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Acqui Terme. Fra le sacre rappresentazioni in mostra ce n’è una
dedicata anche alla tragedia di Genova. A realizzarla un artigia-
no di Roccaverano che ha anche incluso una lettera a ricordo
delle 43 vittime. Poi ci sono quelli tutti meccanizzati, altri realiz-
zati con i mattoncini Lego e altri ancora con la frutta. Sono que-
ste alcune opere presenti alla 32ª edizione della Mostra Interna-
zionale dei Presepi inaugurata sabato 8 dicembre al Movicentro.
A tagliare il nastro è stato il sindaco Lucchini mentre la benedi-
zione ed il pensiero spirituale sono stati offerti da don Giorgio
Santi. Quest’anno la rassegna, come anticipato da Lino Malfat-
to presidente della pro loco cittadina organizzatrice della mani-
festazione, è dedicata all’artista acquese Nino Rindone, recen-
temente scomparso. Gi.Gal.

2Continua a pagina

Acqui Terme. Lo scorso fi-
ne settimana, il primo vera-
mente dedicato allo shopping
natalizio, ha visto in città il vil-
laggio di Babbo Natale in piaz-
za Bollente, la pista di patti-
naggio e la bella giostra dei più
piccoli in piazza Italia.

Ad andare forte è anche sta-
to lui, Babbo Natale in perso-
na, che ha accolto nella sua
casetta di legno tutti i bimbi
che hanno voluto fargli visita
per esprimere i propri deside-
ri. Non ci sono state però le
manifestazioni collaterali an-
nunciate prima che il Comune
decidesse di revocare l’accor-
do con l’associazione Italia in
Tour. Associazione che oltre
ad organizzare i mercatini
avrebbe dovuto garantire una
serie di eventi durante i fine
settimana di dicembre. Com-
preso lo spettacolo della notte
di San Silvestro in piazza Bol-
lente. Se il perché della rottura
con Italia in Tour è ormai nota
a tutti vista la polemica scop-
piata la scorsa settimana (l’as-
sociazione non ha pagato en-
tro il 30 novembre, quanto pat-
tuito per l’affitto delle casette di
legno, in tutto 7700 euro), ri-

mane ancora poco chiaro in-
vece cosa ne sarà delle mani-
festazioni collaterali ai mercati-
ni.

Il Comune aveva detto di
avere un piano B ma per il mo-
mento non è ancora chiaro
quale sia. Di certo c’è solo il
concerto Gospel del 23 dicem-
bre. Dovrebbero essere anche
organizzati eventi per i più pic-
coli ma, al riguardo, non ci so-
no ancora notizie certe. Una
buona notizia però c’è: il capo-
danno acquese ci sarà ugual-

mente. Non più in piazza della
Bollente ma al Centro con-
gressi e ad organizzarlo sarà
la Misericordia in collaborazio-
ne con il Comune. Pratica-
mente sarà organizzato un
evento all’insegna della solida-
rietà. Un appuntamento che
prevede balli, brindisi e buona
musica.

Di seguito il programma del-
l’evento che avrà inizio a parti-
re dalle 21.30. Gi.Gal.

Dopo la rottura con “Italia in Tour”

Manifestazioni collaterali in attesa del piano B

2Continua a pagina

L’Ancora 2019
in difesa
dei diritti
essenziali

L’Ancora si presenta nel 2019
con la stessa attenzione in di-
fesa dei diritti essenziali: acqua
e salute su tutti. Per poterlo con-
tinuare a fare chiede di difendere
il diritto all’informazione sotto-
scrivendo un abbonamento. Per
rinnovi o nuovi abbonamenti al-
l’edizione cartacea il costo è
mantenuto a 55 €. Per l’abbo-
namento all’edizione digitale €
38,40, per abbonamento car-
ta+edizione digitale € 70.

CENTRO ESTETICO - Presso Supermercato Bennet - Acqui Terme
Strada Statale per Savona 90/92

Tel. 0144 313243 - info@beauty75.it - www.beauty75.it
Beauty75 Acqui Terme

CONTO CORRENTE DI BELLEZZA
un salvadanaio pieno di trattamenti e prodotti

TRATTAMENTI E LINEA BIMBE
trattamenti studiati appositamente per le bimbe

COFANETTI REGALO CON INCLUSA ANALISI GRATUITA DEL VISO
CON METODO ANALYZER

NOVITÀ 2018

All’interno

Martedì 11 dicembre al Teatro Ariston secondo una tradizione consolidata

In scena la solidarietà con la giornata per Telethon
protagonisti alunni e le scuole di danza cittadine

Acqui Terme. Ha avuto
ancora una volta buon esito
la giornata dedicata alla rac-
colta fondi per Telethon orga-
nizzata dalla Protezione Civi-
le di Acqui Terme, con l’indi-
spensabile sostegno di BNL
Gruppo Paribas e il contribu-
to di Marinelli Scuola, in si-
nergia con le scuole cittadine
di ogni ordine e grado che

hanno partecipato alla mani-
festazione.

Ancora una volta, per tutto
l’arco della giornata di martedì
11 dicembre, il palcoscenico
del Teatro Ariston si è animato
ospitando le esibizioni di tanti
giovani, grazie alla preziosa
collaborazione della professo-
ressa Luisella Gatti che ha fat-
to da collegamento fra l’orga-

nizzazione e le scuole cittadi-
ne. Al mattino, dalle 8,30 alle
13, si sono esibite le varie
classi dell’Istituto Comprensivo
2 di Acqui Terme, con tutti i
suoi plessi; nel pomeriggio,
dalle 14 alle 18,30, è stata in-
vece la volta degli alunni del-
l’IC1.

In serata, a concludere
l’evento, le esibizioni delle so-

cietà sportive; sul palco si so-
no susseguite “Asd Spazioli-
bero”, “In Punta di Piedi” e “Ta-
tiana Stepanenko Dance”,
Freedom Clique di Gloria Be-
nazzo e “Spazio Danza” di Ti-
ziana Venzano.

Per coordinare i tanti mo-
menti dello spettacolo e le va-
rie esibizioni, indispensabile è
stato il ruolo di due conduttrici,

che si sono alternate in una
sorta di ‘staffetta’: al mattino,
microfono alla dottoressa Sil-
via Re, che ha poi presentato
anche gli eventi pomeridiani,
mentre in serata a introdurre le
varie esibizioni è stata la pro-
fessoressa Giordana Beretta.

M.Pr.
2Continua a pagina

Sabato 8 dicembre al Movicentro

Inaugurata la 32ª Mostra
Internazionale dei presepi
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Passione

Una parola per volta

DALLA PRIMA

Inaugurata la 32ª Mostra
Internazionale dei presepi

Numeroso il pubblico presente, che ha generosamente contribuito alla colletta a favore di Tele-
thon, portata avanti dai volontari della Protezione Civile e dell’ANFI (Associazione Nazionale Fi-
nanzieri d’Italia), tnato che a fine giornata è stata raccolta la ragguardevole cifra di 2422 euro. 
Viva soddisfazione per il traguardo raggiunto è stata espressa dagli organizzatori dell’evento:

«Ogni anno Telethon impegna le sue energie nel far avanzare la ricerca verso la cura delle ma-
lattie genetiche rare.
Poter partecipare alla raccolta fondi - ci dicono da BNL - significa essere in prima fila per aiuta-

re la scienza e la ricerca a trasformare le loro scoperte in farmaci e terapie innovative che possa-
no essere un giorno a disposizione di tutti i pazienti del mondo. Grazie dunque a tutte le scuole par-
tecipanti e a tutti coloro che hanno voluto darci una mano con le loro offerte». 

Certo la politica è impastata con le nostre vi-
te, è un tutt’uno con noi stessi; insomma, ognu-
no di noi è, lo voglia o no, un politico. Se n’era-
no già accorti gli antichi: “l’uomo è un animale
politico e in quanto tale è portato per natura a
unirsi ai propri simili per formare delle comuni-
tà” dice Aristotele all’inizio di una sua opera de-
dicata alla “Politica”. E lo stesso Aristotele subi-
to soggiunge: “l’uomo è un animale natural-
mente provvisto di intelligenza e questo va d’ac-
cordo del tutto con la sua natura politica, per-
ché è mediante le loro intelligenze che gli uo-
mini possono trovare un terreno di confronto”.
Detto così sembra che la politica abbia una

relazione esclusiva con la ragione e che il sen-
timento poco c’entri con le scelte degli uomini
in politica.
Già. Eppure, sempre per restare nel mondo

antico, un grandissimo poeta s’era accorto che
la guerra, che aveva consentito ai suoi conna-
zionali greci di riconoscersi come un unico po-
polo (sia pure diviso in centinaia di formazioni
statali distinte), era scoppiata per una questio-
ne politica tutt’altro che razionale.
Per Omero, la guerra sotto le mura di Troia

era una guerra per rimettere a posto una que-
stione sentimentale. Era una guerra “per Ele-
na”, la moglie del re di Sparta, fuggita con un
principe troiano, Paride.
Riflettendo su questo, mi è sorta una doman-

da: può la politica (e con essa la religione) fare
a meno di sentimenti che la sostengano? In-
somma, la razionalità politica può fare a meno
dei sentimenti? Meglio. Ammesso che siamo
sempre razionali, quando ci proponiamo un

obiettivo politico, può resistere a lungo la nostra
lotta per raggiungerlo se non è sostenuta dalla
passione?
Ho l’impressione che la politica, insomma,

non scaldi più i cuori e non sappia più proporsi
grandi obiettivi, magari impossibili da raggiun-
gere nella loro interezza nel corso delle pur
sempre brevi esistenze umane.
Io credo che solo la passione possa sorreg-

gere le nostre azioni inevitabilmente politiche e
convincerci di nuovo a ricercare e a perseguire
grandi obiettivi, come quello di agire non solo
nel nostro interesse ma anche e soprattutto per
quello degli altri.
Certo mi rendo conto che tutto ciò va contro

l’atteggiamento e l’affermazione che sentiamo
ripetere ogni giorno: nella politica bisogna pen-
sare prima a qualcuno (“Prima gli italiani!”) e
poi, nell’improbabile caso ne avanzi, magari an-
che agli altri.
Don Milani diceva: “Ho imparato che il pro-

blema degli altri è uguale al mio. Sortirne tutti
insieme è politica. Sortirne da soli è avarizia”.
Mi è parso di sentire un’eco di queste parole

del sacerdote ed educatore fiorentino nelle re-
centi affermazioni di un filosofo e politico laico:
“E’ necessario avere come misura qualcosa che
ci oltrepassa per riuscire a spingerci altrove. Ma
perché non si dovrebbe desiderare di donare se
stessi agli altri? E poi, perché non può essere
questo l’oggetto del desiderio, anziché quello di
soddisfare le proprie pulsioni?”. (Intervista di N.
Mirenzi al professor Massimo Cacciari, in “Huff-
Post” del 31/11/2018).

M.B.

In una sala sarà organizzata
una sorta di discoteca con la
migliore musica degli anni No-
vanta. In un altro spazio sarà
invece possibile scatenarsi
con i balli latino americani (ci
sarà anche animazione). Allo
scoccare della mezzanotte ci
sarà il tempo per un brindisi al
nuovo anno e alle 2 del matti-
no sarà organizzata una spa-
ghettata aglio, olio e peperon-
cino. Per i più resistenti, a se-
guire sarà anche prevista una
colazione con brioche, cap-
puccino e altre golosità.
L’intero incasso della serata,

dedotte le spese, sarà devolu-
to alla Misericordia di Acqui
per l’acquisto di una nuova
ambulanza che verrà inaugu-

rata domenica 24 marzo. Per
le prenotazioni sarà sufficiente
fare riferimento a questo reca-

pito telefonico: 349 2160276. Il
costo dell’ingresso sarà di 20
euro.

In mostra c’è l’ultimo suo lavoro: la riprodu-
zione della Salita della Schiavia, un angolo par-
ticolarmente suggestivo della città che da corso
Italia porta al Duomo. Fino al 21 dicembre la
mostra rimarrà aperta in questi giorni: 14-15-16
dicembre. Dal 21 dicembre al 6 gennaio poi sa-
rà aperta tutti i giorni. Questi gli orari: feriali dal-
le 15.30 alle 18.30; festivi dalle 15 alle 19. Na-
tale dalle 17 alle 20. Durante i giorni di apertu-
ra saranno organizzate visite guidate con pre-
notazione. Saranno accettate scolaresche e

gruppi, anche di piccole dimensioni, purché pre-
ventivati per tempo.
Chi volesse prenotarsi non dovrà far altro che

contattare la pro loco attraverso internet al sito
www.prolocoacquiterme.it. Come ogni anno, al-
l’interno degli spazi espositivi è stata riservata
un’area alle scuole. «Come tradizione vuole -
spiega Lino Malfatto - abbiamo allestito uno
spazio interamente dedicato ai bambini e alle
scuole che parteciperanno al concorso mini-
presepi». 

DALLA PRIMA

Manifestazioni collaterali in attesa del piano B

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREVIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

23-26/12 e 03-06/01: VIENNA “EXPRESS”

23-26/12 e 30/12-02/01: ROMA CITTA’ ETERNA

23-26/12 e 30/12-02/01: UMBRIA MEDIEVALE

26-30/12 e 30/12-03/01: BUDAPEST “SPECIAL”

26-29/12 e 29/12-02/01: MONACO e i Castelli di BAVIERA

26-29/12 e 30/12-02/01: ALSAZIA con STRASBURGO e COLMAR

27/12-03/01: GRAN TOUR della SICILIA

28/12-02/01: BERLINO-MONACO-LIPSIA-NORIMBERGA

28/12-04/01: TOUR della SPAGNA CLASSICA

28/12-03/01: GOOD MORNING LONDRA

28/12-02/01: ZARA-TROGIR-SPALATO-DUBROVNIK

29/12-02/01 e 02-06/01: PARIGI e VERSAILLES

29/12-02/01 e 02-06/01: PRAGA “SPECIAL”

29/12-02/01 e 02-06/01: VIENNA e SALISBURGO

29/12-02/01 e 02-06/01: I CASTELLI della LOIRA

30/12-02/01: LUBIANA-ZAGABRIA-TRIESTE

LA SICILIA D’OCCIDENTE
“I capolavori del Barocco ed i luoghi di Montalbano”

31 marzo - 7 aprile

RODI&KOS
Tour delle Isole del Dodecaneso

10 - 18 maggio           

IL MAROCCO 
in 4x4

26 aprile - 4 maggio

INDIA del SUD
Con estensione facoltativa in Karnataka

4 - 14 febbraio 
e/o 

4 - 18 febbraio

Professionisti dal 1966

ACQUI TERME - Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI - Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @“WE LOVE THE WORLD”

DALLA PRIMA

In scena la solidarietà
con la giornata per Telethon
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Acqui Terme. “Il Signor Ca-
so”, diceva - laicamente - Nor-
berto Bobbio. O la Provviden-
za - per Alessandro Manzoni -
le cui strade sono, ovviamen-
te, più facili e dritte di quanto
non appaiano agli uomini. (E
allora vale bene riferirsi alle
stradicciole di un romanzo che
comincia il 7 novembre 1628;
oppure alle vie e ai cammini, e
alle selve - labirinto danteschi).
Quale che sia “l’agente”, il

Caso o la Provvidenza, quel
che propone l’Avvento acque-
se 2018, a combinare alcuni
momenti, assume il valore di
novità. Meglio: di riscoperta.
Preziosa. 
Con il risultato di conferire

una diversa, più ricca prospet-
tiva al Natale. Festa non solo
cristiana. Nella quale non tan-
to le differenze tra gli uomini
devono essere rimarcate, ma
semmai i punti di contatto. 
Nel ricordo di quella narra-

zione delle tre anella, (che un
padre lascia in eredità i tre fi-
gli egualmente virtuosi e buo-
ni; e indistinguibili sono que-
sti tre ori, metafora del credo
delle tre religioni monoteisti-
che). Narrazione la cui fortu-
na si lega tanto a Giovanni
Boccaccio (ecco la novella
terza della prima giornata del
Decameron), quanto al dram-
ma, del 1779, giusto dieci an-
ni prima della rivoluzione
francese, di Gotthold Epraim
Lessing Nathan der Weise –
Nathan il Saggio. (Con i due
nostri testi che son da eleg-
gere a “racconti” di Natale
quanto quello, celeberrimo, di
Charles Dickens). 
Una esegesi
della Buona novella
che racconta dell’altro 
Veniamo così a quelle “pic-

cole cose” che posson capita-
re nell’Acquese. Ma che sono
testimonianza di un volontà di
dialogo interculturale e interre-
ligioso.
L’incontro serale del 6 di-

cembre, presso la parrocchia
di San Francesco, guidato da
Guido Dotti, monaco della
Comunità di Bose. è stato
promosso in occasione della
beatificazione dei sette mo-
naci trappisti di Tibhirine, ap-
partenenti al Monastero di
Notre-Dame de l’Atlas, in Al-
geria. 
Nel 1996 la loro morte vio-

lenta; ma complessivamente
sono 19 i religiosi e le religio-
se martiri, di diverse congre-
gazioni, saliti agli onori degli al-
tari - la solenne celebrazione a
Orano, proprio questo otto di-
cembre - vittime di una escala-
tion di violenza da ascrivere
forse non solo al Gruppo Ar-
mato Islamico. 
Da sottolineare le acquisi-

zioni teologiche di quella co-
munità “d’avanguardia”. Per le
quale - nel segno della scala -
tanto cara a Giacobbe - i due
montanti vanno interpretati co-
me le due Fedi (quella cristia-
na e musulmana). Con i gradi-
ni (anche qui da intendere at-
traverso un approccio conno-
tativo) che assolvono alla fun-
zione di unire insieme, pur nel-
le distinzioni (per ulteriori ap-

profondimenti si veda l’articolo
dedicato). 
Anche le letture, introduttive

alla riflessione del 6 dicembre,
potrebbero essere intese (ma
solo in apparenza) come sor-
prendenti: con il Vangelo di Lu-
ca (6, 20-38: “Beati voi che
avete fame,...che piangete...
Guai a voi che ora siete sazi...
che ora ridete... Amate i vostri
nemici”) immediatamente se-
guito dalla Sura V del Sacro
Corano (“Troverai che i più
cordialmente vicini a coloro
che credono [i seguaci di Mao-
metto] son coloro che dicono’
Siamo Cristiani’.
Questo avviene perchè fra

loro vi sono preti e monaci ed
essi non sono superbi, ma an-
zi quando ascoltano quello che
è stato rivelato al Messaggero
di Dio, li vedi versare lacrime
dai loro occhi a causa della ve-
rità che essi conoscono...”).
Del resto - e per fortuna lo ri-
cordano a scuola anche i ma-
nuali di Storia - la rivelazione
del Profeta, per l’Islam culmine
e compimento, giunge a con-
clusione di un percorso in cui
ruolo miliare assumono tanto
Abramo e Mosè, quanto Gesù
(pur quel Credo riconoscendo
in lui solo natura umana).
Candele e luci 
che si accendono 
Tre giorni dopo, domenica 9

dicembre, a Rivalta Bormida,
un incontro di uguale imposta-
zione, ideato e promosso, con-
giuntamente da Fondazione
De Rothschield e Municipio
per gettare ponti, e smantella-
re muri. Nel segno di una co-
mune “accensione di luci”. Per
la festa di Chanukkah e per
l’Albero del Natale (si vedano
le pagine dell’Acquese). 
Con in più un elemento da

valorizzare, perchè alternativo
ad una rigida prassi di comune
pensiero. 
Che lega la presenza ebrai-

ca, e il ricordo delle tante co-
munità fiorenti nei nostri paesi,
solo ed esclusivamente ai mo-
menti tragici di persecuzione,
dai pogrom alla Shoah.
Ovviamente la nostra rifles-

sione non è da intendere nel
senso del revisionismo. 
Ma - un po’ come nel caso

dei 19 martiri di Tibhirine - in-
tende valorizzare il dato della
vita, di quanto dagli uomini
realizzato e costruito rispetto a
quello della morte. Ecco, allo-
ra, anche un 27 gennaio (data
non lontana) che rischia di es-
sere ingombrante, (e contro-
producente) se si traduce in
piatta ed esclusiva, sterile me-
moria funebre. 
Le pietre d’inciampo collo-

cate da noi, ad Acqui, un anno
fa ribaltano quest’approccio
(collocate davanti alle case di
residenza, luoghi dell’esistere;
a ribadire una cittadinanza fat-
ta di relazione). 
E, parimenti, non può esse-

re che positiva la valenza del-
la scoperta delle “feste degli
altri”. E degli indispensabili
momenti di approccio ad una
mensa. Che hanno il pregio -
nel convivio - di favorire collo-
quio e dialogo. In una parola
l’incontro. G.Sa

Due incontri interreligiosi ad Acqui e Rivalta

Il dono del dialogo
nel tempo dell’Avvento 

Acqui Terme. L’esperienza
e il lascito dei monaci di Tibhi-
rine - la cui vicenda è stata fat-
ta conoscere al grande pubbli-
co, tanto in Francia, quanto in
Italia e nel mondo - attraverso
il film di Xavier Beauvois Uo-
mini di Dio (2010, e poi pre-
miato a Cannes) ha costituito
il tema dell’incontro svoltosi
giovedì 6 dicembre nei locali
parrocchiali di San Francesco.
Ad ascoltare fratel Guido Dot-
ti, della Comunità di Bose, un
uditorio che - con Mons. Luigi
Testore, Vescovo della diocesi
di Acqui, e alcuni sacerdoti -
accoglieva diversi laici, e tra
questi alcuni componenti del-
l’Azione Cattolica.
Chi erano i monaci 
e in cosa credevano
Alcuni studiavano anche la

letteratura islamica e il Sacro
Corano. Donati allo Stato al-
gerino i tre quarti degli antichi
possedimenti, avevano dato
vita ad una cooperativa con
maestranze musulmane. E se
Fra Luc era medico di tutti sul
territorio, dunque dentro e so-
prattutto fuori dal monastero,
questo luogo cristiano ospita-
va anche, al suo interno, una
sala moschea. Segno - tra i
tanti - della volontà di una fra-
terna accoglienza, di una co-
munione e di dialogo ecumeni-
co concreto.(Ecco non solo il
lasciarsi interpellare ma “de-
stabilizzare dall’altro”; ecco
l’apertura al cammino della Fe-
de in cui si guarda più alle so-
miglianze che alle differenze,
cercando di far maturare mo-
menti d’incontro come quello
di Ribat es Salam (Legami di
pace), in cui cristiani e musul-
mani possono non solo prega-
re, ma affrontare insieme que-
stioni comuni, giungere a ri-
flessioni condivise. 
Partendo dalla consapevo-

lezza che il “vivere con” (con-
dividendo fatiche, problemi
concreti, sofferenze e dolori al-
trui) aiuta a conoscere; e allo-
ra l’Islam dei libri - spesso dei
pregiudizi - è diverso da quello
concreto).
Il tutto nella consapevolezza

- ma questo riguarda lo speci-
fico cristiano - di una ricerca
teologica che non è esclusivo
compito dei più alti addetti, de-
gli studiosi specialisti, ma che
può legittimamente partire an-
che “dal basso”. 
Quell’Africa sempre 
così lontana e ignota
La dipartita dei Monaci di Ti-

bhirine, cistercensi di stretta
osservanza, va inquadrata nel-
l’ambito di una guerra civile
tanto recente quanto poco no-
ta alla sponda settentrionale
del Mediterraneo. Una guerra

intestina, innescatasi negli ul-
timi anni del XX secolo, con un
colpo di Stato militare che vol-
le scongiurare l’istituzione di
una repubblica islamica. Ma
che provocò dai 200 ai 300 mi-
la morti, con tanto di ultimatum
integralista (era il 30 ottobre
1993) rivolto agli occidentali
residenti sul territorio algerino. 
Ma ovviamente non alla Sto-

ria, quanto alla sottolineatura
dei risultati nell’ambito del dia-
logo interreligioso, sono state
dedicate le parole di fratel Gui-
do (che si è fedelmente atte-
nuto ad un suo breve saggio
edito da “Ora et Labora”, nu-
mero gennaio - giugno 2014, e
integralmente fruibile sul web
sul sito Academia.edu, di cui
consigliamo la lettura a chi fos-
se interessato).
Il che, come si è stato rileva-

to poc’anzi, non va disgiunto
dalla ricerca condotta in primo
luogo da Padre Christian de
Chergé, priore della comunità,
e poi ulteriormente sviluppata
da uno dei sopravvissuti al ra-
pimento, fr. Jean-Pierre.
Il quale trova, con originali-

tà, pieno significato della mis-
sione tra i musulmani nell’epi-
sodio della Visitazione. (Maria
porta il Cristo ad Elisabetta e si
mette a servizio; e il sussulto
del Battista, nel suo grembo, è
indizio di un riconoscimento. I
monaci sono cristofori in un
paese di minutissima presen-
za cristiana; non hanno neces-
sità di annuncio esplicito. Il
mettersi al servizio dei musul-
mani può bastare; ma identico
sussulto ci sarà nell’altro). 
Il sogno di Giacobbe
Non meno profonda e gene-

rosa di implicazioni la metafora
della scala (che nei montanti
riconosce le due Fedi, che per-
mettono di giungere a Dio).
Con i gradini espressione con-
creta di un approccio comune.
Nel donarsi/obbedire a Dio;
nella preghiera regolare; nel
digiuno (oggi più che mai da ri-
scoprire in occidente), nella

condivisione che nasce dalla
rinuncia. Con una ulteriore
doppia chiosa: che riguarda,
da un lato, la generosità dei
poveri, sempre più solidali ri-
spetto a chi ha tanto; e l’apo-
ria, della recente tassazione
delle rimesse all’Estero, di-
mentica di quanto i nostri lavo-
ratori all’Estero aiutarono la
madrepatria. [E il Rapporto
Amnesty riguardante il nostro
Paese, diffuso il 10 dicembre,
giudica “repressiva” la gestio-
ne del fenomeno delle migra-
zioni, che mette a rischio i di-
ritti umani dei richiedenti asilo,
adotta spesso nella politica
una retorica xenofoba e prati-
ca sgomberi forzati, senza of-
frire alternative”- ndr.]. 
E poi, ancora, ecco che altri

pioli son da riconoscere nella
conversione del cuore, nella
memoria del Nome di Dio (e
dei 99 nomi di Allah), nella lot-
ta spirituale (cara ai monaci,
quanto alla “grande Jihad” per-
sonale, assai diversa da quel-
la “piccola”, estremista e ar-
mata, del resto consimile, sul
lato opposto, alle vecchie e
nuove crociate), nel pellegri-
naggio, nell’ospitalità.
Il tutto a dar sostanza a al-

l’immagine di Dio che tutti ab-
braccia. Che verrebbe da qua-
lificare aperto al massimo gra-
do - e l’apertura, di riflesso,
sembra così la qualità prima
che si richiede agli uomini. 
Un Dio che si diverte nel

mettere insieme le differenze.
G.Sa

La lezione di Guido Dotti monaco di Bose

I monaci di Tibhirine 
uomini dell’incontro

Auguri al Ricre
a 5 anni dalla
inaugurazione

Acqui Terme. Lunedì 17 di-
cembre, a 5 anni dall’inaugu-
razione del Nuovo Ricre, ci sa-
rà un pomeriggio di auguri nel
salone convegni Mons. Princi-
pe in via Cassino 27a. 
Alle 17 Santa Messa, cui se-

guirà “Il valore del volontaria-
to”, momento formativo rivolto
alle associazioni di volontaria-
to, a cura della Caritas dioce-
sana. 
Alle 19,30 cena a buffet,

quindi alle 21 serata in musica
con l’Orchestra “Junior classi-
ca” di Alessandria. 
Il programma prevede brani

di musica barocca e romanti-
ca: i musicisti si esibiranno con
un organico composto da flau-
to, due clarinetti, tromba, cor-
no, due violini, violoncello,
contrabbasso, pianoforte e sa-
ranno diretti dal prof. Claudio
Pavesi, responsabile della se-
zione fiati. 
Ricordiamo che i Cameristi

fanno parte della JuniorClassi-
ca, ensemble sinfonico nato
nel 2007 che ha al suo attivo
numerosi concerti in Piemon-
te, a Expo 2015, collaborazio-
ni con Asl-Al e con LILT di
Alessandria per il progetto
‘’L’estro armonico della pre-
venzione’’. 
Collabora inoltre con il corso

di propedeutica alla direzione
d’orchestra del Conservatorio
di Alessandria sotto la guida
del Mº Paolo Ferrara e con il
Coro degli adulti dello stesso
Conservatorio, diretto da Mo-
nica Elias.

Acqui Terme. Sabato 15 di-
cembre presso la Libreria Ci-
brario di Acqui Terme, piazza
della Bollente, alle 18 con in-
gresso libero, il musicista e
compositore Luca Olivieri pro-
porrà EXIT - concerto per pia-
noforte ed elettronica, un reci-
tal di brani tratti dai suoi lavori
per il teatro e il cinema - all’at-
tivo numerose sonorizzazioni
per reading letterari, cortome-
traggi e film dell’epoca del mu-
to e tre dischi pubblicati a pro-
prio nome - arricchito da alcu-
ne cover a tema (Bowie, Sa-
kamoto, Depeche Mode).
Un’occasione per ripercorrere,
in versione rinnovata e inedita,
oltre vent’anni di musica, dal-
l’esordio solista avvenuto con

l’album Trigenta nel 1996 alle
recenti collaborazioni in ambi-
to teatrale. L’esibizione, già re-
plicata con successo in diver-
se città d’Italia, unisce le sono-
rità classiche del pianoforte a
campionamenti e loops ritmici,
evocando suggestioni vicine
alla più recente produzione
neoclassica internazionale. 

Sabato 15 dicembre alla Libreria Cibrario

Luca Olivieri in concerto 
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita
Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Daniela VONA
“Sono trascorsi vent’anni sen-
za di te, ma il nostro amore
non avrà mai fine”. Con il tuo
ricordo scolpito nel cuore, i tuoi
sorrisi nei nostri occhi, ti ricor-
diamo sempre con grande rim-
pianto. Mamma e papà

ANNIVERSARIO

Franco MARTINO
Nel 2° anniversario dalla sua
scomparsa i familiari con im-
mutato affetto lo ricordano nel-
la s.messa che sarà celebrata
domenica 16 dicembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Bistagno. Un grazie di cuore a
quanti si uniranno alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Adelaide BERTA
ved. Pianta

“Coloro che ci hanno lasciati non
sono degli assenti, sono solo de-
gli invisibili, tengono i loro occhi
pieni di gloria puntati nei nostri
pieni di lacrime” (S.Agostino).
Nel 3º anniversario dalla scom-
parsa la famiglia ed i parenti tut-
ti la ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 16 di-
cembre alle ore 11 nella parroc-
chiale di “Cristo Redentore”.

ANNIVERSARIO

Pierluigi SOMMARIVA
† 15 dicembre 2016

Nel 2° anniversario dalla
scomparsa la moglie Iwona, la
sorella Nerella, familiari ed
amici, lo ricordano con immu-
tato affetto e rimpianto, nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 16 dicembre alle 11
nella chiesa di Arzello. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Gianfranco GUIDI
(Franco dello Zero)

“La tua gioia di vivere ed il tuo sor-
riso vivono nei nostri cuori”.Pre-
gheremo per te, nel 10° anni-
versario della tua scomparsa,
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 16 dicembre al-
le ore 16,30 nella Cappella del
“Carlo Alberto” zona Bagni. Un
sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.Gabriella,

Barbara, Franco e Mattia

ANNIVERSARIO

Bruno TRAVERSA
“L’onestà il suo ideale, il lavoro
la sua vita, la famiglia il suo af-
fetto. Per questo i tuoi cari ti
portano nel cuore”. Nel 3° an-
niversario dalla scomparsa la
moglie Rosanna, il figlio Gian-
carlo, la nuora Emanuela, i ni-
poti ed i parenti tutti lo ricorda-
no nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 16 di-
cembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Bistagno.

ANNIVERSARIO

Giuseppe LIBERTINO
1929 - 18 dicembre 2017
“Sei con noi nei pensieri di
ogni giorno”. Ad un anno dalla
scomparsa ti ricordiamo con la
s.messa che sarà celebrata
domenica 16 dicembre alle ore
18,30 nel santuario della “Ma-
donna Pellegrina”. La famiglia
ringrazia di cuore quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Renato ICARDI
“Ci manca sempre più il tuo sor-
riso, la tua allegria, la tua pre-
senza e la tua forza: guida da las-
sù il nostro cammino e stai vici-
no a noi”. Nel 6° anniversario
dalla scomparsa preghiamo per
te, con tanto affetto, nella s.mes-
sa di domenica 16 dicembre ore
11, nella chiesa parrocchiale di
“Cristo Redentore”. Grazie a chi
parteciperà alla preghiera.

Giuliana, Marina, Paolo

ANNIVERSARIO

Giuseppe GARBARINO
“Le anime dei giusti sono nelle
mani del Signore”. A due anni
dalla scomparsa la moglie, il fi-
glio, la nuora ed il nipote Filip-
po lo ricordano con immutato
affetto nella s.messa che ver-
rà celebrata domenica 16 di-
cembre alle ore 17 nell’Orato-
rio di Rivalta Bormida. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Flavio ARMETA
“…. L’importante è il ricordo”.
(Flavio Armeta). Nel 1° anni-
versario dalla scomparsa la
mamma Giuse, la sorella Fa-
bia, il cognato, i nipoti e paren-
ti tutti lo ricordano nella s.mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 16 dicembre alle ore
10,30 nella chiesa parrocchia-
le di “San Francesco”. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Aldo ASSANDRI
“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta nel cuore”. Nel 1° anni-
versario dalla scomparsa la
moglie Rosella, le figlie Maura
ed Elena, con le famiglie, ni-
poti e parenti tutti, lo ricordano
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 16 dicembre
alle ore 11,15 nella chiesa par-
rocchiale di Melazzo. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Renata BENAZZO
“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro
cuore”. Nel 6° anniversario
dalla scomparsa la figlia Clari,
il genero Luigi la ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 22 dicembre alle ore 17
nella chiesa parrocchiale di
“San Francesco”. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo MALFATTO
“Ciao papà, voglio ricordarti
com’eri, pensare che ancora
vivi, come i vecchi tempi in cui
mi ascoltavi, mi rimproveravi
ma sorridevi”. La moglie Em-
ma, la figlia Milva e gli amici
tutti lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica
23 dicembre alle ore 12 nella
chiesa parrocchiale di Sessa-
me. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Paolo MASSA
“Sono passati dieci anni da
quando ci hai lasciati ma sei
sempre con noi nelle cose di
ogni giorno”. La s.messa di
suffragio sarà celebrata dome-
nica 23 dicembre alle ore 17
nell’Oratorio di Rivalta Bormi-
da. La famiglia

ANNIVERSARIO

Mario GARBARINO
2017 - † 13 dicembre - 2018
“Un anno senza te negli occhi,
sempre con te nel cuore e nel-
la mente”. La s.messa di suf-
fragio verrà celebrata domeni-
ca 23 dicembre alle ore 11 in
cattedrale. Grazie a tutti colo-
ro che vorranno partecipare.

Marisa, Linda e Laura

ANNIVERSARIO

Franco BRUNA Giuseppina RATTO Mario BENZI

in Bruna

“Vivete sempre nel cuore di chi continua a volervi bene”. Con rimpianto e tenerezza infinita, i fa-

miliari li ricordano nella s.messa che verrà celebrata domenica 16 dicembre alle ore 11 nella chie-

sa parrocchiale di “San Michele Arcangelo” in Strevi. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno

partecipare.

TRIGESIMA ANNIVERSARIO ANNIVERSARIO
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Dott. Salvatore Ragusa

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve su appuntamento
ad Acqui Terme in via Emilia 54
presso La Fenice
•Responsabile otorino
clinica Villa Igea

•Specialista in
otorinolaringoiatria
patologia
cervico facciale
ed idrologia medica

L’EPIGRAFE
Scritte e accessori

per lapidi cimiteriali

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA

Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - € 26 i.c.

Rosa VIOTTI
ved. Foglino

“Sei sempre nel nostro cuore”.
Nel 2° anniversario dalla
scomparsa, la figlia, i nipoti, i
pronipoti la ricordano con im-
mutato affetto nella s.messa
che verrà celebrata domenica
16 dicembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Castel
Rocchero. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Tarcisio CAVALLERO
Nel 12º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie
con le rispettive famiglie unita-
mente ai parenti tutti lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 16
dicembre alle ore 9,30 nella
chiesa parrocchiale di Ciglio-
ne. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Fiorina GHIDONE
ved. Baldizzone

Nel 1° anniversario dalla
scomparsa la ricordano il figlio,
il fratello, la cognata, i nipoti
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 16 dicembre
alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Bistagno. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. I Padri Giu-
seppini di San Giuseppe Ma-
rello, officianti al santuario del-
la Madonnina, presentando a
tutti i devoti fedeli i loro voti au-
gurali e le loro preghiere per le
imminenti feste natalizie e per
il nuovo anno, protetto e bene-
detto dal Signore e dalla sua
Santissima Madre Maria, co-
municano gli orari delle cele-
brazioni. Nei giorni feriali, da
lunedì 17 a lunedì 24 dicembre
alle ore 17: novena di Natale
con il canto delle profezie e
s.Messa;  lunedì 24:  alle ore
22,30:  s.Messa della natività,
martedì 25: ore 9,30: s.Messa
di Natale,  mercoledì 26:
s.Stefano: s.Messa alle ore
9,30. 

Nelle giornate di martedì 1
gennaio, solennità di Maria

Santissima madre di Dio e di
domenica 6 gennaio, solenni-
tà dell’Epifania, le sante mes-
se saranno celebrate alle ore
9,30, così come in tutte le altre
domeniche mentre le messe
nei giorni prefestivi si officiano
sempre alle ore 17.  Da que-
st’anno, lo storico, tradizionale
e bellissimo presepe è allestito
nella sacrestia ed è visitabile
tutti i giorni negli orari di aper-
tura del santuario: dal lunedì al
sabato:  mattino ore 9-11,30,
pomeriggio ore 16-18,  nei
giorni festivi dalle 9 alle 11.   Le
scolaresche ed i gruppi che
desiderano una visita guidata
possono telefonare alla signo-
ra Silvia, al numero 349 -
2126080 oppure al rettore Pa-
dre Winston al numero 388 -
3909516. e.b.

Natale alla Madonnina

Esumazione delle salme inumate
Acqui Terme. Si avverte che a partire dal mese di dicembre,

in osservanza dei turni di rotazione previsti dagli artt. 82 e 85 del
D.P.R. n. 285/1990, saranno eseguite le esumazioni delle salme
inumate nel campo anno 1987.

Si invitano pertanto i parenti dei defunti a presentarsi presso il
Custode del Cimitero urbano per concordare la sistemazione dei
resti mortali in cellette, loculi o nell’ossario comune.

Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi agli uffici del-
l’A.S.C.A.T., Azienda concessionaria dei servizi cimiteriali, siti
presso il Tempio Crematorio del cimitero di Regione Cassarogna
(tel. 0144 726226) oppure all’Ufficio di Stato Civile (tel.
0144/770256), dove è depositato l’elenco nominativo dei defun-
ti interessati dalle operazioni di esumazione.

Adorazione Eucaristica
Giovedì 13 dicembre si  terrà l’Adorazione Eucaristica orga-

nizzata dal GRIS (Gruppo di Ricerca ed Informazione Socio -re-
ligiosa) della Diocesi di Acqui dalle ore 21 alle 22 nella Chiesa di
Sant’Antonio Abate in onore della Madonna di Fatima che ha
chiesto conversione, adorazione e riparazione alle offese arre-
cate al Suo Cuore Immacolato ed al Sacro Cuore di Gesù. Sarà
presente il Consigliere spirituale del GRIS diocesano, Don Deo-
gratias. 

Offerta al Centro di Ascolto
Acqui Terme. Il Centro di Ascolto ringrazia per l’offerta di €

150,00 fatta dagli amici della leva 1938 in memoria di Carlottina
De Lorenzi.

DOTT. DOMENICO TACHELLA
Medico chirurgo ozonoterapeuta

associato SIOOT (Società Italiana di Ossigeno-Ozono Terapia)

Via Don Bosco 2 - Acqui Terme - Tel. 328 0061513 - email: dott.tachella@gmail.com

APPLICAZIONI TERAPEUTICHE

• Terrapia del dolore
muscoloscheletrico

  Ernia del disco - Spalla dolorosa
  Artrosi di ginocchio, anca, spalla
  Lombalgie e lombosciatalgie
  Sindrome del tunnel carpale
  Tendiniti - Dolore cervicale
  Dolore articolare cronico
  Gomito del tennista
• Fibromialgia
• Trattamento della cellulite

OSSIGENO-OZONO TERAPIA
L’ozono, gas presente in natura, è
fondamentale per ogni forma di
vita e può essere impiegato in
campo medico (insieme con l’ossi-
geno) per una terapia sicura e priva
di effetti collaterali.
Svolge funzioni: antidolori)che,
decontratturanti, antin)ammatorie,
rafforza le funzioni del microcircolo
e migliora l’ossigenazione dei tes-
suti.

“Brindisi di Natale”
da Camelot per l’Anffas
Acqui Terme. Domenica 16 dicembre dalle 16,30 alle 19,30,

Camelot, sotto i portici di corso Dante 11, organizza il “Brindisi di
Natale”, raccolta fondi a favore del progetto Anffas “Sport? An-
ch’io!!”. Ci sarà tanta musica con la casa del Rock ed i ragazzi
dell’Anffas con questo motto “… il pensiero positivo vede l’invi-
sibile, sente l’intangibile, realizza l’impossibile…”

Aiutiamoci a Vivere ringrazia  
Acqui Terme. L’Associazione Aiutiamoci a Vivere Onlus di Ac-

qui Terme desidera sentitamente ringraziare la sig.ra Luciana
Erodio per la donazione di € 500,00.

Vito COPPOLA Maria MARZULLO
ved. Coppola

2001 - † 27 dicembre - 2018 2015 - † 1º dicembre - 2018
“Il vostro ricordo, sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 17° anniversario del papà
Vito e nel 3° anniversario dalla scomparsa della cara mamma
Maria, i figli Antonietta, Nicola e Gerardo con le rispettive fami-
glie, nipoti e parenti tutti li ricordano con immutato affetto nella
santa messa che verrà celebrata domenica 16 dicembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di “Cristo Redentore”. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanna PETTINATI
ved. Echampi

“Il tempo che scorre accresce inesorabile il macigno della tua as-
senza”. Nel 1° anniversario dalla scomparsa della cara mamma
Giovanna, i figli Luca con Elisa e Massimo la ricordano così:
“Grazie mamma per l’insegnamento che ci hai dato e per quello
che sei stata. Proteggici dal cielo”. La s.messa in suffragio verrà
celebrata domenica 16 dicembre alle ore 11 in cattedrale. Un
sentito ringraziamento a quanti si uniranno al ricordo.

ANNIVERSARIO

Pietro CATTANEO
Nell’8° anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con immutato affetto e
rimpianto nella s.messa che
verrà celebrata domenica 16
dicembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Gavo-
nata di Cassine e ringraziano
tutti coloro che vorranno rega-
largli una preghiera.

ANNIVERSARIO

Attilio MALAGA Giuseppina SERVETTI
ved. Malaga

“Resterete per sempre nel cuore e nel ricordo di quanti vi volle-
ro bene”. Nel 38° anniversario dalla morte di Attilio e ad un me-
se dalla scomparsa della cara Giuseppina, le figlie con le rispet-
tive famiglie, nipoti e parenti tutti, li ricordano nella s.messa che
verrà celebrata sabato 15 dicembre alle ore 16,30 nel santuario
della “Madonna Pellegrina”. Un sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Giovanni IVALDI Annunziata
PORDENONE

(Sina)
ved. Ivaldi

1990 - † 23 settembre - 2018 2010 - † 14 dicembre - 2018
“A tutti coloro che li hanno conosciuti e stimati, perché rimanga
vivo il loro ricordo”. I figli con le rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti in loro suffragio e con immutato affetto parteciperanno
alla santa messa che verrà celebrata domenica 16 dicembre al-
le ore 11 nella chiesa parrocchiale di “Cristo Redentore”. Un sen-
tito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

RICORDO
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“Che cosa dobbiamo fare?”: per tre volte, nel vangelo di Luca
di domenica 16, seconda di avvento, leggiamo questa do-
manda fatta da più persone a Giovanni Battista, mentre pre-
dicava e battezzava lungo le sponde del fiume Giordano. Lu-
ca evangelista annota: erano folle che chiedevano… pubbli-
cani peccatori che confessavano pubblicamente… soldati in-
soddisfatti del loro stato… A tutti Giovanni proponeva lo stes-
so rimedio: cambiate vita, convertitevi. La tentazione, che ci il-
lude po’ tutti, consiste, nel capire che cosa dobbiamo cam-
biare, perché siamo insoddisfatti di noi stessi, della nostra vi-
ta, e per questo vorremmo che qualcuno ci prescrivesse la
“pastiglia” o il “decotto” che ci cambi, purché restiamo come
siamo, perché ci troviamo bene con i nostri limiti: l’ideale è
che nulla cambi. “Ma viene uno che battezza con acqua (che,
come trova, lascia) e con fuoco”, che brucia, che purifica, che
genera nuova vita di germogli: sono ancora parole di Giovan-
ni. “Viene a raccogliere il buon grano e a bruciare la pula”:
ogni premio è frutto di fatica e di rinuncia. Ma la liturgia ci emo-
ziona quando, di fronte ad una riflessione di revisione di vita,
ci indica come impostare il cammino di conversione: “Fratelli,
rallegratevi in Dio, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi”.
Paolo apostolo, proprio perché coerente al vangelo che pre-
dica, si mette lui stesso in atteggiamento di conversione; lui
che, a Roma, in carcere, sta aspettando che venga eseguita
la condanna a morte per decapitazione, avrebbe tutte le ra-
gioni, con i cristiani di Filippi, i suoi primi battezzati, a pian-
gersi addosso e lamentarsi con Dio, che lo provava così du-
ramente, invece è capace di rovesciare il suo modo di vivere,
non nei piagnistei, ma nella gioia. Il segreto della serenità di
Paolo sta nel credere profondamente che, nessun acciacco
fisico o morale avrebbe potuto cambiare il suo gioire con il Si-
gnore che lo ha scelto per amore, perché: “La pace di Dio,
che sorpassa ogni intelligenza, custodisce i nostri cuori, i no-
stri pensieri, in Gesù che viene”. Non sappiamo perché, è un
mistero d’amore, ma Dio ci vuole bene, vuol bene ad ogni uo-
mo chiamato alla vita da lui e per lui… anche se poi que-
st’uomo nella vita fa il ramingo e percorre strade sbagliate e
lontane, Dio è paziente, aspetta con immutato amore; la pro-
va di questa bontà divina è Gesù, figlio di Maria, nato a Be-
tlemme: è una storia vecchia, ma, a conti fatti, resta ancora la
più credibile e la più utile; le favole sono altre, quelle che la no-
stra società ci racconta illudendoci ogni giorno… per cui poi
dobbiamo leccarci tante ferite. dg

Il vangelo della domenica

La suggestione delle Messe
“Rorate” (così chiamate da
un’antifona che invoca la venu-
ta del Salvatore), celebrate ver-
so l’aurora, proviene dalla loro
caratterizzazione mariana e dal-
la insita simbologia della luce.
La tradizione, che si rinnova in
questo Avvento nella basilica
mariana cittadina, reca eviden-
temente con sé anche il clima di
attesa, legato allo specifico pe-
riodo liturgico. Un tempo che
diventa evocativo di ogni attesa
e della sua carica positiva e pro-
positiva. Madri in attesa di un
bimbo che ormai sta per arriva-
re, giovani in attesa di un lavo-
ro che si sta concretizzando,
gente in attesa di qualcosa che
rinnovi la vita ridonando spe-
ranza. Anche la nostra nazione,
da tempo, è in attesa di un
“cambiamento” che possa ri-
lanciare, non tanto e non solo la
“crescita”, ma soprattutto la fi-
ducia in un futuro migliore, e
non solo per pochi, ma… per
tutti. Attese e progetti che sem-
brano a volte soltanto illusori,
ma che possono diventare spro-
ne per non rassegnarsi. L’atte-
sa e la speranza sono profon-
damente radicate nel cuore del-
l’uomo e resistono anche oltre le
inevitabili frenate. È sorpren-
dente, ad esempio, constatare
come il consenso popolare, a li-
vello politico, continui ad ag-
gregarsi attorno ad una ano-
mala coalizione di governo tra
forze che, dopo avere promes-
so molto in campagna elettora-
le, sono costrette via via a ri-
durne i parametri di realizza-
zione. Evidentemente la spinta
verso qualcosa che si è a lungo
desiderato è ancora più forte
delle inevitabili delusioni. An-
che la speranza nell’idealità del-
l’Unione europea, per quanto
incrinata e avversata da molti,
continua a mantenere la sua
carica positiva, tanto che persi-
no i cosiddetti “antieuropeisti”
in realtà intendono solo modifi-
carne gli aspetti ritenuti meno
validi per mantenerne invece,
anzi promuoverne, quelli che
essi ritengono più efficaci e più
adeguati. Lo stesso alterno pen-
timento inglese per la Brexit sta
a dimostrare che il progetto eu-
ropeo non è da scartare. La
speranza del mondo si attacca
ora anche ad un atteggiamento
di maggiore dialogo tra le super-
potenze, sia in questioni com-
merciali che in questioni clima-
tiche (per… salvare il pianeta!),
come pure in questioni militari,
sempre le più cruciali. Speran-
ze e attese anche per l’Africa,
nonostante le frequenti ricadu-
te.

Speranze e attese, nono-
stante siano spesso frustrate,
anche per i migranti, almeno

sul piano dei principi a livello
internazionale. Attese e spe-
ranze nella vita quotidiana di
ognuno di noi, che, anche se
le vicende e il tempo tiranno a
volte s’incaricano di fiaccare,
possono ancora rialzare il ca-
po e riprendere e ridonare la
loro carica positiva. L’attesa
del Natale, in fondo, nella sua
fantasmagoria di luci, è fiducia
in qualcosa di migliore, anzi di
Qualcuno, che sta sempre per
arrivare.
Vincenzo Tosello,  diretto-

re “Nuova Scintilla” (Chioggia)
***

A 70 anni dalla Dichiarazio-
ne Universale dei Diritti del-
l’Uomo c’è ancora molto da
fare

È importante, è necessario
festeggiare questo anniversa-
rio tondo della Dichiarazione
Universale dei Diritti dell’Uomo
il 10 dicembre 1948. Ovvia-
mente tenendosi alla larga da
ogni ovvietà e retorica, ma ri-
lanciando il tentativo di dare
una “costituzione” al mondo
che usciva da una sconvol-
gente guerra di trent’anni: una
prima guerra mondiale, poi
l’esperienza dei totalitarismi,
poi una seconda guerra anco-
ra più devastante. Si trattava di
rimettere, come base neces-
saria per un processo di rico-
struzione che non poteva non
essere mondiale, così come lo
erano state le guerre, la per-
sona umana, titolare di diritti e
di doveri, al centro della scena
pubblica. Un testo insomma di
riferimento universale, un “di-
ritto umano di tutti gli uomini”
che però necessariamente è
anche un programma.

Nel breve preambolo si af-
ferma la necessità che ciascu-
no, non solo popoli e Stati, ma
anche i singoli individui e “ogni
organo della società si sforzi di
promuovere, con l’insegna-
mento e l’educazione, il rispet-
to di questi diritti e di queste li-
bertà e di garantirne, mediante
misure progressive di carattere
nazionale e internazionale, l’uni-

versale ed effettivo riconosci-
mento e rispetto tanto fra i po-
poli degli stessi Stati membri,
quanto fra quelli dei territori sot-
toposti alla loro giurisdizione”.
Con la consapevolezza che il
consenso su un testo frutto del-
la convergenza delle migliori
tradizioni culturali occidentali da
parte dell’Assemblea Generale
comporta otto astensioni e due
assenze sui 50 membri delle
Nazioni Unite dell’epoca. Asten-
sioni che vengono in particola-
re dal mondo comunista e da
quello islamico. Ecco allora la
duplice sfida che anche Papa
Francesco ha ricordato in un
recente, impegnativo messag-
gio inviato ad un convegno pro-
mosso dalla Fondazione Rat-
zinger e dalla Lumsa: “È op-
portuno non solo celebrare la
memoria di quello storico even-
to, ma anche impostare una ri-
flessione approfondita sulla sua
attuazione e sullo sviluppo del-
la visione dei diritti umani nel
mondo odierno”. Per attuare
dunque i 30 articoli che illustra-
no i diritti di cui al catalogo del
1948 c’è molto da fare. Basta ri-
cordare tre punti, il diritto alla vi-
ta, i diritti dei migranti e dei pro-
fughi, il diritto alla libertà reli-
giosa. Ma – e Papa Francesco
lo aveva sottolineato proprio ri-
cordando l’anniversario di fron-
te al corpo diplomatico – “nel
corso degli anni l’interpretazio-
ne di alcuni diritti è andata pro-
gressivamente modificandosi,
così da includere una moltepli-
cità di nuovi diritti, non di rado in
contrapposizione tra loro”. Con
il rischio di una “colonizzazione
ideologica”, di una “giuridifica-
zione dei desideri”. Finisce col-
l’essere in discussione il con-
cetto stesso di persona uma-
na. Nelle mutanti coordinate cul-
turali del sistema globalizzato
c’è dunque una competizione
in corso, dove serenamente ci-
mentarsi con lo stesso spirito
che portò al risultato del 1948:
un dialogo che parte ed arriva
alla concretezza ed all’oggetti-
vità della condizione umana.

Francesco Bonini

La forza dell’attesa
PER RIFLETTERE

“In questa festa dell’Imma-
colata, nelle parrocchie italia-
ne si rinnova l’adesione al-
l’Azione Cattolica, un’associa-
zione che da 150 anni è un do-
no e una risorsa per il cammi-
no della Chiesa in Italia. Inco-
raggio le sue articolazioni dio-
cesane e parrocchiali a impe-
gnarsi per la formazione di lai-
ci capaci di testimoniare il Van-
gelo, diventando lievito di una
società più giusta e solidale”.

Così papa Francesco ha ri-
cordato, durante la recita del-
l’Angelus di sabato scorso 8
dicembre, ai fedeli presenti un
avvenimento che si rinnova
anche in molte parrocchie del-
la nostra diocesi. “Eccomi è la
parola-chiave della vita”, ha
detto il papa, “Essa segna il
passaggio da una vita orizzon-
tale, centrata su di sé e sui
propri bisogni, a una vita verti-
cale, slanciata verso Dio. Ec-
comi è essere disponibili al Si-
gnore, è la cura per l’egoismo,
è l’antidoto a una vita insoddi-
sfatta, a cui manca sempre
qualcosa. Eccomi è il rimedio
contro l’invecchiamento del
peccato, è la terapia per resta-
re giovani dentro”
Festa dell’adesione a Terzo

Tra le parrocchie che hanno
pronunciato il loro “eccomi!”
c’era anche quella di San Mau-
rizio in Terzo che ha celebrato
quest’anno una Festa del-
l’adesione all’Azione cattolica
molto partecipata e piena di
entusiasmo e di allegria. An-
che perché, in questa associa-
zione parrocchiale, si celebra-
va una ricorrenza: i quaran-
t’anni da quando (era il 1978!)
ininterrottamente si compie
una partecipata catechesi per
gli adulti in ogni settimana

d’Avvento e di Quaresima, ani-
mata dall’Azione cattolica.

Comprensibile, quindi, la
gioia dei partecipanti ed in par-
ticolare  del Presidente Mauri-
zio Abergo e dei suoi collabo-
ratori che, dopo la Messa del-
le 16, hanno condotto la pre-
ghiera  incentrata sulle figure
di Marta e Maria di cui si narra
nel vangelo di Luca.

Anche qui, il commento del
papa a questa pagina evange-
lica, è stato proposto all’atten-
zione degli aderenti convenuti.
Il papa  ha precisato  anzitutto
“che nelle due figure di Marta
e di Maria non è da vedere una
contrapposizione tra due at-
teggiamenti ma, al contrario,
due aspetti entrambi essenzia-
li per la nostra vita cristiana;
aspetti che non vanno mai se-
parati, ma vissuti in profonda
unità e armonia. Anzi, nella vi-
ta cristiana preghiera e azione
siano sempre profondamente
unite”.
Un’ampia discussione

E’ poi seguita una discussio-
ne, tra i presenti (tra cui la vi-
cepresidente di Montabone,
Fabia) ampia e concreta, lega-
ta al tema della difficile tra-
smissione della fede (non solo
nei confronti delle giovani ge-
nerazioni ma verso tutti).

Molti hanno insistito sulla
necessità di testimoniare la fe-
de nella vita quotidiana, un fat-
to più importante dell’annun-
cio. 

Occorre provocare in chi
non crede la domanda sul per-
ché della nostra speranza. Co-
munque, occorre avere fidu-
cia: Gesù è già presente in
ogni uomo, creato a immagine
e somiglianza di Dio, perciò chi
crede deve soprattutto aiutare

gli altri a scoprire questa pre-
senza nascosta di Dio. Un
compito certo non facile, ma in
grado di provocare in tutti
grande entusiasmo.
Un bilancio annuale

La riunione si è poi conclusa
con l’esame delle iniziative av-
viate e sui propositi per l’avve-
nire.

“La nostra Associazione -è
stato detto- si è spesa anche
nello scorso anno per la for-
mazione dei laici ed, oltre alla
costante catechesi per gli
adulti incentrata sul Vangelo
della domenica e sui Salmi, ha
dato in questi anni un contri-
buto importante, attraverso i
suoi aderenti giovani e adulti,
all’attività di catechismo per i
più piccoli e ha promosso la
partecipazione di alcuni di loro
alle iniziative diocesane a Gar-
baoli.

Nei confronti poi  dell’A.C.
diocesana, l’Associazione
parrocchiale di Terzo è stata
lieta di dare un significativo
contributo all’organizzazione
del Pellegrinaggio annuale
diocesano (per altro sempre
molto partecipato dai Terzesi)
e degli Esercizi spirituali an-
nuali che, dallo scorso anno,
vengono ospitati nei locali
(concessi dall’amministrazio-
ne comunale) del nostro ex
Asilo. 

Questa iniziativa, per altro,
si terrà ancora a Terzo, il 27
e 28 dicembre con la guida
del vescovo emerito di Mon-
dovì, monsignor Luciano Pa-
comio.

Alla fine dell’incontro, tutti
hanno convenuto che conti-
nuare e migliorare queste atti-
vità può già essere un bel pro-
gramma per l’anno a venire.

L’8 dicembre, solennità del-
l’Immacolata, da molti anni
ormai, nella Comunità parroc-
chiale di Terzo, è diventato la
“Festa dei Matrimoni”: un’oc-
casione per ringraziare degli
anni che Dio ha concesso al-
la esaltante esperienza matri-
moniale e per rinsaldare vin-
coli di amicizia tra le coppie
terzesi.

Il programma è collaudato:

ritrovo in chiesa per la Messa
(celebrata dal parroco, don
Giovanni Pavin), “in posa” per
la foto ricordo e pranzo convi-
viale. Da sempre, in questo in-
contro festoso, l’unica cosa
che sicuramente non manca è

la gioia che nasce dal vivere
una giornata, come sposi, in-
sieme ad altri sposi e amici.

Ecco comunque i protagoni-
sti, nella foto di E. Bonelli, da-
vanti all’altare maggiore della
loro Chiesa di San Maurizio.  

Questo il calendario della
settimana nella “Comunità pa-
storale San Guido” formata
dalle parrocchie del Duomo, di
San Francesco e della Pelle-
grina.

Giovedì 13: incontro volon-
tari San Vincenzo alle ore 16
nei locali parrocchiali del Duo-
mo; incontri di preparazione al
matrimonio, alle ore 21 nei lo-
cali parrocchiali del Duomo

Sabato 15. incontro per i
chierichetti del Duomo dalle
ore 16,30 alle 18,30 nei locali
parrocchiali del Duomo; incon-
tro Gruppo interparrocchiale
adulti di Azione Cattolica, alle
ore 21 presso il Centro Dioce-
sano (“Accogliere per genera-
re”)

Domenica 16: III Domenica
di Avvento, in Duomo alle
17,30 celebrazione dei vespri

Novena di Natale  dal 16 al
24 tutti i giorni (eccetto sabato
e domenica). 

• per bambini e ragazzi: dal-
le 17 alle 17,30 tutti nella chie-
sa di S. Francesco, per un gio-
ioso momento di preghiera in

preparazione al Natale, guida-
ti dagli angeli; 
• per tutti: nelle Messe del

pomeriggio (16,30 Pellegrina;
17,30 S. Francesco; 18 Duo-
mo) S. Messa con i canti tradi-
zionali della novena.
• Dal 17 al 21 dicembre la

messa feriale a S. Francesco
sarà alle 17,30

Lunedì 17: catechesi di Av-
vento per tutti “Parole per per-
sone di Parola: Tempo/Attesa”,
alle ore 21, nel salone parroc-
chiale della Pellegrina.

Tre cose da ricordare per il
tempo d’avvento.

1. Il 17 dicembre inizia la
Novena di Natale: è un’occa-
sione di preghiera e di ascolto
per tutti, troviamo il modo di
partecipare.

2. Non dimentichiamo di
confessarci in vista del Natale:
il 20 ci sono le celebrazioni co-
munitarie della penitenza alle
16,30 alla Pellegrina; alle 21 a
san Francesco

3. Se conosciamo persone
ammalate o anziane che in vi-
sta del Natale desiderano rice-

vere la S. Comunione telefo-
niamo in Canonica per comu-
nicarlo ai sacerdoti.
Impegni di carità per l’Av-

vento e Natale
Pur nella difficoltà economi-

ca di questi tempi, non dimen-
tichiamoci dei più poveri. Si se-
gnalano le seguenti iniziative,
per le quali possono essere
usate le buste che sono in fon-
do alle chiese e consegnate in
sacrestia:

- sostegno economico a fa-
miglie bisognose residenti ad
Acqui;

- sostegno al progetto Mu-
salac per l’alimentazione di
bambini nella missione di ka-
burantwa (Burundi);

Progetto “Dono natalizio uti-
le” da parte dei ragazzi del ca-
techismo.

Dal 17 al 21 dicembre, du-
rante la novena di Natale, rac-
colta di generi alimentari: zuc-
chero, biscotti, riso, pasta, lat-
te a lunga conservazione, ton-
no, olio (da portare in chiesa
nell’apposito scatolone, per fa-
miglie bisognose locali)

“Comunità pastorale San Guido”

Per conoscere e partecipare alla vita della comunità

Calendario diocesano
• Giovedì 13 dicembre - Alle ore 10,30 Messa e incontro pres-

so l’OAMI 
• Sabato 15 - Alle ore 9,30 al Nuovo Ricre incontro con i Dia-

coni Permanenti; alle ore 15 nel Salone S. Guido incontro con
gli insegnanti di Religione

• Lunedì 17 - Alle ore 11   ad Altare presso la Casa di Ripos,
Messa e incontro; alle ore 18   incontro di formazione per ope-
ratori di Crescere Insieme, presso il Nuovo Ricre.

• Martedì 18 - Alle ore 11   ad Ovada in Parrocchia Celebrazio-
ne anniversario della Polizia Stradale.

Pastorale
giovanile

I giovani hanno bisogno di
essere capiti ascoltati ma an-
che di ascoltare... Per questo
in vista del Natale abbiamo
pensato a un incontro. 

Quando? Venerdì 14 di-
cembre alle ore 20,45 presso
la Chiesa di Cristo Redento-
re. 

A parlarci della sua espe-
rienza di ascolto ci sarà don
Mario Montanaro parroco di
Cairo che da qualche anno si
reca in Siria. Ci presenterà la
sua esperienza per aiutarci a
vivere della luce del dono di
Dio per gli altri.

Questa settimana è anche
fatta di auguri, ascolto e incon-
tri come ufficio di pastorale gio-
vanile andremo in visita ai vari
plessi scolastici.

Lunedì mattina, 17 dicem-
bre, presso la scuola elemen-
tare Saracco, martedì 18 pres-
so la scuola media Bella. Mer-
coledì 19 Rita Levi Montalcini
e giovedì 20 presso istituto Pa-
rodi e infine venerdì presso la
scuola del Santo Spirito.

Negli scorsi anni insieme
all’ufficio diocesano della
scuola si celebrava la Santa
Messa. Quest’anno abbiamo
voluto rendere questo incon-
tro con Gesù più semplice,
forse più adatto alle singole
fasce di età e più accessibile
a tutti. Ringrazio già ora i diri-
genti scolastici degli istituti
per la loro disponibilità e col-
laborazione. 

don Gian Paolo

Azione cattolica a Terzo

Terzo • L’8 dicembre 

Festa dei matrimoni
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Acqui Terme. L’Associazione Archicul-
tura e l’ANPI sezione Pietro Minetti “Man-
cini” di Acqui Terme, in occasione del Cin-
quantesimo anniversario del ’68, organiz-
zano un convegno per celebrare e riana-
lizzare quell’anno fatidico, nel tentativo di
ricostruire la genesi e gli sviluppi di un pe-
riodo che cambiò la storia, il costume e il
nostro modo di pensare, ricercando il sen-
so possibile di un’eredità che possa in
qualche modo anche superare l’oblio del-
l’oggi. Quasi al termine del lungo Cinefo-
rum, tenuto presso il Circolo Galliano e
che ci ha accompagnato dal mese scor-
so, avranno luogo due pomeriggi di studio
presso il Salone della ex-Kaimano (via
Maggiorino Ferraris, 5).
Venerdì 14 dicembre dalle ore 16.30:

“Cinquant’anni di Sessantotto, tra Storia,
Musica e nuove prospettive”.
Introdurrà la giornata il prof. Brunello

Mantelli, dirigente della rivista “Giornale di
Storia Contemporanea” e redattore de
“Italia Contemporanea”, già professore
presso l’Università di Torino, ora inse-
gnante di Storia all’Università della Cala-
bria, con un intervento su”Contestazione e
conflitto politico nell’Italia del ‘68”.
A seguire il prof. Ferdinando Fasce,

professore ordinario di Storia Contempo-
ranea nell’Università di Genova, che, par-
tendo dal suo volume “La musica nel tem-
po”, ci parlerà di come questa abbia mu-
tato il costume e il modo di pensare di

un’intera generazione, con un intervento
dal titolo “Prima di Revolution. I Beatles e
il lungo ‘68.”
Infine chiuderà Mario Capanna, scritto-

re e attivista italiano, fra i principali leader
del movimento giovanile del Sessantotto,
che, con l’intervento dal titolo “Il ‘68 oggi.
Noi tutti” e partendo dal suo ultimo libro,
traccerà un bilancio in chiaroscuro guar-
dando all’eredità e agli insegnamenti che
quel periodo può darci per il futuro.
Modera Gian Mario Bottino, anche lui

protagonista di quegli anni straordinari.
Sabato 15 dicembre dalle ore 16,30:

“Cinquant’anni di Sessantotto, tra Lettera-
tura, Teatro e Cinema”.
Apre il pomeriggio il  prof. Franco Vaz-

zoler, già professore ordinario di Lettera-

tura Teatrale Italiana presso l’Università di
Genova,  con l’intervento “Il mondo salva-
to dai ragazzini? Utopie e realtà nell’im-
maginario letterario e teatrale del ‘68.”, in
cui analizzerà le ripercussioni, i nuovi sti-
moli e i riflessi che il movimento ebbe in
questi due ambiti. A seguire l’intervento di
Roberto Turigliatto, critico cinematografi-
co, già co-direttore del Festival di Torino e
curatore del programma “Fuori Orario” di
Rai3, con l’intervento “Storie di cinema del
‘68: nuovi sguardi e linguaggi per lo spet-
tacolo di una società in rivolta”.
Modera Erik Negro, critico cinemato-

grafico locale e vicepresidente della se-
zione ANPI “Mancini”.
In entrambi i pomeriggi è previsto un

rinfresco in collaborazione con ARI, Asso-
ciazione Rurale Italiana, con degustazio-
ne di prodotti del territorio (Azienda agri-
colo-biologica Tenuta Antica di Cessole,
laboratorio artigianale Polo Enrico di Ve-
sime, Agriturismo La Viranda).
Si ricorda inoltre la serata finale del Ci-

neforum “Cinquant’anni di ’68 – confini e
immagin(ari) mancanti”, prevista al Circo-
lo Galliano domenica 16 dalle 18 e dedi-
cata all’anno successivo, a quel ‘69 che
vide Woodstock come culmine (e in un
certo senso fine) di quell’esperienza, con
il Movimento tutto che si trascina nei ben
più cupi e tormentati anni Settanta. 
La cittadinanza è invitata alla parteci-

pazione.

Venerdì 14 e sabato 15 dicembre con l’Anpi

Due giorni di convegno dedicati
al Cinquantesimo anniversario del ’68

Acqui Terme. Nel corso degli ultimi anni
l’Unione Europea è stata vista principalmente
come istituzione che imponeva regolamenta-
zioni limitative della sovranità nazionale e tal-
volta assurde, soprattutto nell’agroalimentare. 
Inoltre, dopo l’allargamento ad Est, molte im-

prese soffrono la competizione delle corrispetti-
ve slave con costi di esercizio più bassi. 
L’UE va dunque riformata in vari ambiti: va

per esempio propugnata l’armonizzazione fi-
scale, così come i diritti devono essere uguali
per tutti (si vedano le recenti problematiche con
la Polonia).
Tuttavia, il bicchiere è molto più che mezzo

pieno: in media siamo il continente social-
mente più evoluto, un mercato di dimensioni
tali da non sfigurare in contesto mondiale e le
opportunità legate alla libera circolazione di
persone e merci favoriscono l’economia e pro-
muovono le relazioni culturali mantenendo le
specificità territoriali. Si pensi solo ai pro-
grammi Erasmus, per esempio, e ai progetti di
ricerca europei.
Lunedì 17 alle ore 21 si parlerà di tutto que-

sto e molto altro con l’europarlamentare del
Partito Democratico Daniele Viotti presso Pa-
lazzo Robellini ad Acqui Terme.
La cittadinanza è invitata a partecipare.

Lunedì 17 dicembre alle ore 21 a Palazzo Robellini

L’europarlamentare Viotti e l’utilità della UE 

Acqui Terme. Il progetto
“FabLab” di Impressioni Grafi-
che si amplia. Nei giorni scorsi
infatti è stato siglato con il co-
mune un accordo mediante il
quale Palazzo Levi ha deciso
di concedere in comodato gra-
tuito anche i locali che fino a
poco tempo fa erano utilizzati
come laboratorio elettronico
dall’Istituto Fermi. Un locale di
circa 54 metri quadrati, adia-
cente a quello di 126 metri già
concesso in comodato ad Im-
pressioni Grafiche lo scorso
anno. In questo ampio spazio
di via Moriondo, si vuole rea-
lizzare un laboratorio di fabbri-
cazione digitale aperto a tutti.
In modo particolare al pubblico
interessato ad estendere op-
pure condividere le proprie co-
noscenze e competenze sulla
fabbricazione digitale e ad
esprimere la propria creatività.
Questo importante progetto,
che potrà diventare una impor-
tante palestra per accedere al
mondo del lavoro, soprattutto
per i giovani, si svilupperà con-
cretamente nel momento in cui
si avranno reperiti tutti i fondi
necessari per dare il via alla ri-
strutturazione. Da qui l’idea
lanciata proprio lo scorso anno
di mettere simbolicamente in
vendita una parete bianca del
locale. Una parete divisa in de-
cimetri quadrati al costo di 1
euro. La spesa prevista per il
restauro è di 20 mila euro in to-
tale. Per comprare uno o più

decimetri quadrati ci si potrà ri-
volgere direttamente ad Im-
pressioni Grafiche oppure al-
l’Istituto Montalcini che colla-
bora alla realizzazione del pro-
getto. Esattamente come l’Isti-
tuto Parodi, La Casa di carità
Arti e Mestieri, Enaip, l’Istituto
Barletti, Madri Pie di Ovada,
l’Agenzia per l’impiego Acqui
Terme e Ovada, Azimut, Cre-
scere Insieme, BRC Automa-
zioni, Oltre il Giardino e i Co-
muni di Acqui e Ovada. Ogni
donazione avrà un nome ed
un cognome che andranno ad
arredare graficamente una
delle pareti del laboratorio. E
questo perché il progetto deve
essere dell’intera città coinvol-
gendola. 
Lo spazio, una volta allesti-

to, diventerà una vera e pro-
pria officina creativa che met-
terà a disposizione degli uten-
ti le proprie risorse al fine di
supportarli nella realizzazione
di prodotti, reali o virtuali, da
lanciare sul mercato o per
qualsiasi altro tipo di utilizzo. Il
FabLab, grazie alla collabora-
zione della Fondazione Social,
offrirà spazi, macchinari e stru-
mentazioni per sviluppare pro-
getti individuali, comunitari ed
imprenditoriali per la creazione
di prototipi e prodotti. E questo
perché fine del progetto è
quello di promuovere la cultura
digitale, la conoscenza e l’in-
novazione sociale e tecnologi-
ca nel territorio. Gi. Gal.

In via Moriondo aperto a tutti

Si amplia il laboratorio
di fabbricazione digitale 

Mario Capanna

Ristorante e Dancing
GIANDUIA
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Il Sindacato
pensionati della Cgil, presente
all’incontro svoltosi martedì 4
dicembre con i nuovi Dirigenti
dell’ASL AL, esprime soddisfa-
zione per l’annunciato mante-
nimento della guardia interdivi-
sionale notturna, che pareva
dovesse essere sospesa. È
parsa, inoltre, positiva la pro-
spettiva di risolvere alcune cri-
ticità attualmente presenti con
l’arrivo di nuovo personale che
dovrebbe essere assunto con
i concorsi già banditi e che si
svolgeranno prossimamente.

Il ventilato potenziamento di
alcune specificità, che per
l’ospedale di Acqui potrebbero
interessare la chirurgia e l’or-
topedia, pare molto interes-
sante e sarà cura del nostro
sindacato monitorare la situa-
zione in modo costante per ve-
rificarne la realizzazione.

Il Segretario dello Spi-Cgil,
Beppe Fossa, riconfermato
dall’ultimo congresso, esprime
anche soddisfazione per la di-
chiarata disponibilità dei nuovi
Dirigenti dell’ASLAL al con-
fronto con il territorio e dal-
l’espressa volontà di avere un

costante rapporto con i Sinda-
ci, che della sanità dei loro
concittadini sono i garanti.

Si tratta di alcune note posi-
tive che, dopo anni di tagli e di
penalizzazioni che hanno su-
bito il nostro ospedale e il no-
stro territorio, fanno sperare fi-
nalmente in un futuro meno
difficoltoso per la salute delle
nostre popolazioni. A questo
aspetto si collegano diretta-
mente le difficoltà in cui si sono
trovate le nostre genti, per la
necessità di doversi spostare
in altri centri non serviti da
mezzi pubblici (Novi, Casale,
Tortona) dopo la soppressione
di alcuni reparti dell’ospedale e
la dislocazione di alcuni ambu-
latori. Si tratta di un’emergen-
za che, ci auguriamo, la nuova
Dirigenza dell’ASLAL voglia
prendere rapidamente in con-
siderazione, vista anche l’età
anagrafica delle nostre popo-
lazioni e la condizione partico-
larmente disagiata delle nostre
vie di comunicazione.

Con l’occasione il Segretario
dello Spi Cgil ed il Gruppo Di-
rigente tutto, porgono ai lettori
e ai propri iscritti gli Auguri di
Buone Festività».

Spi Cgil soddisfatto

Per le ultime notizie
sulla sanità locale

Acqui Terme. Enrico Silvio
Bertero ci ha inviato per cono-
scenza questa interrogazione
avente per oggetto le opere di
ristrutturazione dell’edificio
scolastico che ospita la scuola
primaria San Defendente del-
l’Istituto Comprensivo 2 Acqui
Terme.

Questo il testo:
«La scorsa settimana ho ef-

fettuato un sopralluogo nel
plesso scolastico della scuola
primaria di San Defendente
dove sono ancora in corso la-
vori di ristrutturazione e messa
in sicurezza per un importo di
580.551,70 euro oltre IVA a se-
guito della deliberazione della
mia Giunta Comunale n.
28/2015 del 19/02/2015 relati-
vo al progetto esecutivo “1º lot-
to funzionale opere di ristruttu-
razioni edificio scolastico Isti-
tuto Comprensivo 2 scuola pri-
maria di Via San Defendente”
Bando triennale 2015/2017.

Premesso che:
1) | lavori venivano aggiudi-

cati dalla RTI ICER con sede
in Vigevano/ACE IMPIANTI Srl
di La Spezia come da Deter-
mina nº34 del 27/04/2018;

2) In data 30/04/2018 con
determina nº37 del 30/04/2018
veniva affidato incarico all’Ing.
Ciardiello Francesco in sostitu-
zione dell’Arch. Zoanelli in
quanto decaduto dal suo inca-
rico presso l’amministrazione
comunale di Acqui Terme;

3) | lavori iniziavano al ter-
mine dell’anno scolastico
2017/18 e precisamente il 11
giugno 2018;

4) Con determina nº 57 del
19/06/2018 veniva autorizzato
il subappalto alla ditta Consor-
zio Servizi Tecnologie Noleggi
CTSN con sede in Giffenga
per montaggio e smontaggio

del ponteggio per un importo
presunto di € 14.885,00 oltre
IVA,

5) Con determina nº 63 del
28/06/2018 veniva autorizzato
il subappalto alla ditta ECO-
GESTIONI Srlcon sede in
Alessandria per lavori di smal-
timento amianto (copertura
edificio) per un importo pre-
sunto di € 26.606,25 oltre IVA.

6) Con determina nº 69 del
12/07/2018 veniva autorizzato
il subappalto alla ditta ECO-
GESTIONI Srl con sede in
Alessandria per lavori di realiz-
zazione nuovo manto di co-
pertura per un importo presun-
to di € 62.528,00 oltre IVA.

(copertura € 59.400,00 + €
1.088,00 converse + € 600,00
scossaline + € 1.440,00 falda-
li camini)

7) Con determina nº 70 del
24/07/2018 veniva autorizzato
|’anticipazione di € 116.110,35
oltre IVA come stabilito dal ca-
pitolato articolo 43.

8) Con determina nº 82 del
14/09/2018 veniva autorizzato
il subappalto alla ditta OME
CATELLA Srl con sede in Saint
Vincent (AO) per lavori di posa
in opera di serramenti per un
importo presunto di €
48.000,00 oltre IVA.

9) Con determina nº 83 del
14/09/2018 veniva autorizzato
il primo sal di Importo pari €
160.320,92 oltre IVA.

10) Con determina nº 107
del 31/10/2018 veniva affidato
incarico all’Ing. Ciardiello Fran-
cesco per redazione DUVRI
nell’ambito del Cantiere in og-
getto.

11) Con determina nº 112
del 12/11/2018 veniva autoriz-
zato il secondo sal di Importo
pari € 60.019,89 oltre IVA.

12) Come da foto allegata la
durata dei lavori é di gg. 150
(fine lavori prevista 7 novem-
bre 2018)

13) In riferimento Capitolato
si richiamano i seguenti artico-
li:

- Articolo 2 .. “La stazione
appaltante intende far ese-
guire le seguenti lavorazio-
ni: sostituzione serramenti e
rimozione bonifica materiale
contenete amianto a scuola
chiusa cioè durante le va-
canze estive”.
- Articolo 17 Accettazione

materiali
- Articolo 27 Disciplina su-

bappalti ....
- Articolo 31 lavoro festivo

e notturno
- Articolo 44 stati avanza-

mento dei Lavori
14) l’aggiudicazione con

ampio anticipo consentiva si-
curamente alla RTI e al Diret-
tore dei Lavori di avere ampio
margine per entrare nel detta-
glio del cantiere e procedere
con un’attenta programmazio-
ne dei lavori in virtt del nuovo
inizio dell’anno scolastico
2018/19 e sicuramente vi sa-
ranno stati numerosi sopral-
luoghi.

Visto che alla data odierna i
lavori non sono stati ultimati ed
alcuni presentano anomalie
Interrogo e chiedo

1) se sono stati rispettati i
termini per l’approvazione dei
subappaltati in riferimento al-
l’articolo 27 comma 7?

2) in riferimento all’articolo
17 sono state presentate 60
gg prima dell’inizio dei lavori le
campionature dei materiali e
se esiste un verbale di accet-
tazione?

3) la Direzione Lavori era a
conoscenza che la segreteria
non chiudeva per il periodo
estivo? In tal caso perché non
era previsto nel PSC la possi-
bilità di rimanere all’interno
dell’edificio scolastico senza
spostamenti in altra sede? Co-
sa attestava il DUVRI in caso
di interferenze?

4) Quando è stato rimosso
|’amianto e con quale durata in
riferimento ai certificati di smal-
timento e al libro giornale di
cantiere?

5) la copertura del tetto è av-
venuta in simultanea allo smal-

timento dell’amianto?
6) il Direttore dei lavori si è

posta la domanda dello sdop-
piamento dell’incarico alla
stessa ditta per rimozione
amianto e successivamente ri-
facimento della copertura,
quando poteva essere fatto in
un unico affidamento ritardan-
do i tempi di esecuzione?

7) i lavori nei giorni festivi se
effettuati sono stati richiesti
dalla D.L. o fatti di sua iniziati-
va dalla ditta e in questo caso
secondo |’articolo 31 ci sono
stati costi aggiuntivi?

8) per quanto riguarda la so-
stituzione dei serramenti previ-
sti da contratto e da capitolato
erano previsti entro l’estate, in-
vece non sono ancora stati so-
stituiti completamente e man-
cano vetri satinati e tendine
elettriche parasole per motivi
di privacy (bagni e uffici). | la-
vori sono iniziati dopo il giorno
14 settembre come da deter-
mina. | lavori hanno comporta-
to un disagio per alunni ed in-
segnati costretti ad andare o in
palestra o in biblioteca e que-
sto comporterà penali per la
ditta? | vetri dei bagni e le ten-
dine elettriche parasole per gli
uffici quando saranno messe?

9) sono stati eseguiti lavori
di tinteggiatura nella segrete-
ria, senza prevedere lavori di
sistemazione della soletta, la-
vori ben noti alla D.L. e all’As-
sessore, il risultato che a se-
guito delle piogge il soffitto si è
impregnato con infiltrazione in
tali locali e il personale co-
stretto ad eseguire lavoro di uf-
ficio mentre cadono pezzi di
tinta ecc. e si presuppone un
luogo non salubre. Si chiede
quando verranno eseguiti tali
lavori di ripristino e chi se ne
dovrà assumere i costi?

10) sono state rimosse le in-
ferriate al piano terra e si chie-
de se saranno riposizionate e
chi dovrà assumersi i relativi
costi?

11) L’impianto antifurto
quando sarà ripristinato, ora
posizionato con fili volanti e
non sicuri?

12) Perchè i lavori sono sta-
ti eseguiti e appaltati senza il
DUVRI (Documento Unico di
Valutazione dei Rischi da In-
terferenza)? Si tratta di un do-
cumento dinamico obbligatorio
in materia di sicurezza intro-
dotto dall’articolo 26 del D.Lgs
81/08 che sostituisce l’articolo
7 del D.Lgs 626/94. || Datore di
lavoro in questo caso il Comu-
ne ha I’obbligo di redigerlo nel
caso in cui dei lavori o dei ser-
vizi all’interno dell’azienda
vengano affidati ad imprese
appaltatrici esterne, o a lavo-
ratori autonomi, favorendo l’in-
sorgere dei cosiddetti rischi da
interferenza. Perché non é sta-
to redatto prima dell’inizio dei
lavori il RUP e il D.L. non se ne
è neppure preoccupato? Ri-
cordiamo a tutti che è una
scuola dove sono presenti in-
segnanti, impiegati, personale
ausiliario, addetti alla mensa e,
non ultimo in ordine di impor-
tanza, bambini. Premetto che i
lavori di ristrutturazione sono
necessari e utili, ma non pos-
sono essere un elemento di di-
sagio per i nostri ragazzi, per i
docenti e il personale di segre-
teria. Cordiali saluti.

Si chiede risposta scritte e
verbale in Consiglio Comuna-
le».

Presentata dal consigliere di opposizione Enrico Bertero

Una interrogazione sui lavori
alla primaria di San Defendente

Donatori midollo osseo (Admo)
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici, siamo vici-
ni alle festività natalizie e, co-
me al solito, stiamo lavorando
per sostenere i bambini del
Terzo mondo che soffrono i
morsi della fame... facciamo
tutto il possibile per dar loro di-
gnità e garantire loro un pasto
quotidiano. Naturalmente è
proprio grazie al sostegno dei
nostri benefattori che riuscia-
mo a fare tutto questo a bene-
ficio dei bambini bisognosi del
Terzo Mondo! Oggi il numero
dei bambini che stiamo aiutan-
do supera i 30.000 dall’Africa
all’Europa e dal Sud America
all’Asia! Nei “nostri” centri so-
no sufficienti 5€ al mese per
offrire ad un bambino un pasto
caldo al giorno: un piatto di ri-
so con pesce o pollo, un equi-
librato apporto proteico per
prevenire la denutrizione! Que-
sto modus operandi è nato nel
2008 e da allora siamo sempre
riusciti a trovare sostenitori ge-
nerosi come voi per garantirne
la continuità. Nel 2008 aveva-
mo accolto le richieste d’aiuto
di Suor Graciela per le Filippi-
ne e di Mme Aisha della Costa
D’Avorio che ci hanno informa-
ti della tragica situazione di
molte famiglie. 

Molti genitori erano impossi-
bilitati ad offrire ai propri figli un
pasto al giorno, cosicché que-
sti bambini, gracili e deboli,
erano perennemente esposti
alle malattie.

Nelle Filippine sosteniamo
quindi il Piccolo Cottolengo di
Montalban, che accoglie un
centinaio di bambini diversa-
mente abili ed offre loro atten-
zione, protezione e riabilitazio-
ne, e le mense degli asili di
due centri orionini di Payatas,
frequentati da circa 100 bam-
bini, inviando 800€ al mese.

A Yaou, in Costa D’Avorio,
abbiamo realizzato nel 2008
un locale mensa, e da allora
inviamo mensilmente 750€
per garantire un pasto caldo e
nutriente quotidiano a circa
150 bambini. Don Alessio, al-
lora Presidente della Fonda-
zione Don Orione, ci ha chie-
sto aiuto per altri due centri
orionini: Kandisi, in Kenya e
Bangalore, India! Ci sembrava
impossibile potere inviare an-
che a loro un contributo men-
sile, invece dal 2012 altri 200
bambini possono sedersi a ta-
vola (o come spesso succede
per terra su un tappeto) per ri-
cevere quello che sarà proba-
bilmente l’unico pasto della lo-
ro giornata! Rivolgerei i ringra-
ziamenti ed i sorrisi dei nostri
piccoli amici di Yaou, di Paya-
tas, di Kandisi e di Bangalore
a voi, che durante questi anni
ci avete sempre aiutati, ed
ogni nostro progetto è stato fi-
nanziato e supportato dalla vo-
stra generosità e dal vostro
buon cuore!

Riassumendo, la Need You

Onlus, grazie ai benefattori e
sostenitori, bonifica un totale di
2.550€ al mese alle mense
scolastiche dove sono accolti
550 bambini giornalmente.

Abbiamo voluto condividere
questa gioia con voi perché
spesso dimentichiamo l’impor-
tanza di una piccola offerta,
ma ricordatevi che con soli 5€
possiamo dare un pasto ad un
bambino per il periodo di un
mese! Forza e coraggio, aiu-
tiamo chi ha fame e chi ha bi-
sogno di noi! Ringraziamo an-
ticipatamente tutti coloro che
contribuiranno ai nostri proget-
ti anche quest’anno… se vo-
gliamo crearci un posto in Pa-
radiso, dobbiamo prepararce-
lo sulla terra. Questa è un’otti-
ma possibilità per condividere
la gioia del Natale con chi ha
bisogno. È bello sapere che
uno dei bimbi che vedete in fo-
tografia, avrà il pancino pieno,
potrà andare a scuola, avere
qualche vestito, un paio di
scarpe grazie al vostro appog-
gio e buon cuore. Può avere
grazie a voi dignità oggi e spe-
ranza in un futuro migliore….

Gesù diceva “Quello che fa-
te ai bambini, lo fate a me”…

Un grazie di cuore 
Un abbraccio,

Adriano e Pinuccia Assandri
***

Non esitate a contattarci: Ne-
ed You O.n.l.u.s., Strada Ales-
sandria 134 (Reg. Barbato 21)
15011 Acqui Terme, Tel: 0144
32.88.34, Fax 0144 35.68.68,
e-mail info@needyou.it, sito in-
ternet: www.needyou.it. 
Per chi fosse interessato a fa-
re una donazione: bonifico
bancario Need You Onlus Ban-
ca Fineco Spa Iban
IT06D0301503200000003184
112 – Banca Carige Iban IT65
S061 75479 4200 0000
583480 - Banca Prossima Spa
Iban IT36 D033 5901 6001
0000 0110 993 - conto corren-
te postale - Need You Onlus
Ufficio Postale - C/C postale
64869910 - IBAN IT56 C076
0110 4000 0006 4869 910 -
oppure devolvendo il 5 X mille
alla nostra Associazione (c.f.
90017090060)». 

Acqui Terme. Domenica 9
dicembre il Gruppo dei marinai
acquesi del Presidente Pier
Luigi Benazzo ha celebrato la
Patrona e Protettrice S. Bar-
bara.

Ritrovo in sede di buon mat-
tino per numerosi soci e sim-
patizzanti ad attendere l’arrivo
delle autorità ad iniziare dal
sindaco di Acqui Terme Loren-
zo Lucchini, la sindaca di Ma-
ranzana dott.ssa Marilena Ci-
ravegna e la vice sindaca di
Ponzone sig.ra Paola Ricci.
Dalla Capitaneria di Porto di
Savona è giunto il G.M. Rizzi-
telli in rappresentanza del Co-
mandante C.V. (CP) Massimo
Gasparini. Per l’A.N.M.I. pre-
sente il delegato regionale per
il Piemonte Orientale C.V. Pier
Marco Gallo. A rappresentare i
Carabinieri il vice comandante
della stazione cittadina. Im-
mancabile e gradita la presen-
za del Vessillo degli Alpini ac-
quesi che domenica 2 Dicem-
bre hanno festeggiato i 90 an-
ni dalla fondazione del loro
Gruppo. 

Hanno voluto anche essere
presenti alcuni allievi ed ex al-
lievi del Biennio Nautico citta-
dino che hanno incontrato le
prof.sse Bonelli vice preside
del Rita levi Montalcini e Fer-
rando che dal suo inizio segue
il Biennio Nautico che i Marinai
termali hanno fortemente volu-
to unitamente all’allora Diri-
gente Scolastico prof. Claudio
Bruzzone socio del Gruppo
che da pochi mesi ha lasciato
il timone dell’Istituto. 

Tantissime persone hanno
affollato i due piccoli locali del-
la sede del Gruppo che non
sono riusciti a contenerle tutte.

I Marinai acquesi il cui Grup-
po è nato oltre 40 anni orsono,
da anni hanno richiesto e spe-
rano di avere la disponibilità
del locale adiacente la sede
che sino a pochi giorni fa ospi-
tava il vetusto Archivio dell’ex
Tribunale. 

Con la disponibilità di nuovi
spazi il Gruppo, da anni primo
per numero di Soci nel Pie-
monte Orientale, potrebbe for-

nire ulteriori servizi ai giovani
ed ospitare, oltre ad una scuo-
la di Modellismo, anche una
Mostra Permanente dei nume-
rosi modelli e Cimeli che il
Gruppo ospita in questi ristret-
tissimi spazi per suoi oltre 110
Soci. Alle 10.15 solenne alza
Bandiera e successivo trasfe-
rimento presso la Chiesa di S.
Francesco per la S. Messa al
cui termine è stata recitata la
“Preghiera del Marinaio” a ri-
cordo del Socio Fondatore del
Gruppo Angelo Bistolfi scom-
parso pochi mesi fa e di tutti i
Marinai periti per la Patria in
pace ed in guerra.

Al rientro in Sede si è pro-
ceduto alla consegna di un at-
testato di benemerenza ai so-
ci prof. Claudio Bruzzone ed
ing. Francesco Bucca, quindi
il delegato regionale unita-
mente alla prof.ssa Ferrando
ha consegnato al giovane al-
lievo dell’Istituto Nautico Leon
Pancaldo di Savona Ernesto
Castelletti un diploma di “Bat-
tesimo dell’Onda” che il gio-
vane studente ha giustamen-
te meritato trovandosi in mare
a fine ottobre durante una
delle tempeste più violente
degli ultimi decenni, compor-
tandosi in maniera davvero
encomiabile. 

Da parte degli allievi del
Biennio Nautico acquese è
stato consegnato all’ex Diri-
gente Scolastico prof. Clau-
dio Bruzzone un Crest con
dedica personalizzata e si è
poi proceduto a consegnare
alla moglie ed ai figli di An-
gelo Bistolfi una pergamena
che oltre a contenere la “Pre-
ghiera del Marinaio” porta in-
cisa l’immagine del Socio
che ha contribuito in prima
persona a fondare il Gruppo
ed è stato uno dei soci più
assidui ed attivi. 

Terminati questi sentiti e
commoventi riconoscimenti il
Gruppo si è recato a Bista-
gno per un graditissimo pran-
zo sociale presso il ristorante
“Del Pallone” al quale ha pre-
so parte la Sindaca Celeste
Malerba.

Associazione Need You

Festeggiata la ricorrenza di Santa Barbara

I marinai celebrano
la loro Santa Patrona

PROGRAMMA DI PREVENZIONE
E INFORMAZIONE ODONTOIATRICA - NATALE 2018

Via Galeazzo, 33
Acqui Terme

Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it

info@centromedico75.com Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra - Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Dal 6 dicembre 2018 al 12 gennaio 2019 percorso di prevenzione
Occasione importante per la valutazione

da parte dei dentisti del Centro Medico 75
dello stato di salute orale e per ricevere consigli

su come preservare il proprio sorriso

Il programma senza impegno prevede
- Visita specialistica odontoiatrica o ortodontica

- Eventuale rx panoramica
se ritenuta necessaria dall’Odontoiatra

È inclusa una seduta di igiene orale e il test del PH salivare

Per aderire al programma di prevenzione telefonare allo 0144 57911
oppure scrivere all’indirizzo mail reception@centromedico75.com

Prenotazioni dal 6/12/2018 al 12/01/19 per visite entro il 12/01/19

Prenditi cura
dei tuoi denti
per poter sorridere
tutti i giorni…
perchè un giorno
senza sorriso
è un giorno perso

ORARI
da Lunedì a Venerdì:

9.00 - 20.00
Sabato:

9.00 - 17.00

Su www.centromedico75.it
scopri tutti i servizi
del poliambulatorio
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Acqui Terme. Nella serata di lunedì 10 di-
cembre, Palazzo Robellini ha ospitato una se-
rata sul tema “La legge 194 non si tocca, si ap-
plica”, inserita in un ciclo di incontri, program-
mato in tutta Italia sotto le insegne del Partito
Democratico. Relatori della serata, che ha ri-
chiamato un buon pubblico, Francesca Branca-
to, dell’associazione “Me.Dea”, Rita Rossa, ex
sindaco e ora consigliera comunale ad Ales-
sandria e la vicepresidente del Senato, Anna
Rossomando, mentre il compito di presentare e
moderare la serata è stato affidato alla consi-
gliera comunale acquese Milietta Garbarino.
La legge – come è stato ricordato durante la

serata - fu promulgata nel 1978, togliendo dal-
la clandestinità e dall’illegalità l’interruzione vo-
lontaria della gravidanza facendo in modo che
le strutture sanitarie pubbliche la garantissero
gratuitamente e i consultori ne assicurassero la
prevenzione attraverso una efficace educazione
sessuale e sanitaria. Il calo delle interruzioni vo-
lontarie di gravidanza in Italia è stato ed è in
continua e progressiva diminuzione ma il vero
problema della legge, a quarant’anni dalla sua
introduzione, è soprattutto la sua mancata ap-
plicazione a causa del nodo dell’obiezione di

coscienza di medici e infermieri. Secondo l’ulti-
mo rapporto del ministero della Salute, con da-
ti del 2016, i ginecologi obiettori nelle strutture in
cui si praticano interruzioni di gravidanza sono
oltre il 70%. In molte regioni il diritto garantito
dalla 194 è di fatto negato. Quarant’anni dopo,
le donne incontrano ancora molti ostacoli e il lo-
ro diritto a scegliere è tutt’altro che garantito.

Si è svolto lunedì 10 dicembre a Palazzo Robellini

Anche la sen. Rossomando
all’incontro sulla legge 194

Acqui Terme. Il Gruppo Ha-
bilita trova le sue radici nel
1979, anno di inizio delle atti-
vità del Centro Iperbarico di
Zingonia (Bg) che, in breve
tempo, diventa la struttura di ri-
ferimento tecnico-sanitario per
lo sviluppo e la diffusione in
Italia di tale metodica (oltre
15.000 intossicati trattati a li-
vello nazionale). Nel 2004 vie-
ne realizzata a fianco dell’Isti-
tuto Iperbarico la prima clinica
riabilitativa e il relativo poliam-
bulatorio, accreditati con il Ser-
vizio Sanitario Nazionale. Dal
2005 al 2015 si susseguono le
acquisizioni di altri presidi tra
poliambulatori, ospedali, resi-
denze sanitarie, laboratori e
punti prelievo, sempre nel ter-
ritorio bergamasco. Nel 2016
si allargano i confini nell’inte-
resse del gruppo nell’ambito
chirurgico e viene acquisita la
Casa di Cura I Cedri di Fara
Novarese (No), in Piemonte.
Recentemente (ottobre 2018)
Habilita ha acquisito anche la
Casa di Cura Villa Igea ad Ac-
qui Terme. 
Con questa operazione Ha-

bilita mette a disposizione del
territorio piemontese due pre-
sidi altamente specializzati,
soprattutto nel settore dell’or-
topedia protesica.
Villa Igea conta oggi circa

170 dipendenti e un centinaio
di medici. Si tratta di una real-
tà fortemente radicata sul ter-
ritorio e caratterizzata dall’indi-
scussa qualità dei servizi offer-
ti. A conferma di ciò si sottoli-
nea la presenza, in questa
struttura, di professionisti di ri-
conosciuta fama. 
Grazie a questa acquisizio-

ne Habilita conferma la sua di-
mensione a livello nazionale,
posizionandosi a pieno titolo
tra i primi 15 gruppi nazionali
del settore ospedaliero. Alcuni
numeri per riassumere le sue
dimensioni: il nuovo investi-
mento in Piemonte consente al
gruppo bergamasco di supera-
re i 400 posti letto complessi-
vi. Molto importanti anche i nu-
meri riguardanti il personale:
tra dipendenti e collaboratori
oggi Habilita si avvicina alle
1500 unità. Con l’inserimento
di Villa Igea cresce anche l’at-

tività delle sale operatorie, rag-
giungendo le 1700 protesi an-
nue (soprattutto spalla, anca e
ginocchio).
La Casa di Cura Villa Igea è

un presidio sanitario partico-
larmente conosciuto e apprez-
zato anche al di fuori del Pie-
monte. 
Ad esempio sono tantissimi i

pazienti che provengono dalle
provincie della vicina Liguria
(in particolare da Genova e
Savona) per ricevere le cure
delle équipe che lavorano in
questa struttura.
Oltre a mantenere elevato lo

standard qualitativo delle pre-
stazioni erogate, Habilita vuole
però incrementare i servizi che
si rivolgono alla comunità lo-
cale.
Grazie anche ad un impe-

gno concreto da parte della
Regione Piemonte, infatti, si

sta lavorando ad un progetto
che prevede un consolida-
mento delle prestazioni già
presenti e un incremento di al-
cuni servizi che rispondono ad
un bisogno specifico da parte
dell’utenza piemontese. 
Non sempre, infatti, la sanità

pubblica è in grado di fornire ri-
sposte specifiche ed adeguate
rispetto alle necessità dei pa-
zienti. 
Fin dai primi giorni dal suo

insediamento Habilita ha quin-
di cominciato a lavorare per
migliorare ulteriormente gli
standard qualitativi in modo
che ogni richiesta da parte del-
l’utenza venga soddisfatta in
modo esaustivo ed efficace. Il
processo è partito e l’obiettivo
è quello di stringere ancor di
più il rapporto tra la Casa di
Cura Villa Igea e il territorio cir-
costante.

Presidi altamente specializzati

La Casa di Cura
Villa Igea
ed il Gruppo HabilitaP.D.: elezione 

del Segretario Regionale 
Acqui Terme. Domenica 16 dicembre si ter-

ranno le primarie per l’elezione del Segretario
Regionale del Partito Democratico del Piemon-
te. I candidati alla segreteria regionale sono Mo-
nica Canalis, Paolo Furia, Mauro Marino. Gli
elettori di Acqui, Terzo, Visone, Alice, Ricaldo-
ne, Strevi, Rivalta, Castelnuovo Bormida, Bi-
stagno, Cassine, potranno votare presso la se-
de del Circolo di Acqui, in Galleria Volta, dalle
ore 8 alle ore 20. Le elezioni sono aperte a tut-
ti coloro che si riconoscono nei valori e nei me-
todi democratici del PD.



11| 16 DICEMBRE 2018 |ACQUI TERME

Acqui Terme. Il comitato di Cassine della
sezione A.I.L. di Alessandria (Associazione
Italiana Contro le Leucemie) desidera ringra-
ziare i Volontari che venerdì 7, sabato 8 e do-
menica 9 dicembre, si sono impegnati nei
punti di distribuzione delle Stelle di Natale,
con grande disponibilità e sensibilità. L’A.I.L.
inoltre porge i più sentiti ringraziamenti a tut-
ti coloro che hanno contribuito con le loro of-
ferte alla raccolta fondi per sostenere la ri-
cerca ed i malati di Leucemie.
A cosa serve il contributo: a finanziare la

ricerca sui tumori del sangue; ad offrire sup-
porti come: trasfusioni domiciliari-alloggio per
pazienti trapiantati ed i loro familiari-traspor-
to gratuito da e per l’ospedale, da parte di vo-
lontari, per pazienti con malattie ematologi-
che.
Ad acquisire attrezzature di supporto per

la cura dei pazienti ematologici. A permette-
re una formazione professionale di massimo
livello per i giovani ematologici e biologici che
lavorano ad Alessandria (borse di studio).
A.I.L. di Alessandria finanzia esclusiva-

mente i progetti condotti e sviluppati presso
l’ematologia dell’Azienda Ospedaliera di
Alessandria.
I volontari che vengono ringrazianti sono

tantissimi: il Gruppo di Protezione Civile di
Strevi con Paolo; l’Amministrazione comuna-
le di Bistagno con le sue impiegate, le signo-
re della Banca del Tempo, la sezione A.N.A.
di Bistagno, sempre in prima linea. Ringra-
ziamenti alle signore Annamaria, Maria, Ma-
riarosa e Nicol di Ricaldone; alla signora Ga-
briella di Melazzo-Arzello; alle dott.sse Gloria
e Lisa di Rivalta B.da (forza grigi); alla si-

gnora Maria con il marito Piercarlo in ricordo
dell’amico Levo PierCarlo di Castelletto d’Er-
ro; ai Volontari di Madonna della Villa con
Chiara e i genitori, alle signore Wilma-Clara
ed Albina di Carpeneto-Montaldo B.da. Alle
signore Gianna, Giulia, Marisa ed alla nonna
di Castelnuovo B.da; alle insostituibili titolari
del Bar4Ruote di Orsara B.da e ai suoi ge-
nerosi clienti; a Mario di Morsasco, alla non-
nina di Lidia, al piccolo Lorenzo ed al papà
di Ponzone; ai carissimi amici di Trisobbio
Gianni, Remo, Enrico, Marco e Daniela; ai
cari amici di Ponti Emilio e Silvana; alla si-
gnora Patrizia con l’inseparabile marito e la
figlia Michela di Alice Bel Colle; alle signore
Grazia e Mariuccia di Borgoratto; al gruppo
di Sezzadio Luciano, Luigina, Margherita,
Anna, GianPietro in trasferta a Castelferro.
Complimenti alla signora Carla di Cremolino,
alle carissime Giovanna ed Elvira in trasfer-
ta a Terzo. Grazie ai cari amici Carletto e Pie-
rangela di Gamalero, a Dodo, Fausto e Ste-
fania. Al folto gruppo di Cassine: Pino, Lui-
sella, Franca, Rosa, Sandro, l’autista Adolfo,
Silvia, Beppe, Tiziana, Elda e Gianna, Sergio
e Guido; alle nuove volontarie Isabella e Na-
tascia; alla maestra Pinuccia e a Beppe; ai
grigi GianFranco e Giorgino in trasferta a
S.Andrea, a Franca e Nadia di Gavonata; a
Carmen, Elisa, Grazia, Marina di Predosa; a
Matteo e Deda in trasferta a Montechiaro.
Nella speranza di non aver dimenticato

nessuno, il Comitato Ail di Cassine comunica
che sono stati ottenuti ottimi risultati. La som-
ma incassata supera i 13.000 euro che ver-
ranno totalmente devoluti al Reparto Emato-
logico dell’Ospedale di Alessandria.

Acqui Terme. Anche que-
st’anno l’associazione Adrone
ha realizzato un esclusivo ca-
lendario 2019, composto da 13
riproduzioni a colori dello scul-
tore Piero Racchi accompagna-
te dalle parole del poeta Giu-
seppe Chiavuzzo. Il calendario
2019, stampato grazie al contri-
buto del Centro Servizi Volonta-
riato Asti e Alessandria in esclu-
siva per l’associazione Adrone,
al fine di supportare le attività
della suddetta organizzazione,
chiunque fosse interessato ad
averlo può rivolgersi all’Asso-
ciazione Adrone con un’offerta
libera.  L’intero ricavato dell’of-
ferte del calendario saranno de-
volute a favore dei progetti e
dell’attività dell’Associazione
Adrone stessa. Piero Racchi è
grafico, pittore, scultore e
amante dell’arte. La sua ricerca
è sempre stata arricchita da ri-
cordi ed emozioni. Dopo varie
sperimentazioni, Racchi ha infi-
ne creato una personale serie
di quadri polimaterici intitolati
“vedute spaziali”, e ha elabora-
to dipinti e sculture raccolti sot-
to un unico titolo (Natura e arti-
ficio) e significato: la natura che
tenta disperatamente di affran-
carsi dall’asservimento umano.
Essa, con le sue lunghe dita ve-

getali, serpeggia, avvinghia, pe-
netra in ogni crepa dei manufat-
ti umani e li ricopre come un
lenzuolo, con la presunzione di
far nascere un nuovo ciclo di vi-
ta. Giuseppe Chiavuzzo è un
poeta, capace di trasformare in
versi intrisi di emozione il suo
percorso di vita. Momenti che
scolpisce sulla carta con gene-
rosità, concedendo a tutti coloro
che lo leggono di potersi soffer-
mare, anche per un solo attimo,
su stati d’animo che noi tutti
possiamo aver vissuto ma mai
veramente compreso o, troppo
spesso, che abbiamo voluto di-
menticare.
Con un’offerta libera si potrà

così ottenere un dono esclusi-
vo e contribuire alla raccolta
fondi da donare in beneficen-
za all’Associazione Adrone,
impegnata nel sostegno alla
genitorialità per le famiglie che
adottano un figlio, con l’obietti-
vo di fornire un supporto psi-
cologico sia per la coppia che
per il minore, nel momento
successivo all’adozione. Per
maggiori informazioni è possi-
bile contattare l’associazione
Adrone al seguente indirizzo
mail ass.adrone@yahoo.it op-
pure al seguente numero
3405381586.

Associazione Adrone

Un calendario
per l’adozione

Acqui Terme Carpeneto

Distribuzione delle Stelle di Natale

Un caloroso ringraziamento
ai volontari dall’A.I.L.

Rivalta Bormida

Ponzone

Giuseppe Chiavuzzo Piero Racchi
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Acqui Terme. “Live for Life
non è solo un evento” spiega-
no gli ideatori della Think Pro-
motions “le associazioni di vo-
lontariato sono una risorsa im-
portante per il nostro territorio
e per la comunità. Con la crea-
zione del progetto Live for Life
abbiamo voluto creare un mar-
chio capace di riunire l’impe-
gno di tutti. Attraverso la rea-
lizzazione di iniziative musica-
li e grazie alla preziosa dispo-
nibilità degli artisti, potremo
raccogliere fondi a favore del-
la solidarietà e della ricerca.
Affiancheremo i progetti delle
associazioni donandogli un
supporto tecnico professiona-
le e duraturo”.
Alla chiamata della prima

serata Live for Life i cantanti
acquesi non si sono fatti atten-
dere. Con grande entusiasmo
venerdì 7 dicembre gli inter-
preti e cantautori acquesi (e
non) si sono esibiti sul palco
della Sala Eventi Gianduia di
Acqui Terme in una cena e
concerto davvero emozionan-
te. Il ricavato è stato devoluto a
favore della Fondazione per la
Ricerca Fibrosi Cistica di cui
portavoce il gruppo di Acqui
Terme  coordinato dalla sig.ra
Paola Zunino ed è stato devo-

luto alla Fondazione per so-
stenere il progetto di ricerca
adottato per 16000 euro pro-
prio dal gruppo acquese e visi-
bile alla pagina del sito ufficia-
le della Fondazione: www.fi-
brosicisticaricerca.it/progetto/ff
c-4-2018-verso-lidentificazio-
ne-di-nuovi-correttori-basati-
su-sistemi-eterociclici-azotati/
Oltre alla grande disponibili-

tà dello staff del Gianduia, dei
tecnici dellla CDMovie e Think
Promotions e degli artisti,
l’evento è stato sostenuto da
numerose aziende del territo-
rio.
Gli artisti sono stati premiati

con una targa ricordo e con un
omaggio tutto acquese: il Bra-
chetto d’Acqui, gentilmente of-

ferto dal Consorzio Tutela Bra-
chetto d’Acqui.  
“Grazie a Live for Life abbia-

mo potuto raccogliere fondi
per la ricerca” spiega Paola
Zunino referente del Gruppo
Fondazione Ricerca Fibrosi
Cistica di Acqui Terme e Ales-
sandria “una promozione ca-
pillare ed un sostegno tecnico
impeccabile. 
Una prima esperienza che

ha dato spazio alla nostra co-
stante necessità di promuove-
re la battaglia contro la malat-
tia, una speranza importante
per la ricerca di una cura. 
Un ringraziamento a tutte

le aziende, artisti e persone
che hanno sostenuto l’inizia-
tiva”.
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Dealer Name
www.dealername-fcagroup.it

CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000  

CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000  

TAN 6,45%   TAEG 9,92%FINO AL 31 DICEMBRE SULLA PRONTA CONSEGNA IN CASO DI PERMUTA O ROTTAMAZIONE

CON LA SUPERROTTAMAZIONE FIAT SEI LIBERO DI CIRCOLARE SEMPRE*. GAMMA PANDA DA 7.000€, 
OLTRE ONERI FINANZIARI CON FINANZIAMENTO SUPERROTTAMAZIONE, ANZICHÉ 8.500 €. E LA TRANQUILLITÀ DEL 
VALORE FUTURO GARANTITO: DOPO 3 ANNI FIAT GARANTISCE IL VALORE DELLA TUA PANDA.

NOME IN CODICE: 
PANDA A UN PREZZO IRRIPETIBILE: 7.000 EURO.

Iniziativa valida con il contributo Fiat e dei Concessionari aderenti su un numero limitato di vetture in pronta consegna da immatricolare entro il 31 dicembre. Panda Pop 1.2 69 cv Benzina - prezzo promo 8.500 € (IPT e contributo 
PFU esclusi) oppure prezzo promo 7.000 € (IPT e contributo PFU esclusi) a fronte dell’adesione al finanziamento “Be-Smart Meno1500/SuperRottamazione” di FCA Bank. Es. Finanziamento: Anticipo € 0, durata 37 mesi, 36 
rate mensili di € 126,00 Valore Garantito Futuro pari alla Rata Finale Residua € 4.090,93 (da pagare solo se il Cliente intende tenere la vettura). Importo Totale del Credito € 7.341,55 (inclusi Polizza Pneumatici 25,55, spese 
di istruttoria € 300 + bolli € 16), Interessi € 1.159,38. Importo Totale Dovuto € 8.638,93 spese incasso SEPA € 3,50 a rata, spese invio rendiconto cartaceo € 3,00 per anno. TAN fisso 6,45% (salvo arrotondamento rata) - 
TAEG 9,92%. Chilometraggio totale 45.000km, costo supero 0,05€/km. Salvo approvazione . Documentazione precontrattuale e assicurativa in Concessionaria e sul sito FCA Bank (sezione Trasparenza). 
Il Dealer opera, non in esclusiva per FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari. Messaggio pubblicitario a scopo promozionale. Immagini inserite a scopo illustrativo; 
caratteristiche e colori possono differire. Consumo di carburante ciclo misto Gamma Panda (l/100 km): 6,5 – 3,6; emissioni CO2 (g/km): 129 – 94. Versione a metano: Consumo di carburante 
ciclo misto (kg/100 km): 3,1; emissioni CO2 (g/km): 85. Valori omologati determinati in base al ciclo NEDC di cui al Regolamento (UE) 692/2008. I valori sono indicati a fini comparativi e potrebbero non riflettere 
i valori effettivi. Consumo di carburante ciclo misto (l/100 km): 7,2 – 5,3; emissioni CO2 (g/km): 133 – 123. Versione a metano: Consumo di carburante ciclo misto (kg/100 km): 5,4; 
emissioni CO2 (g/km): 97. Valori omologati in base al metodo di misurazione/correlazione riferito al ciclo NEDC di cui al Regolamento (UE) 2017/1152-1153, aggiornati alla data 
del 30 novembre 2018; valori più aggiornati saranno disponibili presso la concessionaria uffi ciale Fiat selezionata. I valori sono indicati a fi ni comparativi e potrebbero non rifl ettere i valori effettivi.
*Riferito alle limitazioni al traffi co per motori precedenti ad omologazioni E6D, non si applica alle zone a traffi co limitato (es. centri cittadini).

       
  Camparo Auto srl

Acqui Terme (AL) - Stradale Alessandria, 136 - Tel. 0144 325184

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

Un marchio a sostegno del volontariato 

Artisti acquesi (e non) donano
la loro musica per la vita
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Carissimi associati, amici e
lettori de L’Ancora, cara reda-
zione,
dopo la bella festa degli au-

guri che ci ha visti ospiti del-
l’istituto Santo Spirito in Acqui,
sempre accolti amorevolmen-
te dalla comunità salesiana,
rallegrati dai giovani e giova-
nissimi della nostra associa-
zione, riscaldati nel cuore dal-
l’amicizia rinnovata e dalla
merenda consumata, ottima-
mente predisposta dai volon-
tari…

… ecco che giunge il Natale
e l’associazione OFTAL sente
il dovere di augurare a tutti
giorni di gioia e di serenità nel-
l’Amore di Dio.
In particolare ringraziamo

tutti gli associati e i volontari
per il loro prezioso lavoro e
continua testimonianza, rin-
graziamo gli amici dell’asso-
ciazione per i preziosi contri-
buti che ci permettono tutti gli
anni di organizzare le iniziative
a favore dei meno fortunati,
ringraziamo le molte aziende

che ci hanno dato un aiuto
economico, ringraziamo infine
la redazione tutta dell’Ancora
per averci sempre ospitato con
le notizie associative.
Vi salutiamo con le parole di

don Tonino Bello “I Poveri che
accorrono alla grotta, mentre i
potenti tramano nell’oscurità e
la città dorme nell’indifferenza,
vi facciano capire che, se an-
che voi volete vedere “una
gran luce” dovete partire dagli
ultimi.” (don Tonino Bello –
scomodi auguri)

Acqui Terme. Durante il
mese di dicembre e delle va-
canze natalizie il GiroTondo
Centro Infanzia Baby Parking
di piazza Dolermo ad Acqui
Terme, come sempre saranno
moltissimi gli appuntamenti de-
dicati ai più piccoli.
Si comincia venerdì 14 con

il Pigiamino party dalle ore
19.30 alle 23, una festa che
consente a bambini fino a 5-6
anni di divertirsi e regalare una
serata libera a mamma e pa-
pà. 
Mercoledì 19 dicembre alle

ore 17, preambolo dell’Open
Day sarà il laboratorio gratuito
di Yoga-Bimbi in compagnia e
dell’insegnante Valentina Co-
gno che presenterà e farà spe-
rimentare il percorso che pren-
derà il via a gennaio, mentre
venerdì 21 si svolgerà la festa
di Natale dei piccoli del Giro-
tondo in compagnia di Babbo
Natale.
Sabato 22 dicembre sarà la

volta dell’Open Day, che dalle
8.30 alle 12.30 e dalle 15.30
alle 19, sarà possibile prende-
re parte gratuitamente ai labo-
ratori de compongono l’offerta
formativa del centro ludico-
educativo e ricreativo. 
Alle 10 il laboratorio “Play

English” in compagnia di Rasi-
ta consentirà ai piccoli avven-
tori di approcciarsi all’appren-
dimento dell’Inglese in modo
divertente ed alle 11 sarà la
volta del laboratorio Hits for
Kids, balli al ritmo delle canzo-
ni più gettonate del momento
in compagnia di Gloria Benaz-
zo.
L’intrattenimento proseguirà

nel pomeriggio alle 15.30 ini-
zierà un laboratorio natalizio,
in attesa dell’arrivo di Babbo
Natale, che raccoglierà le let-
terine dei più piccoli ed ancora
divertimento a seguire con i
balli di Hits for Kids, e nello
spazio ludoteca che sarà inau-

gurato per l’occasione. 
GiroTondo sarà aperto per

tutte le vacanze natalizie ad
eccezione dei gironi festivi,
con attività, laboratori e mini-
gonfiabili e nel primo pomerig-
gio con uno spazio compiti. Le
feste si concluderanno con
l’arrivo della Bafana il 4 gen-

naio, mentre da metà gennaio
prenderà via la programmazio-
ne settimanale con i laboratori
e le novità che saranno pre-
sentate all’Open Day.
Per informazioni e prenota-

zioni Girotondo Centro Infan-
zia – Baby Parking
334.63.88.001.

Tanti appuntamenti al Girotondo 

Centro Infanzia
Baby Parking

Acqui Terme. Come di con-
sueto, nel periodo di fine anno
Il Circolo Artistico Mario Ferra-
ri propone una esposizione
collettiva riservata ai soci. Pa-
trocinata dal comune di Acqui
Terme la mostra, intitolata “…
e i sogni vanno”, è allestita nel-
lo spazio espositivo della Sala
d’Arte di Palazzo Robellini e
sarà inaugurata sabato 15 di-
cembre alle ore 16,30. 
L’esposizione potrà essere

visitata fino a domenica 6
gennaio 2019 tutti i giorni,
esclusi i lunedì, il 25 e il 26 di-
cembre. Il programma 2018
del Circolo, che si conclude
con questa manifestazione, è
stato quest’anno vario sia per
l’attività svolta in sede con cor-

si e conferenze, sia per le mo-
stre organizzate: a maggio
quella detta dei 3 soci “Contra-
sti paralleli”; a luglio “Gli occhi
osservano” allestita a palazzo

Chiabrera, a settembre la 13ª
rassegna “Arte in Corso” alle-
stita sotto i Portici di Corso Ba-
gni e per finire questa di di-
cembre.

Collettiva “… e i sogni vanno”

Il Circolo Ferrari a Palazzo Robellini

Attività Oftal

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de La Fabbrica dei libri di via Maggio-

rino Ferraris 15, (telefono 0144 770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail: AL0001@bibliote-
che.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line: http://www.librinlinea.it) osserva dal
10 settembre il seguente orario: lunedì: 8.30-13, 14.30-18; martedì: 8.30-13, 14.30-18; mercole-
dì: 8.30-13, 14.30-18; giovedì: 8.30-13, 14.30-18; venerdì: 8.30-13.
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Acqui Terme - Corso Bagni, 44 - Via Trucco, 2 - Tel. 0144 320092 - www.sottoiportici.info

dal Ristorante - Pizzeria

Tanti Auguri

• Gamberoni
alla mediterranea,
risotto al limone

• Pollo agli agrumi
e risotto classico

• Tagliata di Fassone
(300 gr)
con risotto Castelmagno

• Tris di arancini
su insalata agli agrumi
con risotto agli agrumi

• Spiedino di carne
con risotto Kaiser

• Zuppetta di moscardini
con risotto lo zuccotto

• Il vegetariano
(verdure in pastella
e risotto alle verdure)

• Filetto di branzino
e risotto agli aromi

• Hamburger di Fassona
(300gr) e risotto zola

• Stinco al forno
con risotto
alla salsa barbecu

• Orecchio di elefante
con risotto alla milanese

Il pescatore
(riso carnaroli, misto mare,
cozze, vongole, gamberone
e moscardini, mantecato)
La zuppa
(zuppa di pesce
con riso carnaroli,
peperoncino,
vongole, cozze)
Il veliero
(cartoccio con riso venere
ai gamberoni sfumati
al prosecco)
Il classico
(riso carnaroli allo zafferano,
mantecato)
Sottobosco
(cestino di piadina
con riso carnaroli ai porcini
e mazzacolle)
Sottoiportici
(ristretto di barbera,
riso carnaroli,
mantecato con formaggetta
di Roccaverano)
La risotteria
(riso carnaroli con ristretto
di Cuvage Asti “Acquesi”, 
mela rossa con peperoncino,
mantecato con tomino
al peperoncino)

Il salutare
(riso integrale con battuta
di melone e zenzero, mantecato)
Poldo
(riso venere, pomodoro, crudo
agli aromi e tomino alla senape)
Kira
(riso integrale, noci, salsiccia
e toma piemotese)
Il pizzaiolo
(cestino di pasta pizza,
riso carnaroli al pomodoro
crudo e dadolata di mozzarella)
Il ligure
(riso carnaroli, pesto,
mazzancolle, mantecato)
La carbonara
(riso carnaroli, pepe, pancetta
cubettata, uovo, mantecato)
Il maialino
(riso carnaroli,
dadolata di maiale, mantecato)
Lo smoking
(riso venere, pomodorini crudi,
tomino di capra all’origano)
Il salmone
(riso carnaroli, salmone,
mantecato al tomino)
Lo zuccotto
(riso carnaroli, zucca,
robiola di Roccaverano)

Lucifero
(riso carnaroli,
tris di peperoncini,
radicchio,
toma piemontese)
Il tartufo
(riso carnaroli, olio di tartufo,
uovo, scaglie di tartufo nero)
Kaiser
(riso carnaroli, pere, nocciole,
formagetta di Roccaverano
e lardo di Colonnata)
Lo chef
(fantasia dello chef
a base di pesce)
Lo zola
(riso carnaroli,
gorgonzola, panna)
Il bacio passionale
(riso carnaroli, bagna cauda,
filetti di aggiuga)
La carota
(riso venere
su fondo di carota con gratug-
giata
di Castelmagno)
Il vegetariano
(riso carnaroli e verdure)
Delicato
(riso carnaroli,
filetto di branzino agli aromi)

I nostri risotti con i nuovi abbinamenti I nostri
piatti unici
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Mercoledì 5 dicembre: “No-
velle geografiche” l’ultimo libro
del prof. Piero Raineri che par-
la di racconti tutti ambientati
prendendo spunto da luoghi o
situazioni che sono capitati,
oppure mondi immaginari fan-
tastici che non esistono ma
che con la fantasia possiamo
visitarli. Inventare, giocare sul-
le parole, sul paradosso, fiabe
con base scientifica, fiabe per
i più piccini, storie scherzose e
storie con indovinello logico da
risolvere è il tema delle storie
che si svolgono in un certo ter-
ritorio. Queste storie spaziano
come argomento e nel tempo,
dal lontano passato al moder-
no più spinto, come l’incontro
con Cosimo I, primo granduca
di Toscana (1514-1574) duran-
te una visita al Palazzo Vec-
chio di Firenze. Proprio un bel
viaggio con la fantasia.

***
Mercoledì 5 dicembre: storia

di un grande amore, quello di
Ilaria del Carretto, raccontata
da Lucia Baricola. Nata nel
1376 a Zuccarello, vicino ad
Albenga -sede della Signoria,
dopo essere stata educata co-
me meglio si faceva a quei
tempi incontrò, da giovane, lo
sguardo di un giovane signore
di Lucca. Nel 1400 si incrocia-
rono gli sguardi dei due giova-
ni e il sentimento riesplose.
Quindi   fu sposa a 24 anni con
quel giovane signore Paolo
Guinigi con un matrimonio che
avvenne nello sfarzo più sfre-
nato e si trasferì a Lucca. Do-
po due anni muore di parto du-
rante la nascita di Ilaria Minor.
Il suo corpo venne sepolto nel
duomo della città, anche se
non era una santa, perché si
voleva che la figura fosse eter-
na. Questo sarcofago marmo-
reo rappresenta una fanciulla
dormiente  riccamente abbi-
gliata e adagiata su un catafal-
co con i capelli raccolti con una
tipica acconciatura dell’epoca
e testa appoggiata su due cu-
scini  con ai piedi un cagnolino
che dà l’idea della fedeltà co-
niugale. Il marmo è finemente
lappato, decorato ed eseguito
da uno scultore del tempo, Ja-
copo Della Quercia. Questo
sepolcro nonostante diversi
spostamenti e vicissitudini è
ancora oggetto di venerazio-
ne. Nella leggenda e tradizio-
ne, le coppie in attesa, metto-
no la mano sul viso della scul-
tura e chiedono protezione
perché non succedano proble-
mi durante il parto. Anche di-
versi scrittori contemporanei
(Quasimodo - Pasolini) si sono
ispirati a questa immagine dol-
ce ed elegante del monumen-
to funebre.

***
Lunedì 10 dicembre, prof.

Francesco Sommovigo: è ne-
cessario parlare di filosofia di
Sigmund Freud (1856-1938)
per l’importanza del suo pen-
siero nella cultura del ‘900 e
contemporanea in tutti i campi.
Freud però era un medico che
si dedicò allo studio delle ma-
lattie nervose.

Le sue esperienze più signi-
ficative nella formazione del
pensiero e della psicoanalisi

sono avvenute a Parigi a se-
guito del medico Charcot, a
Nancy con l’esperimento del
medico Bernheim e infine a
Vienna quando conobbe il me-
dico Breuer. Da queste espe-
rienze le sue conclusioni sono
che la maggior parte del com-
portamento umano dipende
dalle motivazioni inconsce, ol-
tre alla coscienza (psicologia
del profondo). La rimozione di
tendenze, istinti, desideri e
pensieri sgradevoli, imbaraz-
zanti per il soggetto che se ne
vergogna. Sono prevalente-
mente di natura sessuale.
Questi contenuti psichici ri-
mossi non sono inerti ma cer-
cano di riemergere (inconscio
dinamico di Freud) ma l’ego
cosciente crea una sbarra-
mento (la censura) per bloc-
carli. La vita psichica è subor-
dinata da conflittualità tra l’in-
conscio e la coscienza e quan-
do questo equilibrio si rompe
nascono le malattie nervose.
La prima via di accesso all’in-
conscio è l’interpretazione dei
sogni (1900) ovvero l’irrazio-
nalità, ora una cosa è e non è
una cosa. Il sogno è un buon
guardiano del sonno e riesce a
scaricare la tensione e la libi-
do eccessiva e superare il con-
flitto interno della vita psichica.
Questo pensiero positivistico
di fine ‘800 ha suscitato scan-
dalo e la scienza ufficiale era
in contrasto con Freud  con
una rottura tra psicologia (atti-
vità della coscienza)  e psicoa-
nalisi (comportamento umano
dell’inconscio).

***
Lunedì 10 dicembre: come

ben spiegato dall’avv. Isidora
Caltabiano i caratteri e gli ele-
menti essenziali della compra-
vendita di beni immobili  sono il
consenso, la forma e il prezzo.
Il consenso deve essere libero
e dato quando la persona è in
grado di comprendere. La for-
ma è importante ed essenzia-
le nella compravendita di beni
immobili con atto scritto e con
traccia del pagamento oltre al-
la storia dell’immobile attraver-
so la Agenzia del Territorio. Il
prezzo deve essere corrispon-
dente al valore del bene con le
qualità essenziali. Tutto questo
deve essere registrato nei
pubblici uffici. Una particolare
attenzione è relativa al con-
tratto preliminare di compra-
vendita,  generalmente propo-
sto  dalla  agenzia di interme-
diazione, che deve presentare
tutti gli elementi che serviran-
no al notaio per redigere il con-
tratto finale. Nelle compraven-
dita di bene mobili
(automobili, camion ecc.) ha
grande importanza la trascri-
zione del passaggio sui pub-
blici registri automobilistici,
perché il vecchio proprietario
rischia di pagare le multe, i bol-
li successivi alla vendita.

***
La prossima lezione sarà lu-

nedì 17 dicembre con Gli Amis
e il prof. Arturo Vercellino che
presenteranno “Auguri di Na-
tale in dialetto”.

Le lezioni riprenderanno do-
po la pausa natalizia, lunedì 7
gennaio 2019.

Acqui Terme. Giovedì 6 di-
cembre, alle ore 7 al Grand
Hotel Nuove Terme è stato
presentato ufficialmente  il Ca-
pitolo BNI La Bollente, che ha
sede presso Hotel Roma Im-
periale ad Acqui e si riunisce al
giovedì alle ore 7.

Il gruppo, composto da una
trentina di imprenditori locali,
all’insegna dell’economia col-
laborativa. 

Gli imprenditori che hanno
dato vita al Capitolo BNI La
Bollente sono: Alice Dall’o’,
B&B Cascina Sant’Elena Bub-
bio;  Andrea Monti,  Immobilia-
re Monti; Giuseppe Dimani,
Hotel Roma Imperiale Acqui;
Dante Corbani, Corbani Antin-
cendio Cantalupo; Efisio Rom-
bi, scavi movimento terra Ac-
qui; Elena Giordano, fisiotera-
pista Acqui; Elton Iuliano, Elton
impianti Acqui; Francesco Ival-
di, InChiaro telecomunicazioni
Acqui; Eugenio Nani, Bo Russ
osteria farinata Acqui; Eugenio
Bozzone, avvocato studio le-
gale Monastero; Flavio Isceri,
Mobilificio Paradiso Monaste-
ro; Franco Spigariol, Euroedil
3 Acqui; Giancarlo Torello, gts
sicurezza ambiente qualità Ac-
qui; Maria Pia Lottini, Bio Agri-

turismo tenuta Antica Cessole;
Mariangela Oberti, BJW Bal-
dizzone Job & Work consulen-
te del lavoro Acqui; Matteo Ma-
soero, Masoero Impianti Ac-
qui; Paolo Chiavazza, Unipol-
Sai Assicurazioni Chiavazza
Acqui; Pierangelo Oliveri, den-
tista chirurgo implantare Acqui;
Roberto Mignone,  Vivaio Ma-
nuflor Cassine; Roberto Zac-
cone, Canepa Serramenti di
Zaccone Roberto Acqui; San-
dra Savastano, architetto Ac-
qui; Stefania Russo, Healt Hel-
per salute e benessere; Stefa-
no Poggio, studio tecnico geo-
metra Poggio Monastero; Va-
lentina Isola, CM La Commer-
ciale Montechiarese vetro pla-
stica carta Montechiaro d’Ac-
qui; Roberto Baradel, consu-
lente informatico Acqui;  Fabio
Ferro, CAME vendita noleggio
assistenza ricambi Terzo; An-
drea Moretti, Moretti servizi
tecnologie  e materiali edili
Ponzone; Fabio Martorella,
S.C.ED  costruzioni carpente-

rie edili Acqui. Direttore del Ca-
pitolo è Alberto Pesce, geome-
tra studio tecnico a Nizza ex
sindaco di Fontanile. 

«BNI, insegna che per rice-
vere occorre dare – ha ribadi-
sce l’Area Director Paolo Mo-
retto – Questo e ̀ un piccolo
esempio del concetto di Givers
Gain su cui si basa la nostra
organizzazione. In un mondo
dove vince sempre il piu ̀forte
vogliamo che il “come posso
aiutarti” diventi il leit motiv de-
gli imprenditori del domani».

Salone del Gran Hotel Ter-
me strapieno, numerosi i pre-
senti  tanti sindaci e ammini-
stratori locali tra cui il sindaco
di Acqui Lorenzo Lucchini ac-
compagnato dagli assessori
Lorenza Oselin e Maurizio
Giannetto e Paolo Polverini
comandante della Polizia Stra-
dale di Ovada. 

Cos’e ̀ BNI? La piu ̀ grande
organizzazione di marketing
referenziale al mondo che og-
gi conta oltre 225mila membri

e 8000 capitoli in tutto il globo
terrestre. Scopo principale del-
la creatura ideata da Ivan Mi-
sner in America nel 1985 e
portata in Italia da Paolo Ma-
riola nel 2003, e ̀l’aumento del
giro d’affari dei propri membri
grazie allo scambio di referen-
ze e di contatti.

Alla base di questo succes-
so, il metodo BNI, basato ap-
punto sul passaparola struttu-
rato, sull’esclusivita ̀della pro-
fessione e sul “Givers Gain”, il
dare per avere, il famoso “How
can i help you”. I Capitoli attivi
nell’Area di Alessandria sono
l’Aleramo a Casale Monferrato
e il Marengo ad Alessandria e
da giovedì La Bollente di Acqui
Terme.

Nella provincia di Asti ve ne
sono 5, tra cui il Cardo Gobbo
di Nizza Monferrato, in quella
di Cuneo 10 e a Vercelli 4.

Unitre acquese

Presentato giovedì 6 dicembre

È nato il capitolo BNI La Bollente 

La Provincia rinnova gli autovelox
Acqui Terme. Gli autovelox della Provincia diventano più tec-

nologici. La notizia, che forse non piacerà agli automobilisti, è
stata ufficializzata dalla stessa amministrazione provinciale  in
una nota dello scorso 7 dicembre.

La Provincia ha reso noto di avere provveduto, nello scorso
mese di novembre, a sostituire le apparecchiature autovelox fis-
se già esistenti sulle strade provinciali con l’installazione di mac-
chinari di nuova generazione che effettuano lo stesso servizio di
rilevamento.

Le precedenti apparecchiature erano attive da oltre 10 anni ed
erano strutturate in modo da rilevare la velocità attraverso due
placche posizionate sotto l’asfalto, a circa 50 cm l’una dall’altra,
che misurando il tempo intercorso fra il passaggio dell’automez-
zo dalla prima alla seconda placca, potevano rilevare la velocità
del veicolo.

I nuovi sistemi invece effettueranno il rilevamento tramite la
tecnologia radar.

Il Presidente della Provincia, Gianfranco Baldi fa chiarezza su
alcuni dettagli: «Le apparecchiature sostituite erano attive da una
decina d’anni ed era giusto metterle al passo con la tecnologia,
per avere rilevazioni ancora più precise, nell’interesse di tutti, an-
che degli automobilisti. Vorrei sottolineare che non sono assolu-
tamente state installate nuove postazioni, quindi gli autovelox af-
ferenti alla Provincia restano quelli di prima, e ammontano a 22
su tutto il territorio provinciale. Inoltre, i nuovi meccanismi non
sono diversi dai precedenti nel servizio, cioè rilevano soltanto la
velocità istantanea, e sono operativi soltanto in una direzione di
marcia. Non c’è alcun rilevamento a distanza, e non è assoluta-
mente vero che possano rilevare la velocità in ambedue le dire-
zioni». M.Pr

Galleria fotografica su
settimanalelancora.it
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  al rispetto della dignità dei pazienti.

sulle strutture sanitarie e sulla tutela della dignità dei pazienti,
secondo quanto dispongono due emendamenti proposti
dal gruppo Pd e sottoscritti dal gruppo Leu, approvati dal
Consiglio regionale nel corso della discussione sul disegno di
egge “Omnibus”.
l primo, recependo quanto stabilisce la legge 24/2017,
“Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona
assistita, nonché in materia di responsabilità professionale
degli esercenti le professioni sanitarie”, affida al difensore
civico la funzione di “garante per il diritto alla salute”,
attribuendogli anche facoltà di controllo sulla funzionalità,
’organizzazione e l’efficienza delle strutture e dei presidi
sanitari e sociosanitari, inclusi quelli erogati dai privati
convenzionati. Può inoltre intervenire per tutelare i diritti,
e aspettative o gli interessi legittimi qualora un atto o un
provvedimento dell’Amministrazione neghi o limiti la fruibilità
delle prestazioni sanitarie o sociosanitarie.
l secondo emendamento mira a rendere più efficace il
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gratuito - a migliorare le relazioni tra cittadini e pubblica
amministrazione. Su segnalazione dei cittadini - infatti - il
difensore civico interviene nei confronti di chi esercita una
funzione pubblica o di pubblico interesse (per esempio in
tema di ospedali, trasporti, case popolari e comportamenti

a
d
c
a
l
s
c
l
p
d
I
d
d
S
s
p
d
L
S
d
0

 

 
 

 
 

 

 
  

  
  

  

 

 
 

 

 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

L’Assemblea legislativa de
prossimo triennio, l’avvoca
civico regionale.
Organismo tipico di uno 
origine nei paesi scand

Augusto Fierro, difensore civico del 

 

 
 

 
 

 

 
  

  
  

  

 

 
 

 

 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

l Piemonte ha riconfermato, per il
ato Augusto Fierro quale difensore

 Stato moderno, la sua figura ha
inavi nell’Ottocento, dove viene

 Piemonte.
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l secondo emendamento mira a rendere più efficace il
diritto d’iniziativa del difensore civico in merito alle violazioni
della dignità dei cittadini che ricevono prestazioni sanitarie.
Stabilisce, infatti, che egli “ha facoltà di visitare le strutture
sanitarie afferenti al Sistema sanitario nazionale e quelle
private convenzionate per vigilare su eventuali violazioni della
dignità delle persone lì ricoverate”.
L’ufficio del difensore civico regionale ha sed   Tororino in piazza
Solferino 22 e riceve – esclusivamente su appuntamento –
dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 12. Per informazioni: tel.
011/5757387; fax: 011/5757386; e mail Pec: difensore.
civico@cert.cr.piemonte.it
La sua attività è consultabile on line sul sito istituzionale
dell’Assemblea regionale alla pagina http:///www.cr.piemonte.
t/web/assemblea/organi-istituzionali/difensore-civico

 

 
 

 
 

 

 
  

  
  

  

 

 
 

 

 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Il mondo dei fratelli
Gonin, fra Romanticismo 
e Risorgimento

In cornice

’

chiamato “ombudsman” (letteralmente “uomo che fa da
tramite”, “intermediario”) ed è oggi attivo in quasi tutte le
regioni italiane e in molti comuni.
La sua missione è contribuire - a titolo completamente

discriminatori della pubblica 
conto del loro operato tutelando 
carenze, disfunzioni, abusi o rit
A queste si aggiungeranno a br

Una mostra per ricordare e approfondire l’arte di due personalità che hanno

A Palazzo Lascaris dal 21 dicembre sono ammirabili 
dipinti, acquerelli e stampe che raccontano l eestro di 
due artisti di spicco dell’Ottocento piemontese.

 

 
 

 
 

 

 
  

  
  

  

 

 
 

 

 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 amministrazione per chiedere
o gli interessi di chi è vittima di
tardi.
reve nuove funzioni di controllo
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piemontese. Non mancano poi due 
significative dell’epoca, per la resa 
due grandi tele dedicate alla batt
commissionate dal duca di Genova
notorietà a livello nazionale per av
1840 de “I promessi sposi” su richi
Quel lavoro è qui ammirabile grazie 
copie in originale del romanzo, m
pannelli e filmati del centro storico d
pittore, dove i dipinti murali realizza
del borgo riproducono i disegni de

 

 
 

 
 

 

 
  

  
  

  

 

 
 

 

 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

e scene storiche fra le più
 corale ed emotiva, ovvero
aglia di Torino del 1706,

a. Francesco Gonin acquisì
ver illustrato l’edizione del
esta dello stesso Manzoni.

e alla presentazione di due
a anche attraverso alcuni

 di Giaveno, buen retiro del
ati pochi anni fa sulle case
el Gonin per il capolavoro

 

 
 

 
 

 

 
  

  
  

  

 

 
 

 

 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

L

5 a T

Una mostra per ricordare e approfondire l arte di due persona
interpretato acutamente lo spirito romantico del tempo, 
sguardo sensibile e amore per la propria patria. “Omaggio a
piemontesi dell’Ottocento” è l’esposizione che sarà visitabile d
al 1° febbraio 2019 a Palazzo Lascaris, in via Alfieri 1   oorin
gratuito (dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 17).
“L’’iniziativa, organizzata dal Consiglio regionale con l’ass
(Proprietari immobili centro storico) di Giaveno, anche graz
storici dell’arte coinvolti, intende gettare nuova luce sulle fig
ed Enrico Gonin (1799-1870), contribuendo a diffonderne la 
il pubblico dei non addetti ai lavori, e i giovani in particolare
essa, a riscoprire luoghi e vicende illustri del Piemonte”, dic
Consiglio regionale.
Peculiarità dell’evento, come specificano i curatori Arabella C
dalla presenza di alcuni dipinti ed acquerelli inediti di Franc
ritratto di Erminia Provana del Sabbione e di suo figlio, (nobi
ed esposta anche una bionda treccia) accanto ad altri rit

 

 
 

 
 

 

 
  

  
  

  

 

 
 

 

 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

alità che hanno
 testimoniando

 ai Gonin, artisti
 dal 21 dicembre
no, con ingresso

sociazione Pics
zie all’approfondita analisi degli
gure di Francesco (1808-1889)
 conoscenza, avvicinando anche
e  ad apprezzarne l’opera e  con

Francesco Gonin, r
Sabbione e di suo fi
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l’eremo di Belmonte di Busca, 
più prestigiosi si segnala la tela 
immortalò “L’’eroica morte del 
Giovanni Battista Scapaccino - 1

 ritratto di Erminia Provana del 
 figlio.

 

 
 

 
 

 

 
  

  
  

  

 

 
 

 

 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

del borgo riproducono i disegni de
manzoniano.
Documenti e filmati
consentono poi di 
scoprire gli affreschi
pressoché sconosciuti
deati dal pittore per
 mentre fra i prestiti

a densa di pathos che
 Carabiniere a cavallo
 1834” proveniente dal

 

 
 

 
 

 

 
  

  
  

  

 

 
 

 

 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

e, ad apprezzarne l opera e, con
hiara Nino Boeti, presidente del

 Cifani e Franco Monetti, è offerta
esco Gonin, fra i quali spicca il
ldonna della quale è conservata
tratti di esponenti della nobiltà

Giovanni Battista Scapaccino  1834 , proveniente dal
museo storico dell’Arma dei Carabinieri di Roma.
L’esposizione propone infine dodici acquerelli di
proprietà del Consiglio regionale, realizzati da Adriana
Costamagna e ispirati alle celebri incisioni raffiguranti
i castelli del Piemonte, opera di Enrico Gonin, fratello
maggiore di Francesco e apprezzato vedutista.

Francesco
di Collegno

 

 
 

 
 

 

 
  

  
  

  

 

 
 

 

 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

o Gonin, ritratto del marchese
o.
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Acqui Terme. Inaugurata il
mattino dell’11 dicembre, alla
presenza di alcune classi, e
della Dirigente dott.ssa Sara
Caligaris, che ne ha sottoli-
neato con forza la valenza for-
mativa, prosegue in questi
giorni presso la sede centrale
dell’IIS “Rita Levi Montalcini”,
la mostra itinerante “Lo stam-
po penna Diaz” & la Grande
Guerra”. L’allestimento - cura-
to dal prof. Stefano Lenti di Fe-
lizzano - dopo aver fatto tappa
per la ricorrenza del 4 novem-
bre presso la Libreria Terme di
Piero Spotti, in Corso Bagni,
ora ha trovato accoglienza
presso l’aula magna della
scuola superiore di Corso Car-
lo Marx 2, presso cui sono in
esposizione anche una trenti-
na di pannelli (curati dal prof.
Vittorio Rapetti) che riassumo-
no i più salienti aspetti del con-
flitto 1914-18.
Pennini d’acciaio & co.
A illustrare l’allestimento ri-

guardante le diverse tipologie
gli strumenti scrittori e i sup-
porti (papiro, carta e pergame-
na) le competenti spiegazioni
del prof. Lenti che, oggi in
quiescenza, ha potuto dedi-
carsi, negli ultimi anni, alla effi-
cace presentazione delle sue
collezioni (ecco locandine e
manifesti d’epoca, in cui spic-
cano tanto le requisizioni dei
grani del 1917, quanto il dram-
matico appello del governo al-
la Nazione dopo la disfatta di
Caporetto; ma non meno emo-
zionante è osservare la trascri-
zione radio, a matita, del co-
municato della Vittoria 4 no-
vembre ‘18), per l’occasione

integrate da ulteriori cimeli del-
la Cittadella di Alessandria.
I fuochi d’attenzione del di-

scorso hanno riguardato non
solo gli approfondimenti sui
pennini d’acciaio (nelle loro di-
verse tipologie: “per scuola, uf-
ficio, ricalco, disegno, per scrit-
tura decorativa”: così si legge-
va nelle buste in carta leggera
- metà Novecento - della ditta
Mario Locati) e prima di questi
sulle penne in rame /bronzo
conosciute da parte degli Egi-
zi e dei Romani), sulla penna
Diaz, manufatto celebrativo
che trova corrispettivi anche
tra le altre nazioni belligeranti.
Ma anche sul calamo palustre,
sulle penne d’oca e sul modo
di prepararle e tagliarle, sul-
l’attività e l’organizzazione ne-
gli scriptoria medievali, su ini-
ziali rubricate, sul prezioso mi-
nio, sulla composizione degli
inchiostri. 
La mostra - base per attività

di progetto &laboratorio stori-
co, ma anche chimico scientifi-
co per gli allievi RLM - è aper-
ta anche alle altre scuole della
città che manifesteranno l’in-
tenzione di visitarla (si prega di
prenotare al numero telefonico
0144. 312550).
Al format didattico che si è

concretizzato han fornito il loro
apporto (e l’Istituto rivolge loro
un riconoscente grazie) il col-
lezionista acquese Adriano
Benzi e i professori Angelo
Arata e Vittorio Rapetti. 
Il calamo: 
quasi un dinosauro... 
L’origine? Semplicissima:

uno stelo di canna (calamus,
per l’appunto), una canna du-

ra, con la punta tagliata e fes-
surata.
Quella utilizzata per la pre-

parazione del calamo era pre-
sente principalmente in Egitto,
in Asia Minore e in Armenia. La
tecnica di lavorazione è stata
più o meno la stessa ovunque:
le canne - una volta recise -
venivano fatte seccare anche
per parecchi mesi sotto uno
strato di letame, per eliminare
il midollo e dar loro una rigidità
sufficiente; in seguito veniva
tagliata la punta, su cui si pra-
ticava una fessura; la punta
veniva poi resa aguzza sfre-
gandola su una pietra.
In Occidente è stato questo,

per lungo tempo, l’unico stru-
mento da inchiostro. Dal VII al-
l’XI secolo la concorrenza del-
la penna d’oca ne determinò

un declino progressivo. Restò
comunque uno strumento in-
sostituibile per i calligrafi, so-
prattutto per tracciare i “capi-
lettera” che venivano eseguiti
con tratti particolarmente robu-
sti, che una penna d’oca non
avrebbe certo potuto fare.
Il mondo musulmano al ca-

lamo restò fedele fino all’intro-
duzione del pennino d’acciaio,
poiché una legge coranica vie-
tava l’uso di penne d’uccello.

A cura di G.Sa

Presso la sede centrale dell’IIS “Rita Levi Montalcini”

Dal calamo alla penna Diaz
piccole storie di inchiostro

Acqui Terme. Venerdì 7 dicembre alle ore 15.30 presso la Re-
sidenza Il Platano si è tenuta la presentazione del primo libro di
Filomena Giuliano, artista eclettica, ha raccolto nei suoi scritti
“Proverbi” secoli di saggezza popolare. Accolta dagli ospiti della
Residenza con entusiasmo e affetto anche per la sua assidua
partecipazione alle feste della struttura, nell’ambito delle molte-
plici attività di volontariato, al termine della presentazione ha in-
trattenuto i presenti con canti e balli. Hanno preso parte al-
l’evento anche i Coristi di Quaranti con il Maestro Edgardo Odel-
lo. La Direzione della Residenza Il Platano ringrazia sentitamente
la sig.ra Giuliano, grande amica dei suoi ospiti.

Venerdì 7 dicembre a Il Platano

Presentati i “Proverbi”
di Filomena Giuliano

Acqui Terme. Ci scrive Marco Protopapa, capogruppo della Le-
ga in Consiglio comunale. “Con treno e pullman anche da Acqui
sono giunti a Roma i partecipanti alla manifestazione dei 6 me-
si di governo organizzata dalla Lega. Ore piccole e chilometri
non hanno fermato i sostenitori della Sezione Cittadina che so-
no riusciti a ritrovarsi in una piazza gremita di persone prove-
nienti da tutta Italia. Per i più fortunati c’è stato anche il tempo di
una visita a Montecitorio per assistere ai lavori sulla Legge di Bi-
lancio e vedere al lavoro i parlamentari provinciali Molinari, Bol-
di, Pettazzi” 

Una delegazione presente a Roma

Manifestazione della Lega
la sezione di Acqui c’era

Natale 2018 (€ 40,00)

- Aperitivo di Benvenuto
- Petto d’anatra con noci,
aceto balsamico e melograno

- Insalata russa
- Peperoni con “Bagna Cauda”
- Gnocchi al Castelmagno
- Arrosto con patate al forno
- Cappone ripieno, con bagnetto e mostarde
- Tronchetto di Natale
- Vini della Cantina Tre Castelli

- Aperitivo di Benvenuto
- Cocktail di gamberetti
- Tritata di fassona con grana
- Flan di cardi con ”Bagna Cauda”
- Risotto ai frutti di mare
- Gnocchi di zucca al profumo di zafferano e timo
- Gamberoni al Grand Marnier
- Brasato al Barolo con purè di patate
- Profiteroles alla nocciola con crema di torroncino
- Vini della Cantina Tre Castelli
- Bottiglia di Brut per il brindisi di fine anno 

Capodanno
in musica

(€ 50,00)

RISTORANTE
PIZZERIA

Presso
Cantina

Tre Castelli
Montaldo Bormida

Per prenotazioni
338 7008407
388 5678821

Orario dell’ufficio informazione 
ed accoglienza turistica

Acqui Terme. L’ufficio IAT (informazione ed accoglienza turi-
stica), sito in piazza Levi 5 (palazzo Robellini), osserva il se-
guente orario di apertura:
Da novembre a marzo, dal lunedì al sabato 9.30-12.30 e

15.30-18.30. Giovedì pomeriggio solo consultazione. Chiuso a
gennaio.
Tel. 0144 322142 - fax 0144 770288 - www.turismoacquiter-

me.it - iat@acquiterme.it
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La radice è profonda 150
anni e porta linfa per frutti che
ancora oggi maturano e nutro-
no, chiamata a sostenere va-
lori antichi in contesti sempre
nuovi. Non è facile, ma alle
persone di AC le sfide difficili
non spaventano!
Viviamo tempi di novità e

cambiamenti e oggi credo che
i nostri gruppi stiano risco-
prendo un po’ di serenità tra le
pieghe delle vite “normali”. Se
guardiamo al contesto socio-
culturale e storico in cui siamo
immersi, vediamo (e viviamo)
ansie e contraddizioni.
Fortunatamente la Parola di

Dio non ci abbandona, ci vuo-
le bene e non vuole vederci
stressati, non vuole vederci
consegnati a pratiche che una
volta scartato il regalo, consu-
mato il contenuto, ci fanno ri-

Per il compleanno dell’Azione Cattolica
tanti modi di essere fedeli alla storia

Nizza-Vaglio
Durante tutte le messe della
giornata, sia a Nizza che a Va-
glio, introduzione, preghiere
dei fedeli per gli aderenti e per
l’associazione e benedizione
degli aderenti e delle tessere.
Pranzo di condivisione nel sa-
lone Sannazzaro e chiacchie-
rata molto tranquilla con il pre-
sidente diocesano, Flavio, per
ragionare insieme su quello
che stiamo facendo, sui cam-
biamenti che hanno destabiliz-
zato l’equilibrio comunitario, gli
spunti della lettera pastorale e
la direzione intrapresa dall’Ac.
Un buon tempo tra persone
che vogliono poter camminare
gli uni a fianco degli altri per
costruire comunione.

Silvia Gotta
Cairo Montenotte
A Cairo benedizione delle tes-
sere alla Messa delle 8.30, con
ricordo alla preghiera dei fede-
li delle parole di Papa France-
sco per i 150 anni dell’AC,
conclusione “Con la benedi-
zione delle tessere vogliamo
affidare a Maria Immacolata e
a Suo figlio tutte le nostre azio-
ni e le nostre stesse vite.” A se-
guire distribuzione delle tesse-
re. Gabriella Puglionisi
Alice Bel Colle
Ricaldone - Maranzana
Benedizione delle tessere du-
rante la Messa ad Alice e a Ri-
caldone.
Terzo - Montabone
Festa con assemblea dei soci,
buona partecipazione e appro-
fondimento sul tema dell’anno
e sulle prospettive ecclesiali
(vedi articolo in vita diocesana)
Grazie anche alle associazioni
di Campo Ligure – Carcare –
Cartosio – Cassinelle – Gril-
lano – Melazzo – Strevi – Vi-
sone che stanno vivendo il lo-
ro percorso di adesione an-
nuale.
A Roma…
In questa festa dell’Immacola-
ta, nelle parrocchie italiane si
rinnova l’adesione all’Azione
Cattolica, un’associazione che
da 150 anni è un dono e una
risorsa per il cammino della
Chiesa in Italia. Incoraggio le
sue articolazioni diocesane e
parrocchiali a impegnarsi per
la formazione di laici capaci di
testimoniare il Vangelo, diven-
tando lievito di una società più
giusta e solidale.
Francesco-Vescovo di Roma

Acqui
Festa dell’adesione con benedizione delle tessere a San Fran-
cesco e consegna simbolica dello statuto di AC nelle tre chiese
durante le messe principali della mattinata. Pranzo di condivi-
sione. Momento ACR per piccolissimi e ragazzi insieme, mentre
i giovani e gli adulti meditavano sul brano di Marta e Maria, spun-
to per essere santi nel quotidiano, amici intimi con Gesù. Con-
clusione e preghiera tutti insieme, con il simbolo di un piccolo
seme consegnato dai bimbi a tutti i presenti. Una chiesa a misura
di famiglia, per sentirci in famiglia nella chiesa parafrasando il
saluto del nuovo parroco don Giorgio Emanuele Rapetti

Altare
La benedizione del nostro nuovo labaro è stato un momento molto emozionante e molto parteci-
pato che ci incoraggia nel nostro cammino di fede Magda Pagliantini

Canelli
Durante la messa delle 11 a San Tommaso preghiere e rinnovo dell’impegno dell’AC nelle par-
rocchie di Canelli. Al pomeriggio il solito sabato di ACR con la presentazione ai genitori del cam-
mino fatto quest’anno, coinvolti a ballare e cantare insieme l’inno “ci prendo gusto”! A seguire in-
tervento per gli adulti con il responsabile diocesano Emilio Abbiate sul tema annuale, condivisio-
ne di quanto la Parola ha suscitato e cena in fraternità. Chiara Prazzo

Incisa Scapaccino 
Incisa ha fatto una preghiera
dei fedeli e presentato il tesse-
ramento alla comunità “Perché
i laici contribuiscano con il loro
lavoro e con il loro esempio a
rendere sempre più visibile il
messaggio del Vangelo”

Ornella Urso

Masone
A Masone benedizione solenne in sagrestia con don Andrea e
tutti i chierichetti, preghiera dei fedeli congiunta con oratorio per-
ché da noi all’Immacolata si festeggia anche l’oratorio. Nella fo-
to il momento dell’Ave Maria che si recita a mezzogiorno e di se-
guito la preghiera: “Per l’Oratorio e l’Azione Cattolica che oggi
sono in festa, perché l’appartenenza ad esse sia di  aiuto e di
stimolo  per  essere più attenti, accoglienti  e pronti al servizio di
fronte alle necessità che i cambiamenti generano nella comuni-
tà e nella Chiesa.” Mari Macciò

Bricchi ovadesi (Montaldo-Carpeneto-Roccagrimalda)
A Montaldo dall’alba (con il gruppo giovanissimi delle ore 10!) al tramonto (dopo la messa siamo
andati al pranzo e al pomeriggio di condivisione). Con la presenza di Carlo Tasca (resp. diocesa-
no ACR), Chiara Pastorino (resp. diocesana Giovani) e Davide Chiodi (ex presidente diocesano),
oltre all’assistente diocesano dei giovani don Paolo Parodi Emiliano Marengo 

Rivalta Bormida
A Rivalta la Messa della Festa dell’Adesione è stata celebrata
dal Vescovo Domenico Sorato

Ovada
A Ovada abbiamo fatto messa alle 11 con benedizione delle tessere, pranzo di condivisione e
un’attività su passato presente e futuro dell’associazione! Simone Lottero

27-28 dicembre a Terzo due giorni di spiritualità 
organizzate dal Settore Adulti di AC con le riflessioni 

di Mons. Luciano Pacomio - Vescovo emerito di Mondov. 

Il dettaglio del programma 
la prossima settimana su L’Ancora

piombare in un senso di vuoto. L’asso-
ciazione è uno dei luoghi che aiuta a ri-
partire proprio dalla Parola e quest’anno
ci ricorda che “di una sola cosa c’è biso-
gno”.
Essere – e fare - l’Azione Cattolica, og-

gi come ieri non è scontato: costruirla con
le proprie mani, nel dialogo con i parroci,
passando il testimone a nuovi responsa-
bili, curando la formazione in attesa del
Regno.
È l’esperienza meravigliosa di cammi-

nare da fratelli attorno al Signore: quel che
si propone e si cerca di vivere è sempre
valido, ma a volte il contenitore non lascia
intuire la bellezza di quel che c’è dentro.
Un po’ come fare un regalo a Natale e

metterlo in uno scatolone di riciclo e but-
tarlo lì in mezzo agli altri pacchi luccicanti
e ben confezionati.
Così, anche festeggiare l’adesione può

sembrare faticoso: ogni anno dobbiamo
cercare nuovi modi di raccontare il nostro
impegno, il nostro affetto a Cristo e alla
Chiesa, alle comunità che la abitano, al
mondo che ci contiene.
Non sempre riusciamo a farlo bene e

quello scatolone di cartone non sembra
un regalo ma un fardello da trasportare.
Ma lì dentro c’è il dono più bello: la Vita di
chi non smette di credere alla santità or-
dinaria (come ci sprona con forza a fare
Francesco), al fatto che la salvezza non è
individuale e solo insieme possiamo tro-

vare vie per andare incontro alla Salvezza
definitiva che Lui ci ha portato.
Una cosa è necessaria, un regalo solo

è sufficiente… tutti gli altri sono superflui.
Nel racconto di Marta e Maria che guida
l’anno associativo, non fermiamoci ad in-
dicare un particolare della scena (l’ascol-
to, il rimprovero, la frenesia, la relazione
con Gesù…) ma raccogliamo la cosa ne-
cessaria: avere una casa comune dove
stare da fratelli, con le tensioni, la fami-
gliarità di avere il Maestro tra noi che con
la Sua Parola e la Sua presenza dà ordi-
ne santo al nostro esistere. Quella casa è
quanto di cui abbiamo bisogno!
L’AC può essere quella casa, dove ci si

aiuta a vivere uno slogan di tanti anni fa

“famiglia piccola Chiesa, Chie-
sa grande famiglia”. Grazie a
tutti voi fratelli nella fede, preti,
laici, madri, figli, padri, sposi,
ragazzi, amici, umili e grandi,
senza di voi che mi avete fatto
sperimentare la presenza di
Dio nel mondo, senza le di-
scussioni, gli errori e i traguar-
di attraversati insieme io oggi
sarei certamente più povero,
solo e impaurito di quel che in
realtà vivo! 
Un abbraccio e grazie per

tutte le feste dell’adesione che
avete costruito!

Flavio Gotta - Presidente
Diocesano di AC

Di seguito foto e messaggi
di alcune delle feste dell’ade-
sione vissute nella nostra Dio-
cesi inviate dai presidenti sul
territorio.
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Via Valle Ferri, 5 - Cavatore
Tel. 348 2293717 - 0144 323165
Agriturismo L’Orto dei Nonni

DA GIOVEDÌ A DOMENICA
ALLA SERA

potrai mangiare
anche la pizza

È gradita la prenotazione

AGRITURISMO

Auguri di buone feste
a tutti

Acqui Terme. Dall’Acquese
fino ad Addis Abeba, a cucina-
re per l’ambasciatore italiano
in Etiopia. 
È la bella esperienza di al-

cuni giovani acquesi, che alla
fine di novembre sono stati
protagonisti all’interno di “Cu-
cina Italiana nel Mondo”, un
progetto che ogni anno coin-
volge 100 ambasciate italiane
dislocate in tutti e 5 i continen-
ti, per far conoscere e apprez-
zare i sapori e le qualità di una
scuola culinaria che tutto il
mondo (giustamente) ammira.
A raccontarci la storia è uno

dei “cuochi abissini”, il giovane
Gianluca Moretti, 19 anni.
Ex alunno della Scuola Al-

berghiera (oggi lavora per un
agriturismo a Strevi), Gianluca
ci racconta dove è iniziata la
sua esperienza etiope.
«Per questo evento, l’orga-

nizzazione su scala nazionale
passa attraverso Enaip, e per
quanto riguarda il Piemonte, il
riferimento è l’Alberghiero di
Acqui Terme, che mette a di-
sposizione alunni ed ex alunni.
Naturalmente a seconda di
quale ambasciata faccia ri-
chiesta, si può finire in diverse
parti del mondo».
Insieme a Gianluca, altri gio-

vani del territorio: Mattia Marti-

no di Cortemilia, il maitre Lu-
ciano Servetti e una ragazza di
sala di Acqui, Vittoria Leonci-
no. 
Unitamente a Khadija El Fai-

di, ragazza proveniente da
Settimo Torinese, hanno costi-
tuito una brigata che, partita da
Roma il 16 novembre, è giunta
ad Addis Abeba e si è messa
subito agli ordini degli chef Al-
cide Grappiolo e Paolo Dona-
to. «Siamo stati ospiti per una
decina di giorni dell’ambascia-
tore Arturo Luzzi e di sua mo-
glie, e nella nostra permanen-
za ad Addis Abeba abbiamo
realizzato due eventi».
Il primo, il 19 novembre, è

stato una cena di gala allo
Sheraton, un hotel 5 stelle fra i
più esclusivi della città, dove è
stata preparata una cena per
600 persone.
«Menu, ovviamente, tutto

piemontese, grazie a ingre-
dienti del territorio spediti in
container. Abbiamo preparato
vitello tonnato, gnocchi al ca-
stelmagno, brasato al vino ros-

so. Devo dire che è stato tutto
molto apprezzato». Poi, il gior-
no 22, la cena in ambasciata,
stavolta “solo” per 150 perso-
ne: «Stesso menu, più o me-
no, anche perché gli ingre-
dienti, quelli erano. Però ab-
biamo servito anche i nostri
dolci, a cominciare dalla torta
di nocciole. Devo dire che è
stata una splendida esperien-
za, per la quale ringrazio di
cuore i colleghi con cui ho la-
vorato e i miei professori».
Peccato solo non aver vis-

suto a fondo l’atmosfera della
città. «Ho avuto poche occa-
sioni per uscire. Addis Abeba
mi è piaciuta, il centro è molto
bello, anche se è un’esperien-
za un po’ “border line”: mi ha
fatto impressione la caoticità,
la concentrazione di tantissime
persone in poco spazio… e al-
lo stesso tempo non ho potuto
fare a meno di notare la gene-
rale povertà; gran parte della
città è quasi una baraccopoli,
basta allontanarsi dal centro
per rendersi conto.

Un’altra cosa che mi ha col-
pito era la presenza di molti
uomini armati, ma in quei gior-
ni Addis Abeba ospitava un
meeting di capi di stato africa-
ni e quindi c’era grande atten-
zione alla sicurezza».
Quale è stata la cosa più

bella in questa esperienza?
«Sul piano lavorativo è sem-

pre stimolante confrontarsi con
altri palati, altri gusti alimenta-
ri, altre tecniche e abbinamen-
ti di cucina. Ma quello che mi è
piaciuto di più è il sorriso di
questa gente. Noi ci lamentia-
mo di tutto, anche delle picco-
lezze. 

A loro basta poco per esser
felici: un bastone, una palla, un
sasso. Li ho guardati, e mi so-
no sentito piccolo, pensando a
tutte le volte in cui ho deside-
rato qualcosa e mi sono arrab-
biato all’idea di non poterlo
avere. Ho visto gente che non
ha quasi nulla, e che probabil-
mente non può permettersi
nulla. Ma sono più contenti di
me». M.Pr

Da Acqui all’Etiopia 
per cucinare all’ambasciata

Acqui Terme. La Scuola Secondaria di
I grado “G. Bella” invita genitori e alunni
delle classi quinte della Scuola Primaria
alla giornata di Open Day che si terrà sa-
bato 15 dicembre, dalle ore 15 alle ore 18,
presso la nuova sede di Via Salvadori (di
fronte al supermercato Conad).
Il pomeriggio di scuola aperta sarà

strutturato in questo modo: dalle ore 15
sarà possibile visitare i locali della nuova
scuola, assistere alle lezioni di strumento
musicale e prendere parte ai laboratori di
italiano, matematica, lingue e arte predi-
sposti appositamente per gli studenti del-
le classi quinte della Scuola Primaria. Al-
le ore 17,30, infine, sarà possibile assi-
stere al concerto finale preparato dagli
studenti dell’orchestra.
Le iscrizioni per la Scuola Secondaria

di I grado sono da presentare in modalità
online dal 7 al 31 gennaio. Per chi lo de-
sidera, la segreteria è disponibile per as-
sistenza nella domanda di iscrizione tutti i
giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 7,30
alle ore 17.
Si ricorda, inoltre, che è possibile assi-

stere alle lezioni individuali di strumento
non solo durante la giornata di scuola
aperta, ma in qualsiasi momento durante
la settimana secondo i seguenti orari: lu-
nedì dalle 16 alle 18,45, martedì dalle
16,15 alle 19, mercoledì dalle 17 alle
18,50, giovedì dalle 14 alle 19,30 e ve-

nerdì dalle 14 alle 16,45. I docenti curri-
colari saranno lieti di accogliere bambi-
ni e genitori, illustrando loro le attività
didattiche e le iniziative che arricchi-
scono l’offerta formativa della scuola e
saranno a completa disposizione per le
informazioni più dettagliate.

Sabato 15 dicembre, dalle ore 15 alle 18

Open Day alla Scuola Secondaria di I grado “Bella”

Lo staff e i membri dell'ambasciata schierati vestiti da cuochi
Moretti e l'ambasciatore Arturo Luzzi
spiritosamente vestito da cuoco

TUTTI I MARTEDÌ, SABATO E DOMENICA
PRESSO IL CENTRO CINOFILO DI ACQUI TERME

PREPARAZIONE CANI DI RAZZA E METICCI
PER IL CONSEGUIMENTO DEL CAE1,

PATENTINO DEL “CANE BUON CITTADINO”
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CASA FUNERARIA
ACQUI TERME

- PROSSIMA INAUGURAZIONE -
Siamo lieti di comunicare la prossima inaugurazione della Casa funeraria Acqui
Terme messa a disposizione dalle Onoranze Funebri Carosio Longone in viale Savona
19, Acqui Terme.

Casa funeraria Acqui Terme nasce con l'intento di soddisfare al meglio le necessità
e le esigenze delle famiglie colpite dal lutto per il loro caro. Nel corso degli anni tali
necessità ed esigenze sono cambiate. Un tempo infatti , in Italia, il momento del com-
miato avveniva quasi esclusivamente in casa: il defunto veniva lavato dalle donne della
famiglia, steso sul letto e si vegliava la salma insieme ad amici e parenti. Negli ultimi
anni è stato sempre più dif,cile rispettare questa usanza. I motivi sono molti: in città
la dimensione delle case, mediamente più piccole rispetto al passato, che non consente
una veglia agevole e che contenga molte persone; i tempi con cui la vita trascorre, no-
stro malgrado accelerati e spesso risulta fondamentale poter contare su di una accurata
gestione anche dei delicati momenti della perdita di un proprio caro, soprattutto se si
può usufruire di una struttura ad essi dedicata.

Casa funeraria Acqui Terme con i suoi ambienti appositamente creati per far sentire
la famiglia come a casa propria permetterà che la propria abitazione rimanga il luogo
dei bei ricordi senza far rimanere l'immagine della cassa e degli addobbi funebri in
una delle stanze della casa. Inoltre Ospedali e cliniche sono luoghi di cura e spesso i
loro obitori sono ambienti non consoni ai momenti dif,cili che si stanno vivendo, con
orari delle visite limitati a poche ore.

Casa funeraria Acqui Terme avrà orari di visita più -essibili con orario continuato
dal mattino alla sera in tutti i giorni feriali compreso mattino e pomeriggio la domenica
e tutti i festivi con personale sempre presente per darvi maggiori informazioni o pre-
stare l'assistenza necessaria.

Usufruire della struttura non avrà nessun costo aggiuntivo sul servizio funebre e la
ditta Onoranze Funebri Carosio Longone ha scelto di offrire Casa funeraria Acqui
Terme a tutti i loro clienti come valore aggiunto sui loro servizi.

Acqui Terme. Il mese scor-
so ha preso il via il primo pro-
getto di Incoming per EnAIP,
promosso dal programma eu-
ropeo di mobilità internaziona-
le Erasmus Plus: Grete e Ok-
sana sono le due ragazze
estoni che dal 6 novembre al 6
dicembre hanno scelto di tra-
scorrere un mese insieme ad
allievi e allieve del CFP Alber-
ghiero di Acqui Terme.
In Estonia, a Viljandi, sono

iscritte alla scuola professio-
nale di cucina VTC Viljandi;
per tutta la durata del progetto
hanno avuto la possibilità di
confrontarsi con i loro coetanei
del centro acquese e frequen-
tare i laboratori proposti.
Grete e Oksana hanno potu-

to così avvicinarsi alla cucina e ai
piatti della tradizione italiana e pie-
montese, ma non solo; questo
scambio è stata anche l’occa-
sione per far conoscere loro il
territorio: accanto alla tradizio-
nale visita della città di Acqui, le
due ragazze, insieme agli allievi
del corso di sala e bar, hanno vi-
sitato Cuvage, l’Enoteca Regio-
nale i cui proprietari hanno ac-
compagnato i ragazzi spiegando
con passione e grande profes-
sionalità le varie fasi lavorative
della vinificazione. Grazie alla
collaborazione con il CFP, la dot-
toressa Pietrasanta ha fatto visi-
tare il centro termale di Acqui; il
CFP Alberghiero, infatti, da que-
st’anno propone tra i suoi corsi
anche quello di Operatore al be-
nessere – estetica, attività che
rientra, appunto, tra i servizi offerti
all’interno di una SPA. 
Prima di ripartire per l’Esto-

nia, le due ragazze sono state
le protagoniste dell’evento
“Apericena estone”, organiz-
zato nella serata di venerdì 30
novembre. L’iniziativa è stata
l’occasione per mettere in pra-
tica la metodologia del risto-
rante didattico: Grete e Oksa-
na, insieme agli allievi del CFP,

sono state parte attiva per ciò
che riguarda la fase operati-
va/lavorativa, impegnandosi in
un servizio con clienti “reali” e
sperimentando le loro compe-
tenze. 
Mentre gli allievi del corso di

Tecnico di cucina si sono oc-
cupati della realizzazione di
piatti italiani ed estoni, sotto la
supervisione del loro docente
e della chef estone Lea Kask,
gli studenti della classe 3^ del
corso di sala e bar hanno alle-
stito il buffet, accolto e servito

un’ottantina di ospiti sotto lo
sguardo attento del docente di
enogastronomia.
Durante l’apericena è stato

così possibile degustare piatti
della tradizione sia italiana che
estone, oltre che a una sele-
zione di birre italiane del Nuo-
vo Birrificio Nicese, partner
dell’evento, che ha accolto l’in-
vito del CFP per organizzare
un incontro Italia-Estonia sul
terreno della birra come esem-
pio delle due culture del beve-
rage.

Alla scoperta di gastronomia, territorio e cultura

Due studentesse estoni
ospiti del Cfp Alberghiero

Grete e Oksana

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE
Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263

Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

TERAPIA CON ONDE D’URTO
Si tratta di onde ad alta energia
sonora trasmesse attraverso la
pelle e diffuse in tutto il corpo che
risponde con un aumento dell’at-
tività antinfiammatoria accele-
rando i processi riparativi. Utile
nelle malattie dei tendini della
spalla, del gomito, del ginocchio
e nelle diverse patologie del
piede.
Vantaggi
• Alta tollerabilità, grazie ad ap-
parecchiature di ultima genera-
zione.

• Nessun utilizzo di farmaci.
• Ridurre al minimo l’inabilità al
lavoro e per gli atleti, la perdita
di ore di allenamento.

La seduta di onde d’urto viene
eseguita ambulatorialmente con
un trattamento che dura pochi mi-
nuti, al termine della terapia il pa-
ziente è in grado di riprendere
immediatamente le normali atti-
vità.
Programma terapeutico
In genere si effettuano cicli di 3/5
trattamenti seguiti da un’even-
tuale rivalutazione dopo circa tre
settimane dalla fine del ciclo.

Indicazioni
Tendinopatie dei tessuti molli
Tendinopatia calcifica di spalla
Epicondilite laterale di gomito

Tendinite trocanterica
Tendinite della zampa d’oca
Tendinite post-traumatica

di ginocchio
Tendinite del rotuleo

Tendinite del tendine d’Achille
Fascite planare

con sperone calcaneale
Condrocalcinosi gomito, anca, ginocchio

Rigidità articolare spalla, gomito,
anca, ginocchio

Calcificazione e ossificazione
Miositi ossificanti

Fibromatosi di muscoli,
legamenti, fasce

Ritardi di consolidamento/pseudoartrosi
Necrosi asettica testa omero/femore

Fratture da stress
Algoneurodistrofia

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 
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Acqui Terme. È uscita in
questi giorni la nuova pubbli-
cazione di Monica Botta “Caro
giardino, prenditi cura di me.
Delicate storie di vita e di ben-
essere nella natura”.

Edito dalla Libreria della Na-
tura - LDN di Milano, il libro è
una raccolta di storie che l’au-
trice, architetto paesaggista,
esperta nella progettazione di
giardini terapeutici, ha raccol-
to negli ultimi dieci anni del suo
lavoro.

I primi sono racconti sem-
plici di persone che vivono
esperienze diverse in un
giardino, in un orto, nel par-
co fuori casa. C’è la dedizio-
ne per le pratiche orticole, il
raccoglimento spirituale nel
parco di un monastero, o un
giardino privato vissuto come
un vero regno.

L’autrice (ha decorato la
Fontana delle Ninfe in occa-
sione di Flowers and Food
2017 e 2018)  ha voluto poi
raccogliere le esperienze di
quattro giardini terapeutici,
progettati dalla professionista
e realizzati in diversi contesti
socio-sanitari italiani.

Di questi giardini, che hanno
come obiettivo il benessere dei
fruitori, viene raccontata
l’esperienza di un utilizzo di-
verso, che attiva i sensi e sti-
mola le persone a godere del-
lo spazio verde.

Sono storie di vita: dal-
l’esperienza di un ragazzo au-

tistico, alla golosità di una non-
nina per i fichi; o il piacere del-
la lettura in giardino alle prime
luci dell’alba. 

Tutte raccolte, osservate di-
rettamente dall’autrice che ha
voluto fortemente sottolineare
l’importanza che la natura può
avere sulla vita delle persone.
Soprattutto di quelle che han-
no necessità di tornare al giar-
dino, alla natura e trarre il mas-
simo beneficio in un momento
delicato del loro stato di salu-
te.

È un libro che guarda alle
fragilità umane e a come si
possano lenire i disagi ricor-
rendo ad attimi di gioia e re-
stituendo bellezza alla vita
attraverso le cure di un giar-
dino.

Questa raccolta di storie è
impreziosita dagli autori coin-
volti e dalla collaborazione fat-
tiva della giornalista Mimma
Pallavicini.

Il libro si apre con una senti-
ta prefazione di Marco Martel-
la, storico dei giardini che vive
e lavora a Parigi, dove ha fon-
dato la rivista Jardins.  Martel-
la, appassionato e pratico di
giardinaggio, sostiene nel suo
scritto che sì, “il giardino ripara
quel margine di umanità che
resiste in noi”.

In chiusura la postfazione
del prof. Giuseppe Barbiero,
biologo, ricercatore di Ecologia
e direttore del LEAF - Labora-
torio di Ecologia Affettiva del-

l’Università della Valle d’Aosta,
mette in evidenza come tutti
abbiamo un sentimento di affi-
liazione alla Natura e che è
proprio l’ipotesi all’origine della
biofilia.

L’immagine di copertina rac-
chiude il libro in un giardino.
Opera della illustratrice Ilaria
Zanellato, è stata realizzata
appositamente per questo li-
bro interpretando la richiesta di
Monica Botta.

Il libro apre con questa epi-
grafe, a cui l’autrice è partico-
larmente legata, di John Muir,
ingegnere, naturalista e scrit-
tore scozzese: 

“Tutti hanno bisogno di bel-
lezza come di pane, luoghi in
cui giocare o pregare, ove la
natura possa curare e ralle-
grare e dare forza all’animo e
al corpo insieme”.

Il nuovo libro di Monica Botta

Caro giardino
prenditi cura di me

Acqui Terme. Un grande
traguardo per la nostra città,
una giovanissima acquese, di
soli 11 anni, Martina Scaglione
supera le semifinali del presti-
gioso concorso di danza clas-
sica Youth American Gran Prix
e accede direttamente alle fi-
nali che si terranno a New York
ad aprile.

Il concorso vanta tra i suoi
giurati i direttori delle più im-
portanti accademie europee e
americane (Teatro alla Scala di
Milano, English National Bal-
let, The State Ballet School of
Berlin, Stuttgart Ballet, Zurich
Dance Academy, Princess
Grace Academy, Munich Balle,
Ballet Basel, American Ballet
ecc), in semifinale 683 ragazzi
tra i 9 e 16 anni provenienti da
ogni parte del mondo.

Martina è la prima italiana
tra le finaliste della sezione
pre-competitive e porta a casa

un doppio traguardo poichè
anche nella sezione “Gruppi”
insieme alla sua compagna
Matilde Baricchi accede alla fi-
nale newyorkese; ad entrambe
viene assegnata una settima-
na di studio presso la Scuola
di Ballo Teatro Alla Scala. Mar-

tina, da settembre dello scorso
anno, frequenta la scuola ales-
sandrina “Balletto Teatro La
Fenice” diretta dalla dott.ssa
Putti Sabrina che ne segue
personalmente la preparazio-
ne. (In foto “Variazione Cupi-
do”).

Martina Scaglione 11 anni

Una piccola acquese vola a New York
alla finale del concorso danza  classica

Il Club di Acqui Terme anche
quest’anno si unisce al Servi-
ce del Soroptimist International
d’Italia offrendo la possibilità a
giovani donne dell’acquese e
dell’ovadese di seguire gratui-
tamente un Corso di formazio-
ne di tre giorni su “Essere lea-
der al femminile. 

Costruisci la tua leadership
con noi” realizzato dalla Scuo-
la di Direzione Aziendale del-
l’Università Commerciale “L.
Bocconi” di Milano.  

Il Corso si articolerà in 3
giornate di formazione realiz-
zate in due cicli rispettivamen-
te nei periodi: 20 febbraio (po-
meriggio) – 21 e 22 febbraio
2018 (prima edizione); 27  (po-
meriggio) – 28 febbraio e 1
marzo 2019 2018 (seconda
edizione).

Al termine del corso verrà ri-
lasciato un attestato di fre-
quenza da parte di SDA Boc-
coni.

Possono presentare doman-
da giovani donne, di età mas-
sima 28 anni (le candidate non
dovranno aver compiuto il
29mo anno di età alla data del
2 marzo 2019), in possesso di
Laurea specialistica o magi-
strale residenti o domiciliate
negli ambiti territoriale del Club
di Acqui Terme (tutti i comuni
dell’acquese e ovadese). È ri-
chiesta la conoscenza della
lingua inglese.

La partecipazione alla sele-
zione è subordinata alla pre-
sentazione della “domanda di
ammissione” redatta sul mo-
dulo reperibile sul sito www.so-
roptimist.it/it/bandi/ che dovrà
essere inviata entro il giorno 8
gennaio 2019 alla Presidente

del Soroptimist Club di Acqui
Terme, Marisa Gazzola all’indi-
rizzo soroptimist.acqui@gmail
.com 

Le candidate in possesso
dei requisiti richiesti verranno
poi contattate per un colloquio
approfondito utile a stilare la
graduatoria che verrà trasmes-
sa al Soroptimist d’Italia.

Bando e informazioni com-
plete al sito www.soropti-
mist.it /it/bandi/ per ulteriori
informazioni scrivere all’indi-
rizzo soroptimist.acqui@
gmail.com

Il corso “Essere leader al
femminile. Costruisci la tua
leadership con noi” offre alle
donne che vogliano arricchire
la società e sé stesse di opzio-
ni, possibilità e interpretazioni
differenziate dei modelli di lea-
dership, l’opportunità di riflet-
tere e agire nel rispetto del
proprio talento, della propria
natura, del proprio modo di
pensare, sentire e agire più
autentico.

Il percorso di sviluppo al
femminile verrà proposto co-
me itinerario di crescita perso-
nale, in particolare per con-
sentire di riflettere sulle cause
dell’esclusione femminile dal
mercato del lavoro ed i possi-
bili limiti, organizzativi e sog-
gettivi, che la maggior parte
delle donne incontrano nella
vita professionale, e per con-
tribuire a trovare soluzioni og-
gettive e soggettive. 

Il percorso porrà una parti-
colare attenzione sul tema del-
la leadership e dello stile del
leader per sottolineare come
sia prioritario essere se stesse
per essere leader.

Soroptimist International d’Italia 

Bando per corso
di formazione SDA Bocconi

Incendiato un tetto in via Trasimeno
Acqui Terme. Nella

notte tra lunedì 10 e mar-
tedì 11 si è incendiato il
tetto di un fabbricato in
via Trasimeno 52.

Sono intervenute una
squadra di Acqui ed
squadra di Alessandria
con autobotte ed auto-
scala, che hanno lavora-
to per tutta la notte. Sono
stati interessati oltre 150
metriquadri di tetto. Sono
state anche interessate
parzialmente due abita-
zioni adiacenti. Probabile
causa, il fuoco di un ca-
mino.

Alle scuole dell’infanzia e alla scuola primaria

Porte aperte all’Istituto Comprensivo 1
Acqui Terme. Le scuole dell’infanzia dell’IC1 saranno liete di accogliere i piccoli visitatori con

papà e mamma nei rispettivi plessi di via Nizza, via Savonarola e via XX Settembre, sabato 15 di-
cembre dalle ore 10 alle ore 12. Durante la visita saranno presentate le linee fondamentali del-
l’offerta formativa, i laboratori, le iniziative ed i progetti.

Il porte aperte alla primaria Saracco si terrà sabato 15 dicembre dalle ore 1030 alle 12,30 per
visitare la scuola e sperimentare allegri laboratori con attività per tutti i bambini.

Inoltre giovedì 20 dicembre alle ore 17,30 presso il teatro della scuola Saracco si svolgerà un
incontro per conoscere l’offerta formativa e avere tutte le informazioni sul tempo scuola e le ini-
ziative didattico-formative.

Le insegnanti saranno a disposizione per eventuali colloqui diretti con le famiglie.



| 16 DICEMBRE 2018 | ACQUI TERME22

Acqui Terme. Torniamo ad occu-
parci dell’importante incontro che la
scorsa settimana, nella sala consilia-
re del Comune, ha messo di fronte il
nuovo Direttore di AslAl, Antonio
Brambilla, e i sindaci del territorio, nel
tentativo di riaprire un dialogo fra l’Asl
e i centri-zona per una migliore orga-
nizzazione del sistema sanitario.
Il confronto, ricco di spunti di gran-

de interesse, è stato molto schietto, e
non sono mancate da parte di sinda-
ci ed esponenti del territorio, impor-
tanti rivendicazioni. 
Di seguito, nel tentativo di proporre

ai nostri lettori un quadro completo
dell’incontro, proponiamo integral-
mente gli interventi del sindaco di
Ovada, Paolo Lantero, della consi-
gliera di minoranza del Comune di
Acqui, Milietta Garbarino, e dell’as-
sessore del Comune di Roccaverano,
Paolo Cirio, arricchiti da una lettera
inviata al nostro giornale dal capo-
gruppo della Lega in Consiglio comu-
nale, Marco Protopapa.

“In una rete
servono anche i fili più piccoli”
Lantero: “L’organizzazione
non è contrazione di servizi”
Molto incisivo si è rivelato l’inter-

vento del sindaco di Ovada, Paolo
Lantero.
“Ringrazio il direttore Brambilla per

la disponibilità alla discussione. Tut-
tavia, non posso che partire da un
punto: i nostri territori da tempo ero-
gano servizi grazie soprattutto all’in-
credibile capacità operativa del per-
sonale sanitario. C’è stata abnega-
zione, legame col territorio, c’è stata
indiscussa qualità, che è andata an-
che al di là della reale possibilità di vi-
vere la professione con la giusta tran-
quillità.
Conosco molti medici, sento le loro

preoccupazioni. Sento il loro peso. A
loro voglio inviare un sincero ringra-
ziamento.
Acqui e Ovada da tempo, già con

la precedente amministrazione e an-
cora oggi, abbiamo immaginato pos-
sano collaborare su tanti aspetti, e
cerchiamo di farlo. Anche su quello
sanitario.
Siamo tutti convinti che Acqui e

Ovada possano ragionare con profit-
to insieme anche sul piano sanitario.
Noi di Ovada, a Novi andiamo vo-

lentieri, ma nei giorni di festa non c’è
un mezzo pubblico per arrivarci. Per
andare ad Acqui, invece, con tutti i li-
miti, e pur con la distanza che sepa-
ra la stazione dall’ospedale, almeno
c’è un treno. Non è una cosa banale 
Ecco perché abbiamo sempre pro-

vato a spingere i precedenti direttori
a pensare, come abbiamo pensato e
pensiamo che il punto di riferimento
per ortopedia per gli ovadesi sia Ac-
qui, non Novi. Tra Acqui e Ovada c’è
buon feeling fra gli operatori sanitari,
c’è un ottimo punto ortopedico, la di-
stanza è facilmente percorribile in
ambulanza. Per questo, il nostro re-
parto di ortopedia è quello di Acqui,
immaginando, come scrissi tempo fa,
che quando si parla di rete si deve
parlare come se una persona, affac-
ciandosi sul portone di un qualsiasi
ospedale fosse risucchiata dall’ospe-
dale in rete. Non importa dove si tro-
va la persona, e a quale ospedale si
presenta, ma deve essere presa in
carico e protetta. È quello che accade
con i Cavs oncologici, che infatti fun-
zionano bene. La persona debole de-
ve essere accudita dalla struttura
ospedaliera. 
Questo già potrebbe rafforzare la

rete e dare una percezione di buon
servizio sanitario, che è certamente
tale, ma, è giusto dirlo, non sempre
come tale viene percepito. Ben ven-
ga, dunque, una sinergia fra Acqui e
Ovada.
A questo proposito noi abbiamo un

ottimo servizio di fisiatria e servizi ria-
bilitativi che non è stato riconosciuto
all’interno della 1-600, la delibera che
ha “ristrutturato” la rete ospedaliera.
All’epoca facemmo parecchio ru-

more, anche se forse non abbastan-
za, e strappammo una lungodegenza
di tipo riabilitativo. Questo per noi è
uno sbaglio clamoroso. 
Immaginare solo, per fisiatria, i 20

posti letto a Tortona, è qualcosa che

risponde sicuramente alle necessità
di un territorio che cede i suoi malati
a un’area che ha grande capacità at-
trattiva, quale è il milanese. Ma di-
mentica che noi attiriamo utenza da
un’area come il Genovese, in modo
significativo, soprattutto per fisiatria,
e anche per oncologia. Quindi spingo
tutti a pensare al contrario: quello di
Ovada potrebbe essere il reparto di fi-
siatria per Acquese e Ovadese. So
che lei direttore non è d’accordo, ma
io insisto. E insisto perché sono per-
plesso.
Sono perplesso quando, pure in un

progetto studiato da persone profes-
sionalmente capaci, vedo smontare
un servizio di questo tipo, un servizio
che funziona. Mi pare una assurdità.
Prima di smontare ragionerei molto
sull’opportunità.
Il sindaco Lucchini mi ha rubato la

battuta: il pendolarismo, se è pendo-
larismo, in quanto tale viaggia in due
sensi. Da troppi anni vediamo i nostri
medici andare in un senso solo, ver-
so altri ospedali. E faccio una paren-
tesi sulla situazione degli anestesisti:
a Ovada stiamo sopportando una si-
tuazione in cui non vengono quasi
più: ci sono solo 2 volte a settimana,
e solo al mattino. 
Questo ha causato negatività a tut-

ta la struttura. E il risultato è che chi
veniva a Ovada ora fa la tac a Novi,
con un doppio effetto negativo: non si
usa più la tac di Ovada, si ingolfa
quella di Novi.
E allora diciamolo: le reti, articolate

e complesse, hanno sicuramente fili
più sostanziosi, ma i fili sottili, quando
si strappano creano crepe che porta-
no via anche quelli più grossi.
Un corpo umano solo costruito da

arterie e vene e senza vasi minori,
muore. Facciamo attenzione: la no-
stra economia di servizi sul territorio è
come il corpo umano. Non si può la-
vorare solo col tronco senza le dita. 
Parliamo di ri-organizzazione, e

facciamo presente che l’organizza-
zione non è contrazione dei servizi. 
È organizzazione dei servizi.
Un esempio? visto che molto si è

parlato delle ottime prestazioni del-
l’ospedale di Tortona, ho provato a di-
gitare su Google maps Pareto-Torto-
na. Sono 87km, 1 ora e 42 minuti.
Con traffico regolare…. Qualunque
azione venga fatta va misurata sul ti-
po di territorio. Una ristrutturazione a
Torino o in pianura padana non può
essere la stessa portata avanti nei
luoghi nostri.
Io faccio parte del centrosinistra,

ma tutto questo lo gridai nelle sedi
opportune e lo continuerò a dire: fac-
ciamo attenzione. Non si può pren-
dere il centimetro: da queste parti il
centimetro deve essere “un po’ più di
un centimetro”, altrimenti il servizio si
smonta. Vedo da parte vostra atten-
zione e di questo vi ringrazio, ma in-
vito a fare anche dei ragionamenti”.

Milietta Garbarino
Rianimazione e soprattutto reperi-
bilità cardiologica
Acqui Terme. Da parte di Milietta

Garbarino arriva un accorato richia-
mo per assicurare la reperibilità car-
diologica, anche per non dare ai cit-
tadini la sensazione di un ospedale
svuotato.
“Mi associo senz’altro al discorso

del sindaco di Ovada, e ricordo solo,
visto che parliamo per i nostri cittadi-
ni che parlando di potenziamento del
presidio ospedaliero, quando si parla
di questo c’è anche il discorso della
rianimazione e soprattutto della repe-
ribilità cardiologica.
Perché dico questo? Abbiamo vis-

suto in prima persona il discorso le-
gato alla guardia interdivisionale. Vi
diciamo: tenete presente il territorio e
i cittadini acquesi.
Il cittadino acquese se c’è un po-

tenziamento di chirurgia e ortopedia,

e quindi un potenziamento anche dei
professionisti, e devono essere moti-
vati. Ben venga, quindi il piano di as-
sunzione a tempo indeterminato di
giovani medici per il pronto soccorso.
Se c’è la motivazione forte, il citta-

dino lo sente, può far riferimento al
presidio e le difficoltà si superano. 
Sono stata 41 anni in ospedale e

sono abituata a parlare quotidiana-
mente coi cittadini… sottolineo quindi
ancora una volta la reperibilità car-
diologica: è un aspetto importantissi-
mo in cui va tenuto conto dell’aspetto
territoriale. 
Comprendiamo le ragioni alla base

della necessità di creare una rete, ma
il fatto è che i nostri cittadini vedono a
poco a poco depotenziare il presidio,
si interrogano e ce ne chiedono con-
to come rappresentanti politici”.

“Un infartuato a Roccaverano
ha molte più probabilità di morire
di uno ad Acqui”
Cirio: “I pazienti dovrebbero
essere tutti uguali ma…”
Acqui Terme. L’intervento più criti-

co è sicuramente quello di Franco Ci-
rio, assessore del Comune di Rocca-
verano.
“Roccaverano non fa parte di que-

sto distretto. È parte dei Comuni del-
la Langa Astigiana, ma insieme a
molti di questi Comuni, e qui con me
ci sono anche Quaranti e Vesime, per
retaggio storico e opportunità però ha
sempre usufruito e usufruisce tuttora
dell’ospedale di Acqui, e il Comune di
Acqui, che ringraziamo, ci ha sempre
coinvolti quando si parla di ospedale
e territorio.
Oltre a questo, voglio aggiungere

che oltre a rappresentare il mio Co-
mune e la Langa Astigiana, sono an-
che un dipendente dell’ospedale da
40 anni.
Stamattina ho avuto il piacere di

accompagnare la dott.ssa Costanzo,
[Direttore Sanitario AslAL, ndr] e ab-
biamo discusso di molte cose
Mi permetto di dire che viviamo un

momento difficile. La razionalizzazio-
ne ha sconvolto la nostra realtà e ci
ha fatto perdere servizi, a volte favo-
re di altre strutture, a volte in assolu-
to, nel senso che ce le ha fatte per-
dere e basta. Di questo abbiamo par-
lato tante volte, abbiamo cercato di
salvare il salvabile e digerito bocconi
amari.
Ma ciò che dobbiamo chiedere e

discutere con voi, è il fatto che alme-
no ciò che la ristrutturazione e la 1-
600 ci hanno lasciato, almeno quel
poco deve funzionare. 
Sono caposala del blocco operato-

rio di Acqui Terme. La nostra chirur-
gia sta lavorando bene. E non può
prescindere dall’avere un appoggio
endoscopico efficiente. 
Vi do un dato: da 5 mesi ad oggi

abbiamo fatto 132 spostamenti di per-
sone perché i 3 giorni a settimana de-
dicati a noi per l’endoscopia sono sta-
te più volte soppressi, e ci ha costret-
ti a spostare pazienti, che a volte ave-
vano anche già iniziato la preparazio-
ne all’intervento. Non possiamo pre-
scindere da un servizio del genere, è
indispensabile. 
Altro problema riguarda la diabeto-

logia, anche se so che a breve avre-
mo un diabetologo perché il concor-
so è in atto
Ho vissuto l’era dei direttori sanita-

ri e dei presidi. Oggi ci sono i capi di-
partimento.
Ma purtroppo, per come sono strut-

turati gli ospedali, oggi i capi diparti-
mento in un ospedale difficilmente co-
noscono a fondo i problemi di un
ospedale … Un tempo c’erano i diret-
tori sanitari che all’interno dell’ospe-
dale conoscevano molto meglio le
problematiche. 
Ad Acqui da parecchio tempo ab-

biamo tutte persone che “ogni tanto”
vengono. Personalmente, ho avuto

problemi in sala operatoria e in quei
momenti mi sono sentito molto solo.
Manca un interlocutore diretto. Ma-
gari hai il problema alle 8, lo chiami e
il suo telefono è spento perché non
sono ancora le 9… Non sono bei mo-
menti.
E io allora dico che l’ospedale di

Acqui merita una direzione sanitaria
medica con una persona che cono-
sca veramente, e quindi affronti al
meglio, i problemi dell’ospedale, per-
ché così non ci siamo.
Finora siamo andati avanti solo

grazie alla buona volontà degli ope-
ratori. Siamo l’ospedale che più sof-
fre la carenza degli anestesisti. No-
nostante ciò abbiamo aumentato la
nostra attività. Ma se si vive costan-
temente in emergenza alla fine è fa-
tale demotivarsi.
Colgo in questa sede una buona di-

sponibilità della direzione generale ri-
spetto ai problemi periferici, e ho mol-
to apprezzato il discorso del sindaco
di Ovada che ritengo una base da cui
partire.
Vorrei poi ricordare che i pazienti

devono essere tutti uguali. Ma oggi
chi ha un infarto a Roccaverano ha
molto più rischio di morire di chi ha un
infarto ad Acqui.
I chilometri sono quelli, le strade le

conosciamo. Possiamo pure parlare
di elicotteri e altro, ma il tempo ne-
cessario per arrivare in ospedale è
comunque più elevato di quello che
serve in città, e magari d’inverno c’è
la neve, o il vento, e l’elicottero spes-
so non può volare.
Non è possibile non tenere conto

delle distanze. Non è possibile che un
cittadino di Pareto, di Roccaverano,
di Merana, di Roccaverano abbia me-
no diritti di un altro.
Si giustifica tutto coi grandi numeri,

mi sento dire “non possiamo tenere
tutta una struttura in piedi per i 300
abitanti di Roccaverano”. 
Ma non possiamo neanche farli

morire. 
Credo che una giusta via di mezzo

sia indispensabile. 
E secondo me i nostri piccoli ospe-

dali possono e devono dare risposte
nelle piccole patologie che sono più
frequenti. Parlo dell’urologia, per
esempio, dove ad Acqui facciamo
qualcosa, ma si potrebbe fare molto
di più
Sono certo che lo stiate facendo,

ma se come ho capito siete disponi-
bili ad ascoltare le nostre proposte,
parliamone. Così forse si potrà di
nuovo permettere alla nostra struttu-
ra di essere struttura importante al-
l’interno della rete.
Aggiungo una battuta. Da 30 anni

sento parlare di territorio. Anche il di-
rettore precedente ne parlava spes-
so. Chissà: magari prima o poi capi-
terà che questo territorio decolli… Io
però vorrei ricordare che il territorio è
importante ma l’ospedale pure. Non
si può più dire “prendiamo una per-
sona di qui e la mandiamo di là”,
“prendiamo un medico dall’ospedale
e lo mandiamo dal territorio”. 
È tempo di dire “ne prendiamo uno

qua e uno là”. Le strutture bisogna
farle funzionare senza trovarci sem-
pre con l’acqua alla gola”.

Marco Protopapa sull’incontro
col direttore AslAl Brambilla
“Ben venga il dialogo, ma
vogliamo risposte e risultati”
Acqui Terme. A seguito dell’incon-

tro con il Direttore della AslAl Antonio
Brambilla, riceviamo e pubblichiamo
un intervento di Marco Protopapa, ca-
pogruppo della Lega in Consiglio Co-
munale.
“Essendo stato presente anche io

il 4 dicembre all’incontro con il Diret-
tore dell’AslAl, Antonio Brambilla, de-
vo confermare che in quella occasio-
ne ho avuto modo di prendere atto di
una disponibilità del dirigente ad

ascoltare il territorio dell’Acquese che
da anni ormai sottolinea e denuncia
una criticità assoluta dei servizi del-
l’Ospedale “Mons. Giovanni Galliano”
rispetto al bacino d’utenza che rico-
pre.
Molti Sindaci che sono intervenuti

hanno messo a risalto il primo pro-
blema che deve essere superato,  ri-
chiedendo  una assoluta certezza per
i propri cittadini,   ovvero la garanzia
del mantenimento di una cardiologia
e di una rianimazione  non nascon-
dendo la preoccupazione verso il pri-
mo ed efficace soccorso davanti ad
una chiamata d’infarto specie se que-
sta dovesse avvenire in un paese co-
me Morbello, Ponzone o Merana, di-
stanti  anni luce da un Ospedale at-
tualmente specializzato ma soprattut-
to autorizzato ad intervenire.
A ruota sono state messe in evi-

denza tutte le situazioni degli altri re-
parti verso i quali il Direttore Brambil-
la ha ribadito massima attenzione ma
ha anche ricordato il principio della
specializzazione che vorrebbe dire
anche dare maggiore garanzia al pa-
ziente.
Per questioni di riorganizzazione,

risparmio ma soprattutto qualità pos-
so anche condividere che ogni ospe-
dale, Hub a parte, diventi un punto di
riferimento e di offerta di qualità, invi-
tando il cittadino interessato dalla
specifica patologia a fare anche più
sacrificio di trasferta in cambio di mi-
gliore servizio ma questo non deve ri-
guardare i casi ed i codici che richie-
dono tempismo e dove ogni secondo
può valere una vita.
Ho avuto modo di appurare che è

regola paragonare l’ospedale di Ac-
qui a quello di Tortona inquadrandoli
come realtà che devono avere gli
stessi servizi ed organici: su questo
principio sono completamente in di-
saccordo perché i due ospedali han-
no disponibilità di collegamenti viari
completamente diversi sia da e per
l’ospedale e quindi non è possibile
accettare certe linee guida dove se a
Tortona viene a ridursi l’organico au-
tomaticamente stessa cosa deve av-
venire ad Acqui Terme.  
Relativamente al tempismo non ri-

tengo che tutto possa essere risolto
solamente sulla carta, promuovendo
gli interventi in elisoccorso quando
sappiamo che i tempi climatici, le ri-
dotte aree di atterraggio e la poca di-
sponibilità di piloti idonei al volo sono
dati oggettivi che rendono critica tale
soluzione.
Ricordo infine al Sig. Sindaco che il

motivo dell’incontro del 28 novembre
in Sala del Consiglio,  poi rimandato
al 4 dicembre,  è stata un’iniziativa
voluta in modo unanime dalla Com-
missione Sanità Comunale  del 22
novembre dove maggioranza e mino-
ranza hanno condiviso l’urgenza di in-
contrare il Dirigente AslAl a seguito
dell’annunciata decisione di elimina-
re la Guardia Interdivisionale,  dan-
dogli mandato a richiedere e preten-
dere che tale taglio non avvenisse se
non prima di aver messo a regime
una diversa forma di copertura del
servizio (avere certezze e non pro-
messe).
Per adesso tranquillizziamoci gra-

zie al probabile risultato positivo otte-
nuto, ma condivido il pensiero di non
abbassare la guardia, ricordando che
molto ci è già stato tolto e sarebbe
giusto ora riavere qualcosa, e quindi
ben vengano le varie richieste formu-
late al Dirigente durante la serata.
Sarebbe utile però per Natale, pri-

ma delle prossime decisioni, regala-
re a chi di dovere, soprattutto in Re-
gione, una cartina stradale dove far
vedere dove si trovano la nostra città
e i suoi piccoli ridenti ma lontani pae-
selli dell’acquese rispetto a quelle
strutture ospedaliere sempre più pro-
poste (ma non molto predisposte) a
salvaguardare anche la salute della
nostra gente”.

Nell’incontro dei vertici AslAl con i sindaci del territorio

Le esigenze degli abitanti di una zona disagiata
non possono più essere sottovalutate
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Campagna abbonamenti 2019

Un regalo gradito?

è per tutto l’anno

L’abbonamento a

Acqui Terme. Domenica 2
dicembre le danzatrici dell’
ASD “In punta di piedi” hanno
riaperto la stagione delle com-
petizioni partecipando al con-
corso nazionale “Christmas
ballet competition” (Varese) ot-
tenendo riconoscimenti in ogni
categoria. Secondo premio per
le giovanissime Perla Zendale
e Rebecca Neri (uniche baby
della sezione passi a due e
quindi inserite nella categoria
children di età superiore) con il
passo a due “Scimmia!”, terzo
premio per la solista più picco-
la della scuola, Carola Ivaldi (9

anni) con la coreografia “Prima
di partire”. 

Buoni risultati anche nella
categoria junior: Debora Ra-
petti si è classificata terza  nel-
la sezione contemporaneo con
“Dark flight”, terzo posto  per il
corso avanzato con “Il male
dentro”, lavoro coreografico di

Fabrizia Robbiano che è riu-
scito ad emergere in una cate-
goria affollata. Soddisfazioni
anche nella categoria senior:
secondo posto per Aurora Are-
sca nei solisti contemporaneo
con “Io non mi fermo” e terzo
premio per il pluripremiato “La
tregua”, passo a due interpre-

tato da Veronica Bisceglie e
Aurora Aresca. 

Complimenti infine a Ilenia
Ivaldi che nella categoria soli-
sti classico ha sfiorato il podio
classificandosi al quarto po-
sto su 12 partecipanti. Consi-
derando l’ottimo livello delle
scuole presenti la direttrice
Fabrizia Robbiano è orgoglio-
sa dei premi ricevuti dai suoi
allievi e si congratula con loro
per aver rappresentato egre-
giamente l’ASD “In punta di
piedi” e la città di Acqui Terme
in un contesto di tale impor-
tanza.

“In punta di piedi”
premi e riconoscimenti

Acqui Terme. Venerdì 30 novembre, le
bambine e le ragazze della scuola di dan-
za Entrèe di Acqui Terme, hanno trascor-
so qualche ora in compagnia degli ospiti
della residenza “Il Platano” allietandone il
pomeriggio con esibizioni di danza classi-
ca, contemporanea e moderna. 

L’invito ricevuto è stato accolto con
gioia dalle giovani ballerine che, consa-
pevoli di poter donare qualche momento
di allegria a chi giovane non è più, han-
no presentato con entusiasmo le loro co-
reografie. Con una golosa merenda offer-
ta da “Il Platano” è terminata questa bella
esperienza per la quale le ragazze e le lo-
ro maestre ringraziano.

Con le stesse coreografie, le ballerine

dell’asd Entrèe hanno partecipato ai con-
corsi “Ballando sotto la pioggia”, domeni-
ca 18 novembre ad Asti, e “Dancing
through Autumn”, sabato 24 a Cornate
d’Adda in Brianza portando a casa alcuni
meritati podii e tante borse di studio, del-
le quali le ragazze sicuramente approfit-
teranno per migliorare la loro formazione
coreutica.

Adesso un duro lavoro attende tutta la
scuola di danza che, per la prima volta, ha
deciso di mettere in scena un vero e pro-
prio spettacolo: “Lo Schiaccianoci”, ballet-
to con musiche di Čajkovski, un classico
di Natale che vede la collaborazione tra
l’Entrèe di Acqui Terme e la scuola di dan-
za Edelweiss di Nizza Monferrato, mentre

i ruoli dei protagonisti saranno interpreta-
ti da una coppia di ballerini professionisti.

La rappresentazione de “Il sogno di Cla-
ra” è l’occasione per le ragazze, per la di-
rettrice coreografa Tatiana Stepanenko,
per la maestra Giorgia Zunino e per le col-
leghe di Nizza Monferrato, di augurare
buon Natale a parenti, amici e a tutti colo-
ro che vorranno assistere allo spettacolo
che si svolgerà mercoledì 19 dicembre al
teatro Ariston di Acqui Terme.

È inoltre già in programma, per l’inizio
del mese di gennaio, la partecipazione al-
lo stage “Befana in danza” che vedrà al-
cune ragazze della scuola in trasferta a Fi-
renze per 4 giorni; questo appuntamento
darà il via ad un 2019 ricco di impegni.

Carola Ivaldi Debora Rapetti
Aurora Aresca, Ilenia Ivaldi,
Chiara Alaimo e Veronica Bisceglie

Via Alessandria, 32
Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 324280
cavelligiorgio@gmail.com www.riello.it

Servizio Tecnico
Autorizzato

Auguri
di Buon
Natale

e felice
anno
nuovo

a tutti i nostri clienti

Perla Zendale
e Rebecca Neri

Mentre è in preparazione “Il sogno di Clara”

L’Entrèe danza in visita al Platano
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Istituto di Istruzione Superiore

“Rita Levi-Montalcini”
Una formazione tecnica e professionale solida, completa e all’avanguardia, capace di rispondere alle sfide occupazionali del futuro

INDIRIZZI TECNOLOGICI
Elettronico • Chimico-Biotecnologico • Nautico
INDIRIZZI ECONOMICI
Amministrazione finanza marketing sistemi informativi aziendali • Turismo 
INDIRIZZI PROFESSIONALI
Manutenzione e assistenza tecnica • Impianti termici • Servizi per la sanità e l’assistenza sociale

OPEN SCHOOL SABATO 15 DICEMBRE 2018 dalle 10 alle 18

In questo periodo ragazzi e
famiglie sono alle prese con la
scelta della scuola superiore
che necessita di una approfon-
dita informazione, specie per
quelle scuole che si stanno
evolvendo per tenere il passo
con le trasformazioni tecnologi-
che e sociali. Gli Istituti Tecni-
ci e Professionali sono scuole
che formano non solo dal pun-
to di vista teorico ma anche da
quello pratico, mettendo in gra-
do di realizzare quanto si è stu-
diato. Con i laboratori e la pos-
sibilità di fare esperienze di ti-
rocinio in azienda, la formazio-
ne tecnico-professionale pre-
para al meglio per il mondo del
lavoro, oltre che per continuare
gli studi universitari. Lo dice il

portale Eduscopio, edizione
2018-19, una maxi banca dati
aggiornata dalla Fondazione
Agnelli, da cui risulta che il Le-
vi-Montalcini è al primo posto
per preparazione degli studen-
ti per l’Università, tra gli istituti
tecnologici della zona.
Presso l’Istituto Superiore

“Rita Levi-Montalcini” di Acqui
sono attivati numerosi indirizzi
di studio e specializzazione.
Tali indirizzi coprono un’ampia
gamma di potenzialità e speci-
ficità lavorative. Per questo la
scelta dei corsi tecnici e pro-
fessionali offre un’ampia serie
di possibilità, sia per chi inten-
de proseguire negli studi uni-
versitari (possibile accesso a
qualsiasi facoltà), sia per chi

intende inserirsi nel mondo
del lavoro subito dopo il diplo-
ma. 
L’attenzione alla persona, ai

suoi bisogni, la centralità del-
l’alunno, l’attivazione di azioni
per valorizzare e supportare gli
alunni con bisogni educativi
speciali, limitando la dispersio-
ne scolastica e favorendo l’in-
tegrazione, sono punti focali
della mission dell’istituto Mon-
talcini che si propone sempre
di accogliere gli studenti e le
loro famiglie in un’ottica di col-
laborazione e appartenenza
alla scuola. Lo sviluppo delle
competenze chiave di cittadi-
nanza proietta la scuola in Eu-
ropa con diversi progetti. 
Molte altre sono le azioni

che l’istituto mette in atto per
valorizzare e supportare gli
alunni nel loro cammino di cre-
scita. Per una scelta consape-
vole che permetta, conoscen-
do, di scegliere con libertà, Sa-
bato 15 dicembre dalle ore
10 alle ore 18, con orario con-
tinuato, si svolgerà la giornata
di presentazione “Porte aper-
te” a studenti e ai loro familia-
ri, presso le tre sedi dell’Istitu-
to Montalcini: la sede centrale
in Corso Carlo Marx 2 (per i
corsi Elettronico, Biotecnologi-
co ambientale e sanitario,
Biennio nautico), la sede di
Corso Divisione 88 (per gli in-
dirizzi Turismo, Amministrazio-
ne, finanza e marketing - Ser-
vizi informativo aziendale), la
sede di via Moriondo 58 (per i
corsi professionali di Impianti
termici e Servizi per la sanità e
l’assistenza sociale). Sarà l’oc-
casione per conoscere da vici-
no le peculiarità di questa
scuola.

Il Levi-Montalcini:
una scuola
all’avanguardia

“Dal punto di vista degli indirizzi di studio, i diplomati in ingresso nel mercato del lavoro tra il
2018 e il 2022 saranno costituiti da 311.700 giovani in uscita dagli istituti professionali, 553.800 che
avranno conseguito la maturità negli istituti tecnici, 97.200 diplomati negli istituti psico-socio-pe-
dagogici (ex magistrali), 289.600 con maturità liceale (classica, scientifica, linguistica) e 55.800
con maturità artistica”. 

La scuola e il lavoro dopo il diploma
I report del sistema informativo Excelsior / Unioncamere (maggio 2018)
circa i i fabbisogni occupazionali e professionali in Italia
a medio termine (2018-2022) 

Il percorso costituisce un “ponte” verso l’Istituto Tecni-
co Ferraris-Pancaldo di Savona. L’IIS Rita Levi-Montal-
cini, in seguito ad accordo di rete con la scuola ligure,
offre agli studenti la possibilità di frequentare in Acqui il
primo biennio dell’Istituto Tecnico “Nautico”. Ciò permet-
te di posticipare al 3º anno il viaggio e l’uscita dalla fa-
miglia.

Sede centrale RLM di corso Carlo Marx

Corso di studi tecnici in Trasporti
e Logistica “Biennio Nautico”

Dopo il diploma
Interessanti gli sbocchi professio-

nali che vanno dalla marina mercan-
tile alla marina militare, il settore yacht,
le navi da crociera ma che possono
riguardare anche la cantieristica. Ul-
teriori possibilità di lavoro presso le ca-
pitanerie di porto, agenzie marittime,
compagnie di navigazione a terra. La
naturale prosecuzione degli studi è
nelle accademie navali, militari e mer-
cantili, nelle facoltà di ingegneria

Laboratori al passo
con l’innovazione
e legami con le aziende

Laboratorio Informatica SIA Laboratorio di chimica Laboratorio di biologia

Laboratorio di scienze umane

Laboratorio di manutenzione-termico

Laboratorio linguistico Laboratorio metodologie Laboratorio elettrico

Piccoli Ciceroni Laboratorio Acqui Storia

Il percorso scolastico risulta
articolato su un periodo di cin-
que anni, suddivisi in un trien-
nio ed un biennio. Al termine
del terzo anno si consegue il
diploma regionale di Qualifica
per Operatore elettrico che ri-
sulta subito direttamente spen-
dibile nel mondo del lavoro. La
didattica si svolge in modo in-
tenso nei vari laboratori (infor-
matico, elettrico, pneumatico e
termoidraulico) che sono stati
recentemente rinnovati per
renderli più funzionali ed ope-
rativi. 
Il Diplomato in “Manutenzio-

ne ed assistenza tecnica” di
impianti termo-idraulici pro-
gramma ed esegue l’assem-
blaggio e la messa a punto di
impianti termici, idraulici, igie-
nico-sanitari, antincendio, re-
frigerazione, condizionamento
d’aria e impianti ad energie rin-
novabili.

Cura il controllo finale e la
messa in opera dei relativi
componenti, termici ed elettro-
meccanici secondo le normati-
ve vigenti e le specifiche tecni-
che definite dal progettista;
conduce l’impianto in eserci-
zio, garantisce la manuten-
zione degli impianti e la ripa-
razione di eventuali guasti.

Sede RLM di via Moriondo

Professionale Manutenzione
e assistenza tecnica - Impianti  termici

Dopo il diploma
Le competenze professio-

nali acquisite nel corso dei
cinque anni permettono un
rapido accesso al mondo del
lavoro:
• Ditte di Installazione e

manutenzione di impianti ter-
mico-sanitari
• Ditte di interventi di ma-

nutenzione su macchine e
motori termici
• Dipendente in aziende

pubbliche e private di settore
• Attività autonoma come

artigiano titolare di piccola
impresa
• Ditte di apparati e impian-

ti elettrici, elettromeccanici,
termici, industriali e civili
• Presso i Servizi tecnici

nei settori produttivi (elettro-
nica, elettrotecnica, meccani-
ca, termotecnica, domotica)
• Nei cantieri edili dove si

costruisce, si ristruttura o si
recupera un fabbricato civile
o industriale
Il diploma consente l’ac-

cesso a tutte le facoltà uni-
versitarie.

L’indirizzo “Servizi per la Sa-
nità e l’Assistenza Sociale” è
un corso di studio della durata
di 5 anni che si conclude con il
rilascio del diploma di scuola
secondaria superiore.
Il corso prevede discipline

comuni, per garantire allo stu-
dente una formazione di carat-
tere generale, e discipline di
indirizzo, in ambito sociologi-
co, psicologico e medico-
scientifico, presenti già dal
primo biennio.
Molte ore del curricolo setti-

manale sono dedicate ad atti-
vità pratiche, che si svolgono
nei rinnovati laboratori dell’isti-
tuto, per trasformare le cono-
scenze teoriche in competen-
ze operative. 
Il Diplomato in “Servizi per la

Sanità e l’Assistenza Sociale”
al termine dei cinque anni:
• possiede buone doti rela-

zionali per interagire positiva-
mente con gli altri;
• utilizza le principali tecni-

che di animazione sociale,
ludiche e culturali;
• facilita la comunicazione

tra persone e gruppi anche di
culture e di contesti diversi;
• promuove stili di vita ri-

spettosi delle norme igieniche,

della corretta alimentazione e
della sicurezza a tutele del di-
ritto alla salute e del benesse-
re delle persone.
• opera per la salute e il be-

nessere bio-psico-sociale di
persone e gruppi di persone.

Sede RLM di via Moriondo

Professionale Servizi per la sanità e l’assistenza sociale
Dopo il diploma
Interessanti ed attuali gli sbocchi professionali che per-

mettono al Diplomato in “Servizi per la Sanità e l’Assistenza
Sociale” di trovare occupazione nel settore educativo (asili ni-
do, baby parking, ludoteche, animazione socio-culturale), in
strutture termali e del benessere, nel settore socio-assisten-
ziale (educatore di comunità, operatore per l’autonomia), in re-
sidenze sanitarie, strutture ospedaliere, centri diurni, case di ri-
poso, centri ricreativi, strutture per disabili, e accedere ai corsi
OSS. In generale può svolgere tutte quelle mansioni in cui so-
no richieste abilità tecniche di osservazione di dinamiche di
gruppo, di comunicazione interpersonale e utilizzazione di abi-
lità ludiche e di animazione.
Il diploma consente l’accesso a tutte le facoltà universitarie,

ma è particolarmente coerente con il corso di laurea in Servi-
zio sociale, Scienze dell’educazione (educatore professionale
socio-pedagogico e educatore professionale socio-sanitario),
Scienze infermieristiche.

Laboratorio stampa 3D

NEW

Il curricolo degli indirizzi del “Levi-Montalcini” prevede per mol-
te ore settimanali la fruizione di laboratori, luoghi in cui i saperi
disciplinari si trasformano in conoscenze operative.
Ogni laboratorio è dotato di attrezzature e moderne strumen-

tazioni idonee per soddisfare le esigenze di formazione degli stu-
denti, rendendo il percorso formativo più coerente con le esi-
genze del territorio, del sistema delle imprese e delle realtà pro-
fessionali.
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La scuola partecipa ai ban-
di Europei Erasmus + che
permettono agli alunni moti-
vati e meritevoli di soggior-
nare all’estero per frequen-
tare corsi di approfondimen-
to linguistico e stage lavora-
tivi presso strutture, enti,
aziende che praticano attivi-
tà coerenti all’indirizzo se-
guito dagli studenti. Anche i
neodiplomati possono fre-
quentare 12 settimane di
stage all’estero con il Pro-
getto della Fondazione CRT
“Talenti neo-diplomati”, po-
tenziando così le loro com-
petenze linguistiche e pro-
fessionali, per un possibile
futuro europeo. Proprio
questa possibilità “europea”
può costituire uno stimolo
per tutti gli studenti ad inter-
pretare il loro ruolo con
maggiore consapevolezza,
dedizione continua e serietà
d’impegno. Infatti, è il meri-
to il primo “visto” per partire.

L’Istituto organizza corsi extra-curricolari,
condotti da docenti madrelingua inglesi e
francesi, per il conseguimento delle certifi-
cazioni linguistiche (PET B1, FIRST B2,
DELF B1-B2). Le certificazioni servono a
dichiarare che uno studente ha raggiunto
un determinato livello di apprendimento
della lingua straniera e sono riconosciute
come sostitutive di esami di idoneità lingui-
stica presso la quasi totalità degli atenei.

La rete di scuole Fri.Sa.Li., promuove annualmente
per gli studenti della rete un bando di partecipazione
ad un progetto di valorizzazione dei lavori di appro-
fondimento nell'ambito della tematica “Cittadinanza e
Costituzione”. La proposta consente alle eccellenze
del Levi-Montalcini di confrontarsi con gruppi di stu-
denti di altre scuole e di dibattere sulla Carta costitu-
zionale. Gli incontri si svolgono in ambito nazionale
ed internazionale. Dopo Udine, quest'anno l’appunta-
mento sarà ad Atene.

Questo progetto, promosso dalla Comunità Europea
nell’ambito del programma Erasmus+, è orientato a
sviluppare il dialogo interreligioso e interculturale nel-
la scuola e - tramite essa - sul territorio. Lo scopo è
quello di fornire strumenti culturali e didattici per ge-
stire la presenza di studenti di religioni e culture di-
verse ed orientarne la formazione ai valori del rispet-
to e della inclusione, attraverso una conoscenza e
comprensione delle diverse tradizioni.

L’istituto è beneficiario di finanziamenti europei per progetti P.O.N.: Laboratori innovativi, Al-
ternanza Scuola Lavoro all’estero, Patrimonio culturale e artistico, Cittadinanza globale.

L’Istituto è sede d’esame autorizzata al ri-
lascio delle certificazioni informatiche EI-
PASS. Tutte le certificazioni EIPASS sono
riconosciute nei diversi paesi europei e ciò
è di notevole utilità per le aziende in cerca
di personale qualificato e per chi vuole ot-
tenere maggiore punteggio in graduatorie
e concorsi pubblici. 

L’Istituto partecipa con progetti di automa-
zione e innovazione tecnologica alle ini-
ziative promosse dal Piano Nazionale
Scuola Digitale del MIUR. Tali progetti, svi-
luppati nei laboratori della scuola, permet-
tono agli studenti di partecipare ad eventi
nazionali e internazionali. Tra i progetti di
particolare rilevanza si distingue BlindHel-
perToolKit, che consiste nello sviluppo di
ausili tecnologici per non vedenti.

Il nuovo indirizzo aggiorna
un percorso che da sempre
fornisce solide competenze
subito spendibili sia nel mondo
del lavoro, sia nell'ambito della
prosecuzione degli studi uni-
versitari e si propone di forma-
re un diplomato esperto in eco-
nomia aziendale con spiccate
competenze di informatica e
nell’uso del computer. 
Quattro gli ASSI attraverso

cui si articola il percorso quin-
quennale SIA:
A) Formazione giuridica,

economica e amministrativa
particolarmente attenta
B) Competenze informati-

che specifiche, attraverso una
didattica non solo teorica ma di
laboratorio. Il “saper fare” - cer-
tificato anche attraverso pas-
saporto digitale europeo EI-
PASS- riguarderà la gestione
del sistema informativo azien-
dale e la capacità di valutare,
scegliere e adattare software
applicativi alle esigenze del-
l'impresa (in relazione ai siste-
mi di archiviazione, all’organiz-
zazione della comunicazione
in rete e alla sicurezza infor-
matica), in funzione della as-
sunzione dei ruoli di Digital
Marketing Manager, E-com-

merce Manager, Web Analyst,
Responsabile della Sicurezza
Informatica e Privacy.
C) Apprendimento delle

lingue straniere (Inglese e
Francese), con possibilità di
corsi extrascolastici per soste-
nere le certificazioni linguisti-
che Delf, PET e FIRST. 
D) Aggiornamento tramite

apporto di specialisti esterni
alla scuola (avvocati fiscalisti,
funzionari dell’amministrazio-
ne, tecnici del settore econo-
mico, docenti dell’università) e
attraverso stage lavorativi
(tanto nel pubblico quanto nel
privato, già attivati - nel trien-
nio - avanti la recente normati-
va che prescrive l'alternanza). 

Sede RLM di corso Divisione Acqui

A.F.M.: Servizi Informativi Aziendali
Dopo il diploma
Sbocchi professionali
“Il futuro - da un punto di vista occupazionale - è dei ra-

gionieri”: questa la sintesi desumibile dall'ultimo rapporto Ex-
celsior/Unioncamere (maggio 2018). Una solida cultura ge-
nerale, accompagnata da competenze specifiche - nella let-
tura dei macro fenomeni economici, in materia di normativa ci-
vilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali e del mar-
keting, riguardo il comparto assicurativo-finanziario e le ap-
plicazioni informatiche e della comunicazione - favorisce l' im-
piego nel settore terziario (banche, società finanziarie e assi-
curative, imprese di servizi, di consulenza, di elaborazione da-
ti). 
Proseguimento degli studi
I Diplomati A.F.M da sempre si possono iscrivere a qualsia-

si facoltà universitaria (con una formazione che ha consentito
loro di concludere con successo tanto corsi umanistici, quanto
di ottenere lauree scientifiche). La curvatura SIA rende ora par-
ticolarmente coerente ulteriori studi non solo in Economia (con
test di ammissione brillantemente superati in ambito Bocconi),
Giurisprudenza, Scienze politiche,ma anche in Ingegneria ge-
stionale, Informatica e Statistica.

Forma un esperto in Chimica, Materiali e Biotecnologie, con
competenze nell’ambito chimico, sanitario e ambientale. Il curri-
culum prevede sia la formazione in ambito culturale e linguistico,
sia l’approfondimento dei principali argomenti delle materie di in-
dirizzo che si rivolgono all’indagine della materia e della cellula.
Le tecniche chimiche e biologiche sono il fondamento per il moni-
toraggio dell’ambiente mentre le applicazioni sul DNA avviano al-
la Biologia, all’Ingegneria genetica e alle Biotecnologie. Lo studio
della Microbiologia assicura competenze in ambito sanitario-indu-
striale. Il biennio è comune; i percorsi si differenziano nel triennio
con un’articolazione in Biotecnologie ambientali ed un’articolazio-
ne in Biotecnologie sanitarie.
Le finalità
Il corso in Biotecnologie ambientali interpreta gli aspetti geo-

morfologici ed ecologici dell’ambiente naturale e antropico; per-
mette di acquisire la padronanza nell’uso di strumenti tecnologi-
ci e di intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produt-
tivo, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione
e controllo, nel rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi
di vita e di lavoro e sulla tutela dell’ambiente e del territorio. La
professionalità del Biologo sanitario riconduce allo studio dei
sistemi biochimici, microbiologici e anatomici, alle principali tec-
niche sanitarie del campo biomedico, farmaceutico e alimentare
al fine di ridurre i fattori di rischio e causa di patologie.
Cosa si studia
Per imparare a “leggere” l’ambiente “sul campo” e a monito-

rarlo, è fondamentale il laboratorio. Le materie di indirizzo per
l’ambientale, Chimica analitica e organica, Biologia e Fisica av-
viano il diplomato ad operare nel settore della prevenzione, del re-
cupero ambientale e del recupero energetico derivante da una
corretta gestione dei materiali di rifiuto. Chimica analitica, Biochi-
mica, Biologia e Igiene, Anatomia, Fisiologia, Patologia caratte-
rizzano, invece, il versante sanitario. Punto di forza di entrambe
le articolazioni, sono i laboratori di riconosciuto livello che i ra-
gazzi frequentano nel triennio dieci ore la settimana. 

Sede centrale RLM di corso Carlo Marx

Tecnico Chimico Biotecnologico,
articolazioni Ambientale e Sanitario

Dopo il diploma
Sbocchi professionali
Aziende pubbliche e priva-

te nel settore chimico, am-
bientale e sanitario, medico-
farmaceutico, agrario e ali-
mentare. Il diplomato integra
conoscenze di biologia, mi-
crobiologia e chimica nel
controllo di processi indu-
striali, nella gestione e manu-
tenzione di impianti chimici e
biotecnologici, partecipa al
controllo integrato della qua-
lità ambientale, ha compe-
tenze nel campo della sicu-
rezza degli ambienti di lavo-
ro, nel miglioramento della
qualità dei prodotti e dei pro-
cessi. Sa gestire l’attività dei
laboratori di analisi chimiche,
biologiche e cliniche.
Prosecuzione degli studi
Il diploma permette l’ac-

cesso a tutte le facoltà uni-
versitarie e a tutti i corsi
d’istruzione tecnica superio-
re (IFTS, ITS). Particolare at-
tinenza rivelano i corsi di lau-
rea in Biologia, Scienze am-
bientali, Ingegneria ambien-
tale e del territorio, Bioinge-
gneria, e corsi di laurea rela-
tivi alla Gestione e protezio-
ne dell’ambiente, Matemati-
ca, Chimica, Ingegneria chi-
mica, Fisica, Medicina e chi-
rurgia, Medicina veterinaria,
Farmacia e Professioni sani-
tarie.

Obiettivo del corso di studi è
formare un Perito in Elettro-
nica ed Elettrotecnica con
competenze specifiche in di-
versi campi: materiali e tecno-
logie costruttive di sistemi elet-
tronici e di macchine elettri-
che; generazione/elaborazio-
ne dei segnali elettrici; sistemi
per la generazione, conversio-
ne e trasporto dell’energia
elettrica, anche da fonti alter-
native, e relativi impianti di di-
stribuzione.
Il piano di studi, accanto al-

le materie di formazione cultu-
rale e linguistica, prevede gli
insegnamenti caratterizzanti di
Elettronica, Elettrotecnica e Si-
stemi e Automazione indu-
striale. Con solide basi mate-
matiche ed informatiche, si af-
frontano i vari settori dell’elet-
tronica e dell’innovazione tec-
nologica di avanguardia: robo-
tica, domotica, automazione e
utilizzo delle fonti energetiche
rinnovabili.
Per queste sue caratteristi-

che avanzate, oltre a fornire
una base per il proseguimento
degli studi universitari, il corso

apre buone possibilità nel
campo del lavoro. Anche in
questo caso è fondamentale la
didattica di laboratorio, che ri-
guarda Elettronica, Elettrotec-
nica, Informatica, Tecnologia e
Progettazioni, Sistemi & Auto-
mazione, Tecnologia e Dise-
gno.
Proprio in questi laboratori

gli studenti si occupano anche
di progettazione come nel ca-

so del percorso Blind Helper
Toolkit - dispositivi tecnologici
open source per non vedenti
che recentemente hanno
vinto le fasi provinciale e re-
gionale del Premio Scuola
Digitale promosso dal MIUR.
Si utilizzano le stampanti 3D

in dotazione ai laboratori per la
costruzione di prototipi in ma-
teriale plastico, biodegradabile
ed atossico

Sede centrale di corso Carlo Marx

Tecnico Industriale Elettronico
Indirizzo Automazione

Con l’indirizzo Tecnico per il Turismo (ITT),
avviato dal 2006, si acquistano competenze uti-
li ad un Paese che vuole valorizzare il proprio
patrimonio ambientale ed artistico/monumenta-
le. Secondo i maggiori istituti di ricerca, il turi-
smo ha le potenzialità per diventare la più gran-
de industria italiana. Il corso forma figure quali-
ficate, capaci di comunicare in tre lingue stra-
niere. Un’offerta didattica, quindi, che si ripro-
pone di andare oltre il saper fare.
Cosa si studia
L’ambito gestionale e quello della produzione

di servizi/prodotti turistici si combinano con le
competenze linguistiche (studiate nel nuovo la-
boratorio, con possibilità di conseguire le certi-
ficazioni DELF, PET e FITD) ed informatiche,
per poi accedere alle borse di mobilità scolasti-
ca “Erasmus Plus”. La formazione culturale -
Lingua e letteratura italiana e Storia, Storia del-
l’arte, Matematica - si integra con materie pro-
fessionalizzanti quali Discipline Turistiche e
Aziendali, Diritto e Legislazione Turistica, Geo-
grafia turistica, Informatica.
Dal vicino al lontano
L’ITT punta anche a favorire esperienze per

lo sviluppo di abilità pratiche, partecipando agli
eventi organizzati dal Comune di Acqui Terme e
dai Comuni vicini, dall’Associazione Commer-
cianti, dal Comitato Promotore della Val Bormi-

da, dall’Associazione Masca in Langa. Nume-
rosi sono i percorsi didattici svolti in collabora-
zione con il FAI e Italia Nostra (con l’apertura
estiva del rifugio anti-aereo e delle vecchie car-
ceri al Castello Paleologi) e il progetto Piccoli
ciceroni crescono, che comporta lo studio e l’ef-
fettuazione come guide dei tour Acqui Romana,
Acqui medievale, Acqui 1800 e 1900. Altri pro-
getti permettono di conoscere realtà nuove e di-
verse. Il “Made in Italy” del Ministero degli Este-
ri ha portato alcuni alunni di quinta in Vietnam,
ad Hanoi, per un inedito scambio culturale con
l’Università locale e lo scorso anno ad Hong
Kong, Bankog e Vancouver. Il progetto Educa-
tional in hotel prevede lezioni tecnico turistiche
svolte direttamente nelle strutture ricettive più
significative del territorio. Il corso per “Guide
Museali” fornisce un attestato finale di valore. Il
progetto I.T.T. WEB 2.0, che ha come partner
l’Ascom locale, prepara gli studenti ad elabora-
re proposte di marketing turistico da pubblicare
on line sulla piattaforma social “Acqui Pro”.

Sede RLM di corso Divisione Acqui

Tecnico Turistico

Dopo il diploma
Sbocchi professionali
Importante campo di intervento del perito elettronico è quel-

lo dei processi per la riduzione dei consumi e l’adeguamento
degli impianti. Nell’industria si occupa di progettazione, costru-
zione e collaudo dei sistemi elettronici ed impianti elettrici; pro-
gramma microcontrollori, macchine a controllo numerico (PLC)
e applica le tecniche di controllo mediante software dedicato.
Integra Elettronica, Elettrotecnica e Informatica per intervenire
nell’automazione industriale e nel controllo dei processi pro-
duttivi. Nella libera professione il perito elettronico si occupa di
sicurezza sul lavoro e di tutela ambientale, di certificare i si-
stemi progettati, descrivendo e documentando il lavoro svolto,
valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e
manuali d’uso.
Prosecuzione degli studi
Il titolo permette l’accesso a tutte le facoltà universitarie e a

tutti i corsi d’istruzione tecnica superiore. Particolare l’attinen-
za con i corsi di laurea di tipo ingegneristico (Ingegneria Elet-
tronica, Elettrotecnica, Informatica e Biomedica) e ad indirizzo
scientifico, come Matematica e Fisica.

Dopo il diploma
Sbocchi professionali
Inserimento qualificato nel mondo del lavo-

ro per tutte le professioni amministrativo/con-
tabili nelle imprese turistiche, esperti nella at-
tività di accoglienza, accompagnatore turisti-
co, gestore di agenzie di viaggio/turismo, enti
locali negli uffici turistici, compagnie aeree o
di navigazione, porti ed aeroporti, Trenitalia,
agenzie organizzatrici di fiere e congressi, mu-
sei, consolati, agenzie di promozione turistica,
direttore villaggi turistici e di alberghi, addetto
alla reception - legate al settore turistico.
Prosecuzione degli studi
I diplomati dell’ITT possono accedere ai cor-

si IFTS (Istruzione Formazione Tecnica Supe-
riore) post-diploma specifici per il turismo e
iscriversi a qualsiasi facoltà universitaria, in
particolare a Lingue, Scienze Turistiche, Eco-
nomia e Commercio, Scienze politiche (cur-
vatura turistica e marketing territoriale), Con-
servazione dei Beni Culturali, Mediazione Cul-
turale e Scuola interpreti, master specifici sul
Turismo dopo la laurea breve.

nelle tre sedi didattiche di Acqui Terme: Corso C. Marx 2 - Tel. 0144 312550
Corso Divisione Acqui 88 - Tel. 0144 310036 • Via Moriondo 58 + Tel. e fax 0144 57287

Sede di presidenza e segreteria: Corso C. Marx 2 - Acqui Terme - Tel. 0144 312550 - Fax 0144 311708
Email: ufficioalunni@iislevimontalcini.it - ALIS003006@istruzione.it - Sito: www.iislevimontalcini.it

OPEN SCHOOL ANCHE DOMENICA 13 GENNAIO 2019 dalle 14 alle 18

RLM, tanti progetti per potenziare le competenze
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Istituto di Istruzione Superiore “G. Parodi’’

LICEI STATALI
Scientifico - Artistico - Classico - Scienze Umane - Linguistico 

L’istruzione liceale per Acqui Terme ed il Basso Piemonte: un’offerta completa, moderna e organizzata,
di alto livello culturale per un futuro percorso formativo e lavorativo libero e flessibile

Il Dirigente Scolastico Prof. Nicola Tudisco ed i suoi Collaboratori
incontreranno genitori ed alunni in visita all’Istituto

presso la sala Multifunzionale della sede di via De Gasperi, 66 alle ore 15,30

PORTE APERTE SABATO 15 DICEMBRE 2018
Pomeriggio dalle ore 14,30 alle 18

Il Liceo Scientifico, il corso di
studi che opera una sintesi vin-
cente tra cultura scientifica e
tradizione umanistica. La no-
stra scuola infatti: 
- forma la capacità di esplo-

rare il sapere; 
- stimola negli studenti il de-

siderio di conoscere e di cono-
scersi, affinando le capacità di
confrontarsi; 
- educa alla progettualità al-

lenando lo studente ad essere
protagonista del suo apprendi-
mento; 
- sviluppa gli strumenti per

trasformare l’esperienza in sa-
pere scientifico. 
Gli studi universitari sono un

proseguimento naturale del
nostro ciclo di studi, ma non
vincolante: infatti merito del Li-
ceo Scientifico è incoraggiare
l’autonomia di studio e di ricer-
ca. 
È vero che i diplomati della

nostra scuola scelgono in pre-
valenza facoltà scientifiche, sia
nell’ambito medico sanitario
che delle scienze pure (fisica,
chimica) e applicate (ingegne-
ria, informatica…), ma spesso
scelgono anche studi umani-
stici o economici (giurispru-
denza, economia…). Infatti ac-
quisire un metodo di studio ef-
ficace consente di affrontare
con successo qualsiasi tipo di

facoltà. Inoltre le capacità di
organizzarsi singolarmente e
in equipe sono indispensabili
anche per un eventuale impe-
gno lavorativo.
Gli studenti interiorizzano la

necessità di un’applicazione
costante che diventa la norma
per affrontare con gradualità
gli impegni del percorso scola-
stico e un investimento fruttuo-
so per il futuro. 
Il Liceo Scientifico propone

un curriculum molto equilibra-
to, nel quale il blocco tradizio-
nale della formazione liceale
umanistica - con letteratura e

lingua italiana e straniera, lati-
no, storia, filosofia, storia del-
l’arte, disegno - è bilanciato da
una solida formazione scienti-
fica - con matematica, fisica,
biologia, chimica e informatica
- significativa sia per ore di le-
zione e soprattutto per esten-
sione del programma.
Alle materie curriculari si af-

fianca un’ampia scelta di corsi
progettuali: 
- Corsi di lingua: francese,

spagnolo, tedesco e certifica-
zioni per la lingua inglese
(PET, FIRST, CAE ), 
- Orientamento universitario

con preparazione ai test di am-
missione al Politecnico di Tori-
no,
- Corso ECDL per la certifi-

cazione di competenze infor-
matiche, 
- Olimpiadi di matematica e

fisica, 
tra i quali gli alunni possono

scegliere quelli a cui sono più
interessati. 
Questo è l’obiettivo del Li-

ceo Scientifico e per questo la
soddisfazione maggiore degli
insegnanti è sentire l’entusia-
smo degli ex alunni: “Prof, do-
po che abbiamo frequentato lo
scientifico è stato accessibile
qualsiasi percorso. Grazie Li-
ceo scientifico e grazie agli in-
segnanti che, credendo in noi
e nel corso di studi, ci hanno
proiettato verso il nostro so-
gno!”

Una scuola per aprire gli occhi sul mondo

Liceo Scientifico

La nostra maggiore ricchez-
za è il prestigioso patrimonio
culturale, architettonico, pae-
saggistico ed artistico diffuso
sul territorio e le doti creative
ed innovative di aziende e pro-
fessionisti del «Made in Italy»,
apprezzate in tutto il mondo. 
II 10-15% del PIL e degli oc-

cupati in Italia sono riferibili a
cultura, turismo e ambiente,
beni culturali e paesaggistici,
servizi per la progettazione, la
qualificazione e l’immagine dei
nostri prodotti. Il Liceo Artistico
prepara non solo artisti, ma
anche professionisti con am-
pie basi culturali, avanzate
competenze tecnologiche e
sviluppate capacita creative e
metodologiche, utili in questi
settori, ma anche in ogni attivi-
tà che richieda qualità, innova-
zione, doti realizzative. 
Il Liceo Artistico, con indiriz-

zi: Architettura e Ambiente e
Arti Figurative, con applicazio-
ne di Design di grafica ed ar-
chitettura, da anni forma alla
progettazione e modellazio-
ne digitale 3D, permette l’ac-
cesso ad ogni percorso uni-
versitario, di specializzazione
e d’istruzione superiore, ma

anche e da subito al lavoro au-
tonomo o presso aziende in
numerosi settori, come appli-
cazioni digitali, arte, decora-
zione e restauro, standistica,
grafica, illustrazione, modelli-
stica, progettazione, realizza-
zione e vendita di manufatti di
architettura, arredo e design. 
L’ampia e completa offerta

formativa liceale comprende le
materie scientifiche (matema-

tica, fisica, chimica e scienze
naturali) e umanistiche (italia-
no, storia, geografia, storia del-
l’arte), l’insegnamento di Lin-
gua Inglese, Filosofia e stru-
menti informatici professionali. 
Le discipline artistiche, pro-

gettuali e laboratoriali, nel pri-
mo biennio consentono la spe-
rimentazione di diverse tecni-
che e nell’ultimo triennio di for-
mare le basi per professionalità
d’alto livello, con moderne tec-
niche artistiche, informatiche,
tridimensionali e progettuali,
grazie a Docenti esperti in cam-
po professionale, aule e labo-
ratori attrezzati e informatizzati,
softwares utilizzati dai profes-
sionisti e dalle realtà produttive.
Nei laboratori sono infatti

installati scanner e stampan-
ti 3D professionali e un’am-
pia dotazione informatica per
la grafica digitale e la model-
lazione tridimensionale.
La Scuola promuove stages,

eventi, progetti e realizzazioni
sul territorio, l’accesso a Corsi
extracurriculari, tra cui la certi-
ficazione della lingua inglese,
lo studio di diverse lingue stra-
niere, e la Patente Europea del
computer (ECDL).

Dal 1882 prepara professionisti per il futuro

Liceo Artistico: “Arti Figurative”
e “Architettura e Ambiente”
Una strategia per la valorizzazione del patrimonio artistico e culturale

L’indirizzo del Liceo Linguistico arricchisce
l’offerta formativa dell’Istituto Superiore “G. Pa-
rodi” di Acqui Terme. Il percorso di studi quin-
quennale del Liceo Linguistico guida lo studen-
te a sviluppare e approfondire le conoscenze,
le abilità e le competenze per acquisire la pa-
dronanza comunicativa di tre lingue straniere
(inglese, francese e spagnolo), utile a com-
prendere criticamente l’identità storica e cultu-
rale di civiltà diverse, confrontarsi con altri po-
poli, sviluppare e affinare un atteggiamento in-
terculturale, ma anche per meglio comprende-
re, criticamente, anche la propria identità cultu-
rale. 
La padronanza della lingua inglese, conside-

rata un must, agevolerà coloro che si iscrive-
ranno a corsi universitari all’estero oppure a fa-
coltà con cosi tenuti in lingua straniera in Italia.
Per attestare le competenze linguistiche a livel-
lo europeo ed internazionale, sono proposti gli
esami per le certificazioni di francese (DELF e
DALF), spagnolo (DE- LE), tedesco (Goethe In-
stitut) e di inglese (Cambridge Esol) di cui l’Isti-
tuto “G. Parodi” è da anni Examination Centre. 
Allo studio delle lingue straniere si affianca

l’apprendimento di materie scientifiche ed uma-
nistiche che assicurano una formazione liceale
solida e polivalente, utile sia per il prosegui-
mento degli studi in tutti i corsi di laurea sia per

l’ingresso nel mondo del lavoro con molteplici
opportunità di impiego, essendo la conoscenza
delle lingue straniere titolo preferenziale. Una
valida cultura generale, integrata ad una buona
competenza linguistico-comunicativa, si rivele-
rà inoltre utile per operare scelte consapevoli
in una realtà in continua evoluzione.
Le lingue vengono apprese in modo vivo, di-

retto: nel piano di studi del liceo linguistico, per
ognuna delle tre lingue oggetto di studio, è pre-
vista un’ora settimanale di conversazione con
docente madrelingua. È inoltre previsto, nel
piano di miglioramento di Istituto, l’allestimento
di un laboratorio ad hoc per le esigenze di un
Liceo Linguistico. 
L’importanza delle lingue straniere in senso

veicolare ad altri saperi è reso ancora più evi-
dente, a partire dal terzo anno di corso, con l’in-
segnamento in lingua straniera di una materia
tra quelle curriculari, e, dal quarto anno di cor-
so, una disciplina non linguistica sarà insegna-
ta in una diversa lingua straniera. 
Gli studenti potranno partecipare a tutte le at-

tività che arricchiscono l’offerta formativa del-
l’Istituto “G. Parodi” (ECDL, gruppo sportivo, in-
terventi di esperti, alternanza scuola lavoro al-
l’estero, orientamento universitario, spettacoli
teatrali in italiano ma anche in lingua straniera,
viaggi di istruzione all’estero, stage linguistici).

Per essere connessi con il mondo

Il nuovo Liceo Linguistico

Un Liceo per i futuri
professionisti
nei campi
dell’Architettura,
dell’Ambiente,
dell’Arte e del Design

Istituto di Istruzione
Superiore “G. Parodi’’
http://www.istitutoparodi.gov.it

Segreteria
Via De Gasperi, 66 - Acqui Terme (AL)

Tel. 0144 320 645
mail: segreteria@istitutoparodi.gov.it

Liceo Scientifico Statale
Liceo Linguistico Statale
Liceo Artistico Statale

Via De Gasperi, 66 - Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 320 645

Liceo Classico Statale
Liceo delle Scienze Umane Statale

Corso Bagni, 1 - Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 322 254 
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• Il registro elettronico esteso a tutti i licei e indirizzi,
per un rapporto con le famiglie trasparente, diretto e in tempo reale. 

• Aule e laboratori informatici,
con LIM, software e attrezzature aggiornate di livello professionale. 

• Stages, progetti, corsi extracurriculari e collaborazioni esterne
per la preparazione alle realtà occupazionali.

• Stampante 3D

Strumenti didattici aggiornati
per i futuri percorsi formativi e occupazionali

Il Liceo Classico di Acqui co-
stituisce uno storico punto di ri-
ferimento per un territorio va-
sto che include e supera le val-
li Bormida e Stura.
Una formazione rigorosa e

duttile al tempo stesso è il prio-
ritario obiettivo assunto da
questo corso di studi, impe-
gnativo, certo, ma anche parti-
colarmente ricco di stimoli ed
opportunità per un giovane
che voglia investire energie
per il proprio futuro. 
Di fronte ad una crisi econo-

mica non ancora del tutto su-
perata, è doveroso invogliare i
ragazzi a costruire su solide
basi le proprie competenze:
questo esige la nostra società.
Economia e cultura non vanno
visti come poli contrapposti e
antitetici.
La cultura, quando solida, è

economia, porta ricchezza,
perché la collettività può av-
vantaggiarsi di persone che
sanno pensare, non solo mec-
canicamente applicare. D’altra
parte la stessa crescita econo-
mica non produce automatica-
mente una democrazia, né for-
nisce necessariamente valori
come libertà politica, religiosa,
salute, istruzione... Eppure ad
essi occorre puntare per sal-
vaguardare i principi base del-
la nostra civiltà, così duramen-
te messi alla prova anche dai
drammatici recenti eventi.
La formazione liceale, con le

tante ore dedicate all’appro-
fondimento delle discipline
“umanistiche” punta, in primo

luogo, alla tutela di tali principi
e lo fa sulla base di una preci-
sa logica: anche nel mondo
dell’informazione, dell’impresa,
dell’informatica, è necessario
saper decodificare i più diversi
messaggi comunicativi - non
solo verbali-, essere in condi-
zione di esprimersi in modo ef-
ficace non solo nella lingua
madre, sapersi confrontare
con altri punti di vista, non ap-
piattire tutto sul presente, ma
cogliere la profondità storica
degli eventi. Solo così si può
imparare a pensare critica-
mente, a superare una pro-
spettiva localistica, affrontando
i problemi come “cittadini del
mondo”.

L’ECDL (patente europea

per il computer), i corsi utili al
conseguimento delle varie cer-
tificazioni di abilità linguistiche,
i gruppi sportivi, i progetti fina-
lizzati all’Orientamento univer-
sitario arricchiscono la propo-
sta formativa liceale con
l’obiettivo di promuovere
un’educazione multidisciplina-
re ampia e spendibile, dopo il
quinquennio, nei più diversi
ambiti.
A ciò è finalizzato anche il

nutrito numero di ore che la re-
cente riforma del percorso
classico ha adibito al potenzia-
mento dell’inglese e delle di-
scipline di area matematico-
scientifica, a cui si sommano
due ore di potenziamento di
Storia dell’Arte nel biennio.

Il futuro ha radici antiche

Liceo Classico «Guido Parodi»

Il Liceo delle Scienze Umane è nato con la riforma Gel-
mini in sostituzione del liceo socio-psico-pedagogico, por-
tando a regime le sperimentazioni avviate negli anni prece-
denti. 
Il piano di studi di questo indirizzo si basa sull’approfon-

dimento dei principali campi d’indagine delle scienze uma-
ne, della ricerca pedagogica, psicologica e socio-antropolo-
gico-storica. 
L’Istituto “G. Parodi” ha avviato il corso a partire dall’anno

scolastico 2010/2011 con una classe, e, a conferma del gra-
dimento incontrato, ha visto via via aumentare il numero de-
gli iscritti: attualmente la seconda sezione è quasi comple-
ta. 
Questo nuovo indirizzo di studi in Acqui Terme ha agevo-

lato tutti i ragazzi del territorio interessati all’area psico-so-
ciale che, in precedenza, erano costretti a rivolgersi altrove. 
La formazione e le competenze acquisite dagli studenti

sono il frutto di un lavoro costantemente ispirato alla co-
struzione dell’identità personale, delle relazioni umane e so-
ciali necessarie per cogliere la complessità e la specificità
dei processi formativi. 
Assicura inoltre la padronanza dei linguaggi, delle com-

petenze metodologiche e delle tecniche di indagine nel cam-
po delle scienze umane offrendo, al termine del quinquen-
nio, la possibilità di scegliere tra un’ampia gamma di corsi
universitari e post-diploma. 
Lo studio di materie quali psicologia, pedagogia, sociolo-

gia, antropologia e diritto in relazione ad argomenti d’attua-
lità, sensibilizza alle tematiche sociali e permette un ap-
proccio umanistico, senza tralasciare le discipline scientifi-
che.
Un’ulteriore opportunità offerta dal Liceo delle Scienze

Umane è rappresentata dagli stage presso strutture accre-
ditate (scuole, case di riposo, comunità, centri per anziani,
ecc.) dove gli studenti sperimentano direttamente ciò che
hanno appreso.
L’offerta formativa è ulteriormente arricchita con due ore

di potenziamento di storia dell’arte nel primo biennio.

Un Liceo volto al Sociale

Liceo delle Scienze Umane

La prestigiosa Certificazione di Qualità conseguita dall’I.S. Parodi

Il marchio “S.A.P.E.R.I”
garanzia di efficienza e modernità

L’acquisizione di tale
Marchio attesta che
l’Istituto opera nel ri-
spetto delle procedure
previste dalle norme
Uni EN ISO
9001:2008, allo scopo
di offrire un servizio
efficiente e costante-
mente sottoposto a
riesame in vista del
miglioramento conti-
nuo delle proprie pre-
stazioni, potenziando
le capacità di autova-
lutazione e autoanalisi. Il Marchio
S.A.P.E.R.I., (S: Servizi, A: Apprendimen-
ti, P: Pari opportunità, E: Etica e responsa-
bilità sociale, R: Ricerca su aggiornamento

e sperimentazione, I:
Integrazione) privile-
gia la didattica come
ambito di osservazio-
ne in quanto è una for-
ma di certificazione di
Qualità che nasce nel-
la Scuola e per la
Scuola e quindi valo-
rizza esperienze,
obiettivi, problemati-
che e risultati impor-
tanti nel percorso di
formazione, facendo
emergere punti di for-

za e di debolezza dell’Istituto che inevita-
bilmente richiederanno l’ideazione e l’at-
tuazione di azioni correttive secondo il ciclo
del miglioramento continuo.

L’Istituto “Parodi”, ha conseguito
la certificazione di qualità del Marchio S.A.P.E.R.I. 

L’Istituto superiore «G. Parodi», che riunisce
tutti Licei Statali di Acqui Terme, è dislocato nel-
la sede storica del Liceo Classico di Corso Ba-
gni e nella moderna e attrezzata sede di Via De
Gasperi, dove sono concentrate le attività am-
ministrative, la Presidenza, aule e laboratori dei
Licei Artistico, Scientifico, delle Scienze Umane
e Linguistico. 
Entrambe le sedi sono raggiungibili in pochi

minuti dalle fermate dei mezzi pubblici, dalla
Stazione Ferroviaria e dal Movicentro di Acqui
Terme, capolinea delle autolinee extraurbane. 
La sede di via De Gasperi è dotata di un’am-

pia, luminosa e attrezzata palestra, di aule do-

tate di LIM (lavagna interattiva multimediale) e di
diversi laboratori informatici.
Le dotazioni per la didattica digitale sono state

anche recentemente arricchite grazie alla parteci-
pazione ai bandi PON FESR (piano operativo na-
zionale, fondo europeo strutturale regionale) a cui
la scuola ha partecipato. Nel corrente anno sco-
lastico si stanno attivando corsi extracurricolari
gratuiti di approfondimento delle competenze di
base, avanzate, sportive grazie ad un ulteriore fi-
nanziamento PON-FESR.
Sono ora disponibili totem multimediali per la

comunicazione interna ed esterna e è stata
praticamente completata la dotazione di LIM

Solidità del metodo
di studi e pluralità
di esperienze
interdisciplinari
per la flessibilità 
le competenze
richieste dal
mercato del lavoro

Approfondimento
dei principali campi
d’indagine
delle scienze umane,
della ricerca
pedagogica,
psicologica e socio-
antropologico-storica

Attrezzature, spazi e strutture moderni e luminosi

Licei Statali di Acqui,
una scuola aggiornata e completa 

(lavagne multimediali) nelle clas-
si.
È stata potenziata (sempre tra-

mite progetto PON FESR) la rete
LAN (WI-FI) di istituto che raggiun-
ge ora agevolmente tutte le aree e
i locali. 
L’Istituto ha altresì conseguito la

certificazione di qualità «Saperi»
secondo la norma ISO, per la qua-
lità dell’offerta didattica, ed orga-
nizza ogni anno numerosi stages e
progetti aperti al territorio e corsi
extracurriculari per il conseguimen-
to di certificazioni linguistiche, della
Patente Europea del Computer, o
la conoscenza di lingue non con-
template nei curricula. 
L’uso ormai consolidato del Re-

gistro Elettronico consente inoltre
alle famiglie un controllo immediato
e approfondito dell’attività didattica
svolta dagli Allievi.
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Per informazioni e iscrizioni: CSF Enaip
Via Principato di Seborga, 6 - Acqui Terme
Tel. 0144 313413
Da lunedì a venerdì, 8 - 17.30.
www.enaip.piemonte.it
csf-acquiterme@enaip.piemonte.it.

OPEN DAY
Dal lunedì al venerdì
8-13 e 14-17

I corsi sono gratuiti,
in attesa di approvazione da parte della Regione Piemonte

Nell’ambito dei servizi
alberghieri è attivo an-
che dallo scorso anno
un percorso biennale
come

“Operatore
del Benessere

- Estetica”

della durata complessi-
va di 1980 ore: si tratta
di un corso riservato a
giovani tra 15 e 17 anni
in possesso di crediti in
ingresso acquisiti in pre-
cedenti esperienze di
istruzione, formazione e
lavoro.
Con questo corso i ra-
gazzi impareranno le
tecniche relative a mani-
cure, pedicure, massag-
gi, depilazione con com-
petenze nell’ambito del-
l’accoglienza, dell’anali-
si dei bisogni e del trat-
tamento estetico di ba-
se. 

C.F.P. Alberghiero
Via Principato di Seborga, 6 - Acqui Terme - Tel. 0144 313418 (da lunedì a venerdì: 8-13 e 14-18)

info@formalberghiera.org

PORTE APERTE TUTTI I GIOVEDÌ
su appuntamento dalle ore 14

L’offerta formativa del CFP Alberghiero preve-
de due percorsi triennali come “Operatore della
ristorazione”: Preparazione pasti (cucina) e Ser-
vizi di sala e bar. 

Il corso di operatore della ristorazio-
ne - preparazione pasti offre ai ragazzi un
percorso strutturato che permetterà loro di ac-
quisire competenze e conoscenze per poter la-
vorare come cuoco/chef in tutte le aziende che
hanno attività di produzione culinaria (grandi al-
berghi, imprese di ristorazione collettiva o impre-
se di catering), partecipando all’organizzazione
e coordinamento di tutte le attività di ristorazione. 

Di particolare rielevo è la presenza ormai con-
solidata del IV anno nel corso di Tecnico
di cucina. Il percorso permette di conseguire il
Diploma Tecnico Professionale, un titolo che oltre
ad offrire maggiori prospettive in ambito lavorati-
vo consente di proseguire nel percorso scolasti-
co con un 5° anno integrativo per conseguire la
Maturità e per accedere all’Università.

L’operatore della ristorazione - servizi
di sala e bar fornisce una formazione specia-
listica per il raggiungimento della qualifica pro-
fessionale come “commis” di sala o di bar. I ra-
gazzi abbineranno ad un percorso scolastico che
comprende le principali materie, con particolare
riguardo alle lingue straniere, la conoscenza teo-
rica e pratica di tutti gli aspetti legati al servizio in
sala a partire dall’allestimento a seconda delle

diverse tipologie di evento fino alla conoscenza e
preparazione dei principali tipi di bevande. Ter-
minato il percorso potranno trovare lavoro in tutti
i tipi di aziende che hanno una funzione di risto-
razione e/o bar come grandi alberghi, imprese di
ristorazione collettiva, ristoranti, bar, pub

Per aumentare l’offerta formativa utile all’inse-
rimento nel mercato del lavoro dei ragazzi è sta-
to attivato un percorso aggiuntivo che offre conti-
nuità al percorso triennale di servizi sala e bar. È
possibile infatti frequentare un corso come Tec-
nico dei servizi di sala e bar - Tecnico
Banqueting e Catering che permetterà di
aumentare le competenze e le abilità nel settore
per poter offrire ai ragazzi maggior spendibilità
nel mercato del lavoro.

Il C.F.P. Alberghiero apre le porte tutti i giovedì su appunta-
mento dalle ore 14: genitori e ragazzi frequentanti la 3ª media
potranno visitare il Centro e conoscere gli ambienti e i laboratori
messi a disposizione degli alunni frequentanti i corsi.
La struttura offre spazi didattici speciali, laboratori di cucina

perfettamente attrezzati e laboratori di panificazione e pasticce-
ria che rendono il centro assolutamente in linea con le più mo-
derne scuole alberghiere.

per una crescita intelligente, 
sostenibile ed inclusiva

www.regione.piemonte.it/europa2020

INIZIATIVA CO-FINANZIATA CON FSE

Enaip, inoltre, ha attivato per gli allievi interessa-
ti un percorso sperimentale di specializzazione
post-qualifica per arricchire le competenze degli al-
lievi del triennio e per migliorare le loro possibilità
di inserimento in azienda: si tratta del IV anno, un
corso di:

• Tecnico per la conduzione
e la manutenzione
di impianti automatizzati

Che permetterà ai frequentanti, già in possesso
di Qualifica Professionale, di conseguire il Diploma
Tecnico Professionale, con validità nazionale, per
proporsi nel mondo del lavoro come Tecnico supe-
riore oppure proseguire per l’accesso all’Universi-
tà, previa frequentazione del 5º anno integrativo.

Proseguono le attività di orienta-
mento alla scelta del percorso di studi
dopo la terza media da parte del-
l’Enaip di Acqui Terme. Dopo le visite
nei plessi scolastici dell’acquese, del
nicese e dell’ovadese, il personale
Enaip invita gli studenti e i loro genito-
ri a visitare il centro… tutti i giorni! Sì,
perché l’Open Day, nella struttura di
via Principato di Seborga n. 6, è previ-
sto da lunedì a venerdì, dalle 8 alle 13
e dalle 14 alle 17, quando le attività for-
mative sono attive e ci si può fare
un’idea realistica sulla vita del centro.
I laboratori sono dotati di attrezzatu-

re e parco macchine molto evoluti: per
ogni ragazzo è predisposta una po-
stazione di lavoro individuale per con-
sentire un apprendimento in simula-
zione. L’Enaip di Acqui è annoverato,
infatti, tra le prime agenzie in Piemon-
te per dotazione tecnologica.

Gli orientatori e i docenti tecnici so-
no pronti ad accogliervi per illustrarvi
l’offerta formativa per il 2019-2020 che
prevede, per gli studenti in uscita dal-
la 3ª media, tre percorsi differenti:

• Operatore elettrico 
• Operatore meccanico 
• Operatore della ristorazio-

ne - Preparazione pasti
I percorsi Elettrico e Meccanico

hanno durata triennale, con un monte
ore complessivo di 2970 (990 ore an-
nuali) con 320 ore di stage previste nel
3º anno. Normalmente inseriti tra feb-
braio e aprile, gli stage sono il punto
di contatto tra il Centro e le aziende,
dando agli allievi la possibilità unica di
farsi un’esperienza formativa all’inter-
no di un contesto lavorativo. 
Per l’ambito cucina, invece, in colla-

borazione con il C.F.P. Alberghiero, è

stato attivato da 3 anni un corso trien-
nale con la modalità sperimentale del
“Sistema Duale” come “Operatore del-
la ristorazione - Preparazione pasti”. Il
corso è finalizzato a creare una figura
professionale in grado di operare nel-
le diverse fasi di preparazione dei piat-
ti. Durante ogni annualità gli allievi so-
no in formazione per 990 ore. Nel pri-
mo anno circa 400 ore vengono svol-
te con il metodo didattico dell’Impresa
simulata. Viene cioè ricreato, all’inter-
no dell’agenzia, un ambiente che si-
mula l’attività pratica. Già dal secondo
anno, gli allievi sono inseriti in azienda
attraverso l’apprendistato formativo o
un’alternanza scuola-lavoro rafforzata
nella durata. Questa modalità risulta
particolarmente appetibile per le
aziende, perché possono beneficiare,
in questo caso, di minori costi per l’ap-
prendista. 

Tutti i corsi promossi dal centro prevedono
l’inserimento in stage formativo durante l’ultimo anno,

per un totale di 300 ore da trascorrere in aziende
appositamente selezionate, anche all’estero
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CERCO-OFFRO LAVORO

38enne cerca lavoro come collabo-
ratrice domestica, stiratrice ad ore in
Acqui e zone limitrofe. Massima se-
rietà. No perditempo. Tel. 338
9262783.
50enne con esperienza settore ali-
mentare e ortofrutticolo, cerca lavo-
ro per mercati o negozi. Tel. 333
4595741 (ore serali).
Pizzaiolo-cuoco cerca serio lavoro
in Acqui Terme. Tel. 345 2968618.
Possessore di patente B cerca lavo-
ro come autista di macchine o fur-
goni o come magazziniere, anche
part time. Massima serietà. Tel. 340
1456020.
Ragazza 27 enne, cerca lavoro:
commessa, baby sitter, assistenza
anziani autosufficienti, pulizie, com-
pagnia anziani. Purché serio. Chiedo
serietà. Tel. 349 4043661.
Signora 47enne con referenze con-
trollabili, cerca lavoro, part-time. No
perditempo. Tel. 338 4687252.
Signora 56enne acquese offresi per
lavoro di stiratura al proprio domici-
lio. Tel. 349 3648999.
Signora cerca urgentemente lavoro
come assistenza anziani autosuffi-
cienti, collaboratrice domestica, la-
vapiatti, cameriera, addetto alle puli-
zie e condomini, uffici, negozi il tut-
to con esperienza e professionalità.
No perditempo. Tel. 347 8266855.
Signora italiana cerca lavoro come
assistenza anziani autosufficienti, no
notti, collaboratrice domestica, ad-
detta alle pulizie negozi, uffici, con-
domini, aiuto cuoca, cameriera. No
perditempo astenersi. Tel. 338
7916717.
Signora italiana massima serietà, of-
fresi per assistenza persona anziana.
Orario giornaliero, o assistenza not-
turna. Tel. 349 5114492.
Signora piemontese referenziata
cerca lavoro ad ore in pizzeria o ri-
storante. Solo in Acqui Terme. Tel.
349 3648999.
Signora referenziata offresi per
compagnia anziani zona Bubbio e
paesi limitrofi. Tel. 347 1064397.

VENDO-AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi garage in zona
centrale. Lunghezza m. 8,25. Prezzo
conveniente. Tel. 338 3843547.
Acqui Terme affitto/vendesi alloggio
composto da: camera letto, cucini-
no, tinello, bagno grande, dispensa,
terrazzo, cantina. Tel. 333 4138050.
Acqui Terme vendo appartamento
con ingresso, sala, cucina abitabile,
corridoio, 3 camere letto, 2 bagni, 2
terrazzi e cantina in via S.Defenden-
te. Riscaldamento con valvole. 120
mq. Tel. 348 2584551.
Acqui Terme vendo box via Fleming.
Subito disponibile. Tel. 333
7952744.
Acqui Terme via Goito in palazzo di
recente costruzione affittasi a refe-
renziati, libero o arredato: entrata su
soggiorno, cucina abitabile, 1 came-
ra, bagno, 2 balconi, portoncino

blindato, cantina, riscaldamento au-
tonomo. Tel. 331 3142885.
Acqui Terme, vendo box auto in zo-
na San Defendente, ottima posizio-
ne. Tel. 333 6647368.
Acqui Terme. Invalido cerca in loca-
zione, piccolo monolocale, prezzo
mite. Tel. 345 2968618.
Affittasi a Bistagno reg. Torta ca-
pannone di mq. 800. Tel. 335
8162470.
Affittasi Acqui Terme, via Torricelli,
appartamento ammobiliato ottimo
stato mq. 70, 1° piano ascensore:
ingresso, ampio soggiorno con letto
ospite estraibile, cucina abitabile
(elettrodomestici nuovi), camera,
bagno ristrutturato, 2 balconi, canti-
na, riscaldamento autonomo (nuova
caldaia a condensazione), canone
concordato. Tel. 335 8220592.
Affittasi bilocale arredato Diano Ma-
rina a 50 metri dal mare, con posto
auto privato, ascensore, aria condi-
zionata (pompa di calore) dal 13 di-
cembre 2018 a tutto maggio. Anche
per brevi periodi. Tel. 340 1456020.
Affittasi garage in Acqui Terme via
Nizza a prezzo 35,00 euro al mese.
Tel. 331 3670641.
Affittasi in Acqui Terme solo a refe-
renziati trilocale termoautonomo
(ACE Classe D) completamente ar-
redato. Tel. 338 1342033.
Affittasi in Acqui Terme, via Gram-
sci, alloggio con cucina, camera, ba-
gno, piccolo cortiletto, cantina, ri-
scaldamento autonomo. Basse spe-
se condominiali. Tel. 339 3031530.
Affittasi in Ricaldone (AL) sito Une-
sco, centro paese in casa storica ap-
partamento con balcone, 1° piano
senza ascensore, ristrutturato, nuo-
vi serramenti in pvc con doppi vetri:
soggiorno, cucina abitabile, bagno
nuovo, 2 camere letto, box, spaziosa
cantina, ampio cortile chiuso, orti-
cello, riscaldamento autonomo. Tel.
349 6577110.
Affittasi o vendesi negozio già ma-
celleria. Zona centrale Acqui Terme.
Tel. 338 5966282.
Affitto Acqui Terme alloggio 4° pia-
no ed ultimo con ascensore, cucina,
salone, 2 camere letto, doppi servi-
zi, dispensa, cantina, box, 2 balconi.
Solo referenziati. Tel. 348 5614740.
Affitto locale in zona semicentrale ad
Acqui Terme per studio o negozio,
comodo ai parcheggi. Prezzo conve-
niente. Tel. 338 3843547.
Affitto-vendo alloggio in Acqui Ter-
me composto da camera letto, cuci-
nino, tinello, bagno con doccia e va-
sca, terrazzo, dispensa, cantina. Tel.
333 4138050.
Alloggio in Acqui Terme di 5 vani,
mq. 100 al 4° piano posizione cen-
trale, privato vende. Ristrutturato.
Tel. 349 2164446.

Cassine affittasi alloggetto su 2 pia-
ni, soggiorno con angolo cucina, ba-
gno, al 2° piano, 2 camerette con
bagno. Circa 55 mq., garage, termo-
autonomo. No spese cond. Vuoto.
Non ammobiliato. Euro 250,00 al
mese. Centro storico. Tel. 333
2360821.
Causa trasferimento privato vende
alloggio in Acqui Terme. 5 vani, 4°
piano. Ristrutturato. Tel. 348
4895160.
No agenzie. Vendesi bilocale ristrut-
turato 3° piano. Ascensore, riscal-
damento termovalvole, cantina altro:
3 camere, servizi, ripostiglio. Basse
spese condominiali. Tel. 331
9678801.
Signora referenziata cerca in affitto
in Acqui Terme appartamento con 1
o 2 camere letto, sala, cucina, ba-
gno. Affitto modico. Basse o non
spese condominiali. Tel. 333
8849608.
Strevi vendesi alloggio zona “Gira-
sole” ultimo piano: ingresso, salone,
cucinino, tinello, dispensa, 2 came-
re, bagno, cantina, balconi, riscalda-
mento ed acqua calda centralizzata.
Tel. 347 8229831.
Vendesi Acqui Terme, via Berlingeri,
angolo via Amendola, locale uso
commerciale, ufficio mq. 120, 4 ve-
trine espositive. Libero subito, di
fronte Lancia. Tel. 335 7215440.
Vendesi casa con rustico edificabile,
più terreno in Strevi. Posizione co-
modissima. Tel. 333 7952744.
Vendesi casa su due piani più ca-
setta adiacente in paese di Ciglione
(Ponzone). Vendesi anche separata-
mente. Prezzo modico. Tel. 338
2468702.
Vendesi due alloggi in Acqui Terme.
Uno di 100 mq. e l’altro di 70 mq.
comunicanti al 2° piano, in via Ca-
sagrande 12. Con termovalvole. Si
possono unire. Tel. 0144 57642.
Vendesi villa in Montechiaro Piana
con parco e frutteto, in zona molto
tranquilla composta da, piano terra:
cucina, salone, bagno, cantina e ga-
rage. 1° piano: grande salone con
caminetto, 2 camere letto, cucina,
bagno e dispensa. Classificazione
energetica effettuata. Tel. 347
1804145.
Vendesi zona centro storico via Ba-
rone Acqui Terme, alloggio 1° piano,
ingresso autonomo, collegato al ga-
rage via Fra Michele, mq. 65, auto-
nomo in tutto. No condominio. Da
ristrutturare. Tel. 334 8197987.
Vendo casa in Monastero Bormida,
recente costruzione, struttura con
pareti coibentate, ampia metratura,
salone, 12 camere, garage mq. 100.
1200 mq. di terreno circostante. Tut-
ta recintata. Tel. 347 4344130.
Vendo in Acqui Terme alloggio di

mq. 70, al p.t., composto da ingres-
so, cucina, sala, camera da letto e
bagno, basse spese condominiali,
euro 65.000 trattabili. Tel. 338
7376218.
ACQUISTO AUTO-MOTO

Acquisto moto d’epoca qualunque
stato anche vespa, lambretta in qua-
lunque stato anche per uso ricambi.
Amatore, massima valutazione. Tel.
342 5758002.
Occasionissima vendita in blocco di
furgone Fiat Scudo più attrezzatura
mercato, completa e posti fissi. Tel.
333 4595741 (ore serali).
Vendo Fiat Doblo del 2013 tetto alto
allestito per trasporto disabili, im-
matricolazione 2013, molto bello
mai urtato, 61000 Km originali. Tel.
328 2186956.
Vendo moto Guzzi epoca con docu-
menti restaurato o scambio con altra
moto. Tel. 347 1267803.

OCCASIONI VARIE
Acquisto mobili vecchi e moderna-
riato, ceramiche, libri, quadri, bron-
zi, vasi, cartoline, cineserie, bigiotte-
rie, biancheria, orologi da polso, og-
gettistica, statue di legno ecc. Tel.
333 9693374.
Acquisto vecchi violini, mandolini,
chitarre, benyo, 500 lire d’argento,
pipe, medaglie, cappelli, divise e og-
getti militari, manifesti pubblicitari,
giocattoli, figurine Panini. Tel. 368
3501104.
Cerco in regalo o a modico prezzo
cagnolino, piccolissimo, pelo lungo,
grosso come il palmo della mano.
Tel. 347 4442757.
Folletto Kobol 135 seminuovo usa-
to pochissimo, fornito di sacchetti e
batti tappetto, causa doppione, ven-
do euro 220. Tel. 339 2001219.
Legna da ardere di rovere italiana,
supersecca, tagliata, spaccata, con-
segna a domicilio. Tel. 349 3418245,
0144 40119.
Occasione vendo n.4 gomme inver-
nali con cerchi 195/60R15. Tel. 333
4095275.
Occasione vendo trivella Rodano
con 1 punta. Tel. 338 7819800.
Regalasi un gatto ed una gattina
adulti perché la loro padrona è de-
ceduta e la figlia non può prenderli
perché allergica. Tel. 347 4442757.
Sgombero gratuitamente cantine,
solai, garage, box, alloggi, case di
campagna. Tel. 339 4872047.
Si vende legna da ardere secca di
gaggia e rovere tagliata e spaccata
per stufe e camini. Consegna a do-
micilio. Tel. 329 3934458, 348
0668919.
Si vende terreno edificabile di mq.
5000 con progetto per 16 vani in
Mombaruzzo Stazione metà collina,

soleggiato, vicino stazione negozi e
scuole. Tel. 320 8414372.
Svendo elettroutensili per cessata
attività edile. Tel. 338 6650904.
Vendesi per camper Fiat Ducato, 2
cunei livellanti, oscurante interno ca-
bina, due piastre antisabbiamento e
prolunga cavo elettrico, euro 50. Tel.
347 6911053.
Vendesi terreni agricoli, bosco in-
colto, seminativo, edificabili, Ponzo-
ne, Cimaferle, Toleto, comodi alle
strade provinciali, comunali, diverse
metrature, liberi subito. Tel. 338
1505447.
Vendo 2 pneumatici invernali
195/60/R 15. Tel. 333 7952744.
Vendo 2 specchiere anni ’50, ottime
condizioni, ideali per ingressi, risto-
ranti o case antiche. Misure: cm.
2,40x123 e 102x123. Euro 150,00.
Tel. 347 0137570.
Vendo antica cassaforte in legno ri-
vestita di lastre, ferro, bulloni, deco-
razioni, 70x50x40, piccolo segreto.
Vendo torchio basamento luserna,
lavorato a mano, blocco saltarello.
Tel. 347 4344130.
Vendo asinello da compagnia molto
socievole e sano, nato l’11/09/2015
alto un metro al garrese. Vaccinato
microchippato. Prezzo conveniente.
Ponzone. Tel. 340 2994992.
Vendo lettino bambino, con sponda,
doghe in legno e materasso nuovo,
mt 1,70 x 0,80; euro 70. Tel. 347
6911053.
Vendo mobile/libreria per ingresso
o camera bambino, a scomparti
aperti e con antine, misure: altezza
1 metro e 50, larghezza 0,78, pro-
fondità 0,39, euro 70. Tel. 334
8026813.
Vendo molte monete da una lira, al-
cune da 200, 500 per collezione. An-
che centesimi e straniere. Solo se in-
teressati. Tel. 338 8650572.
Vendo personal computer LG Moni-
tor Sony e tastiera Pachard Bell ad
euro 120,00 trattabili. Tel. 349
3648999.
Vendo piccola pompa elettrica tra-
vaso vino. Botte vetroresina, senza
porta l. 300. Macchina per zolfo a
spalle. Tel. 349 3754728.
Vendo pneumatici invernali con cer-
chi misura 205/50/16. Ottimo stato.
Euro 150 trattabili. Tel. 333
3338179.
Vendo scultura di Pietro Canonica
raffigurante il volto di Cristo altezza
circa 20 cm. Tel. 349 3648999.
Vendo seggiolino da auto gr. 2/3 per
bambini Chicco più un rialzo in
omaggio. Euro 40,00. Tel. 347
0137570.
Vendo spandiconcime da vigneto in
buono stato. Prezzo euro 140,00.
Trattabili. Tel. 329 6480971.
Vendo stufa a legna, boiler 50 l.
termoelettrico, idropulitrice acqua
calda 220 watt, mattoni, coppi,
ciappe per tetti, motocompressore
diesel 2400 l., ponteggio cm. 90,
tavole cm. 5-4-3 puntelli, vasi di le-
gno, pali di castagno. Tel. 335
8162470.

Str. Provinciale 30 - Montechiaro d’Acqui
Info line 348 5630187 - 0144 92024

MARGHERITA

SABATO 15 DICEMBRE
dalle ore 21

Polidoro Group

liscioliscio
Campagna abbonamenti 2019

Un regalo gradito?

è per tutto l’anno

L’abbonamento a

In edicola ogni prima e terza domenica del mese

MERCAT’ANCORA

Acqui Terme. Pubblichiamo
le novità librarie di dicem-
bre, terza parte, reperibili,
gratuitamente, in biblioteca
civica.
SAGGISTICA 
Bobbio, Norberto
• Losano, M.G., Norberto Bob-

bio. Una biografia culturale,
Carocci;

Costituzioni Politiche
• Smuraglia C., Con la Costitu-

zione nel cuore, Edizioni
GruppoAbele;

Dislessia
• Vicari, S., La dislessia. Come

riconoscerla e trattarla, Raf-
faello Cortina;

Memoria – Sviluppo
• Bukin, D., Come diventare

una spia, Mondadori;
Politica
• Carofiglio, G., Con i piedi

nel fango, Edizioni Grup-
poAbele; 

LETTERATURA
• Colombo, M., Il ritorno: ma-

lessere della normalità e psi-
chiatria, Sensibili alle foglie;

• Di Monopoli, O., Nella perfi-
da terra di Dio, Adelphi;

• Gamberale, C., La zona cie-
ca, Feltrinelli;

• MacBride, S., Il cadavere nel
bosco, Newton Compton; 

• Maggiani, M., Sempre, Chia-
relettere;

• Maggiani, M., L’amore, Feltri-
nelli;

• Pennac, D., Il caso Malaus-
sène, Feltrinelli;

• Perrone, R., L’estate degli in-
gani, Rizzoli;

• Pulixi, P., Lo stupore della
notte, Rizzoli;
• Venturi, M., Dalla Sirte a casa

mia, Gommaro edizioni,
• Yoshimoto B., Le sorelle
Donguri, Feltrinelli;
LIBRI PER RAGAZZI
• Baum, L., F., Il mago di Oz,

SociaLibri;
• Gaudesaboos, P., Una scato-

la gialla, Sinnos;
• Winkler, H., Vi presento

Hank. Serpente finti e strani
maghi, Uovonero;

• Winkler, H., Vi presento
Hank. Un segnalibro in cerca
d’autore, Uovonero;

• Winkler, H., Hank Zipzer e i
calzini portafortuna, Uovone-
ro;

• Winkler, H., Hank Zipzer e il
peperoncino killer, Uovonero;

• Winkler, H., Hank Zipzer e il
giorno dell’iguana, Uovonero;

• Winkler, H., Hank Zipzer e la
pagella nel tritacarne, Uovo-
nero;

• Winkler, H., Hank Zipzer e le
cascate del Niagara, Uovo-
nero;

• Winkler, H., Hank Zipzer. Fer-
mate quella rana!, Uovonero;

• Winkler, H., Hank Zipzer. Ma-
go segreto del ping-pong,
Uovonero;

• Winkler, H., Hank Zipzer.
Odio i corsi estivi, Uovonero;

• Winkler, H., Hank ZIpze. Ti-
ratemi fuori dalla quarta, Uo-
vonero;

• Winkler, H., Hank Zipzer.
Una gita ingarbugliata, Uo-
vonero.

Le novità librarie 
in biblioteca civica

Disponibili per il prestito gratuito
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo:
«Egregio Direttore, vorrei ri-

portare alla sua attenzione e
rammentare all’Amministrazio-
ne Comunale, il grave stato di
degrado in cui versano i “cam-
minamenti” dei loculi indicati
come “Blocco 1” del cimitero di
Acqui Terme.

Ritorno sull’argomento, mia
una nota pubblicata nel marzo
2016, significando che al mo-
mento è stata ristrutturata la
pavimentazione, del piano su-
periore del “blocco” 2; tempi-
stica alquanto singolare, lad-
dove appariva sicuramente più
tangibile il degrado del citato
“blocco” 1.

Poche righe e niente giri di
parole, la situazione è oggetti-
va e si può toccare con mano,
o meglio “toccare” di inciampo.
È di prassi, per i parenti in visi-
ta, talvolta sperimentare la pi-
rotecnica evoluzione aerea
che costringe il malcapitato ad
annaspare nel vuoto per non
cadere rovinosamente; pur-
troppo per qualche sventurato
non è bastata la prontezza
atletica. 

Questo funambolico percor-
so deriva dalla presenza di av-
vallamenti e sollevamenti del-
la pavimentazione; oltremodo
in alcune zone la stessa è to-
talmente mancante, così che
lo strato di collante esposto e
rappreso al pulviscolo aereo
disperso, ha  di fatto favorito
l’insediamento  di    vegetazio-
ne  spontanea.

Ricordo che il piano di cal-
pestio è rappresentato da la-
stre di gomma di circa un me-
tro per lato e destinate per l’uti-
lizzo in ambienti confinati,
quindi non esposti ad agenti
atmosferici; cosa ovviamente
trascurata e disattesa nello
specifico.

Rinnovo e invito pertanto
l’attuale Amministrazione co-
munale, a prendere i provvedi-
menti necessari, non tanto in
un contesto d’immagine,
(…brutto a vedersi) ma quan-
to nella fattiva considerazione
che le persone, prioritariamen-
te  quelle anziane, potrebbero
andare incontro  ad infortuni
anche significativi».

Ezio Celestino

Riceviamo e pubblichiamo

Cimitero: ancora disagi
per il pavimento del blocco uno

BISTAGNO
Teatro Soms
Cartellone Principale
• 15 dicembre ore 21,

“Ne vedrete delle bel-
le… per dire!”, con
Alessandra Ierse, Vi-
viana Porro e Nadia
Puma. Informazioni:
Comune di Bistagno,
Soms Bistagno, in-
fo@quizzyteatro.it - Bi-
glietti: botteghino del
teatro in corso Carlo
Testa, ogni mercoledì
dalle 17 alle 19; Ca-
melot Territorio In Ton-
do Concept Store Ac-
qui Terme.
CAIRO MONTENOTTE
Teatro
del Palazzo di Città
Abbonamento Classico
• 21 dicembre ore 21,

“Colpi di timone”, De-
butto stagionale, con
Jurij Ferrini, Rebecca
Rossetti, Paolo Roc-
ca, Claudia Benzi,
Angelo Tronca, Mat-
teo Alì e Igor Chierici.
La biglietteria del tea-
tro, in piazza della
Vittoria, è aperta mar-
tedì, giovedì e sabato
dalle 10 alle 12; mer-
coledì e venerdì dalle
16.30 alle 18.30; do-
menica e lunedì chiu-
sura ad esclusione
dei giorni di spettaco-
lo. Informazioni:
www.unosguardodal-
palcoscenico.it

CASTELNUOVO
BORMIDA
Piccolo Teatro Enzo
Buarné
piazza Marconi
• 22 dicembre ore 21,

23 dicembre ore 18
e 21, “Ufficio oggetti
smarriti”, con Diego
Azzi e Irene Squa-
drelli. Informazioni: il-
teatrodelrimbombo@
gmail.com

NIZZA MONFERRATO
Teatro Sociale
• 13 dicembre ore 21,

“Pesce d’aprile”, con
Cesare Bocci e Tizia-
na Foschi. Biglietti e
abbonamenti: agen-
zia viaggi “La via
Maestra” via Pistone
77. Informazioni: as-
sociazione Arte e
Tecnica - info@arte-
e-tecnica.it

Spettacoli 
teatrali
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Cassine. A Palazzo del Mon-
ferrato di Alessandria si terrà
dal 14 dicembre 2018 (l’inau-
gurazione è fissata per questo
venerdì alle ore 18) al 5 maggio
2019 la mostra “Alessandria
scolpita, 1450- 1535, senti-
menti e passioni fra gotico e ri-
nascimento”.  
L’importante evento viene or-

ganizzato dalla Camera di
Commercio di Alessandria e
dalla Città di Alessandria, in
occasione delle celebrazioni
degli 850 anni di fondazione
della città, con il sostegno del-
la Regione Piemonte, della
Consulta per i Beni Culturali
dell’Alessandrino, delle due
Fondazioni della Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria e della
Cassa di Risparmio di Asti, del-
la Provincia di Alessandria e di
Alexala.
Curatore della mostra, orga-

nizzata grazie al sostegno di
alcune aziende private tra cui il
Gruppo AMAG e la Guala Di-
spensing di Alessandria, è il
professor Fulvio Cervini, ordi-
nario di Storia dell’Arte Medie-
vale dell’Università di Firenze,
coadiuvato da un qualificato e
nutrito comitato scientifico.
Il progetto di allestimento è

realizzato dall’architetto Gian-
carlo Lombardi di Firenze,
mentre la parte grafica sarò cu-
rata da Giorgio Annone. 
La mostra è stata inoltre rea-

lizzata con la collaborazione
della Soprintendenza Archeo-
logia, Belle Arti e Paesaggio
per le Province di Alessandria,
Asti e Cuneo, delle Diocesi di
Alessandria, di Acqui Terme, di
Tortona, di Asti, di Casale Mon-
ferrato, di Mondovì e dell’Arci-
diocesi di Genova.
L’esposizione intende offrire

ai visitatori la possibilità di co-
noscere il patrimonio artistico fi-
gurativo prodotto sul territorio
alessandrino con l’esposizio-
ne di statue lignee policrome, a
confronto con tavole dipinte e
oggetti di oreficeria. La mostra
si propone di valorizzare il ter-
ritorio per offrire l’immagine di
un periodo storico di notevole
fermento artistico e culturale di
una città e del territorio circo-
stante che esce dal gotico per
protrarsi verso le novità rina-
scimentali. 
La zona di Alessandria, in-

fatti, conosce proprio tra Quat-
tro e Cinquecento una qualità
culturale che ne esalta il ruolo
di epicentro territoriale e di cer-
niera tra, Milano e Pavia da un
lato, e Genova dall’altro, all’in-
segna di un grande rinnova-
mento figurativo che si manife-
sta soprattutto nel campo del-
la scultura in legno policromo,
ben rappresentato nell’esposi-
zione.

La mostra si articola in tre
ampie sezioni e si compone di
46 opere. 
La prima parte esplora “Il

senso della natura alla frontie-
ra del gotico”, e si incentrata in-
torno a una notevole sequenza
di crocifissi. La seconda: “Una
forma strutturata al tramonto
del Quattrocento” si articola at-
torno a un gruppo del Com-
pianto sul Corpo di Cristo. 
La terza si accentra sul “Ver-

so la nuova poetica degli affet-
ti”. In tutte le sezioni è eviden-

te come la scultura dialoghi ne-
cessariamente con dipinti, ore-
ficerie e selezionate sculture
in pietra e tarsie. Inoltre, nella
città di Alessandria si potranno
ammirare opere che non è sta-
to possibile o opportuno tra-
sferire nelle sale espositive per
ragioni di spazio e sicurezza,
ma che rientrano pienamente
nell’orizzonte della mostra. L’iti-
nerario cittadino di visita com-
prende il Museo Civico di Pa-
lazzo Cuttica e le Sale d’Arte, la
Cattedrale di San Pietro, le
chiese di Santa Maria del Car-
mine, Santo Stefano, Santa
Maria di Castello e Palazzo
Ghilini.
A Palazzo Monferrato si mo-

streranno non solo le numero-
se opere presenti sul territorio,
ma per l’occasione ritorneran-
no a casa capolavori conservati
presso vai Musei quali quello
del Castello Sforzesco di Mila-
no, del Museo Civico d’Arte An-
tica di Torino, della Galleria Sa-
bauda di Torino, del Museo di
Castel Sant’Angelo di Roma,
del Museo del Santuario di
Chiusi della Verna, e opere da
varie collezioni provate. 
Per il territorio della nostra

Diocesi saranno presenti il Cro-
cifisso ligneo di Baldino da Sur-
so, già in Santa Giustina di
Sezzadio e oggi al Museo di
Palazzo Madama di Torino; il
Sant’Antonio Abate del Museo
di San Francesco di Cassine
attributo a scultore alessandri-
no del primo cinquecento.
Per quest’opera Sergio Ar-

diti, Assessore alla Cultura del
Comune di Cassine e autore
della scheda in catalogo, ci ri-
ferisce che la scultura si inse-
risce, assieme ad altre opere
che non è stato possibile espor-
re in mostra, nell’importante fi-
lone artistico dello scultore Gio-
vanni Angelo del Maino di Pa-
via, sviluppatosi in Alessandria
e che ha lasciato nell’acquese
opere della suo ambito come
un gruppo si sculture lignee
dell’oratorio di Santo Spirito di
Ponzone, tra cui il Dio Padre at-
tribuito allo stesso scultore pa-
vese ed il bellissimo Crocifisso
di scultore alessandrino della
Parrocchiale di San Michele di
Ponzone. Infine, sarà presente
la misteriosa Pietà di Scultore
fiammingo della parrocchiale
di Merana. 
L’appuntamento di vasta por-

tata ed impegno, non nascon-
de l’ambizione di valorizzare
attraverso la sinergia di vari en-
ti territoriali ed istituzioni, un
importante periodo storico arti-
stico del nostro territorio, mo-
strando anche a chi proviene
da fuori di coglierne la ricchez-
za e la sua rilevanza oltre le
frontiere dell’Italia.

Cassine. Ci scrive da Cassine Lucia Dini: «Il
Santo Natale è alle porte, e a Cassine incom-
bono i preparativi per il Presepio vivente. 
E poiché la squadra vincente non si cambia,

ecco di nuovo ritrovarsi nella sala dell’oratorio,
intorno allo stesso tavolo, gli artefici di quello
che da qualche anno è diventato l’evento per
eccellenza del Natale cassinese: il presepio vi-
vente. Ne fu straordinario ideatore e fondatore
Mauro Gollo, l’amico di tutti, persona speciale,
capace di coinvolgere l’intero paese in questa
avventura che ha raggiunto ormai la quinta edi-
zione. Con lui, a coadiuvarlo e sostenerlo, c’era-
no altre due figure speciali, Ettore Rino Bormi-
da e Dino Orsi, compagni di giochi goliardici ed
entusiasti, purtroppo, come Gollo, scomparsi
troppo presto.
Raccolta l’eredità lasciata dai tre, il gruppo

porta avanti il progetto con sentimento e rispet-
to per gli amici scomparsi. Ecco così che l’edi-

zione 2018 ritroverà le botteghe illuminate a fe-
sta lungo la salita verso la stupenda e antica
chiesa di San Francesco, antistante la piazza
col Municipio.
A salutare i numerosi pellegrini ci saranno il

falegname, le sarte, il farmacista, il fabbro e
l’oste, e i bimbi della scuola. Si gusteranno piz-
za e ravioli di magro, mentre la cioccolata calda
e il vin brulè profumeranno l’aria fredda dell’in-
verno. Ma anche tante novità tutte da scoprire in
questa edizione, accompagnate dal suono del-
la fisarmonica e dal vociare tra le bancarelle del
mercato. Alle 23.15 le navate della chiesa ospi-
teranno la santa messa, e ai rintocchi della
mezzanotte tutti saranno raccolti attorno alla ca-
panna ad accogliere la nascita del Bimbo Re-
dentore. Tutto si copre di magia, nella notte più
magica e suggestiva dell’anno. E un coro di an-
geli scende dal cielo per augurare a ciascuno
feste serene».

Castelnuovo Bormida. Ad-
dobbare l’albero di Natale è
una bella tradizione. Ancora
più bella se diventa l’occasio-
ne per trascorrere qualche ora
in compagnia. Come è suc-
cesso a Castelnuovo Bormida
dove, grazie alla collaborazio-
ne fra il Comune, il Gruppo per
le Pari Opportunità, la Pro Lo-
co, l’associazione Eventi Ca-
stelnuovo Bormida, il circolo ri-
creativo “Fausto Raffo” e il
Teatro del Rimbombo, il pome-
riggio di domenica 9 dicembre
è stato un giorno speciale. In

piazza Marconi, a partire dalle
ore 15, tanti giovani hanno
partecipato all’addobbo dell’al-
bero.
I ragazzi sono cominciati ad

arrivare poco prima delle 15, e
fra loro c’erano anche gli scout
del gruppo di Cassine. Ciascu-
no di loro ha creato e portato
un oggettino personalizzato da
appendere all’albero, per ren-
derlo più bello e più ricco.
Con l’ausilio di un paio di

“grandi” e alla presenza del
sindaco Gianni Roggero,
l’operazione di addobbo è pro-

seguita alacremente, fino alle
16, quando il gruppo si è spo-
stato all’interno del vicino Pic-
colo Teatro “Enzo Buarnè”, do-
ve la compagnia del Teatro del
Rimbombo ha messo in scena
per l’occasione un piccolo
spettacolo gradito da grandi e
piccini.
Poi l’arrivo di Babbo Natale,

che ha consegnato a tutti un
piccolo regalo, e una gradita
merenda con cioccolata calda
e vin brulè per tutti: davvero un
bel modo per introdurre le fe-
ste natalizie. 

Morsasco. Una nuova ini-
zativa dalla scuola di Morsa-
sco. In collegamento col Pro-
getto “Pensiamo differenziato
anche noi” in collaborazione
con il Consorzio Servizi Rifiuti
Srt Spa e la referente dott.ssa
E. Tosonotti, gli alunni della
scuola di Morsasco, aderendo
a vari concorsi del territorio co-
me “La casetta di Babbo Nata-
le”, la 32ª Esposizione Interna-
zionale del Presepio di Acqui
Terme e il concorso di Morsa-
sco “Illuminiamo il Natale” han-
no realizzato numerosi addob-
bi natalizi con l’uso di materia-
le di riciclo, dandogli così una
nuova destinazione d’uso. 
Gli alunni e le famiglie han-

no dato prova di abilità ma-
nuale, creatività assemblando
diversi materiali che sono ri-
sultati davvero pregevoli. 
L’attività del plesso è prose-

guita nella lunga e laboriosa
realizzazione del Presepe con
materiali poveri e di uso anti-
co. Meritava un giusto abbelli-
mento il pino situato di fronte
all’entrata della scuola prima-
ria che i bambini, insieme al
Sindaco Luigi Barbero, hanno
addobbato in questi giorni. 

Questo “fil rouge” sta prose-
guendo tutt’ora in vista della
consueta recita di Natale e del-
le attività per “Scuola Aperta”
del 12 Gennaio, a cui si unirà il
gruppo genitori della scuola,
per promuovere le nuove iscri-
zioni e far conoscere le tante
attività svolte in questi anni
dalle insegnanti. La scuola di
Morsasco si è sempre distinta
nel proporre attività didattiche
che mettono il bambino al cen-
tro e protagonista del proprio
apprendimento. Questa moda-
lità educativa è propria delle
pluriclassi che sono un valore
aggiunto in quanto l’apprendi-
mento collaborativo tra diverse
età permette agli alunni, al ter-
mine del ciclo scolastico, di es-

sere autonomi, organizzati e
consapevoli dei propri appren-
dimenti misurandosi ogni gior-
no con i pari e con i compagni
più grandi. Questa sfida edu-
cativa viene colta dalle inse-
gnanti, che aderiscono a pro-
getti ed esperienze con nuove
attività e metodologie come:
“Ora del coding- computer
Science First” e attività con il
metodo CLIL ovvero l’utilizzo
della lingua inglese nelle di-
verse discipline di studio che
prevedono modalità esperien-
ziali anche con materiali di lun-
ga tradizione pedagogica, ri-
proposti ed aggiornati alla
mente assorbente del bambi-
no che li accoglie con spirito
attivo. Il team docenti

Montaldo Bormida. Dopo la felice esperien-
za dell’anno passato, a Montaldo Bormida la
Nuova Pro Loco ha deciso di riproporre il pran-
zo di Natale indirizzato alle più longeve leve del
paese. Un’iniziativa per coccolare tutti quei re-
sidenti più avanti nell’età, vera ossatura portan-
te e unico filo che unisce storia con la memoria
e rappresenta l’autentica esistenza di una co-
munità. Sulle locandine che circolano in paese
viene poi citata una delle frasi più celebri di Ce-
sare Pavese estratta dal suo libro “La luna e i
falò” e che esplicita ulteriormente il pensiero
scritto in precedenza: “Un paese vuol dire non
essere soli, sapere che nella gente, nelle pian-
te, nella terra c0è qualcosa di tuo, che anche
quando non ci sei resta ad aspettarti”. 

Una citazione che la Nuova Pro Loco di Mon-
taldo dedica direttamente ai suoi abitanti più
“anziani”, perché come si legge sul volantino
“quel qualcosa che fa di un paese un ‘luogo
speciale’ lo avete costruito proprio voi, con il vo-
stro lavoro, la vostra fatica, le vostre gioie e i vo-
stri dolori”. 
L’invito è quindi rivolto a tutti i montaldesi che

sono nati prima del 1944 a presentarsi domeni-
ca 16 dicembre alle ore 12,30 presso i locali
delle ex scuole elementari di via Boscogrosso,
per un pranzo gratuitamente offerto dall’asso-
ciazione. 
Per prenotare ecco di seguito i numeri da

chiamare: 349 2945539 e 347 73188949.
D.B.

La rassegna “Alessandria scolpita”
in occasione delle celebrazioni degli 850 anni di fondazione della città

Opere di Cassine e Merana
al Palazzo del Monferrato

Cassine • Ultimi ritocchi verso la quinta edizione

La magia del Natale
torna con il Presepio vivente

Castelnuovo Bormida • In piazza Marconi

In tanti per addobbare l’albero di Natale
Morsasco • Bella iniziativa della scuola in sinergia con Srt

“Illuminiamo il Natale” con gli eco-addobbi

Montaldo Bormida • Invitati tutti i nati prima del 1944

La Nuova Pro Loco offre un pranzo a tutti gli over 75
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Ricaldone. I “ragazzi del
1938” di Ricaldone hanno fe-
steggiato i loro 80 anni in un
modo del tutto speciale.
Ogni anno, a Ricaldone, è

tradizione che Comune e Par-
rocchia celebrino insieme ai
neo-80enni questo traguardo
importante e prestigioso. Così
è stato anche quest’anno, do-
menica 9 dicembre.
La giornata è iniziata con la

celebrazione della santa mes-
sa, nella quale don Flaviano
ha ricordato a tutti i coscritti co-
me sia un bel gesto rendere
grazie al Signore per quanto
Lui ha donato loro in tutti que-
sti anni di vita.
Va detto che quella del 1938

è una leva straordinariamente
numerosa; fra i coscritti c’era
anche Luigi Tenco, a cui è an-
dato un pensiero speciale, ma
sono stati ricordati anche i
coetanei che purtroppo sono
già scomparsi; sono comun-
que ben 20 i ricaldonesi del
1938 ancora in vita.
Il momento di festa è poi

proseguito in Comune, dove il
sindaco, Massimo Lovisolo, ha
tenuto un toccante discorso
per ricordare quanto i festeg-
giati si siano adoperati per il
bene comune del paese, sot-
tolineando anche come alcuni
di loro in diversi campi abbia-
no davvero dato un grande
contributo alla società ricaldo-
nese.
Particolare toccante è il fatto

che tra i coscritti del 1938 ci sia
anche uno zio dello stesso sin-
daco, che però è emigrato in
Francia e non ha potuto esse-
re presente fisicamente, ma ha
comunque partecipato ideal-
mente alla giornata.
A tutti i neo-80enni è stato

alla fine donato da parte del-
l’Amministrazione comunale
un piatto artistico e decorato, a
ricordo della bella giornata vis-

suta insieme e per celebrare il
traguardo degli 80 anni di vita.
A concludere i festeggia-

menti, un momento di convi-
vialità e un pranzo vissuto tutti

insieme presso l’Osteria 46 ad
Acqui Terme, che hanno de-
gnamente coronato una bella
giornata di storia e umanità ri-
caldonese.

Cassine. Grande giorno, sa-
bato 15 dicembre, per l’Istituto
comprensivo “Norberto Bobbio”
e in particolare per il plesso di
Cassine: in quella data, infatti, si
svolgerà l’inaugurazione uffi-
ciale dei locali scolastici, dopo il
terzo e ultimo intervento, che
ha portato la scuola cassinese
a buon titolo fra i plessi più al-
l’avanguardia della provincia.
Il sindaco, Gianfranco Baldi,

riassume il lungo percorso por-
tato a termine in questi otto an-
ni.
«Con questo terzo e ultimo

intervento concludiamo una se-
rie di migliorie iniziata nel 2010. 
Nell’ultima tornata abbiamo

sistemato l’impianto di riscal-
damento, che è ora a pavimen-
to, e permette una maggiore ef-
ficienza e anche una economia
di costi; ovviamente conte-
stualmente sono stati rifatti an-
che i pavimenti, per un totale di
circa 1000 mq, e tutta la cen-
trale termica, in linea con le nor-
mative più all’avanguardia. 
In precedenza, era stato ri-

fatto il tetto, effettuata la coi-
bentazione, perfezionata la si-
stemazione antisismica, sosti-
tuiti i serramenti. Ci sarà anco-
ra un ultimo intervento, che ri-
guarderà la palestra e gli spo-
gliatoi, ma per quanto riguarda
la scuola, il lavoro è concluso. E
credo che il risultato sia note-
vole, anche a fronte di un fi-
nanziamento importante, di ol-
tre 400.000 euro, erogato dallo
Stato, tramite la Regione, nel-
l’ambito del decreto “scuole si-
cure”, a cui il Comune ha poi

contribuito con circa il 20%
(80.000 euro) per sistemare an-
che le aree collaterali».
Circa i significati e le valenze

del lavoro compiuto, il sindaco
non ha dubbi: «Lo reputo un in-
tervento fondamentale, a mag-
gior ragione se ricordiamo qua-
le era la situazione delle scuo-
le prima dell’inizio degli inter-
venti: è stata una scommessa,
quella di intervenire sull’edifi-
cio, che presentava tutta una
serie di problemi, ma che ave-
va anche una importante va-
lenza storica. 
Proprio questo particolare ha

molto pesato: forse fare una
scuola nuova sarebbe stato per
certi versi conveniente: si sa-
rebbe pagato poco di più e si
sarebbe risparmiato sulla ma-
nutenzione. Ma avremmo ri-
schiato di perdere, nel lungo
periodo, un edificio di grande
importanza per il paese. 
Ora che i lavori sono stati

conclusi, pur con le inevitabili
problematiche legate alla natu-
ra stessa del fabbricato, posso
dire che credo che i fatti ci dia-
no ragione: abbiamo recupera-
to un edificio storico, che ades-
so per molti anni non avrà più
problemi e garantirà ai nostri
bambini il massimo del comfort.
Inoltre, mi piace pensare che
non avremo una scuola stan-
dardizzata come spesso acca-
de a quelle progettate ex novo,
ma una certamente più pregna
di cultura e di storia. Inoltre, co-
sì facendo, non abbiamo pena-
lizzato la parte alta del paese,
che avrebbe sofferto della per-

dita di un servizio, e permettia-
mo ai nostri giovani di crescere
in un ambiente al riparo da ogni
pericolo, nel centro del paese, a
pochi passi dalla Ciocca, cioè
da un’area verde all’aperto fa-
cilmente fruibile. Credo siano
cose impagabili»
All’inaugurazione che si svol-

gerà a partire dalle 10, sono in-
vitati i consiglieri regionali, i par-
lamentari della zona e i sindaci
del territorio. Baldi esprime an-
che un auspicio: «Spero possa
venire anche l’ex preside Bu-
scaglia, che era qui a fine anni
Novanta e può essere, meglio di
tutti, un validissimo testimonial
dei progressi compiuti, perché
non vede la scuola da 20 anni,
e potrà così avere mentalmen-
te un raffronto molto più vivido
rispetto a chi l’ha vista cambia-
re poco a poco».
Vale la pena ricordare che

nel plesso di Cassine studiano
oggi circa 200 bambini per
quanto riguarda la scuola pri-
maria (direttamente interessata
dai lavori) che diventano 300
considerando la secondaria di
primo grado e includendo nel
conto anche la scuola dell’in-
fanzia.
Per concludere, una piccola

notazione in più: nell’occasione,
e con l’intento di dare a tutti una
prova della qualità dei pasti of-
ferti quotidianamente agli alun-
ni tramite la mensa scolastica,
la ditta Elior Ristorazione ha or-
ganizzato una giornata “cucine
aperte”: sarà possibile degu-
stare piatti tratti dal menu sco-
lastico.

Ricaldone. Venerdì 7 di-
cembre, dando seguito a una
tradizione molto apprezzata,
Ricaldone ha ospitato la cena
di condivisione, un appunta-
mento molto atteso, che si ri-
pete ogni anno in vista del
Santo Natale e che riunisce i
parrocchiani di Alice, Ricaldo-
ne e Maranzana. L’iniziativa,
fortemente voluta da don Fla-
viano Timperi, parroco delle tre
comunità, rappresenta un mo-
mento importante, pensato per
far crescere la comunità e far-
la sentire sempre più unita nel
suo cammino.
Grande la partecipazione al-

la serata, a cui ha preso parte
circa un centinaio di persone,
e particolarmente gradita è
stata la presenza di tanti bam-
bini.
Ognuno dei convenuti ha

portato con sé qualcosa da
mangiare, e tutto è stato con-
diviso.
Dopo cena si è invece tenu-

ta una tombola, il cui ricavato
sarà inviato ad un orfanotrofio
a Santa Cruz de la Sierra, in
Bolivia, dove sono ospitati cir-
ca 500 bambini e dove opera
suor Maria Patrizia, zia di don
Flaviano.
Al termine della serata, il

parroco don Flaviano Timperi
ha voluto rivolgere un ringra-
ziamento speciale a tutti colo-
ro che si sono adoperati per la
realizzazione e la riuscita del-
l’evento, e in particolare alla
Pro Loco di Ricaldone.

Sezzadio. Sabato 8 dicem-
bre a Sezzadio nella maesto-
sa parrocchiale si è svolta una
toccante celebrazione molto
partecipata, come era giusto
fosse dal momento che si fe-
steggiava la nostra patrona
Maria Immacolata. Quanta fa-
tica facciamo a ripetere il no-
stro “ECCOMI”, ma Maria co-
nosce il desiderio che abbiamo
di voler riuscire a ripeterlo in
ogni situazione della nostra vi-
ta! A questi festeggiamenti si è
unito il ringraziamento per i
frutti della terra che all’offerto-
rio con tanti cesti sono stati
portati all’altare: - spighe tra-
sformate in pane, segno di so-
stentamento e condivisione; -
uva e vino, segno della gioia di
stare insieme; - cesti di frutta,
ortaggi, uova, per riscoprire il
gusto delle cose semplici; -
dolci, giocattoli e caramelle, of-
ferti dai bambini del catechi-
smo per chi è meno fortunato
di loro. Tutto quello che è sta-
to portato all’altare verrà distri-
buito lunedì nei locali della
“Caritas S. Vincenzo sezzadie-
se” per rendere presente che
attorno alla mensa del Divin Fi-

glio tutti ci affratella e vorrem-
mo essere più attenti alle ne-
cessità degli altri donando loro
un pò di tempo, aiutandoli se-
condo le nostre possibilità, an-
che solo con un sorriso. 
Quadro raffigurante la Vergi-

ne, opera dell’artista sezzadie-
se Lorenzina che offre per i
nuovi locali parrocchiali.
A questa celebrazione han-

no partecipato la leva del 1952
e 1953, ricordando i loro amici
defunti Romeo e Roberto e rin-
graziando il Signore per il bel

traguardo raggiunto. Termina-
ta l’Eucarestia, tutti insieme
siamo andati sulla piazza dove
numerosi agricoltori avevano
portato il loro attrezzi per es-
sere benedetti dal nostro caro
parroco Don Eugenio Gioia,
eccellente pastore; a rendere
più suggestivo l’evento ha con-
tribuito la bellissima giornata di
sole. La speranza ci permette
di credere che domani andrà
meglio, che l’amore è più forte
dell’odio, sempre sotto lo
sguardo amorevole di Maria.

Mombaruzzo. La Regione
Piemonte ha confermato la con-
cessione di un contributo di eu-
ro 324.000 per ristrutturare il
Municipio di Mombaruzzo. Lo
ha spiegato il primo cittadino
Giovanni Spandonaro durante
la seduta del Consiglio comu-
nale del 6 dicembre. Il contributo
riguarda il progetto di opere fi-
nalizzate alla riduzione dei con-
sumi energetici e all’utilizzo di
fonti rinnovabili nell’edificio del-
la sede comunale. 
Permetterà di completare il

quadro delle opere program-
mate e realizzate nell’arco del-
l’ultimo biennio, come opere
stradali e piazze.
«La concessione concerne

una domanda per la ristruttura-
zione dei nostri locali. Abbiamo
stilato un progetto di primo lot-

to da 200.000 euro, finanziato
dal Comune e in seguito ap-
proveremo un altro progetto per
l’importo concesso dalla Re-
gione Piemonte – ha precisato
il sindaco – i due importi messi
insieme consentiranno la rea-
lizzazione del restauro».

Gli interventi preventivati ri-
guardano la variazione e l’ade-
guamento degli impianti di ri-
scaldamento, la sostituzione
degli infissi, e la prevista in-
stallazione di un impianto foto-
voltaico. 
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Strevi. La notizia è che sta-
volta, il Consiglio è stato porta-
to a termine senza troppi pro-
blemi. Dovrebbe essere la nor-
ma, ma a Strevi da parecchio
tempo le sedute consiliari riser-
vano parecchi colpi di scena.
Non nella seduta di martedì 11
dicembre, dove la contrapposi-
zione fra il sindaco Monti e la mi-
noranza è stata come sempre
molto evidente, ma si è limitata
a qualche botta e risposta. E
addirittura quattro dei sette pun-
ti all’ordine del giorno sono sta-
ti votati all’unanimità.
I momenti più interessanti del-

la seduta si sono concentrati al-
l’inizio, principalmente nei primi
due punti, in cui sono state di-
scusse altrettante interpellanze
della minoranza, e in parte al
terzo, dove era in discussione
una variazione al bilancio di pre-
visione.
Si comincia subito con la pri-

ma interrogazione, 
Si chiedono chiarimenti «sul fi-

nanziamento regionale per la si-
stemazione del rio Crosio, in
particolare come sia possibile
che vengano rendicontati all’in-
terno di tale finanziamento stret-
tamente vincolato alla data del 31
dicembre 2017, come termine ul-
timo dei lavori pena la revoca, dei
lavori effettuati e terminati a giu-
gno 2018 ovvero i lavori del set-
tore C. del Rio Crosio, così co-
me riferito pochi giorni fa nel cor-
so del precedente Consiglio co-
munale.
Inoltre, si chiede di conosce-

re come e dove sono stati smal-
titi i 190 alberi abbattuti sempre
in quel settore come previsto
dal progetto. Sempre pochi gior-
ni fa lei ha definito tali alberi mer-
ce con valore nullo e ancora pre-
senti sul posto ma a noi risulta
non essere così in quanto gli al-
beri sono stati portati via a giu-
gno durante l’esecuzione dei la-
vori, confermato anche dall’ar-
chitetto Zoanelli che, interpella-
to dalla Consigliera Giovani al-
cune settimane fa, per alcuni
chiarimenti riferiva di aver fatto
un sopralluogo per la chiusura
dei lavori e che né lui né la Co-
responsabile della CUC di Acqui
Terme, signora Trucco, sapes-
sero dove fossero stati smaltiti gli
alberi.
Fossero anche alberi dal va-

lore nullo come da lei riferito ma
che noi le contestiamo, si chie-
de di sapere dove sono stati
smaltiti come eventuali rifiuti e se
è reperibile una bolla di avvenuto
pagamento». 
Il sindaco comunica la sua ri-

sposta, che peraltro coincide
esattamente con quanto affer-
mato nella lettera inviata al no-
stro giornale (e pubblicata qui a
lato), a cui pertanto rimandiamo
i nostri lettori.
La consigliera Giovani si dice

comunque «Non soddisfatta,
perché di fatto, Sindaco, lei non
ha risposto alla nostra domanda:
mi chiedo come abbiate fatto a
mettere dentro al finanziamento
dei lavori fatti nel 2018…».
Del tutto diverso l’argomento

della seconda interpellanza, fir-
mata dai consiglieri Avigniolo,
Giovani, Oddone e Maiello: il te-
ma è la carenza di aree ricrea-

tive per i giovani strevesi.
«In data 11 maggio 2018, è

stata protocollata presso gli uf-
fici comunali una raccolta firme
effettuata dagli abitanti di Strevi
per sensibilizzare la sua Ammi-
nistrazione su un grande disagio
che si sta vivendo sul territorio.
Dal 2017 non è più possibile

utilizzare il campetto da calcio si-
to nel Borgo Inferiore in quanto
essendo proprietà privata su de-
cisione del proprietario è stata
chiusa.
A Strevi vivono 214 bambini-

adolescenti nati tra il 2001/2012
quindi di un’età che va dai 6 ai
17 anni (dati aggiornati al 10
aprile 2018 e forniti dagli uffici co-
munali) che non hanno più un
luogo dove ritrovarsi per svolgere
attività ricreative come partite di
calcio, o semplicemente ritro-
varsi in gruppo come sempre
accaduto nella storia di questo
paese. Con tale petizione veni-
va chiesto alla sua Amministra-
zione un intervento per la pos-
sibile mediazione con il proprie-
tario, in modo da rendere di nuo-
vo disponibile a tutti il campetto
o eventualmente di individuare
una nuova area verde libera, da
adibire a sport e attività ricreati-
ve per i giovani e giovanissimi
Strevesi, aree del tutto assenti
sul territorio comunale.
Sono trascorsi diversi mesi

da quando abbiamo sollecitato
un suo intervento, ma ad oggi
non abbiamo ricevuto ancora al-
cuna risposta. (…) Chiediamo di
conoscere se questa ammini-
strazione in questi mesi ha tro-
vato soluzione a questa criticità.
Un’Amministrazione disposta

a stanziare 70.000 euro per del-
le rotonde su una strada pro-
vinciale non dovrebbe a nostro
dire trattare questo argomento
con superficialità e leggerezza
ma affrontarlo con determina-
zione per poter dare una rispo-
sta positiva ai suoi cittadini».
Il sindaco Monti su questo

punto risponde che
«Simile interpellanza era già

stata presentata l’11 aprile, e nei
successivi due Consigli comunali
non si era discussa perché i con-
siglieri proponenti erano assen-
ti. Non si capisce dunque perché
un interesse così fervente su
questo argomento abbia porta-
to all’assenza di tutti e 4 i pro-
ponenti per due Consigli suc-
cessivi. Forse l’interesse per l’ar-
gomento passa in secondo pia-
no quando ci si propone di far
saltare l’intero Consiglio comu-
nale… In merito comunque tran-
quillizziamo i consiglieri propo-
nenti: è stata individuata una
nuova area e si stanno prepa-
rando i documenti del caso».
La consigliera Giovani si di-

chaira «soddisfatta: anzi, era
ora direi».
Monti non ci sta e ribadisce:

«Se vi foste presentati ne avrem-
mo parlato già prima».
Segue un minimo di battibec-

co, perché la Giovani fa co-
munque presente di avere a suo
tempo avanzato un sollecito sen-
za ottenere risposta, ma il sin-
daco taglia corto e passa al pun-
to successivo, che riguarda la ra-
tifica di una variazione al bilan-
cio di previsione, deliberata dal-

la Giunta.
Monti spiega che le voci prin-

cipali riguardano l’inserimento
di spazi finanziari per un totale
di 55.000 euro per lavori di si-
stemazione dell’immobile com-
merciale della piazza del Peso e
70.000 euro per l’acquisto di ar-
redo urbano per le rotatorie stra-
dali.
Claudia Giovani fa presente di

avere notato anche l’aumento
di spesa per quanto riguarda
l’ufficio tributi: «Erano previsti
6000 euro, sono già triplicati,
eppure doveva essere il simbo-
lo del risparmio del Comune».
Il sindaco Monti invita ad

aspettare la fine della gestione
per fare un bilancio complessi-
vo e fa presente che «In ogni ca-
so la spesa è inferiore a quello
che era in precedenza, lo dico-
no le cifre».
La consigliera inoltre aggiun-

ge che «Non vi sono investi-
menti per il paese: nel centro
storico le case vengono giù a
pezzi, si riescono a trovare
70.000 euro per allestire due ro-
tonde sulla strada provinciale,
e non si fa niente per il centro,
nessuna miglioria».
Da quel momento in poi il Con-

siglio cambia passo e i succes-
sivi punti vengono tutti appro-
vati all’unanimità: anzitutto il nuo-
vo regolamento edilizio, che re-
cepisce i dettami del dgr del 28
novembre (e qui il segretario
Casagrande avverte che però il
Comune potrebbe andare in-
contro a delle sanzioni in quan-
to l’argomento andava appro-
vato entro fine novembre, ma la
scorsa seduta, in cui il punto era
stato inserito, proprio in prossi-
mità della scadenza dei termini
– come si ricorderà – era stata
interrotta per l’abbandono del-
l’aula da parte della minoranza
che aveva fatto mancare il nu-
mero legale). 
Unanime anche il recepimen-

to della comunicazione, giunta
dall’Istituto Comprensivo “Bob-
bio”, del rinnovo del Comitato
Mensa dell’Istituto stesso, e via
libera anche per la trasforma-
zione del consorzio “Alexala” in
società consortile a responsabi-
lità limitata.
Infine, si parla del bilancio

consolidato del Comune di Stre-
vi: il responsabile dei servizi fi-
nanziari, Gianni Roglia introdu-
ce l’argomento e il segretario
comunale fa presente che le
partecipazioni di Strevi sono del-
lo 0,86% in Srt, dello 0,97% nel
Consorzio Rifiuti, dello o,37% in
Alexala, del 2,42% in Econet:
percentuali comunque molto pic-
cole. Anche qui, nessuna obie-
zione e il punto passa. 
Si va a casa per una volta ab-

bastanza presto, e probabil-
mente per il prossimo Consiglio
occorrerà attendere l’anno nuo-
vo. 
Da segnalare una battuta, pro-

nunciata dalla consigliera Gio-
vani proprio al momento di en-
trare in assemblea: «Per fortuna
questo Consiglio sarà uno degli
ultimi». Il riferimento era al fatto
che l’amministrazione andrà in
scadenza in primavera, o era
legato ad altre motivazioni?

M.Pr

Strevi. Il sindaco di Strevi,
Alessio Monti, ci scrive per con-
trobattere alle affermazioni del-
le consigliere di minoranza,
Claudia Giovani ed Elisa Od-
done.
“In merito all’articolo apparso

su queste pagine relativo alle
due interpellanze, come am-
ministratore vorrei spiegare det-
tagliatamente i fatti per fare
chiarezza.
Lavori sul Rio Crosio
I lavori in oggetto sono stati

realizzati con un finanziamen-
to regionale (375.000 euro), re-
perito dalla precedente ammi-
nistrazione. Nel 2014, in se-
guito all’insediamento di questa
amministrazione sono nati i pri-
mi dubbi, condivisi con i fun-
zionari regionali. Perchè inter-
venire a valle del centro abita-
to, quando i problemi sono a
monte dell’abitato? 
Successivamente, avendo ri-

cevuto adeguate garanzie sul-
la proroga del contributo con-
cesso venne effettuato un ban-
do per la progettazione. Con il
nuovo progettista e con i fun-
zionari regionali si ragionò del-
le priorità da condividere nel
progetto. L’obbiettivo fu di in-
tervenire a monte dell’abitato
per evitare che il materiale flot-
tante (tronchi di legna e vege-
tazione), in caso di piena po-
tesse incastrarsi sotto i ponti
presenti nel borgo inferiore e
causare allagamenti. 
Da questa considerazione la

progettazione ha previsto la
realizzazione di una briglia se-
lettiva a pettine e una serie di
protezioni con massi di grande
diametro sulle sponde dove i
fenomeni erosivi erano consi-
stenti. Il progetto venne suddi-
viso in tre lotti. I lotti A e B era-
no situati a monte dell’abitato,
mentre il lotto C a valle. Alla
gara per la realizzazione dei
lavori parteciparono poco me-
no di 100 ditte provenienti da
tutto il nord - ovest, ed una Dit-
ta di Masone risultò l’aggiudi-
cataria. 
I lavori vennero iniziati dal

settore A e proseguiti nel set-
tore B. Proprio in quest’ultimo
settore alcuni imprevisti hanno
eroso la somma a disposizione
per il settore C. Nel frattempo,
la Ditta che eseguiva i lavori, a
causa di problemi finanziari,

sembrerebbe derivanti da altri
lavori pubblici non pagati, si vi-
de pignorare parte del credito
spettante per quanto realizza-
to. Risolto questo inconve-
niente, la Ditta terminò i lavori
nei settori A e B come da con-
tratto entro la fine del 2017. 
I lavori si sono chiusi, in ac-

cordo con la Ditta e la direzio-
ne lavori, non essendoci più le
risorse economiche per la rea-
lizzazione di tutti i lavori previ-
sti da progetto per il settore C.
In fase di rendicontazione, ef-
fettuati i dovuti rilievi topografi-
ci, il direttore dei lavori riscon-
trò alcune economie derivanti
dalla realizzazione dei lavori e
dalla penale applicata per lo
sforamento dei termini di ese-
cuzione dei lavori (qualche gior-
no).  Avendo avuta certezza
della somma e dopo un con-
fronto con i funzionari regiona-
li si decise di procedere alla
pulizia di parte delle scarpate
ed al taglio di piante presenti
nel settore C come da autoriz-
zazione regionale. I lavori di
completamento vennero affi-
dati alla Ditta Caccia di Strevi
per un importo di 6.405,22 eu-
ro più iva, come da computo
metrico, utilizzando completa-
mente il finanziamento regio-
nale concesso. 
Per la realizzazione dei re-

stanti lavori programmati sul
settore C e per altri interventi
ancora necessari sul Rio Cro-
sio l’amministrazione ha ri-
chiesto ed ottenuto da pochi
giorni la comunicazione di un
ulteriore finanziamento regio-
nale di 100.000 euro; tali lavo-
ri verranno realizzati nella pri-
mavera 2019. In merito a que-
sto lavoro pubblico sono state
presentate dai consiglieri di mi-
noranza due interpellanze do-
ve si chiede di sapere “dove
sono stati smaltiti i 190 alberi
abbattuti come da progetto (....)
fossero anche alberi dal valore
nullo come da lei (Sindaco) ri-
ferito, ma che noi le contestia-
mo, si chiede di sapere dove
siano stati smaltiti come even-
tuali rifiuti e se esiste un danno
economico per il Comune di
Strevi”. 
Su questo argomento come

amministratore mi sento di ras-
sicurare che non esiste alcun
danno erariale a carico del Co-

mune perché, da quel che mi ri-
sulta, il materiale tagliato è an-
cora presente in numerosi cu-
muli a bordo della strada co-
munale dove è stato realizzato
il taglio piante e per risponde-
re a questo quesito è sufficien-
te citare quanto previsto dalla
legge, ovvero: “al fine di favo-
rire la realizzazione degli inter-
venti di manutenzione idraulica,
viene attribuito valore nullo al
materiale legnoso derivante
dalle operazioni di taglio e si
prescinde dal rilascio della con-
cessione demaniale, essendo
la stessa considerata implicita
nell’autorizzazione idraulica al-
l’esecuzione dell’intervento”. 
Ai consiglieri comunali di mi-

noranza, che su questo lavoro
hanno presentato pagine di ri-
chieste di chiarimenti, consi-
glio di affacciarsi dalla ringhie-
ra presente sul parcheggio co-
munale e di verificare, ad ogni
evento atmosferico ecceziona-
le, quanti tronchi di piante ed al-
tro materiale si accumulano
nella briglia selettiva realizzata
con questo progetto e li invito a
pensare, se questa opera non
si fosse realizzata, le piante
avrebbero causato allagamen-
ti del borgo inferiore? 
Parte delle piante tagliate nel

settore C erano secche o peri-
colanti, che conseguenza
avrebbe potuto avere la cadu-
ta sulla vicina linea ferroviaria
con il forte vento del 29 e 30 ot-
tobre scorso? Avrebbero potu-
to creare danni ai ponti pre-
senti sul fiume Bormida pre-
senti a valle del settore C dove
si è provveduto al taglio delle
piante? Riteniamo con questo
intervento di aver realizzato la-
vori a vantaggio degli strevesi
e di tutte quelle persone che vi-
vono quotidianamente il terri-
torio. 
Ordinanza sindacale
In merito all’ordinanza sin-

dacale con la quale si dichia-
rava inagibile un immobile si-
tuato nel comune di Strevi e si
chiedeva lo sgombero a segui-
to dell’interpellanza presentata
da alcuni consiglieri di mino-
ranza si precisa che gli uffici
comunali hanno operato con
diligenza ed alcuni sopralluoghi
sono stati effettuati in accordo
con i carabinieri dalla Stazione
di Rivalta Bormida”.

Visone. Tanti auguri a Silvio
per il suo 85º compleanno, fe-
steggiato a San Desiderio,
presso l’agriturismo Merlo di
Monastero Bormida, sabato 8
dicembre, in compagnia degli
amici. Silvio Cestari abita a Vi-
sone, è nato a Mantova nel
1933, e dal 1958 è in Piemon-
te dove ha lavorato la vigna,
prima a Molare e poi a Prasco
(dove la moglie Carmela ave-
va la tabaccheria) e infine in
una falegnameria. 
A Silvio, pimpante e attivo,

giungano anche gli auguri dei
lettori de L’Ancora.

Cassine. Domenica 9 dicembre
si è tenuto presso la Residenza Sa-
nitaria Assistenziale Villa Azzurra di
Cassine un pranzo di beneficenza
finalizzato all’acquisto di un defibril-
latore per la struttura. La partecipa-
zione all’evento è stata concreta e
assai solidale. 
È stato un momento di felicità e

svago per i nostri anziani e di bene-
ficenza per tutte le persone che ci
hanno dimostrato vicinanza e soli-
darietà.
Un grazie a tutto il personale di

Villa Azzurra, alla Visgel, al Panifi-
cio Rovera di Cassine, al Cassine
Calcio, al nostro direttore sanitario
dott. Pettinati e a tutti gli amici e pa-
renti dei nostri ospiti che, anche con
un piccolo gesto, hanno partecipato
alla realizzazione di quanto ci era-
vamo prefissati, con il conseguente
raggiungimento dell’obiettivo.

Cassine. 104 anni e in gran forma. È la storia della signora
Luigia Abrile, nata a Cassine il 24 novembre 1914.
La signora Luigia vive attualmente in una casa di riposo di Ge-

nova, ma ha ricevuto, per questo importante compleanno, gli au-
guri dell’Amministrazione comunale cassinese, rappresentata da
Gianfranco Baldi e dal vicesindaco Sergio Arditi.
Alla signora Abrile è stato fatto dono di un diploma, in cui l’Am-

ministrazione si complimenta per “una meta prestigiosa che si-
curamente nostro Signore riconosce come premio alle persone
che si sono distinte in questo mondo per avere messo in atto tut-
te quelle alte e nobili virtù morali che ognuno di noi dovrebbe
esercitare”.
La signora Abrile ha molto gradito gli auguri e ha voluto ri-

cambiare, grazie alla mano della figlia, Mirella Pizzala, ringra-
ziando sentitamente con una lettera gli amministratori cassinesi.

Strevi • Per i lavori sul rio Crosio e sulla carenza di spazi ricreativi

Ancora battaglia in Consiglio
discusse due interrogazioni

Strevi • “Lavori sul rio Crosio realizzati a vantaggio degli strevesi”

Il sindaco Alessio Monti
interviene sulle interpellanze

Cassine • Gli auguri
dell’Amministrazione comunale

I 104 anni di Luigia Abrile

Visone • Festeggiato dagli amici a San Desiderio 

Silvio Cestari ha compiuto 85 anni
Cassine • Residenza Sanitaria Assistenziale Villa Azzurra

Pranzo di beneficenza pro defibrillatore

Silvio
Cestari
accanto alla
grande torta

Silvio con
Franco Merlo

titolare
del locale
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Rivalta Bormida. L’affluenza ha piacevol-
mente colto di sorpresa  gli stessi promotori. Dal
Sindaco Pronzato, accompagnato dal Vice Cac-
cia, al padrone di casa Joshua Levi  de Ro-
thschild, che con Ruth Cerruto, responsabile
della Fondazione che in Palazzo Lignana di
Gattinara ha la sua sede, ha preparato l’evento
senza trascurare alcun aspetto.
La  Festa di Chanukkah e per il Natale cri-

stiano imminente, cominciata all’ora del tra-
monto del 10 dicembre, inizio di un ottavo gior-
no tanto caro agli israeliti, ha radunato non so-
lo i rivaltesi, ma diverse famiglie di Acqui e del
territorio.E in più qualche ospite alessandrino.
Nell’incontro, cui Don Flaviano  non ha fatto
mancare il suo saluto, nutrita la presenza gio-
vane, evocata del resto anche dal testo di Oyfn
Pripetchik (“Nel focolare arde una fiamma /che
scalda tutta la casa /mentre il rabbino insegna /
ai bimbi l’alfabeto”), le cui note sono risuonate al
pari dell’ Adeste fideles.  
L’ampio atrio di Palazzo Lignana, addobba-

to da luci, da lumi di cera,   da una discesa di
bianchi fiocchi, riscaldato da due potenti stufe a
gas, riservava i suoi due posti d’onore al mae-
stoso  albero di Natale e al grande candelabro
a otto bracci più uno (detto “il servitore”) proprio
della ricorrenza di Chanukkah. Una ricorrenza,
quest’ultima, legata alla riconsacrazione del
tempo di Gerusalemme (in cui tanti simulacri di
Divinità pagane erano state introdotti) dopo il
tentativo di ellenizzazione  di Antioco (nel se-
condo secolo avanti Cristo), che scatenò la ri-
bellione del popolo di Israele, guidato dai Mac-
cabei, e in particolare da Giuda.  
Conoscere gli altri,
primo passo per comprenderli

In riferimento a tale evento, è stata Ruth
Cerruto a ricordare, con la storia, gli aneddoti.
Relativi alle diverse modalità di accensione del-
le candele (ecco il paradosso che “in presenza
di due ebrei, vede tre pareri concorrenti”...).
Riguardo l’assenza, nella tradizione ebraica,

di un libro di riferimento,  che è quello dei Mac-
cabei che il canone cristiano riconosce, al con-
trario,  nel Vecchio Testamento. In cui si ricorda
il miracolo di una piccola ampolla d’olio che non

Rivalta Bormida • Un crepuscolo pieno di emozioni,
domenica 10 dicembre, a Palazzo Lignana 

In tantissimi hanno festeggiato 
festa delle luci e santo Natale 
smette di far ardere le lampa-
de per otto giorni, in attesa che
le nuove scorte di una indi-
spensabile purissima spremi-
tura giungano al tempio.  
Ma è stato anche ricordato

come il gioco con le trottole
(chiamate ora sevivon, in
ebraico; ora dreidel, in yid-
dish), amatissimo dai bimbi - fi-
nalizzato all’incremento del
gruzzolo delle  monete di cioc-
colato avvolte in carta dorata;
gelt il loro nome  - sia da ricon-
durre  sempre all’epoca della
soggezione ai Siriani. Con i
saggi israeliti, riuniti per stu-
diare la Torah nel tempio,  che
usavano i dreidel come esca-
motage per far pensare ai sol-
dati (assai stretto il loro con-
trollo) che erano soltanto dedi-
ti al gioco d’azzardo. Ecco una
prassi ludica che tutt’ora si le-
ga  al significato delle lettere
che compaiono sulle quattro
facce della trottola:  poiché
Nun sta per la parola  nisht
(“niente”), Hei sta per halb
(“metà”), Gimel per gants (“tut-
to”), e Shin per shtel ayn
(“metti”). 
A seguire lo svolgersi del ri-

to dell’accensione delle luci sul
candeliere: con una cerimonia

(per tantissimi inedita) che  ha
dispensato emozione non solo
negli astanti, ma (ci è stato
confessato) anche in chi la of-
ficiava.

***
Feste del Solstizio d’Inverno

(cui eran sensibili anche Greci
e Romani, con le feste di Dio-
niso e i Saturnali), momenti di
autentica gioia, da trascorrere
in famiglia,  che comportano lo
scambio di doni,  Chanukkah
e Natale alla luce (di candele,
di una stella, dei lumini che si
accendono e si spengono nel
presepe)  rendono omaggio.
(Ed è tutto da immaginare
l’aspetto festoso  delle vie di
un quartiere ebraico, in cui le
candele delle chanukkiah ar-
dono, ben in vista, alle finestra
delle abitazioni, una per ogni
componente la famiglia...). 
Ma quella luce esteriore ri-

manda ad una interiore e pro-
fonda speranza (il Bambino
della futura Salvezza che na-
sce; il numero otto che allude
all’infinito, e in effetti “coricato”
assume in Occidente tal valo-
re nelle discipline matemati-
che e non solo...). Una spe-
ranza   che non può certo di-
menticare i momenti bui del

passato. “Che possono anche
tornare”, è stato detto, “anche
se nessuno se lo augura” [e
così, a Festa delle Luci con-
clusa, non si può tacere la no-
tizia, battuta da tutte le agen-
zie, dell’asportazione, per
sfregio, dal selciato della capi-
tale, nel Rione Monti, di una
ventina di pietre d’inciampo a
memoria dei deportati con la
stella di Davide].
Brevi esibizioni dei giovanis-

simi allievi della Scuola di Mu-
sica di Rivalta (guidati dalla lo-
ro insegnante di Chitarra
prof.ssa Elena Balza), assai
applauditi,  hanno suggellato il
programma “ufficiale” della Fe-
sta. Che è proseguita infor-
malmente intorno ad un ricco
buffet, che con vin brulè e pa-
nettoni e pandori, accoglieva
leccornie rigorosamente fritte
nell’olio come i bomboloni-suf-
ganiot, e ancora latkes  & blin-
tzes, simili a pancakes e cre-
pes. 
Per ulteriori informazioni

sui prossimi eventi della Fon-
dazione Elisabeth De Ro-
thschild contattare il cellulare
333 5710532, mail r.cerru-
to@elisabethderothschild. it.

G.Sa

Ponzone. Da Ponzone ci
scrive il nostro affezionato let-
tore Aldo Caterino: «Da oltre
cinquant’anni frequento il
Basso Piemonte, o Alto Mon-
ferrato che dir si voglia, per-
ché ho una villetta nel paese
di Ponzone, a valle di Acqui
Terme. Fino all’inizio degli an-
ni Duemila, la Provincia di
Alessandria si caratterizzava
per la buona manutenzione
delle vie di comunicazione,
che venivano subito sgombe-
rate dalla neve e riparate in
caso di frana o di smottamen-
to.
Da un decennio a questa

parte, invece, le strade sono
tutto un susseguirsi di buche,
tratti invasi da frane o interrot-
ti per smottamenti (ve n’è uno,
per andare a Ponzone, a po-
chi chilometri da Acqui, che è
lì da almeno due lustri e non
accenna a essere riparato,
ma è stato solo transennato
riducendo notevolmente la
carreggiata), con gravi rischi
per la sicurezza degli automo-
bilisti, dei motociclisti, dei ci-
clisti e anche dei pedoni.
In compenso, vari Comuni e

la Provincia stessa hanno
riempito di limiti di velocità as-
surdi, autovelox a raffica e te-
lecamere nascoste tutti i per-
corsi che vanno da Ovada ad
Acqui e ad Alessandria, in
modo da recuperare risorse
economiche, tramite le con-
travvenzioni, per l’ordinaria
amministrazione, senza peral-
tro spenderle per la manuten-
zione.
A Visone, ad esempio, poco

prima dell’entrata del paese,
di fronte al cimitero, hanno
posto un semaforo, il quale
scatta immediatamente dal
giallo al rosso, con tanto di te-
lecamera, per “beccare” gli in-
cauti che non dovessero in-
chiodare subito dopo aver vi-

sto comparire il giallo, con il ri-
schio di essere tamponati da
dietro.
Tale semaforo non è in cor-

rispondenza di alcuna piazza,
nonostante ciò sia erronea-
mente indicato nei verbali, in
quanto a sinistra si trova il ci-
mitero e a destra il guard-rail.
Ma tant’è viene abbondante-
mente usato per spillare quat-
trini ai poveri automobilisti,
con tanto di decurtazione di
punti sulla patente.
Mi auguro sinceramente

che questa politica non venga
ulteriormente tollerata e aval-
lata dalle autorità competenti,
se non vogliono che la zona
diventi un deserto dal punto di
vista turistico.
Scrivo come vecchio e assi-

duo lettore dell’Ancora con la
speranza che il vostro giorna-
le possa farsi portavoce di
una protesta che un giorno o
l’altro potrebbe trascendere
come in Francia».

***
Risponde
Massimo Prosperi
Caro signor Caterino, gra-

zie del suo contributo; in linea
generale, chi scrive condivide
il suo ragionamento: a fronte
delle tante fototrappole, gli au-
tomobilisti avrebbero almeno
il diritto di avere a disposizio-
ne strade in condizioni digni-
tose, come da molti anni non
si vedono.
Nel caso particolare di Vi-

sone, però, venendo chiama-
te in causa alcune informazio-
ni tecniche specifiche (il giallo
“troppo corto”, il posiziona-
mento dichiarato sui verbali,
etc etc) su cui non abbiamo
adeguate conoscenze tecni-
che, riteniamo giusto che sia
il sindaco di Visone, Marco
Cazzuli, se vorrà, a risponder-
le direttamente sulle pagine
del nostro giornale.

Molare. Il 4 dicembre, a
Molare, presso la Scuola Pri-
maria, è andato in scena lo
spettacolo di burattini “Pierino
e il tesoro dei pirati” a cura del
Teatro degli amici, per il diver-
timento degli alunni delle clas-
si I A, I B e della II.
Il “Teatro degli amici” è nato

dall’entusiasmo e dalla pas-
sione del signor Enrico Rossi
per il teatro e il mondo dei bu-
rattini.
Perciò, per proporre le sue

divertenti rappresentazioni,
questo burattinaio da parecchi
anni si impegna per divertire i
più piccini, spostandosi da una
scuola all’altra, da un teatro al-
l’altro, da una piazza all’altra.
Inoltre, si adopera per ideare e
costruire i suoi burattini e tutto
ciò che necessita per la riusci-
ta dei suoi spettacoli.
La storia proposta, che ha

lasciato fino all’ultimo gli alun-
ni con il fiato sospeso, perché
ricca di colpi di scena, ha un
prologo: una brava bambina,
Alice (nome della figlia del-
l’autore), viene trasformata in

una vecchia maligna, da una
strega invidiosa.
L’incantesimo finirà solo se

una persona gentile le procu-
rerà una pozione magica.
Da qui prendono avvio le vi-

cissitudini di Pierino e del suo
cane Cippa Lippa che porte-
ranno alla liberazione di Alice
dall’incantesimo proprio per il
buon cuore di Pierino.
Il bambino sbalordito e affa-

scinato dalla magia che ha ri-
portato Alice ad essere una
bambina con gli occhi blu e i
capelli rossi, si rende conto
che il più bel tesoro che esista
è un cuore puro ricco di bontà
e generosità.
Il giorno dopo, 5 dicembre,

sempre presso la Scuola Pri-
maria di Molare, gli alunni del-
le classi prime e seconda
hanno potuto soddisfare tutte
le loro curiosità sul mondo dei
burattini.
Hanno potuto esprimersi e

raccontare brevi episodi del
loro vissuto legato al mondo
magico che stavano esploran-
do.

Hanno iniziato ad animare i
burattini: li hanno fatti muove-
re, hanno dato loro la voce,
cercando di mantenere l’iden-
tità dei vari personaggi duran-
te l’animazione e tentando di
dare le giuste inflessioni vo-
cali a seconda degli stati
d’animo che dovevano far
esprimere al burattino.
Mentre, guidati con mae-

stria da Enrico Rossi, si esibi-
vano di fronte ai loro amici, i
bambini si sentivano protago-
nisti, ma erano nel contempo
protetti dall’impatto emotivo di
doversi confrontare con il pub-
blico, perché non agivano in
prima persona, ma erano bu-
rattinai, che nascosti da un te-
lone-teatrino, animavano i va-
ri burattini.
La responsabilità di diverti-

re il pubblico e di farsi capire
non era la loro, ma dei burat-
tini.
Conclusione: tutti felici per

l’esperienza vissuta, ma con
un grosso dubbio insoddisfat-
to: “Ma Alice, adesso, quanti
anni ha?”.

Montaldo Bormida. Il
Gruppo Alpini di Montaldo
Bormida ancora una volta,
dando seguito a una simpati-
ca tradizione che da qualche
anno si è instaurata in paese,
organizza per la giornata di
domenica 16 dicembre il
“Pranzo degli auguri”, un mo-
do per trovarsi tutti insieme e
festeggiare le imminenti festi-
vità, in amicizia e con il ca-
meratismo che da sempre ca-
ratterizza lo spirito degli Alpi-
ni.
Attenzione, però: il pranzo

non è riservato unicamente
alle “Penne Nere”: infatti, an-
che amici e simpatizzanti
possono partecipare all’even-
to, su prenotazione, ritrovan-
dosi per le ore 12 alla Soms
di Montaldo oppure, alle
12.30, direttamente al risto-
rante prescelto per il pranzo.
Quest’anno la scelta è ca-

duta sul ristorante “La Selva”
di località Selvaggia.
Ampio il menu, con una se-

rie di proposte in grado di
soddisfare anche i palati più
esigenti, ma soprattutto il va-
lore aggiunto di un paio di in-
gredienti speciali: l’allegria e
la spontaneità che da sempre
sono la caratteristica distinti-
va del “Pranzo degli Auguri”.

Ponzone • Aldo Caterino se la prende
in particolare con quello di Visone

“Tartassati dagli autovelox
per aver strade… indecenti”

Molare
Spettacolo presso la scuola primaria

Al Teatro degli Amici
protagonisti i bambini

Melazzo. Ormai è una
tradizione: almeno una
volta all’anno ci ritroviamo
per festeggiare con una
cena la nostra leva.
Non diciamo l’anno di

nascita ma ormai sono
70.
Sabato 24 novembre  ci

siamo ritrovati al ristoran-
te del Golf  dove abbiamo
passato una serata in al-
legria.
Forse sarà una leva

buona perché ogni anno
siamo sempre di più!     

Melazzo • In festa la leva del 1948

Sessantenni più in gamba che mai

Montaldo Bormida
Domenica
16 dicembre
a “La Selva”

Il Gruppo
Alpini
organizza
il “Pranzo
degli auguri”

Altre notizie con filmati
e gallerie fotografiche

su www.settimanalelancora.it
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Orsara Bormida. Son sa-
bati propizi alla musica quelli
d’Avvento. 
Dopo i cori di Visone, prota-

gonisti di una gran serata il pri-
mo di dicembre, nella Parroc-
chiale di San Martino di Orsa-
ra un altro concerto con i fioc-
chi, esattamente sette giorni
più tardi. L’otto dicembre. Fe-
sta dell’Immacolata.
Un concerto che, con la

prof.ssa Lucilla Rapetti nel ruo-
lo di maestro di cerimonia (che
ha ricordato le tante bellezze
artistiche recuperate nella
Chiesa, ricca di capid’arte di
ebanisteria; ecco poi gli oli del
Monevi e freschi dell’Ivaldi e
del Lajolo; in cantiere ora il
progetto di recupero del pisto-
iese Organo Agati, da troppi
anni muto) ha esaltato le qua-
lità di tre artisti di sicuro avve-
nire, la cui età è compresa,
suppergiù, tra i 16 e i 35 anni.
Proprio convincenti
“La musica torna protagoni-

sta con tre interpreti, espres-
sione del paese”, dicevamo
una settimana fa, su queste

colonne. Ma non c’è proprio
nessun condizionamento cam-
panilistico, nessuna generosa
concessione, nel riferire di
esecuzioni davvero eccellenti.
E coraggiose. Perché ogni
qual volta si ascolta il Concer-
to in stile italiano di J.S.Bach la
memoria finisce per correre a
Glenn Gould. E, analogamen-
te, succede con le Sonate per
cello e piano di Brahms, il cui
riferimento più amato è quello
del duo Mstislav Rostropovich
& Sviatoslav Richter. Assecon-
dati da una ottima acustica,
calorosamente accolti dal pub-
blico (ma gli applausi finali son
stati assai più significativi, e
convinti, anche da parte di chi
abitualmente non frequenta il
repertorio classico) Emanuela
e Matteo Cagno, pianoforte e
flauto, e Margherita Succio,
giovanissima (ma con una
spiccata personalità, abbiam
intuito) solista al violoncello,
son decisamente andati, con
le loro interpretazioni, al di là
delle più positive attese. (Ma a
nostra discolpa, possiam dire

che era parecchio che non
sentivamo il Duo Cagno; e nel
caso della violoncellista Succio
si trattava di un primo ascolto).
La indubbia crescita del so-

dalizio più esperto (si fa per di-
re... neanche 60 anni in
due...), la proprietà nell’ap-
proccio nel repertorio da ca-
mera (che Matteo e Emanuela
Cagno stanno approfondendo,
con studi severi; e si vede...)
ha costituito un’ottima cornice
in cui accogliere chi muove i
primi passi sulla scena artisti-
ca, lasciando però intuire già
ora non comuni doti. Che se
ben coltivate, potrebbero dare
risultati eccezionali.
Ben superato il banco di

prova del Trio in re maggiore di
Haydn, le pagine fuori pro-
gramma di Sakamoto e di
Piazzolla hanno suggellato il
concerto. Che, però, soprattut-
to per il carnet ufficiale (e sta-
vamo dimenticando i pezzi di
bravura del flauto alle prese
con temi e variazioni sulle arie
della Carmen di Bizet) pensia-
mo di ricordare a lungo. G.Sa

Monastero Bormida. Per il terzo anno riprende “C’era una volta…”, il laboratorio di lettura animata
per bambini e ragazzi nella Biblioteca “Franco e Carolina Franzetti” di Monastero Bormida. Il pri-
mo appuntamento è stato sabato 1 dicembre: oltre venti bambini si sono cimentati con la lettura
ad alta voce, in allegria e con tanto entusiasmo, chi alle prese con le prime difficoltà, chi invece fe-
lice di esibire i progressi raggiunti dallo scorso anno. Naturalmente, come sempre, il gruppo dei
volontari adolescenti ha dato il suo importante contributo, nella fase iniziale con il momento del
“trucco e parrucco”, aiutando poi i più piccoli nella lettura ed infine collaborando all’animazio-
ne finale e alla distribuzione di una ricca merenda per la quale ringraziamo le mamme. Que-
st’anno il filo conduttore sarà quello delle favole di Esopo, che forniranno anche piccoli spunti
di riflessione. Il laboratorio si ripeterà ogni primo sabato del mese fino a giugno.

Monastero Bormida • In biblioteca c’é “C’era una volta”

Esperimento di lettura animata
con bambini e ragazzi 

Bistagno. L’ultima ondata di
maltempo ha colpito severa-
mente anche i sentieri natura-
listici di Bistagno. «Sia l’anello
“500” – spiega il presidente
della Pro Loco Roberto Valle-
gra - che i percorsi per le
mountain bike sono stati inter-
rotti dalla caduta di moltissimi
alberi e da diverse piccole fra-
ne. Nulla in confronto a regioni
come Veneto e Sicilia dove il
vento e l’acqua hanno portato
distruzione e morti, ma nel no-
stro piccolo siamo stati piutto-
sto danneggiati.
I lavori di ripristino sull’anel-

lo “500” e la maggior parte dei
percorsi per le mountain bike,
(durati circa un mese), sono
terminati grazie alla buona col-
laborazione tra la Pro Loco di
Bistagno, il CAI di Acqui Ter-
me, l’Unione Montana “Alto
Monferrato Aleramico” ed il
Comune di Bistagno.
Ringrazio il Cai per aver do-

nato i pali per la nuova segna-
letica (acquistati con fondi pro-
pri), l’unione montana per aver
dato un contributo con cui ab-
biamo acquistato dei macchi-
nari ed il Comune che grazie
alla convenzione in essere che
ci permette di utilizzare i mez-
zi di trasporto (quando non
servono ai dipendenti esterni).
Abbiamo sostituito tutta la

segnaletica verticale (pali e
frecce direzionali), tagliato cir-
ca 60 alberi spezzati dal vento
e caduti sui sentieri e rimosso
a mano tante piccole frane. 
Ci sono ancora da fare pic-

coli lavori sui tratti confinanti
con Montabone e Sessame,
ma in ogni caso anche quei
percorsi sono già agibili. Se il
tempo lo permetterà contiamo
di terminarli entro fine genna-
io. 
Il 25 ottobre scorso, la pre-

stigiosa guida Lonely lanet ha
incoronato il Piemonte come
regione più bella del mondo da
visitare nell’anno 2019. In po-
che parole sarà un’occasione
unica per rilanciare il turismo
locale.
La Pro Loco essendo un’as-

sociazione di promozione turi-

stica dovrà fare la sua parte.
Premetto che non ho la pre-
sunzione di insegnare nulla a
nessuno, ma vorrei approfon-
dire l’argomento “sentieristica”
e dare un piccolo suggerimen-
to alla regione Piemonte, con-
siderando che per molti paesi
dell’acquese i sentieri naturali-
stici rappresentano la maggior
attrattiva turistica da offrire.
Sono in atto diversi progetti

di potenziamento della sentie-
ristica regionale, questa è
un’ottima cosa, ma se vengo-
no spesi soldi pubblici per fare
le cartine, le bacheche, poten-
ziare i siti e pagare i progettisti
dei sentieri con tutti i collega-
menti del caso, bisognerebbe
essere in grado anche di ma-
nutenere i percorsi al meglio.
Ad oggi nessun progetto

parla chiaramente della manu-
tenzione ordinaria che da anni
funziona così:
I volontari (Cai, Pro Loco,

associazioni varie, ecc…) nel
tempo libero, con la propria
motosega, i propri attrezzi da
lavoro e i propri soldi per l’ac-
quisto di benzina, miscela,
scarponi, tute da lavoro, puli-
scono i sentieri con passione.
Solo in pochi paesi esiste una
collaborazione tra enti pubblici
ed associazioni. Nulla di più.
Da anni partecipo a riunioni

sulla sentieristica. Questi tavo-
li di lavoro propongono sempre
progetti validi. Queste assem-
blee sono dirette da giovani in-
gegneri, architetti o geometri;
tutti molto organizzati, disponi-
bili e con un ottima prepara-
zione (teorica…).
Sento parlare di progetti da

centinaia di migliaia di euro
che prevedono l’installazione
di bacheche di legno nelle
piazze dei paesi con le varie
indicazioni, l’installazione di

pali con frecce direzionali che
collegheranno i vari paesi sui
confini, potenziamento dei siti
turistici istituzionali, ecc…
Alla fine delle riunioni, faccio

sempre la stessa domanda e
non ho mai avuto una risposta
convincente.
“Chi pulisce venti, trenta,

quaranta chilometri di sentie-
ro? I bandi dovrebbero soprat-
tutto parlare di manutenzione
ordinaria. Ultimamente qualco-
sa si sta muovendo, ma è an-
cora troppo poco.
La mia proposta è molto

semplice: con una cifra relati-
vamente bassa al cospetto dei
costosissimi progetti, ogni pae-
se potrebbe formare un grup-
po di lavoro all’interno di una
associazione già esistente. I
volontari di questo gruppo (ne
basterebbero una decina…)
potrebbero avere un’assicura-
zione per infortuni, attrezzatu-
ra varia per lavorare, ecc…). In
questo modo non ci sarebbe
più uno sfruttamento totale
delle proprie risorse o di quei
pochi fondi dell’associazione
stessa, ma il “solo” tempo libe-
ro del volontario che continue-
rebbe a fare qualcosa di buo-
no per il proprio paese. Il tutto
verrebbe rendicontato e dimo-
strato.
Nessun volontario che io co-

nosca vorrebbe essere pagato
per questo servizio, ma sareb-
be logico essere ben attrezza-
ti ed organizzati per operare al
meglio. Non è necessario se-
gnalare o progettare nuovi
sentieri, ce ne sono già fin
troppi! È necessario rendere
sempre praticabili quelli già
esistenti!
Spero che in futuro le cose

possano migliorare o i sentieri
tra qualche anno saranno fo-
reste inaccessibili…». 

Melazzo • Domenica 16 dicembre

“Festa di Natale” e scambio degli auguri
Melazzo. L’Amministrazione comunale è lieta di invitare la cittadinanza tutta, presso il salone del

campo sportivo di Melazzo, domenica 16 dicembre alle ore 15 per la “Festa di Natale” con lo scam-
bio di auguri. Si tratta di un evento organizzato dal Comune di Melazzo.

Bubbio. Sabato 15 dicem-
bre alle ore 15, presso la bi-
blioteca comunale “Leone No-
vello” di Bubbio, presentazione
del libro di Adriano Rosso, “La
Tua Vita è Un Orto. Coltivala!”.
«Adriano Rosso – spiegano

gli organizzatori della bibliote-
ca - parlerà anche della sua
avventurosa e non facile vita e
del suo attuale e costante im-
pegno per un mondo più pulito
nel quale ognuno di noi possa
vivere meglio. Ogni individuo
possiede la potenzialità per
agire a favore della propria esi-
stenza e quella degli altri. Mi-
gliorare si può, e ognuno di noi
può contribuire, se pur in pic-
cola parte, a creare un am-
biente sano e pulito. Siamo
prossimi alle Feste Natalizie,
festeggiare il Natale con buoni
propositi e con nuove speran-
ze sarà sicuramente positivo. 
Riteniamo, che questa sto-

riella ci può portare a una ri-
flessione: «Insieme si può. Un
giorno nella foresta scoppiò un
grande incendio. Di fronte al-
l’avanzare delle fiamme, tutti
gli animali scapparono terroriz-
zati mentre il fuoco distrugge-
va ogni cosa senza pietà. Leo-
ni, zebre, elefanti, rinoceronti,
gazzelle e tanti altri animali
cercarono rifugio nelle acque
del grande fiume, ma ormai
l’incendio stava per arrivare
anche lì.
Mentre tutti discutevano ani-

matamente sul da farsi, un pic-
colissimo colibrì si tuffò nelle
acque del fiume e, dopo aver
preso nel becco una goccia
d’acqua, incurante del gran

caldo, la lasciò cadere sopra la
foresta invasa dal fumo. Il fuo-
co non se ne accorse neppure
e proseguì la sua corsa so-
spinto dal vento.
Il colibrì, però, non si perse

d’animo e continuò a tuffarsi
per raccogliere ogni volta una
piccola goccia d’acqua che la-
sciava cadere sulle fiamme.
La cosa non passò inosser-

vata e ad un certo punto il leo-
ne lo chiamò e gli chiese: “Co-
sa stai facendo?”. L’uccellino
gli rispose: “Cerco di spegnere
l’incendio!”.
Il leone si mise a ridere: “Tu

così piccolo pretendi di ferma-
re le fiamme?” e assieme a tut-
ti gli altri animali incominciò a
prenderlo in giro. Ma l’uccelli-
no, incurante delle risate e del-
le critiche, si gettò nuovamen-
te nel fiume per raccogliere
un’altra goccia d’acqua. A
quella vista un elefantino, che
fino a quel momento era rima-
sto al riparo tra le zampe della
madre, immerse la sua probo-
scide nel fiume e, dopo aver
aspirato quanta più acqua pos-
sibile, la spruzzò su un cespu-
glio che stava ormai per esse-
re divorato dal fuoco. Anche un
giovane pellicano, lasciati i
suoi genitori al centro del fiu-
me, si riempì il grande becco
d’acqua e, preso il volo, la la-
sciò cadere come una cascata
su di un albero minacciato dal-
le fiamme. Contagiati da quegli
esempi, tutti i cuccioli d’anima-
le si prodigarono insieme per
spegnere l’incendio che ormai
aveva raggiunto le rive del fiu-
me. Dimenticando vecchi ran-

cori e divisioni millenarie, il
cucciolo del leone e dell’antilo-
pe, quello della scimmia e del
leopardo, quello dell’aquila dal
collo bianco e della lepre lotta-
rono fianco a fianco per ferma-
re la corsa del fuoco. A quella
vista gli adulti smisero di deri-
derli e, pieni di vergogna, inco-
minciarono a dar manforte ai
loro figli. Con l’arrivo di forze
fresche, bene organizzate dal
re leone, quando le ombre del-
la sera calarono sulla savana,
l’incendio poteva dirsi ormai
domato. Sporchi e stanchi, ma
salvi, tutti gli animali si raduna-
rono per festeggiare insieme la
vittoria sul fuoco. Il leone chia-
mò il piccolo colibrì e gli disse:
“Oggi abbiamo imparato che la
cosa più importante non è es-
sere grandi e forti ma pieni di
coraggio e di generosità. Oggi
tu ci hai insegnato che anche
una goccia d’acqua può esse-
re importante e che «insieme
si può» spegnere un grande
incendio. D’ora in poi tu diven-
terai il simbolo del nostro im-
pegno a costruire un mondo
migliore, dove ci sia posto per
tutti, la violenza sia bandita, la
parola guerra cancellata, la
morte per fame solo un brutto
ricordo”.
Non mancheranno i consigli

perché ognuno di noi possa
dare un contributo a migliorar-
ci e a migliorare. Sarà un gran-
de piacere discuterne con
voi».
Si tratta di un evento gratui-

to. Il 2019 sta arrivando! Come
vuoi viverlo, cosa vuoi realiz-
zare?

Bubbio • Sabato 15 dicembre incontro con Adriano Rosso

Il libro “La Tua Vita è Un Orto. Coltivala!”

Orsara Bormida • Il concerto nella prrocchiale

Per il trio Succio - Cagno
tanti meritati consensi 

Bistagno • Con la collaborazione
tra Pro Loco, CAI Acqui e Unione  Montana

Si sono ripuliti
i sentieri naturalistici
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Spigno Monferrato. Per
raggiungere l’azienda agricola
di Alcide Accusani, arrivati a
Spigno Monferrato occorre
prendere la strada per la fra-
zione Turpino, seguire l’indica-
zione per la regione Monteca-
stello e, percorrendo una stra-
da panoramica che taglia i “ca-
lanchi” che rendono la zona
particolarmente affascinante,
si arriva  alla cascina Pille,
cuore dell’attività aziendale.  
La storia
Per risalire all’origine del-

l’azienda occorre tornare ai pri-
mi anni del ‘900 quando già  i
genitori di Alcide, Severo e
Giuseppina, iniziarono ad alle-
vare mucche, capre e altri ani-
mali da cortile e a produrre for-
maggette nostrane che allora
venivano vendute al mercato
settimanale di Spigno Monfer-
rato o nelle fiere che allora,
nella zona,  erano molto nu-
merose. 
Circa 40 anni fa l’azienda

decide di  conferire il formag-
gio alla ditta  Merlo di Acqui
Terme, ma visti i buoni risultati
ottenuti la produzione di latte
cresce e così Alcide Accusani,
che intanto era subentrato nel-
la gestione ai genitori, sceglie
di affidare la commercializza-
zione delle sue formaggette al-
la ditta Fratelli Ghibaudo di Sa-
vona.
Una collaborazione com-

merciale  che continua tutt’ora
con reciproca soddisfazione,
visto che la ditta Ghibaudo è
specializzata nella vendita an-
che di specialità alimentari di
alta qualità. Intanto nell’azien-
da si è inserita Laura Roccalli,
moglie di Alcide. 
I distributori automatici
Con il passare degli anni,

siamo dopo il 2000, Alcide sce-
glie di puntare oltre che sulla
vendita del formaggio anche
su quella del latte, in principio
crudo, dopo pastorizzato; suc-

cessivamente si avvia la pro-
duzione di yogurt. La scelta dei
figli Marco e Luca di inserirsi
nell’azienda convince Alcide
ad espandere ulteriormente
l’attività. Per valorizzare al
massimo la produzione di latte
si decide, infatti, di attivare una
serie di distributori automatici,
che si affiancano a quelli di
Dego e Cairo Montenotte.  Co-
sì oggi sono presenti  nel cu-
neese a  Monesiglio, nel savo-
nese a Tovo S. Giacomo, Pal-
lare, Borgio Verezzi,  Albissola
Marina e Superiore, Celle Li-
gure, Varazze, Pontinvrea,
nell’alessandrino ad Acqui Ter-
me e Terzo e a Mombaldone
nell’astigiano. 
“Un sistema di distribuzione

– riconosce Laura – che è sta-
to possibile realizzare grazie
alla disponibilità e sensibilità
dei Sindaci, che in molti casi si

sono fatti anche parte diligente
per sollecitare la loro apertura.
In questo,  mossi dal solo de-
siderio di offrire ai loro concit-
tadini un servizio impor-tante
con prodotti a km zero”. Tra le
persone che in qualche modo
hanno fatto il possibile per su-
perare le tante difficoltà buro-
cratiche, Laura ricorda volen-
tieri Maria Grazia Malatesta
della Vetreria di Dego e Ro-
berto Minuto della Coldiretti di
Savona. 
Il passaggio generazionale 
Nel 2016 avviene il passag-

gio generazionale tra Alcide e i
figli Marco, 31 anni, e Luca di
29 che, grazie ai finanziamen-
ti ottenuti dal PSR (piano di
sviluppo regionale) danno av-
vio alla conversione al biologi-
co di tutta l’azienda. Attuano,
tra l’altro, un sistema di ener-
gia pulita tale da rendere auto-

sufficiente l’azienda, dove oggi
si allevano mediamente 80 tra
vacche da latte, in prevalenza
di razza Pezzata rossa e nera
e Frisona e tutte le femmine
vengono destinate al ristallo.
L’azienda è formata da circa
70 ettari di terreno, in preva-
lenza utilizzati per il pascolo e
la produzione di erba medica e
granoturco destinati all’alimen-
tazione del bestiame. Per la
produzione di formaggio capri-
no, l’azienda si avvale invece
della collaborazione di un alle-
vamento di capre che fornisce
tutto  il latte necessario. Me-
diamente vengono lavorati cir-
ca 400 litri di latte  al giorno
tutti impiegati nell’ottenimento
del latte pastorizzato, yogurt e
formaggi. Le circa 600 formag-
gette ottenute settimanalmen-
te vengono vendute con il mar-
chio “Società agricola  Accu-

sani Alcide di Accusani Marco
e Luca s.s.  – Formaggette no-
strane”.  Questo perché i figli
hanno voluto conservare sul-
l’etichetta il nome del padre.
Le formaggette ottenute con il
latte di capra, invece, vengono
commercializzate come “capri-
no fresco” o “stagionato”. Lo
yogurt viene  prodotto sia al
mirtillo che con altri gusti, tra i
quali quello alle castagne.
La Fattoria didattica
Da alcuni anni l’azienda si è

anche strutturata per essere
Fattoria didattica, essendo in
grado di ricevere le scolaresce
della zona che scelgono di vi-
vere qualche ora in un am-
biente naturale e quasi incon-
taminato. Per questo tutti gli
animali vivono allo stato libero,
a turno vanno al pascolo nei
terreni adiacenti alla stalla.
Laura racconta che  al mattino

deve alzarsi molto presto “per
avviare tutte le lavorazioni ne-
cessarie nel caseificio azien-
dale, perché il latte deve parti-
re per i distributori al mattino
presto freschissimo, così co-
me gli altri prodotti”.
Il caseificio è dotato di tutta

la strumentalizzazione e le at-
trezzature necessarie per una
corretta lavorazione del latte.
Marco e Luca seguono perso-
nalmente il rifornimento dei va-
ri distributori automatici, due
volte alla settimana. Luca inol-
tre si occupa della tentata ven-
dita su Genova. Nei restanti
giorni si occupano dei lavori
nell’azienda agricola e delle
operazioni di mungitura e ac-
cudimento del bestiame. Alci-
de, che ha 64 anni,  invece si è
ritagliato il ruolo di jolly  nel
senso che con la sua espe-
rienza è in grado di aiutare in
tutte le fasi di lavorazione  nel
caseificio, nella distribuzione
del latte,  nell’allevamento del
bestiame o nelle operazioni
agrarie nei terreni. 
Nel loro lavoro i componenti

della famiglia Accusani sono
affiancati da due braccianti
agricoli. 
Il futuro
L’obbiettivo che la famiglia

Accusani si è data è quello di
aumentare ancora il numero
dei capi allevati per arrivare a
150, potenziando la vendita di-
retta sia con l’apertura di nuo-
vi distributori che tramite l’ac-
cordo per la fornitura dei pro-
dotti ai negozi.
Nel caseificio l’intenzione è

quella di potenziare ancora i
macchinari esistenti andando
alla ricerca di quanto di più
moderno esiste oggi sul mer-
cato.
Laura, invece, spera di  arri-

vare alla pensione, “ma ci vor-
ranno ancora tanti anni”, e  do-
po di poter fare la nonna a
tempo pieno. O.P.

Spigno Monferrato • Viaggio attraverso le ricchezze del nostro territorio

Azienda agricola Alcide Accusani dove si
producono latte e formaggi di alta qualità

Ponti. Domenica 16 dicembre, alle ore 21, nella chiesa di Nostra
Signora Assunta “Notte di Cori” con il coro ANA Acqui Terme,
“Acqua Ciara Monferrina” e coro “acquaEINcanto” di Acqui Ter-
me. Serata organizzata dal Comune, dalla Pro Loco e dal Grup-
po Alpini. Al termine rinfresco e vin brulé per tutti.

Bistagno. Venerdì 14 di-
cembre, presso la palestra
comunale, (sita nelle imme-
diate vicinanze delle scuole)
prenderà il via la prima gara
di “torte da forno”, organizza-
ta dalla Pro Loco con il patro-
cinio del Comune.
Spiega il presidente della

Pro Loco, Roberto Vallegra:
«Questo pomeriggio per noi
volontari dell’associazione è
molto importante e ci teniamo
ad organizzarlo nel migliore
dei modi.
L’intero incasso (al netto

delle spese) sarà donato alle
scuole di Bistagno per l’ac-
quisto di materiale didattico,
tecnologico o progetti in cor-
so. Ecco il regolamento del
concorso:
La gara è aperta a tutti. Le

torte dovranno essere conse-
gnate presso i locali della pa-
lestra entro le ore 15.30 di ve-
nerdì 14 alle 16.20.
La gara inizierà alle ore

16.30. Le torte saranno giudi-
cate da una giuria presieduta
da un pasticcere.
Saranno giudicati il sapore,

la giusta cottura, la qualità
degli ingredienti e l’aspetto.
Dalle ore 17 tutte le torte

saranno servite per una fan-
tastica merenda con offerta li-
bera. Sarà attivo anche il ser-
vizio bar all’interno della pale-
stra.
Ci saranno dei simpatici

premi per i vincitori!
Su consiglio di “amici” pa-

sticceri ricordo che la torta da
forno è quel dolce realizzato
senza ulteriori farciture e/o la-
vorazioni una volta completa-
ta la cottura.
Alcuni esempi sono: cro-

state, brownies, castagnac-
cio, mandorlate o dolci con
frutta secca (noci, nocciole,
ecc), crumble, muffin, plum
cake, torte di frutta cotta
(purché la frutta sia già pre-
sente durante la cottura in
forno).
Sono consentite le deco-

razioni quali pasta di zuc-
chero, pasta di mandorle,
ecc, applicate dopo cottura,
purché tali decorazioni sia-
no realizzate con prodotti
edibili, ma non deperibili (no
crema, no panna montata,
no ganache). 
Ci sarà un’area giochi dedi-

cata ai più piccoli gestita dal-
le maestre del centro estivo e
dopo scuola.
Spero vivamente in una

grande partecipazione di per-
sone (specialmente genitori
dei bambini che frequentano
la scuola, ma anche bista-
gnesi che non hanno a che
fare con la scuola). 
Con una piccola offerta po-

trete passare un piacevole
pomeriggio aiutando tanti
bambini ad avere una scuola
migliore.
Speriamo che dopo la spa-

ghettata anche la gara di tor-
te riscuota successo. Non
mancate».

Bubbio. C’erano anche alcuni studenti di Bubbio nel gruppo che
nel mese di novembre è partito alla volta della Polonia per visi-
tare i campi di concentramento e sterminio, nonché altri luoghi
della tradizione ebraica. Il Viaggio della Memoria, organizzato da
membri della Comunità israelitica di Roma, si è fermato a Cra-
covia ed Auschwitz. Nei giorni scorsi, nella Sala della Biblioteca
“Leone Novello” di Bubbio si è tenuta una relazione di viaggio da
parte di Iliana Visconti, frequentante il 4° dell’IIS Rita Levi Mon-
talcini di Acqui Terme, che, insieme al fratello Federico ed altri ra-
gazzi, ha fatto parte della delegazione studentesca che ha par-
tecipato alla visita. Nell’occasione (foto) erano presenti lo staff
direttivo della Biblioteca, amministratori, cittadini e, per conto del
Centro XXV Aprile, la rappresentante zonale, Elisa Gallo.Ponti • Domenica 16 dicembre alle ore 21

“Notte di Cori”
nella parrocchiale

Bistagno • Venerdì 14 dicembre nella palestra

Prima gara di torte 
da forno pro scuole

Bubbio
Nella biblioteca comunale “Leone Novello”

Visita studentesca
a Cracovia e Auschwitz

Bubbio • Ogni secondo giovedì del mese

Comunità Langa in Cammino
Adorazione Eucaristica

Bubbio. La Comunità Langa in Cammino, organizza a Bub-
bio, nella chiesa di una Nostra Signora Assunta, ogni secondo
giovedì del mese, alle ore 20.30, incontro di preghiera con Ado-
razione Eucaristica. 
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Montechiaro d’Acqui. La
storica tradizione della fiera ri-
vive sabato 8 dicembre 2018 a
Montechiaro Piana, con la di-
ciassettesima Fiera del Bue
Grasso, che da alcuni anni ha
ottenuto la qualifica di Fiera
Regionale e che vede l’esposi-
zione dei migliori capi bovini
del territorio nel tradizionale
scenario pre natalizio del pae-
se addobbato a festa per ac-
cogliere esperti, buongustai e
semplici curiosi. 
Una grande esposizione di

capi bovini dunque, accompa-
gnata da diversi eventi collate-
rali, tra cui una gara di bocce a
quadrette, organizzata dalla
bocciofila di Montechiaro,
presso il bocciodromo comu-
nale, a partire dalle ore 9. 
Dalle 9 alle 17 mercatini di

Natale e idee regalo, in piazza
Europa, oltre alla mostra mer-
cato con prodotti tipici locali:
robiola, vini, salumi, miele e i
bachi dei produttori del “Biodi-
stretto Suol d’Aleramo”. Alle
ore 10 la santa messa presso
la Pieve di Sant’Anna.
In mattinata, sempre nel-

l’area verde boschiva “dei La-
ghetti” si svolgerà, a cura della
“Cascina Bavino” di Pareto la
finale del campionato 2018 di
gara di ricerca del tartufo, con
diversi concorrenti impegnati
nella avvincente “caccia” a
questo prezioso fungo sotter-
raneo, delizia delle tavole in-
vernali. 
Intanto nell’area attrezzata

destinata a foro boario – ac-
compagnati dalla musica “di
una volta” del “Brov’Om” e dal-
la tradizionale scodella di “bu-
seca” calda o da un bicchiere

di corroborante vin brulé - pro-
seguirà l’esposizione dei capi,
la valutazione da parte di ma-
cellatori, agricoltori, commer-
cianti. 
È l’occasione per una tavola

rotonda, intorno alle ore 11.30
con i rappresentanti delle isti-
tuzioni, degli allevatori, dei ma-
cellatori e delle associazioni di
categoria, sull’allevamento bo-
vino e sulla tutela della carne
piemontese. 
Alle 12.30 la giuria formata

da tecnici e veterinari, al termi-
ne dell’esposizione, riconosce-
rà ai migliori capi coppe, premi
e le prestigiose gualdrappe
della Fiera, che faranno bella
mostra di sé nelle macellerie di
tutto il Piemonte, che si aggiu-
dicheranno i capi migliori per
offrire ai clienti affezionati la

squisita carne del bue grasso
piemontese.
Assolutamente da non per-

dere un buon pranzo a Monte-
chiaro, in uno dei ristoranti
aderenti alla giornata del bolli-
to (Margherita, Da Neta, Vec-
chia Fornace e Agriturismo Te-
nuta Valdorso), oppure nei lo-
cali riscaldati della struttura po-
livalente comunale, dove ver-
ranno servite carni di primissi-
ma scelta certificate Asprocar-
ne, oltre a salumi, ravioli nel
brodo di bue grasso, torte di
nocciola e ad altre gustose
specialità preparate dai cuochi
della Polisportiva. 
La Fiera di Natale e del Bue

Grasso rientra tra le quattro
rassegne bovine natalizie (ol-
tre a Montechiaro le famose
fiere di Carrù, Moncalvo e Niz-

za) riconosciute dalla Regione
Piemonte quali veicoli di pro-
mozione dell’agroalimentare
di qualità. In quest’ottica si po-
ne l’aiuto finanziario che, per
tramite di Coalvi la Regione ri-
conosce alla manifestazione
montechiarese per incentivare
la promozione e la valorizza-
zione dell’allevamento di bovi-
ni di razza piemontese e il
consumo della carne di quali-
tà. Sostegno all’iniziativa an-
che da parte della Cassa di Ri-
sparmio di Asti e della Came-
ra di Commercio di Alessan-
dria.
Per informazioni: Comune di

Montechiaro d’Acqui (tel. 0144
92058, fax 0144 952949, mail:
info@comune.montechiaro-
dacqui.al.it), Polisportiva (339
3830219).

Cortemilia. Il secondo ed il terzo ve-
nerdì di dicembre, durante il tradizionale
mercato settimanale cortemiliese, verrà
allestito un banchetto per presentare i la-
vori realizzati dagli ospiti della casa di ri-
poso. 
Sarà l’occasione per raccogliere offerte

per l’acquisto di materiale destinato ad at-
tività di ricreazione per gli anziani.
Giovedì 20 dicembre il Santo Spirito

apre le proprie porte e organizza la festa
di Natale per gli ospiti e per le loro fami-

glie. Insieme ai dipendenti, agli ammini-
stratori e ai responsabili sarà un’occasio-
ne di conoscenza, condivisione e con-
fronto.
Nonostante l’aspetto austero dell’antico

edificio l’atmosfera che si respira è fami-
liare grazie all’impegno dello staff che cer-
ca di rendere più gradevole possibile la
permanenza in struttura. 
Con questo obiettivo, già a partire dal

mese di novembre, ogni lunedì mattina
sono state inserite in calendario due ore

di musicoterapia. Si tratta di un nuovo pro-
getto di laboratorio musicale dedicato agli
ospiti della casa di riposo. L’attività, a cu-
ra del M.º Diego Pangolino, insegnante
della Scuola Civica Musicale di Cortemi-
lia, favorisce il mantenimento delle abilità
motorie, con atti motori finalizzati e coor-
dinati, delle capacità cognitive e relazio-
nali. 
Un momento di piacevole svago che ri-

vitalizza l’umore, stimola la memoria e mi-
gliora la qualità della vita.

Montaldo Bormida. Dome-
nica 9 dicembre anche l’Azio-
ne Cattolica della parrocchia di
Montaldo Bormida ha rinnova-
to il “sì” di tanti bambini, ragaz-
zi, giovani e adulti all’associa-
zione e alla Chiesa. Aderire al-
l’Azione cattolica è scelta di li-
bertà. La libertà di donne e uo-
mini, ragazzi, giovani, adulti
che liberamente, a partire dal
loro sì a Gesù e dalla loro ap-
partenenza alla Chiesa di Dio,
scelgono di impegnarsi insie-
me per la vita della Chiesa e
della società, crescendo nella
fede e in umanità. 
La giornata di festa è inizia-

ta alle ore 10 con l’incontro dei
giovanissimi per poi prosegui-
re con uno dei momenti più im-
portante per il Cristiano, la
santa messa, celebrata dal Vi-
cario della Diocesi di Acqui
mons. Paolo Parodi. L’Azione
Cattolica parrocchiale è molto
unita con la Diocesi pertanto
erano presenti Carlo Tasca (re-
sponsabile diocesano ragaz-
zo) e Chiara Pastorino (resp.
diocesano giovani) che hanno
portato il saluto da tutta la pre-
sidenza diocesana. Era inoltre
presente Davide Chiodi ex
presidente diocesano di AC,

molto legato alla nostra comu-
nità. Le tessere benedette so-
no state consegnate ai vari
tesserati che anche quest’an-
no sono stati molto numerosi.
Ma l’azione cattolica è anche
condivisione, per questo ognu-
no ha portato qualcosa di buo-
no da condividere per il pran-
zo avvenuto nei locali della fra-
zione Gaggina. 
La giornata è continuata con

giochi e passatempi per i ra-
gazzi. Ricordiamoci ogni gior-
no di dire il nostro “Si” al Si-
gnore e alla comunità. L’Azio-
ne Cattolica parrocchiale au-
gura a tutti un buon cammino
di Avvento che sia tempo di at-
tesa e preghiera oltre che l’au-
gurio di un sereno e felice Na-
tale. 
Si ricorda che il nostro ap-

puntamento è ogni venerdì
dalle ore 17 alle 19 con l’Acr
nei locali della Gaggina. Un
ringraziamento a tutti a nome
del presidente Emiliano Ma-
rengo con i responsabili Mat-
teo e Rachele. 
Nella prima foto il gruppo dei

ragazzi e giovani tesserati, nel-
la seconda foto mons. Parodi
con i responsabili parrocchiali
e diocesano.

Bistagno. Gli alunni della
classe 5ª della scuola primaria
di Bistagno, dell’Istituto Com-
prensivo di Spigno, hanno ef-
fettuato un’uscita didattica,
martedì 4 dicembre, presso il
Planetario di Alessandria. 
L’esperienza scientifica ha

avuto inizio nella sala dei mo-
dellini del Sistema Solare, suc-
cessivamente gli alunni hanno
potuto osservare il vero centro
del museo: la cupola della vol-
ta celeste che raffigura le co-
stellazioni ed il movimento del-
la Terra intorno al Sole.
Al termine la classe ha par-

tecipato ad un laboratorio per
costruire un biglietto con il pro-
prio segno zodiacale. 
La motivazione degli alunni

e il fascino di tale materia han-
no reso l’incontro ancora più
emozionante. 
La visita al Museo delle

Scienze di Alessandria è servi-
ta per approfondire, dal libro
all’esperienza diretta, lo studio
cominciato in casse. 
Si ringraziano gli operatori

culturali per la loro professio-
nalità ed il Comune di Bistagno
e l’autista Sergio per la dispo-
nibilità logistica. 

Montaldo Bormida
Rinnovato il “sì” all’AC e alla Chiesa

Festa dell’adesione
all’Azione Cattolica

Bistagno • Alunni della scuola primaria

Classe 5ª in visita
al Planetario di Alessandria 

Cortemilia • Sede dello storico ospedale cortemiliese

La casa di riposo “Santo Spirito” si prepara al Natale

Montechiaro d’Acqui • Sabato 8 dicembre con i mercatini di Natale 

18ª “Fiera regionale del bue grasso”
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Visone. Giovedì 6 dicem-
bre, gli alunni e le insegnanti
della Scuola Primaria “G. Mo-
nevi” di Visone, alla presenza
della dottoressa Elena Giulia-
no, dirigente scolastico del-
l’IC2 di Acqui Terme, hanno
ringraziato con grande entu-
siasmo il sindaco di Visone,
Marco Cazzuli, per aver dotato
le 5 classi con lavagne interat-
tive multimediali, strumenti tec-
nologicamente all’avanguardia
che consentono di mettere in
campo metodologie didattiche
sempre più efficaci e coinvol-
genti. 
Si tratta di un significativo

passo in avanti dal punto di vi-
sta informatico ma anche di
apprendimento per gli alunni.
«Un sentito grazie al sinda-

co - fanno sapere in coro inse-
gnanti e bambini - un grazie
anche alla signora Milena, a
tutta l’amministrazione comu-
nale e a tutti i dipendenti. Gra-
zie, non solo per le lavagne,
ma per la straordinaria atten-
zione che tutti dimostrano ver-
so ogni esigenza della scuola,
contribuendo a far sì che ogni
bambino si senta accolto nella
sua unicità, con il suo vissuto
e accompagnato, per un tratto,
verso il proprio futuro».

D.B.

Cortemilia. Sabato 15 e do-
menica 16 dicembre a Corte-
milia viene organizzato il con-
corso “Il più buono e bel dolce
di Natale alla nocciola”. La par-
tecipazione al concorso è gra-
tuita ed aperta a tutti i cittadini
di Cortemilia e non.
I dolci dovranno essere con-

segnati presso il Municipio di
Cortemilia nella giornata di sa-
bato 15 dalle ore 9 alle ore
12.30. Ogni dolce dovrà esse-
re accompagnato dal nome,
cognome e indirizzo dell’ese-
cutore. Il tema è il Natale. In-
gredienti base la nocciola Pie-
monte. La valutazione avverrà
con punteggi da 1 a 10 per
ognuna delle caratteristiche:

aspetto, profumo e gusto; con
la partecipazione in giuria del-
l’attore albese Paolo Tibaldi.
La premiazione avverrà dome-
nica 16 dicembre in occasione
della Festa Aspettando il Nata-
le. Il 1º premio è Planetaria dal
valore di 280 euro; il 2º premio
abbonamento annuale alla ri-
vista “La cucina italiana”; il 3º
premio è un piatto per dolci. Il
regolamento prevede che ogni

partecipante potrà presentare
un massimo di 2 dolci; il dolce
deve avere una durata di con-
servazione di almeno una set-
timana; sono ammessi sia dol-
ci da forno che dolci al cuc-
chiaio o semifreddi; non sono
ammessi dolci che contengo-
no uova crude.
Per info e regolamento:

www.comunecortemilia.it; turi-
smo@comune.cortemilia.cn.it

Orsara Bormida. Domenica
9 dicembre, presso la Parroc-
chia di San Martino a Orsara
Bormida, don Alfredo Vignolo
ha officiato la Santa Messa ce-
lebrando la consueta e annua-
le ricorrenza degli anniversari
di matrimonio. 
Undici le coppie orsaresi

presenti a festeggiare la pro-
pria unione, dai più giovani ai
più longevi. 
Venticinque anni di matrimo-

nio raggiunti dalla coppia com-
posta da Patrizia Bobbio e Da-

rio Belletti (nastro delle nozze
d’argento) a quelli invece che
hanno tagliato traguardi anco-
ra più alti come le nozze di
perla (trenta) oppure di corallo
(trentacinque). 
Per arrivare ovviamente a

quelli uniti da ancor più tempo,
51 anni per l’esattezza (supe-
rato il nastro delle nozze
d’oro), traguardo raggiunto da
Angela Farinetti con Carlo
Pronzato e da Silvana Ragaz-
zo con Francesco Dulio. 
Per tutti loro, santa messa e

rigorosa foto di rito e poi insie-
me a pranzo presso il ristoran-
te Trattoria Quattroruote di
chef Corrado Caserto, che co-
me sempre ha deliziato i pala-
ti con la sua eccellente cucina
e la simpatica cortesia di tutti i
suoi collaboratori. 
Giornata piacevolissima so-

prattutto per l’allegria e l’armo-
nia di tutto il gruppo presente,
in una giornata contraddistinta
da uno splendido sole. Insom-
ma, che sia di buon auspicio
per le prossime leve!

Montaldo Bormida. Nel giorno dell’Immacolata, presso il
salone dell’ex edificio scolastico, ha riscosso un grande suc-
cesso il concerto “Navigando tra i fiumi…viaggio dal blues al
folk” del gruppo Downtown Duo, formato da Linda Salvaggio
(voce) e Davide Giacobbe (chitarra), che ha proposto una
serie di brani di famosi autori di musica blues, genere risa-
lente ai canti della schiavitù delle comunità nere nelle pian-
tagioni di cotone del Sud America e di musica folk america-
na. 
La serata ha registrato un vero tripudio di applausi per la

splendida voce di Linda e la straordinaria bravura di Davide
alla chitarra.
L’evento è stato organizzato dal Comune di Montaldo Bor-

mida con la collaborazione della Polisportiva Virtus Montaldo,
associazione sportiva dilettantistica e di promozione sociale
costituitasi il 23 novembre scorso e avente lo scopo non so-
lo di promuovere attività sportive, ma anche eventi ricreativi
e culturali. 
La meravigliosa serata ha segnato l’inizio dell’attività della

neocostituita Virtus Montaldo Asd che sta già lavorando ad
un ricco calendario di eventi, sia sportivi che culturali, da pro-
porre per il nuovo anno che sta per iniziare, anche in colla-
borazione con le altre associazioni già presenti sul territorio.
Il concerto si è concluso con un brindisi di auguri offerto

dalla stessa Polisportiva e dal gestore della SOMS, signora
Daniela Polotto, ai quali vanno i più sentiti ringraziamenti da
parte dell’Amministrazione comunale.

Ponzone. La Confraternita
“Nostra Signora del Suffragio”
di Ponzone, con la collabora-
zione del Comune e la dispo-
nibilità della Parrocchia di San
Michele, tramite il parroco don
Franco Ottonello, rinnova an-
che quest’anno la tradizione di
offrire alla comunità ponzone-
se il Concerto di Natale. La
manifestazione si svolgerà gio-
vedì 20 dicembre con inizio al-
le ore 21,15 nella Chiesa Par-
rocchiale (riscaldata) nel cen-
tro del paese. Il concerto sarà
curato dalla prestigiosa Corale
“Città di Acqui Terme”, diretta
con maestria da Annamaria
Gheltrito. Il programma preve-
de canti natalizi e non solo. La
bella iniziativa ha anche lo
scopo di fare il punto sulle atti-

vità della Confraternita stessa,
sia per i restauri effettuati di di-
verse opere d’arte, sia per da-
re conto dell’invio di tre opere
alla mostra “Alessandria Scol-
pita” organizzata a Palazzo
Monferrato in Alessandria, sia
per illustrare i prossimi lavori

nell’Oratorio, che porteranno
all’allestimento di una esposi-
zione permanente delle opere
di arte sacra custodite all’inter-
no. Le iniziative si avvalgono
del sostegno della Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria.

Cortemilia. Domenica 16
dicembre a Cortemilia iniziano
gli eventi di “Aspettando il Na-
tale”.
Il programma prevede dalle

ore 14 nei locali dell’ex Con-
vento, “Laboratorio di pastic-
ceria per i più piccoli” e degu-
stazione dei dolci partecipanti
al concorso “Il più buono e bel
dolce di Natale”. La partecipa-
zione al laboratorio è gratuita.
Alle ore 16 in piazza Oscar

Molinari, concerto dell’orche-

stra e coro scuola civica musi-
cale Vittoria Caffa Righetti di-
retto dal maestro Rossi Clau-
dio in collaborazione con Gioa-
chino Lucia (in caso di mal-
tempo si svolgerà presso i lo-
cali dell’ex Convento). A segui-
re, premiazione concorso “Il
più buono e bel dolce di Nata-
le”.
Per tutta la giornata è possi-

bile scattare una foto con Bab-
bo Natale e acquistando il
cioccolato dell’Associazione

Duchenne Parent Project si
può partecipare all’estrazione
di un biglietto ingresso per
Gardaland.
Sabato 22, alle ore 20 pres-

so la chiesa della Pieve pre-
ghiera e benedizione del pre-
sepe. A seguire, concerto degli
Allievi della Scuola civica mu-
sicale Vittoria Caffa Righetti, al
temine, distribuzione di cioc-
colata calda, vin brulé e panet-
tone offerti dai borghigiani del-
la Pieve.

Denice. Martedì 11 dicem-
bre il noto artista ed ex collega
Sindaco di Orsara Bormida
dott. Giuseppe Ricci ha dona-
to due sue creazioni al Comu-
ne di Pareto, consegnandole
al sindaco ing. Walter Borrea-
ni. Le opere ritraggono il borgo
di Pareto una è una veduta
frontale ripresa dalla campa-
gna a sud del borgo (verso
l’Appennino Ligure) e l’altra è
la torretta del castello. 
All’artista Beppe Ricci un

sentito grazie dall’Amministra-
zione comunale di Pareto.

A “Villa Tassara” sospesi gli incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno, sono sospe-

si per l’intero mese di dicembre gli incontri di preghiera e insegnamento sull’esperienza dello Spi-
rito Santo. Gli incontri riprenderanno nel mese di gennaio e si svolgeranno la 2ª e la 4ª domenica,
presso la casa canonica di Merana. L’incontro prevede la celebrazione, alle ore 11, della santa
messa, nella parrocchiale di “S. Nicolao” e dalle ore 14,30, nella casa canonica di Merana, pre-
ghiera e insegnamento. Per informazioni tel. 366 5020687.

Visone • Lavagne interattive per la scuola

Inaugurate le nuove LIM

Cortemilia • Il concorso sabato 15 e domenica 16

“Il più buono e bel dolce 
di Natale alla nocciola”

Orsara Bormida • Nella parrocchiale presenti 11 coppie

Festeggiati gli anniversari di matrimonio

Cortemilia • Domenica 16 dicembre nell’ex convento

“Aspettando il Natale” laboratori e concerto

Montaldo Bormida • Serata blues e folk 
con la neonata polisportiva

Per la Virtus Montaldo
il debutto con un concerto

Ponzone • Giovedì 20 dicembre in chiesa

Concerto di Natale con la corale di Acqui

Pareto • Ha donato due disegni al Comune 

Un grazie al grande artista Beppe Ricci

L’artista ed il Sindaco
con le due opere
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Vesime. Sabato 15 dicem-
bre, tradizionale appuntamen-
to con la “Tricentesca Fiera di
Santa Lucia” e del cappone
nostrano, organizzata dal Co-
mune, dalla Federazione Pro-
vinciale Coldiretti e dal Corpo
Volontari AIB di Vesime - Roc-
caverano.

Per le vie del paese, nume-
rose bancarelle ed esposizio-
ne di macchine agricole, du-
rante la giornata, l’AIB di Vesi-
me distribuirà the, cioccolata
calda e vin brulé.

Il programma prevede: alle
ore 7.30, arrivo avicoli. Alle ore
8, apertura mostra mercato.
Alle ore 10, premiazione dei
migliori capi in fiera. La grande
novità è il ritorno del pollame in
piazza e specialmente la pre-
senza dei capponi nostrani,
mentre lo scorso anno, c’era il
divieto dell’Asl AT a seguito di
alcuni focolai di aviaria verifi-
catesi alcune settimane prece-
denti all’evento, nell’astigiano
e prontamente rilevati e doma-

ti dal servizio veterinario. Nei
locali si potranno degustare
piatti tipici della tradizione. Fin
dal 1717 si trova memoria di
questa fiera ininterrottamente
e dal 1834, durava ben tre
giorni, come si può leggere sul
libro di Vesime, scritto, dal
compianto ed indimenticato,
Martino Deleonardis.

Il cappone è un gallo che è
stato castrato, a mano, alme-
no 70 giorni prima della vendi-
ta, per raggiungere maggiore
peso e morbidezza. Il cappone
è allevato almeno per 150 gior-
ni, è nutrito con almeno il 80%
di cereali.

La castrazione dei galli era
conosciuta e praticata già in
età classica, probabilmente a
causa delle difficoltà riscontra-
te nel tenere più galli nello
stesso pollaio e della relativa
“improduttività” di una situazio-
ne simile: la carne del gallo in-
fatti tende a diventare dura,
mentre quella del cappone re-
sta tenera e saporita. G.S.

Vesime • Sabato 15 dicembre 

Fiera di Santa Lucia
e del cappone nostrano

Denice. Rimarrà allestita si-
no al 6 gennaio 2019 nell’Ora-
torio di San Sebastiano, la 14ª
mostra  internazionale dei pre-
sepi artistici “La Torre e il so-
gno del presepe”.  È una espo-
sizione di opere provenienti da
15 nazioni (Argentina, Austra-
lia, Belgio, Creta, Croazia,
Ecuador, Filippine, Hawaii,
Macao, Messico, Spagna, Tai-
wan, Turchia, Zaire e Italia) di
artisti (in concorso e fuori con-
corso) che partecipano all’8°
bando della Natività.

Orario di visita: sabato, do-
menica, festivi dalle ore 14.30
alle 17.30, o su appuntamento
tel. 0144 92038, 329 2505968,
www.comunedenice.it. Evento
organizzato, dal Comune, dal-
l’Associazione Culturale Ter-
rae Novae e dall’Unione Mon-
tana “Suol D’Aleramo”, con il
patrocinio di Regione e Pro-
vincia.

Artisti presenti: Acquani Mi-
chele, Antipodo Ivo, Ass. Cul-
turale Terrae Novae, Beciani
Diana, Beglia Emilio, Bertorel-
li Luciana, Brunetti Elisabetta,
Camassa Annarita, Canepa
Ernesto, Cavallero Maria Ro-
sa, Cominale Gabry, Di Iorio
Giuseppe, Fresia Barbara,
Frumento Vrani Maria Luisa,
Gaggero Tino, Gaggero Cera-
miche, Gambaretto Ettore,
Gambaretto Giuseppe, Genta
Grazia, Ghersi Paolo Silvano,
Giacchino Gabriele, Giorgis
Federica, Giuliani Ferruccio,
Gobbi Lea, Huwiler Marc, Mal-
tese Silvana, Macciò Debora,
Mantisi Cristina, Mazzagardi
Spano Giovanna, Menzio Mar-

gherita, Mosello Luigi, Mozzo-
ne Gabriela Silvana, Nolli Ales-
sia Adriano, Ottobuoni Massi-
mo, Pagetti Anna Maria, Peluf-
fo Laura, Pellegrino Luca, Per-
linger Sonia, Picazzo Gianni,
Randazzo Vincenzo, Relini
Mariella, Resmini Gabriele,
Ricci Giuseppe, Rigamonti
Graziella, Romano Laura,
Saccone Jose Angela, Salse-
do Agostino, Scalombi Cristi-
na, Sciutto Enza Laura, Tardito
Tiziana, Tirone Carlo, Tissone
Mariella, Trapani Aurelia e Vi-
riglio Lilia.

L’esposizione è costituita da
opere provenienti da tutta Italia
che accedono al concorso tra-
mite un bando dedicato al te-
ma della Natività: ciascun arti-
sta esprime la propria creativi-
tà lavorando sul significato più
intimo a cui questo tema ri-
manda ma soprattutto utiliz-
zando tecniche e materiali tra i
più vari. L’alta qualità delle
opere affascinerà grandi e pic-
cini per la maestria e l’origina-
lità applicata alle decorazioni.

Denice • Sino al 6 gennaio 

Mostra dei presepi artistici 

Bubbio. Il giorno della festa
dell’Immacolata Concezione,
si svolge la fe sta  annuale del-
la sezione comunale dell’A vis
di Bubbio, e quest’anno ha
coinciso con il  47º anniver sa-
rio di fonda zione. Grande fe-
sta, l’intera comu nità, ha mani-
festato la sua gratitudine, ai
soci avisini che grazie al loro
alto senso civico e di solidarie-
tà, contribui scono, alla salvez-
za di vite umane con le loro vo-
lontarie donazioni. 

Alle ore 9.45, santa messa
di ringraziamento nella parroc-
chiale e in suffragio degli Avi-
sini defunti. Alle 12.30 il gran
pranzo sociale presso il risto-
rante Santamonica di Cessole.
Al termine la relazione del pre-
sidentissimo Giorgio Alleman-

ni (da oltre 30 anni) e la con-
segna di diplomi e medaglie
agli Avisini emeriti e omaggio
della strenna. I premiati: diplo-
ma e distintivo di rame (8 do-
nazioni) a Edoardo Allemanni,
Erika Bocchino, Alberto Cirio,
Emanuele Poggio, Giorgio Vi-
sconti tutti di Bubbio. Diploma
e distintivo d’argento (16 do-
nazioni): Pierluigi Ambrostolo
di Cessole, Massimo Giovanni
Roba e Stojan Stoilkovski di
Bubbio. Diploma e distintivo
d’argento d’orato (24 donazio-
ni): Filomena De Paola di Ve-
sime, Claudio Gallo e Claudio
Spada di Monastero Bormida.

Bubbio. Nel pomeriggio di
domenica 9 dicembre nel salo-
ne della Saoms, il Gruppo
Sportivo Bubbio ha organizza-
to una grandiosa tombolata fi-
nalizzata alla raccolta di fondi
per la prossima partecipazione
al campionato nazionale di C1
di Pallapugno e Pulcini, sulla
piazza Del Pallone. Tanta gen-
te e bei premi alla tombola. La
quadretta di C1 è composta da
Simone Adriano, Fabrizio Ca-
vagnero, Manuel Pola e Marco
Molinari, e quella pulcini da
Giulio Listello, Francesco Asi-
naro, Alessandro Cirio, Mario
Defilippo e Edoardo Ioia. D.t.
delle 2 squadre è Giovanni Vo-
letti di Bosia. I bubbiesi auspi-
cano una stagione che regali
più soddisfazioni delle ultime
due in serie A. 

Castel Boglione • Grandi tombolate 
Castel Boglione. Il gruppo volontari della parrocchia di Ca-

stel Boglione organizzano, presso il “Centro Anziani”, una serie
di tombolate  pro chiesa. Dopo il primo appuntamento di sabato
8 dicembre, 2ª tombolata mercoledì 26 dicembre e sabato 5 gen-
naio 2019,  a partire dalle ore 20.30. 

Bistagno • Alla Soms per gli auguri
Bistagno. Il comune di Bistagno, il direttivo della Soms e la Co-

rale “Voci di Bistagno” sono lieti di invitare la popolazione presso la
sala teatro Soms domenica 23 dicembre  ore 21, per il tradizionale
scambio di auguri di Buone Feste. La serata sarà allietata con “Can-
ti e Fiabe” di Natale. Seguirà rinfresco. Vi aspettiamo numerosi.

Pontinvrea • Panettone agli anziani 
Pontinvrea. Un panettone in regalo per gli anziani (dagli 80

anni in poi) del paese. Come ogni anno, il Comune di Pontinvrea
rinnova questa tradizione. Oltre ad essere l’occasione per i tra-
dizionali auguri, l’iniziativa messa in campo dalla Giunta comu-
nale guidata dal sindaco Matteo Camiciottoli vuole essere un ge-
sto semplice per esprimere riconoscenza e vicinanza in un pe-
riodo dell’anno cosi importante e ricco di significato. I panettoni
prodotti da due forni locali, verranno consegnati casa per casa
dagli stessi esponenti dell’amministrazione.

Galleria fotografica su
settimanalelancora.it

Galleria fotografica su
settimanalelancora.it

Roccaverano. Mentre il
giornale sta per andare in
stampa apprendiamo della
morte del cav. Luigi Grabarino,
avvenuta alle ore 6 di merco-
ledì 12 dicembre all’ospedale
civile di Acqui Terme.

Da alcune settimane viveva
nella casa di riposo di Pareto.
Il cav. Garbarino era nato a
Spigno il 6 gennaio del 1937,
è stato per l’intera vita macel-
laio a Roccaverano e nego-
ziante di bestiame, e ancora
sino all’estate scorsa aiutava il
fratello Teresio nel macello a
Spigno. 

A questo mestiere, che per
lui era una missione, la pas-
sione per l’amministrazione
comunale, per il suo paese,
infatti è stato  storico sinda-
co di Roccaverano dal 1970
al 2001 e anche assessore in
Comunità Montana “Langa
Astigiana – Val Bormida” dal-
la sua istituzione al suo scio-
glimento.

Luigi si era sposato nel-
l’agosto del 1960 con Pieran-
gela Mandelli di Bistagno, de-
ceduta nel febbraio del 2001.
Dal loro matrimonio sono nati i
figli Domenico e Walter. 

Luigi ha scritto, con Berto-
nasco e Ferro la storia di que-
ste plaghe, protagonista in pri-
ma persona. 

Carattere forte, deciso, spi-
goloso, ma sempre diretto e
sincero, con lui era bello par-
lare, ascoltare fatti e aneddo-
ti di un tempo, per capire ieri
e vivere l’oggi, ed era sempre
presente a manifestazioni,
mostre, fiere, in giacca e cra-
vatta, dove dal taschino spun-
tava l’immancabile forbice, ar-
nese del suo mestiere. 

Arrivederci Luigi e grazie
dell’amicizia.

I funerali del cav. Garbarino
si svolgeranno nel pomeriggio
di venerdì 14 dicembre alle ore
15.30 a Roccaverano. G.S. 

Roccaverano • Venerdì 14 ore 15.30 il funerale

È morto il cav. Luigi Garbarino
macellaio e storico sindaco

Cessole. Il “Presepe Vivente”, è giunto alla sua 40ª edizione ed
è organizzato dalla Pro Loco, dal Comune e dalle altre associa-
zioni locali. Ambientato nel cuore del borgo vecchio, nella via che
conduce alla chiesa parrocchiale di Nostra Signora Assunta rap-
presentato da ben oltre 100 figuranti, è in programma lunedì 24
dicembre, dalle ore 22, con la rievocazione di antichi mestieri, in
unʼatmosfera surreale, illuminato solo dalle fiaccole e dai fuochi
dei vari bivacchi.

Cessole • Lunedì 24 dicembre dalle ore 22

40ª edizione del Presepe Vivente

Cortemilia. È stato un successo il “Nocciola Day” di domenica 9
dicembre all’Istituto Professionale Statale per il Commercio “Pie-
ra Cillario Ferrero” alla sede di Cortemilia, per una scuola aper-
ta al territorio, per innovare la tradizione, giovani e creatività.
Quest’anno usciranno i primi tecnici del corso specialistico sulla
nocciola Nocciola Tonda Gentile di Langa.  I visitatori, genitori,
amministratori e curiosi, hanno osservato abili studenti lavorare
e spiegare le varie tecniche e apprendere dai valenti insegnanti
altre interessanti opportunità offerte dall’Istituto. 

Cortemilia • All’Ist. Sup. “Piera Cillario Ferrero”

Un successo il “Nocciola Day” 

Galleria fotografica all’indirizzo www.settimanalelancora.it 

Bubbio • 47 anni e Allemanni ai vertici da 31

Festa annuale Sezione Avis

Bubbio• Tombola alla Saoms del Gruppo  Sportivo

La pallapugno in piazza con la C1
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Mioglia. Secondo una tradi-
zione oramai consolidata, anche
quest’anno l’Amministrazione
comunale, con la preziosa colla-
borazione della P.A. Croce Bian-
ca Mioglia, ha organizzato, in oc-
casione delle festività natalizie,
un pranzo dedicato a coloro che
hanno superato i 70 anni di età
ed i loro coniugi.
Domenica 16 dicembre a mez-

zogiorno, presso la sede della
Croce Bianca, gli Amministratori
del comune di Mioglia insieme ai
volontari della Pubblica Assi-
stenza, avranno il piacere di pre-
parare e servire un pranzo nata-
lizio per gli anziani del paese. 
Al pranzo parteciperanno an-

che il parroco di Mioglia don
Paolo Parassole ed il sindaco Si-
mone Doglio.

Sassello. In che modo è
possibile superare le difficoltà
di spostamento sul territorio e
al contempo garantire la fre-
quenza scolastica in piccole
scuole collocate in contesti
geografici difficili? 
È la domanda che anima il

progetto “Scuola a Distanza” e
che vede coinvolti il Cremit,
l’Istituto Superiore “Don Milani”
di Montichiari (Brescia), il Co-
mune di Sassello e gli studen-
ti in uscita dall’Istituto Com-
prensivo di Sassello. Nei gior-
ni scorsi, è avvenuta la firma
della convenzione tra il sinda-
co di Sassello, Daniele Bu-
schiazzo , la dirigente dell’IIS
“Don Milani”, Claudia Covri e il
direttore scientifico di Cremit, il
professor Pier Cesare Rivoltel-
la. 
Al centro dell’attività vi è la

sperimentazione di un model-
lo didattico misto, cioè in parte
a distanza, in parte in presen-
za. In particolare, al termine
della scuola secondaria di I
grado gli studenti del savone-
se potranno iscriversi regolar-
mente all’Istituto “Don Milani”,
fruendo dei servizi didattici
sebbene non residenti a Mon-
tichiari. 
Nelle classi del Don Milani

coinvolte nel progetto speri-
mentale, infatti, per 3 settima-
ne al mese le lezioni si svolge-
ranno in collegamento con gli
studenti di Sassello, che sa-
ranno affiancati da un e-tutor
durante la fruizione online. Per
la restante settimana la scuola
di Montichiari ospiterà in sede
gli studenti provenienti dal sa-
vonese. 
Agli studenti viene offerta,

dunque, la possibilità di acces-
so all’istruzione secondaria di
II grado in condizioni che ga-
rantiscano la residenzialità nel
territorio di appartenenza, sen-
za preclusioni in termini di
scelte educative. Inoltre, il con-
fronto tra studenti provenienti
da contesti territoriali diversi

potrebbe favorire la socializza-
zione, la condivisione, lo
scambio di esperienze etero-
genee. Il modello di “Scuola a
Distanza” proposto, dunque,
recupera la componente rela-
zionale grazie all’attivazione di
una fase immersiva nell’istitu-
to ospitante (“Don Milani”),
permettendo agli studenti di
conoscere, vivere e gestire re-
altà territoriali più complesse e
dinamiche socio-relazionali di-
verse da quelle del luogo di vi-
ta abituale. 
Come già accennato, si trat-

ta di un modello blended, cioè
misto sul piano delle metodo-
logie, delle azioni didattiche e
dei luoghi di apprendimento (in
classe e online). Tale modello,
inevitabilmente, ha un impatto
sul versante organizzativo e
didattico in senso più stretto,
generando la necessaria ride-
finizione dell’orario scolastico,
ma anche delle stesse risorse
e metodologie della lezione in
aula. Per gli insegnanti e i tu-
tor online, infatti, si rende ne-
cessario il potenziamento del-
le competenze legate alla ge-
stione di sistemi di videoconfe-
renze, alla comunicazione a
distanza, all’apprendimento

cooperativo e alla valorizza-
zione delle risorse digitali ad
uso didattico. 
A tal proposito Cremit ha at-

tivato uno specifico percorso di
formazione destinato ai do-
centi dell’Istituto “Don Milani” e
ai tutor dei Sassello focalizza-
to su tre nuclei tematici: meto-
di e strategie didattiche per la
scuola a distanza; videocomu-
nicazione come situazione di-
dattica specifica; costruzione e
condivisione di risorse didatti-
che digitali. 
Il percorso di formazione

prevede un forte accompagna-
mento dei docenti (in aula, ma
anche attraverso ambienti on-
line) e sarà strutturato in modo
da simulare il sistema blended
che verrà effettivamente utiliz-
zato durante il percorso di
Scuola a Distanza nel prossi-
mo anno scolastico. 
Saranno inoltre forniti tutti gli

elementi per la gestione del
modello di scuola a distanza,
accompagnando gli insegnan-
ti e i tutor verso l’autonomia
nell’adozione di metodi didatti-
ci, applicativi, ambienti, risorse
digitali da utilizzare nella didat-
tica quotidiana.

m.a.

Bistagno. La Scuola Prima-
ria di Bistagno ha partecipato
con grande entusiasmo al gio-
co de “L’Oca Sgaientoia” pro-
posto dalla sua ideatrice Ema-
nuela Schellino. 
Gli alunni di tutte le classi

hanno potuto fare esperienza
di un gioco divertente che col-
tiva la necessità di unire il pas-
sato al futuro del nostro territo-
rio. 
Il gioco nasce per chi ha bi-

sogno di avvicinarsi e appas-
sionarsi alla comunità di Acqui
Terme in maniera semplice e
completa. 
Tabellone, regolamento e

pedine sono tutti rigorosamen-
te acquesi, tradotti anche in
italiano e inglese.
L’iniziativa ha anche una fi-

nalità sociale oltre che cultura-

le in quanto parte del ricavato
ottenuto sarà destinato all’As-
sociazione Jada – Associazio-
ne diabetici Alessandria Junior,

partner dell’iniziativa. Si ringra-
zia la signora Schellino per la
disponibilità e simpatia. 

Terzo. Il mese scorso si è svolto a Varsavia (Polonia)
il Campionato del Mondo di “Tango Argentino”. Scrive il
sindaco cav. uff. Vittorio Grillo: «Tra gli iscritti a questa
importante manifestazione anche una nostra concittadi-
na nonché consigliere comunale Rita Panabianco, in
coppia con Mauro Taricco. 
La coppia, dopo estenuanti eliminatorie, si é classifi-

cata al primo posto, ottenendo così per la seconda vol-
ta l’ambito titolo di Campioni del Mondo. Rita Panebian-
co, già da tempo iscritta FIDS (Fed. IT. Danza Sportiva)
non solo ha vinto per la seconda volta il titolo di Cam-
pione del Mondo ma per ben 5 anni si é classificata pri-
ma ai campionati italiani di danze Argentine, ha vinto una
Coppa Italia e un terzo posto ai campionati Europei. 
A questa magnifica coppia di ballerini facciamo le no-

stre più vive congratulazioni».

Monastero Bormida. Con-
certo degli auguri sabato 22 di-
cembre al teatro comunale di
Monastero Bormida con l’atte-
so della “Banda 328” in versio-
ne natalizia. Un concerto spet-
tacolo, in pieno stile “328” che
non sarà solo uno show “ma
un percorso in musica attra-
verso la storia dei canti di Na-
tale – spiega Ferruccio Garbe-
ro – racconteremo la storia del
primo inno alla natività, tra mi-
to e storia”. 
La “Banda 328” decana tra

le formazioni della Valle Belbo
sa rendere unico ed elegante
ogni spettacolo. Sul palco can-
tanti che sanno recitare, attori
che sanno ballare e, cosa non
scontata, un gruppo affiatato
che anno dopo anno aggiunge
un pezzo di se ad un progetto
comune. 
La serata prenderà il via alle

ore 21 e sin dalle prime battu-
te saprà affascinare il pubblico.
Sì, perché ogni singolo atto di
questo show è in crescendo.
“Racconteremo la piccola sto-
ria dei canti natalizi – aggiun-

ge Ferruccio Garbero – dal pri-
mo canto che parla di natività
all’Ave Maria che celebra la
madre di Cristo”. La scaletta,
toccherà tradizioni tutte pie-
montesi, prese dal Gelindo, ed
altre anglosassoni cantante
sulle note di “Jingle Bell Rock”.
Ci sarà spazio anche per inni
cristiani che hanno attraversa-
to la storia come Amazing Gra-
ce, cantato in guerra dai sol-
dati, in chiesa dagli afro-ame-
ricani e diventano nel tempo
inno della cristianità a stelle e

strisce. 
Sul palco Alessandra Sguot-

ti, Annalisa Barbero, Arianna
Rota, Claudia Pesce, Giulia
Orame, Laura Ghignone, Ma-
ria Di Vanni e Alice Rota. Al
fianco i cavalieri: Ezio Ivaldi,
Claudio Fassio, Tonino Spinel-
la, Roberto Gai, Gianluca Gai,
Ferruccio Garbero e Dedo
Roggero Fossati. 
L’ingresso è ad offerta e la

serata si concluderà con un
piccolo rinfresco e il classico
brindisi augurale.

Ponzone. La prima festa di
dicembre, quella dell’Immaco-
lata, sale anche fino a Ponzo-
ne. E lo fa invitata da giornate
con un clima inusuale, accolta
da piene giornate di un sole
tutt’altro che tiepido e timido e
da man-telli di stelle a corona
di un cielo notturno, impagabi-
le.
E la prima festa di questo

mese trascina con se gli im-
mancabili e sempre più ricchi
e fastosi “mercatini di Natale”.
Quest’anno, a innovazione

dei precedenti eventi, la muni-
cipalità locale ha messo a di-
sposizione degli esercenti e
dei numerosi e variegati espo-

sitori il grande spazio della
“Società”, proprio per dare as-
sicurazione del regolare svol-
gimento della manifestazione
anche in condizioni climatiche
avverse.
E questo bel sole e l’intonso

panorama stellato hanno fatto
affluire curiosi locali e non, at-
tratti sia dai prodotti e merce in
esposizione e vendita sia (di
pancia) dalla “pasta e fagioli”
di sabato, 7 e di “una polenta
ben condita” di domenica 8. In-
somma, piatti seri per gente
seriamente intenzionata a
onorare questa bella festa,
emanazione di tradizioni ance-
strali.

La cura per il supporto ga-
stronomico messa in campo
dall’associazione Moretti 70, in
collaborazione con il Comune,
è stata encomiabile ricevendo
una buona risposta e approva-
zione da visitatori e con-suma-
tori.
Anche nei prossimi anni il

Municipio ha intenzione di
mantenere e, possibilmente,
incrementare questa manife-
stazione, caratteristica, in par-
ticolare, delle terre del nord
Europa (e in Grecia) dove la
festa di san Nicolaus (Santa
Claus) rappresenta la porta
d’ingresso al lungo periodo na-
talizio e di fine d’anno. a.r.

Ponzone. Nella serata di lunedì 17 dicembre,
presso i locali del comune di Ponzone, alla pre-
senza di rappresentanti della locale stazione
Carabinieri, della Polizia Locale dell’Unione
Montana e, ovviamente, della giunta comunale
verrà effettuata la presentazione, da parte del
tecnico incaricato, ingegnere Luca Baldissone,
di un importante progetto arrivato in fase di ef-
fettiva esecuzione. Un approfondito studio che
porterà alla realizzazione di un sofisticato e al-
l’avanguardia sistema di videosorveglianza sui
principali nodi viari del comune.
Questo progetto, caratterizzato da un cospi-

cuo impegno economico, interesserà, oltre che

il vasto territorio di Ponzone, anche quelli dei
comuni aderenti all’Unione Montana “Alto Mon-
ferrato Aleramico”. (Ponzone, Bistagno e Ca-
stelletto d’Erro), in funzione di rilevante ausilio
tecnico per il monitoraggio ed il controllo del ter-
ritorio. 
Il sindaco Fabrizio Ivaldi esprime piena sod-

disfazione nel vedere, concretamente realizza-
to, un progetto a cui aveva dedicato particolare
impegno e tempo.
Sarà cura del Comune, dopo la presentazio-

ne tecnica, esplicare la portata, gli obblighi eco-
nomici e l’importanza di questo progetto a lun-
go coltivato.

Sassello. La Giunta comunale di Sassello approva l’installazione di una stazione sismica. Tempo
fa era giunta in Comune la richiesta di autorizzazione di un progetto scientifico da parte di Stefano
Solarino, dipendente dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, finalizzato ad una migliore
conoscenza delle Alpi Occidentali. Considerato che il piano è svolto in collaborazione tra molti enti
di ricerca europei ed extraeuropei e prevede la stesura di un transetto sismico dal Massiccio Cen-
trale, a Nord di Clermont Ferrand (Francia), fino alla Liguria passando attraverso la Valle d’Aosta e
il Piemonte, i dati raccolti verranno utilizzati per vari studi volti a definire la struttura crostale e sub-
crostale delle Alpi. Inoltre, la geometria delle stazioni prevede l’installazione di uno strumento in un
punto che risulta essere situato nel territorio del Comune di Sassello, in località Piampaludo. La giun-
ta comunale, rilevata l’opportunità per la ricerca scientifica di installare uno strumento sismico utile
a tale ricerca, a seguito di sopralluogo effettuato nell’edificio sede delle ex scuole elementari della fra-
zione Piampaludo, ha deliberato di autorizzarvi la collocazione di uno strumento sismico da parte del-
l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, fino a dicembre 2020. m.a.

Sassello • Investito un pedone sulla Sp9
Sassello. Investimento pedonale, lunedì, a Sassello, sulla Sp9 in direzione Palo. Per cause an-

cora da accertare, un pedone, un uomo sulla quarantina, è stato travolto da un’auto mentre attra-
versava la strada e le sue condizioni sono apparse sin da subito gravi. Immediata è scattata la chia-
mata ai soccorsi. Sul posto, oltre ai militi della Croce Rossa di Sassello, anche l’elisoccorso. Pa-
re che il ferito abbia riportato traumi piuttosto importanti.

Mioglia • Domenica 16 dicembre alla Croce  Bianca

Pranzo di Natale per gli anziani
Sassello • Coinvolti Cremit, istituto D. Milani, Comune I.C.S.

Progetto “Scuola a distanza”

Monastero Bormida • Al teatro comunale il 22 dicembre

Concerto di Natale con la “Banda 328”

Bistagno • La scuola primaria al gioco

“L’Oca Sgaientoia” di Emanuela Schellino

Terzo • Sono Rita Panabianco
e Mauro Taricco

Campioni del mondo
di tango argentino

Anche a Ponzone i mercatini di Natale

Sassello • Dalla Giunta comunale

Approvata l’installazione di una stazione sismica

Si presenta l’importante progetto

Ponzone, Comune videosorvegliato
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CIT TURIN 3
ACQUI 1

Torino. Il passo indietro è vi-
stoso: l’Acqui all’improvviso si
riscopre fragile, fa riemergere
antichi difetti, ed incassa
un’inattesa, e per questo an-
cora più dolorosa, sconfitta sul
campo del Cit Turin. A tratti
svagati, e troppo spesso disor-
dinati e imprecisi nella costru-
zione, i Bianchi, contro un av-
versario quadrato, ma non ir-
resistibile, non sono riusciti
neppure ad approfittare di oltre
un’ora in superiorità numerica. 
Una giornata storta? Forse.

Resta il fatto che è difficile,
davvero difficile analizzare e
raccontare una partita che, al
di là della prestazione, l’Acqui
avrebbe comunque potuto ‘gi-
rare’ a proprio vantaggio. Lo
dicono i numeri, che proporre-
mo a breve. Cominciamo però
dall’inizio, e cioè dal 7°, quan-
do il Cit batte una punizione
dalla destra. Per tutta la setti-
mana mister Merlo ha insistito
sull’attenzione da prestare sui
calci piazzati, situazione da cui
i torinesi traggono gran parte
dei loro gol. Infatti: palla sul se-
condo palo, Teti non esce,
nessuno marca Cirillo (il più al-
to del Cit) che ovviamente ne
approfitta schiacciando in rete
l’1-0. Cominciamo bene.
La reazione dell’Acqui c’è:

magari non ordinatissima, ma
c’è. Tanto che a fine partita si
conteranno 20 angoli a 1 (!)
per i nostri, e 14 tiri in porta a
4. Ma nel calcio, evidentemen-
te, conta più la qualità delle oc-
casioni e delle conclusioni che
la quantità.
In particolare, i Bianchi fan-

no fatica a portare al tiro le
punte: le occasioni più limpide
sono per Manno (di testa, para
Perazzi, e poi di piede, alto da
ottima posizione). Innocenti va
al tiro su calcio piazzato al 18°
ma il portiere salva in angolo.
Poi al 20° il Cit si fa male da
solo: su un errato retropassag-
gio si inserisce Massaro, fal-
ciato dalla disperata uscita di
Perazzi fuori area: punizione
ed espulsione. Entra il dodice-
simo Mozher che alza subito in
corner il piazzato di Innocenti.
Il pari comunque arriva: al 29°
sull’ennesimo angolo, Morabi-
to sul secondo palo si coordi-
na come un centravanti e in gi-
rata insacca l’1-1. L’Acqui sfio-
ra il gol un altro paio di volte e
si va al riposo. A questo punto,
pensiamo sia solo questione di
avere pazienza, e il gol arrive-
rà. Vero: solo che al 47° arriva
per il Cit, perché su una im-
provvisa verticalizzazione Filip
fa secco Teti con un bel diago-
nale, e da qui in poi per l’Acqui
è notte fonda. Non c’è più ra-

zionalità, non c’è più precisio-
ne nei passaggi, non ci sono li-
nee di gioco. Invano Merlo
(che aveva già mandato in
campo Rondinelli per Cavallot-
ti) tenta di correre ai ripari con
altri innesti: l’Acqui tira in porta
due o tre volte (un rasoterra di
Manno a fil di palo, una mi-
schia sotto porta dove due ter-
mali si scontrano fra loro e
mancano il pallone), ma sem-
bra in preda alla frenesia, e In-
nocenti, che potrebbe essere

la zattera a cui aggrapparsi in
mezzo alla tempesta, prova a
fare qualcosa ma non è in gran
giornata. Sei minuti di recupe-
ro, ma potrebbero essere sei-
cento, e non ne verrebbe fuori
niente. Se non il contropiede,
al 91°, che mette Manusia a tu
per tu con Teti, per un 3-1 bef-
fardo e inspiegabile. M.Pr

Il Cit Turin ridimensiona l’Acqui
Promozione girone DCALCIO

Le pagelle di Giesse
Teti sv: Niente uscita sul primo gol, assolto sugli altri due; poi
tantissimi “solo solo” a squarciagola e senza microfono.
Cerrone 6: Fa il suo dovere, come sempre, che non basta.
(70° Vela sv: Sulla fascia destra avanzata, con impegno, ma
finisce lì).
Tosonetti 5,5: Gli tocca spesso Neirotti, tecnicamente il meglio
dell’undici di casa, non riesce a far altro, coinvolto in una do-
menica da incubo.
Manno 6: Il più concludente: un paio di gol mancati di testa e
di piede, da mani nei capelli, si fa per dire, ed un quasi gol de-
viato d’istinto da un difensore di casa.
Morabito 6: Si spinge sempre più spesso in avanti, difensore
puro com’è: ed un gran gol, al volo, come un attaccante, come
non é.
Cimino 6: In uno dei tanti assalti, da un metro dalla porta del
Cit, tiro gol salvato sulla linea per puro caso.
Barotta 6: Impegno, corsa, credibile. (80° Capizzi sv: È lì per
far avanzare Vela; qualche lancio).
Cavallotti 5: Probabilmente fa qualche cavolata in più dei com-
pagni: esce a inizio secondo tempo. (46° Rondinelli 5: Dove-
va dare ordine a centrocampo ed ispirare qualcosa, chissà).
Massaro 5: Per lui il record di gol mancati: se non altro ha il
merito di subire il fallo del portiere del Cit, che rimane in 10 per
trequarti della partita.
Innocenti 5,5: Giornata storta, errori banali, non gli restano
che le punizioni, ben tirate, ma poco cattive, senza pretese,
senza munizioni scariche.
Gai 5: Si vede poco, nessuna conclusione, lascia per Giusio.
(63° Giusio 5: Cambia niente, si aggiunge al mucchio degli in-
concludenti).
All. Merlo: Il ritratto della delusione: “Brutta partita, brutta gior-
nata, brutta attenzione, brutta concentrazione: abbiamo sba-
gliato più o meno tutto, sapevamo che il Cit sfruttava bene i
calci piazzati ed abbiamo preso subito gol su punizione. Scon-
fitta, che fa più male delle prime tre perché non me l’aspetta-
vo: siamo quinti in classifica e ho capito perché”.
Arbitro: El Yousfi di Vercelli 5,5. Scarso, ma non incide sul-
la partita.
Il caso: 20 angoli per l’Acqui, 11 contro 10 per trequarti di par-
tita, 3 tiri in porta e 3 gol il Cit. Che non ruba niente: è l’Acqui
che regala tutto, un Acqui che non avrebbe segnato neppure
con la partecipazione straordinaria di tutti i maschi del mondo
in seduta comune.

VALDIVARA 5 TERRE 0
CAIRESE 2

Beverino. Era uno di quei
testa-coda che di solito cela-
no un mare di insidie ma la
Cairese, giocando una gara
attenta e concentrata (soprat-
tutto nel primo tempo), torna
dalla lunga trasferta spezzina
con la quinta vittoria esterna
e la conseguente conquista
del primato in classifica in
coabitazione con il Pietra Li-
gure.
D’accordo, il Valdivara è

una squadra squassata da
una grave crisi dirigenziale,
priva di molti dei suoi uomini
migliori (Bertuccelli su tutti),
ma il manipolo di under che li
ha rimpiazzati, grazie a una
buona dose di grinta, è riusci-
to a fermare sul nulla di fatto
il Pietra e a impattare in quel
di Molassana.
Solari, (che temeva molto

questa partita, e ha catechiz-
zato a lungo i suoi), ha schie-
rato sin dall’inizio in campo il
neoacquisto Pierfrancesco Fi-
gone, centrocampista del ‘96,
proveniente dall’Imperia, ma
cresciuto calcisticamente nel-
le fila del Torino e che vanta
una lunga militanza in serie D
con le maglie di Vado, Finale
ed Albisola.
Evidentemente gli insegna-

menti del tecnico sono stati
recepiti al meglio, visto che
dopo neppure 30 secondi il ri-
sultato era già sbloccato:
Alessi gestiva una palla sulla
trequarti pescando alla perfe-
zione il nuovo arrivato il cui
cross era un autentico invito a
nozze per Saviozzi che da,
due passi, depositava di testa
in rete.
Il goal subito era una brutta

mazzata per i giovani spezzini
che, pur dannandosi l’anima,
non impensieriranno mai l’ino-
peroso Moraglio.
Il primo tempo è un autenti-

co monologo degli ospiti che
in più occasioni sfiorano il rad-
doppio: al 21º Di Martino ser-
ve un pallone filtrante per Sa-
viozzi, la cui conclusione è
neutralizzata da Grippino.
Passano quattro minuti ed

un perentorio colpo di testa di
Figone si stampa sulla traver-
sa a portiere battuto.
Al 33° (dopo un dubbio in-

tervento in area ai danni di
Prato, su cui l’arbitro sorvola)
la Cairese colpisce un secon-
do legno, stavolta con Savioz-
zi che, di testa, centra la parte
superiore della traversa.
A complicare ulteriormente

le cose per locali arriva al 40°
l’espulsione di Vicini, reo di

espressioni blasfeme proferi-
te in faccia all’arbitro e così, in
pieno recupero, i gialloblù
mettono in cassaforte il risul-
tato con Di Martino che ribadi-
sce in rete una corta respinta
del portiere su precedente
conclusione dell’onnipresente
Figone.
Ad onor del vero il tiro è de-

viato in maniera decisiva dal
disperato intervento di capitan
Terribile.
Nella ripresa nonostante gli

incitamenti di Solari che teme
pericolosi rilassamenti, la Cai-
rese si limita a controllare le
scarse velleità offensive dei lo-
cali che riusciranno a sporcare
i guantoni di Moraglio solo al
93° con una punizione di Dim-
porzano, deviata in angolo dal
n° 1 gialloblù.
Il triplice fischio finale viene

accolto con gioia dal gruppo
(meno sparuto di quanto la
lunga trasferta facesse sup-
porre) di tifosi cairesi che già
pregustano il match al vertice
di domenica contro l’altra ca-
polista, il Pietra Ligure.

Da.Si.

La Cairese batte il Valdivara
e sale in testa alla classifica

Eccellenza LiguriaCALCIO

Cairo Montenotte. La prima mossa estiva del presidente
del Pietra Ligure Faggiano è stata confermare, per la terza sta-
gione consecutiva, mister Mario Pisano sulla panchina bian-
cazzurra. La promozione in Eccellenza (obbiettivo inseguito da
molti anni) ottenuta al primo colpo ed il successivo torneo, con-
cluso al nono posto, hanno permesso di gettare le basi per il fu-
turo ed ora con qualche innesto mirato il Pietra Ligure, si can-
dida a recitare un ruolo di primo piano nel campionato, anche
se il tecnico di Andora è abile a smorzare toni ed entusiasmi. 
In realtà la compagine biancazzurra è una delle più quadra-

te dell’intero lotto, ben disposta in campo e molto difficile da
affrontare per la compattezza e la voglia di fare che anima il
gruppo, cosa che, sotto questo aspetto, l’accomuna alla Cai-
rese di Solari. Rispetto alla scorsa stagione il Pietra ha cam-
biato poco, confermando l’ossatura base, a partire dal portie-
re Alberico, passando per capitan Baracco esperto nei calci
piazzati, per finire alle punte Rovere e, soprattutto Elia Zuni-
no, attuale capocannoniere del torneo con 13 reti. Inoltre, a in-
tegrare la rosa, sono arrivati, oltre alla punta Auteri (15 reti lo
scorso anno a Loano), tre giocatori da Albenga: il difensore
Rossi, il centrocampista Badoino e l’attaccante esterno Gag-
gero, autore di una tripletta nel 6 a 1 rifilato alla Rivarolese.
Quella in programma al Vesima domenica (inizio ore 14,30) si
preannuncia come una partita dall’alto contenuto tecnico e tat-
tico col confronto diretto tra due dei tecnici più quotati della ca-
tegoria. In casa gialloblù, probabile la riconferma della forma-
zione schierata nello spezzino, anche se non è escluso che
Solari tenti di spiazzare gli avversari con una di quelle mosse
a sorpresa a cui ci ha, ormai, abituato. Sul fronte infortuni si at-
tendono buone nuove sul conto di Piana e Pastorino, che po-
trebbero tornare a disposizione.    
Probabili formazioni
Cairese: Moraglio, Bruzzone, Brignone, Prato, Spozio, Fa-

cello, Rizzo, Figone, Di Martino, Alessi, Saviozzi. All. Solari
Pietra Ligure: Alberico, Ciceri, Gaglioti, Baracco, Bottino,

Corciulo, Rimassa, Badoino Gaggero, Zunino, Rovere All. Pi-
sano.
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Contro il Pietra Ligure: sfida al vertice
Acqui Terme. Due vittorie

consecutive, a Trofarello e in
casa contro il Rapid Torino,
hanno reso più tranquilla la
classifica dell’Arquatese,
prossima avversaria dei Bian-
chi, domenica 16 all’Ottolen-
ghi. Sarà l’ultima partita prima
della pausa natalizia, e per
molti motivi (dal riscatto della
brutta prestazione contro il Cit
alla necessità di dare spesso-
re alla classifica, senza di-
menticare che un successo
permetterebbe di lavorare con
più serenità durante la sosta)
sarebbe bene concludere l’an-
no con una vittoria.
L’avversario è di quelli scor-

butici. Mister Paveto, appro-
dato quest’anno sulla panchi-
na biancoblu, ha avuto in do-
no dal mercato di riparazione
la punta centrale che aspetta-
va: Simone Soncini, quasi 300
gol in carriera fra serie C, D,
Eccellenza e campionato sviz-
zero con le maglie di Vigeva-
no, Bellinzona, Como, Sestri
Levante, Tortona, Juve Domo,
Omenga, Melcantone, Trino e
Minusio. Certo, gli anni sono
37 (classe 1981), ma il gioca-
tore è integro e rappresenta il
perfetto completamento del-
l’attacco (l’Arquatese gioca col
4-3-3) supportato sulle fasce

da Bonanno e dall’ex di turno,
Motta, certamente voglioso di
mettersi in mostra all’Ottolen-
ghi.
Nell’Acqui, la condizione fi-

sica complessiva della squa-
dra è buona, e poiché è lecito
attendersi una pronta risposta
dai giocatori in campo dome-
nica scorsa a Torino, è proba-
bile che la squadra possa es-
sere in gran parte confermata
nonostante il ko con il Cit. Le
possibili varianti sono legate

all’eventuale rientro di Rondi-
nelli dal primo minuto (al po-
sto di Barotta?).
Probabili formazioni
Acqui: Teti; Cerrone, Mora-

bito, Cimino, Tosonotti; Man-
no, Rondinelli, Cavallotti; In-
nocenti, Gai, Massaro. All.:
Art.Merlo
Arquatese: Ga.Torre; Tra-

passo, Firpo, Tavella, Ricci;
Zoppellaro, Daga, Maldona-
do; Motta, Soncini, Bonanno
(Vera). All.: Paveto.
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L’arrivo di Soncini ha rilanciato l’Arquatese

Le pagelle
di Daniele Siri
Moraglio 7: Sarebbe da sv,
ma in realtà, il voto sta tutto
nel continuo incitare e guida-
re i compagni, visto che i
guantoni li sporca solo al 93°.
Bruzzone 6,5: Si è calato
velocemente nei meccani-
smi di gioco conquistando di
conseguenza il posto in
squadra (68° Cavallone 6,5:
Privo del fratello, emigrato
ad Imperia, subentra con la
solita caparbietà)
Brignone 6,5:Al cospetto di
avversari altrettanto giovani,
mostra di che pasta è fatto
(76° Moretti 6: Pochi minuti
sufficienti a guadagnarsi la
sufficienza)
Prato 7: La difesa gialloblù
ha ritrovato uno dei suoi pi-
lastri, i mesi passati in Pie-
monte non l’hanno arruggi-
nito, anzi
Spozio 6,5: Intercetta e di-
stribuisce una marea di pal-
loni ed entra subito in sinto-
nia con il neoarrivato Figone.
Facello 6:Prova positiva sep-
pur non ai livelli delle ultime
gare, con mezzo voto in me-
no per l’ingenua ammonizione
che lo spedisce in diffida.
Rizzo 6,5: Alessi lo incorag-
gia in continuo e lui non de-
lude le attese (76° Tubino 6:
Per poco non bagna l’esor-
dio con una rete)
Figone 7: Arriva da Ceva e
parla (quasi) il nostro stesso
dialetto e la casacca giallo-
blù sembra indossarla da
sempre vista la facilità con
cui si è integrato.
Di Martino 7: Sarà per la vi-
cinanza della natia Versilia,
ma sciorina la miglior prova
stagionale arricchita dal goal
(81° De Matteis sv).
Alessi 6,5: Non è al meglio
e (nonostante l’impegno), si
vede, mette comunque lo
zampino nel goal d’apertura
(dal 61° Realini 5,5: Entra in
punta di piedi facendo ar-
rabbiare Solari)
Saviozzi 7: Segna dopo 30
secondi, affiancando l’amico
Diego a quota 9, poi ne sfio-
ra altri due. Anche se...
manca quel goal al 92°, a cui
avevamo fatto l’abitudine 
Solari 7,5: Il primato in clas-
sifica è il giusto premio per
aver saputo plasmare un
gruppo coeso e conscio del-
le proprie potenzialità, nono-
stante l’alto numero di infor-
tunati ed indisponibili. 
Arbitro Laganaro di Geno-
va 5,5: Troppo fiscale e tea-
trale, anche se non commet-
te errori marchiani. La con-
testata espulsione, checché
se ne dica, è sacrosanta.

BONANNO

ZOPPELLARO

SONCINI

TRAPASSO 

MALDONADO

TAVELLA

FIRPO

RICCI

MOTTA

TORRE

ARQUATESE (4-3-3)

DAGA

Galleria fotografica su
settimanalelancora.it

Galleria fotografica su
settimanalelancora.it

Il gol del 2-0 di De Martino

Il gol dell’1-0 di Saviozzi
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Tiro di Manno, sarà salvato in angolo
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BRAGNO 3
VALLESCRIVIA 1

Bragno. Immediato riscatto
del Bragno che si getta subito
alle spalle la sconfitta contro il
Celle e nell’anticipo di sabato
8 dicembre liquida la pratica
Vallescrivia per 3-1.
Cattardico ritrova Kuci e Tor-

ra dando loro una maglia negli
undici; la coppia d’attacco è
composta da Anselmo e Ro-
meo. 
La prima occasione è del

Bragno all’8º quando Anselmo
imbecca Romeo che chiama
Secondelli alla deviazione in
angolo; passano tre minuti e
questa volta a sfiorare il van-
taggio è il centrale di difesa
Kuci: incornata alta di un sof-
fio.
Il Vallescrivia si fa vivo al 12º

quando una punizione di Tas-
sone viene rimpallata in ango-
lo, poi al 22º c’è un violento
scontro tra Croce e l’ospite
Bruzzese che ha la peggio e
viene portato fuori dal campo
a braccia dai compagni e rile-
vato da Vicini.
Prima della mezzora doppia

occasione per il Bragno: prima
la testata di Anselmo va a lato
di pochissimo, e poco dopo
Zizzini nell’area piccola non
trova la porta. Vantaggio loca-
le arriva al 32º: Torra guizza in
fascia e serve Romeo che con
torsione di testa porta avanti i
suoi, 1-0.
La ripresa si apre con l’im-

mediato pareggio del Vallescri-
via; corre il 48º e sugli sviluppi
di un calcio d’angolo l’arbitro
vede un fallo e concede un ri-
gore, che Fassone trasforma
:1-1.
Il Bragno torna subito nel

match: al 53º Torra serve Ro-
meo il cui colpo di testa finisce
di poco a lato. Si arriva al 58º
quando Maisano chiama alla
risposta Pastorino per il Valle-
scrivia. Il 2-1 del Bragno matu-

ra al 64º quando Balostro com-
mette fallo su Torra e dal di-
schetto Anselmo firma il nuovo
vantaggio di giornata.
Da qui in poi, la gara viene

gestita con sagacia dai locali e
gli ospiti rimangono in 10
all’83º per una gomitata di Ba-
lostro a Romeo, e nei sei mi-
nuti di recupero proseguono
pathos ed emozioni con la rete
del 3-1 al 95º: Bottinelli imbec-
ca Mombelloni che in riparten-
za batte Secondelli.
Al 96º il Bragno sfiora anche

il poker con Mombelloni che si
veste questa volta da assist

man per Bottinelli, il cui tiro è
bloccato dal portiere ospite.
Finisce 3-1 e il successo ri-

lancia il Bragno in classifica
verso l’obiettivo che non pare
impossibile della seconda
piazza del girone
Formazione e pagelle
Bragno
Pastorino 6,5, Borkovic 6,5

(56º Pizzorni 6,5), Croce 7,
Mao 7, Kuci 6,5, Bottinelli 7,
Torra 7 (66º Cervetto 6; 89º Di
Noto sv), Stefanzl 7, Romeo
7,5, Anselmo 7,5 (80º Monaco
sv), Zizzini 6 (56º Mombelloni
7). All: Cattardico. E.M.

Tre gol al Vallescrivia,
il Bragno riparte di slancio

Promozione LiguriaCALCIO
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Vincere a Santo Stefano
per puntare al secondo posto
Bragno. «Nell’anticipo del sabato ho rivisto il “mio” Bragno».

Dice proprio così, mister Cattardico che poi prosegue schietto:
«Abbiamo riscattato subito il giusto ko subito contro il Celle, e
nei ragazzi ho visto qualità, determinazione, carattere. Sono
queste le doti e le caratteristiche che non ci dovranno mai man-
care, da qui al termine della stagione, se vorremo fare un cam-
pionato di vertice e raggiungere gli agognati playoff». L’undici
di Cattardico dopo 13 giornate occupa il terzo posto della gra-
duatoria, a un punto dal Taggia, secondo alle spalle di un
Ospedaletti che sembra al momento non avere rivali e ha già
8 punti di vantaggio sul secondo posto. Ora per i valbormidesi
c’è da affrontare la trasferta contro la pericolante San Stevese,
una formazione che ha 12, tanti quanti il Vallescrivia, cioè la
squadra che il Bragno ha battuto 3-1 in casa all’ultima di cam-
pionato. 
La formazione di Santo Stefano al Mare nell’ultimo turno è

stata artefice della sorpresa di giornata vincendo 1-0 in tra-
sferta contro la quotata Sestrese: un segno che la squadra è
viva e pronta a lottare al massimo per salvarsi. L’impressione
è quella di una gara che il Bragno ha la possibilità di fare sua,
attaccando così anche il secondo posto del Taggia. 
A patto però di non sottovalutare i rivali di giornata. Intanto,

il Bragno sul mercato ha operato sia in entrata, con l’arrivo del
giovane prodotto della Cairese, Venturino (2001), che in usci-
ta, dove si registra la partenza di Chiappori, andato al Borzoli.
Probabili formazioni 
San Stevese: D’Ercole, Grandi, La Greca, Lanteri, Ragu-

seo, Stella, El Kamli, Russo, Cutellè, Stamilla, Rambaldi. All:
Siciliano 
Bragno: Pastorino, Borkovic, Croce, Mao, Kuci, Bottinelli,

Torra, Stefanzl, Romeo, Zizzini, Anselmo. All: Cattardico.

Cairo M.tte. La sua vita è paragonabile ad un
romanzo d’avventura, ricco di imprevisti, ap-
passionante e degno di essere letto sino in fon-
do. Nato nella profonda provincia veronese, a
Bevilacqua, Lidio Milanese ben presto dovette
lasciare tutto, affetti compresi, a causa di quel
regime fascista che lo aveva messo nel mirino.
Poi la traumatizzante parentesi della Campa-
gna di Russia ed infine l’esperienza partigiana,
conclusa con l’ingresso in una Cairo festante,
ove il Comandante Ianovi (il suo nome di batta-
glia ndr) rivestì, per poco, il ruolo di primo Sin-
daco dopo la liberazione.
Ma la sua vera passione era il calcio o me-

glio il gioco del football. E con la sfera di cuoio
Lidio ci sapeva davvero fare: era una ala velo-
ce, dotata di buona tecnica e soprattutto di una
grande determinazione, tanto da finire, giova-
nissimo, nel mirino del Novara ove giocò alcu-
ne partite prima che la pazzia bellica spazzas-
se via sogni e speranze. Dopo la guerra riprese
a giocare nelle file della Speranza di Savona in
Serie B, dove si mise in particolare luce e dove
lo andò a pescare il dirigente Nino Zunino che,
con la concreta offerta di un posto di lavoro al-
le Funivie, lo portò al “Rizzo”. Iniziò così il lun-
go rapporto d’amore tra Lidio e la Cairese, pri-
ma nelle vesti di calciatore dal 1946 sino al
1950. Poi appesi gli scarpini al classico chiodo,
ecco l’esperienza di allenatore nella stagione
1954/55 e in quella successiva, in sostituzione
del mister titolare Benedetto, colpito da una lun-
ga squalifica dopo i tafferugli nella gara contro
l’Alassio.

Conclusa l’attività sul campo, Milanese non
seppe resistere al richiamo della società giallo-
blù, quando agli inizi degli anni 60, lo coinvolse
nuovamente, prima come presidente (dal 1959
al 61) e poi come dirigente al fianco di Piero Ne-
gro nel costruire pezzo per pezzo quella fanta-
stica Cairese che si meritò l’appellativo “dei mi-
racoli”.
Fu proprio lui ad acquistare dal Savona due

pezzi da 90 di quella squadra, Papes e Pieruc-
ci, per la stratosferica cifra (per quei tempi) di
500mila lire. Infine, negli anni 80, la fantastica
cavalcata al fianco di Cesare Brin, ufficialmen-
te con la carica di vicepresidente, ma in realtà,
visto l’affetto che li legava, in un ruolo quasi pa-
terno.
Con la fine dell’epopea Brin, venne a chiu-

dersi anche il suo rapporto con la Cairese, o per
lo meno terminò ufficialmente, perché Lidio re-
stò legato alla “sua” Cairese sino alla fine dei
suoi giorni.

Lidio Milanese: un romanzo in giallo e blu

“Diario Gialloblu”
di Daniele Siri

Il cartellino di Lidio Milanese

CLASSIFICHE CALCIO
2ª CATEGORIA - GIRONE H

Risultati: Caramagnese – Stella Maris 0-2,
Carrù – Piobesi 5-0, Cortemilia – Monfor-
te Barolo Boys 1-0, Dogliani – Salsasio 0-1,
Genola – Sanfrè 2-0, Langa – Orange Cer-
vere 1-0, Vezza d’Alba – Sportroero 1-5.

Classifica: Cortemilia 27; Sportroero 26;
Carrù 25; Langa, Stella Maris 22; Salsasio
21; Caramagnese 20; Genola 19; Monfor-
te Barolo Boys 18; Orange Cervere, Piobe-
si 17; Dogliani 9; Vezza d’Alba 6; Sanfrè 5.

Prossimo turno (16 dicembre): Carrù –
Vezza d’Alba, Monforte Barolo Boys – Ca-
ramagnese, Orange Cervere – Cortemilia,
Piobesi – Dogliani, Salsasio – Langa, San-
frè – Sportroero, Stella Maris – Genola.

2ª CATEGORIA - GIRONE L
Risultati: G3 Real Novi – Deportivo Acqui
1-3, Mornese – Garbagna 1-0, Frugarole-
se – Cassine 1-1, Casalcermelli – Capria-
tese 0-1, Sexadium – Calcio Novese 1-1,
Spinetta Marengo – Pro Molare 5-1, Vi-
gnolese – Cassano 2-3.

Classifica: Sexadium 30; Spinetta Maren-
go 29; Capriatese 28; Calcio Novese 24;
Cassano 20; Cassine 19; Deportivo Acqui
17; Frugarolese, Mornese, Casalcermelli
16; G3 Real Novi 14; Pro Molare 13; Vi-
gnolese 7; Garbagna 5.

Prossimo turno (16 dicembre): Capriate-
se – Spinetta Marengo, Cassano – Fruga-
rolese, Cassine – Calcio Novese, Deporti-
vo Acqui – Casalcermelli, Garbagna – Vi-
gnolese, G3 Real Novi – Sexadium, Pro
Molare – Mornese.

2ª CATEGORIA - GIRONE B LIGURIA
Risultati: Dego – Priamar Liguria 2-2, Mil-
lesimo – Calizzano 2-0, Murialdo – Roc-
chettese 1-0, Olimpia Carcarese – Nole-
se 3-2, Santa Cecilia – Mallare 1-2, Vade-
se – Cengio 5-1. Riposa Sassello.

Classifica:Millesimo 27; Sassello 22; Va-
dese 21; Murialdo 16; Mallare, Olimpia
Carcarese (-2), Santa Cecilia 13; Nolese,
Dego, Rocchettese 11; Calizzano 10; Cen-
gio, Priamar Liguria 8.

Prossimo turno (16 dicembre): Calizzano
– Murialdo, Cengio – Sassello, Mallare –
Millesimo, Nolese – Vadese, Priamar Li-
guria – Olimpia Carcarese, Rocchettese
– Dego. Riposa Santa Cecilia.

2ª CATEGORIA - GIRONE D LIGURIA
Risultati: Bolzanetese Virtus – Campo Ligu-
re il Borgo 1-1, Campi Corniglianese – Ros-
siglionese 2-0, Carignano – Masone 0-3,
Mele – Pontecarrega 1-1, Mura Angeli – Atle-
tico Quarto 4-1, Old Boys Rensen – Olimpia
4-2, San Desiderio – Il Libraccio 3-0.

Classifica: Mura Angeli 30; San Desiderio
28; Pontecarrega 23; Campi Corniglianese
19; Mele 18; Campo Ligure il Borgo 16;
Carignano 15; Atletico Quarto 13; Bolzane-
tese Virtus, Masone, Old Boys Rensen 12;
Rossiglionese, Olimpia 11; Il Libraccio 6.

Prossimo turno (16 dicembre): Atletico
Quarto – Mele, Campo Ligure il Borgo –
Old Boys Rensen, Il Libraccio – Carignano,
Masone – Mura Angeli, Olimpia – San De-
siderio, Pontecarrega – Campi Corniglia-
nese, Rossiglionese – Bolzanetese Virtus.

3ª CATEGORIA - GIRONE A AT
Risultati: Bistagno – Athletic Asti 1-2, Ca-
stell’Alfero – Castelletto Monf. 0-2, Mirabello
– Mombercelli 0-2, Nicese – Soms Valma-
donna 2-1, Nuova Astigiana – Bistagno
Valle Bormida 2-0, Pro Asti Sandamiane-
se – Virtus Triversa 2-0. Riposa Annonese.

Classifica: Nicese 31; Nuova Astigiana
28; Castelletto Monf., Annonese 19; Soms
Valmadonna, Pro Asti Sandamianese 18;
Athletic Asti, Mombercelli 16; Bistagno 12;
Castell’Alfero 8; Virtus Triversa 7; Bista-
gno Valle Bormida 6; Mirabello 3.

Prossimo turno (16 dicembre): Athletic
Asti – Mirabello, Bistagno Valle Bormida –
Annonese, Castelletto Monf. – Nicese,
Mombercelli – Castell’Alfero, Soms Valma-
donna – Pro Asti Sandamianese, Virtus Tri-
versa – Nuova Astigiana. Riposa Bistagno.

3ª CATEGORIA - GIRONE A AL
Risultati: Audace Club Boschese – Spor-
ting 4-0, Audax Orione – Ovada 3-2, Au-
rora – Serravallese 3-0, Pol. Sardigliano –
San Giuliano Vecchio 1-0, Tiger Novi –
Lerma 0-2, Valmilana – Stazzano 3-2, Vil-
laromagnano – Sale 2-2.

Classifica: Audace Club Boschese 32;
Ovada 28; Pol. Sardigliano 24; Lerma 23;
Sale 22; Aurora 21; Villaromagnano 18;
Stazzano 17; Valmilana 16; Audax Orione
14; San Giuliano Vecchio 11; Sporting 8;
Tiger Novi 3; Serravallese 1.

Prossimo turno (16 dicembre): Lerma –
Audace Club Boschese, Ovada – Pol. Sar-
digliano, Sale – Tiger Novi, San Giuliano
Vecchio – Valmilana, Serravallese – Villa-
romagnano, Sporting – Audax Orione,
Stazzano – Aurora.

ECCELLENZA - GIRONE B
Risultati: Albese – Alfieri Asti 0-3, Benarzole – Santostefane-
se 0-2, Canelli SDS – Derthona 2-1, Chisola – Pinerolo 3-2,
Corneliano – Olmo 2-0, Moretta – Cheraschese 1-0, Saluzzo –
Fossano 0-0, Union Bussolenobruzolo – Castellazzo Bda 0-0.

Classifica: Canelli SDS 33; Fossano 27; Corneliano Roero,
Moretta 26; Derthona 25; Alfieri Asti 23; Chisola, Benarzo-
le 22; Saluzzo 20; Albese 17; Castellazzo Bda, Santostefa-
nese 16; Pinerolo 14; Olmo 10; Cheraschese 8; Union Bus-
solenobruzolo 7.

Prossimo turno (16 dicembre): Alfieri Asti – Saluzzo, Der-
thona – Moretta, Castellazzo Bda – Albese, Cheraschese –
Chisola, Fossano – Corneliano, Olmo – Canelli SDS, Pinero-
lo – Benarzole, Santostefanese – Union Bussolenobruzolo.

ECCELLENZA - GIRONE A LIGURIA
Risultati: Alassio – Finale 2-0, Angelo Baiardo – Football
Genova 2-2, Busalla – Molassana Boero 1-0, Imperia – Ra-
pallo Ruentes 3-2, Pietra Ligure – Rivarolese 6-1, Vado –
Albenga 1-0, Valdivara 5 Terre – Cairese 0-2, Ventimiglia –
Sammargheritese 3-3.

Classifica: Pietra Ligure, Cairese 26; Genova 25; Rivarolese
24; Imperia 22; Vado 21; Finale, Busalla 19; Ventimiglia 17;
Albenga 15; Angelo Baiardo 14; Alassio, Rapallo Ruentes,
Molassana Boero 12; Sammargheritese, Valdivara 5 Terre 8.

Prossimo turno (16 dicembre): Albenga – Alassio, Cairese –
Pietra Ligure, Finale – Busalla, Football Genova – Rivarolese, Im-
peria – Ventimiglia, Molassana Boero – Vado, Rapallo Ruentes
– Valdivara 5 Terre, Sammargheritese – Angelo Baiardo.

PROMOZIONE - GIRONE D
Risultati: Arquatese Valli Borbera – Rapid Torino 3-0, Ceni-
sia – Cbs Scuola Calcio 1-2, Cit Turin – Acqui FC 3-1, Ga-
viese – San Giacomo Chieri 3-0, Hsl Derthona – Mirafiori 1-
2, Pro Villafranca – Trofarello 2-0, S. Rita – SanMauro 0-4,
Valenzana Mado – Carrara 90 1-0.

Classifica: Hsl Deerthona 34; SanMauro 32; Cbs Scuola
Calcio 27; Gaviese 24; Acqui FC, Mirafiori 23; Pro Villafran-
ca 22; Trofarello 20; Carrara 90, Arquatese Valli Borbera 19;
Cit Turin 17; Valenzana Mado 16; Cenisia 13; S. Rita 10; Ra-
pid Torino, San Giacomo Chieri 9.

Prossimo turno (16 dicembre): Acqui FC – Arquatese Val-
li Borbera, Carrara 90 – Cit Turin, Cbs Scuola Calcio – Va-
lenzana Mado, Mirafiori – Gaviese, Rapid Torino – Pro Vil-
lafranca, San Giacomo Chieri – Cenisia, SanMauro – Hsl
Derthona, Trofarello – S. Rita.

PROMOZIONE - GIRONE A LIGURIA
Risultati: Arenzano – Serra Riccò 3-1, Bragno – Vallescri-
via 3-1, Ceriale – Ospedaletti 2-3, Dianese e Golfo – Legino
1-2, Sestrese – San Stevese 0-1, Mignanego – Voltrese Vul-
tur 0-1, Taggia – Celle Ligure 2-1, Varazze Don Bosco – Loa-
nesi S. Francesco 1-4.

Classifica: Ospedaletti 31; Taggia 24; Bragno 23; Loanesi S.
Francesco, Legino 22; Sestrese 21; Arenzano, Dianese e
Golfo 19; Varazze Don Bosco, Voltrese Vultur 16; Serra Ric-
cò 15; Celle Ligure 14; San Stevese, Vallescrivia, Mignane-
go 12; Ceriale 7.

Prossimo turno (16 dicembre): Celle Ligure – Varazze Don
Bosco, Loanesi S. Francesco – Legino, Mignanego – Taggia,
Ospedaletti – Sestrese, San Stevese – Bragno, Serra Riccò
– Dianese e Golfo, Vallescrivia – Ceriale, Voltrese Vultur –
Arenzano.

1ª CATEGORIA - GIRONE G
Risultati: Canottieri Alessandria – Calliano 2-1, Castelno-
vese – Luese 4-4, Libarna – Felizzano 2-2, Monferrato – Ca-
stelnuovo Belbo 0-1, Ovadese Silvanese – Fulvius 3-0,
Pozzolese – Tassarolo 0-3, San Giuliano Nuovo – Asca 2-0,
Savoia Fbc – Spartak San Damiano 1-2.

Classifica: Ovadese Silvanese, Asca 33; San Giuliano Nuo-
vo 26; Castelnuovo Belbo 25; Felizzano 23; Fulvius 22;
Monferrato 21; Pozzolese, Luese 19; Canottieri Alessandria
16; Tassarolo 14; Spartak San Damiano 13; Libarna, Ca-
stelnovese 11; Calliano 9; Savoia Fbc 7.

Prossimo turno (16 dicembre): Asca – Canottieri Alessan-
dria, Calliano – Savoia Fbc, Castelnuovo Belbo – Pozzole-
se, Felizzano – Monferrato, Fulvius – Libarna, Luese – Ova-
dese Silvanese, Spartak San Damiano – Castelnovese, Tas-
sarolo – San Giuliano Nuovo.

1ª CATEGORIA - GIRONE A LIGURIA
Risultati: Altarese – Soccer Borghetto 2-2, Aurora Cairo –
Letimbro 2-0, Borghetto – Cervo 1-2, Camporosso – Baia
Alassio 2-3, Pontelungo – Quiliano e Valleggia 2-0, Speran-
za – Don Bosco Vallec. Intem. 1-1, Veloce – Plodio 1-0.

Classifica: Veloce 26; Camporosso 21; Soccer Borghetto 20;
Pontelungo 19; Don Bosco Vallec. Intem. 18; Speranza 17;
Quiliano e Valleggia 16; Baia Alassio 15; Aurora Cairo 14;
Letimbro 11; Borghetto 10; Cervo 9; Altarese 7; Plodio 5.

Prossimo turno (16 dicembre): Baia Alassio – Pontelungo,
Borghetto – Aurora Cairo, Cervo – Speranza, Don Bosco
Vallec. Intem. – Soccer Borghetto, Letimbro – Camporosso,
Plodio – Altarese, Quiliano e Valleggia – Veloce.

1ª CATEGORIA - GIRONE C LIGURIA
Risultati: Bogliasco – Pieve Ligure 8-2, Campese – Borgo
Incrociati 2-3, Caperanese – San Cipriano 1-1, Prato – Ruen-
tes 2-2, San Bernardino Solf. – Vecchiaudace Campomoro 1-
1, Sciarborasca – Sampierdarenese 3-2, Vecchio Castagna –
Calvarese 1-2, Via dell’Acciaio – Nuova Oregina 5-2.

Classifica: Bogliasco 27; Sampierdarenese 26; Sciarbora-
sca 23; Caperanese, Via dell’Acciaio, San Cipriano 21; Ruen-
tes 20; Calvarese 19; San Bernardino Solf. 18; Campese 17;
Borgo Incrociati, Vecchiaudace Campomoro 12; Prato 11;
Vecchio Castagna 7; Nuova Oregina 5; Pieve Ligure 2.

Prossimo turno (16 dicembre): Borgo Incrociati – Boglia-
sco, Calvarese – Sciarborasca, Nuova Oregina – Campese,
Pieve Ligure – Prato, Ruentes – Caperanese, Sampierdare-
nese – Via dell’Acciaio, San Cipriano – San Bernardino Solf.,
Vecchiaudace Campomoro – Vecchio Castagna.

Savona. Dopo il successo
della prima edizione del di-
cembre 2017, “Campioni in
Tour” di Francesco Gullo, in
collaborazione con il CONI e
con il patrocinio delle istitu-
zioni locali, ha riproposto,
domenica 9 dicembre,
l’evento “Campioni al Pala-
trincee”. 
La manifestazione ha visto

protagonisti i baby calciatori
delle squadre locali, leve dal

2008 al 2013 (in gara anche
rappresentative di Genoa,
Sampdoria e Savona). 
L’edizione di quest’anno è

stata dedicata al ricordo di
compianto Carlo Pizzorno,
personaggio sportivo di spicco
del calcio savonese e non so-
lo.
Lo ricorda così l’ex Cervia e

anima di Campioni in Tour
Francesco Gullo: «Un uomo
che conosceva il valore del-

l’amicizia. Quando ci sentiva-
mo mi diceva sempre ‘Gullo
mannaggia a te e a chi ti fa
giocare’».
Pizzorno era stato premiato

nel corso dell’edizione 2017.
Anche quest’anno, la manife-
stazione ha avuto uno sfondo
benefico: i proventi verranno
infatti destinati all’acquisto di
giocattoli per i bambini ospitati
dall’Ospedale San Paolo di
Savona.

“Campioni al Palatrincee” nel ricordo di Pizzorno
Domenica 9 dicembre a SavonaCALCIO
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CANELLI SDS 2
CALCIO DERTHONA 1

Canelli. Il Canelli conquista
con 90 minuti di anticipo il ti-
tolo di campione d’inverno
battendo tra le mura amiche
in rimonta il Calcio Derthona
per 2-1 e allungando il van-
taggio sulla seconda, il Fos-
sano che ora è a -6 dopo il pa-
reggio 0-0 a Saluzzo.
Partenza fulminea da parte

degli ospiti che passano già al
3°: il tiro di Echimov è rimpal-
lato, Farina recupera palla e
la passa a Genocchio che
serve nell’area Rosset, che
controlla e batte imparabil-
mente sul palo lontano dove
Zeggio non può arrivare: 1-0.
Subito la reazione del Ca-

nelli: al 5° incornata di Di San-
to facilmente controllata da
Gaione, poi all’8° un tiro da
fuori di Genocchio trova la pa-
rata in due tempi del portiere
di casa; al 12° i ragazzi di Al-
berto Merlo sfiorano il 2-0: pu-
nizione di Rosset e incornata
tutto solo di Rabuffi dal di-
schetto con sfera che però
termina alta.
Un minuto dopo, Bosco sla-

lomeggia in area tortonese
ma il suo tentativo è sventato
alla disperata da Giordano.
Il match va avanti senza so-

sta: al 15° Di Santo serve Bo-
sco, il controllo è buono ma il
tiro latita; poi prima della mez-
zora ancora due occasioni tor-
tonesi: la prima porta la firma
di Farina che effettua una se-
mirovesciata controllata da

Zeggio, la seconda è un tiro
da fuori di Echimov di poco
sul fondo.
La rete del pari del Canelli

arriva al 36°: Acosta apre in
fascia per Celeste che va via
in dribbling e mette in mezzo
sul primo palo: Di Santo im-
patta la sfera e fa 1-1.
Al 42° Farina cade a terra:

attimi di paura e di fiato so-
speso, partita fermata per 15
minuti, poi Farina lascerà il
campo a Mazzocca, ma gli
accertamenti hanno verificato
che il problema deriva da una
botta subita dal giocatore con
relativo leggero trauma toraci-
co.
Nella ripresa gli ospiti, sen-

za una prima punta, si di-
spongono con un nuovo mo-
dulo tattico, con Rosset in
avanti e passaggio al 4-2-3-1:
dopo 30 secondi Mazzocca
ha la palla del vantaggio, ma
Zeggio esce a valanga e sal-
va deviando la sfera col cor-
po.
Alla prima palla propizia il

Canelli passa con cinismo: al
63°, punizione di Celeste e
tocco ravvicinato vincente di
Bosco: 2-1.
Da qui in poi il Canelli non

rischia nulla e il Calcio Der-
thona non riesce nonostante
gli sforzi a creare pericoli e ad
evitare la sconfitta.

E.M.

Il Canelli batte il Derthona
ed è Campione d’Inverno

Eccellenza • Girone Bcalcio

BENARZOLE 0
SANTOSTEFANESE 2

Narzole. La Santostefane-
se torna dalla trasferta contro
il Benarzole con tre punti in
classifica grazie all’uno-due
nella ripresa firmato da Zuni-
no e Atomei e grazie a questa
vittoria sopravanza il Pinerolo
raggiungendo il Castellazzo a
quota 16 al quint’ultimo posto
e portandosi ad un punto dal-
la salvezza diretta dell’Albe-
se.
Sia il mister locale Perlo

che quello belbese Brovia op-
tano per formazioni votate al-
l’offensiva: locali in campo col
4-3-3, con Parussa, Perrone
e Morgana a comporre il re-
parto avanzato, sul fronte
Santostefanese ancora indi-
sponibile Lerda in mediana,
centrocampo con Tuninetti,
Busato e Anania, in difesa
esordio ufficiale per Mozzone
da centrale, e in avanti attac-
co con Atomei punta centrale
e ai lati Madeo e Zunino.
Nel primo tempo il tabellino

del cronista rimane semivuo-
to: il Benarzole cerca di fare
la partita, ma gli ospiti sono
scaltri e smaliziati nel gestire
a menadito la gara e così
l’unica azione degna di se-
gnalazione si verifica al 22°
quando il tiro di Vallati trova la
respinta in calcio d’angolo di
Murriero.
Nella ripresa, Brovia passa

al 4-4-2 con Madeo arretrato
esterno di fascia e in avanti il
duo Zunino-Atomei. 
Il vantaggio arriva al 61°:

Busato imbecca in velocità
Zunino che arriva in area
ospite e calcia, leggera devia-
zione di Ferrero che mette
fuori causa Baudena per 1-0,
passano appena sei minuti e
al 67° ecco il 2-0 che chiude
in pratica il match: Zunino
serve Atomei che si libera del
diretto controllore e fa partire
un tiro dal limite che va ad in-
crociare sul palo lontano do-
ve Baudena non può arrivare.
Formazione
e pagelle
Santostefanese
Murriero 6,5, Costamagna

7, Mozzone 7, Capocchiano
6,5 Prizio 7, Anania 6 (65° Ve-
glia 6,5), Tuninetti 6,5, Busato
6,5, Madeo 6,5, Atomei 7,5,
Zunino 7,5 (71° Barbera 6,5).
All: Brovia.

Una bella Santostefanese 
fa il colpaccio a Narzole

Eccellenza • Girone Bcalcio

campionati acsicalcio

6 a 3 per il BSA Castellet-
to Molina contro Gli Sbanda-
ti. In gol per i nicesi Stefano
Pandolfo, Massimiliano Caru-
so, Gianluca Ravera, Dragan
Malchev e due volte Alexan-
der Velkov. Per gli avversari
in gol Francesco Masucci, Fe-
derico Ragazzo e Yassine Si-
douni.
Vince di misura il Biffileco il

Ponte contro l’Hellas Madonna.
4 a 3 il risultato finale grazie ai
gol di Stefano Moretti, Emanue-
le Servetti e la doppietta di Ste-
fano Masini. Per gli avversari a
segno Geraldo Balla e due volte
Lorenzo Gazia.
10 a 3 tra Autorodella e Gian-

ni Foto FC. In gol per i nicesi Za-
karia Barouayen, Ivan Florian,
Michele Ravaschio, tre volte Ko-

fi Dickson e quattro volte Igor
Diordievsky.
2 a 1 per il Futsal Fucsia sul

Paco Team grazie alla doppiet-
ta di Mihail Mitev, per gli acque-
si in gol Bruno Sardo.
4 a 1 per Viotti Macchine Agri-

cole sugli SCAMi. In gol per i pa-
droni di casa Giampiero Cossu
e tre volte Gianluca Tenani. Per
gli ospiti in gol Antonio Cebov.
2 a 1 per il Resto del Mondo

sugli Yang Lyons grazie alla
doppietta di Ahmed Ech Chatby,
per gli avversari in gol Matteo
Guercia.
Vincono di misura anche i

Bad Boys, 3 a 2 su Komscy gra-
zie ai gol di Luca Pellizzaro, Elia
Bosio e Dario D’Assoro. Per gli
avversari in gol Enrico Negrino
e Marco Sardella.

CALCIO A 5 ACQUI TERME

Komscy

Le pagelle di Elio Merlino
Zeggio 7: Solo una parata, ma è quella salva
risultato dopo 30 secondi della ripresa su
Mazzocca arrivato a tu per tu con lui 
Coppola 6: Esterno basso che copre la fa-
scia, utile più sulla difensiva che non in fase
d’attacco
Lumello 6,5: Preciso, puntuale, leader silen-
zioso della difesa 
Picone 6: Non riesce a intercettare la sfera
di testa sulla rete del vantaggio di Rosset: er-
rore che pesa
Fontana 6: Soffre la forza fisica di Farina e di
testa non la prende quasi mai 
Bordone 6: Lavoro di grande sacrificio e dut-
tilità tattica là nel mezzo (75° Azzalin sv).
Redi 5,5: Si nota solo ad intermittenza
Acosta 6,5: Giocatore di grande sostanza, il
suo impegno è sempre massimale e non mol-
la su un pallone
Di Santo 7: Lotta, si sacrifica e segna anche
la rete che vale il pari con zampata sotto por-
ta 
Celeste 7: Innesca l’azione che vale il pa-
reggio con l’assist per Di Santo e dal suo pie-
de fatato parte anche il piazzato che porta al-
la rete vittoria (85° Blini sv).
Bosco: 7 Un gol e mezzo: sulla prima rete ar-
rivano insieme a calciare sia lui che Di Santo
con tocco finale del compagno; tutto suo il gol
partita, una puntata da pochi passi da attac-
cante vera che vale la rete numero 16 in 14
gare giocate (91° Alasia sv).
All. Raimondi: 7 Ha ragione nel post gara
a lamentarsi dell’approccio sbagliato nei
primi 20 minuti. Certo, l’assenza di Farina
nella ripresa ha facilitato di molto il compito
dei suoi ragazzi, ma comunque i numeri gli
danno ragione. Finora ha totalizzato 33
punti in 14 gare, è già campione d’inverno a
ha allungato sul Fossano, secondo a 6 pun-
ti
Arbitro Totaro di Lecce 7: Arriva da lonta-
no e arbitra con autorità dando i giusti car-
tellini. Sembra maturo per il campionato su-
periore.
Lieta novella, il pubblico: 350-400 persone
e un gruppo di ultras con tanto di tamburi e
striscioni da fare invidia alla Serie D: la gente
di Canelli è tornata ad essere il 12° uomo, os-
sia l’uomo in più sugli spalti.

Galleria fotografica all’indirizzo www.settimanalelancora.it 

Santo Stefano Belbo.
«Abbiamo fatto un ottimo
mercato di riparazione, ora
iniziamo finalmente a divertir-
ci e vedo nei ragazzi nuovi e
in quelli rimasti l’atteggiamen-
to giusto sia durante gli alle-
namenti che in campo, come
dimostrano le due gare gioca-
te e vinte con i nuovi innesti»,
sono queste le prime parole
del presidente Cuniberti, che
aggiunge: «Abbiamo ancora
fuori sia la punta Cornero che
il giovane Bortoletto, che sa-
ranno risorse importanti per il
girone di ritorno. Ci divertire-
mo e penso scaleremo anche
tante posizioni in classifica. E
abbiamo ancora trattative
aperte…».
Cuniberti non rivela i nomi,

ma li facciamo noi: il primo,
già a disposizione dall’allena-
mento di martedì sera (lo con-
ferma anche il ds Saverio Ro-
man), è il giovane classe
2000 ed ex Borgaro in Serie
D (lo scorso anno all’Atletico
Torino) Gabriele Graziani,
esterno di centrocampo o di
difesa; l’altro colpo che inve-
ce è ancora in fase di defini-
zione dovrebbe portare a
Modou Dansu, classe ’97 e fi-
sico da corazziere, centro-
campista centrale visto alcu-
ne stagioni fa con la maglia
del Casale in Serie D, che ha
vestito la maglia del Fossano
in Eccellenza  e che fino a po-
chi giorni fa si trovava in Ger-
mania, e mentre scriviamo sta
rientrando in Italia per firmare
con la Santostefanese.
Ci dice Saverio Roman:

«Da circa 15 giorni davo la

caccia al giocatore; ora spero
di chiudere a ore. Stiamo
mettendo basi importanti per
la costruzione di una squadra
in grado di divertire».
Due colpi che, se portati a

termine, aumenterebbe di
molto il valore del roster della
Santostefanese, pronta a re-
citare il ruolo della mina va-
gante e a giocarsela con tutti
nel girone di ritorno.
Il primo scalino da superare

dovrà essere quello di centra-
re la terza vittoria di fila, già
sfiorata domenica nel match
interno contro l’Union Busso-
leno Bruzolo che giocherà poi
anche mercoledì per la semi-
finale di ritorno di Coppa Pie-
monte, contro il Canelli aven-
do vinto l’andata per 4-2 e
che potrebbe perdere prima
di domenica la punta Rizq,
tentato dall’offerta del Chiso-
la
Probabili formazioni 
Santostefanese:Murriero,

Costamagna, Prizio, Capoc-
chiano, Mozzone, Busato, Tu-
ninetti, Graziani, Barbera (Ve-
glia), Atomei, Zunino. All: Bro-
via
Union Bussoleno Bruzo-

lo: Miceli, Salcone, Foch, Io-
rianni, Onomoni, Maiello, Riz-
zo, Anello, Squillace, Savino,
Rizq (Pereno). All: Falco.
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Santostefanese,
altri rinforzi
arrivano Dansu
e Graziani

Modou Danso

HANNO DETTO
Roman: «Abbiamo fatto la gara che dovevamo fare, col giu-
sto approccio e Atomei sin dalla prima gara ha fatto vedere il
suo valore. Non rimane che continuare su così e finire al me-
glio il girone d’andata».
Atomei: «Sono contento del mio gol. Ho fatto penso una buo-
na prestazione, con Brovia c’è un rapporto splendido e sono
contento di essere tornato con lui».

“

”

Canelli. Il Canelli Sds viaggia alla volta di
Cuneo per affrontare l’Olmo, sul sintetico di
San Rocco di Castagnaretta, dove la squadra
disputa le sue gare interne.
Ai ragazzi di Raimondi serve una vittoria,

per tornare con tre punti importanti che po-
trebbero aprire un ampio gap con le due im-
mediate inseguitrici, ossia il Fossano, secon-
do ma già staccato di 6 punti dagli spuman-
tieri, e il Corneliano Roero di Viassi, terzo a 7
punti.
Le due inseguitrici infatti giocano una con-

tro l’altra a Fossano.
Quindi, una domenica da vivere con gli

occhi rivolti al campo e le orecchie tese
verso il telefonino sperando in un pareggio
che farebbe trascorrere un Natale felice,
con tanti punti di vantaggio sulle inseguitri-
ci.
L’Olmo ha i suoi punti di forza nel sempiter-

no portiere Campana, un passato nell’Ales-
sandria, che difende i pali dei cuneesi da un
paio di stagioni.
La squadra è rimasta pressoché identica a

quella della passata stagione, quando i cu-
neesi erano approdati ai playoff, ma que-
st’anno sembra girare tutto storto e il terz’ulti-
mo posto in classifica non lascia sonni tran-
quilli a mister Magliano, Per rinforzarsi, l’Ol-
mo ha acquistato sul mercato l’ala Armando
dal Fossano.
Il Canelli viaggia a marce altissime: 10 vit-

torie, 3 pareggi e 1 sola sconfitta, quella in-
terna contro il Pinerolo, e Bosco è capocan-
noniere del girone Bosco con 16 reti 
La vittoria dei ragazzi di patron Scavino

sembra scontata, ma occhio a non scivolare
sulla classica buccia di banana.
Probabili formazioni 
Olmo: Campana, Bernardi, Sabena, Blua,

Armando, Rostagno, G.Dalmasso, Biondi,
A.Dalmasso, Pernice, Cavallo. All: Magliano
Canelli Sds: Zeggio, Coppola, Lumello, Pi-

cone, Fontana, Bordone (Azzalin), Acosta,
Redi, Celeste, Di Santo, Bosco. All: Raimon-
di.

IL PROSSIMO TURNO
DOMENICA 16 DICEMBRE

Una vittoria con l’Olmo
per ampliare il vantaggio

Cassine. Natale è vicino anche per il Circolo
Tennis di Cassine. Domenica 16 dicembre,
presso la sala funzionale dell’ex Asilo Mignone,
oggi biblioteca civica, si svolgerà la Festa di Na-
tale del CT Cassine, un evento dedicato alle
premiazioni e allo scambio di auguri, che vedrà
riuniti tutti i giocatori e gli appassionati cassine-
si della racchetta.
L’appuntamento è fissato per le ore 18.

Domenica 16 dicembre

Festa di Natale
del Circolo Tennis Cassine

tennis

Canelli. Primo impegno in casa per la neo-
nata società pugilistica Nobilart Canelli.
Domenica 16 dicembre nel pomeriggio, infat-

ti, al Palazzetto dello Sport di Canelli, si terran-
no le finali delle cinture regionali di light boxe, a
cui parteciperanno alcuni ragazzi allenati da Fa-
bio Penna e Walter Giraudo.
La sera, poi, si svolgeranno diversi match tra

pugili dilettanti AOB.

Il 16 dicembre a Canelli

Le finali delle cinture
regionali di light boxe

Boxe

CALCIO A 7
ACQUI TERME
OVADA
4 a 0 in trasferta per l’AS

Trisobbio sul campo della
Pro Loco di Morbello gra-
zie ai gol di Paolo Grillo,
Manuel Tumminelli e la
doppietta di Diego Mar-
chelli.
Netto 7 a 1 del Sassel-

lo su l’Airone Rivalta per
merito dei gol di Moussa
Diakite, Flavio Ottonello,
la doppietta di Lorenzo
Ottonello e la tripletta di
Alberto Piombo, per gli
ospiti in gol Federico Pa-
gliano.
4 a 2 tra Bottega del Vino

e La Ciminiera. Padroni di
casa in gol con Francesco
Pavese, due volte con Hri-
stian Ilkov e un’autorete av-
versario. Per gli ospiti in gol
Mattia Roso e Renato Nu-
zi.
3 a 3 tra La Cantera di

Trisobbio e CRB San Gia-
como. Padroni di casa in
gol con Eugenio Delfino,
Andrea Viola e Gabriel Ori-
glia, per gli ospiti a segno
Vesel Farruku, Diego Fac-
chino e un’autorete avver-
sario.
Finisce 3 a 3 lo scontro al

vertice tra RS Coperture e
Araldica Vini.
Padroni di casa in gol

con Alessandro Marengo e
due volte con Patrick Viaz-
zi. Per gli ospiti in gol Fran-
cesco Muni, Serdal Bozar-
dic e Kofi Dickson.
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OVADESE SILVANESE 3
FULVIUS VALENZA 0

Ovada. L’Ovadese Silvane-
se supera la Fulvius per 3-0 ed
aggancia in testa alla classifi-
ca l’Asca sconfitta a sua volta
dal San Giuliano Nuovo.
La formazione è ormai quel-

la collaudata con Perfumo an-
cora in panchina perché non al
meglio, ma pronto ad essere
utilizzato nella ripresa. Il primo
tempo si apre con una grande
azione di Dentici che, ricevuta
palla da Salvi, si porta sul fon-
do per un cross a girare che
sfiora i pali.
Poi diventa una gara da

sbadigli con l’Ovadese Silva-
nese che perde lo smalto mi-
gliore e le conclusioni di Mos-
setti al 5º, Di Pietro al 25º e
Dentici non impensieriscono la
retroguardia valenzana, men-
tre la Fulvius in avanti non si
rende mai pericolosa. 
Solo sul finire un intervento

falloso di Cellerino su Di Pietro
viene punito con il rigore che lo
stesso Di Pietro trasforma.
Nella ripresa bisogna attende-
re il 66º per il raddoppio, sem-
pre su rigore per un fallo ai
danni di Di Pietro: sul dischet-
to si porta di nuovo il bomber
che non cambia angolo rispet-
to alla prima battuta, il portiere
intuisce, ma non ci arriva.
Al 72º Fulvius pericolosa,

complice anche un liscio di
Gallo, ma l’azione sfuma. Al
77º il terzo gol, stavolta su
azione: Gioia allarga sulla de-
stra a Chillè, che arriva sul fon-
do e Oliveri al centro insacca.
C’è ancora il tempo per assi-
stere a un tiro di Perfumo che
scheggia il palo e poi si chiude
l’ultimo incontro del 2018 al
Geirino dell’Ovadese Silvane-
se. 
Formazione e pagelle
Ovadese Silvanese
Gallo 6, Salvi 6,5, Cairello 6

(70º Cipollina), Oliveri 7, Od-
done 6, Briata 6, Dentici 5 (63º
Perfumo 6,5), Mezzanotte 6
(70º Bertrand 6), Di Pietro 6
(88º Cazzulo sv), Mossetti 6
(46º Gioia 7), Chillè 6,5. All.:
Vennarucci.

L’Ovadese batte la Fulvius
e aggancia l’Asca in vetta

1ª categoria • Girone GCALCIO

Il gol del 3-0 di Oliveri
Fo

to
 S

ac
cà
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Una vittoria con la Luese
per un Natale in testa
Ovada. Forse un po’ a sorpresa, ma di nuovo in testa. L’Ova-

dese Silvanese lunedì 10 si è svegliata con la dolce consape-
volezza di essere nuovamente al comando del girone, anche
se in compagnia dell’Asca, sconfitta nell’ultimo turno contro il
San Giuliano. 
La situazione vede quindi entrambe le squadre appaiate a

quota 33, ad un turno dalla pausa natalizia e dal giro di boa.
Prossimo avversario degli aranciostellati la Luese di Borlini,

negli ultimi anni sempre tra le principali candidate alla promo-
zione ma in questa stagione intruppata a metà classifica. L’ul-
timo turno è un po’ l’emblema della stagione di Cuculas e com-
pagni: un pazzo 4-4 contro la Castelnovese, terzultima forza
del girone. 
Detto questo la sfida rappresenta comunque un’insidia, per-

ché la Luese è squadra temibile al di là della posizione di clas-
sifica e con giocatori di classe ed esperienza: Ghezzi, Kutri,
Giannicola, Morrone e Cuculas, per citarne alcuni. 
L’Ovadese cercherà comunque i tre punti, per un felice Na-

tale, davanti a tutti. «Sarà come una finale - dice il mister Ven-
narucci - una partita molto difficile ma i ragazzi si stanno im-
pegnando molto e sono fiducioso».
Formazione confermata e con l’unico dubbio che potrebbe

essere rappresentato dall’utilizzo eventuale dal primo minuto di
Perfumo, fino ad ora sempre tra le riserve in queste ultime due
gare di campionato.
Probabili formazioni 
Luese: Baralis, Ghezzi, Parrinello, Fiore, Cresta, Kutra, Me-

gna, Vetri, Morando Giannicola, Morrone, Cuculas. All: Borlini
Ovadese Silvanese: Gallo, Salvi, Oddone, Briata, Cairello,

Mezzanotte, Mossetti, Oliveri, Chillè, Di Pietro, Dentici. All:
Vennarucci. D.B.

MONFERRATO 1
CASTELNUOVO BELBO 2

San Salvatore Monferrato.
Seconda vittoria consecutiva
del Castelnuovo Belbo che
viola il campo di San Salvatore
Monferrato per 2-1 sale a quo-
ta 25 in classifica con quarta
piazza in solitaria ad un punto
dal San Giuliano Nuovo terzo.
Vantaggio al 16º da parte

del Castelnuovo Belbo: Dick-
son innesca Corapi, che viene
stoppato dalla parata di Pasi-
no, sulla palla vagante si pro-
ietta Braggio, che viene atter-
rato in area da Mazzoglio e dal
dischetto Dickson porta avanti
i suoi: 1-0. 
Nei restanti minuti gli ospiti

mancano il 2-0 con Gulino che
conclude a lato e i locali si fan-
no pericolosi con un tiro di
Zuzzè ben parato da Binello.
Nella ripresa, subito un palo

del Monferrato su tiro di Bonsi-
gnore al 50º, poi i belbesi man-
cano il raddoppio in due occa-
sioni con Corapi che prima cal-
cia addosso a Pasino e poi di-
lapida un’opportunità mandan-
do a lato da pochi passi, ma il
2-0 arriva ugualmente all’81º
con Vuerich che serve Dick-
son, che evita anche Pasino e
fissa il doppio vantaggio. 
Nel finale Genta, da poco

entrato, si divora il 3-0 cen-
trando in pieno l’estremo di ca-
sa e al 92º in mischia Bonsi-
gnore trova la puntata giusta
per battere Binello per un gol

che serve solo al tabellino ar-
bitrale.
Nel post-gara, animi un po’

esagitati con Dickson nel miri-
no dei locali e i belbesi costretti
a rimanere negli spogliatoi un
po’ oltre il consentito per cal-
mare la focosità e il risenti-
mento dei tifosi monferrini.

Formazione e pagelle
Castelnuovo Belbo
Binello 6,5, Caligaris 7, Bor-

riero 7, Mighetti 7, Bertorello 5,5
(37º Conta 6), Braggio 6,5, Vue-
rich 5 (82º Genta sv), Galuppo
6, Corapi 5 (60º Morando 6),
Dickson 7,5 (80º Bosca sv), Gu-
lino 5,5. All: Musso. E.M.

Castelnuovo corsaro
dopopartita rovente

1ª categoria • Girone GCALCIO
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Una Pozzolese rinnovata
con tanti nuovi acquisti
Castelnuovo Belbo. Sarà la Pozzolese l’avversaria del Ca-

stelnuovo Belbo nell’ultima giornata d’andata, quella che por-
ta alla pausa. Mister Musso al riguardo ci dice: «Ci aspetta una
gara dura. Sul mercato di riparazione la Pozzolese ha prele-
vato il regista Rapetti, ex San Giuliano Nuovo e La Sorgente,
e sempre in mezzo sono arrivati due giovani come Viarengo
dal Voghera e Paletta dall’Asca. In difesa hanno acquistato Piz-
zorno dalla Lomellina mentre il reparto avanzato è stato rin-
forzato con l’ex Calcio Tortona Poggio. Da parte nostra siamo
in un buon momento di forma e vogliamo chiudere l’anno con
i tre punti per mantenere quantomeno il quarto posto». La Poz-
zolese nonostante tutti i cambiamenti ha subito nell’ultimo tur-
no una pesante battuta d’arresto interna cedendo per 3-0 per
mano del Tassarolo.
Nelle fila belbesi, da valutare l’entità dell’infortunio di Berto-

rello, tra i pali spazio ancora al giovane ma promettente Binel-
lo, mentre in difesa dovrebbe rientrare Genta dal primo minu-
to. Sul fronte ospite mancherà per squalifica Marcon, espulso
per fallo da ultimo contro il Tassarolo.
Probabili formazioni 
Castelnuovo Belbo: Binello, Caligaris, Genta, Borriero, Mi-

ghetti, Braggio, Vuerich, Conta, Galuppo, Dickson, Corapi (Mo-
rando). All: Musso
Pozzolese: Marchesotti, Costantino, Sacalas, Pizzorno,

Giambrone, Verone (Rapetti), Fatigati, Ottria, Cottone, Paletta,
Viarengo. All: Tinca.

AURORA CAIRO 2
LETIMBRO 0

Cairo Montenotte. Pronto
riscatto da parte dell’Aurora
Cairo, che ritrova in un colpo il
sorriso e i tre punti, battendo
tra le mura amiche il Letimbro
con il risultato di 2-0. Partenza
a marce alte dei locali, che tro-
vano il vantaggio allo scoccare
del 10º minuto quando Nonnis
imbecca Garrone, che traver-
sa in mezzo per Bonifacino, il
quale mette la sfera alle spalle
del portiere ospite; nei restanti
35 minuti di prima frazione
l’Aurora non rischia nulla in di-
fesa e anzi sfiora il doppio van-
taggio con Mozzone e Pizzola-
to, ma in entrambe le occasio-
ni l’estremo ospite dice di no.
L’inizio della ripresa contro-

vento è di difficile gestione per
i primi 10 minuti, ma al 77º ar-
riva il 2-0 il neoentrato Gua-
stamacchia va via in progres-
sione, entra in area di rigore e
dal dischetto Pesce trasforma,
e concede gli ultimi minuti di
sola gestione ai padroni di ca-
sa, che nel finale sciupano an-
cora due palle gol, entrambe
con Mozzone.
Formazione e pagelle
Aurora Cairo
Ferro 7, Gavacciuto 7, Gar-

rone 7,5, Marini 7, Rebella 7,
F.Usai 7, Bonifacino 7 (46º
Horma 6,5), Nonnis 7, Pesce
7,5, Pizzolato 7 (70º Guasta-
macchia 6,5), Mozzone 7 (81º
Pucciano 6). All: Carnesecchi.

L’Aurora torna a sorridere
con la vittoria sul Letimbro

1ª categoria Liguria • Girone ACALCIO

FUTSAL FUCSIA 5
VAL D LANS 2

Nizza Monferrato. Il Futsal
Fucsia Nizza centra l’ottava
vittoria in 10 gare disputate
battendo al “Pino Morino” il Val
D Lans per 5-2 e mantenendo
la vetta della classifica con 26
punti. Ma alle spalle anche
Orange Asti non molla, batte
per 6-2 il Top Five e si mantie-
ne ad una lunghezza dai ra-
gazzi di mister Giola.
I nicesi partono con Ameglio,

Baseggio, Maschio, Cannella e
Modica e presentano in pan-
china il nuovo arrivo, il pivot
Busca; immediato il vantaggio
nicese di Modica dopo 1’30” di
gioco e poi una lunga serie di
parate dell’estremo valdostano
Gioanetti a salvare su Baseg-
gio, Modica e Maschio. Quindi
il numero uno ospite compie un

autentico doppio miracolo su
Cannella. L’1-1 degli ospiti ar-
riva a 3’30” dal termine del pri-
mo tempo: Arcella corregge
l’assist di Liacciardi, ma subito
Maschio firma il 2-1 e Ameglio
nel finale salva su tiro libero di
Licciardi.
Nella ripresa, ecco il 3-1 del

neoacquisto Busca su assist di
Modica, poi il 4-1 lo firma Ami-
co con tocco sotto sull’uscita
del portiere. Nizza allunga an-
cora 5-1 con puntata di Ba-
seggio, e gli ospiti tornano sot-

to solo parzialmente con la re-
te del 2-5 finale ancora di Ar-
cella.
Futsal Fucsia Nizza
Ameglio, Baseggio, Maschio,

Modica, Cannella, Amico, Bu-
sca, Mecca, Cussotto, Cotza,
Galuppo, Amerio. All: Giola

L’ottava sinfonia del Futsal Fucsia
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Una trasferta da tre punti
per salire a centroclassifica
Cairo Montenotte. Gara in trasferta per l’Aurora di mister

Carnesecchi, fermamente decisa a migliorare gli attuali 14 pun-
ti in classifica e a tornare a vincere anche fuori casa. L’occa-
sione sembra propizia, in una gara, quella contro il Letimbro,
che appare ampiamente alla portata dell’undici del presidente
Gallese ma che deve essere affrontata comunque con la mas-
sima determinazione, attenzione e con la testa giusta.
Questo però sarà compito del mister aurorino, molto meti-

coloso e intenzionato a far sì che la squadra non ripeta gli er-
rori commessi nell’ultima trasferta, persa sul campo del peri-
colante Cervo.
L’Aurora in caso di vittoria spiccherebbe il volo verso la zo-

na playoff o quantomeno verso posizioni di classifica tranquil-
le, ben lontana dalla zona a rischio playout.
In formazione, possibile la riproposizione dell’undici che ha

battuto il Letimbro con i nuovi arrivati Guastamacchia e Russo
pronti a dare il loro contributo, ma a gara in corso: dal primo mi-
nuto è probabile che giochino gli stessi undici di domenica
scorsa.
Probabili formazioni 
Borghetto 1968: Cattaneo, Cauteruccio, Simonetti, Bianco,

Sabia, Guglieri, Leocadia, Pianese, Simonassi, Balbi, Parodo.
All: Carle
Aurora Cairo: Ferro, Gavacciuto, Garrone, Marini, Rebella,

F.Usai, Bonifacino, Nonnis, Pesce, Pizzolato, Mozzone. All:
Carnesecchi.

ALTARESE 2
BORGHETTO SOCCER 2

Altare. Il cuore dell’Altarese
oltre l’ostacolo vale un punto
importante: finisce 2-2, il
match interno contro il solido e
forte Borghetto Soccer.
Ospiti in vantaggio al 30º

quando il tiro di Carparelli, de-
bole, viene corretto in rete da
Bianco che batte l’incolpevole
Briano: 1-0. Immediata reazio-
ne da parte dell’Altarese che
pareggia al 36º: azione centra-
le con palla al neoacquisto
Bianchin, che conclude da fuo-
ri area: sfera respinta da Tran-
chida, che però nulla può sul
tap-in susseguente di Rovere:
1-1.
Nella ripresa, al 60º l’ospite

Caputo ci prova di testa, ma
Briano e Grosso in coabitazio-
ne salvano la propria porta; poi
all’80º nuovamente avanti gli
ospiti: punizione di Carparelli
che calcia contro la barriera, e
l’arbitro tra l’incredulità gene-
rale fischia un fallo di mano av-
venuto proprio nel “muro” alta-
rese. Rigore: dal dischetto
Carparelli realizza.
Due minuti prima, Pansera

aveva calciato la sfera a lato di
un nonnulla.
All’86º, comunque, arriva il

meritato pari giallorosso: Brahi

dalla destra serve Rovere, che
dal limite infila Tranchida per il
definitivo 2-2.
Nel finale, anzi, l’Altarese ha

addirittura sui piedi anche la
palla del 3-2, ma sul tiro secco
di F.Saino, Tranchida in tuffo
salva il risultato in due tempi.

Formazione e pagelle
Altarese
Briano 6,5, Carlevarino 6,5,

Ndiaye 7, Lai 6,5, R.Saino 7,
Grosso 7, Rovere 8, Bianchin
6,5 (70º Stojku 6), Pansera 7
(75º Rodino sv), F.Saino 6,
Brahi 5. All: Perversi.

Il gran cuore dell’Altarese blocca sul pari il Borghetto
1ª categoria Liguria • Girone ACALCIO
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Il match contro il Plodio
vale molto per la salvezza
Altare. La gara potrebbe essere riassunta benissimo così:

“si salvi chi può”. Di fronte le due squadre, Plodio e Altarese,
che in questo momento occupano gli ultimi due posti della clas-
sifica: i locali sono ultimi con 5 punti, i giallorossi di mister Per-
versi penultimi con 7 punti. Non siamo ancora all’ultima spiag-
gia, ma è già una gara che vale tanto, anzi tantissimo, per en-
trambe. Fra le due contendenti, l’Altarese sembra in lieve mi-
glioramento, reduce dall’importante pareggio interno contro il
Borghetto Soccer che ha visto anche il ritorno al gol di Rovere
con una doppietta, che ha coinciso con i primi due centri sta-
gionali. Un ritorno di Rovere ai suoi livelli aprirebbe importanti
spiragli di salvezza e dai novanta minuti in casa del Plodio ci
si attendono arrivare conferme dall’attaccante e dalla squadra
e magari quei tre punti che sarebbero vitali in ottica classifica
e importanti per morale e autostima di un gruppo che appare
sulla carta attrezzato per mantenere la categoria, ma che fi-
nora è stato molto discontinuo.
Probabili formazioni 
Plodio: Lussi, Briano, Bovio, Bayi, Torrengo, Ognjanovic,

Berta, Ferraro, Rollero, Armellino, Gennarelli. All: Brignone
Altarese: Briano, Carlevarino, Ndiaye, Lai, R.Saino, Grosso,

Rovere, Bianchin, Pansera, F.Saino, Brahi. All: Perversi.

HANNO DETTO
Giola: «Buona gara soprat-
tutto nella ripresa. L’innesto di
Busca ci può dare molto».
“

”

HANNO DETTO
Gallese: «Bella prestazione e vittoria ora speriamo di conti-
nuare e dare continuità di risultati».
“ ”

IL PROSSIMO TURNO
Doppia sfida al Borgonuovo Settimo: prima la sfida di coppa,
mercoledì 12 dicembre in casa della formazione torinese, quin-
di la sfida di campionato sempre a Settimo, che andrà in sce-
na il 14 dicembre. Nella gara di campionato certa nei fucsia
l’assenza di Modica che ha superato il tetto di ammonizioni.

CALCIO A 5

Campagna abbonamenti 2019

Un regalo gradito?

è per tutto l’anno

L’abbonamento a
Per la tua

pubblicità

su L’ANCORA

0144 323767
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GIRONE L
SEXADIUM 1
NOVESE 1

Vale più di un punto l’1-1
che il Sexadium strappa con-
tro la Novese, perché agguan-
tato quasi allo scadere e dopo
una partita complicata e sof-
fertissima. L’inizio di gara è in-
fatti terribile, con gli ospiti che
al 5° sbagliano un rigore con
Morrone (decisivo Gallisai),
sfiorano il vantaggio in almeno
altre due occasioni e lo trova-
no al 31° con Pintabona su as-
sist di Morrone. In generale il
primo tempo è tutto per gli
ospiti. Nella ripresa Pastorino
mischia le carte e il Sexadium
gioca con altro piglio, schiac-
ciando gli avversari. 
Colossale occasione al 77°

con Fofana che non riesce a
concludere dopo aver saltato il
portiere. Poi all’89° ecco il pa-
ri su rigore per un fallo di mano
in area. Dal dischetto il solito
Dell’Aira che non sbaglia. 
È 1-1 in extremis, il primato

in classifica è salvo.
Formazione e pagelle 
Sexadium
Gallisai 7,5, Merlano 6, Coc-

co 6 (55° Fofana 6,5), Capua-
na 6, Pietrosanti 6, Paroldo 6
(55° Camara 6,5), Bosetti 6
(76° Gandino sv), Pergolini 6,
Dell’Aira 7 (91° Cussotti sv),
Giordano 6, Reggio 6 (87° Brou
Kouadio sv). All: Pastorino

POL. FRUGAROLESE 1
CASSINE 1
Finisce in parità il match tra

Cassine e Frugarolese, un
punto equamente diviso e tut-
to sommato giusto. Rammari-
co però nei ragazzi di Aime per

un primo tempo giocato con
personalità e chiuso solo sullo
0-1, nonostante diverse occa-
sioni per arrotondare il punteg-
gio. Vantaggio che si materia-
lizza al 30° con il rigore del ne-
oacquisto Gordon Gomez per
fallo su Pronzato. Poi occasio-
ni limpide non sfruttate da Riz-
zo e lo stesso Pronzato. 
Nella ripresa altra occasione

netta fallita dalle due punte in
avvio, poi i locali alzano il bari-
centro e il Cassine cala di in-
tensità. Al 65° ecco quindi l’1-1
di Caselli che sbuca su un cross
rasoterra e batte Moretti. Rima-
ne l’1-1 nonostante il forcing fi-
nale dei locali. Un punto giusto. 
Formazione e pagelle
Cassine
Moretti 6, Basile 6, Vercelli-

no 7, Tognocchi 6, Brusco 7,
Goglione 6, Leveratto 6, Go-
mez 6,5 (75° Griffi sv), Pron-
zato 6 (75° Buscarini sv), Riz-
zo 6 (65° Degioanni 6), Caval-
lero 6 (70° Cossa 6). All: P.Ai-
me. 

G3 REAL NOVI 1
DEPORTIVO ACQUI 3
Martedì scorso il cambio di

rotta in casa Deportivo; via
Vandero per via degli ultimi
scarsi risultati e al suo posto,
traghettatore momentaneo
Ricky Bruno. 
Domenica il match vittorioso

in casa del G3, un 3-1 di per-
sonalità. All’11° subito avanti il
Depo con il solito Barone, sini-
stro in girata e palla in rete. Al
28° ecco però il pari con Bo-
nanno che colpisce su indeci-
sione di Tobia. Poi è solo De-
portivo: al 40° Conte da fuori
sfiora la traversa, al 55° ecco il
nuovo sorpasso. Corner di
F.Ivaldi, spizzata di Vitale e sul
secondo palo Channouf cor-
regge in rete. Al 64° rigore per
i locali ma Tobia ipnotizza Ric-
cio. Nel finale ecco l’1-3 anco-
ra su rigore di F.Ivaldi e le oc-
casioni mancate per il poker
da Merlo (poi espulso al 95°) e
da Lika. 
Formazione e pagelle 
Deportivo Acqui
Tobia 7, Ferraris 6 (52° Hysa

6,5), Ferrando 6,5, Manca 6
(60° P.Ivaldi 6), Channouf 7,5,
F.Ivaldi 7, Moretti 6,5, Vitale 7,
Conte 7, Barone 7 (74° De Ro-
sa sv 80° Merlo 5,5), Cipolla 6
(72° Lika 6,5). All: Bruno

SPINETTA MARENGO 5
PRO MOLARE 1
Il Molare esce pesantemen-

te sconfitto anche dalla tra-
sferta di Spinetta, un 5-1 molto
largo nel punteggio a favore
della seconda della classe.
Per i giallorossi ancora out
Giannichedda, un’assenza pe-
santissima e che condiziona il
resto della squadra. Inizio e
subito vantaggio locale, al 10°
con gol di Ranzato. Al 15° ec-
co però il pari: punizione di Ga-
staldi e Scarsi in area anticipa

tutti di piede e fa 1-1. Gioia che
dura poco, perché alla mezzo-
ra Seidykhan fa 2-1 e al 40°
ancora Ranzato firma il tris. Ri-
presa senza storia: lo Spinetta
trova il quarto gol in apertura
con Seidykhan e all’85° il 5-1
finale di De Nitto. Secondo ko
di fila per il Molare.
Formazione e pagelle
Pro Molare
Piana 5, Bello 5, Ouhenna

5, Gioia 5 (60° Barisione 5,5),
Gastaldi 5,5 (70° Pirrone sv),
Subrero 5 (65° F.Albertelli 5,5),
Siri 5, Badino 5 (70° Erbabona
sv), Pestarino 5 (60° Marek 5)
L.Albertelli 5, Scarsi 6. All:
M.Albertelli

MORNESE 1
GARBAGNA 0
Non vinceva sul proprio

campo dal 2-1 sul Tassarolo
del 6 maggio scorso. Un’eter-
nità che sa quindi di liberazione
l’1-0 con cui i ragazzi di D’Este
battono il Garbagna. Nono-
stante a dire il vero una presta-
zione non ricordare. Primo
tempo chiuso sullo 0-0 per le
occasioni mancate al 13° da
M.Sciutto, tiro fuori, e al 25°
con il diagonale di Lettieri di
poco a lato. Nella ripresa al 55°
ecco il gol che decide la sfida,
con Cavo che approfitta di un
buco difensivo del Garbagna e
fa 1-0. A quel punto il Mornese
si sfilaccia, arretra e il Garba-
gna in pressione mette ansia ai
viola. Tanta buona volontà per
gli ospiti, peggior attacco del
girone, e per Ghio non ci sono
preoccupazioni esagerate. Ri-
mane l’1-0, di nuovo i tre punti
in casa dopo 7 mesi.
Formazione e pagelle
Mornese
Ghio 6,5, F.Mazzarello 6,

Paveto 6, M.Sciutto 6, Malvasi
6,5, A.Mazzarello 6,5, Al.Ros-
si 5,5, Campi 6,5, Andreacchio
6 (70° Lerma 5,5), Lettieri 5
(46° Cavo 7), An. Rossi 5 (46°
S.Mazzarello 5,5). All: D’Este

GIRONE H
CORTEMILIA 1
MONFORTE BAROLO BOYS 0
Il Cortemilia fa suo il match

interno contro il Monforte Ba-
rolo Boys per 1-0 e al giro di
boa di metà stagione è cam-
pione d’inverno con 27 punti,
uno in più dello Sport Roero e
due in più del Carrù.
Nella prima frazione di gioco

i locali creano buone situazio-
ni da rete con Poggio e Jova-
nov ma il portiere ospite Borsa
dice sempre di no, poi ancora
Jovanov calcia di poco a lato.
Il Monforte Barolo rimane in

10 al 40° per gioco falloso di
Barovero e arriva la rete del
Cortemilia al 47° del primo
tempo con colpo di testa vin-
cente di Omoruyi su corner di
Poggio: 1-0.
I Boys rimangono in 10 an-

che loro al 55° per reazione di
Omoruyi ospiti che crescono

ma il Cortemilia potrebbe an-
che raddoppiare nel finale con
Poggio
Formazione e pagelle
Cortemilia
Benazzo 6,5, Bertone 6,5,

Castelli 6,5 (77° Molinari 6),
Resio 6,5 (85° Jamal Eddine
6), Fontana 7, Rovello 7, Omo-
ruyi 6,5, Ravina 6,5, Poggio
6,5 (89° Osemwengie sv), Ghi-
gnone 6,5 (64° U.Greco 6), Jo-
vanov 6,5. All: Chiola

GIRONE D GENOVA
CARIGNANO 0
MASONE 3
Bella vittoria esterna per il

Masone di mister D’Angelo
che si impone 3-0 in casa del
Carignano
La gara viene quasi subito

messa in discesa per la forma-
zione ospite grazie alla bella
realizzazione di Rotunno, rien-
trante dalla squalifica, che si
gira nell’area piccola e batte
Pampaloni, il 2-0 arriva una
manciata di minuti dopo con
uno dei nuovi acquisti, lo svin-
colato Di Pietro (ne abbiamo
parlato sul nostro sito internet
www.settimanalelancora.it,
ndr). La gara viene poi gestita
con maestria dal Masone: da
segnalare ancora un’espulsio-
ne per parte la prima del Cari-
gnano al 78° con il rosso diret-
to a Salucci. Ristabilisce la pa-
rità numerica A.Pastorino, che
all’86° rimedia la seconda am-
monizione. All’89° è ancora gol
col 3-0 firmato da neoentrato
Gonzales.
Formazione e pagelle 
Masone
Di Giorgio 6, Ottonello 6,5,

Vicini 6,5, Rena 6, L.Macciò 6,
Carlini 6, L.Pastorino 6, A.Pa-
storino 5, Rotunno 6,5, Di Pie-
tro 6,5, Ravera 6 (68° Gonza-
les 6,5). All: D’Angelo

CAMPI CORNIGLIANESE 2
ROSSIGLIONESE 0 
La Rossiglionese non riesce

nell’intento di fare punti nella
trasferta contro la Cornigliane-
se e cede l’intera posta nella ri-
presa perdendo 2-0. La prima
parte della contesa è in equili-
brio con alcuni tentativi ospiti
di De Gregorio e Potomeanu
che non trovano la porta di An-
tonelli. Nella ripresa subito il
vantaggio dei locali al 55°
quando il neoacquisto Martini
trova una splendida esecuzio-
ne al volo dai 20 metri su as-
sist di Papillo non dando
scampo a Bruzzone; la reazio-
ne della Rossiglionese è steri-
le e inconcludente e la Corni-
glianese chiude la partita al

77° grazie ad una splendida
azione personale di Domi, che
parte palla al piede da centro-
campo, slalomeggia e batte
Bruzzone.
Formazione e pagelle
Rossiglionese
Bruzzone 6, Sanna 5,5, Ner-

vi 5,5, Trevisan 5,5, Sorbara 6,
Sciutto 5,5, Coccia 5,5, Civino
5,5 (60° Prestia 6), Potomea-
nu 5,5 (70° Macciò 5,5), De
Gregorio 5 (65° Ferrando 6),
Di Cristo 5,5. All: Nervi-Pasto-
rino

BOLZANETESE 1
CAMPO IL BORGO 1
Continua a muovere la clas-

sifica Il Borgo, anche se alla vi-
gilia era lecito forse sperare in
qualcosa di meglio per la tra-
sferta di Bolzaneto. Non è sta-
ta una passeggiata, e anzi nel
primo tempo i padroni di casa
con Podrecca hanno più volte
costretto agli straordinari il por-
tiere Oliveri. Nella ripresa, in-
vece, le parti si invertono: Il
Borgo è più tonico e va a se-
gno al 70° con Piccardo che ri-
solve un batti e ribatti in area.
Poi però all’82° un rigore per-
mette a Giacobone di riequili-
brare il risultato. Nel finale
espulso Saverio Maccio: co-
munque finisce 1-1. 
Formazione e pagelle
Campo Ligure Il Borgo
S.Oliveri 7, Pisano 6,5,

Bruzzone 6,5, Khounar 6,5,
M.Branda 6,5, S.Macciò 6,5,
G.Pastorino 6,5 (85° D.Macciò
sv), Sav.Macciò 6,5, Laguna
6,5 (78° M.Bottero sv), Piccar-
do 7, M.Oliveri 6,5. All.: Delfi-
no

GIRONE B SAVONA
MURIALDO 1
ROCCHETTESE 0
La Rocchettese esce battuta

con il minimo scarto dalla sfida
sul campo del Murialdo.
Gara che ha visto un so-

stanziale equilibrio in campo. Il
Murialdo ha trovato i tre punti
grazie alla rete di Nichiforel,
che ha trovato il pertugio giu-
sto per battere l’incolpevole
Briano alla mezzora del primo
tempo. La Rocchettese cerca
il pareggio ma non vi riesce
con occasioni mancate da
Carta, Carpita e Costa.
Formazione e pagelle
Rocchettese
Bastoni 6, Giamello 5,5, Ne-

ro 5,5, Veneziano 5,5, Rosati
5,5, Saviozzi 5,5, Maddalo 5
(48° Deyson 5,5), Perrone 5,5
(85° Pisano sv), Carpita 5,5
(60° Vigliero 5,5), Carta 6, Co-
sta 6. All: Sonaglia

OLIMPIA CARCARESE 3
SPORTIVA NOLESE 2

Secondo successo conse-
cutivo per l’Olimpia Carcarese
che si sbarazza tra le mura
amiche con un bel 3-2 della
Sportiva Nolese. Neanche il
tempo di sedersi in tribuna e i
ragazzi di Alloisio si ritrovano
in vantaggio già al 1° minuto,
con Manti che serve Giberti,
che batte dalla corta distanza
Paonessa. Reazione immedia-
ta della Nolese che porta al 5°
all’1-1 su una perfetta punizio-
ne di Castagno; così le due
squadre vanno al riposo.
Nella ripresa ospiti che pas-

sano per 2-1 al 51° con bel
diagonale di Acunzio, poi
squadre che rimangono en-
trambe in 10 per le espulsioni
di Giberti dell’Olimpia e Arnaldi
della Nolese, ma i Carcaresi
trovano 2-2 con l’appoggio in
rete di Comparato, e poi il 3-2
finale, dal dischetto con Hubli-
na all’85°
Formazione e pagelle
Olimpia Carcarese
Adosio 6, Loddo 5,5 (68°

Vero 6), Marenco 6, Di Natale
6, Mat.Siri 6 (53° Clemente 6),
Comparato 6,5, Giberti 6,
Manti 6 (60° Caruso 6), Rebel-
la 6,5, Hublina 7, De Alberti
6,5. All: Alloisio

DEGO 2 
PRIAMAR 2
Il Dego non riesce più a vin-

cere e nelle ultime gare ha as-
sunto come costante il risulta-
to di 2-2.
Vantaggio del Priamar al 15°

grazie ad un’azione di contro-
piede che porta alla rete di Ju-
rato, che mette a dentro a tu
per tu con Piantelli. 
Il pareggio arriva al 25° fallo

su I.Monticelli e dal dischetto
Zunino è lucido e freddo, 1-1.
locali che mettono la freccia
davanti al 30° con Zunino che
fa doppietta di testa susse-
guente a calcio d’angolo, pas-
sano cinque minuti e gli ospiti
pareggiano su calcio di rigore
realizzato da Melica
Nella ripresa solo Dego che

non trova però il gol con Ada-
mi, con l’ultimo acquisto Resio
e poi ancora con Ferraro. 
Formazione e pagelle Dego
Piantelli 6, Reverdito 6,

M.Monticelli 6, Zunino 7, Ma-
gliano 6, Leka 6,5, Ferraro 6,5,
Adami 6, Resio 6 (55° Luongo
6),  I.Monticelli 6,5, Mozzone 6
(60° Rodino 6). All: M.Bagna-
sco

***
Il Sassello ha osservato un

turno di riposo.

Il Sexadium si salva in extremis
Cortemilia campione d’inverno

2ª categoriaCALCIO

CAMPESE 2
BORGO INCROCIATI 3

Campo Ligure. Continua la
stagione discontinua e complessi-
vamente negativa della Campe-
se: i ‘draghi’ cedono inaspettata-
mente in casa 2-3 al modesto
Borgo Incrociati, al termine di una
prova pesantemente negativa.
A farne le spese, come sempre

capita nel calcio, è il mister: il
Consiglio direttivo, infatti, ha deci-
so a inizio settimana di esonerare
Nildo Biato, affidando la squadra
a Edo Esposito, che ne era stato
allenatore fino allo scorso giugno
e che era poi passato al ruolo di
ds. In teoria il suo dovrebbe esse-
re un mandato da ‘traghettatore’,
ma non è da escludere che possa
restare in panchina fino a fine sta-
gione. Non che Biato sia il mag-
gior colpevole: ha solo pagato per

tutti. La squadra, infatti, presenta
lacune strutturali, che rendono in-
dispensabili azioni di mercato, sia
sul piano degli arrivi che delle par-
tenze, e come vedremo nella pre-
sentazione della prossima partita,
gli addii sono nomi “pesanti”.
Un veloce sguardo alla partita,

ora. Partita che nasce malissimo,
perché dopo 25” un colpo di tacco
al volo di Ombrina porta incredi-
bilmente in vantaggio il Borgo In-
crociati. La Campese, in preda a
dubbi e paure, non reagisce e al
32° incassa lo 0-2 firmato da Mo-
setti.
Un lampo di Tall riporta la Cam-

pese sull’1-2 prima dell’intervallo,
ma la musica non cambia con la
ripresa, e anzi un’incornata di Me-
nini al 49° firma il tris dei rossoblù
genovesi. La Campese si aggrap-
pa al suo giocatore di maggiore
cifra tecnica, Criscuolo, che in ef-

fetti accorcia le distanze con uno
dei suoi tiri al 71°, ma il risultato
non cambia più. A Campo Ligure
sarà una settimana di pensieri pe-
santi.
Formazione e pagelle
Campese
Lipartiti 5,5, Oliveri 5, Merlo 5

(49° F.Piovesan 5), Da.Marchelli
5, Caviglia 5, Di.Marchelli 5 (55°
Bardi 5), Codreanu 5, Criscuolo 6,
E.Macciò 5, Tall 5. All. Biato.

M.Pr

Campese, pesante ko
‘salta’ Biato, torna Esposito 

Campo Ligure. La Campese si affida al
suo vecchio condottiero per cercare di ri-
portare sui giusti binari una stagione che
rischia di deragliare. Sarà Alberto “Edo”
Esposito a guidare i valligiani sul campo
della Nuova Oregina, penultima in classi-
fica, in una partita che per la Campese ha
un solo risultato possibile: la vittoria.
La settimana è iniziata in modo convul-

so, con l’esonero di mister Biato (che ha
forse pagato anche colpe non sue) e la ri-
nuncia ai due colpi da novanta del merca-
to estivo, i fratelli Piovesan, il portiere Pier-
luigi e l’attaccante Federico, che non han-
no mai convinto del tutto: la punta per il
rendimento in campo, il portiere per qual-
che eccesso caratteriale.
Ritocchi sul mercato sono praticamente

obbligatori: la squadra è stata costruita
con evidenti carenze: in difesa, i titolari so-
no il 47enne Marchelli e l’ultratrentenne
Caviglia: si avverte la mancanza di un gio-
catore nella piena maturità, che possa

sgravare di responsabilità i due anziani,
permettendo loro una rotazione adegua-
ta; a centrocampo, non è stata rimpiazza-
ta la presenza, di grande personalità, di
De Vecchi, e l’attacco soffre la mancanza
di una punta di peso. Per ora, il primo in-
tervento è comunque relativo al ruolo del
portiere: domenica fra i pali ha giocato Li-
partiti, ma già contro il Nuova Oregina do-
vrebbe tornare Simone Chiriaco, svinco-
lato dal Genova Calcio di Eccellenza. 
Restano due partite prima della pausa,

che servirà a riordinare le idee in vista del
girone di ritorno. Domenica però serve
vincere. 
Probabili formazioni
Nuova Oregina:Burri, Boero, Bilello, Pa-

rodi, Torrente, Gobbi, Pitto, Ronco, Passeri-
ni, Rizqaoui, De Camilli. All. Carle.
Campese: Chiriaco, Oliveri, Merlo,

Dav.Marchelli, Caviglia, Die.Marchelli, Co-
dreanu, Criscuolo, E.Macciò, Tall. All.: Espo-
sito.

DOMENICA IN 1ª CATEGORIA

Contro il Nuova Oregina,
torna Chiriaco, via i Piovesan

Edo Esposito

Olimpia Carcarese-Sportiva NoleseOlimpia Carcarese-Sportiva Nolese

Michele Dell’Aira
capocannoniere del girone

Andrea Gallisai

1ª categoria Liguria • Girone CCALCIO
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GIRONE L
SEXADIUM- G3 REAL NOVI

Ultima dell’anno per la ca-
polista Sexadium, impegnata
ancora in casa contro il G3 Re-
al Novi. Partita fondamentale
per chiudere con un sorriso il
2018 e approfittare anche degli
incroci del calendario, visto lo
scontro tra Spinetta Marengo e
Capriatese, rispettivamente
seconda e terza in classifica.
Ancora assente Randazzo,
tutti gli altri sono a disposizione
di mister Pastorino. 
Probabile formazione
Sexadium
Gallisai, Merlano, Reggio,

Capuana, Pietrosanti, Paroldo,
Bosetti, Pergolini, Dell’Aira,
Giordano, Fofana. All: Pastori-
no 

NOVESE - CASSINE

Al Girardengo senza paura.
Il Cassine per la prima di ritor-
no si appresta ad affrontare la
Novese, squadra assai diver-
sa rispetto a quella di un girone
fa, quando i ragazzi di Aime si
imposero 1-0. «Partita molto
complicata ma siamo sereni
per non avere nulla da perde-
re», le parole del vicepresiden-
te Cavallero. Seconda gara
per i nuovi acquisti Gomez e
Degioanni, ex Pizzeria Mucha-
cha.
Probabile formazione
Cassine
D.Moretti, Basile, Goglione,

Tognocchi, Prigione, Brusco,
Leveratto, Cossa, Gomez, Riz-
zo, Cavallero. All: P.Aime

MORNESE - PRO MOLARE

Ecco di nuovo il derby, neve
permettendo. A Mornese arri-
va il Molare, prima giornata di
ritorno per due squadre che
giocano per gli stessi obiettivi:
salvarsi. Più tranquilli i padroni
di casa dopo la vittoria sul Gar-
bagna, di nuovo in ansia i gial-
lorossi reduci da due brutti ko
di fila. Nel Mornese assente
Malvasi squalificato (al suo po-
sto M.Sciutto), nel Molare si
tenterà l’impossibile per riave-
re Giannichedda, l’uomo guida
dei ragazzi di M.Albertelli. Al
momento però le sensazioni
su un suo possibile impiego
sono molto basse.
Probabili formazioni 
Mornese:Ghio, F.Mazzarel-

lo, Paveto, M.Sciutto, A.Maz-
zarello, A.Sciutto, Napelo,
Campi, An.Rossi, Lettieri, An-
dreacchio. All: D’Este
Pro Molare: Piana, Bello,

Ouhenna, Gioia, Marek, Su-
brero, Siri, Badino, Gianni-
chedda,L.Albertelli, Scarsi. All:
M.Albertelli

POL. CASALCERMELLI
DEPORTIVO ACQUI

Sarà ancora Ricky Bruno a
sedere sulla panchina del De-
portivo nell’ultima gara del
2018. Con la pausa natalizia si
penserà quindi con calma al
sostituto di Vandero: voci an-
cora da confermare parlano di
nomi come Robiglio (favorito)
e Carosio ex Ponti, ma biso-
gnerà attendere l’anno nuovo
per avere certezze in più. Do-
menica invece si va a Casal-
cermelli, sfida contro una
squadra ostica e capace di
inanellare risultati importanti.
Antenne quindi dritte. 

Probabile formazione
Deportivo Acqui
Tobia, Ferraris, Ferrando,

Manca, Channouf, F.Ivaldi,
Moretti, Vitale, Conte, Barone,
Cipolla. All: Bruno

GIRONE H
CORTEMILIA

ORANGE CERVERE
Scatta la prima giornata di ri-

torno e il Cortemilia gioca di
nuovo tra le mura amiche del
“Massimo Delpiano” contro
l’Orange Cervere per cercare
di “vendicare”, sportivamente
parlando, una delle uniche due
sconfitte del girone d’andata. Il
Cortemilia vuole restare in vet-
ta il più a lungo possibile, e
chissà, magari cullare un so-
gno impensabile ad inizio sta-
gione chiamato Prima Catego-
ria. Numeri e classifica al giro
di boa autorizzano qualche
velleità. Nel “Corte”; assente
per squalifica Omoruyi.
Probabile formazione
Cortemilia
Benazzo, Bertone, Castelli,

Resio, Fontana, Rovello, Ravi-
na, Poggio, Ghignone, Jova-
nov, Marenda. All: Chiola

GIRONE D GENOVA
CAMPO IL BORGO

OLD BOYS RENSEN
Partita da tre punti, e dun-

que di non sbagliare, per Il
Borgo contro gli Old Boys Ren-
sen. Non è però una sfida che
nasce sotto i migliori auspici,
perché ai valligiani manche-
ranno due pezzi da novanta
per squalifica: out Saverio
Macciò, espulso nel finale a
Bolzaneto, e fuori anche Olive-
ri, che ha raggiunto il limite del-
le ammonizioni. Probabilmen-
te al loro posto giocheranno
Bootz e Ponte, ma servirà co-
munque tanto cuore e tanta
determinazione per fare tre
punti, mandare gli arenzanesi
a -7 e passare un bel Natale.
Probabile formazione
Campo Il Borgo
S.Oliveri, Pisano, Bruzzone,

Khounar, M.Branda, S.Macciò;
G.Pastorino, Ponte, Laguna,
Piccardo, Bootz. All.: Delfino

ROSSIGLIONESE
BOLZANETESE

Momento molto difficile e di
profonda riflessione in casa
bianconera, perché la classifi-
ca langue e bisogna pensare a
come rilanciarsi (se occorre
anche sul mercato). Intanto la
gara con la Bolzanetese, da-
vanti al pubblico amico, è di
quelle da non fallire. Bianco-
neri a quota 11, ospiti con un
punto in più: bisogna ad ogni
costo cercare di rimettersi in
carreggiata e risalire la classi-
fica prima che si faccia tutto
davvero durissimo.
Probabile formazione
Rossiglionese
Bruzzone, Sanna, Nervi,

Trevisan, Sorbara, Sciutto,
Coccia, Civino, Potomeanu,
De Gregorio, Di Cristo. All:
Nervi-Pastorino 

MASONE - MURA ANGELI

Il Masone si appresta a rice-
vere la visita della capolista
Mura Angeli, che in questa pri-
ma metà di stagione ha colle-
zionato sino ad ora 9 vittorie e
3 pareggi. Avversari dunque

ancora imbattuti, e quindi per
l’undici di mister D’Angelo l’im-
pegno si presenta durissimo.
Ma non bisogna trascurare
nessuna possibilità per fare
punti e dare spessore alla
classifica: l’attuale terz’ultima
posizione quota 12 punti non
rende l’idea al valore della
squadra e va ad ogni costo mi-
gliorata.
Probabile formazione
Masone
Di Giorgio, Ottonello, Vicini,

Rena, L.Macciò, Carlini, L.Pa-
storino, A.Pastorino, Rotunno,
Di Pietro, Ravera. All: D’Angelo

GIRONE B SAVONA
ROCCHETTESE - DEGO

Un derby per svoltare, un
derby da vincere, per entram-
be, per cercare di risalire in
classifica dove sia la Rocchet-
tese che il Dego sono appaia-
te al quart’ultimo posto con 11
punti. La Rocchettese dopo il
cambio in panchina sembrava
aver trovato la strada giusta
ma poi due sconfitte consecu-
tive l’hanno fatta ripiombare
nella zona a rischio e un infor-
tunio la costringerà a rinuncia-
re per la restante parte di sta-
gione al giovane Ravenna,
causa infortunio, con annessa
operazione. Sul fronte ospite,
il Dego finora ha vinto solo due
gare in stagione; in compenso
ha già pareggiato 5 volte e su-
bisce anche molte reti: 14 con-
tro le 13 fatte. Partita improno-
sticabile.
Probabili formazioni 
Rocchettese: Briano,

Giammello, Nero, Veneziano,
Rosati, Gallione, Saviozzi,
Perrone, Carpita, Carta, Co-
sta. All: Sonaglia
Dego: Piantelli, Reverdito,

M,Monticelli, Zunino, Maglia-
no, Leka, Ferraro, Adami, Re-
sio, I.Monticelli, Mozzone. All:
M.Bagnasco

PRIAMAR
OLIMPIA CARCARESE

Trasferta contro il Priamar
per l’Olimpia di mister Allosio
che sta attraversando un buon
momento di forma e cerca il
terzo successo consecutivo in
stagione. Gara che appare al-
la portata degli ospiti ma biso-
gnerà prestare massima atten-
zione ai locali, pericolosi so-
prattutto tra le mura amiche.
Nell’Olimpia sarà assente Gi-
berti, per il resto ampio venta-
glio di scelta e di formazione
per il tecnico biancorosso.
Probabile formazione
Olimpia Carcarese
Adosio, Loddo, Marenco, Di

Natale, Mat.Siri, Comparato,
Caruso, Manti, Rebella, Hubli-
na, De Alberti. All: Alloisio

CENGIO - SASSELLO

Dopo il turno di riposo stabi-
lito dal calendario riprende il
campionato del Sassello atte-
so dalla trasferta di Cengio con
il mister locale Giacchino che
dichiara «Sono molto soddi-
sfatto del campionato che stia-
mo disputando sino ad ora.
Siamo al secondo posto della
classifica a 5 punti dalla prima,
il Millesimo, che sino ad ora sta
andando veramente forte; da
parte nostra dobbiamo fare la
corsa su noi stessi e migliorar-
ci giornata dopo giornata».
Probabile formazione
Sassello
Varaldo, Gagliardo, De Felice,

Vanoli, Arrais, Callandrone,
A.Chiappone, Panaro, Porro,
Rebagliati, Polito. All: Giacchino.

Il Cassine a Novi Ligure,
derby ‘da tripla’ a Rocchetta

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 16 DICEMBRE

GIRONE AL
AUDAX ORIONE 3
OVADA 2

L’Ovada perde a sorpresa in
casa dell’Audax Orione e vede
la Boschese allontanarsi in ci-
ma alla classifica. Giornata
storta per i ragazzi di Puppo, in
realtà in leggera flessione ri-
spetto a inizio stagione. Van-
taggio locale al 35° con la pu-
nizione da lontano di M.Belhaj,
poi è il portiere locale a tenere
chiusa a chiave la porta. Nella
ripresa al 50° altra punizione e
2-0 di I.Belhaj, al 55° il 2-1 di
testa di Romano ma al 65° ec-
co il 3-1 di Zamaku su palla
persa. 
Una mazzata anche se Cha-

bane al 75° mette dentro il 3-
2. Finale rovente ma senza no-
vità: è 3-2 Audax.
Formazione e pagelle
Ovada
Masini 4,5, S.Valente 5,5

(80° Porata sv), Porotto 5,5,
Ayoub 5,5, Kuame 5 (35° Ro-
mano 6), D’Agostino 5 (70°
Pastorini sv), Chabane 6, Ma-
rasco 6, Pini 6, Mammadou sv
(26° C.Valente 6), Subrero 5
(80° Ousmanne sv). All: Pup-
po

TIGER NOVI 0 
LERMA 2
La marcia del Lerma non si

ferma. Ancora una vittoria e
quarto posto consolidato, frut-
to di un 0-2 però non del tutto
entusiasmante in casa del Ti-
ger Novi. I ragazzi di Filinesi
però rimangono in corsa pla-
yoff e domenica avranno la
Boschese in casa. Un gol per
tempo, al 10° con il neoacqui-
sto Reyes in slalom e nella ri-
presa al 65° con rigore di Bar-
letto. Tanto turnover per gli
ospiti che però finiscono in 10
per il doppio giallo a M’Baye.
Finale che non cambia, il Ler-
ma vince 0-2 e rimane quarto
in classifica. Da segnalare un
minuto di raccoglimento in me-
moria di una ragazza di Lerma,
Chicca, prematuramente mor-
ta in settimana a causa di un
male improvviso.
Formazione e pagelle
Lerma
Accolti 6,5, Pesce 5,5 (46°

Tortarolo 6), Scapolan 6, Icardi
5,5 (46° Balostro 6,5), Mercoril-
lo 6, M’Baye 5, Ciriello 6, Pria-
no 6, Reyes 7 (80° Bono sv),
Barletto 6 (80° Guineri sv), Re-
vello 6 (75° Zito). All: Filinesi

GIRONE AT
NICESE 2
SOMS VALMADONNA 1
La Nicese non fa sconti e

batte al “Bersano” di Nizza

per 2-1 anche la Soms Val-
madonna, giallorossi in van-
taggio al 27° per fallo di ma-
no di Puzzolante: dal dischet-
to Genta si fa respingere il ti-
ro da El Adoulane, ma riesce
a metter dentro sulla corta re-
spinta; poi ospiti pericolosi
con Mumahesi, ma Ratti
sventa con pronta uscita.
Nella ripresa la Nicese trova

il 2-0 sul filo del fuorigioco al
68° con Dessì e lo stesso qual-
che minuto dopo centra in pie-
no il palo.
Gli ospiti segnano la rete

della bandiera su tiro da fuori
81° di Boschiero per il 2-1. Fi-
nale che porta i giallorossi
sempre in vetta con 31 punti, 3
in più della Nuova Astigiana
seconda. 
Formazione e pagelle
Nicese
Ratti 7, Rolando 6,5, Mossi-

no 6,5, Corino 7, Bah 6,5, Riz-
zolo 6,5 (77° Bellangero sv),
Fall 6,5 (91° Camporino sv),
Gioanola 7 (85° Laiolo sv),
Becolli 6,5, Genta 7, Dessì 7,5.
All.: Strafaci

BISTAGNO 1 
ATHLETIC ASTI 2
Il Bistagno chiude con una

sconfitta il proprio anno e per-
de 1-2 in casa contro l’Athletic
Asti. Male nel primo tempo con
il rigore di Menconi provocato
da un fallo di Fameli al 13° e 0-
1 ospite. 
Nella ripresa i ragazzi di

Comparelli ci mettono più cat-
tiveria, falliscono un rigore con
Frulio ma trovano comunque il
pari con il solito Fundoni
all’80°. Vantaggio però effime-
ro, perché all’82° un errore di
Dotta (all’ultimo match prima

del passaggio al Depo) favori-
sce il tap-in di Marinica. È il gol
dell’1-2 che chiude anche il
match.
Formazione e pagelle
Bistagno
Dotta 5,5, Fameli 5, Valenti-

ni 5,5 (81° Gurcarn sv), Maz-
zarello 5, Cazzuli 5, Dordjevski
5, Berta 5,5 (46° Chavez 6),
Fundoni 6,5, Adorno 5, Frulio
6, Daniele 6,5. All: Comparelli

NUOVA ASTIGIANA 0
BISTAGNO VALLE B.DA 2
Il Bistagno di Caligaris per-

de ma a testa altissima contro
la forte Nuova Astigiana. 2-0 il
finale maturato solo nei minuti
conclusivi della gara, dopo un
match giocato a viso aperto. 
Si decide tutto nella ripresa,

precisamente all’80° quando
Zanellato in diagonale fa 1-0.
Gli ospiti però vanno subito vi-
cinissimi al pari, ma il colpo di
testa di Gillardo viene salvato
sulla linea. 
Poco prima non dato un ri-

gore al neoacquisto Troni.
All’85° ecco quindi il 2-0 finale,
ancora con Zanellato che tro-
va un tiro imparabile. Finisce
così, ma applausi per il Bista-
gno. 
Formazione e pagelle
Bistagno Valle Bormida
Nobile 6,5, Benhima 6,

F.Colombini 5,5, Palazzi 7, Gil-
lardo 7, Bocchino 6,5 (70° Pa-
ne sv), A.Colombini 6 (75° De
Rosa sv), Preda 6 (70° Lazar
sv), Servetti 6, Troni 7, Barbe-
ro 5. All: Caligaris

***
In Liguria, sconfitta interna,

fuori classifica, per la Campe-
se B, che cede 1-3 al Lido
Square.

Ovada, ko a sorpresa
La Nicese non fa sconti

3ª categoriaCALCIO2ª categoriaCALCIO

JUNIORES REGIONALECALCIO

CANELLI SDS 1
ACCADEMIA BORGOMANERO 4

Finisce la serie positiva per
il Canelli che cede 4-1 contro
l’Accademia Borgomanero.
Gara che vede gli ospiti pas-

sare in vantaggio dopo appe-
na 7 minuti grazie alla rete di
Pappalardo, il 2-0 arriva al 15°
per merito di Grillo. Gli ospiti
continuano a pungere e se-
gnano il 3-0 al 24° con Colom-
bo e si portano sul 4-0 al 27°
con Giordano. Il Canelli trova
la rete della bandiera al 39°
per merito di Adamo.
Formazione Canelli Sds
Palumbo, Avertano, Origlia

(Pernigotti), Furia, Cantarella
(Cordero), Santini, Negro,
Adamo, Ramello (Rajoev), Ha-
sa (Dogliero), Olivieri (Savina).
All: Bravo.

SANTOSTEFANESE 4
ROMENTINESE 2
La Santostefanese sale a 21

punti in classifica battendo tra
le mura amiche la quotata Ro-
mentinese per 4-2.
Vantaggio dei ragazzi di D.

Madeo al 40° quando il traver-
sone di Toso viene raccolto da
Argenti che anticipa il portiere
e porta avanti i suoi, 1-0.

All’inizio della ripresa al 60°
arriva il raddoppio con tiro di
contro balzo nel sette di Ho-
man.
Gli ospiti accorciano al 62°

su un cross dalla trequarti mal
controllato da Baralis. Succes-
sivamente il 3-1 lo firma Ho-
man al 70° con tiro vincente
dal limite, la Romantinese
sfrutta un errore tra il neoen-
trato Sciuto e Cordero per se-
gnare il 2-3, ma il 4-2 finale lo
firma Mairifi su ripartenza.
Formazione Santostefanese
Baralis (Sciuto), Margaglia

(Virelli, Kone), Cordero, Ratti,
Penna, Corvisieri, Bernardinel-
lo, Toso, Homan (Mairifi), Ar-
genti, Capra (Bonelli). All: D.
Madeo.

CITTÀ DI COSSATO 4
OVADESE SILVANESE 0
Continua il momento no del-

la Juniores di Gandini supera-
ta dal Cossato per 4-0. Già
all’8º il primo gol su clamorosa
autorete di Salvi che appoggia
di testa nella propria porta. Ri-
sponde una combinazione dei
nuovi acquisti Cazzulo e Co-
scia, ma l’azione sfuma. Al 26º
il raddoppio di Raviglione che
di testa devia un calcio di pu-
nizione. Nella ripesa dopo che

Cazzulo sfiora la traversa, ar-
riva al 24º il terzo gol con Man-
cotti. Ci prova ancora Coscia
al 27º con una conclusione
che sfiora il palo, quindi al 31º
Bavastro su punizione impe-
gna il portiere e all’80º arriva il
quarto gol con Castaldelli. Sa-
bato a Silvano d’Orba si chiu-
de con la Santostefanese.
Formazione
Cipollina, Pappalardo, Salvi

(Ferrari), Valle, Rosa, Bianchi,
Cazzulo, Caneva (Costantino),
Vaccarello (Di Gregorio), Ba-
vastro (De Ceglie), Coscia. A
disp. Molinari. 
CLASSIFICA
Alfieri Asti 32; La Biellese,

Città di Cossato 31; Alicese
29; Romentinese 28; Borgo-
vercelli, Accademia Borgoma-
nero 24; Santostefanese 21;
Canelli SDS 18; Orizzonti Uni-
ted 16; LG Trino 14; Arona,
Sparta Novara 13; Ovadese
Silvanese 11; Omegna 9; Ful-
gor Ronco Valdengo 7.
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Sfide incrociate per Ovada e Lerma
Ultima giornata prima della pausa natalizia per la Terza Ca-

tegoria che attende il “rompete le righe” con un paio di partite
di livello.
Su tutte, quella nel girone alessandrino fra l’Ovada, secon-

da, che ha rallentato parecchio dopo l’eccellente avvio, e che
avrà il suo daffare contro il sorprendente Sardigliano, terzo e
col morale alle stelle. La gara dell’Ovada si incrocia con quel-
la del Lerma, quarto, staccato di un punto dal Sardigliano e
pronto a ricevere la capolista Boschese: vincendo le due ova-
desi si farebbero un favoloso scambio di regali.
Interessante anche, nel girone astigiano, il confronto fra la

capolista Nicese, che ha tesserato il centrocampista Giacomo
Alberti, lo scorso anno al Costigliole in Seconda Categoria e at-
tualmente in forza al Futsal Fucsia di calcio a 5, e il Castellet-
to Monferrato, terza forza del campionato. 
Difficile impegno per il Bistagno Valle Bormida, che deve ve-

dersela con l’Annonese, mentre sarà domenica da dedicare
allo shopping natalizio quella del Bistagno, che osserva il tur-
no di riposo e quindi è già in vacanza da una settimana.
Un cenno infine anche al girone ligure, che giocherà anche

domenica 23. Fuori classifica, la Campese B, domenica 16, si
reca sul campo del Granarolo.

Ceriale. Si è concluso domenica 9 dicembre,
con la finalissima di Ceriale, il 2° “Trofeo del Ma-
re” di regolarità turistica, dedicato alle autovet-
ture storiche e moderne. I concorrenti si sono
sfidati in una serie di prove fra Piemonte e Li-
guria, toccando Alto (nel Cuneese), Loazzolo,
Millesimo, Diano Marina e appunto Ceriale.
Podio dominato dai piemontesi e con sul pri-

mo gradino una presenza ben nota ai nostri let-
tori: vincono i roccaveranesi Claudio Pistone,
pilota, e Gabriella Tardito, navigatore, che han-
no avuto la meglio su Mauro Scagliotti e Danie-
la Peres di Pertusio; terzo posto per il toiranese
Aldo Biselli.

“Trofeo del Mare”: vincono i roccaveranesi  Pistone-Tardito 

AUTOMOBILISMO

IL PROSSIMO TURNO
SABATO 15 DICEMBRE
Fulgor Ronco Valdengo –
Canelli SDS, Ovadese Sil-
vanese – Santostefanese.
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PRIMI CALCI 2010
TORNEO AL CENTOGRIGIO

Strepitoso torneo quello gio-
cato dagli aquilotti dei mister
Vela e Ottone, che si sono pre-
sentati con due formazioni
composte complessivamente
da 18 bambini, considerando
che si giocava a 5 giocatori.
Entrambe le squadre nella
mattinata, sul parquet alessan-
drino, superavano il girone eli-
minatorio accedendo con pie-
no diritto (1º e 2º posto) al giro-
ne finale. Nel pomeriggio han-
no disputato il girone oro otte-
nendo il 3º e 4º posto finale.
Convocati
Albrizio, Atanasov, Bardhi,

Billia, Bertolotti, Bonelli, Cardi-
nale, Carozzo, Casalta, Danie-
le, Larosa, Lika, Moretti, Rob-
biano, Santamaria, Saldini, Si-
riano, Torrielli. Mister Vela, Ot-
tone.

PULCINI 2009
GIRONE A
ALESSANDRIA 3
ACQUI FC 1
Buona partita dei bianchi di

mister Griffi che vincono bene
il primo tempo e perdono di mi-
sura gli altri due, esprimendo
un buon gioco. Marcatori: Ca-
vanna 2, Lazzarino, Gamba.
Convocati
Rinaldi, Cavanna, Griselli,

Barbirolo, Gamba, Levo Jaco-
po, Lazzarino, Timossi, Asaro,
Voci.

GIRONE B
ACQUI FC 3
MONFERRATO 0
Splendida partita giocata sul

campo casalingo Fucile. I cuc-
cioli acquesi hanno espresso
un ottimo gioco di squadra.
Marcatori: Levo Mattia, Love-
sio, Bouziane 2, Vallegra,
Acossi 2, Zendale.
Convocati
Monteleone, Rosselli, Pog-

gio, Acossi, Levo   Mattia, Val-
legra, Singh, Zendale, Dami-
sella, Lovesio, Bouziane, Grec,
Strata. Istruttori Griffi e Gatti.

PULCINI 2008
ACQUI FC 1
POZZOLESE 4
Partita lottata fino alla fine con-

tro una squadra forte e ben or-
ganizzata. Marcatore: Quaglia.
Convocati
Ferrara, Visconti, Cagno,

Raimondo, Maiello, Daniele,
Priarone, Riccone, Lamberti,
Quaglia, Manfrè, Giusto, Brac-
co, Carozzo. Istruttore Negrotti.

ESORDIENTI 2007
GIRONE A
ASCA 3
ACQUI FC 0
Prova sottotono per gli Esor-

dienti di mister Verdese: 1°
tempo giocato bene, 2° tempo
iniziato con una traversa colpi-
ta da Mascarino ma sulla ri-
partenza successiva gli aqui-
lotti subivano il gol in contro-
piede. 3° tempo con poca grin-
ta e pochissimo gioco.
Convocati
Bisoglio, Rissone, Marcelli,

Nano, Botto, El Hlimi, Magno,
Forgia, Martelli, Robiglio, Cor-
dara, Garbarino, Mascarino,
Ivaldi. Istruttore: Verdese Ivano.

GIRONE B
ASCA 0
ACQUI FC 4
Molto bravi gli aquilotti per

l’impegno e la determinazione
vista in campo. Marcatori: Col-
la 2, Meacci.
Formazione
Pizzorno, Laiolo, Blengio,

Mouchafi, Mignone, Barisone,
Meacci, Iuppa, Vallejo, Cani,
Bojadinsky, Ugo, Allemani,
Colla. Istruttore: Cavanna.

ESORDIENTI 2006
GIRONE B
ACQUI FC 2
CASTELLAZZO 4
Partita giocata con intensità

e voglia da parte della squa-
dra. Un primo mini-tempo
equilibrato, poi solo la sfortuna
e qualche imprecisione di trop-
po hanno impedito di portare a
casa un risultato positivo. Bra-
vi comunque tutti i giocatori.
Marcatore: Zunino.

Convocati
Cazzola, Vercellino, Scibet-

ta, Farinasso, Ghiglione, To-
rielli, Trucco, Bobbio, Zunino,
Manto, Ferrante, Giacchero,
Cucuzza, Comparelli, Matere-
se, Cagno. Istruttori: Bobbio,
Pastorino.

GIOVANISSIMI 2005
REGIONALI
GIRONE A
ACQUI FC 1
ALFIERI ASTI 3
Terza sconfitta consecutiva

per i ragazzi di mister Oliva.
Partono contratti i bianchi che
non riescono a macinare gio-
co, anzi subiscono quello degli
avversari che alla metà del
tempo trovavano il gol del van-
taggio. Nella ripresa partono
meglio i bianchi ma su un ca-
povolgimento di fronte subiva-
no il gol del 2-0. I bianchi con-
tinuavano il forcing che porta-
va il meritato premio con un
bel gol di Robbiano. A questo
punto gli aquilotti ci credevano
ma a spegnere gli entusiasmi
ci pensava il direttore di gara
che prima concedeva un inesi-
stente calcio a due in area che
gli ospiti trasformavano por-
tandosi sul 3-1 e poi non ve-
deva un rigore clamoroso con-
cedendo solo un calcio di pu-
nizione dal limite che Laiolo
stampava sulla traversa.
Convocati
Marchisio, Negri, Abdlahna

S., Santi, Abdlahna Z., Garel-
lo, Robbiano, Laiolo, Bosio,
Soave, Novello, Perigolo, Le-
ardi, Fava, Errebii, Imami, Hri-
mach. All. Oliva.

GIRONE B
FOSSANO 2
ACQUI FC 2
Grandissimo risultato per i

ragazzi di mister Izzo che strap-
pano un bel pareggio sul cam-
po del Fossano. Partita iniziata
non benissimo dai bianchi che
sembravano un po’ stanchi e il
Fossano ne approfittava por-
tandosi in vantaggio. Il gol su-
bito scuoteva i bianchi che tro-
vavano il pareggio con Zabori;
la gioia durava poco visto che
grazie ad un rigore dubbio il
Fossano si riportava in vantag-
gio. Mister Izzo dava la scossa
ai suoi che rientravano molto
concentrati e determinati e que-
sto portava al gol di Facci che
riequilibrava la partita.
Convocati
Guerreschi, Rigamonti, Ere-

mita, Facci, Perinelli, Barisone,
Falcis, Traversa, Avella, Sahra-
oui, Scorzelli, Zabori, Agolli, Ara-
ta, Arhoum, Fornasiero, Grat-
tarola M., Grattarola A. All. Izzo.

GIOVANISSIMI 2004
REGIONALI
CITTÀ DI BAVENO 1
ACQUI FC 0
Brutta partita in casa del Ba-

veno per i ragazzi di mister Are-
sca, che incappano in una scon-
fitta dopo sei risultati utili con-
secutivi. Nel primo tempo i bian-
chi sbagliano l’approccio alla
partita e nonostante il poco gio-
co visto hanno l’occasione di an-

dare in vantaggio con Indovina
che lascia partire un gran tiro
ma il portiere devia sul palo. Nel
secondo tempo il gioco migliora
ma un errore difensivo permet-
te di mandare in vantaggio i pa-
droni di casa. I bianchi provano
a reagire ma anche la fortuna
non li aiuta e su calcio d’angolo
un bel colpo di testa di Colombo
finisce ancora sul palo. Da ri-
cordare negli ultimi minuti un gol
annullato per presunto fuorigio-
co a Massucco e una grande
occasione di Cadario che a tu
per tu col portiere non trova lo
specchio della porta.
Formazione
Ivaldi, Massucco, Ruci, Ber-

nardi, Cordara, Martino F., Ca-
dario, Dealexsandris, Indovi-
na, Martino T., Colombo, Bria-
no, Siri, Arecco, Outemhand,
Kurti, Benazzo. All: Aresca,
Gerri.

ALLIEVI 2003
REGIONALI
ACQUI FC 2
SPARTA NOVARA 1
I termali di Luca Marengo

tornano alla vittoria, a farne le
spese è lo Sparta Novara,
compagine di tutto rispetto. Nei
primi minuti di gioco le squadre
si studiano senza rischiare nul-
la. Al 19º si sblocca il match:
Pippo Pesce da 20 metri pesca
alla perfezione Coletti, che si li-
bera del suo marcatore resi-
stendo alla carica del portiere
portando in vantaggio i termali.
Lo Sparta alza il suo baricentro
offensivo, il vertice basso di
Marengo però è una saracine-
sca. Nella ripresa la trama è la
stessa, con lo Sparta che fa
gioco e l’Acqui che si difende,
così facendo i novaresi per-
vengono al pareggio al 55º. Mi-
ster Marengo fa entrare quasi
contemporaneamente Cagno-
lo, Caucino e Goldini rispetti-
vamente per Facchino, Spul-
ber e Pagliano. La partita è un
terno al Lotto, chi segna vin-
ce... a 4 minuti dal termine Ru-
din Shera porta in vantaggio i
padroni di casa. Sabato 15 tra-
sferta a Borgomanero. 
Formazione
Ghiglia, Morfino, Ciberti,

Shera, Pesce Federico, Ceva,
Spulber, Pesce Filippo, Coletti,
Facchino, Pagliano. A disp:
Cassese, Cagnolo, Caucino,
Rosselli, Goldini, Ivaldi, Pesce
Pietro, Zambrano, Evremov.
All. Luca Marengo.

JUNIORES PROVINCIALE
NOVESE 1
ACQUI FC 3
Buona prestazione dei bian-

chi, sempre padroni della par-
tita. Un gol invenzione di Toti,
da schema su calcio d’angolo,
sblocca il risultato. Raddoppio
dello stesso Toti su percussio-
ne di Viazzi, poi 3° gol di Al-
berti dopo una pregevole azio-
ne corale.
Formazione
Lequio, Gaggino, Rizzo,

Gurgone, Goldini, Cela, Alber-
ti, Toti, Viazzi, Zunino, Borgat-
ta, Degani, Lodi, Momy, Kha-
lid, Cavanna F., Cavanna L.,
Morbelli, Minelli. All. Parodi.

GIOVANISSIMI
I Giovanissimi di Biagio

Micale, vincendo lo scontro
clou con il Calcio Derthona
per 3-0, si portano solitari in
testa alla classifica.
Boys sempre vivaci e fer-

mati in più di un’occasione
in maniera fallosa dai torto-
nesi.
Apre le marcature Maz-

zarello e poi ci pensa il so-
lito Tagliotti con una dop-
pietta a consolidare il risul-
tato. Prossimo impegno a
Castellazzo Bormida. 
Formazione
Massone, Regini, Sciut-

to, Barbato (Statuto), Edo
Allosio, Visentin, Mazzarel-
lo, Gulli (Perrotta), Canno-
nero, Tagliotti (Emanuele
Alloisio), Campodonico
(Zappia). A disp. Maranza-
na.

UNDER 16
BLACK HERONS 17
LIGUES 67

Difficile trovare le energie e la volontà per scen-
dere in campo contro un avversario che all’anda-
ta ti ha battuto 82 a 0. Ma la determinazione non
fa difetto ai ragazzi dei Black Herons che hanno af-
frontato con la consueta abnegazione la sfida con
il Ligues, disputata l’8 dicembre a Strevi. Per più
di 10 minuti gli ospiti (squadra che mette insieme
elementi di Recco e La Spezia) hanno trovato da
parte dei Black Herons (selezione formata da ele-
menti di Acqui e del Cus Po) una opposizione de-
cisa e reattiva che ha chiuso ogni varco. Poi la mag-
giore qualità dei liguri è emersa, con due mete, ma
anche i Black Herons sono riusciti a segnare gra-
zie a Dragan.
Chiuso il primo tempo con un ottimo 5-17, nel se-

condo la partita è proseguita in falsariga con gli ospi-
ti tecnicamente più pronti e più organizzati in cam-
po che hanno trovato la ferma difesa dei Black He-
rons. Solo negli ultimi dieci minuti il maggiore livello
atletico degli ospiti è emerso, e il punteggio è di-
ventato più ampio. Il finale di 17-67 comunque
non deve scoraggiare, anzi: il gruppo è in cresci-
ta e ci sono ancora margini per migliorare.

UNDER 12

Giornata poco positiva per la Under 12 impe-
gnata a Moncalieri in un triangolare. L’impegno
si è chiuso con una vittoria, contro Moncalieri, e
3 sconfitte: due contro Volpiano e una ancora
con Moncalieri.
I ragazzi di Acqui sono riusciti a giocare di

squadra solo nell’ultima partita mostrando an-
che un bel gioco. Nei primi incontri invece si è
cercata più la soluzione personale senza peral-
tro riuscirci.
I ragazzi acquesi presenti erano 5: Fallabri-

no, Merlo, Morfino, Spinetta e Taramasco.

Esordienti 2006 Girone B

Allievi 2003

Acqui Terme. Vengono dal-
le donne i due più esaltanti ri-
sultati della settimana appena
trascorsa.
Ad Acqui Terme sabato 8 di-

cembre, festa dell’Immacolata,
si è disputata la 15ª edizione
della Cronoscalta “Bagni-Lus-
sito-Cascinette - Memorial Na-
ni Orsi e Liliana Baroni”. Egida
UISP ed organizzazione Ac-
quirunners per questa gara dai
contorni singolari per la par-
tenza di due atleti ogni minuto
sui 3,2 km di un tracciato in
asfalto in costante ascesa.
Sfiorate le 90 presenze con
successi del duo Maratoneti
Genovesi, Silva Dondero, al-
l’ennesima vittoria stagionale
che chiude in 15’16”, e di Cor-
rado Pronzati, che, con 11’57”,
avvicina il record maschile del-
la gara detenuto da Kalid Gal-
lab, che nel lontano 2011 ave-
va fermato i cronometri su
11’44”. 
Da rilevare la terza piazza

dell’arquatese Diego Picollo,
sempre dei Maratoneti Geno-
vesi. Per gli acquesi, bella pro-
va di Concetta Graci Cartotec-
nica 5ª donna e seconda in ca-
tegoria. Acquirunners con An-
drea Laborai 11°, Marco San-
tamaria 15°, Paolo Zucca 28°
e Fabrizio Fasano 42°. ATA
con Enrico Giaume 29° e Fau-
sto Testa 38°. 
Un ringraziamento da parte

dell’organizzazione ai Volonta-
ri Civici per l’assistenza sul
percorso e poi al Germoglio
dei Sapori ed all’Enoteca Re-
gionale per i loro ottimi prodot-
ti che sono stati consegnati ai
migliori atleti premiati. 
A margine, un grazie anche

al Bar “La Rotonda” per la di-
sponibilità nell’ospitare le ope-
razioni di iscrizione, il ristoro fi-
nale e le premiazioni. 
Con questa gara si è chiusa

la stagione 2018 del Circuito
Alto Monferrato che ha anche
definito le varie classifiche di
merito.
La manifestazione relativa

alle premiazioni avrà luogo
presso la Cantina “Tre Secoli”
di Ricaldone sabato 12 genna-
io 2019 con programma che
sarà reso noto appena definito
nel dettaglio.
Domenica 9 dicembre ad

Asti si è disputata la “Corsa di

Natale” ad egida Fidal. Trac-
ciato di 9km, con poco più di
180 atleti classificati. 
Tra le donne, ennesima

prova superlativa per la dotto-
ressa bergamaschese Gio-
vanna Caviglia, Atl.Alessan-
dria, mentre tra gli uomini vin-
ce Darko Viel, G.S. Quantin
Alpen Plus. Dei tempi ancora
una volta nessuna traccia co-
me, purtroppo, accade molto
spesso nelle gare ad egida Fi-
dal. 
E da questa cronaca ancora

una volta la richiesta che sarà
purtroppo inascoltata, di cer-
care di rilevare i tempi degli
atleti, sforzo davvero non “tita-
nico” e che non richiede mezzi
speciali. (ha collaborato

Pier Marco Gallo)

Dondero-Pronzati primi ad Acqui 
Giovanna Caviglia super ad Asti

PODISMO

PROSSIME GARE
Domenica 16 dicembre, ga-
ra a Trino Vercellese, all’in-
terno del Bosco della Parte-
cipanza con Fidal e GP Tri-
nese per il 23° “Cross di Na-
tale” di 5 km circa su sterrato
pianeggiante. Ritrovo presso
il “Cascinotto dei Cacciatori”
e partenza alle ore 10. 
È già programmata la prima
gara del Circuito per l’anno
2019 “Ciao 2018”, che si di-
sputerà ad Acqui Terme non
il 31, ma domenica 30 di-
cembre mattina su di un
percorso in asfalto “ondula-
to” di poco più di 5 km con ri-
trovo presso l’EniBar di Viale
Einaudi e partenza dal Piaz-
zale Carlo Alberto alle 10.30
salutando in anticipo l’arrivo
del nuovo anno.

I premiati della cronoscalata di Acqui

Giovanna Caviglia (al centro)
prima ad Asti

Il Natale
in casa Boy e
Ovadese Silvanese

Natale si avvicina e in casa
dei Boys e dell’Ovadese Sil-
vanese fervono i preparati-
vi. I due momenti di incon-
tro conviviale si svolgono
presso il salone della Chie-
sa di San Paolo della Croce
in corso Italia ad Ovada.
Sabato 15 dicembre alla se-
ra cena per le squadre dai
Piccoli Amici 2013 agli
Esordienti 2006, mentre do-
menica 16 dicembre è riser-
vato all’attività agonistica
dai Giovanissimi 2005 alla
formazione maggiore. Il ri-
cavato verrà utilizzato per
ultimare i lavori presso il
campo Moccagatta. Sabato
22 e domenica 23 dicem-
bre, poi, è in programma al
Geirino il tradizionale torneo
di Natale.

ALLIEVI
Trasferta a Felizzano positiva

per i Boys che vincono per 2-1
una partita stregata da pali e tra-
verse. È Cristian Pellegrini che al
29º dopo una galoppata lascia
partire un tiro imprendibile per il
portiere.
Nei minuti di recupero il Feliz-

zano riesce a pareggiare. Nella ri-
presa i Boys provano in tutti i mo-
di a passare in vantaggio, il por-
tiere del Felizzano si supera su ti-
ro di Termignoni. Solo al 33º Maz-
zotta riesce a riportare in vantag-
gio i Boys.Domenica prossima si
chiude il girone di andata e al
Moccagatta arriva il Castellazzo.
Formazione
Carlevaro, Marzoli, Rondinone,

Pellegrini M., Divano (Damiani),
Ahizoune (Apolito), Pellegrini C.,
Viotti, Vecchiato, Mazzotta, Ter-
mignoni. A disp: Mateiuc, Giacob-
be, Piccardo, Ravera.

ACQUI RUGBY SEPTEBRIUMRUGBY
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Tortona. Dopo un inizio di
stagione che potremmo defini-
re un po’ turbolento, le prime
soddisfazioni sui campi gara
stanno arrivando. Il duro lavo-
ro che le ginnaste acquesi
continuano a fare in palestra si
è visto sulla pedana del 21°
“Memorial Barbara Gemme”,
tradizionale impegno andato in
scena nel weekend dell’8 e 9
dicembre. Le atlete acquesi si
sono disimpegnate in tutti gli
attrezzi trave compresa, loro
punto debole, che è abbastan-
za migliorata. 

La grande sorpresa è arriva-
ta già a metà giornata con un
bellissimo terzo posto nella
specialità della trave da parte
della allieva L1, Teresa Forin,
risultato accompagnato dal 9°
posto assoluto della compa-
gna Caterina Baretta (nona
anche al volteggio).

Erano 70 le avversarie che
anche le debuttanti Linda Di
Dio e Ilaria Colombo hanno af-
frontato con grande determi-
nazione, ottenendo anche la
quinta posizione, sempre alla
trave, di Ilaria. 

Buona anche la competizio-
ne di Giulia Buffa, nella cate-
goria allieve L2.

Tutte e cinque le ginnaste
nelle classifiche generali sono
rimaste nella metà alta della
classifica, per il comprensibile
orgoglio dell’allenatrice Giorgia
Cirillo, che ora già ha in serbo
per loro progetti futuri. 

Dopo le Allieve, anche le Ju-
nior hanno gareggiato in ma-
niera egregia: ci sono ancora
piccole imperfezioni alla trave,
ma le atlete sono decisamente
più sicure di loro e belle da ve-
dere. 

Bel 12° posto al corpo libero
di Martina Guglieri (al 20° po-
sto assoluto su oltre 70 atlete)
e tanti bei punteggi ai vari at-
trezzi delle compagne France-
sca Gamba, Anita Maiello,
Giulia Rizzolo, Vittoria Rodiani
e Lisa Dogliero, tornata a pie-
no sui campi gara. 

Infine, nelle Senior, Marta
Cirio ha difeso da sola i colori
dell’Artistica 2000 perché Giu-
lia Coda ha dovuto rinunciato
alla gara per un piccolo infor-
tunio: la Cirio ha conquistato
l’11° posto assoluto (9° al cor-
po libero e 12° al volteggio). 

Come cornice conclusiva, la

società acquese, ha portato a
casa il 10° posto nella classifi-
ca di società, entrando dunque
nella top ten del 21° Memorial
“Barbara Gemme” con orgo-
glio e soddisfazione. 

Ora si avvicina il momento

dello scambio degli auguri di
Natale che la società farà in
due momenti e precisamente,
venerdì 21 dicembre a Nizza
Monferrato con il gruppo nice-
se e sabato 22 nella sede di
Acqui.

Artistica 2000: al “Memorial
Gemme” podio per Teresa Forin

GINNASTICA ARTISTICA

Tortona. C’erano anche le atlete di Spazioli-
bero Ginnastica Artistica al “Memorial Gemme”,
prima prova della stagione, disputata a Tortona
domenica 9 novembre ed organizzata dalla Gin-
nastica Derthona. In gara per la formazione ac-
quese c’erano Francesca Basile e Carlotta Can-
cè.

Il trofeo tortonese, tanto ambito quanto impe-
gnativo, vede ogni anno le migliori ginnaste di
Piemonte e Valle d’Aosta affrontarsi in una com-
petizione caratterizzata da un alto livello tecni-
co. 

Un motivo di gioia deriva dall’aver constatato
che anche le allieve di Spaziolibero, Carlotta
Cancè, fra le Allieve, e Francesca Basile, nella
categoria Senior, hanno dimostrato di possede-
re i requisiti tecnici necessari ad affrontare una
gara di questo livello. Da parte della società ac-
quese, grande soddisfazione, molto ben
espressa dall’allenatrice Michela Gagino che al-
la fine della gara ha commentato: «Bravissime
le ragazze che hanno preparato questa gara
con estremo impegno, motivazione, autonomia
e maturità. Che dire… sono ginnaste!».

Due atlete di Spaziolibero
nella gara di Tortona

GINNASTICA ARTISTICA

Nizza Monferrato. Nel boccio-
dromo di Nizza Monferrato si è di-
sputato il primo “Memorial Gio-
vanni Robuffo”, gara a coppie con
due bocce riservata ai soci del lo-
cale Circolo Bocciofilo e limitata a
16 formazioni equamente divise
in due gironi: quello alto con gio-
catori di categoria CD e quello
basso con giocatori di categoria
DD, con sistema eliminatorio a
poule. Il successo finale è andato
a Giuseppe Accossato e Giusep-
pe Garbero, vincitori del girone al-
to per 13 a 1 su Claudio Olivetti e
Giuseppe Gatti, e poi per 10 a 9
al termine del tempo regolare di
gioco su Piero Bianco e Sergio
Rapetti che si erano a loro volta
affermati nel girone basso supe-
rando 13 a 12 Roberto Gatti e Lui-
gi Santamaria.

La manifestazione in ricordo di
Giovanni Robuffo, recentemente
deceduto e grande appassionato
di questo sport, è stata fortemen-
te voluta dal fratello Carlo e dal ni-
pote Roberto Robuffo.

Al 1° “Memorial Robuffo”
vincono Accossato-Garbero

BOCCE

Ovada. È iniziato il 3 dicembre, presso i cam-
pi della Società Bocciofila “Santino Marchelli”, il
primo Trofeo La Spiga (società di gastronomia
presente sia ad Ovada che a Rossiglione, Cam-
po e Masone). Un torneo, quello di corso Martiri
della Libertà, tra i più importanti nelle province di
Alessandria e Genova. Vi partecipano 8 quadret-
te del girone alto e 8 quadrette del girone basso. 

Tra i partecipanti del girone alto sono anno-
verati giocatori di livello regionale (categoria B),
tra cui l’ovadese Luca Piccardo, Roberto Bor-
sari, Giuseppe Lavina, Giuseppe Rossi cam-
pione italiano cat. A, Sergio Comaschino, Ric-
cardo Alciati, Luca Gaglione.

Le gare del 3 dicembre hanno avuto questi ri-
sultati nel girone alto: San Fruttuoso-Stazzane-
se 13-3; Thelma Al – La Fam-liare Al 10-6. Nel
girone basso: Marchelli Ovada - Capriatese 13-
11; Bar Teatro Ovada – Costa 13-9.

Nella seconda serata del 4 dicembre, per il
girone alto: Carcarese – Felizzano 13-1; Mar-
chelli Nicese 13-7. Per il girone basso: La Boc-

cia Acqui – Soms Costa 13-9; Carrozzeria De-
filippi – Negrini Molare 13-4.

Nella terza serata del 5 dicembre, per il giro-
ne alto: Thelma – San Fruttuoso 10-9; La Fa-
miliare – Stazzanese 12-11. Per il girone bas-
so: Marchelli – Bar Teatro 13-2; Costa Ovada –
Capriatese 13-11.

Nella quarta serata del 6 dicembre, per il gi-
rone alto: Marchelli Ovada – La Boccia Carca-
re 10-9; Nicese – Felizzano 13-2. Per il girone
basso: Negrini Molare – Costa d’Ovada 13-9;
Carrozzeria Defillippi – La Boccia Acqui 13-9.

Passano quindi agli ottavi di finale per il giro-
ne alto Marchelli Ovada e Thelma; per il girone
basso Marchelli Ovada e Carrozzeria Defilippi.

Eliminate nel girone alto Stazzanese e Feliz-
zano; nel girone basso Costa d’Ovada e Ca-
priatese. Gli spareggi: per il girone alto La Fa-
miliare Al – San Fruttuoso; Nicese – La Boccia
Carcare. Per il girone basso Bar Teatro Ovada
– Costa d’Ovada; Negrini Molare – La Boccia
Acqui.

Trofeo “La Spiga”, definiti gli ottavi di finale

Nizza Monferrato. Il Natale arriva con antici-
po in casa Balletti Motorsport e il regalo piu ̀am-
bito ed importante lo confezionano Salvatore
“Toto”̀ Riolo e Gianfranco Rappa che vincono
con schiacciante superiorita ̀l’edizione 2018 del
Monza Historic Rally Show alla guida della Su-
baru Legacy 4x4 Gruppo A preparata nell’offici-
na di Nizza Monferrato.

Oltre ad arricchire il prestigioso palmarès con
un trofeo che mancava, il pilota siciliano ha por-
tato per la prima volta al successo nell’evento
di Monza, una vettura a trazione integrale; Rio-
lo e ̀partito subito forte chiudendo il prologo al
comando e con cinque scratch sulle nove pro-
ve disputate, ha via via aumentato il vantaggio,
infliggendo pesanti distacchi agl’inseguitori.
Nemmeno un paio di piccoli inconvenienti pati-
ti nella prima tappa hanno potuto impensierire i
futuri vincitori che hanno potuto contare su un
mezzo altamente performante e soprattutto, af-
fidabile. 

Col successo di Monza, si e ̀completato un
importante trittico di vittorie in poco meno di tre
mesi: dopo l’ottima performance dell’Elba Stori-
co, e ̀arrivato infatti il sigillo al Legend e ora, co-
me splendido regalo di Natale, quello del Mon-
za Historic Rally Show.

Alla gara corsa nel circuito brianzolo era pre-
sente anche la Porsche 911 RSR Gruppo 4 af-

fidata a Maurizio Rossi e Giorgio Genovese in
gara soprattutto per ritrovare l’affiatamento col
mezzo da parte del pilota ed accrescere l’inte-
sa col navigatore; l’operazione si stava com-
pletando, ma una toccata ed un altro inconve-
niente hanno decretato lo stop anticipato ad una
prova dalla fine.

Balletti Motorsport: gran trionfo al Monza Historic Rally
RALLY

Ovada. Come ogni anno, al-
la fine della stagione agonisti-
ca, il preparatore atletico na-
zionale Fabrizio Tacchino or-
ganizza, in collaborazione con
il Comune di Ovada, Uà Cy-
cling Team e Comitato Provin-
ciale FCI, il “Galà del ciclismo”.

Quest’anno la manifestazio-
ne si svolgerà sabato 15 di-
cembre, dalle 16.30, alla Log-
gia di San Sebastiano. Duran-
te il pomeriggio, verranno pre-
miate tutte le società giovanili
della provincia di Alessandria e
Genova in collaborazione con
il Comitato Provinciale. 

Di prestigio gli ospiti invitati
che saranno intervistati da
Edoardo Schettino sul tema
“Atleta, genitori e allenatori,
una squadra per la crescita
personale e sociale”. Saranno
presenti: Gloria Scarsi, cam-
pionessa del mondo ed Euro-
pa pista Juniores, Giorgia Va-
lanzano medaglia di bronzo al-
le Olimpiadi giovanili di Bue-
nos Aires pattinaggio velocità,

Diego Caviglia campione ita-
liano Allievi Mtb e Azzurro Eu-
ropei, Marzia Saltombasei pro-
fessionista Elite Woman, Al-
berto Riva campione italiano
Mtb Master.

Sarà, poi, premiato, dalla fa-
miglia Tacchino, l’ospite d’ono-
re, con un oggetto artistico in
legno dedicato al papà di Fa-
brizio, Giulio, indimenticabile
arti giano del legno.

Il “Galà del ciclismo” chiude la stagione
Sabato 15 dicembreCICLISMO

Da sinistra Accossato, Garbero, Carlo Robuffo,
il presidente del circolo, Ghignone, Rapetti,
Roberto Robuffo, Bianco

Carlotta Cancè e Francesca Basile

Gianfranco Rappa e Salvatore Riolo
Venerdì 14 dicembre, ore 21.30, nella sede sociale, “Gli au-

guri di Natale”, bicchierata, panettone e presentazione del ca-
lendario delle attività 2019.

Giovedì 20 dicembre, camminata notturna natalizia al rifugio
Banca; ritrovo ore 19.30 ad Acqui al bar La Rotonda, trasferi-
mento con auto propria in Valle Caliognia, salita notturna al rifu-
gio da Carpa Morta. Info 348 6715788, 338 2814466.

***
La sede del Cai di Acqui Terme è sita in via Monteverde 44,

aperta al venerdì dalle 21 alle 23; info: 348 6623354, caiacqui-
terme@ gmail.com

Appuntamenti di fine anno
con il Cai di Acqui Terme

BOCCE
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CSV RAMA OSTIANO 1
ARREDO FRIGO MAKHYMO 3 
(21/25, 25/22, 26/28, 17/25)

Ostiano (CR). L’Arredo Frigo
Makhymo sembra avere im-
boccato la strada giusta: le ac-
quesi infatti sbancano Ostiano,
campo di casa della temuta Csv
Rama, col punteggio di 3-1 e al-
lontanano la zona turbolenta
della classifica. «Tre punti im-
portanti e una buona prova del
gruppo su un campo ostico»,
sintetizza il ds Claudio Valnegri.
Buona la partenza delle terma-
li, che nel primo set dopo un
iniziale svantaggio 3/1 piazzano
un filotto e si portano sul 3/7; le
termali allungano sull’8/13 e no-
nostante i tentativi delle cremo-
nesi di riavvicinarsi, chiudono il
set sul 21/25.
Anche il secondo set comincia

bene, complice una sequela di er-
rori delle lombarde, forse un po’
demoralizzate. Acqui si trova
avanti di 6 punti sull’11/17; la se-
conda parte di set vede però il ri-
torno delle cremonesi, che pa-
reggiano 18/18 e si portano ad-
dirittura in vantaggio: è il mo-
mento peggiore per le acquesi,

che non riescono più a ritrovare
la giusta cadenza di colpi e fini-
scono col cedere 25/22: tutto da
rifare. Il terzo set sarà particolar-
mente importante e infatti la fra-
zione sarà combattutissima: Ac-
qui va 1/3, poi Ostiano pareggia
e addirittura si porta avanti 10/8,
ma l’ArredoFrigo avanza fino al
10/14 e poi resiste in testa per un
po’ prima di un nuovo pari 19/19.
Si gioca sul filo dei nervi e dei pun-
ti: 22/24 per Acqui che spreca due
set point e permette a Ostiano di
portarsi 25/24. Nuova parità e
chiusura ai vantaggi delle ac-
quesi 26/28. La sudata vittoria nel
terzo set, però, paga i suoi frutti
nel quarto, dove le lombarde non

riescono a reggere il passo del-
le acquesi che chiudono, con re-
lativa facilità, 25/17. Un bel regalo
per coach Marenco, che proprio
nel giorno del suo compleanno
può festeggiare sia la vittoria che
una prestazione convincente da
parte di tutte: «Sono contento -
commenta il tecnico - perché tut-
te le giocatrici che sono entrate
hanno dato qualcosa, tutti i cam-
bi sono serviti. È stata una vitto-
ria di gruppo».
Arredo Frigo Makhymo
A.Mirabelli, Rivetti, Martini,

Pricop, F.Mirabelli, Cattozzo,
Ferrara, Cicogna, Sergiampie-
tri, Sassi. Ne: Oddone. Coach:
Marenco. M.Pr

Tre punti anche ad Ostiano
Arredo Frigo in risalita

Serie B1 femminileVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
ARREDOFRIGO MAKHYMO - SCUOLA DEL VOLLEY VARESE

Ultimo impegno prima della sosta invernale (il campionato
riprenderà il 5 gennaio) per l’ArredoFrigo Makhymo di coach
Ivano Marenco. Avversaria, sul terreno amico di Mombarone,
il fanalino di coda del campionato, la Scuola del Volley Varese.
Partita che bisogna vincere, per dare respiro a una classifi-

ca che si sta facendo più serena, e per lavorare con profitto e
senza eccessive tensioni approfittando delle due settimane di
pausa: con la giusta concentrazione, il risultato è alla portata.
Si gioca sabato 15 dicembre, alle 21, a Mombarone.

NEGRINI/CTE 3 
HASTA VOLLEY 1
(22/25; 25/14; 27/25; 25/19)

Acqui Terme. Smaltita la
contenuta gioia per la vittoria
contra la favorita ArtiVolley e
archiviata la lunga trasferta a
Villar Perosa, per il ritorno fra
le mura amiche la Pallavolo La
Bollente aveva in serbo il “qua-
si derby” con l’Hasta Volley
Asti, una patita con tanti ex da
una parte e dall’altra. Sestetti
base con Varano che schiera
Pusceddu, Perassolo, Salu-
bro, Demichelis, Boido, Crave-
ra, Astorino Mattia libero a di-
sposizione torna Valerio Gra-
ziani, in panca insieme a Aime,
Pagano, Passo, Pignatelli,
Russo. Asti - formazione fra le
più in forma del momento, e
guidata in panchina dall’ales-
sandrino Martino – inizia a
spron battuto portandosi sul
5/0 mentre i padroni di casa
stentano a prendere il ritmo e
lasciano il campo agli ospiti in
cui spicca Matteo Casalone, fi-
glio e nipote d’arte. Il set si tra-
scina con Acqui che non appa-
re in grado di colmare il disa-

vanzo e la fiammata finale sul
servizio di Pusceddo non ha
effetto se non ricondurre il di-
vario in termini di un paio di
punti. Il secondo set è ben di-
verso, Demichelis torna a farsi
sentire in attacco e i termali si
portano sull’11/3 chiudendo di
fatto il parziale che, infatti, ter-
mina 25/14.
Il terzo set ha un inizio equi-

librato, la tattica vincente di
Asti basata su muro e difesa
sembra di nuovo efficace an-
che se ormai a guidare il gioco
sono gli acquesi, almeno sino
a fine set quando dal 23/19 si
fanno rimontare sino al 23/23,
ma prima Demichelis e poi Pe-
rassolo mettono fine alle vel-

leità astigiane chiudendo il set
27/25 e facendo tirare un so-
spiro di sollievo al pubblico. 
L’ultimo parziale vede gli

ospiti baldanzosi, ma Cravera
e compagni ribattono punto su
punto e prendono il soprav-
vento dopo metà set chiuden-
do 25/19.
Un bel 3-1, lottato e vinto

con un notevole spirito di sa-
crificio in un finale di girone
d’andata dove la stanchezza
inizia ad affiorare. Bene così.
Negrini Gioielli - CTE
Pusceddu, Perassolo, Salu-

bro, Demicheli, Boido, Crave-
ra, Graziani, Astorino, Pagano,
Aime, Pignatelli, Russo, Passo
Coach: Varano.

Nel “quasi derby” contro Asti
Negrini/CTE non fa sconti

Serie C maschile • Girone BVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
VOLLEY LANGHE - NEGRINI/CTE

Ultima giornata per la formazione acquese, che alle prese
con un finale di girone di andata in cui la stanchezza comincia
ad affiorare, è chiamata all’ultimo sforzo sul campo del palaz-
zetto di La Morra, nella “tana” del Volley Langhe. I padroni di
casa navigano in un tranquillo centroclassifica, e Acqui ha bi-
sogno di vincere per mantenere intatto il suo primato in classi-
fica fino alla ripresa, fissata per il 12 gennaio.
Squadre in campo domenica 16 dicembre, alle ore 18,30.

ALTO CANAVESE VOLLEY 3
PLASTIPOL OVADA 1 
(25/20, 25/11, 20/25, 25/19)

Sfida pressoché proibitiva
per la Plastipol sul campo del-
la capolista Alto Canavese,
una formazione imbottita di
gioca-tori di lunga ed impor-
tante esperienza, anche in se-
rie B. Sfida resa anche più
complicata dalle assenze in
casa biancorossa: il centrale
Ravera, infortunatosi alla cavi-
glia nello scorso match, ed il li-
bero Iannì, vittima di un attac-
co febbrile nelle ultime ore.
Spazio quindi per Francesco
Bobbio al centro e per il giova-
nissimo Cekov (classe 2002)
nel ruolo di libero. Alto Cana-
vese Volley è squadra forte fi-
sicamente e tecnicamente, im-
posta la gara forzando molto il
servizio, pur rischiando di
commettere qual-che errore di
troppo. La Plastipol parte mol-
to bene, si porta avanti sul 9/4,
poi i canavesani reagiscono e
sul punteggio di 11/13 c’è il

sorpasso. Ovada non si fa
schiacciare, resta in partita fi-
no al 20/22 ma poi è la squa-
dra di casa a trovare i tre pun-
ti consecutivi per chiudere
(20/25). Poca storia nel secon-
do parziale, i locali trovano se-
rie devastanti al servizio: 3/10,
7/16, 8/21 scandiscono un mo-
nologo che porta presto sullo
0-2 il conto dei set. 
Ma la Plastipol di questa se-

ra non si perde d’animo e nel
terzo set continua a rimanere
con la testa sulla partita. Alto
Canavese parte avanti (4/7),
gli ovadesi restano in scia fino
al 15/18, quando piazzano un

break di sei punti e prendono il
controllo, andando a vincere
per 25/20. 
Match che inopinatamente

si può riaprire, il quarto set si
gioca punto a punto fino
all’11/12, poi un mini-break lo-
cale sposta l’inerzia della gara.
La Plastipol prova a resistere
fino al 19/22 ma sono i cana-
vesani a trovare tre punti con-
secutivi ed a chiudere i giochi. 
Plastipol Ovada
Nistri, Mangini, F. Bobbio,

Castagna, S. Di Puorto, Baldo.
Libero: Cekov. Utilizzati: R. Di
Puorto, Parodi (L). Coach:
Alessio Suglia.

La Plastipol ci prova ma l’Alto Canavese è troppo forte
Serie C maschile • Girone AVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
PLASTIPOL OVADA - LASALLIANO TORINO

Per la Plastipol la prossima gara sarà l’ultima del 2018.
Sfida interna contro i giovani torinesi del Lasalliano, forma-

zione attualmente al quarto posto in classifica, in zona playoff. 
Per i biancorossi ovadesi la consapevolezza di essere in cre-

scita nel proprio gioco e l’esigenza di fare punti contro qualun-
que avversario, soprattutto sul proprio campo.
Si gioca al Palageirino sabato 15 dicembre, alle ore 21.

LILLIPUT SETTIMO 0
CANTINE RASORE OVADA 3 
(24/26, 18/25, 21/25) 

Dopo quattro sconfitte con-
secutive, per Cantine Rasore
Ovada era obbligatorio inverti-
re la rotta, specie in una sfida
di bassa classifica quale quel-
la di Settimo Torinese. 
Le ragazze di coach Ceriotti

questa volta hanno stretto i
denti e, pur soffrendo molto nel
primo set, hanno poi saputo
prendere il controllo della gara
e vincere senza eccessivi pa-
temi. Coach Ceriotti, vista l’as-
senza di Boarin, trova il se-
stetto obbligato: Giacobbe vie-
ne schierata di banda, con l’in-
serimento di Boido opposta.
Il primo set è di sofferenza,

un passaggio a vuoto in rice-
zione porta Ovada ad essere
sotto 10/16. Ma la reazione ar-

riva subito, rimonta, sorpasso
sul 22/19 e poi costruzione di
due palle set sul 24/22. Le gio-
vani torinesi non ci stanno, le
annullano entrambe ma è
Ovada a chiudere all’occasio-
ne successiva (26/24). 
Il punto dà ulteriore fiducia a

Bastiera e C. che, da questo
momento, prendono il control-
lo del match. Il secondo par-
ziale le vede sempre avanti,
9/7 16/11 20/12, fino al conclu-
sivo 25/18. È così anche in av-

vio di terzo set, con Cantine
Rasore che si porta veloce-
mente sul 10/5. Qualche erro-
re di troppo riporta sotto le to-
rinesi sul 15/13, quando coach
Ceriotti chiama time out. Le
ovadesi ripartono sul 19/16 e
non mollano più, fino al con-
clusivo 25/21.
Cantine Rasore Ovada
Bastiera, Fossati, Bianchi,

Boido, Giacobbe, Ravera. Li-
bero: Lazzarini. Coach: Rober-
to Ceriotti.

Cantine Rasore rimaneggiata stringe i denti e vince
Serie C femminile • Girone AVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
CANTINE RASORE OVADA - VERBANIA

Cantine Rasore è attesa nel prossimo turno da una nuova
sfida salvezza, per rimanere nella serie C regionale.
Sabato 15 dicembre sarà infatti ospite al Palageirino il Ver-

bania, neopromosso in categoria, attualmente appaiato in clas-
sifica alle ovadesi, a quota 11. Un’altra gara dove i punti val-
gono veramente doppio. In campo alle ore 17,45.

ACQUA CALIZ. CARCARE 1
VOLLEY SPEZIA 3
(18/25, 23/25, 25/18, 28/30)

Carcare. Arriva un primo
passo falso per le biancorosse
carcaresi che perdono la gara
contro il Volley Spezia.La par-
tita è stata avvincente e molto
combattuta: dopo i primi due
set vinti dalle ospiti spezzine,
la Pallavolo Carcare conquista
il terzo set 25/18 riaprendo la
gara. Si arriva così al quarto
set: il numeroso pubblico rima-
ne col fiato sospeso fino alla fi-
ne, entrambe le formazioni in-
fatti danno il massimo per por-

tare a casa il risultato ed il set
è il più combattuto, punto a
punto, fino a quando il Volley
Spezia chiude set e partita con
il parziale di 30/28. Purtroppo,
con questa sconfitta e la con-
comitante vittoria dell’Acli San-
ta Sabina, l’Acqua Calizzano

Carcare perde il primato in
classifica ed ora segue la ca-
polista a 2 punti.
Acqua Calizzano Carcare
Raviolo, Cerrato, Giordani,

Marchese, Masi, Briano, Mora-
glio, Gaia, Fronterrè. All. Da-
gna, Loru. D.S.

Carcare, battuta dallo Spezia, perde la vetta della classifica
Serie C femminile LiguriaVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
ADMO VOLLEY - ACQUA CALIZZANO CARCARE

Nel prossimo turno le biancorosse andranno in trasferta a
Lavagna per affrontare l’Admo Volley. Sarà un’altra partita im-
pegnativa per le carcaresi in quando le avversarie sono quar-
te in classifica a 18 punti contro i 21 della Pallavolo Carcare.
Squadre in campo sabato 15 dicembre alle 20.

ASCOT LASALLIANO SANGIP 3
ARALDICA/ROMBI 0
(25/16, 26/24, 25/22)

Le ragazze di coach Volpara,
dopo la straordinaria vittoria ot-
tenuta al mattino, in casa, con-
tro la Bonprix Teamvolley in Un-
der 16 Eccellenza Regionale,
non riescono a ripetersi al po-
meriggio, forse pagando anche
dazio alla fatica del doppio im-
pegno giornaliero. A Torino, sul
campo dell’Ascot Lasalliano,
matura dunque una sconfitta.
Peccato perché sul piano tecni-
co le torinesi sono parse avver-
sario alla portata.  «Di certo,
non è stata una partita facile,
anche alla luce dell’impegno
sostenuto al mattino» raccon-
ta il tecnico acquese Volpara,
che poi prosegue. «Siamo
scese in campo prive di idee e
di gioco contro una squadra

che avevamo le qualità per af-
frontare. La stanchezza può
contare, ma trovare alibi non
mi piace; giusto dire che pote-
vamo fare certamente di più.
Ci servono punti importanti per
arrivare alla salvezza, che è il
nostro obiettivo in questa serie
D». In settimana, la squadra

ha ripreso la preparazione per
i prossimi impegni, che si an-
nunciano piuttosto probanti.
Araldica Vini
Rombi Escavazioni
Zenullari, Garzero, Malò, Lom-

bardi, Bobocea, Raimondo, Mo-
retti, Narzisi, Sacco, Boido, Pa-
storino, Passo. All. Volpara.

Acqui contro l’Ascot paga dazio alla stanchezza
IL PROSSIMO TURNO

ARALDICA/ROMBI - SAFA 2000

Ultimo, difficile impegno in questo 2018 non certo generoso
in fatto di soddisfazioni, per la squadra di Serie D.
Sulla strada dell’Araldica/Rombi c’è la Safa 2000, formazio-

ne torinese che occupa attualmente la seconda posizione, tre
punti dietro la capolista Pizza Club Novara. Le torinesi finora
hanno perso solo una volta, e per tre volte hanno lasciato pun-
ti al tie-break. Acqui ha bisogno di muovere la classifica, per te-
nere dietro Bellinzago, Ascot Lasalliano e Evo Volley che oc-
cupano in questo momento i tre posti che conducono alla re-
trocessione. Squadre in campo ad Acqui sabato 15 dicembre
alle 17,45.

PVB CIME CAREDDU 1
RIVAROLO CANAVESE 3
(25/19, 21/25, 9/25, 18/25)

Canelli. Neanche il ritorno al
Palasport di Canelli porta i frut-
ti sperati: niente ritorno al suc-
cesso per le ragazze di coach
Trinchero, che inanellano l’ot-
tava sconfitta stagionale, ed a
preoccupare ulteriore la diri-
genza canellese ci si mette an-
che il bollettino medico. Infatti
la squadra, subito dopo aver
recuperato Arianna Ghignone,
reduce da tre settimane di stop
causa distorsione della cavi-
glia, stavolta ha dovuto rinun-
ciare sin dall’inizio alla palleg-
giatrice titolare Stella Ghigno-
ne, fermata dal mal di schiena,
e ha perso nel concitato quarto
parziale anche Erika Marengo,
causa distorsione della cavi-
glia; così, nonostante una di-
screta prestazione, è arrivata
la sconfitta per 3-1. Trinchero
parte con in regia la giovanis-

sima Pesce, classe 2004, che
disputerà una buona gara al-
l’esordio in C1, alternandola
con la coetanea Di Massa du-
rante il match. Primo parziale
alle canellesi per 25/19, poi nel
secondo set si lotta punto a
punto e le ospiti prevalgono
25/21. Nel terzo set, blackout
totale delle gialloblù che lo la-
sciano senza alcuna reazione
25/9, poi nel quarto si lotta pun-
to a punto sino all’allungo deci-
sivo che consente alla forma-
zione canavesana di agguan-

tare la vittoria. Il tabellino-punti
indica le giovani Brusaschetto
e Cerutti come le migliori rea-
lizzatrici dietro a capitan Dal
Maso, mentre si segnala anco-
ra una volta la grande difficoltà
delle bande ad essere decisive
e incisive in attacco.
Pvb Cime Caredddu
A.Ghignone, Pesce, Brusa-

schetto, Zerbinatti, Martire, Di
Massa, Cerutti, Pavese, Dal
Maso, Marinetti, Mogos, Pas-
sera, Marengo. Coach: Trin-
chero. E.M.

Per la PVB Cime Careddu prosegue il momento-no
Serie C femminileVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
PALLAVOLO NOVI - PVB CIME CAREDDU

Penultima partita prima della pausa natalizia (il girone gio-
cherà anche nella settimana che precede il Natale), propone
alla Cime Careddu una sfida cruciale in ottica salvezza sul
campo di via Pinan Cichero, nella palestra della Pallavolo No-
vi. Le novesi sono penultime in classifica a 4 punti, appaiate al-
le gialloblù: è uno scontro diretto fondamentale, e se è vero
che una vittoria non risolverebbe affatto tutti i problemi, una
sconfitta purtroppo aggraverebbe di molto la situazione delle
ragazze di coach Trinchero.
Squadre in campo sabato 15 alle 20,30. Sarà una partita do-

ve vincerà la squadra dai nervi più saldi.Erika Marengo

Campagna abbonamenti 2019

Un regalo gradito?

è per tutto l’anno

L’abbonamento a

Serie D femminileVOLLEY
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CLASSIFICHE VOLLEY
SERIE C MASCHILE GIRONE B
Risultati: Altiora Verbania – Artivolley
0-3, Borgofranco – Volley Langhe 3-0,
Negrini/Cte – Hasta Volley 3-1, Scuola
Pall. Biellese – Alegas Volley 1-3, Fin-
soft Chieri – Rabino Val Chisone 3-2.

Classifica: Negrini/Cte 24; Artivolley
21; Borgofranco 19; Go Old Volley Rac-
conigi 16; Hasta Volley 12; Volley Lan-
ghe, Alegas Volley 9; Finsoft Chieri 8;
Altiora Verbania 7; Rabino Val Chisone
6; Scuola Pall. Biellese 4.

Prossimo turno 15 dicembre Altiora
Verbania – Borgofranco, Artivolley –
Finsoft Chieri, Hasta Volley – Alegas
Volley, Rabino Val Chisone – Go Old
Volley Racconigi; 16 dicembre Volley
Langhe – Negrini/Cte.

SERIE D FEMMINILE GIRONE C
Risultati: Alibi Novara – Allotreb Nixsa
3-2, Pizza Club Novara – Pall. Oleggio
3-1, Isil Volley Almese – Valenza 3-0,
Volley Bellinzago – Evo Volley Piramis
3-0, Safa 2000 – Tuttoport Lasalliano
3-1; Sangip – Araldica/Rombi Escava-
zioni 3-0, Pgs Foglizzese – San Rocco
Novara 3-0.

Classifica: Pizza Club Novara 24; Safa
2000 21; Alibi Novara 20; Isil Volley Al-
mese 18; Pgs Foglizzese 17; Allotreb
Nixsa 16; San Rocco Novara, Valenza,
Sangip 14; Pall. Oleggio,
Araldica/Rombi Escavazioni 9; Volley
Bellinzago 7; Tuttporte Lasalliano 5;
Evo Volley Piramis 1.

Prossimo turno (15 dicembre): Alibi
Novara – Pizza Club Novara, Pall. Oleg-
gio – Volley Bellinzago, Valenza – Pgs
Foglizzese, Allotreb Nixsa – Sangip,
San Rocco Novara – Evo Volley Pira-
mis, Araldica/Rombi Escavazioni –
Safa 2000, Tuttoporte Lasalliano – Isil
Volley Almese.

SERIE C FEMMINILE LIGURIA
Risultati: Albenga – Cogoleto 3-1, Lune-
zia Volley – Virtus Sestri 3-1, Acqua Ca-
lizzano Carcare– Volley Spezia 1-3, Mau-
rina Strescino – Volley Andora 3-1, Vol-
ley Genova – Volare Volley 1-3, Tigullio Vol-
ley – Acli Santa Sabina 1-3, Grafiche Ama-
deo Sanremo – Admo Volley 1-3.

Classifica: Acli Santa Sabina 23; Acqua
Calizzano Carcare 21; Volley Spezia 20;
Admo Volley 18; Volare Volley, Grafiche
Amadeo Sanremo 15; Tigullio Volley, Lu-
nezia Volley 12; Cogoleto 11; Albenga 10;
Volley Genova 7; Maurina Strescino 3;
Volley Andora 1; Virtus Sestri 0.

Prossimo turno (15 dicembre): Cogo-
leto – Maurina Strescino, Virtus Stestri
– Albenga, Volley Spezia – Lunezia Vol-
ley, Admo Volley – Acqua Calizzano
Carcare, Volare Volley – Tigullio Vol-
ley, Volley Andora – Volley Genova, Acli
Santa Sabina – Grafiche Amadeo San-
remo.

SERIE B1 FEMMINILE GIRONE A
Risultati: Florens Re Marcello – Volley Parella Torino 3-0, Ac-
ciaitubi Picco Lecco – Pall. Don Colleoni 2-3, Capo d’Orso Pa-
lau – Futura Giovani Bus. 0-3, Csv Ostiano – Arredofrigo Ma-
khymo 1-3, Pneumax Lurano – Volley Garlasco 0-3, Lilliput To
– Tecnoteam Albese 3-1, Scuola del Volley Vares. – Chromavis
Abo Offan. 0-3.

Classifica: Futura Giovani Bus. 26; Florens Re Marcello 22; Acciaitubi
Picco Lecco 21; Pall. Don Colleoni 20; Lilliput To 19; Csv Ostiano
17; Tecnoteam Albese 14; Chromavis Abo Offan. 13; Arredofrigo
Makhymo, Vollrey Parella Torino 9; Volley Garlasco 7; Capo d’Or-
so Palau 6; Pneumax Lurano, Scuola del Volley Vares. 3.

Prossimo turno 15 dicembre Florens Re Marcello – Acciaitubi
Picco Lecco, Pall. Don Colleoni – Pneumax Lurano, Futura Gio-
vani Bus. – Lilliput To, Volley Parella Torino – Csv Ostiano, Tec-
noteam Albese – Volley Garlasco, Arredofrigo Makhymo –
Scuola del Volley Vares.; 16 dicembre Chromavis Abo Offan. –
Capo d’Orso Palau.

SERIE C FEMMINILE GIRONE A
Risultati: Lpm Alpi Marittime – San Paolo 3-0, Pall. Montalto
Dora – Vbc Savigliano 3-2, Isil Volley Almese – Gavi Volley 3-
1, PlayAsti – Venaria Real Volley 3-2, Unionvolley – Vega oc-
chiali Rosaltiora 3-0, Lilliput – Cantine Rasore Ovada 0-3, Caf-
fè Mokaor Vercelli - Ascot Lasalliano 3-2.

Classifica: Ascot Lasalliano 23; Caffè Mokaor Vercelli 22;
Unionvolley 19; Lpm Alpi Marittime, Vbc Savigliano 18; PlayA-
sti 17; Venaria Real Volley 15; Isil Volley Almese 13; San Pao-
lo, Cantine Rasore Ovada, Vega occhiali Rosaltiora 11; Pall.
Montalto Dora 9; Lilliput 2; Gavi Volley 0.

Prossimo turno (15 dicembre): Lpm Alpi Marittime – Pall.
Montalto Dora, Vbc Savigliano – Unionvolley, Gavi Volley – Lil-
liput, San Paolo – PlayAsti, Cantine Rasore Ovada – Vega oc-
chiali Rosaltiora, Venaria Real Volley – Caffè Mokaor Vercelli,
Ascot Lasalliano – Isil Volley Almese.

SERIE C FEMMINILE GIRONE B
Risultati: Evo Volley Elledue – Mercatò Cuneo 3-1, Oasi Cusio
Sud Ovest – Team Volley Novara 1-3, Libellula Volley Bra – Bon-
prix Teamvolley 3-1, Ser Santena – Novi Pallavolo 3-1, L’Alba
Volley – Monviso Volley 3-0, La Folgore Mescia – Igor Volley
Trecate 3-1, Pvb Cime Careddu – Finimpianti Rivarolo 1-3.

Classifica: L’Alba Volley 25; Libellula Volley Bra, Team Volley
Novara 24; Evo Volley Elledue 18; Oasi Cusio Sud Ovest, La Fol-
gore Mescia 15; Ser Santena 14; Finimpianti Rivarolo 13; Mer-
catò Cuneo, Bonprix Teamvolley 11; Igor Volley Trecate 8; Pvb
Cime Careddu, Novi Pallavolo 4; Monviso Volley 3.

Prossimo turno (15 dicembre): Evo Volley Elledue – Oasi Cu-
sio Sud Ovest, Team Volley Novara – L’Alba Volley, Bonprix Te-
amvolley – La Folgore Mescia, Mercatò Cuneo – Ser Santena,
Igor Volley Trecate – Monviso Volley, Novi Pallavolo – Pvb Ci-
me Careddu, Finimpianti Rivarolo – Libellula Volley Bra.

SERIE C MASCHILE GIRONE A
Risultati: Pall. Torino – Stamperia Alicese Santhià 3-0, Pol. Ve-
naria – Cus Torino 1-3, Cogal Savigliano – Volley Novara 2-3,
Alto Canavese – Plastipol Ovada 3-1; Volley San Paolo – San-
t’Anna Volley 3-1.

Classifica: Alto Canavese 23; Volley Novara 21; Pall. Torino 17;
Ascot Lasalliano 15; Stamperia Alicese Santhià 12; Volley San
Paolo, Sant’Anna Volley 9; Cus Torino, Pol. Venaria 8; Cogal
Savigliano 7; Plastipol Ovada 6.

Prossimo turno 15 dicembre Stamperia Alicese Santhià – Pol.
Venaria, Cus Torino – Volley Novara, Plastipol Ovada – Ascot
Lasalliano; 16 dicembre Volley San Paolo – Pall. Torino, San-
t’Anna Volley – Alto Canavese.

U16 ECCELLENZA REGIONALE
CASEIFICIO ROCCAVERANO 3
BONPRIX TEAMVOLLEY 0 
(25/15, 25/13, 25/12)

Le under 16 di Volpara si confermano un’altra
squadra rispetto al girone di andata, vincendo,
nettamente, anche la quarta giornata di ritorno
contro le biellesi del Bonprix Teamvolley e qua-
lificandosi matematicamente alla Fase Gold del
campionato regionale con una giornata di anti-
cipo. Dopo un inizio giocato punto a punto, le
termali allungano e, guidate da cicli positivi in
battuta di Lombardi, Bobocea e Narzisi, si por-
tano sul 15/5. 
Le avversarie accorciano sul 15/10, ma le ra-

gazze di Volpara insistono e si impongono
25/15. Nel secondo set le acquesi giocano ad
alto ritmo mettendo in seria difficoltà le avver-
sarie, che alternano momenti di lucidità a fasi di
crisi totale, e si impongono con 12 punti di mar-
gine, per poi chiudere anche il terzo set age-
volmente, 25/12 «Bella partita, abbiamo gioca-
to benissimo - commenta coach Volpara - sono
contento perché abbiamo messo in campo
quanto preparato durante la settimana. Per noi
è importante la qualificazione alla Fase Gold.
Sono soddisfatto».
Valnegri Pneumatici
Caseificio Roccaverano
Moretti, Narzisi, Zenullari, Lombardi, Garze-

ro, Bobocea, Raimondo. N.e.: Pastorino, Sac-
co, Boido, Gallesio, Rebuffo. Coach.: Volpara

U14 ECCELLENZA TERRITORIALE 
PAVIC ROMAGNANO 3 
NUOVA TSM ROBIGLIO 0 
(25/15, 25/18, 25/15)
Sconfitta a Romagnano Sesia, in casa della

capolista Palzola Pavic, per le ragazze di Ce-
riotti che purtroppo faticano ad uscire, risultan-
do altalenanti e timide. La squadra novarese
continua la sua serie positiva, mantenendosi in
cima alla classifica. Sesta sconfitta stagionale
per la squadra acquese.
Nuova Tsm Tecnoservice Robiglio
Antico, Bellati, De Bernardi, Faudella, Filip,

Gallesio, Parisi, Rebuffo, Riccone, Dogliero.
Coach: Ceriotti

UNDER 14
CAROSIO E LONGONE OF 3 
CANTINE RASORE OVADA 2
(15/25, 25/20, 22/25   25/20, 15/10)
Vittoria al tie-break contro le Cantine Rasore

Ovada, per le U14 di Visconti e Astorino che,
dopo un inizio non entusiasmante escono fuori
alla distanza e danno vita ad una contesa bella
e combattuta. Dopo un primo set in salita, con
alcuni errori soprattutto sulle battute dall’alto, le
termali iniziano a farsi vedere nel secondo, re-
cuperando uno svantaggio di 15/9 e, chiudendo
25/20. 
Terzo parziale molto combattuto, con la squa-

dra ovadese che, seppur con un margine mini-
mo, riesce a resistere sino alla fine concluden-
do avanti di 3 punti 22/25. Nel quarto set, inve-
ce, il risultato è quasi sempre in mano alle pa-
drone di casa che, nella seconda metà riesco-
no ad allungare leggermente e a chiudere con
cinque lunghezze di vantaggio conquistando il
tie-break 15/10.  
«La cosa più importante è che è stata una vit-

toria di gruppo dove tutte hanno contribuito ed

hanno dato una mano alla squadra. - commen-
ta coach Visconti - Abbiamo fatto un po’ di fati-
ca sulle battute dall’alto nel primo set, ma poi ci
siamo riprese alla grande. Siamo molto conten-
te»
Carosio e Longone Onoranze Funebri
Gotta, Gandolfi, Satragno, Ruglia, Scaglione,

Belzer, Monti, Di Marzio, Bazzano, Allikanjari,
Parodi. Coach: Visconti - Astorino

UNDER 13
VIRGA TECNOSERVICE 0 
CANTINE RASORE OVADA 3
(8/25, 13/25, 14/25)
Tra le mura amiche della “Battisti” niente da

fare per le ragazze di coach Diana Cheosoiu
contro la capolista Cantine Rasore.  
Nulla da fare per le acquesi, nonostante la

buona prestazione, contro una squadra che
continua a macinare vittorie e a consolidare il
proprio primato in classifica.
«Nonostante la grinta e una buona prova di-

fensiva, non c’è stato nulla da fare per le no-
stre piccoline davanti ad una buona squadra
come Ovada, che, non a caso, è prima del gi-
rone».
Commenta coach Diana al termine della ga-

ra, riconoscendo il merito delle avversarie.
Virga Autotrasporti
Autolavaggi Tecnoservice
Marinkovska, Parodi, Guerrina, Shahkolli,

Scagliola, Spagna, Abergo, Pronzati, M.Satra-
gno, Acossi. Coach: Cheosoiu

UNDER 12
NUOVA TSM CP MECCANICA 3
EVOVOLLEY ELLEDUE CASALE 0
(25/10, 25/11, 25/8)
Vittoria anche nella seconda giornata di cam-

pionato, per la Under 12 di coach Diana che si
porta a casa il risultato facilmente tra le mura
amiche contro l’Evovolley Elledue. 
«La partita è stata a senso unico – commen-

ta coach Cheosoiu – La cosa che mi ha reso
contenta è il buon lavoro da parte di tutte e l’ot-
timo gioco di squadra, aspetti molto importanti.
Speriamo di proseguire così».
Nuova TSM CP Meccanica
G.Satragno, Moretti, Di Marzio, Abergo, Sca-

gliola, Shahkolli, Zunino, M.Satragno, Marin-
kovska. Ne: Pronzati, Acossi, Spagna. Coach:
Cheosoiu.

La Under 16 si conferma:
battuta anche Biella

Giovanile femminile AcquiVOLLEY

Under 14 Carosio Longone OF

GIOVANILE FEMMINILE PVBVOLLEY

PRIMA DIVISIONE FEMMINILE
PVB ELETTRO 2000 3
LIBELLULA BRA 2
(25/21, 23/25, 22/25, 25/19 18/16)
Notte di Prima Divisione, e notte di emozioni,

martedì 4 dicembre al PalaArtom di Canelli. 
Avversario di turno il Libellula Bra, stessa

squadra sconfitta 2 giorni prima in U16, ma con
la rientrante Lia Rolando. PVB ha una Boffa in
più (non può giocare in U16, per limiti di età) e
Bomber Zavattaro in meno, a riposo a scopo
precauzionale, al suo posto Scavino (nell’inedi-
to ruolo di opposto.
Canelli parte in sordina nel primo set, ma se

lo aggiudica accelerando nel finale. Parte poi
fortissimo nel secondo set, ma avanti 16/6, le
gialloblù forse convinte di avere vinto, comin-
ciano a sbagliare e sono le braidesi a imporsi
23/25.
Sullo slancio Bra sale in cattedra e vince il

terzo set, ma nel quarto Canelli, con le spalle al
muro, torna a macinare gioco e si porta sul 2-2.
Tutto si decide al tie-break, che vive di un’alta-
lena di punteggio ed emozioni: 0/3 Bra, poi 1/7
e 3/8, ma le canellesi si risvegliano, rimontano
e sul finale incredibilmente riescono a vincere.
«Non so se guardare il bicchiere mezzo pie-

no o quello mezzo vuoto – dice coach Garrone
- Ad ogni modo oggi le ragazze hanno ricevuto
una lezione di sport: mai abbassare la guardia,
può essere letale!
Godiamoci le 3 vittorie di fila in Prima Divisio-

ne pensando che dovremo affrontare Cava e
poi la capolista L’Alba volley»
PVB Elettro 2000
Pesce, Di Massa, Scavino, Crema, Gaviglio,

Boffa, Turco, Zavattaro, Franchelli, Turbine. Co-
ach: Garrone.

UNDER 15
ASD VOLLEY SALUZZO 2
PVB ELETTRO 2000 1
(22/25, 25/13, 25/17)
Prova scialba e poco pungente da parte del

gruppo under 15 che aveva abituato a ben altre
prestazioni. Contro Saluzzo invece la PVB par-
te male e le padrone di casa dominano in lungo
in largo per metà set. Poi però un sontuoso giro
in battuta di Soria suona la carica fino al 15/15,
colmando lo svantaggio: Saluzzo diventa molto
fallosa fino a capitolare 25/22. Il 2º e 3º set sono
uno la fotocopia dell’altro: le gialloblù un punto
alla volta si spengono, fino alla resa finale per 2-
1. Il coach non può essere contento: «C’è stata
una reazione solo nel primo set, negli altri 2 ab-
biamo subito passivamente gli attacchi avversa-
ri. Rimaniamo secondi in classifica, ma perdere
2 punti contro la penultima mi dispiace molto.
Dobbiamo rimboccarci le maniche e tornare a la-
vorare come abbiamo fatto ad inizio stagione».
U15 PVB Elettro 2000
Barotta, Coleoni, Careddu, Secco, Soria, Ter-

zolo, Montanaro, Turco. Coach: Garrone.

PVB ELETTRO 2000 1
VOLLEY CAVA 2
(15/25; 16/25; 25/11)
(Giocata martedì 11 dicembre)
Nulla da fare per le giovani gialloblù nella par-

tita giocata nella serata di martedì 11 contro il
Volley Cava. Netta la superiorità delle ospiti,
che solo nel terzo set hanno mollato la presa
permettendo a Canelli di ridurre il passivo.
PVB Elettro 2000
Barotta, Careddu, Secco, Soria, Terzolo,

Montanaro, Turco. Coach: Garrone. M.Pr

SANTHIÀ 2
PIZZERIA LA DOLCE VITA 3

PIZZERIA LA DOLCE VITA 3
SCUOLA PALL. BIELLESE 0

Cinque punti nelle ultime due giornate per i
ragazzi acquesi che sabato 1 dicembre hanno
sconfitto in trasferta il Santhià per 3-2. Acqui,
che conduceva 2-0, si è vista raggiungere sul
2-2, ma la squadra è stata brava a riprendere

le fila del gioco senza accusare contraccolpi
psicologici. Meno complicato il turno casalingo
del 7 dicembre con la vittoria per 3-0 contro la
Scuola di Pallavolo Biellese. Prossimo turno per
i ragazzi venerdì 14 dicembre contro Il San Roc-
co, una delle due formazioni novaresi in lizza
nel torneo.
Plb Pizzeria La Dolce Vita
Aime, Pagano, Rocca, Pignatelli, Passo, Gar-

barino, Russo, Zenullari, Vicari, Porrati, Maren-
go, Filippi All. Gastaldi.

Per Pizzeria La Dolce Vita cinque punti in due gare
Prima Divisione maschileVOLLEY

UNDER 16 
PLB RINALDI IMPIANTI 1
ASCOT LASALLIANO 3

PLB RINALDI IMPIANTI 3
SAN PAOLO TORINO 0

Perdono provvisoriamente il primato in classifica
i ragazzi della Rinaldi impianti nello scontro al ver-
tice della 2ª giornata del girone di ritorno. Opposti
all’Ascot Lasalliano, con una prestazione sottoto-
no, Porrati e compagni consegnano la vittoria ai to-
rinesi che fanno valere le caratteristiche tecnico-fi-
siche di un paio di elementi della rosa. Gli acquesi
hanno più volte durante l’incontro dato la sensa-
zione di poter prevalere e i parziali dei primi tre set
ne sono testimonianza, ma la mancanza di lucidi-
tà ed errori nei momenti decisivi ha indirizzato il ri-
sultato finale. Ora Passo e compagni osserveran-
no un turno di riposo cercando di ricaricare le bat-
terie e augurandosi che nello scontro tra Lasallia-
no e Sant’Anna, i secondi portino via punti ai nuo-
vi primi del girone. Pronto riscatto nel turno casa-
lingo contro il San Paolo, regolato con uno 3-0.
U16 Rinaldi Impianti
Porrati, Faudella, Passo, Bragagnolo, Morfino,

Cavallero, Filippi, Pareto, Negrini, Rocca, P.Ma-
rengo, D’onofrio, Marchelli. Coach: Gastaldi

UNDER 14
CAVALLERO SERRAMENTI 3
NOVI PALLAVOLO 0

CAVALLERO SERRAMENTI 3
ASTI 0

Continua la striscia di vittorie dei ragazzi
della Pallavolo La Bollente nel campionato re-
gionale Under 14. Sono ormai 7 le partite con-
secutive che vedono Bragagnolo e compagni
prevalere, con 24 set vinti ed uno solo lascia-
to agli avversari. Buone le prove sia contro
Novi che contro Asti frale mura amiche di
Mombarone, qualche difficoltà in più contro i
novesi, cresciuti molto da inizio stagione ma
un rotondo doppio successo. I risultati sono
ancor più positivi se si aggiunge probabil-
mente un po’ di stanchezza a questo punto
della stagione, dovuta alla partecipazione di
gran parte degli acquesi a più campionati. So-
lo nel secondo, con maggiore tranquillità, tat-
tica e gioco, i ragazzi della Cavallero Serra-
menti sono riusciti a prevalere nettamente.
U14 Cavallero Serramenti
Faudella, Marchelli, Bragagnolo, Morfino,

Oddone, D’Onofrio, Grotteria, T.Marengo,
Cavallero. Coach: Varano.

Under 16 perde il primato, Under 14 sa solo vincere
GIOVANILE MASCHILE ACQUIVOLLEY
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PIOSSASCO 68
BASKET BOLLENTE 48
Piossasco. Ancora in salita

il campionato di Prima Division
per i ragazzi del Basket Bol-
lente. Nella trasferta di dome-
nica a Piossasco i cestisti ac-
quesi confermano tutte le loro
difficoltà, e non riescono ad
evitare di subire un’altra scon-
fitta esterna.
Partiti come sempre in

emergenza, visto le importanti
assenze di Hane, Pastorino,
Villa e Braggio, gli acquesi si
affidano ancora all’esperienza
dei vecchi e alle qualità fisiche
dei giovani.
Non bastano però la sapien-

za di Tartaglia, Dealessandri e
Costa per mettere in difficoltà i
torinesi e nemmeno le iniziati-
ve di Tagliapietra, Corbellino e
Massobrio per scuotere la
squadra.
Solo a tratti i termali accen-

nano a timide reazioni guidate
da Traversa e Cardano, ma
senza mai impensierire gli av-
versari, da subito pronti a far
valere il fattore campo per

mettere a segno due punti uti-
li per la classifica. Termina sul
68 a 48 una partita spesso pri-
va di emozioni e continua la
necessità del Basket Bollente
di trovare lo spirito vincente.

Basket Bollente decimato
sconfitto a Piossasco

1ª divisione maschileBASKET

MADO 33
BASKET BOLLENTE 25

Valenza.Al via anche il campionato giovanile dedicato alle an-
nate 2006 e 2007 nel torneo non competitivo categoria Esor-
dienti. I ragazzi di coach Edo Gatti si sono recati nel pomeriggio
di domenica a Valenza per sfidare i pari età del Mado.
Come sempre protagonista dentro e fuori dal campo l’emo-

zione di genitori e addetti ai lavori nel vedere i piccoli atleti lotta-
re su ogni pallone.
Nonostante la sconfitta per 33 a 25 il Basket Bollente confer-

ma la vittoria nella costante sfida che vede la società lottare quo-
tidianamente per costruire il futuro del basket acquese. Onore
quindi ai piccoli acquesi, ai loro genitori e allo staff tutto.

Esordienti al via

RONZONE BASKET 50
BASKET NIZZA 77
(21-16, 33-36, 40-57)

Casale Monferrato. Il Ba-
sket Nizza centra il terzo suc-
cesso in campionato nelle
quattro gare disputate e vince
la prima gara in trasferta impo-
nendosi nella trasferta di lune-
dì sera 10 dicembre a Ronzo-
ne per 77-50.
La partita comincia con un

primo parziale di studio in
cui i locali, conoscendo me-
glio la palestra, riescono a

rifilare 5 punti di divario ai
nicesi, ma già nei secondi
dieci minuti di prima frazione
Nizza torna sotto e riesce ad
andare alla pausa tecnica di
metà gara avanti di tre pun-
ti.
Nel terzo quarto i ragazzi

di coach Di Martino prendo-
no il largo mettendo le mani
sull’incontro con una buona
difesa e un discreto attacco,
e il quarto quarto è di ge-
stione e di assoluto control-
lo senza alcun patema d’ani-
mo.

Basket Nizza
Bigliani, Provini 4, Curletti 8,

Paro 19, Bellati 16, Lamari 13,
Riascos, Conta 11, Boido, Mi-
glietta, Stoimenov 3, Lovisolo.
Coach: Di Martino.

Per il Basket Nizza tre successi in quattro gare
1ª divisione maschileBASKET

Cuneo. A stagione ormai
conclusa, è tempo di festeg-
giamenti e di premiazione per
i Campioni d’Italia dell’Acqua
San Bernardo Cuneo. 
La quadretta guidata da

capitan Federico Raviola è
stata ricevuta negli scorsi
giorni dal sindaco Federico
Borgna a Cuneo, e ha poi ef-
fettuato una visita alla sede
dello sponsor tecnico, la Kar-
hu di Franco Arese; infine,
sabato 8 dicembre, a Guare-
ne, è stata protagonista con
l’apposizione della mattonel-
la celebrativa sul Muretto del
Campioni. Giovedì 13 dicem-
bre a Roma dove i campioni

d’Italia saranno ricevuti dal
presidente del Coni, Giovan-
ni Malagò.
Domenica 16 dicembre, è

infine in programma la Festa
della Pallapugno delle squa-
dre dell’Acqua San Bernardo
Ubi Banca Subalcuneo.

Federico Raviola 
e la sua quadretta
fanno visita 
a Malagò

PALLAPUGNO

CSI OPEN
BASKET CAIRO 60
LEMON8 41
(15-9; 21-11; 8-10; 16-14)
I ragazzi di casa riescono a

mettere in campo una presta-
zione di alto livello soprattutto
in difesa. Il primo quarto si
chiude con il risultato di 15 a 9
per Cairo. All’inizio della se-
conda frazione c’è un attimo di
sbandamento di Cairo che per-
mette il recupero ai cuneesi fi-
no al 18 a 15. 
Ma è un episodio, perché

la difesa non smette mai di
essere intensa e presto le
palle perse arrivano anche
da parte degli avversari e
permettono ai cairesi di tor-
nare in vantaggio, il parzia-
le è di 21 a 11 ed il risulta-
to al riposo è di 36 a 20. 
Alla ripresa il vantaggio

non è quasi mai in discus-
sione, nel finale di periodo
una fiammata di Marrella ri-
porta le distanze tra le squa-
dre a livelli più normali. 
Si chiude il terzo quarto sul

44 a 30. 
Nell’ultima frazione gli

esperti avversari aumentano la
fisicità del gioco provando a
mettere in difficoltà i padroni di
casa, che però continuano a ri-
manere aggressivi in difesa e
nel finale un fallo in attacco su-
bito dal capitano Giacchello
suona la carica. 
Nel finale Zullo e Marrella

blindano il risultato portando a
casa una bella vittoria di squa-
dra.
Tabellino
Pera, Giacchello 5, Bazelli

8, Guallini 19, Gallese 3, Pisu,
Zullo 9, Marenco, Marrella 16.

UNDER 14 MASCHILE
BASKET CAIRO 79
LOANO GARASSINI 41
(30-9; 21-5; 16-15; 12-12)
Under 14 del Basket Cai-

ro continuano la loro striscia
vincente affermandosi con
una limpida vittoria su Loa-
no. 
La gara si mette subito be-

ne in quanto il Cairo è pronto

ed aggressivo in difesa e co-
stringe ai molti errori gli av-
versari. Subito il parziale è di
12 a 2 che poi si estende fino
alla fine del primo quarto sul
30 a 9. 
Nel secondo quarto, la dife-

sa dei padroni di casa migliora
ancora, concedendo solo 5
punti in dieci minuti agli avver-
sari, qualche errore di troppo,
condiziona soprattutto la fase
di attacco. 
Comunque, con il parziale

del quarto di 21 a 5 si va al ri-
poso con il tranquillo punteg-
gio di 51 a 14. 
La gara non ha più molto

da dire, se non che il Loano
continua ad attaccare in uno
contro uno, senza trarne par-
ticolare vantaggio e la dife-
sa di squadra del Basket
Cairo ne giova recuperando
palloni su palloni. Il terzo
quarto si chiude sul punteg-
gio di 67 a 29. 
Ultima frazione che si chiu-

de con un parziale in parità
di 12 a 12, che se non altro
da il merito agli avversari di
non mollare fino alla fine.
Tabellino
Coratella 4, Diana 6, Servet-

to, Di Roberto 24, Pirotti 30,
Benearrivato 2, Bagnasco,
Marenco 4, Rolando 8.

AQUILOTTI
Gara per i piccoli Aquilot-

ti, che sul parquet di casa
hanno sfidato i pari età di
Amatori Savona Callandro-
ne. 
Coach Pedrini schiera ben

12 atleti a referto, sinonimo
che il minibasket cairese sta
lavorando bene.
I padroni di casa si misu-

rano contro una società ce-
stisticamente più pronta ed
esperta di loro, faticano
spesso ad arrivare a cane-
stro e 5 tempini su 6 sono
vinti nettamente dai savone-
si, solo nell’ultimo una zam-
pata di Grillo Chiara permette
alla propria squadra di ag-
giudicarsi 3 punti extra.
La gara termina 8 a 16 per

gli ospiti, con i padroni di casa
che lottano per tutti i tempini.
Ultimo impegno dell’anno

sarà sabato 22 dicembre ad
Arenzano.
Atleti scesi in campo
Aprea Riccardo, Bazzano

Lorenzo, Coratella Marta, Cal-
legaro Anna, Delfino Alessan-
dro, Grillo Chiara, Petianu
Dennis, Chiarlone Marco, Mir
Katouli Sam, Pregliasco Iris,
Pera Davide, Rossi Nuvola
Elettra.

U14 maschile

Cairo Montenotte. Domeni-
ca 25 novembre, Cairo Monte-
notte ha ospitato la seconda
prova del circuito provinciale
CSI Savona di corsa campe-
stre. Cinque le società in cor-
sa per il titolo che si sono date
battaglia nelle varie categorie,
dai Cuccioli B fino ai Veterani. 
Teatro della prova, il campo

sportivo “Brin”, con arrivo sulla
pista di atletica e la supervisio-
ne dell’Atletica Cairo.
Mattinata fredda, ma non

gelida, e ben 153 tesserati CSI
in gara, più una ventina di tes-
serati di altre società che han-
no corso fuori classifica per
quanto riguarda il circuito pro-
vinciale.
L’Atletica Ceriale San Gior-

gio, già vittoriosa nella prima
prova, al Sassello, ha vinto an-
che stavolta, con un totale di
328 punti, ed è ora prima con
675. Secondo posto a Cairo
per l’Atletica Varazze con 260
(526 totali), terza l’Atletica Cai-
ro con 180 (311 totali), quarta
la Run Finale con 74 (173) e
infine il Sassello con 67 (129).

***
Queste invece le classifiche

delle varie categorie
Cuccioli B maschile: 1° Ric-

cardo Tino (Varazze), 2° Sa-
muele Codino (Varazze), 3°
Daniele De Rossi (Varazze); 

Cuccioli B femminile: 1ª
Adelaide Bianco (Finale), 2ª
Anna Pianalto (Varazze)

Cuccioli A maschile: 1° Da-
niel Fazio (Varazze), 2° Seba-
stiano Citterio (Ceriale), 3°
Giacomo Fiorito (VarazzeE

Esordienti femminili: 1ª Em-
ma Giacosa (Cairo), 2ª Cecilia
Botta (Varazze), 3ª Giorgia
Bongiovanni (Varazze)

Esordienti maschili: 1° Vla-
dimiro Luciano (Varazze), 2°
Simone Zuffo (Sassello), 3°
Giulio Barbieri (Ceriale), 

Ragazze: 1ª Asia Zucchino
(Cairo), 2ª Sofia Dante (Cairo),
3ª Sonia Benazzo (Ceriale), 

Ragazzi: 1° Ismaele Bertora
(Cairo), 2° Leonardo Bonechi
(Finale), 3° Nicolò Parodi (Ce-
riale), 

Cadette: 1ª Serena Benazzo
(Ceriale), 2ª Giada Bongiovan-
ni (Varazze), 3ª Chiara Crovet-
to (Varazze)

Cadetti: 1° Francesco Gual-
di (Varazze), 2° Andrea Botta
(Varazze), 3° Mattia Biale (Va-
razze)

Allieve: 1ª Giulia Baldini (Ce-
riale), 2ª Elisa Braggio (Ceria-
le), 3ª Elisa Billeci (Finale)

Allievi: 1° Marco Zunino (Va-
razze), 2° Nicolò Reghin (Ce-
riale), 3° Nicolò Saettone (Va-
razze) 

Junior femminili: 1ª Alice Bi-
co (Ceriale), 2ª Sara Baccino
(Finale)

Junior maschili: 1° Nicholas
Olmi (Ceriale), 2° Giovanni
Ferrecchi (Cairo)

Senior femminili: 1ª Martina
Giordano (Finale)

Senior maschili: 1° Federico
Ballocco (Cairo), 2° Luca Pipi-
tone (Cairo), 3° Carlo Beltrame
(Cairo) 

Amatori A femminili: 1ª Va-
lentina Ghione (Ceriale), 2ª

Adina Navradi (Ceriale), 3ª
Paola Ortale (Ceriale) 

Amatori A maschili: 1° Tizia-
no Barbieri (Ceriale)

Amatori B femminili: 1ª Cla-
ra Rivera (Cairo), 2ª Sabrina
Barbieri (Ceriale), 3ª Silvia
Ferraro (Cairo)

Amatori B maschili: 1° Davi-
de Ansaldo (Cairo), 2° Achille
Faranda (Sassello), 3° Massi-
mo Galatini (Sassello) 

Veterane: 1ª Elena Davide
(Sassello)

Veterani: 1° Mauro Brignone
(Ceriale), 2° Marco Launo
(Cairo), 3° Luciano Ricci (Cai-
ro)

Super Veterane: 1ª Natalina
Lino (Ceriale), 2ª Anna Maria
Lepore (Cairo)

Super Veterani: 1° Anasta-
sio Ziliani (Ceriale), 2° Ennio
Tarquini (Ceriale).

GIOVANILE CAIROBASKET

Savona. La fine dell’anno si
avvicina ed è tempo di premia-
zioni. 
Nel tardo pomeriggio di mer-

coledì 12 dicembre, a giornale
ormai in stampa, si è svolta,
presso la Sala Mostre della
Provincia di Savona la con-
sueta cerimonia di consegna
dei premi organizzata dal
C.O.N.I. Point Savona. 
A fare gli onori di casa sa-

rà il delegato provinciale Ro-
berto Pizzorno con il presi-
dente regionale Antonio Mi-
cillo; dopo il saluto da parte
delle autorità civili, militari,

religiose, molte delle quali
hanno già preannunciato la
loro presenza, verranno con-
segnate le Stelle al Merito
Sportivo, le Medaglie al Va-
lore Atletico, le Palme al me-
rito tecnico riferite all’annata
2017 oltre a riconoscimenti
agli atleti laureatisi nel 2018
campioni italiani o piazzatisi
sul podio a campionati mon-
diali ed europei. 
Sono previsti quasi due-

cento premi, segno dell’alta
levatura dei risultati conse-
guiti dagli atleti savonesi in
questa annata di sport; il Co-

ni non dimentica la mission
della promozione sportiva ed
affiancherà ad affermati cam-
pioni del calibro di Linda Cer-
ruti, Costanza Ferro, Chiara
Rebagliati, Gloria Scarsi,
Giorgia Valanzano le giova-
ni leve che hanno recente-
mente partecipato con suc-
cesso al Trofeo Coni di Ri-
mini. 
Tanti i premiati, in tutte le di-

scipline, anche valbormidesi.
Fra i numerosi premi assegna-
ti anche una “Stella al Merito”
alla memoria, allo scomparso
Carlo Pizzorno.

Federico Raviola

IL PROSSIMO TURNO
Il prossimo impegno per il
Basket Nizza sarà venerdì
21 dicembre per il recupero
della 5ª giornata. I nicesi
ospiteranno il Wolves Sports
Academy. Si gioca al Pala-
sport Morino dalle 20.30.

Campestre CSI Savona
in 153 in gara a Cairo

Tutti i vincitori della gara del “Brin”CORSA CAMPESTRE

Consegnati i premi CONI per la provincia di Savona
Nel pomeriggio di mercoledì 12 dicembrePODISMO

Basket Bollente
Izzo3, Olivieri, Cardano 5, Traversa 13, Dealessandri 4, Mas-

sobrio, Tagliapietra 6, Costa 4, Corbellino 7, Tartaglia 6. Coach:
Barisone.

BOLLENTE GIOVANILEBASKET

IL PROSSIMO TURNO
Il prossimo turno vedrà il Ba-
sket Bollente ospitare gli av-
versari di Montá, venerdì 14
dicembre alle 21,15 a Mom-
barone.
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Ovada. Martedì 18 dicem-
bre, dalle ore 21 al teatro
Splendor attesissimo Concer-
to di Natale, a cura dell’asses-
sorrato Comunale alla Cultura,
con la collabora zione della Ci-
vica Scuola di Musica “A. Re-
bora” e dell’omo nima associa-
zione musicale. 
In programma l’esibizione

del “The Joy Singers Choir”,
con gospel, spiritual e soul, in
un simpatico, accattivante cli-
ma prenatalizio. 
A metà serata consegna

dell’Ancora d’argen to “al-
l’Ovadese dell’Anno” per il
2018, Federico Borsari, vo-
lon tario del Parco di Villa Ga-
brieli. 
Nel reperorio di “The Joy

Sin gers Choir”, brani come
Con stant love, I go to the rock,
Bo hemian rapsody, Think, As,
Somebody to love, Jingle bell
rock, Santa Claus, Jingle bells,
Silent night, Carol of the bells,
First nowel, Hosanna, Glo-
rious, I open my mouth, Man in
the mirror, Re joyce, Joy to the
world, You are good. 
Direzione corale: Silvia Ben-

zi e Gabriele Guglielmi; dire-
zione musicale e arrangia-
menti: An drea Girbaudo. 
La Band è composta in sen-

so strumentale da Andrea Gir-
baudo, piano e programmazio-
ne; Gegè Picol lo, chitarre; Ma-
nuel Favaro, basso elettrico;
Marco Schia voni, percussioni
Simona Ba raldo; voce solista
Claudio Mazzucco, condutto-
re. 
Il gruppo vocale “The Joy

Sin gers Choir” nasce nel 1997
da un’idea di responsabili ed
inse gnanti del Circolo Amici
della musica “Prof. P. Piacen-
tini” di Valenza, come naturale
evolu zione ed espressione
della classe di canto corale,
uno dei corsi d’insegnamento
musicale organizzati dalla as-
sociazione. 
“Dalla formazione iniziale ad

oggi, attraverso un percorso
evolutivo costantemente com-
 misurato alla propria natura
amatoriale ma perseguito con
determinazione ed entusiasmo
sempre crescenti, l’organico
del gruppo  continua ad arric-
 chirsi di nuove e stimolanti par-
 tecipazioni”. 
L’organico attuale conta cir-

ca 25 soci del Circolo, un grup-
po eterogeneo di appassionati
non professionisti, suddivisi
nelle tre sezioni vocali che ca-
 ratterizzano il genere corale
gospel/soul, soprani e contral-
ti, tenori/baritoni. 
Le esecuzioni, sempre rigo-

rosamente dal vivo, sono ac-
compagnate da un ensemble
strumentale di grande impatto,
formato da piano, tastiere, chi-
tarra, basso, percussioni e le-

ad voice. Con oltre 400 esibi-
zioni dal 2000 in avanti, tenute
presso teatri, scuole, strutture
commerciali, locali privati, in
occasione di collaborazioni
con artisti di li vello nazionale
ed internazio nale, manifesta-
zioni e concorsi organizzati da
enti pubblici e privati, eventi a
scopo benefico ed a contorno
di cerimonie e funzioni religio-
se, The Joy Sin gers Choir per-
segue l’obiettivo di coinvolge-
re quante più per sone possibi-
li, in particolar modo i giovani,
all’ascolto di generi musicali
‘non conven zionali’, promuo-
vendone e dif fondendone la
conoscenza. 
I programmi traggono ispi-

razio ne principalmente dalla
musica nera afro-americana,
partendo dalla tradizione reli-
giosa dello spiritual, attraver-
so i ritmi del contemporary
gospel, con forti contamina-
zioni funky e soul, fino a bra-
ni più sofisticati del repertorio
jazz moderno, con estempo-
ranee escursioni ver so il pop,
con cover di artisti di succes-
so contemporanei. 
Di diversa struttura, ma

sem pre legati all’espressione
della spiritualità, non mancano
brani classici della liturgia cat-
tolica per l’accompagnamento
di ce rimonie ed eventi religio-
si. 

“Il repertorio dell’associazio-
ne è dunque il risultato di
un’accu rata ed attenta ricerca
nell’ambito dei generi musicali
di riferimento, con particolare
predilezione per i brani carat-
te rizzati da spiccati contenuti
rit mici e da strutture armoniche
articolate e mai banali, spesso
proposti in originali e persona-
 lissimi arrangiamenti”. 
L’originalità degli arrangia-

menti e l’estro compositivo del
m.° Andrea Girbaudo, uniti alla
raf finata tecnica vocale e alla
di rezione brillante ed accurata
dei  maestri Silvia Benzi e Ga-
 briele Guglielmi, definiscono
l’indirizzo artistico del gruppo e
ne costituiscono la qualificata
guida didattica.
Uniformità, rit mo e precisio-

ne esecutiva, in altre parole
l’inconfondibile “JSC Sound”. 
Con l’obiettivo di migliorare

il proprio livello qualitativo, dal
2008 “The Joy Singers Choir”
ha avviato un programma di
vocal training e supporto tec-
ni co corale, tenuti per il coro
da Audrey Lawrence-Mattis,
affer mata professionista in-
glese di origine giamaicana,
titolare di corsi d’insegna-
mento in dire zione corale go-
spel presso il Conservatorio
di Manchester, fondatrice del
Birmingham Conservatoire
Gospel Choir, fondatrice e di-

rettrice della Co rale Gospel
AMC, direttrice co rale e can-
tante gospel apprez zata in
tutto il Regno Unito.
Il Concerto di Ntale del 18

di cembre è l’ultimo dei cinque
appuntamenti autunnali/inver -
nali del “Rebora Festival”
2018, che ha fatto registrare
un indubbio successo di par-
te cipazione del pubblico e di
no tevole qualità delle propo-
ste musicali  di diverso gene-
re che si sono susseguite nei
mesi.
L’Ancora d’argento è una

pre gevole ed artistica opera
arti giana della Gioielleria Sibo-
ni di Molare. 
Le composizioni flo reali ed i

motivi natalizi sul pal coscenico
dello Splendor sono di GM Flo-
ra di Molare.
Coordinamento tecnico e lo-

gi stico della serata (e della sua
preparazione) a cura di Piero
Lamborizio. 

Martedì 18 di cembre

“Rebora Festival”allo Splendor
e consegna dell’Ancora d’argento

Ovada.  Sono passati poco
più  di dodici mesi dalla costi-
tuzio ne ufficiale del gemellag-
gio tra le città di Ovada e la
francese Pont Saint Esprit in
Linguado ca.
E nella mattinata del 7 di-

cem bre è stata installata, alle
prin cipali porte di ingresso del-
la città (via Molare, via Voltri,
via Novi), la cartellonistica del
ge mellaggio tra le due cittadi-
ne, molto simili tra loro per nu-
mero di abitanti, storia e posi-
zione geografica (tra cui pre-
senza di fiumi e vi gneti).
Nel tardo pomeriggio del 12

di cembre, presso il Bar Caffet-

te ria Trieste, “primo aperitivo in
francese”, per iniziativa della
consigliera comunale e dele-
ga ta al gemellaggio Marica
Aran cio, cell. 335 1033807.

Agli ingressi della città

Cartellonisti ca del  gemellag gio
tra Ovada e Pont Saint Esprit

Ovada. La Mostra Docu-
menta ria, pensata ed organiz-
zata in occasione degli ot tan-
t’anni dalla parifica dell’Isti tuto
Santa Caterina Madri Pie, ha
fatto riscoprire il lusinghiero
passato della Scuola e la sua
funzione di formazione umana
all’interno della società, che
continua tuttora con la sua fat-
 tiva presenza sul territorio. 
Sottolinea la prof.ssa Zelda

Mi lanese che, con la collega
Eleonora Bisio, ha allestito la
mostra: “Per chi, come me, è
cresciuto sentendo sempre
parlare dell’Istituto da nonni e
da genitori, entrare nel vivo di
questarealtà storica è stato
emozionante, anche se fatico-
 so. 
L’andare a recuperare quel-

li che possiamo chiamare veri
e propri “reperti”, i docu menti
originali di un passato che mol-
te volte sembra così lontano e
che ha a che fare con una re-
altà così diversa da quella in
cui viviamo, è stato come en-
trare in una macchina del tem-
po ed essere catapulta ti all’ini-
zio del secolo scorso...  Pro-
prio prendendo spunto da ciò
che è stata la nostra sensa zio-
ne iniziale, si è fatta strada in
noi  l’idea di  far provare ai vi-
sitatori della Mostra ciò che
abbiamo provato in prima per-
 sona. Ed è per tale motivo che
abbiamo pensato ad un per-
 corso a ritroso, che partisse
dalla realtà della Scuola così
come la conosciamo ora e an-
 dasse gradatamente all’indie-
 tro, di decennio in decennio,
per poi culminare nell’aula che
rappresenta l’ultima tappa del
percorso, che, in realtà, è il
momento da cui tutto è partito. 
Le foto che si trovano all’in-

gresso ritraggono i volti dei no-
stri ragazzi, quelli di ora, con i
loro sogni, le loro aspira zioni,
immersi nelle attività odierne

dell’Istituto. Mano a mano che
si percorre il corrido io del pia-
no terra, si passa agli anni ’90,
poi ’80, ’60.... via via, sempre
più indietro, con imma gini che
immortalano ragazzi e bambini
di quel tempo, con visi sorri-
denti proprio come quelli di og-
gi”.
All’ingresso dell’aula in cui si

sviluppa la parte finale della
Mostra, accoglie i visitatori una
vecchia cattedra, su cui si tro-
 va un registro dell’anno scola-
 stico 1941/42: nomi, date, atti-
 vità e argomenti delle lezioni...
quasi quasi ci si aspetta che
arrivi l’insegnante a fare l’ap-
pello da un momento all’altro!
Dentro, cimeli di ogni tipo:

uno scaffale su cui sono posti
alcu ni strumenti utilizzati du-
rante l’ora di Chimica per rea-
lizzare interessanti esperimen-
ti; mac chine da scrivere d’epo-
ca; vec chi libri e dizionari, pa-
gelle del tempo del Fascio con
relative tessere dei “piccoli ba-
lilla”. In mezzo a tutto questo,
una bacheca dentro cui si tro-
vano i documenti originali del-
la parifi ca, datati 1938: un
mondo anti co, da cui è iniziato
tutto ciò che si vive ancora og-
gi.  La Mostra resterà aperta fi-
no al 13 gennaio, seguendo i
tem pi scolastici; sarà aperta
anche domenica 16 dicembre,
sabato 12 e domenica 13 gen-
naio 2019 (ore 10/12 e
14,30/16,30), in occasione di
“Scuola Aperta”.

Istituto Santa Caterina Madri Pie

La Mostra Do cumentaria
re cupera la storia della scuola

Ovada. Comunicato stampa
del coordinamento del Circolo
PD di Ovada.
“Domenica 16 dicembre  il

Par tito Democratico chiama a
rac colta i propri iscritti e sim-
patiz zanti per l’elezione del se-
greta rio e dell’assemblea re-
gionale. 
Con lo strumento delle pri-

ma rie aperte, dalle ore 8 alle
20, nella sede di via Roma 15
ad Ovada, chi ha come punto
di riferimento politico il PD po-
trà manifestare la sua prefe-
renza rispetto a tre candidati,
che hanno sintetizzato le pro-
prie li nee programmatiche, per
la gestione del partito a livello
re gionale, in altrettante mozio-
ni messe a disposizione di tut-
ti i Circoli.
Le mozioni già illustrate in

una assemblea zonale lo scor-
so mercoledì, saranno consul-
tabili e confrontabili  nella se-
de del Circolo nelle serate di
giovedì 13 e venerdi 14  dalle
ore 18 alle 20, per mettere in
condi zione gli elettori di cono-
scere meglio i candidati e po-
ter così votare con maggiore
consape volezza.
I candidati alla carica di se-

gre tario regionale sono: Mau-

ro Marino, 55 anni di Torino;
Mo nica Canalis, 38 anni di To-
rino; Paolo Furia, 30 anni di
Biella. 
A ciascuno di essi è collega-

ta una lista di persone, in rap-
pre sentanza di tutto il territorio
piemontese, che verranno no-
 minati membri dell’assemblea
regionale, in modo proporzio-
 nale rispetto ai voti raccolti dal
candidato di riferimento. Per la
zona ovadese i candidati al-
l’assemblea regionale sono:
Dogliero Maria Grazia, Olivieri
Giovanni Battista, Maggiolino
Ivana, Repetto Ivano, Scarsi
Fabio, Tardito Laura.
I seggi per le votazioni sa-

ranno allestiti in sede ad Ova-
da, in cui confluiranno i votan-
ti di Mo lare, Cassinelle, Mola-
re, Cre molino, Trisobbio, Car-
peneto, Rocca Grimalda. 
In sede PD di Tagliolo, po-

tran no votare anche gli iscritti
e simpatizzanti di Lerma, Ca-

sa leggio, Belforte e Silvano.
Per un partito come il no-

stro che ha l’ambizione di ri-
manere fortemente legato al-
le unità ter ritoriali di riferi-
mento e alla pro pria base
elettorale, il momen to delle
primarie è di fonda mentale
importanza.
Per que sto a tutti i livelli sia-

mo impe gnati affinché questa
iniziativa venga accolta piena-
mente dai destinatari.
Solo a questa con dizione,

potremo continuare a svolge-
re con efficacia il nostro ruolo
di contrasto rispetto ai populi-
smi emergenti e di pro posta di
una società basata sulla soli-
darietà, sullo sviluppo, sulla
armoniosa organizzazio ne
delle risorse disponibili per un
bene che sia davvero per tut-
ti.
Chi si riconosce in questi

obiet tivi  è calorosamente invi-
tato a partecipare”.

Si vota domenica 16 dicem bre

Primarie re gionali del PD
i candidati ova desi  

Raccolte 9666 firme
per il Par co di Villa Ga brieli
“luogo del cuore”

Ovada. Sono ben 9666 alla fine di novembre, quando si è
chiusa la sottoscrizione,  le fir me racolte tra gli ovadesi e non per
fare del bellissimo Par co di  di Villa Gabrieli un “luogo del cuore”
del Fondo ambiente italiano. Le firme sono state quindi in viate al
Fai di Milano. La loca tion ovadese è stata la più vo tata in tutto il
Nord Ovest dell’Italia e si colloca al 16° po sto a livello naziona-
le. Ed ora bisogna attendere feb braio per il verdetto definitivo,
dato che solo le prime tre loca tion diventeranno “luogo del cuo-
re” effettivo.
Comunque il Parco ovadese, avendo superato la soglia delle

5mila preferenze, ha già diritto a definirsi “luogo del cuore” e a ri-
cevere la targa, oltre che con tributi da parte di Intesa San Pao-
lo per la sistemazione di diversi punti del Parco.

Ovada. Martedì 18 dicem-
bre, festeggiamenti per  i qua-
 rant’anni della Polizia Stradale
in Ovada ed a Belforte. Alle
ore 10 prima inziativa in piaz-
za Matteotti, con personali tà
ed autorità provenienti an che
dalla Lombardia e con l’espo-
siziome in piazza di una Lam-
borghini.
Alle ore 10,15 saluti delle

auto rità della Polstrada sul
sagrato della Parrocchia, con
la pre senza del Prefetto. Ore
11  S. Messa con il Vescovo
diocesano. Alle ore 12 ceri-
monia a Palaz zo Delfino e
premiazione degli agenti An-
tonio Fiore e Marco Gastaldo,
i due soc corritori degli auto-
mobilisti fer mi sull’orlo del
precipizio dopo il crollo del
ponte Morandi di Genova.
A seguire, rinfresco presso il

Comune. Concentramento
delle auto e dei mezzi in piaz-
za Garibaldi.   

L’albo d’oro 
dell’Ancora 
d’argento

1982: lo scrittore Marcello
Venturi; 1983: il musi cista
Fred Ferrari; 1984: il prof.
Adriano Bausola; 1985: il
pa leontologo Giulio Maini;
1986: Suor Tersilla; 1987: il
rag. Pi nuccio Gasti; 1988: lo
show man Dino Crocco;
1989: il pit tore Mario Cane-
pa; 1990 il pit tore Nino Pro-
to; 1991: Mario Bavassano;
1992: La Croce Verde;
1993: il pittore Franco Re-
secco; 1994: l’arbitro di cal-
 cio internazionale Stefano
Fari na; 1995: il prestigiatore
Vin cenzo Boccaccio; 1996:
lo scienziato Livio Scarsi;
1997: la Parrocchia N.S.
Assunta; 1998: Caterina Mi-
netto; 1999: la dott.ssa Pao-
la Varese; 2000: la Prote-
zione Civile; 2001: l’attore e
regista teatrale Jurij Ferrini;
2002: l’Osservatorio At tivo;
2003: la Compagnia tea tra-
le “A bretti”; 2004: Pinuccio
“Puddu” Ferrari; 2005: il re-
gista ed attore cinematogra-
fico Fau sto Paravidino;
2006: l’Ados - donatori di
sangue; 2007: l’atleta
“estremo” Roberto Bruzzo-
ne; 2008: il tecnico ra diolo-
go Maurizio Mortara; 2009:
l’artista Mirko Marchelli;
2010: l’Accademia Urben-
se; 2011: il musicista Carlo
Chid demi; 2012: l’architetto
Andrea Lanza; 2013: il pre-
sidente della Servizi Sporti-
vi Mirco Bottero; 2014: il
musicista Gian Piero Alloi-
sio; 2015: l’industriale Gior-
gio Malaspina 2016: la pa-
 leografa Paola Toniolo;
2017: la scrittrice Camilla
Salvago Raggi.

Ovada. “Nel 2016, nell’ambito del pro getto di volontariato
“Coltivia mo il benessere in Villa Ga brieli”, tendente alla crea-
zione di un healing garden (giardino terapeutico) per malati
oncolo gici nel Parco di via Carducci, organizza il  concerto rock
“Playing the histo ry for Villa Gabrieli”, con la par tecipazione,
al Geirino, di  “mo stri sacri” quali Da vid Jackson dei Van der
Graaf Ge nerator  e John Hackett dei Genesis. 
Quest’anno, nonostante gli esi ti di una malattia molto seria

e le conseguenti cure, ha prose guito nella intensa, gra tuita,
appassionata collaborazione al progetto di Villa Gabrieli come
coordinatore dei volontari. 
Nel giro di un’esta te, il Parco ritrova la sua pie na ca-

ratteristica, ritornando ad essere fre quentato dagli ovadesi.
In pensione da maggio, si de dica a tempo pieno alla mu-
si ca organistica di cui crea siti visi tati a livello nazionale,
alla rea lizzazione di organi virtuali ed al volontariato per
il Parco. 
Ha contribuito nel 2018 alla fondazione del Gruppo Fai (Fon-

do am biente italiano) di Ovada, svol gendo visite guida te ed
istruendo gli allievi delle Madri Pie e del Barletti come appren-
 disti “ciceroni” del Fai,  prota gonisti delle “Giornate d’autun no”. 
Il 9 novembre collabo ra alla cena-concerto organiz zata dal-

 la Fondazione Cigno all’Outlet di  Serravalle per la raccolta di
fondi a favore della riparazione dei gravi danni causati dal mal-
 tempo del 29 ottobre al Parco. 
Sono state in fatti abbattute dal fortissimo vento di quella se-

ra quattro grandi piante ed il pri mo ad ac correre sotto l’acqua
battente ed il vento è facile pensare chi sia stato. 
Ha creato un apposito sito internet del Parco, che cura per-

 sonalmente.
Per tutti questi rilevanti meriti, a Federico Borsari viene at-

tri buita l’Ancora d’argento, quale “Ovadese dell’Anno” per il
2018”. 

La motivazione del premio 
a Fe derico Borsari

Martedì 18 dicembre

Festa
per i 40 anni
della Pol strada
in Ovada
e Belforte

Prefestive. Padri Scolopi ore 16,30;  Parrocchia Assunta ore
17,30; Ospedale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30. 
Festivi. Padri Scolopi “San Domenico” alle ore 7,30 e 10; Par-
rocchia “N.S. Assunta” alle ore 8, 11 e 17,30; Santuario “San
Paolo della Croce” 9 e 11; Grillano,  “S.S. Nazario e Celso”, al-
le ore 9, Chiesa “San Venanzio”, domeniche alterne (16, 25 e
30 dicembre) alle ore 9,30; Monastero “Passioniste” alle ore
9,30; Costa d’Ovada “N.S. della Neve” alle ore 10; Padri Cap-
puccini “Immacolata Concezione” alle ore 10,30; Chiesa “S.
Lorenzo” domeniche alterne, (23, 24 (Messa mezzanotte) e
30 dicembre) alle ore 11.
Feriali. Padri Scolopi ore 7,30 e 16,30; Parrocchia Assunta
ore 8.30 (con la recita di lodi); Madri Pie Sedes Sapientiae,
ore 18; San Paolo della Croce: ore 17. Ospedale Civile: ore
18, al martedì. 

Orario sante messe Ovada e frazioni

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it - tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. Il 1º dicembre, l’asso ciazione
“Ovada Due Stelle”, rappresentata dalla
presidente Loredana Puppo e dal respon -
sabile organizzativo Gianni Viano, si è re-
cata a Torino in sieme a Chiara Bolzoni,
Fran cesca Martino e Giovanni Da nielli,
vincitori del video concor so “Il mio Mon-
ferrato”, inserito all’interno del “Premio
Ubaldo Arata 2018”, con la collabora zione
della “Film Commission Torino Piemonte”,
rappresen tata da Enrico De Lotto. 

Insieme a loro la mamma di Chiara Bol-
zoni, Emanuela Gi raudi e la presidente
della Pro Loco Costa Leonessa Cinzia De
Bernardi, partner del “Pre mio Ubaldo Ara-
ta”.

La giornata è trascorsa piace volmente
all’interno del bellissi mo e antichissimo
palazzo del la Provincia di Torino, assi-

 stendo al lavoro della troupe impegnata
nel film che uscirà la prossima primavera
del 2019, titolato  “Bentornato Pre siden-
te”, di cui il protagonista è il simpaticissi-
mo Claudio Bisio, personaggio famoso e
nato a Novi. Bisio non ha risparmiato gen-
tilezza e cortesia nei con fronti del gruppo
arrivato da Ovada, con simpatiche battu-
te a tutti quanti. 

I giovani premiati sono stati se guiti dal-
la sig.ra Arianna che, nel corso della gior-
nata, ha spiegato loro tutte le tecniche di
ripresa e come si gira un film, nonchè pre-
sentando ai ra gazzi anche parte della
troupe, registi della Film Commission To-
rino compresi (Giancarlo Fontana e Giu-
seppe Stasi). 

Insomma per tutti una giornata indi-
menticabile. 

A cura di “Ovada Due Stelle”

I vincitori del vi deo concorso
a Torino sul set di un film

Ovada. L’Istituto Superiore
“Barletti” ospiterà, a partire dal
5 febbraio 2019, il corso di
som melier organizzato dalla
dele gazione alessandrina del-
la Fi sar (Federazione italiana
som melier albergatori ristora-
tori). 

Nato all’insegna di un rap-
porto di collaborazione con il
“Barlet ti” e formalizzato in un
vero e proprio protocollo di in-
tesa, il corso Fisar mette a di-
sposizio ne degli studenti del-
l’Istituto Tecnico Agrario del
“Barletti”, connotato dall’artico-
lazione in Enologia e Viticultu-
ra, alcune borse di studio che
consenti ranno di completare
l’intera for mazione dei tre livel-
li richiesti per ottenere l’atte-
stato di som melier. 

“Questa opportunità rappre-
 senta un importante tassello
per la preparazione dei nostri
studenti, aggiungendo profes-
 sionalità e rinforzando il lega-
 me con il mondo enologico, in
vista di una collocazione stra-
 tegica e competitiva nel mon-
do del lavoro. È anche un’oc-
ca sione per confermare il radi-
ca to rapporto con il territorio
da parte del nostro Agrario” -
pun tualizza il preside Felice
Arlot ta. 

Il direttore del corso Fisar,
Er manno Matarazzo, condurrà
le sue lezioni nelle aule del-
l’Istitu to supportato anche da-
gli stu denti che verranno se-
gnalati in relazione al rendi-
mento scola stico ed alle moti-
vazioni perso nali.

Il Corso, articolato in dodici
ap puntamenti serali (dalle ore
20,30 alle 23), con cadenza
settimanale, è rivolto a chiun-
 que intenda conoscere o ap-
 profondire le tecniche della de-
 gustazione e intraprendere il
percorso professionale del
sommelier. Le dodici lezioni

del primo anno, che si conclu-
 deranno in primavera, si incen -
treranno sulla tecnica e sulla
cultura generale del vino, par-
 tendo dalla fondamentale e in-
 teressante analisi sensoriale e
fisiologia dei sensi, per poi
passare all’enologia, alla storia
della viticoltura, passando per
i diversi metodi di vinificazione
dei vini: rossi, bianchi, spu-
 manti e vini speciali, per poi ar-
 rivare alle alterazioni, difetti,
malattie, pratiche di cantina e
legislazione vitivinicola, con-
clu dendo con i distillati e le bir-
re. 

Per coloro che conseguiran-
no il primo livello sarà possibi-
le proseguire con il secondo
ed il terzo livello, che affronta-
no ri spettivamente il panorama
am pelografico nazionale ed in-
ter nazionale e le tecniche di
abbi namento cibo-vino, per ar-
rivare poi all’acquisizione della
quali fica finale, spendibile in
ambito professionale. 

La cultura del vino e della
de gustazione sta entrando or-
mai a far parte del sapere dif-
fuso di chi abita e ama il pro-
prio terri torio. Il fatto che tale
argomen to richiami un numero
sempre più ampio di appassio-
nati deve inoltre far riflettere
sull’impor tanza di valorizzare i
prodotti ed i produttori locali. 

Uno dei primi passi che si
può intraprendere in tale dire-
zione è proprio la diffusione di
tale cultura. La curiosità e la
voglia di imparare possono in-
fatti aiu tarci a riconoscere le
eccellen ze che nascono e vi-
vono vicino a noi. 

La serata di presentazione
del corso, gratuita e aperta a
tutti, avrà luogo venerdì 14 di-
cem bre, dalle ore 18 presso
l’aula magna del Liceo Scien-
tifico “Pascal”, via Pastorino,
12.

Presentazione venerdì 14 dicembre

Corso per som melier
all’Istitu to “Barletti” 

Ovada. Si è svolta il 6 di-
cem bre l’assemblea ordinaria
dell’Accademia Urbense (pre-
miata con l’Ancora d’argen-
to nel 2010 quale “Ovadese
dell’Anno”), dopo le votazio-
ne dei tanti soci per nomi na-
re i membri del Consiglio di-
 rettivo per gli anni 2019/
20/21.

Il presidente uscente ing.
Bru no Tassistro ha presentato
il verbale redatto dalla Com-
mis sione elettorale in occasio-
ne dello scrutinio del 16 no-
vem bre, da cui è risultata la
gra duatoria utile per la costitu-
zio ne del nuovo Consiglio di-
retti vo dell’Urbense.

I consiglieri Giacomo Ga-
staldo e Paolo Bavazzano, pur
aven do conseguito rispettiva-
mente il primo (con 89 voti) ed
il se condo (85 voti) posto nella
gra duatoria elettorale hanno
so stenuto la candidatura del-
l’ing. Bruno Tassistro (83 voti)
a presi dente del Consiglio di-
rettivo. 

Pertanto, dopo breve con-
sulta zione tra i consiglieri pre-
senti, sono state assegnate le
funzio ni, secondo quanto di-
sposto dall’art. 5 dello Statuto
del so dalizio: Bruno Tassistro
presi dente del Consiglio diret-
tivo; Giacomo Gastaldo consi-
gliere delegato. 

Contestualmente l’asso-
ciato Piergiorgio Fassino è
stato nominato segretario del
Consiglio direttivo in quan to
iscritto all’Accademia Urben-
 se ma estraneo al Consiglio
stesso.

L’assemblea ordinaria ha
esa minato poi l’assegnazio-
ne de gli incarichi sociali per
il trien nio ed ha determinato
Giaco mo Gastaldo tesoriere,
Bruno Tassistro direttore del-
la rivista “Urbs” ed Ivo Gag-
gero vice di rettore; Ermanno
Luzzani cura tore dell’imma-
gine artistica dell’Accademia;
Margherita Oddicino e Ro-
sanna Pesce cu ratrici del-
l’Archivio e della Bi blioteca;
Pier Giorgio Fassino dele-
gato alle registrazioni am mi-
nistrative; Edilio Riccardini
curatore e studioso del Me-
 dioevo ovadese.

Sono stati no minati anche i
“consoli” del sodalizio culturale
presso le comunità locali:
Claudio Passeri a Silvano; Ro-
 berto Basso a Castelletto; Wal-
 ter Secondino a Tagliolo; Cri-
 stino Martini a Rossiglione;
Pa squale Aurelio Pastorino a
Ma sone; Annamaria Berretta a
Trisobbio; Clara Ferrando
Esposito a Molare; Ennio Ra-
 petti a Morsasco; Stefano Pio-
la a Cassinelle. E. S.

Consiglio direttivo 2019/21

Assegnati in carichi 
all’Acca demia Urbense 

Molare. Ci sono tempi, soprat tutto come questi, in cui le cas se
dei piccoli Comuni sono ge neralmente “magre” o quasi. E così i
consiglieri dell’Ammini strazione comunale di Molare l’hanno pen-
sata bene: si sono rimboccate le maniche ed han no ristrutturato
una parte del Cimitero, quella nuova ma già deteriorata e con-
sunta dal tem po e dall’umidità. I consiglieri-operai hanno piaz-
zato i ponteggi, sono saliti sulla copertura cimiteriale ed hanno
così provveduto al rifa cimento di quanto occorreva, per il deco-
ro e la dignità del luogo. Un bel risparmio… di tempo e di soldi,
per tutti, Comune e fa miglie dei defunti.

Silvano d’Orba. Anche que-
st’anno ritorna, a grande ri-
chiesta, lo spettacolo musi cale
del gruppo locale “Canta chiar-
o”.

In paese, infatti, tutti sosten-
go no che non arriva Natale
senza lo spettacolo natalizio
del “Cantachiaro”.

Un modo dive nuto ormai
tradizionale per ri trovarsi in-
sieme, passare una serata
piacevole e divertente e fa-
re i tradizionali auguri nata-
li zi.

Domenica 16 dicembre alle
ore 21 nel salone dell’Oratorio
parrocchiale, atteso spettaco-
lo 

“Musica insieme 20182 – ri-
cor dando l’amico Pupi Maz-
zucco”.

La serata sarà dedicata ad
un grande maestro e caris-
simo amico di tanti silvane-
si, scom parso quest’anno:
Pupi.

Dal cantachiaro: “Da lui ab-
bia mo ricevuto molti insegna-
men ti, ci ha insegnato come
creare uno spettacolo e so-
prattutto ci ha dato il nome che
ancora oggi portiamo, “Canta-
chiaro”.

Pupi è stato una grande fi-
gura una persona colta, capa-
ce e molto schiva, autore di
moltis simi spettacolo e con
collabo razioni importanti quali
quella con Macario e con Raf-
faele Cile. 

Silvano, con l’Ammini stra-
zione comunale del sinda co

Minetti fondò il Premio na zio-
nale “Ai bravi burattinai d’Ita-
lia”. 

Noi vogliamo ricordarlo con
questo piccolo spettacolo fatto
di canzoni a lui molto care, che
nel corso degli anni ci aveva
suggerito.

Si troveranno brani di mu-
sica italiana di anni diffe renti,
gospel e anche musica inter-
nazionale, quindi diverti men-
to per tutti, dai grandi ai pic-
coli.”

Come sempre ci sarà la par-
te cipazione dei bambini e dei
ra gazzi del Catechismo, che
pro porranno alcuni brani nata-
lizi per augurare buone feste a
tut ti.

“Il nostro Babbo Natale al
ter mine della serata distribuirà
caramelle e cioccolatini a tutti
gli intervenuti.

Il “Cantachiaro” offrirà un
piccolo rinfresco ai parteci-
panti, per augurare a tutti un
felice e sereno Nata le. 

Ringraziamo in particolare
mons. Sandro Cazzulo che
sempre ci sostiene in queste
iniziative; i genitori dei bam-
bini che ogni anno collabo-
rano por tandoli alle prove e
sostenen doci in queste ini-
ziative; la Pro Loco di Sil-
vano sempre al no stro fian-
co; le istituzioni silva nesi e
Mary, la compagna di Pupi,
che ha collaborato con noi
per la realizzazione dello
spettacolo”.

Red. Ov.

Silvano d’Orba • Domenica 16 dicembre

Spettacolo mu sicale 
del grup po “Cantachia ro”

Azienda metalmeccanica dell’Ovadese
CERCA

n.1 tornitore/fresatore
e n.1 disegnatore Autocad

con conoscenza lingua inglese.
Inviare CV a: info@tecnometalsrl.net

Il Dna: speran ze, aspettative e realtà
Ovada. L’associazione cultura le Banca del Tempo (presiden-

te Paola Cannatà) organizza per venerdì 14 dicembre, alle ore
21 presso il Punto Incontro Coop di via Gramsci, una sera ta al-
l’insegna della biologia.

Il Dna è una molecola com plessa, in parte sconosciuta anche
ai ricercatori, ma indi spensabile per la vita. Nel Dna sono scritte
tutte le informazio ni riguardanti il nostro organi smo.

Sfruttando la tecnologia del Dna ricombinante, è possibile mo-
dificarlo in modo stabile e permanente: si viaggerà all’interno del-
la molecola e si proverà a comprendere i se greti degli organismi
genetica mente modificati (Ogm) e le possibili cure alle malattie
ge netiche. 

Relatrice Elena Marchelli, ova dese consigliera comunale, lau-
reata in Bioingegneria pres so l’Università degli Studi di Genova,
specializzazione in In gegneria Clinica. Attualmente lavora come
con sulente applicativo per l’azien da Zucchetti di Rapallo.

Ha tenuto diversi corsi agli stu denti delle Scuole superiori sul
Dna perché crede nella divul gazione scientifica: solo una chiara
e completa informazio ne porta ad una maggiore con sapevolez-
za.

Info: Banca del Tempo, sede in piazza Cereseto, aperta il sa-
 bato mattina dalle ore 10; tel. e/o segreteria 349 6130067.

“Requiem” di Mozart
in ricor do delle 43 vit time
del ponte Morandi

Ovada. Sabato 15 dicembre, dalle ore
21 presso la Chiesa di San Domenico dei
Padri Scolopi, “Requiem” di Mozart, con-
certo in ricordo delle 43 vit time del crollo
del ponte Mo randi a Genova. Soprano Ale-
xandra Ivchenko, mezzosoprano Giulia
Medici na, tenore Eder Sandoval, bas so
Michele Perrella, Coro Liri co Quadrivium,
Ensemble Jean Sibelius. Organista Fran-
cesco Barbage lata; maestro arrangiatore
e di rettore Giovanni Battista Ber gamo.

A cura dell’assessorato comu nale alla
Cultura. L’iniziativa ovadese segue di un
giorno l’omologa di Genova. 

Un albero per Molare
Molare. Sabato 15 dicembre, alle ore

14,30 in piazza Marco ni, premiazione de-
gli alberi di Natale esposti sul sagrato del-
la Chiesa Par rocchiale e addobbati dagli
alunni dell’Istituto Comprensivo di Molare.

A seguire, nel cortile dell’Ora torio, gio-
chi, animazione e me renda, con la pre-
senza straor dinaria di Babbo Natale.

Le pozzanghere davanti 
alla Scuola Primaria

Ovada. Ci scrive Luisa Pesta rino, insegnante in pensione.
“Ho insegnato per trent’anni alla Scuola Primaria “Damila no”,

sono in pensione da tredi ci ed ho sempre visto, nei gior ni di piog-
gia, sul piazzale della scuola delle pozzanghere che sono dei la-
ghi. Non sono mai stata una ma dre, né una maestra chioccia ed
anche ora che sono nonna non mi ritengo esageratamente te-
nera. Però penso che per i bambini stare in classe molte ore con
i piedi bagnati, perché è impos sibile evitare le pozzanghere, non
sia per nulla salutare. 

Auspico e, credo di interpreta re il pensiero di molti, il rifaci men-
to del piazzale della Scuo la con asfalto drenante.

Sarebbe davvero un bel regalo per i 90 anni della Scuola Da-
 milano!””

Ovada. “La nostra storica Scuola Pri-
maria “Damilano” fe steggia il 15 dicembre
un compleanno di tutto ri spetto (i 90 anni,
ndr), con un calendario ricco d’iniziative.
Non poteva man care l’appello... a farle il
regalo di compleanno! 

Fino a pochi anni fa le novità erano la
tv, il computer, i vi deogiochi… Ora che
questi fanno parte della quotidianità, ai
nostri alunni “suona” come novità stuzzi-
cante fare un giro in una biblioteca, mon-
do pieno di “semplici” libri di carta stam-
 pata e illustrata, dove il puro piacere di
leggere regna sovra no. Ben otto anni fa il
primo lancio dell’ambizioso progetto: ap-
pel lo a famiglie, istituzioni, agen zie edu-
cative, cittadinanza, per contribuire con il
piccolo dono di un libro al rinnovo della bi-
 blioteca scolastica ormai data ta e inadat-
ta ai bambini di oggi.

Oggi dirigente ed insegnanti rilanciano
un significativo ap pello alle famiglie, alle
istituzio ni e all’intera cittadinanza, af finché
collaborino responsabil mente al progetto
di riqualifica zione, donando anche solo un

testo di narrativa per bambini dai 6 agli 11
anni.

Il futuro sono loro, i piccoli che oggi qui
imparano a leggere e a scrivere, a pen-
sare, a dialo gare, a raccontare. Bravi let-
tori si diventa ma le menti si arric chiscono
nell’esplorazione del pensiero altrui, nel-
l’incontro con storie ed esperienze, con le
emozioni e le scoperte di tut ti, nello scam-
bio generoso e condiviso. E, in tempi di
ecces sivo spreco e di carenze di ri sorse a
livello mondiale, l’edu cazione al riciclo e
al riuso, allo scambio di beni e di stru-
menti, rappresenta uno dei momenti edu-
cativi più alti per i nostri fi gli, in vista di un
possibile futu ro sostenibile.

Dal 15 dicembre, in concomi tanza con
“Scuola Aperta”, sarà possibile fare la pro-
pria donazione presso la Scuola, firman-
do il registro donatori po sto all’ingresso e
siglando i libri con nome, cognome e an-
no di donazione a futura memoria.

Dirigente, alunni, insegnanti ringrazia-
no anticipatamente tutti coloro che vor-
ranno offrire il loro contributo”.

Per arricchire la biblioteca

Donazione di un testo di narrati va
alla Primaria “Damilano”

Molare

I consiglieri-operai
rifanno parte del cimi tero
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Ovada. Sono in avvio i nuovi corsi gra-
tuiti per adulti occupati e disoccupati,
presso la Casa di Carità Arti e Mestieri di
via Gramsci. 

Vi sono ancora pochi posti di sponibili e
le iscrizioni di con cluderanno a breve.

“Il nostro impegno è sempre quello di
dare la possibilità di formazione per l’in-
serimento e il re-inserimento nel mondo
del lavoro. 

La Casa di Carità Arti e Me stieri si im-
pegna a realizzare corsi che prevedano
sblocchi occupazionali nei settori emer-
 genti e in quelli trainanti la no stra econo-
mia locale. 

Quest’anno sono stati finanzia ti dalla
Regione Piemonte (Fondo Sociale Euro-
peo) quat tro corsi diurni e due serali, con
l’obiettivo di favorire l’inse rimento (o il
reinserimento) nel mercato di giovani,
adulti e gruppi svantaggiati, attraverso

percorsi di qualifica o specializ zazione.
La novità assoluta è il corso serale di e-
commerce,  richie sto da aziende del terri-
torio che intendono iniziare la vendi ta on
line dei propri prodotti, partendo dalla
creazione del sito, passando dai metodi
fi scali di incasso e ricevuta ed arrivando
al marketing attra verso il web e, soprat-
tutto, i so cial.  

I corsi di contabilità aziendale (diurno)
e quello amministrati vo segretariale (se-
rale) offrono la possibilità di valorizzare ed
apprendere competenze sem pre più ri-
chieste in tutti i luoghi di lavoro. 

La logistica nell’Alessandrino sta svi-
luppando nuove compe tenze, anche at-
traverso le sempre maggiori vendite on
line, e voglia di rinnovamento, ecco
perché è possibile fre quentare il corso
diurno in ad detto magazzino e logisti-
ca, utile per chi desidera imparare

a  stoccare e movimentare le merci in
magazzino sulla base del flusso previ-
sto ed effettivo di ordini.

L’addetto sarà in gra do di provvedere
all’imballag gio, alla spedizione, alla con-
 segna delle merci e registrare i relativi da-
ti informativi. 

La meccanica resta uno dei capisal-
di di questo territorio e per questo of-
friamo la possibili tà di due corsi: il pri-
mo, diurno per disoccupati, il manu-
tentore meccatronico di impianti auto-
 matizzato (capace di risolvere proble-
mi complessi sia in am bito meccanico,
che elettrico); il secondo, esclusiva-
mente per immigrati, in addetto alle la-
vo razioni alle macchine utensili.   

Tutti i corsi diurni prevedono lo stage in
azienda: uno strumen to utile per entrare o
rientrare nel mondo del lavoro dalla por ta
principale, garantendo la possibilità di far-
si conoscere, mettendo in pratica quanto
im parato”.

Tutte le schede corso con i re lativi det-
tagli sono on line sul sito  www.casadica-
rita.org. 

Per ulteriori info e per iscrizioni è possi-
bile contattare la segre teria, al numero
verde 800-901167 o via mail a
centro.ovada@casadicarita.org 

Presso la Casa di Carità Arti e Mestieri

Nuovi corsi gra tuiti 
per adulti occupati e non

Rocca Grimalda. Dopo il notevole successo dell’esi-
bizione a Palazzo Ducale a Genova, sabato 15 dicem-
bre, dalle ore 20,45 presso la Par rocchia di San Giaco-
mo, con il patrocinio e la partecipazione finanziaria del
Comune, Zèna Singers presenta “Genova e la canzone
d’autore”. 

Uno spettacolo di canzoni e storie narrate dei can-
tautori della scuola genovese: Bacci ni, Bindi, De Andrè,
Endrigo, Fossati, Lauzi, New Trolls, Paoli, Tenco.
Zèna Singers è il nome della Band genovese (nella fo-
to) che, in colla borazione con l’associazione culturale
Lanna, ha dato vita al progetto “teatro/canzone”.
Il gruppo nasce dall’unione ar tistica dei musicisti: Elio
Giulia ni, voce e pianoforte; Andrea Sirianni, chitarra elet-
trica; Lu ciano Minetti, batteria; Monica Rossi, tastiera,
percussioni e voce; Oriano Viappiani, chitar ra basso;
Flavia Pareto e An drea Tobia, voci narranti.
Zèna Singers è tra le Band più autorevoli e rappresen-
tative del cantautorato genovese, uti lizzando la musica
scritta dai cantautori della scuola genove se per incana-
lare tutte le loro emozioni e trasmetterle al pub blico, mi-
scelando voci e suoni carichi di colori e sfumature di ver-
se in grado di catturare l’attenzione dello spettatore, di
quelli che “se li vedi live te li ri cordi di sicuro”.

Musica di classe quindi quella proposta dagli Zèna
Singers: musica dolce, diretta, per nulla stucchevole o ri-

Rocca Grimalda • Sabato 15 di cembre

Spettacolo di canzoni
e storie narrate genove si

Ovada. Soddisfazione al-
l’Istituto Superiore “Barletti”
per l’invito ricevuto dalla British
School di Genova alla cerimo-
nia “Cambridge 100 e lode
Awards”. 

Si è trattato di un evento or-
ganizzato dall’Open Exam
Centre IT278 di Cambridge
Assessment English, per cele-
brare l’eccellenza degli 8 cen-
tri preparatori di esami di certi-
ficazione in lingua inglese, a
cui è stato riconosciuto il titolo
di “Centro 100 e lode”.  

La premiazione è avvenuta
giovedì pomeriggio 6 dicembre
a Genova. Sono stati invitati a
ricevere la targa Cambridge il
dirigente scolastico Felice Ar-
lotta e le referenti di lingua In-
glese dell’Istituto Superiore
ovadese  Rossella Parodi e
Enrica Secondino. 

Il riconoscimento di qualità
si riferisce ai risultati ottenuti
dagli alunni del Barletti negli
esami di certificazione lingui-
stica di livello A2, B1 e B2 so-
stenuti nel corso dell’anno sco-
lastico 2017/2018, durante il
quale gli studenti hanno fre-
quentato i corsi di preparazio-
ne organizzati dall’istituto in
orario extracurricolare. 

L’accreditamento del Barlet-

ti come Scuola Internazionale
Cambridge attribuisce all’istitu-
to il ruolo di centro preparatore
linguistico di riferimento nel
territorio, pertanto nell’anno
scolastico in corso verrà atti-
vato un progetto di collabora-
zione con l’Istituto Comprensi-
vo “S. Pertini”, rivolto alla crea-
zione di un percorso di cresci-
ta graduale delle competenze
in lingua inglese, attraverso la
preparazione e il superamento
di esami di livello.  

Accreditato “Scuola Internazionale Cambridge”

Il “Barletti” come preparatore
linguistico sul territorio

Ovada. “Siamo rimasti lon-
tani dalla pace. Abbiamo di-
menti cato il benessere. La
continua esperienza del nostro
incerto vagare, in alto e in bas-
so, dal nostro penoso diso-
rientamento circa quello che
bisogna deci dere e fare… so-
no come as senzio e veleno”.

“Ieri non è più, domani non
è ancora. Non abbiamo che il
giorno d’oggi. Cominciamo”.

“Se vi è per l’umanità una
spe ranza di salvezza e di aiu-
to, questo aiuto non potra ve-
nire che da Bambino perché in
Lui si costruisce l’uomo”.

“Si nasce con la possibilità
di diventare persone libere e
tutto questo esige un lavoro su
se stessi. A fare di noi persone
li bere non saranno mai gli altri,

Presso i Padri Scolopi

Un presepe
fat to
di vasi rotti 
di terracotta
e di citazioni

A.C.: “Un sì rin novato per la comunità”
Ovada. Azione Cattolica: un sì rinnvato per la comunità. “Non è una coinci-

denza se l’Azione Cattolica ha deciso di celebrare la sua festa dell’ade sione nel
giorno in cui la Chie sa ricorda la festa dell’Immaco lata Concezione. Così, per noi
iscritti, l’8 dicembre diventa una data cruciale in cui, se guendo l’esempio di Ma-
ria, an che noi rinnoviamo il nostro personale “sì”, presente e atti vo nella comuni-
tà cristiana. 

Un “sì” che ogni anno si fa nuovo volgendo il proprio sguardo al futuro ma ri-
manen do ben ancorato nel presente e forte del proprio passato. 

E proprio dell’Azione Cattolica tra passato, presente e futuro i giovani e gli adul-
ti tesserati hanno voluto parlare e riflettere nella consueta attività del po meriggio
di questa importante giornata, dopo aver partecipato e animato la Santa Messa
del le ore 11 in Parrocchia e dopo aver gustato un ricco pranzo. Tutto in pieno sti-
le Azione Cat tolica!” 

“Impariamo al Museo”, laboratorio per bambini
Ovada. Sabato 15 dicembre, iniziativa  “Impariamo al Mu seo”, laboratorio per

bambini dai 6 agli 11 anni in tema nata lizio, presso il bel Museo Pa leontologico “G.
Maini” di via Sant’Antonio. Info: Museo Paleontologico “G. Maini” - associazione
Calapillia gestore museale, cell. 340 2748989. 

“Scuola Aperta” alla “Damilano”
Ovada. Sabato 15 dicembre, dalle ore 9,30 alle 12,30 e dal le

ore 14,30 alle 17,30 “Scuole Aperte”, visite guidate ed acco glien-
za dei futuri alunni delle classi  prime della Scuola Pri maria “Da-
milano”.                                                                 

“Ringraziamo caldamente Enti e Ditte che hanno già voluto fe-
 steggiare insieme a noi, com piendo graditissime donazioni”.

Ecco il programma della giona ta: “l’aula di una volta”, allestita
dal Museo Passa Tempo di Rossiglione; interviste ai visita tori
con qualcosa da racconta re sul passato della Scuola Pri maria
“Damilano” (aula Infor matica); raccolta e digitalizza zione di foto
antiche, vecchie e meno, documenti sulla Scuola e su ex alunni
(aula Informati ca); “Nonna 90” racconta...”; le attività svolte in 1ª
A e B; c’era una volta…; poster della 1ª C; giochi e scuola di una
volta; ri cerche delle classi seconde; i nonni raccontano…; ricor-
di da cartolina delle classi terze; la  Bottega delle classi quarte;
ar tigianato delle classi quinte. Dalle ore 15, canti ed esecu zioni
col flauto in quinta C.                                                                     

Incontro cre scita e sviluppo del  bambino
Ovada. Venerdì 14 dicembre, dalle ore 20,30 alle 22,30 in

piazza XX Settembre, si svol gerà  un incontro informativo gra-
tuito rivolto a genitori, inse gnanti ed educatori, riguardan te la cre-
scita e lo sviluppo del bambino. 

Iniziativa “Sviluppo psicomoto rio - Il Grilloparlante - Un viag gio
nel mondo del bambino”, con la dott.ssa Giulia Gemme. Le com-
petenze motorie 0-3 anni, 3-5 anni, con particolare focus sulle
abilità motorie glo bali.

petitivaa. Nei concerti live viene ri-
propo sto quel genere espressivo
de finito “teatro/ canzone”, di cui
proprio Genova è una delle culle.
La sua struttura è costi tuita da
un’alternanza di can zoni precedu-
te dalla recitazio ne di parti inedite,
facendo vi vere nell’immaginario
dello spettatore situazioni, perso-
 naggi e storie, proprio come se ac-
cadessero “in quel momen to” e
conferendo quindi al tea tro/canzo-
ne un carattere di as soluta origina-
lità. La Band non nasconde la pro-
 pria personalità musicale, inse ren-
do ad esempio sfumature soft rock
e reggae in alcuni brani di De An-
drè (“Quello che non ho”, “Un giu-

dice”, “Il pescato re”) e Tenco (“Li vi-
di tornare” - versione originale di
“Ciao Amore”, “Se stasera sono
qui”) donando grinta, energia e vi-
ta lità alle composizioni e confer-
 mando di trovarci di fronte ad una
sezione strumentale e vo cale di tut-
to rispetto, pur man tenendo una di-
mensione “di nicchia”.

Il concerto del gruppo Zèna Sin-
gers sarà un vero e proprio viaggio
musicale “tra brani gi ganti di autori
giganti”, che hanno scritto alcune
tra le pa gine più belle della musica
ita liana. Al termine dello spettaco-
lo, ad ingresso libero, distribuzione
di focaccia genovese ed un brin disi
augurale con gli artisti. E. S.

non le strutture e neppure le ideologie. Non vi
sono liberato ri ma solo uomini che si libera no,
uomini che diventano libe ri”. “Gli uomini passa-
no, le idee re stano e continueranno a cam mi-
nare nelle gambe di altri uo mini”.

Queste alcune delle frasi e ci tazioni, molto si-
gnificative e as sai profonde tanto da invitare tut-
ti ad una vera riflessione, presso il Presepe al-
lestito nella Chiesa di San Domenico dei Padri
Scolopi. Un Presepe… un invito alla ri flessione,
oggi come ieri. Soprattutto oggi. 

Ovada. Nella foto notturna le luminarie natalizie presso la nuo-
va, bella rotatoria di piazza XX Settembre. Luminarie natalizie
sono pre senti un po’ in tutto il centro cit tà: da via Cairoli a piaz-
za As sunta e più in giù piazza Maz zini, via San Sebastiano sino
a piazzetta Stura; da via Torino e piazza Matteotti a via San Pao-
lo sino a piazza Garibaldi; da corso Martiri della Libertà dagli al-
beri sfavil lanti di luce, come parte di corso Italia, all’inizio di cor-
so Saracco. L’iniziativa di “accendere” la città in prossimità del
Natale è frutto della collaborazione fra Comune ed associazione
di commercianti “ViviOvada” (presidente Carolina Malaspina). 

Le luminarie na talizie
accendo no il centro città

Torneo natalizio di “cirulla”
Ovada. Presso il Circolo Ri creativo Ovadese di corso Martiri

della Libertà, inizia il 14 dicembre il torneo natalizio  di “cirulla”,
il tradizionale gioco a carte molto diffuso in città.

Inizio delle iscrizioni il 14 di cembre alle ore 20,45; seguirà il
torneo. Il ricavato sarà devoluto in be neficenza.

Ovada. In occasione del no vantesimo anni-
versario della Scuola Primaria “Damilano” di via
Fiume, Guido Minetti e Syl via Pizzorno hanno
offerto la collaborazione del Museo Pas saTem-
po per l’allestimento di un’aula di un tempo al-
l’interno della scuola. 

Verranno esposti oggetti appartenuti alla
scuola del passato in una location che riporterà
il visitatore all’interno della classe dei nonni.

Il Museo PassaTempo ha sede a Rossiglione
ed è frutto della passione di una coppia di col-
 lezionisti di oggetti che rappre sentano la storia
del ‘900.

La visita al Museo è un vero e proprio viaggio
nella memoria e nel costume del Novecento: gli
oggetti sono esposti e orga nizzati in zone te-
matiche e lun go il percorso si integrano con tri-
buti multimediali e proiezioni. Tra i diversi am-
bienti un salone è dedicato alla selezione di og-
 getti del Novecento che rico struiscono usi e co-
stumi degli italiani. 

Un’altra sezione, dedi cata alla Olivetti, espo-
ne una raccolta di macchine per scri vere e da
calcolo. 

Parte del percorso è pensata dal punto di
vista di un bambi no che cresce, con molti ri-
feri menti anche alla storia locale: si passa
dall’aula scolastica degli anni ’50 (con ma-
teriale originale d’epoca) allo spazio per i gio-
chi, dalla bottega del rivenditore di bici a
quella del riparatore di motocicli e si arri va
infine all’auto.

La visita è un suggestivo viag gio nel tempo
adatto per bam bini ed adulti. 

Particolarmente coinvolgente per  piccoli e
grandi utenti è il settore dedi cato al gioco: co-
struzioni, mac chinine soldatini, trenini e bam bo-
le rappresentano un signifi cativo luogo d’incon-
tro per in tere generazioni!

Dalla “Damilano”: “Ringraziamo i responsabi-
li del Museo Passa Tempo che compiono que-
sto regalo alla Scuola Pri maria, col loro prezio-
so allesti mento. 

Cogliamo anche l’occa sione per ringraziare
sentita mente coloro che per primi già hanno for-
mulato una donazio ne per il novantesimo anni-
ver sario della Scuola: la Nuova Asd Mercatino
dell’usato del Lido di Predosa, la Nuova Puli-
 center di Ovada, il Centro Estetico “La piccola
India” di Cremolino”. 

Tutta la cittadinanza è invitata a visitare la
“Damilano”, sabato 15 dicembre.

Museo PassaTempo alla  “Damilano”

Come funziona va
il mondo pri ma 
degli smart phone
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Masone. Continua la mis-
sione solidale a ritmo di musi-
ca, danza e recitazione dei ra-
gazzi del Masone’s Got Talent
che hanno deciso di esportare
la loro “arte in uscita” presso il
Piccolo Cottolengo di Don
Orione – Istituto Paverano di
Genova, per la seconda edi-
zione della MGT Christmas
Edition.  

La voglia di fare del bene
per mezzo dello spettacolo, ti-
pica della compagine a mag-
gioranza “made in Valle Stura”,
non si è fermata lo scorso an-
no all’Ospedale Pediatrico Ga-
slini, ma continuerà venerdì 21
dicembre 2018, dalle ore
14:30, presso il Teatro “Von
Pauer” all’interno della struttu-
ra di Via Ayroli in Genova San
Fruttuoso. 

Una Christmas Edition come
sempre gratuita ma per la pri-
ma volta aperta al pubblico,
che punterà soprattutto a re-
galare un pomeriggio di sere-
nità e spensieratezza (ovvia-
mente in tema natalizio) a tutti
gli ospiti e gli operatori della re-
sidenza sanitaria orionina. 

Alla classica formazione
MGT che vanta cantanti, attori,
musicisti, ballerini ecc… si ag-
giungeranno alcuni dei giovani
innesti arrivati dopo la trionfale
quarta edizione del rinomato
Festival Solidale dell’Entroter-

ra tenutasi lo scorso 29 giu-
gno. Ospiti d’eccezione saran-
no la cover rock band Keyser
Soze, la ballerina Daniela Ba-
gliano e il rapper Mike f.C.. 

La conduzione del varietà
spetta come sempre alla spe-
cialista Serena Sartori che pe-
rò questa volta non sarà sola
sul palcoscenico, mentre la di-
rezione tecnica porta inevita-
bilmente la firma di Mario Rol-
landini & Co. 

Tutti invitati a vivere con il
gruppo l’ultimo appuntamento
della stagione artistica 2018 e
l’inizio delle imminenti vacan-
ze natalizie tra arte e solidarie-
tà in perfetto stile MGT.

Recentemente, inoltre, l’as-
sociazione di giovani talenti
provenienti dalla Valle Stura e
zone limitrofe, dopo poco più
di due anni di attività nell’am-
bito artistico-sociale, si è spin-
ta oltre i confini regionali par-
tecipando al “GaYA Film Festi-
val” dallo scorso 29 novembre
al 1 dicembre.

Il progetto GaYA (Governan-
ce and Youth in the Alps), isti-
tuito dall’Unione Europea, che
si occupa di coinvolgere le gio-
vani generazioni nello sviluppo
delle rispettive comunità rura-
li, ha promosso infatti un con-
corso a video attraverso il qua-
le i partecipanti, tutti tra i 16 e i
25 anni, hanno potuto raccon-

tare le proprie iniziative politi-
che e sociali attuate sul territo-
rio alpino. 

I ragazzi del MGT hanno co-
sì portato la loro storia a
Chambéry, il capoluogo fran-
cese del dipartimento della Sa-
voia, durante l’incontro tenuto-
si presso il Centro Congressi
“Le Manège” nella giornata di
venerdì 30 novembre.

L’evento, non solo ha frutta-
to loro un’imperdibile espe-
rienza di confronto con gli oltre
210 giovani provenienti dagli
altri paesi europei, ma ha an-
che offerto la possibilità di mo-
strare, attraverso gli stand al-
lestiti, alcune delle tradizioni
culturali, culinarie e artigianali
di Campoligure, Masone, Me-
le, Rossiglione, Tiglieto ed Ur-
be, che insieme ai comuni del-
la Valpolcevera, hanno rappre-
sentato la Regione Liguria du-
rante la manifestazione. 

Un pò di Valle SOL ha dun-
que accompagnato i ragazzi
del MGT in questa nuova av-
ventura, documentata e soste-
nuta sull’omonima pagina fa-
cebook “Masone’s got Talent”.
Un ringraziamento particolare
alle singole amministrazioni
comunali, agli enti museali e
alle attività agricole e artigia-
nali locali che hanno contribui-
to alla buona riuscita dello
stand.

Masone • Per le festività natalizie

I Masone’s Got Talent 
per gli ospiti del don Orione Campo Ligure. Sabato 8 di-

cembre, nella sala conferenze
del Museo della Filigrana Pie-
tro Carlo Bosio, alle 10, si è te-
nuta la presentazione dell’edi-
zione digitale del libro “Fra le
Ombre del Medioevo” dell’au-
tore campese Cesare Peloso.
Romanzo storico, ambientato
prevalentemente a Campo Li-
gure ed in Liguria, narra una
storia d’amore appassionata e
complicata dagli eventi storico
– sociali del periodo: la lotta
per il potere dei due feudatari
condomini del Feudo di Cam-
pofreddo, la nascita di una
fronda cittadina guidata da un
Oliveri e successivamente
condannato, ingiustamente, e
costretto all’esilio, la sua espe-
rienza militare in una compa-
gnia di ventura e infine il ritor-
no al paese natale e il lieto fine
con il coronamento della sua
storia d’amore interrotta in mo-
do violento da i numerosi so-
prusi ed ingiustizie subite ad
opera dell’arbitrio dei potenti. Il
libro è stato edito dalla Tipo-
grafia Elzeviriana di Genova
nel 1933 ed è uscito in 34 di-
spense per un totale di 560 pa-
gine, alternate da illustrazioni
disegnate da almeno tre artisti:
lo stesso Peloso, che lavorava
anche come decoratore, e al-
tre due mani ignote. 

Del libro esistono pochissi-
me copie stampate, quasi tutte

in possesso della famiglia, ad
eccezione delle 4 presenti nel-
le biblioteche di Campo Ligu-
re, Genova e Firenze, proprio
grazie alla generosità ed alla
volontà di divulgare quest’ope-
ra da parte dei famigliari. Il co-
mune, in accordo e su spinta
sincera dei nipoti del Peloso,
Mario Oliveri e Gianni Ridella,
ha promosso la riedizione on
line, scegliendo una soluzione
che non ha presentato costi e
che assicura la massima frui-
bilità del testo, che può essere
scaricato gratuitamente dal si-
to del comune (comune.cam-
po-ligure.ge.it ebook). Il libro è
stato scansionato e caricato in
line mantenendo la divisione
originaria delle 34 dispense,
consentendo al lettore di ripe-
tere l’esperienza del tempo in
cui l’opera è stata pubblicata,
cioè vedere la pagina e le illu-
strazioni come in originale e
seguire l’andamento delle
uscite periodiche in dispense.
Inoltre, il formato PDF, assicu-
ra la più larga compatibilità
possibile con tutti i sistemi
operativa su computer, device
e bookreade. Ha trovato così
compiuta realizzazione il sin-
cero desiderio di condivisione
e diffusione dell’opera dei fa-
migliari del Peloso sul quale
l’amministrazione comunale
immediatamente e sentita-
mente si è allineata. Ha intro-

dotto la presentazione di sa-
bato l’assessore alla cultura
Irene Ottonello che ha spiega-
to proprio le ragioni di questa
operazione, dando successi-
vamente la parola ai nipoti di
Peloso che hanno offerto ai
presenti uno profilo della per-
sonalità del nonno. 

L’intervento poi del prof.
Emiliano Beri (docente di Sto-
ria militare e Storia sociale al
Dipartimento di antichità, Filo-
sofia e Storia dell’ateneo) ha
entusiasmato il pubblico pre-
sente, invitando alla lettura di
un testo che, oltre alla vicenda
amorosa, rappresenta un do-
cumento sulla storia sociale,
rurale genovese dell’entroterra
a cavallo tra ‘500 e ‘600 e non
così lontana dalle caratteristi-
che presenti in tutta Europa e
sulla storia militare del periodo.
Infine, Beri ha svelato un dub-
bio. 

Il titolo: “fra le ombre del Me-
dioevo”, e il paragone con
l’ambientazione in età moder-
na. Cesare Peloso, che in ap-
parenza può sembrare che in
apparenza abbia commesso
un errore, aveva colto un tratto
importantissimo di quel perio-
do: le obre del Medioevo, di un
sistema ancora feudale e di
Ancien Regime, che ancora si
estendevano all’inizio dell’età
moderna sulla vita, l’economia
e gli amori tra le persone

Campo Ligure • Dell’autore Cesare Peloso

Presentato libro digitalizzato 

Masone. Sul sito del Comu-
ne di Masone è stato reso di-
sponibile un questionario im-
perniato sul disservizio dei
mezzi pubblici ATP diretti ver-
so Genova centro, causato dal
crollo del pinte Morandi, og-
getto di energiche proteste
qualche mese orsono di cui
abbiamo dato ampio resocon-
to.

Pubblichiamo i risultati della
valutazione, ringraziando la
portavoce Rossella Bruzzone.

“Con la presente, a nome
degli utenti del servizio ex-
traurbano ATP-Gruppo C, invio
i dati relativi al sondaggio onli-
ne che si è svolto nel mese di
novembre, con lo scopo di
creare una mappatura delle
necessità degli utenti della Val-
le Stura che si sono venute a
creare a seguito del crollo del

Ponte Morandi. Il questionario
è stato reso pubblico sul sito
istituzionale del Comune di
Masone sino al 31/11/2018 at-
traverso un form, compilabile
online, contenente le domande
riportate nel file che si allega.
Hanno risposto 226 utenti ATP
(lavoratori, studenti e utenti oc-
casionali), fornendo anche al-
cune richieste e/o suggeri-
menti a corredo dei dati inviati.

I dati raccolti non rivestono
valore scientifico ma fornisco-
no un quadro veritiero delle
necessità, delle richieste e del-
le proposte dei pendolari della
Valle Stura.

Come utenti del servizio di
trasporto pubblico extraurbano
di ATP-Gruppo C vi chiediamo
di prendere spunto dal risulta-
to del questionario per le op-
portune valutazioni e scelte fu-

ture, poiché da esso emergo-
no situazioni di criticità che
meritano una riflessione ap-
profondita. Si suggerisce di
porre particolare attenzione
nei confronti degli utenti dei
comuni di Masone e Tiglieto
che, non avendo una stazione
ferroviaria, sono sottoposti a
maggiori disagi per raggiunge-
re il luogo di lavoro e di studio”.

Ecco i risultati del sondag-
gio. O.P. 

Campo Ligure. Si è tenuta domenica 9 dicembre l’annuale festa del Tennis Club. Putroppo que-
st’anno la storica società ha perso il suo presidente e fondatore e “deux ex macchina” Marco Pre-
ti, prematuramente scomparso la scorsa estate. La vita continua e la società ha nominato un nuo-
vo presidente nella persona di Paolo Priarone e tutti i soci si sono dati disponibili a continuare l’espe-
rienza della scuola di tennis che conta oggi 35 giovani e che è diventata un fiore all’occhiello oltre
che per lo sport valligiano anche per quello provinciale. Bel pomeriggio di festa, allietato da una gior-
nata di sole, ed alla fine tanti premi per tutti tennisti da quelli più giovani a quelli più maturi 

Tennis Club Campo Ligure

La prima festa senza Marco

Masone. Diverse iniziative si sono svolte nella
parrocchia masonese in occasione della solenni-
tà dell’Immacolata Concezione, giornata in cui
l’Oratorio Opera Mons. Macciò celebra il suo “sto-
rico” compleanno in ricordo del primo oratoriano,
Bartolomeo Garelli, accolto da don Bosco l’8 di-
cembre del 1841.

Durante la S.Messa delle ore 11, oltre alla pre-
senza dell’Azione Cattolica, il celebrante don An-
drea Benso ha inaugurato e benedetto il presepe
realizzato con impegno e abilità dai volontari al-
l’interno della chiesa parrocchiale.

Al termine della celebrazione Eucaristica i fe-
deli e gli oratoriani hanno raggiunto la statua del-
l’Immacolata Concezione, presente sul piazzale
antistante la chiesa, per recitare una preghiera in
onore della Madonna.

Nel pomeriggio, infine, tradizionale festa per i
bambini nei locali del Circolo Oratorio. 

QUESTIONARIO DEL PENDOLARE ATP VALLE STURA
Dati definitivi (30/11/2018)

Tipologia utente

TOTALE RISPOSTE 226

LAVORATORI 94 42%
STUDENTI 91 40%
UTENTI OCCASIONALI 41 18%

Comune di provenienza
Lavoratori Studenti Utenti 

Occasionali
Tiglieto 13 6% 5 7 1
Rossiglione 7 3% 4 2 1
Campo Ligure 7 3% 3 3 1
Masone 197 87% 81 78 38
Mele 2 1% 1 1 0

di cui:

LAVORATORI 
42% 

STUDENTI 
40% 

UTENTI 
OCCASIONALI 

18% 

LAVORATORI

STUDENTI

UTENTI OCCASIONALI

Tiglieto 
6% 

Rossiglione 
3% Campo Ligure 

3% 

Masone 
87% 

Mele 
1% 

Tiglieto

Rossiglione

Campo Ligure

Masone

Mele

Crisi trasporto ATP nel “dopo Morandi”

Il sondaggio dei pendolari
conferma seria crisi in atto

Masone • Per la solennità dell’Immacolata

Inaugurato il presepe alla festa dell’oratorio
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Cairo M.tte. Il 6 dicembre scorso, nella
sala riunioni della Regione Liguria, in via
Fieschi, ha avuto luogo la seduta pubblica
(la terza) della Commissione incaricata di
aprire le buste economiche e di provve-
dere all’aggiudicazione provvisoria relati-
va al bando di gara per l’affidamento ai
privati della gestione degli ospedali di Cai-
ro Montenotte, Albenga e Bordighera per
una durata di sette anni, prorogabili per al-
tri cinque.
E così la gestione dei nosocomi di Al-

benga e Cairo Montenotte è stata affidata
all’Istituto ortopedico Galeazzi Irccs del
Gruppo milanese San Donato, che ha vin-
to sull’unico concorrente, il Policlinico di
Monza. Il Saint Charles di Bordighera è
stato assegnato provvisoriamente alla
cordata di imprese con il Maria Cecilia Ho-
spital (Cotignola, provincia di Ravenna) e
l’Iclas (Rapallo), strutture del gruppo Villa
Maria (Ravenna). Si è trattato dell’unica
offerta pervenuta.
La notizia ha suscitato miriadi di reazio-

ni pro e contro, anche se sostanzialmen-
te si è trattato dell’epilogo di una vicenda
che durava ormai da mesi.
Entusiasta il vicepresidente Viale che

da sempre ha caldeggiato questa soluzio-
ne: «Sono contenta perché abbiamo sal-
vato tre ospedali. Tre ospedali importanti,
ciascuno con una propria identità. Pen-
siamo all’ospedale di Cairo che si voleva
come ospedale di area disagiata ma che
sicuramente ha ottenuto molto di più da
questo percorso intrapreso dalla Regione.

Tre ospedali che erano destinati, per co-
me li avevo ereditati, ad una chiusura e
che oggi abbiamo messo in sicurezza.
Pertanto devo dire che questo è motivo di
grande soddisfazione e di gioia perché il
pronto soccorso e la tutela dei lavoratori
erano due obiettivi che oggi abbiamo cen-
trato».
Si vedrà alla prova dei fatti la tenuta o

meno di questa scelta che, sostanzial-
mente, non dovrebbe mutare quelle che
sono le condizioni di accesso alla sanità
da parte dei singoli utenti. L’assessore So-
nia Viale ha sempre insistito sul fatto che
gli ospedali di Cairo e Albenga divente-
ranno strutture ospedaliere accreditate,
vale a dire strutture private che hanno sti-
pulato una convenzione con il Sistema
Sanitario Nazionale (SSN), e che pertan-
to erogano le prestazioni sanitarie chie-
dendo al cittadino il solo pagamento del
ticket, se dovuto.
Plaude all’iniziativa il presidente Gio-

vanni Toti: «La Liguria cambia davvero –
ha detto - nasce la società regionale del-
le Infrastrutture IRE-IPS per garantire in-
vestimenti efficienti e rapidi. Arrivano nuo-
vi Pronto Soccorso e nuovi reparti negli
Ospedali di Albenga, Bordighera e Cairo,
grazie all’ ingresso delle eccellenze italia-
ne della sanità privata. Tutto senza un eu-
ro di spesa per i cittadini. Cambiare la Li-
guria si può»
Intanto, il 18 dicembre prossimo, avrà

luogo una prima riunione sulle tematiche
riguardanti il personale impiegato nei tre
ospedali. 
Rimangono comunque sulle loro posi-

zioni coloro che hanno sempre osteggiato
la privatizzazione che Il Pd cairese ritiene
una scelta scellerata: «Si sono già dimen-
ticati che c’era la possibilità di riaprire il
pronto soccorso pur mantenendo l’ospe-
dale pubblico attraverso il riconoscimento
d’ospedale d’area disagiata? Riconosci-
mento per il quale, tra l’altro, erano state
raccolte delle firme ed era stato approva-
to dalla maggior parte dei Comuni valbor-
midesi. Il problema è che la proposta,
benché portata in commissione, non è mai
stata presa in considerazione. Per l’as-
sessore Viale è stato più facile cestinarla,
depauperare la sanità ligure per facilitare
e favorire l’accesso dei privati lombardi,
amici della Lega. 
Una scelta scellerata che porrà fine per

sempre alla Sanità pubblica a Cairo a cui
noi ci siamo sempre opposti, pur subendo
critiche ingiuste». PDP

Dopo l’apertura delle buste il 6 dicembre

L’ospedale San Giuseppe di Cairo Montenotte
acquisito dall’Istituto ortopedico Galeazzi

Cairo M.tte. Come da programma si è svolta
il 5 dicembre scorso a Genova la conferenza
dei servizi deliberante per il rinnovo dell’Aia al-
l’Italiana Coke. 
Niente ancora di definitivo e pertanto avrà

luogo un ultimo confronto il 19 dicembre pros-
simo in Provincia. Entro la fine di quest’anno la
procedura dovrebbe concludersi in maniera de-
finitiva ma rimangono dei punti critici sui quali si
fatica a trovare un accordo, come i monitoraggi
continui ai camini e l’altezza dei cumuli di pro-
dotto finito nelle aree di stoccaggio. Arpal, Re-
gione, Asl, Provincia e Comune si sono trovati
d’accordo nella richiesta di adempimenti abba-
stanza rigorosi, ma l’azienda ha continuato a
contestare quanto si riferisce ai monitoraggi
continui sugli scarichi e allo stoccaggio del co-
ke pronto per essere inviato a destinazione.
Non si è trattato qui delle rinfuse trasportate da
Funivie e scaricate nei depositi di San Giusep-
pe, in quanto questo problema dovrebbe risol-
versi con la copertura dei parchi carbone il cui
progetto è in fase di attuazione.
Il Comune, per parte sua, insiste sulla ne-

cessità che vengano rispettate le norme e sia
possibile monitorare costantemente l’impatto
ambientale per salvaguardare la salute dei cit-
tadini. L’associazione Progetto Vita e Ambien-
te, di cui è presidente Nadia Bertetto, continua
ad essere critica enunciando l’assurdità di

un’azienda che non è mai stata sottoposta alla
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale.
Si tratta in effetti di una vicenda al limite del

paradossale. Le problematiche di carattere am-
bientale avevano portato l’azienda, nel febbra-
io del 2016, a chiedere il rinnovo dell’Aia, l’Au-
torizzazione Integrata Ambientale. Era seguita,
come di prammatica, un indagine che aveva lo
scopo di verificare se potesse bastare un’anali-
si dei dati forniti dall’azienda, o se era invece
necessario il procedimento di Via.
Nell’ottobre dello stesso anno, a fronte delle

«molteplici criticità emerse», la Regione aveva
imposto all’azienda di sottomettersi alla Via, un
procedimento molto più elaborato ed impegna-
tivo di quanto non fosse l’Aia. Italiana Coke ri-
spondeva a questa ingiunzione con il ricorso.
Nel frattempo la Regione Liguria con la legge

29 del dicembre 2017 abrogava quanto stabili-
to dalla legge 38 del 1998 che imponeva l’ob-
bligo della Via «ex post». 
La Via, che non è stata imposta prima che

l’azienda entrasse in attività, non era più obbli-

gatoria e pertanto non aveva significato lo stes-
so ricorso presentato dall’azienda. La Regione
in pratica si è trovata a dover esaminare la pra-
tica del ricorso dopo che la legge era cambiata.
Un gran bel pasticcio. Il MoVimento 5 stelle ave-
va portato la questione all’attenzione della com-
missione europea: «Italiana Coke - affermava il
Movimento - non è mai stata sottoposta a Valu-
tazione d’Impatto Ambientale, e rischia di non
esserlo neanche in futuro, in barba ad ogni prin-
cipio di tutela dell’ambiente e della salute dei cit-
tadini liguri. È il risultato dell’approvazione del-
la legge regionale n. 29 del 2017 con cui Re-
gione Liguria ha abrogato la precedente legge
del 1998 in materia, facendo decadere, di fatto,
l’obbligo di procedura di VIA ex post». Ovvia-
mente critici anche gli ambientalisti che da sem-
pre si erano battuti contro vere e presunte irre-
golarità di carattere ambientale. 
E intanto rimangono, anzi aumentano, le pre-

occupazioni relative all’indagine epidemiologi-
ca dell’Ist relativa ai casi di tumore in Valbormi-
da. PDP

Dalla conferenza dei servizi del 5 dicembre in Regione

Richiesti controlli continui all’Italiana Coke:
slitta al 19 dicembre la decisione definitiva

Savona. Funivie Spa ha festeggiato, martedì 4 dicembre
2018, presso la sede dell’Unione industriali di Savona, la ricor-
renza di Santa Barbara, patrona dei funivieri, con la cerimonia di
premiazione dei lavoratori con 25 anni di anzianità e la consegna
delle borse di studio ai figli dei dipendenti con buoni risultati sco-
lastici. L’amministratore delegato di Funivie, Paolo Cervetti, ha
detto: “Un anno dopo siamo ancora qui per mantenere una tra-
dizione fondamentale per Funivie che premia i giovani e le per-
sone che lavorano per noi da tanti anni”. Nel corso della ceri-
monia sono stati premiati con la medaglia d’oro tre dipendenti
Funivie che nel 2018 hanno raggiunto venticinque anni di anzia-
nità aziendale: Domenico Vezzolla, Giovanni Carlini e Stefano
Parodi. Le borse di studio, intitolate a Isidoro Bonini, il fondato-
re dell’azienda, sono state assegnate per l’anno accademico
2016/2017 a sei studenti universitari: Elena Bogliacino, Roberta
Glori, Elisabetta Pollero, Alberto Sangalli, Alessandra Speranza
e Francesca Speranza. Gli studenti delle scuole medie superio-
ri premiati, per l’anno scolastico 2017/2018, sono stati tredici:
Giuseppe Arrigoni, Gabriele Becco, Luca Bogliacino, Elisa Brac-
co, Greta Bracco, Francesco Thierry Cugno, Marta Germano,
Giovanni Antonio Grillo, Elena Lugaro, Alessio Massolo, Serena
Tosello, Alessandro Vezzana, Andrea Vezzolla. PV

Festa di Santa Barbara alle Funivie 

Le medaglie d’oro 
ai lavoratori anziani 
e le borse di studio
ai figli dei dipendenti 
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Cairo M.tte. Sabato 8 dicembre
han preso il via le iniziative natalizie
con un fine settimana di grande fe-
sta introdotto, dalle ore 8 dal Merca-
to della Terra e laboratori in Piazza
Della Vittoria. 

Con i Mercatini di Natale le vie del
centro storico sono state invase, in
un pomeriggio di sole e temperatura
autunnale, da una folla di parteci-
panti particolarmente numerosi nel-
la centrale Via Roma abbellita dalle
molteplici decorazioni natalizie oltre
che da una lunga passatoia rossa
omaggiata al Comune dalla Regio-
ne Liguria.

Anche l’inaugurazione della Ca-
setta di Babbo Natale a porta So-
prana a cura del C.I.V. ha attratto
centinaia di bambini che, con i geni-
tori, dopo la visita alla dimora hanno

posato con Babbo Natale per la foto
ricordo scattata in compagnia degli
Elfi. Nel pomeriggio con le “Cartoline
di Natale” al Ferrania Film Museum
sono state proiettate le fotografie dei
natali passati tratte dall’archivio Fo-
tobella Micalizzi in collaborazione
con Le Rive della Bormida.

Alle ore 17 il Concerto del Coro
Armonie ha accompagnato l’accen-
sione dell’albero in Piazza della Vit-
toria mentre un Babbo Natale al
passo coi tempi andava in giro
sull’Hummer Natalizio in compagnia
degli Elfi di Cairo Rent.

Molto apprezzati sempre nella
giornata di Sabato, gli itinerari Ga-
stronomici a cura dei commercianti
e volontari nel centro storico.

Sempre nel pomeriggio di sabato
8, alle ore 16.30 presso la Chiesa di

San Lorenzo è stata inaugurata la
mostra dei presepi realizzati dalle
scuole, associazioni e privati cittadi-
ni. 

Il programma di domenica 9 di-
cembre 2018 ha ancora interessato
il centro storico cairese con la di-
sponibilità di Rudolph a farsi foto-
grafare in compagnia di grandi e pic-
cini, con l’Hummer natalizio e giochi
in Piazza della Vittoria e, in Via Ro-
ma, il Trucca bimbi. SDV

Con Pro Loco, consorzio Il Campanile e Comune 

“Il Natale abbraccia Cairo” 
esordio ricco di eventi 

Cairo M.tte - Come ogni anno la
Marina ha festeggiato la sua Santa
Protettrice. 

Il gruppo di Cairo Montenotte ha
celebrato Santa Barbara domenica
9 dicembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di S. Lorenzo. 

Marco Bui, presidente dell’asso-
ciazione marinai cairese, al termi-
ne della celebrazione ha ricordato
che Santa Barbara, per l’Associa-
zione Marinai, è “…una ricorrenza
celebrativa con cui rinnoviamo la
memoria e l’orgoglio di apparte-
nenza ad una grande famiglia, ri-
cordando chi ieri sacrificò la vita
per la Patria senza chiedere nulla
in cambio e chi oggi, per spirito di
servizio, quotidianamente, con ri-
nunce e passione, sfida il proprio
destino e gli affetti per consegnare
alle nuove generazioni un mondo
migliore dove ci si dimentica trop-

po spesso che prima dei diritti ci
sono anche i doveri…”. 

Al termine della Santa Messa, do-
po aver recitato dall’ambone la Pre-
ghiera del marinaio, il presidente Mar-
co Bui ha espresso, anche a nome

del Presidente Nazionale dell’asso-
ciazione, il suo più sentito ringrazia-
mento agli intervenuti accompagnan-
do l’affettuoso saluto con l’augurio di
una felice e gioiosa Santa Barbara e
di buone feste natalizie. SDV

Domenica 9 dicembre in parrocchia a Cairo Montenotte

I marinai in festa per Santa Barbara

Cairo M.tte. Domenica 16 dicembre,
al Ferrania Film Museum di Cairo Mon-
tenotte (SV), Palazzo Scarampi, via
Ospedale Baccino 28, “Buio e Luce.
Storie del Ferrania Film Museum”: visi-
te guidate (della durata di 120’ circa) su
prenotazione alle ore 10.00, alle ore
14.00 e alle ore 16.00 con i volontari
dell’Associazione Ferrania Film Mu-
seum.

Il Ferrania Film Museum è un museo
di cultura industriale e territoriale, dedi-
cato alla fabbrica delle pellicole, nata
nel 1917 a Ferrania. Si trova in un pa-
lazzo storico - Palazzo Scarampi, in
piazza Savonarola - nel centro medie-
vale di Cairo Montenotte. 

È dedicato alla storia del glorioso
stabilimento FILM/Ferrania/3M, una
fabbrica chimica costruita in mezzo ai
boschi che, attraverso i prodotti foto-
sensibili, ha trasformato il nome di un
piccolo borgo della Val Bormida in un
sinonimo di eccellenza conosciuto nel
mondo.

Il museo esplora - attraverso reperti,
gigantografie, schermi multimediali - i
molteplici aspetti di questa vicenda in-
dustriale: la fabbrica (con il suo straor-
dinario incrocio fra il lavoro degli ope-
rai, la ricerca dei laboratori, l’innovazio-
ne ingegneristica), la cultura d’impresa,
l’architettura… 

Un’immersione fra i vari comparti, dal
fotografico al radiografico, la luce e il

buio dei reparti, la grande stagione del
colore e del cinema, così come nel-
l’universo sociale di Ferrania: il villag-
gio operaio, il pacco natalizio, il Dopo-
lavoro, le bocce, e molti altri tasselli di
una storia che ha coinvolto generazio-
ni. 
Un museo “sensibile”

Alla visita del museo si aggiungerà,
in esclusiva per l’evento organizzato
dalla Delegazione FAI di Savona in col-
laborazione con i volontari dell’Asso-
ciazione Ferrania Film Museum, l’aper-
tura dei magazzini, nonché il racconto
di alcune emozionanti storie tratte dal
patrimonio documentale conservato dal
museo.

Si ringrazia il Comune di Cairo Mon-
tenotte per il patrocinio all’evento.

Contributo libero a sostegno del FAI,
Fondo Ambiente Italiano, a partire da
3€ per gli iscritti al FAI, 5€ per i non
iscritti.

Prenotazioni presso la Delegazione
FAI di Savona al 3343331863 (dalle
ore 17.00 alle ore 21.00, esclusa la do-
menica). PV

Il 16 dicembre con il FAI

Visite guidate
al Ferrania 
Film Museum

Cairo M.tte. Domenica 8 dicembre,
solennità dell’Immacolata Concezione
della Beata Vergine Maria, nella chiesa
parrocchiale di San Lorenzo, nel corso
della Santa Messa festiva delle ore
11,00, le tre suore dell’Istituto di Maria
Vergine Immacolata che sono al servi-
zio della nostra comunità parrocchiale,
hanno rinnovato la loro consacrazione
a Dio con la ripetizione dei voti religio-
si. Povertà, castità e obbedienza: tre
impegni che hanno caratterizzato la
gioia dell’offerta e la perseverante, ge-
nerosa, totale dedizione a Cristo Gesù
di Suor Natalina, Suor Faustina e Ma-
dre Ivana. Il celebrante Don Mario ha,
nella sua breve omelia, evidenziato co-
me il “si” pronunciato da Suor Natalina
61 anni fa, da Suor Faustina 60 anni fa
e da Madre Ivana 43 anni fa, abbia so-
stenuto la loro fedeltà a Dio sull’esem-
pio del salvifico “si” di Maria che ha
spalancato le porte al Divino progetto
di salvezza dell’umanità. A nome della

comunità parrocchiale Don Mario ha
quindi ringraziato le nostre amate suo-
re per il servizio reso in ambito pasto-
rale e caritativo, in modo particolare
nella catechesi, nell’assistenza ai bam-
bini delle scuole dell’infanzia ed agli an-
ziani infermi. SDV 

Domenica 8 dicembre in parrocchia a Cairo 

Rinnovo dei voti religiosi delle nostre 3 suore

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Via Cornareto, 2 - Tel.: 019 510806 - Fax: 019 510054

Email: ci_carcare@provincia.savona.it
Orario: tutte le mattine 8,30-12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15-17

La rubrica “Lavoro” su www.settimanalelancora.it

Spettacoli e cultura
Cairo Montenotte
- Giovedì 13 dicembre ore 21al Teatro Chebello i “Meike-

nent”, in collaborazione con l’I.I.S. “Patetta” presentano: “Far
finta di essere seri”, spettacolo di cabaret ed arte varia. In-
gresso ad offerta devoluto per l’acquisto della carrozzina
di Davide Sciuva.
- Venerdì 14 dicembre ore 20,30 i ragazzi di Music Style can-

tano il Natale con alcuni CantaCairesi al Teatro Chebello col
motto “Passa ore belle” con noi e La scrittrice Giuliana Bal-
zano. Con la partecipazione del chitarrista Fabio Dispari, la
ballerina Irene Bove e “La danza è…”, le atlete de “Le Torri
Aurora” e la soprano Daniela Tessore.
Ferrania
- Domenica 16 dicembre, dalle 11 nell’Abbazia di Ferrania si

rivivrà l’atmosfera dei mercatini di Natale del Nord Europa e
del presepe vivente realizzato dai bambini di Ferrania. Alle
ore 17,30 prenderà vita la rappresentazione della Natività.
Carcare 
- Il Centro Culturale di Educazione Permanente S. G. Ca-
lasanzio di Carcare, nell’ambito del 36º ciclo di Lezioni-Con-
versazioni sul tema “Dall’abisso della guerra all’olimpo del-
l’arte” propone giovedì 13 dicembre alle 20,45 la lezione:
“1918-2018 un grande protagonista: il generale Enrico
Caviglia”; relatore Dott. Paolo Cervone.

- A quattro mesi dalla tragedia del crollo del ponte Morandi di
Genova Carcare vuole ricordarla attraverso una iniziativa
presso il ponte vecchio. L’incontro si terrà venerdì 14 di-
cembre alle 11. 
Rocchetta Cairo
- A cura della Sezione AVIS di Rocchetta Cairo venerdì 14 di-
cembre si svolgerà “La notturna di Natale delle Pecorelle
Smarrite”: escursione semi-seria in mountain bike, in amici-
zia; casco obbligatorio, consigliate le protezioni. Ritrovo
presso il bar “Drink & Tilt” alle ore 18 per escursione di 20
Km circa sui tracciati Rokkrouns. Prenotazione obbligato-
ria entro l’11 dicembre al 347 8542368 anche via WhatsApp.
A seguire possibilità di cena.
Bragno di Cairo M.tte
- Sabato 15 dicembre al B. Spider Disco in C.so Stalingra-

do serata musicale con gli “Elemento 90” e cena a buffet
su prenotazione. Info: 348 2645983 e 347 7857381.

Colpo d’occhio
Calizzano
Nella splendida faggeta del Colle del Melogno è stata scoper-
ta una discarica a cielo aperto. A trovare i rifiuti abbandonati è
stata una delle tre guardie del Consorzio dei funghi. È subito
intervenuto il Comune di Calizzano che, attraverso l’analisi del
contenuto dei sacchi di immondizia, ha potuto risalire al re-
sponsabile. I numerosi indizi in mano alla polizia municipale
hanno permesso di individuare facilmente il furbetto che, pe-
raltro, proviene da un’altra zona. Abbastanza severa la san-
zione che potrebbe arrivare a 500 euro, in base all’ordinanza
che regolamenta la raccolta differenziata, attiva già da qual-
che tempo a Calizzano.
Piana Crixia
Il sindaco di Piana, Roberto Bracco, ha diffuso su Facebook un
video registrato all’interno del territorio comunale di Roccave-
rano al confine con Serole che attesterebbe la presenza di al-
cuni lupi, ripresi da una videocamera di sorveglianza. Non è la
prima volta che viene segnalata in Valbomida la presenza di
questi animali, non pericolosi per l’uomo, che contribuiscono
anzi all’equilibrio dell’ecosistema. Rappresentano tuttavia un
problema per gli allevatori e i proprietari i piccoli animali.
Carcare
I piccioni continuano a far parlare di sé a Carcare. Il numero ec-
cessivo di questi volatili, che stanno creando numerosi disagi,
sono anche motivo di dibattito politico e nel consiglio comunale
di inizio novembre sono stati oggetto di discussione a fronte del-
l’interrogazione presentata dal gruppo consiliare di opposizione
“Lorenzi Sindaco”. Il Sindaco De Vecchi insiste sulla necessità di
ottemperare alle ordinanze in materia. Si è incontrato con gli am-
ministratori di condominio concordando un’intensificazione del-
la campagna di sensibilizzarne. Sostanzialmente è necessario
evitare di dar cibo ai piccioni sui terrazzi.
Cairo Montenotte
È tempo di allestire l’albero di Natale. Un albero di Natale ar-
tificiale (in materiale ecocompatibile e riciclabile), che può es-
sere utilizzato per molti anni, egualmente o forse più bello di
uno vero, evitando quindi di sacrificarne uno vivo che, molto
spesso, viene buttato via dopo le feste. È la proposta che la
Protezione Animali savonese formula a chi ama la natura, ri-
cordando i tanti alberi bruciati nei boschi negli incendi estivi e
quelli distrutti dal recente evento climatico eccezionale, assie-
me a migliaia di animali selvatici. 
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Da L’Ancora del 20 dicembre 1998
Il vecchio problema dei cattivi odori

Cairo M.tte. Nei giorni scorsi i membri della Commissione
Ambiente del Consiglio Comunale della Città di Cairo Monte-
notte si sono recati in un paio di località in provincia di Pavia
allo scopo di vedere in attività alcuni sistemi d’abbattimento
dei fumi e degli odori. Per la precisione dei “biofiltri”. L’iniziati-
va della Commissione fa parte delle ricognizioni decise per
l’esame preliminare di un paio di attività industriali che hanno
manifestato interesse ad insediarsi nelle aree ex-Agrimont di
Cairoreindustria. Le attività interessate rientrano tutte nel-
l’ambito del trattamento e del recupero di sostanze di rifiuto. In
particolare si vorrebbe attivare una linea di trattamento di fan-
ghi organici di impianti di depurazione, una linea per il tratta-
mento dei fanghi inorganici ed una per il trattamento degli oli
vegetali usati. 
Nel primo caso i fanghi organici dovrebbero essere sottoposti
ad una duplice processo di igienizzazione prima e di essicca-
zione poi, che dovrebbe portare ad una riduzione di ben
l’80/90 per cento del volume iniziale. Il materiale quindi sa-
rebbe pronto per essere avviato al linee di compostaggio o a
discariche controllate. 
Nel secondo i fanghi dovrebbero essere inertizzati e stabiliz-
zati e quindi inviati al riutilizzo come sottofondi stradali ed al-
tre attività. Il trattamento degli oli riguarda, come detto, solo
quelli vegetali, che poi in massima parte sarebbero i residui
fritti dell’industria alimentare e della ristorazione. Questa atti-
vità discende direttamente dalla recente normativa che ha
creato il consorzio obbligatorio per gli oli usati vegetali, cosi
come esisteva già quello per gli oli minerali.
La Commissione ha sentito un paio di settimane (a alcuni rap-
presentanti della ditta ed i loro tecnici a cui sono state rivolte
diverse domande in merito alla problematiche ambientali di
questi stabilimenti, che peraltro richiedono un accordo di pro-
gramma per essere realizzati e. comunque, devono essere
sottoposti a valutazione di impatto ambientale. In particolare
è emerso subito come gli odori avrebbero potuto essere un
problema legato a questo tipo di attività. Per eliminarli i tec-
nici delle ditte interessate al progetto hanno dichiarato che
saranno utilizzati biofiltri, già ampiamente collaudati e di si-
cura efficacia per quanto riguarda il totale abbattimento degli
odori. 

L’Ancora vent’anni fa

Cairo M.tte. Il 30 novembre
si è chiuso il 9° censimento “I
luoghi del cuore” promosso dal
FAI (Fondo Ambiente Italiano)
in collaborazione con Intesa
Sanpaolo. L’iniziativa chiedeva
a tutti i cittadini di votare i pic-
coli e grandi tesori monumen-
tali o paesaggistici che amano
e vorrebbero salvare. Il pro-
getto prevedeva un piano di ri-
qualificazione per il sito d’inte-
resse e il raggiungimento di
duemila firme per ottenere il
sostegno economico e tecnico
del Fai alla realizzazione del
piano stesso. 

L’Istituto di Istruzione Supe-
riore “Federico Patetta” ha par-
tecipato adottando la “Centra-
le Elettrica SIPE”, situata a
Ferrania, un gioiello del liberty
industriale, risalente al 1916,
oggi in stato di abbandono ma
ancora di una bellezza mae-
stosa e discreta, testimone di
una storia recente ma dimenti-
cata troppo in fretta. L’adozio-
ne della “Centrale Elettrica SI-
PE” da parte dell’Istituto “Pa-
tetta” è stato il punto di parten-
za per sviluppare un percorso
didattico e culturale di ampio
respiro che ha visto il coinvol-
gimento diretto degli studenti
della classe 5^D indirizzo
C.A.T. (Costruzioni Ambiente e
Territorio). Gli studenti si sono
occupati della realizzazione di
un video promozionale utiliz-
zato per sostenere l’iniziativa e
il progetto di riqualificazione da

loro realizzato. In meno di un
mese sono state fisicamente
raccolte più di 1000 firme che,
sommate ai voti ottenuti on li-
ne, hanno permesso di supe-
rare nettamente la soglia pre-
fissata. 

Un esito che rende orgoglio-
si, ma ancora più importante è
stato il percorso culturale che
ha portato i nostri studenti a
riavvicinarsi e conoscere la
storia del loro territorio attra-
verso le competenze acquisite
durante il loro percorso di stu-
di: progettare, riqualificare,
mettere in sicurezza edifici sto-
rici e non, salvaguardare il
paesaggio e l’ambiente. 

La stretta collaborazione tra
la scuola e il mondo del lavoro
è la cifra distintiva del “Patet-
ta”. 

Altri e numerosi sono i pro-
getti che hanno visto protago-
nisti in questi anni docenti e
studenti ma tutti con lo stesso
identico denominatore: valoriz-
zare una didattica laboratoria-
le e inclusiva finalizzata ad un
rapido inserimento nella realtà
lavorativa. I dati sembrano da-
re ragione alle scelte fatte: il
70% dei diplomati nel nostro
Istituto trova un impiego coe-
rente con il suo percorso di
studi. 

Risultati preziosi e importan-
ti che non devono essere inte-
si come un punto di arrivo ma
la linea di partenza verso nuo-
vi traguardi.

I futuri geometri dell’Istituto “Patetta” 
adottano la Centrale SIPE di Ferrania

Cairo M.tte. Mentre in Fran-
cia l’aumento delle accise sui
carburanti ha scatenato la ri-
volta dei gilet gialli, in Liguria,
invece, si è dovuto assistere al
solito balletto delle cifre con-
densate in qual fatidico 5 cen-
tesimi al litro che avrebbe fini-
to per registrare la rassegna-
zione degli autisti interessati al
provvedimento.

L’agenzia stampa Adnkro-
nos, il 2 dicembre scorso, pub-
blicava la notizia dell’approva-
zione dell’emendamento, fir-
mato da Randuzzi (M5S), per
il quale la Regione Liguria po-
teva aumentare, per il solo
2019, le accise sulla benzina
per un massimo di 5 centesimi
al litro. In verità questo balzel-
lo esiste già e la Regione po-
teva decidere se mantenerlo o
meno. Sarebbe stato, secondo
alcune voci, lo stesso presi-
dente Toti a caldeggiare
l’emendamento.

Le proteste sono subito
scattate e si sono allargate a
macchia d’olio arrivando  per-
sino in Valbormida, dove Il Cir-
colo Partito Democratico di
Cairo ha subito attaccato il Go-
verno del cambiamento che
aveva promesso di ridurre le

accise sulla benzina: «In Ligu-
ria dopo la tragedia del crollo
del ponte Morandi e i danni del
maltempo ha confermato l’ac-
cisa regionale sul carburante
che consente di aumentare
l’imposta indiretta di cinque
centesimi per litro, grazie ad
un emendamento dei relatori
alla legge di Bilancio deposita-
to alla Camera. Ancora una
volta saranno i liguri a dover
pagare, come se non avesse-
ro già pagato abbastanza do-
po tutto ciò che hanno subito.
Oltre i danni anche la beffa di
dover pagare per gli sbagli al-
trui».

L’emendamento ha avuto vi-
ta breve, anzi brevissima, do-
po neppure tre giorni lo stesso
Movimento 5Stelle, che lo ave-
va firmato, il 5 dicembre emet-
teva il seguente comunicato
attaccando il presidente Toti ri-
tenuto responsabile unico di
tale nefandezza: «Arrivato nel-
la notte il via libera alla mano-
vra della Commissione Bilan-
cio della Camera: ritirato
l’emendamento su possibile
rinnovo aumenti delle accise
della Liguria. Per il solo anno
2019 - secondo il testo a firma
dei relatori della manovra - la

Regione Liguria avrebbe avu-
to la facoltà di rideterminare in
aumento l’aliquota dell’imposta
regionale in misura non ecce-
dente i 5 centesimi al litro del-
la misura massima consentita.
A “spingere” per l’approvazio-
ne di questo emendamento
sarebbe stato il governatore
Toti, il quale poi avrebbe rinno-
vato le accise scaricando la
colpa sulla maggioranza di
Governo».

Tutto è bene quel che finisce
bene ma resta comunque il
problema, difficilmente risolvi-
bile, delle accise sulla benzina
che rappresentano un pronto
cassa per tutti i governi, di
qualsiasi colore e orientamen-
to politico, di ieri e di oggi. 

Eppure sembra che molti
cittadini, piuttosto inclini ad
accettare come oro colato le
facili promesse elettorali, con-
tinuino a sperare in una ridu-
zione o addirittura in una
scomparsa di questi atavici
balzelli. 

I liguri possono tuttavia dor-
mire sonni tranquilli: il Gover-
no si è impegnato a compen-
sare i mancati introiti che sa-
rebbero derivati dal manteni-
mento di quei 5 centesimi al li-
tro. Soddisfatto anche il presi-
dente Toti che ha detto: «Il Go-
verno ha deciso che era possi-
bile caricare sulla fiscalità ge-
nerale, quindi sulla legge di
stabilità, ulteriori 8 milioni per
la Liguria, che sono quelli che
utilizziamo per gli interventi di
protezione civile, per i casi di
emergenza e per tutte le ma-
nutenzioni e le frane che inte-
resano le strade provinciali
che oggi non hanno più un ba-
get per la loro manutenzione.
Alla fine credo che si sia rag-
giunto un bel risultato». PDP

Caro benzina: emendamento approvato e   ritirato

Le danze imprevedibili
delle accise in Liguria
con improvvise  giravolte
intorno ai 5 cent/litro

Cairo M.tte. I Cavalieri dei
Ricordi, con l’iniziativa numero
dieci della loro ancor breve
storia, hanno proposto ai citta-
dini Cairesi la mostra “Amicizia
Oltre - gli amici pittori ricordano
Alberto Gaiezza” inaugurata
nella sala mostre del Palazzo
di Città sabato 8 dicembre alle
ore 16,30. 

Roberto Gaiezza, 78 anni,
molto conosciuto e stimato per
la sua opera di pittore, cerami-
sta e scultore è morto a Cairo
M.tte lo scorso sabato 23 giu-
gno. Roberto Gaiezza era na-
to a Cairo nel 1940 in una fa-
miglia numerosa, da padre
operaio e madre casalinga.
L’amore e la curiosità per la
pittura sbocciano in lui già in
età giovanissima, sotto l’egida
eccellente del Maestro Carlo
Leone Gallo (1865 – 1960),
dal quale, avidamente appren-
de le tecniche basilari e la ge-
stualità dell’arte di espressione
attraverso i colori e le loro ma-
gie. Trascorre la vita tra il lavo-

ro (artigiano saldatore), la fa-
miglia e il meraviglioso mondo
dell’arte, cui si è accostato,
con discrezione, riservatezza e
umiltà, lavorando duramente
alla luce di un’intensa passio-
ne artistica, nutrita da insazia-
bile curiosità per ogni tipologia
di tecnica e corrente artistica,
nell’intento, mai sopito, di tro-
vare la propria strada e natura
pittorica.

“Il titolo Amicizia Oltre, ha
detto Antonella Ottonelli nel
suo breve intervento introdutti-
vo, vuol semplicemente rac-
contare che l’amicizia e l’amo-
re sono sentimenti che vanno
oltre… anche oltre la vita. Ro-
berto, oltre ad essere un gran-
de grandissimo artista, è stato
un uomo, un padre ed un ami-
co speciale e chi è oggi qui
presente, pittori, collaboratori,
amici e Cavalieri dei Ricordi, lo
testimoniano. L’allestimento
della mostra è molto semplice
e gli artisti con le loro opere
hanno portato una sedia, una

panchina, uno gabello: e per-
ché?  Il gesto sta a significare
che tra loro, tra noi, c’è sempre
un posto libero ad accoglierti,
Roberto!”

Prima di lasciare la parola al
Sindaco Lambertini, la Otto-
nelli ha ancora espresso un
doveroso ringraziamento a tut-
ti i Cavalieri dei Ricordi che
con la solita professionalità
hanno collaborato con Gino,
Licia e Piero e tutti quanti han-
no curato l’organizzazione e
l’allestimento della mostra. 

L’esposizione resterà aperta
fino al 31 dicembre 2018 con
apertura  dalle ore 16,30 alle
ore 19,00 di tutti i giorni, esclu-
si Natale e Santo Stefano.
Espongono le loro opere: Bru-
no Barbero, Bruno Chiarlone,
Maria Paola Chiarlone, Fran-
cesco Jiriti, Massimiliano Mar-
chetti, Sandro Marchetti, Aldo
Meineri, Ingrid Mijich, Giorgio
Moiso, Enrico Morelli, Daniele
Nardino, Gianni Pascoli, Isa-
bella Vignali. SDV

“Amicizia Oltre” a Palazzo di Città fino al 31 dicembre

I “Cavalieri dei Ricordi” e tanti pittori
ricordano l’amico Roberto Gaiezza 

Cairo M.tte. Giovedì 13 dicembre,
dalle ore 16, la sezione Soci Coop Li-
guria di Cairo Montenotte, in prossimità
delle festività natalizie, ha organizzato
una grandiosa tombola nei locali del Cir-
colo ARCI di via Romana. Sono stati ol-
tre 100 i partecipanti attratti da uno di
quei passatempi classici che più spesso
si fanno in famiglia e che coinvolgono
tutte le generazioni. I doni in natura per
svariati ambi, terni, quaterne e tombole
sono stati donati gratuitamente dalla
COOP Liguria, scelti tra i migliori pro-
dotti offerti dal punto vendita di Via Col-
la: doni che, accompagnati dall’illustra-
zione delle qualità e proprietà di ogni
singolo prodotto, hanno contribuito a
rendere ancor più gioiosa la “tombolata”
che, già di suo, favorisce cordialità, ami-
cizia e buon umore. SDV

Cairo Montenotte • Giovedì 6 dicembre

Tombolata natalizia COOP al Circolo ARCI

Altare. Sabato 8 dicembre Festa dell’Immacolata, ad Altare si è festeggiata  la
Banda “Santa Cecilia” che ha onorato la Santa protettrice dei Musicisti e della
Musica durante la messa officiata dal Parroco don Paolo Cirio. Inoltre è stata pre-
miata la Pro Loco per il grande lavoro di volontariato, benedetto la bandiera del-
l’Azione Cattolica e inaugurato il Presepe. In conclusione della giornata presso
l’Asilo “Mons Bertolotti” un amicale pranzo offerto dalla Banda a tutti i musicisti e
ai simpatizzanti altaresi che hanno voluto partecipare. GV

Per contattare il referente di zona Alessandro Dalla Vedova 
Tel. 338 8662425 - dallavedova.sandro@libero.it

Altare • Sabato 8 dicembre

Festeggiata la Banda “Santa Cecilia”

Il Pranzo di Natale
nella mensa Agenti di Custodia

Cairo M.tte - Come lo scorso anno, l’Amministrazione Comu-
nale, in collaborazione con la Pro Loco Cairo, ripropone, per Do-
menica 16 dicembre alle ore 12,30 il “Natale Insieme - Pranzo
della Comunità Cairese”, iniziativa risultata nelle precedenti edi-
zioni felice e bella esperienza a soddisfazione delle attese dei
cittadini e delle finalità del Comune di Cairo e delle associazioni
che collaborano per la sua realizzazione. Il pranzo sarà allestito
nella sala mense della Scuola di Formazione e Aggiornamento
della Polizia Penitenziaria con ingresso dal viale alberato pro-
spicente corso XXV Aprile. La quota di partecipazione al pranzo
è stata stabilita in Euro 10,00. Le iscrizioni, che offrivano la pre-
cedenza agli over 70, si sono però chiuse mercoledì 12 dicem-
bre. 

Recite di Natale degli asili cairesi
Cairo M.tte. Dopo la recita degli scolari della Scuola dell’In-

fanzia “Picca” che andrà in scena nel teatrino del Cral martedì 18
alle ore 18,30 anche i bambini dell’Asilo Bertolotti di Cairo M.tte
si esibiranno, giovedì 20 dicembre alle ore 14,30 presso la chie-
sa parrocchiale San Lorenzo, con uno spettacolo di canzoni na-
talizie intercalate dalla presentazione di un video autoprodotto.

Cairo: la P.A. Croce Bianca
inaugura due nuove autoambulanze

Sabato 15 dicembre alle ore10,00 in Piazza Della Vittoria la
P.A. Croce Bianca di Cairo M.tte inaugura due nuovi automezzi
acquistati con il contributo della Fondazione De Mari. Si tratta di
una nuova autoambulanza allestita come unità di soccorso avan-
zato e di una autovettura attrezzata per il trasporto disabili. Ma-
drine dell’inaugurazione saranno, rispettivamente, le sig.re Sil-
via Ferrero e Maria Grazia Francia. Al termine sarà offerto un rin-
fresco.

Appuntamento con la psicologa
Cairo M.tte. Sabato 15 dicembre alle ore 17,30 nelle Salette

della Fondazione Bormioli, a Cairo Montenotte, per gli appunta-
menti dell’Accademia, conferenza della psicologa Nicoletta Co-
nio che parlerà della “Creatività fra arte e terapia”. Ingresso li-
bero.
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Canelli. Nella gestione dei
rifiuti solidi urbani sono in arri-
vo radicali cambiamenti. La ta-
riffazione normalizzata, che
per la quota variabile calcola la
Tari sulla superficie dell’abita-
zione degli utenti, con corretti-
vi relativi al numero dei com-
ponenti della famiglia, con la
nuova normativa regionale vie-
ne accantonata. 
Nel corso degli anni essa ha

palesato alcune gravi storture:
non ha indotto comportamenti
virtuosi nei cittadini, non ha ri-
dotto la quantità dei rifiuti pro-
dotti e in particolare quelli in-
differenziati, non ha premiato i
cittadini attenti alla custodia
dell’ambiente, ha creato dispa-
rità nella ripartizione della tas-
sa. 
La nuova normativa
In questi ultimi anni la Re-

gione Piemonte si è fatta cari-
co dell’approvazione della
nuova normativa. Dopo con-
sultazioni sul territorio e lavori
in aula il Consiglio Regionale,
con delibera n. 140-14161 del
19 aprile 2016, ha approvato il
Piano regionale di gestione dei
rifiuti urbani e dei fanghi di de-
purazione. Il 30 novembre
2018, la Giunta ha emanato le
linee guida per l’applicazione
della Tariffazione Puntuale del
servizio dei rifiuti a livello re-
gionale. Cardine della riforma
è un sistema tariffario che re-
cepisce il principio comuni-
tario “chi inquina paga”.
Esso garantisce una tariffa

più equa e trasparente, com-
misurata alla effettiva produ-
zione di rifiuti. 
Realtà virtuose
La riforma è il frutto di un’ap-

profondita ricerca sulle espe-

rienze consolidate che hanno
permesso di razionalizzare e
ottimizzare l’erogazione del
servizio in funzione delle esi-
genze degli utenti e di conse-
guire riduzioni di rifiuti e dei co-
sti di raccolta.
Tra queste realtà virtuose

spicca la città di Chieri con
un’esperienza consolidata nel-
l’applicazione della tariffa pun-
tuale da ben 15 anni. La rifor-
ma si basa sulla responsabiliz-
zazione degli utenti che diven-
tano protagonisti attivi del si-
stema di conferimento dei rifiu-
ti con indubbi vantaggi econo-
mici, ambientali e sociali. Ri-
chiede ad ogni singolo Comu-
ne l’attivazione di un’attenta
politica di comunicazione e di
formazione che accompagni al
meglio i cittadini nel cambia-
mento delle abitudini, da atti-
vare gradualmente, ma con
determinazione, per giungere
ad una riforma condivisa e re-
sponsabilizzante.
Dà alle amministrazioni lo-

cali un potente strumento at-
traverso il quale possono
orientare una politica più effi-
cace e virtuosa nel settore del-
la gestione dei rifiuti con in-
dubbi vantaggi ambientali e
sociali. 
Siamo tutti coinvolti
Il cambiamento è stretta-

mente connesso alle proble-
matiche ambientali che allar-
mano sempre di più moltissimi
cittadini. I fenomeni meteoro-
logici estremi si ripetono con
sempre maggior frequenza ed
intensità, sono sotto gli occhi
di tutti e richiedono impegni
concreti per porvi freno. Tra
questi c’è un diverso e più vir-
tuoso approccio gestione dei

rifiuti prodotti da ogni cittadino.
L’esigenza di una radicale ri-
forma che custodisca meglio
l’ambiente risulta improcrasti-
nabile. 
Criteri di rilevamento
La delibera illustra gli stru-

menti, le modalità di attuazio-
ne e gli obiettivi da raggiunge-
re entro il 2020. Agisce sulla
quota variabile, quella riferita
ai costi di raccolta, trasporto e
trattamento dei rifiuti. Ad ogni
utente sarà assegnato un co-
dice identificativo. Ogni conte-
nitore sarà contrassegnato da
un codice associato all’utente
in modo da poter registrare il
numero dei conferimenti e le
relative quantità da elaborare
per l’applicazione della tariffa-
zione puntuale. La misurazio-
ne è indiretta (non a peso) tra-
mite il conteggio del volume
del contenitore usato e verran-
no registrati gli svuotamenti ri-
chiesti dagli utenti. I contenito-
ri avranno capacità diverse, il

numero degli svuotamenti di-
penderà dall’utilizzo di ogni
utente. Ogni svuotamento ha
un costo specifico. È previsto
un numero minimo di svuota-
menti per disincentivare l’ab-
bandono dei rifiuti.
Agli utenti converrà esporre

i propri contenitori solo quando
saranno pieni ottenendo così
sia una riduzione della tariffa
che l’ottimizzazione del servi-
zio grazie alla riduzione del nu-
mero degli svuotamenti a pari-
tà di quantitativi intercettati.
Chi userà contenitori più gran-
di e farà consegne più fre-
quenti pagherà in proporzione
al servizio richiesto, inversa-
mente l’utente virtuoso potrà
usare contenitori piccoli da
consegnare per un numero mi-
nore di volte. Chi richiede ser-
vizi aggiuntivi, ad esempio la
consegna di organici senza
compostaggio domestico, pa-
gherà il servizio a parte. 
Lotta agli abbandoni
La registrazione dei dati per-

mette di programmare facil-
mente interventi di controllo
sugli utenti “con conferimenti
anomali” e di chiedere loro di
fornire eventuali spiegazioni in
merito tramite uno speciale nu-
mero verde. 
Tale sistema consente di in-

dividuare e sanzionare più fa-
cilmente i conferimenti e gli ab-
bandoni illeciti. 
I mezzi utilizzati per la rac-

colta. Saranno dotati di appo-
sito dispositivo software e har-
dware per la lettura, la memo-
rizzazione e la trasmissione ai
transponders dei dati rilevati. Il
rilevatore individuerà l’utente e
registrerà il numero degli svuo-
tamenti.
Tale sistema, oltre a respon-

sabilizzare gli utenti favorendo
la riduzione dei rifiuti, permet-
terà di razionalizzare in diveni-
re il servizio riducendo la fre-
quenza dei passaggi, con di-
minuzione dei costi e con un
notevole vantaggio per la cu-
stodia dell’ambiente. 

In arrivo radicali cambiamenti

Linee guida per l’attivazione
della tariffazione puntuale

Canelli. Tanti anni di vita insieme, un grande dono. Nella “Sa-
la delle Stelle” del Comune di Canelli, sabato 8 dicembre, è sta-
ta brillantemente curata la Festa della Famiglia a cui erano invi-
tate 106 coppie di sposati da 70 (una coppia), da 60 (15 coppie),
50 (50 coppie) e 25 anni (40 coppie). L’incontro è iniziato con
una raffinata esecuzione dell’Inno Nazionale, a cura del pluri-
quarantesimo coro degli Alpini Ana di Canelli, condotto dal mae-
stro prof. Sergio Ivaldi, che ha eseguito adeguati canti di atmo-
sfera come “Improvviso”, Cercheremo”, “Mari di Luna”, “L’ora del-
la sera”. Dopo l’Inno d’Italia, il sindaco Marco Gabusi, ha brillan-
temente definito gli sposi canellesi “specchio all’occhiello” e “il
miglior viatico” per i giovani che saranno il futuro della nostra cit-
tà.
Matrimoni religiosi
Come è sempre avvenuto, Gabusi ha poi ricordato che le fun-

zioni religiose dei matrimoni, si svolgeranno nelle tre parrocchie
locali con il seguente programma: il prossimo 16 dicembre, alle
ore 11,00 nelle chiese di San Tommaso e di San Leonardo men-
tre si svolgeranno il 20 gennaio 2019, alle ore 10.30, nella Chie-
sa del Sacro Cuore con la celebrazione della Santa Messa Par-
rocchiale verrà dedicata, in modo particolare, alle coppie che fe-
steggiano il 25º, il 50º, il 60º ed altri anniversari significativi di
matrimonio. Lo comunicano i parroci canellesi. Un’occasione per
esprimere un “grazie” al Signore.

La Festa della Famiglia

Canelli. Il mondo è di tutti?
La terra che calpestiamo, l’aria
che respiriamo, la bellezza
della natura che ci circonda, la
ricchezza di acqua sono un di-
ritto di nascita, un privilegio de-
stinato a pochi o piuttosto un
vero “patrimonio dell’umani-
tà”?
L’associazione Caritas-Ca-

nelli Solidale, da anni al servi-
zio cittadino, nell’ambito del-
l’accoglienza e del sostegno
alle persone bisognose, ha de-
ciso di affrontare questi temi
legati all’immigrazione nel
prossimo appuntamento nata-
lizio con uno spettacolo pen-
sato e interpretato dall’artista
senegalese Mohamed Ba dal
titolo “Il riscatto”, domenica 16
dicembre, alle ore 20,30, nel
salone dell’ex Istituto don Bo-
sco (Salesiani), in reg. san
Giovanni.
Lo scrittore, attore e media-

tore culturale Mohamed Ba ci
ha fatto partecipi di una sua ri-
flessione: “Nascere e crescere
nel sud del mondo, coltivare
l’idea ingenua che il mondo sia

nostra patria comune e che,
prima che la morte ci accolga
tutti, secondo le credenze e i
riti di ognuno, la terra che cal-
pestiamo è di tutti noi”.
Uno spettacolo da non per-

dere, un protagonista della vi-
ta che sale sul palco a raccon-
tare i sogni e le paure di chi,
nato in Africa, pensa di poter
conquistare il proprio diritto a
vivere in un’altra parte della
terra non come usurpatore ma
come cittadino, vero cittadino
del mondo.
Nel corso della serata sarà

proiettato, a cura della Cre-
scereInsieme, il video “Wagen
in Baraka-gli ospiti sono una
benedizione” sulla ricchezza
dell’esperienza di accoglienza
ed integrazione, come forma
positiva di coesione sociale
realizzato dal progetto Fami
Baraka.
E per concludere: auguri e

brindisi natalizio!

Canelli 
solidale

Canelli
Fare e visitare presepi pro-

cura piacevoli sensazioni e ro-
mantici ricordi. Ma, il presepe
è, ancor più, la viva e realistica
presentazione della storia di
Gesù, nato fuori casa e poi
esiliato in Egitto. La sua visita,
oggi, richiama al preciso pro-
blema delle migrazioni e al fat-
to che è un piacere aprire la
porta a chi ha bisogno.
Acqui Terme
Al Movicentro di Acqui Ter-

me è aperta, fino al 6 gennaio,
la 32ª mostra internazionale
degli oltre 200 presepi. Sarà
aperta il 15/16 e, dal 21 di-
cembre, tutti i giorni dalle ore
15,30 alle 18,30.
Cessole
La 40ª del presepe vivente,

ambientato nel borgo vecchio,
con 100 figuranti, sarà allestito
dalla Pro Loco, di Cessole,
dalle ore 22,00 del 24 dicem-
bre.
Denice
Nell’Oratorio San Sebastia-

no di Denice, è in mostra, sino
al 6 gennaio, un presepe arti-
stico internazionale “La Torre e
il sogno” che è visitabile al sa-
bato, alla domenica e nei festi-
vi, dalle ore 14,30 alle 17,30.
Campo Ligure
Nell’Oratorio di San Seba-

stiano di Campo Ligure è stato
aperto il grandioso presepe
meccanizzato.
Masone
Con la scenografia di Maso-

ne in miniatura negli anni tren-
ta, è stato aperto il grande Pre-
sepe Meccanizzato che richia-
ma, ogni anno, oltre 2.500 vi-
site.
Montegrosso d’Asti
Il Presepe Meccanico è nel-

la parrocchiale di Santo Stefa-
no, occupa un’area di 30 metri
quadri, Domenica 23 dicem-
bre, nel centro storico, più di
40 figuranti. Nella capanna
della Natività, la Sacra Fami-
glia riscaldata dal bue e dal-
l’asinello.
Castagnole Monferrato
Nelle cantine della sette-

centesca Tenuta La Mercanti-
le saranno allestiti diversi pre-
sepi. In particolare, il Presepe
del Vino, ispirato alla ven-
demmia e alla commedia dia-
lettale “Gelindo ritorna”; il
paese di Castagnole è prota-
gonista del presepe fatto da-
gli ospiti della Casa di Ripo-
so. Domenica 16 dicembre al-
le 17 il presepe vivente lungo
il centro storico della Miraja
con Ruché brulé, caldarroste,
polenta e cioccolata calda per
i più piccini. 

Canelli. Bell’incontro sabato 8 dicembre, in piazza Cavour, con
un gruppo di baldi alpini che vendevano, con apposito cappello
e tipico banchetto, le “Stelle di Natale” a favore della lotta contro
la Leucemia. Sono state tutte vendute tutte le 56 piante di “Stel-
le” disponibili, ed è stata registrata l’offerta di un cento euro. Do-
menica 9 dicembre, dei 105 soci, al Grappolo d’oro, hanno poi
consumato, in 95, l’ottimo pranzo da Alpini.

Canelli. Si è conclusa la maratona na-
zionale di “Io leggo perché 2018” che ha
visto coinvolti anche gli studenti della
scuola secondaria di primo grado “Carlo
Gancia” di Canelli, le librerie Il segnalibro,
Punto a capo ed Edicola Spleen e tutta la
cittadinanza, che ha contribuito con gran-
de generosità. Grazie alle donazioni ora
la biblioteca scolastica si arricchirà di ol-
tre 90 nuovi titoli, cui andranno ad ag-
giungersi quelli donati dagli editori della
AIE, che fornirà un contributo ad ogni
scuola partecipante all’iniziativa. Quasi
raddoppiati, dunque, i risultati dello scorso
anno. Nella settimana dal 21 al 28 ottobre
gli studenti si sono riversati nelle piazze,
nelle vie e nei negozi di Canelli e nel po-

meriggio di venerdì 26 hanno partecipato
ad una “Caccia al tesoro avventurosa” or-
ganizzata per l’occasione e resa ancora
più “appetitosa” dal contributo delle pa-
sticcerie e panetterie del centro cittadino,
che hanno preparato per loro un’abbon-

dante merenda-premio. L’entusiasmo si
respira ancora tra i giovani lettori che rin-
graziano tutti coloro che, con le loro do-
nazioni, hanno permesso, ancora una vol-
ta, di arricchire di nuovi titoli la biblioteca
scolastica.

“Io leggo perché 2018” 

Un sentito grazie
per i libri donati!

Visitare i presepi, ma…

Alpini e le “Stelle di Natale”
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Canelli. Mercoledì 5 dicem-
bre, in anteprima assoluta, le
oltre 3.500 degustazioni della
Coldiretti Asti, hanno decreta-
to l’alto livello dell’annata del
Barbera d’Asti Docg che ra-
senta l’eccellenza (Vincenzo
Gerbi), hanno chiesto le modi-
fiche disciplinari (Marco Reg-
gio) e una nuova identità (Fi-
lippo Mobrici). Con l’assenso
del professor Vincenzo Gerbi,
che ha degustato, assieme ad
altri 150 degustatori, 18 cam-
pioni di vino della nuova anna-
ta, la Coldiretti Asti chiede al
Consorzio gli “Stati generali
della Barbera”, “4 stelle di lon-
gevità, ma 5 stelle di piacevo-
lezza, tanto da classificare con
4,5 stelle l’annata 2018 della
Barbera d’Asti Docg. 

Fra le caratteristiche dell’an-
nata c’è anche una maggiore
precocità dei vini, “un po’ più
pronti rispetto al passato”, e
molti saranno praticamente già
pronti per Natale (Gerbi), an-
che se “l’annata 2018, ovvia-
mente, potrà essere commer-

cializzata solamente dall’1 mar-
zo 2019” (Rabbione). Il profes-
sor Gerbi, ha voluto sottolinea-
re i progressi fatti dai vignaioli in
questa diciassettesima edizione
dell’Anteprima. “Diciassette an-
ni, dal punto di vista scientifico
sono un attimo. Ebbene i pro-
duttori sono riusciti a trasfor-
mare completamente le loro tec-
niche produttive. Nel 2003 cer-
cavamo di spiegare con parole
gentili come almeno il 50% dei
vini presentati all’Anteprima, po-
tesse essere migliorato. Oggi
su 23 campioni, 22 sono risultati
tendenti all’eccellenza e solo
uno presentava qualche imper-
fezione”. “Un risultato strepitoso
che – ha commentato il presi-
dente di Coldiretti Asti, Marco
Reggio –ci incoraggia verso un
ulteriore approfondimento delle

richieste fatte dai nostri “Bar-
bera Mat” (i vignaioli con meno
di 25 anni di età) di innalzare ul-
teriormente l’asticella qualitati-
va della Docg. Pertanto chie-
diamo ufficialmente al presi-
dente del Consorzio di tutela
della Barbera d’Asti, Filippo Mo-
brici di convocare gli “Stati Ge-
nerali della Barbera d’Asti”, per
avviare un dibattito e un per-
corso di modifica di alcuni pa-
rametri qualitativi e di riforma
del settore”. “Accogliamo la ri-
chiesta di Coldiretti – ha assi-
curato Mobrici - pronti a discu-
tere tutte le esigenze dei giovani
“Barbera Mat” e di chiunque al-
tro voglia il bene del nostro me-
raviglioso vino.” Avanti tutta dun-
que verso un ulteriore obbietti-
vo di crescita, tanto più che que-
st’annata cadrà nella ricorrenza

del decennale della Barbera
d’Asti Docg.
Chi sono i “Barbera Mat”

I “Barbera Mat” si erano pre-
sentati venerdì, 30 novembre, al
Forum Coldiretti dell’Economia
Agroalimentare dell’Astigiano
e, mercoledì 5 dicembre, al-
l’Anteprima della Barbera d’Asti
Docg. Sono giovani vignaioli,
con meno di 25 anni di età, che
vogliono identificare meglio la
Barbera d’Asti Docg fra l’alta
gamma dei vini. Secondo i da-
ti di Coldiretti, devono poter ri-
cavare dalle loro bottiglie una ci-
fra compresa fra i 5,50 e i 10,50
euro. La parola “Mat”, dal dia-
letto piemontese, in italiano può
essere il diminutivo, talvolta il
plurale, di “Matot”, ossia ragaz-
zi, ma può anche avere un si-
gnificato più esteso di ragazzi
“incoscienti”, coraggiosi, un po’
matti, pazzerelli. Ed è per que-
sto che al Forum, almeno una
ventina di giovani vignaioli, han-
no presentato la loro cantina,
denominata “Cantina dei Mil-
lennials”.

Barbera d’Asti Docg 
annata di alto livello

Canelli. Come ogni anno,
da più di dieci anni ormai, la
scuola media Carlo Gancia
aderisce al progetto Telethon
Young, un’iniziativa che il
Comitato Telethon promuove
per rendere partecipi i ragaz-
zi dell’importante impegno di
Telethon, nella ricerca scien-
tifica, sulle malattie geneti-
che.

Alcuni insegnanti, diversi
genitori e tanti alunni si alter-
neranno sabato 15 dicembre
in Piazza Cavour al banchetto
allestito per la raccolta fondi. 

Ci saranno, come l’anno
passato, tantissimi cuori di
cioccolato finissimo da com-
prare e regalare in occasione
del Natale e tanti gadget che
testimonieranno la generosità
dei canellesi.

L’appuntamento dunque è
per sabato 15 dicembre, dal-
le ore 10 alle ore 18, in piazza
Cavour.

L’impegno della media Gancia per Telethon 

Canelli. A dare il via al “Natale insieme”, sabato 8 dicembre,
in piazza Cavour, sotto l’ombra di due caratteristiche creature (lo
storico albero del Platano e l’imponente Pino del volontariato) è
stata la pluridecennale pista di ghiaccio, subito invasa da nume-
rosi pattinatori.

Così nei pomeriggi di tutte le domeniche natalizie, a comin-
ciare dalle 14,30, si svilupperanno, con il sostegno di Arol s.p.a.
e Maspach, gli appuntamenti accompagnati dalle merende of-
ferte dalla Pro Loco Antico Borgo di Villanuova.

E così, con giochi e scherzi, domenica 9 sono decollati “I gio-
chi dell’Assedio di Canelli” a cura del Gruppo Storico Militare As-
sedio di Canelli”; domenica 16, ci accompagnerà un Natale di
solidarietà “Aiuta chi Aiuta”, a cura della Croce Rossa Italiana –
Comitato di Canelli; domenica 23, “Corri … Babbo Natale è qui!”
a cura dei Gruppi Colline 50 e Reverse. 

E domenica 6 gennaio 1919 “Viva la Befana” con la parroc-
chia del Sacro Cuore ed i gruppi Colline 50 e Reverse.

Tutti con “Natale insieme”

Canelli. Il Comitato locale della Cri di Canelli organizza, sabato
15 dicembre, alle ore 20.30, nella sede di via dei Prati 57, una
grande tombola con ricchi premi, in generi alimentari. I proventi
raccolti durate la serata saranno destinati al finanziamento del-
le attività del Comitato.

Grande tombola della Croce Rossa

Canelli. Si è svolto in Uru-
guay a Punta del Este il 41º
Congresso mondiale della vite
e del vino. Vi hanno partecipa-
to cinquanta nazioni, fra cui i
grandi paesi vinicoli più impor-
tanti del mondo e anche quelli
più piccoli, in cui la vite e il vi-
no costituiscono un elemento
economico e culturale impor-
tante.

I rappresentati della scienza
viticola ed enologica hanno
presentato lo stato delle ricer-
che condotte in questi Paesi
sui temi più attuali del settore.
Fra i rappresentanti italiani
hanno partecipato i canellesi
Giusi Mainardi e Pierstefano
Berta, che hanno presentato
un lavoro sull’importanza del
Vermouth di Torino e il suo
mercato, realizzato in collabo-
razione con l’Università di To-
rino.

Durante i lavori del Con-

gresso, hanno incontrato il Mi-
nistro dell’Agricoltura dell’Uru-
guay, l’ing. Agr. Enzo Benech,
che ha origini piemontesi e ne
va molto fiero.

Nel corso di questo incontro
il Ministro Benech ha tenuto a
mettere in evidenza i legami
tra Italia e Uruguay e l’alta im-
magine che l’Italia gode in Uru-
guay, in particolare per il suo
vino, per le sue  industrie di
macchine per l’enologia e le li-
nee di imbottigliamento e per
la sua cultura enogastronomi-
ca.

Da Canelli
in Uruguay,
incontro
mondiale sul vino

Canelli. L’Architetto Franca Bagnulo, assessore al-
l’Urbanistica, Edilizia Privata e Tutela dei beni architetto-
nici e paesaggistici del Comune di Canelli, riferisce che,
nel consiglio comunale del 26 novembre scorso, è stato
approvato lo sgravio totale degli oneri di urbanizza-
zione e costo di costruzione per gli interventi di recu-
pero delle volumetrie esistenti, soggette a cambio di de-
stinazione d’uso da accessorio a residenziale. Nel Comune,
il 22 maggio, è stato approvato il nuovo Regolamento Edi-
lizio Comunale e il “Piano per la tutela del patrimonio ru-
rale di Canelli”, che costituisce l’approfondimento delle li-
nee guida “Paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-
Roero e Monferrato - Linee guida per l’adeguamento dei
Piani regolatori e dei Regolamenti edilizi” e si applica al-
le Aree Agricole e ai Nuclei perimetrati frazionali;

Tra i principali obiettivi:
1. Tutelare e valorizzare il patrimonio edilizio esisten-

te, incentivando i cittadini e gli operatori del settore edile

“Un paesaggio 
tutelato 
è una risorsa 
per tutti”

Gita pellegrinaggio a Lourdes
Canelli. Dal 9 al 12 febbraio 2019, il gruppo Unitalsi Canelli

organizza, con un viaggio in pullman granturismo, una gita – pel-
legrinaggio al Santuario Nostra Signora di Lourdes.
Programma 

9 febbraio, partenza da Canelli alle ore 5,00 e arrivo in serata
a Lourdes; 10 e 11 febbraio, giornate libere, a disposizione per
le varie attività religiose; 12 febbraio, partenza per il rientro e ar-
rivo previsto in tarda serata. 
Quota, a base paganti (da 20 a 40), la quota varia da 455,00

a 345,00 euro. Il supplemento per la singola è di 100 euro.
Prenotazioni, nella sede Unitalsi di Canelli, via Roma 53, sa-

bato 12 gennaio, dalle ore 9 alle ore 11.
Informazioni: 338.5808315 (Antonella) – 347.4165922 (Ales-

sia) – 340.2508281 (don Claudio).

“Amici Ca.Ri.” a Canelli ed Agliano T.
Canelli. “Aspettando Natale” dell’Associazione gli Amici Ca.Ri.,
con “Stella Stellina” che contiene i tradizionali auguri in musica,
presente gli auguri anche in alcune case della nostra zona: 
• giovedì 20 dicembre, a Villa Cora di Canelli con “Sorprese sot-

to l’albero”;
• venerdì 21 dicembre, alla Residenza Fonti San Rocco di Aglia-

no Terme, con “Stella Stellina”;
• domenica 23 dicembre, alle ore 12 pranzo augurale con auto-

rità alla Residenza “Belvedere” di Agliano Terme. 

Canelli. Le consorelle dell’associazione San Vincenzo de’ Pao-
li di Canelli, sabato 1 e domenica 2 dicembre, hanno tenuto, al
mattino e al pomeriggio, nei locali della canonica della parroc-
chia di San Tommaso, in piazza Gioberti, un mercatino artigia-
nale di beneficenza per sostenere le numerose persone biso-
gnose che fanno riferimento alla loro associazione, che, nella se-
de di via Dante, distribuisce vestiario al martedì mattino e, al mer-
coledì pomeriggio, consegna. Al mercatino sono intervenute non
troppe persone. Ma l’esito del notevole lavoro svolto a livello ar-
tigianale è stato indicativo del continuo impegno ed entusiasmo
per gli altri. 

Canelli. Dopo la riapertura
della linea con due treni storici
lo scorso 11 novembre (Torino-
Asti-Castagnole-Canelli-Nizza-
Asti), la linea Asti-Castagnole
delle Lanze-Nizza Monferrato
verrà inserita nel progetto di
Fondazione Ferrovie dello Sta-
to “Binari senza tempo”, con
l’adesione della Regione Pie-
monte, dal 2015. 

Sulla linea astigiana è intan-
to già previsto un altro evento il
16 dicembre con un treno sto-
rico da Torino a Castagnole
delle Lanze, nonché un ulte-
riore viaggio il 30 dicembre,
durante il quale verrà speri-
mentata, per la prima volta,
una doppia locomotiva diesel,
in testa e in coda al treno, che
permetterà di garantire più
passaggi dalle stazioni nel cor-
so della giornata.

«Ora stiamo valutando l’ipo-
tesi di lavorare, per il 2019, a

una programmazione annuale
a regia regionale condivisa
con Fondazione FS, i sindaci e
gli operatori turistici», hanno
dichiarato l’assessore alla Cul-
tura e al Turismo, Antonella
Parigi e l’assessore ai traspor-
ti, Francesco Balocco. 
Informazioni, programma e

prenotazioni su: http://www.
fondazionefs.it/content/fonda-
zione/it/it/treni-storici.html

Treni turistici
per il progetto
“Binari
senza tempo”

Franca Bagnulo

verso un “corretto” recupero, all’inter-
no del patrimonio dell’Umanità;

2. Regolamentare adeguatamente
le nuove edificazioni in area agricola,
perseguendo unitarietà e coerenza
d’intervento;

3. Promuovere la sostenibilità am-
bientale con particolare attenzione
alle tematiche del contenimento dei
consumi energetici, all’uso di mate-
riali e tecniche ecocompatibili, al
corretto uso delle risorse naturali.

Tutti gli interventi edilizi sono pre-
ventivamente sottoposti alla redazione
di una sintetica lista di controllo di tut-
ti gli elementi morfologici e tipologici co-
stitutivi del fabbricato e della loro tra-
sformazione proposta. Tale imposta-
zione consente di conoscere adegua-
tamente il manufatto sul quale si in-
terviene e di valutare correttamente il
livello di miglioramento del prodotto
edilizio. L’Architetto Franca Bagnulo
sottolinea come l’Amministrazione, pur
nella limitazione delle risorse econo-
miche disponibili, con questa azione of-
fre la possibilità di incentivare il più
possibile la migliore esecuzione di ta-
li interventi. Questo sgravio porta con
sé una doppia valenza ovvero l’incen-

tivo per il proprietario ad intervenire nel
modo più corretto possibile sul pro-
prio manufatto edilizio e lo stimolo ad
una più attenta e corretta progettazio-
ne per i professionisti. È importante ri-
cordare che gli “imprenditori agricoli”,
in possesso dei requisiti stabiliti dalla
Legge Regionale, godono già del-
l’esclusione totale del pagamento de-
gli oneri e costo di costruzione, ma in
area agricola vivono molteplici figure
che non si limitano all’agricoltore di
professione o con molti ettari di terre-
no da lavorare, esistono infatti perso-
ne che vogliono semplicemente vive-
re a contatto con la natura, oppure vo-
gliono creare strutture ricettive tipo
Bed&Breakfast o Affittacamere meno
“impegnative” da un punto di vista dei
requisiti minimi da possedere. Recu-
perare i locali, un tempo destinati a stal-
le e fienili, può essere fatto senza pa-
gare oneri di urbanizzazione e costo di
costruzione. Si tratta di applicare “re-
gole di buon senso” nella progettazio-
ne. “Come amministrazione siamo tra
i pochi a livello regionale e nazionale
che hanno adottato misure di questo
tipo a tutela del territorio e del pae-
saggio”».

Il mercatino artigianale di Natale
della San Vincenzo 

Corso lingua inglese base. Al mercoledì dalle ore
17 alle 19, nella scuola media, il prof, Vito Brondolo
ha appena iniziato un corso di inglese di 20 ore.
“Fuoco e colore” di pittura. Il Segnalibro (corso Li-
bertà 30), da sabato 15 dicembre 2018 al 4 aprile
2019, organizza un concorso di pittura, a due temi. 
Anniversari Matrimonio. Domenica 16 dicembre,
alle ore 11 nelle chiese di san Tommaso e di san
Leonardo, e domenica, 20 gennaio 2019, nella chie-
sa del Sacro Cuore, verranno celebrati gli anniver-
sari di matrimonio del 25º, 50º, 60º e 70º. 
Boxe. Domenica 16 dicembre, dalle ore 15, al Pa-
lasport di Canelli, primo incontro della nuova socie-
tà locale di Boxe Nobilart Canelli.
Il Riscatto. Domenica 16 dicembre, alle ore 20,30,
nell’ex salone don Bosco (Salesiani), spettacolo tea-
trale dell’attore, scrittore Mohamed Ba.

Tanto per sapere

Campagna abbonamenti 2019

Un regalo gradito?

è per tutto l’anno

L’abbonamento a
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Nizza Monferrato. L’imput
era venuto dal presidente del-
la Provincia di Asti; Marco Ga-
busi, che ha avuto l’idea di riu-
nire a “cena” i colleghi (oltre ad
essere il presidente provincia
è anche sindaco di Canelli) per
una serata “insieme” per farsi
gli auguri vicendevoli per le

prossime feste natalizie e per
poter discorrere in tranquillità
ed anche con un po’ di allegria,
pur affrontando i problemi (e
sono parecchi) del territorio
astigiano. Sono stati oltre 80
sui 118 della Provincia, da
quelli del nord astigiano a
quelli del sud fino ai primi cit-

tadini della langa astigiana,
che hanno risposto, giovedì 6
dicembre, positivamente all’in-
vito “a cena” sotto le ampie
volte del Foro boario di Nizza
Monferrato. I prelibati piatti del-
la serata sono stati preparati e
serviti dai futuri “chef”e “mai-
tre”, gli allievi della Scuola al-

berghiera Colline Astigiani che
hanno voluto offrire un menu a
base dell’eccellenza del suolo
nicese, il “cardo gobbo” con un
tocco finale del dolce, un bunet
al cardo gobbo e castagne. 
I vini che hanno accompa-

gnato le portate sono stati of-
ferti dal Consorzio della Bar-
bera e dei vini del Monferrato
e dal Consorzio dell’Asti. 
Per il buon esito della serata

non poteva mancare il suppor-
to della Fondazione Cassa di
Risparmio di Asti. Parecchi dei
sindaci invitati hanno portato in
omaggio alcuni dei prodotti
simbolo del loro territorio. 
Fra una forchettata e l’altra,

mentre si gustavano le preli-
batezze preparate, i sindaci
hanno potuto anche affrontare
le diverse problematiche del
territorio, forse in maniera in-
formale ma senz’altro redditi-
zia, un modo di parlare di criti-
cità e di idee in modo diverso e
forse più rilassante. 
Al temine, il brindisi a calici

alzati con gli auguri di Buon
Natale e Buon Anno e prima di
chiudere con la foto ufficiale
che pubblichiamo, sindaci tutti
regolarmente con la loro fascia
tricolore, qualche primo cittadi-
no ha pensato bene di esibirsi
dando vita ad scatenato spet-
tacolo di karaoke per conclu-
dere la bella serata in allegria. 

Nizza Monferrato. Giovedì 6 dicembre
al Foro boario nicese di Piazza Garibaldi
ha ospitato un seminario organizzato dal-
l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di
Asti in accordo con l’Amministrazione co-
munale locale e l’Ordine dei geometri del
Piemonte.
Tema del convegno “Il ruolo dei piccoli

invasi, laminazione del reticolo idrografico
secondario e prevenzione degli eventi sic-
citosi nella casistica del territorio astigia-
no”, argomento molto sentito dalla città di
Nizza Monferrato dopo l’alluvione del
1994 con situazioni critiche, più volte ri-
proposte, legati al Torrente Belbo ed al
Rio Nizza. 
Il seminario si è aperto con i saluti isti-

tuzionali del sindaco di Nizza, Simone No-
senzo, seguito dagli interventi del vice sin-

daco di Nizza, Pier Paolo Verri e del Pre-
sidente dell’Ordine degli Ingegneri della
Provincia astigiana. 
Gli esperti hanno affrontato il tema su

alcuni aspetti tecnici dei corsi d’acqua che
scorrono sul territorio astigiano. Sono sta-
te illustrate in particolare (con immagini)
le caratteristiche della Cassa di lamina-
zione sul Rio Nizza e gli interventi appena
conclusi di drenaggio dell’alveo sul Rio
Nizza nel territorio di S. Marzano Oliveto e
di Castelnuovo Calcea.
Nel pomeriggio, dopo la sosta pranzo, i

partecipanti al seminario (Ingegneri, Ar-
chitetti, Geometri, Agronomi,Forestali) so-
no stati accompagnati, per una approfon-
dita visita tecnica, in una uscita sul campo
presso il bacino di laminazione del rio Niz-
za. 

Basket Nizza con braccialetti
Sabato 8 dicembre il Basket Nizza con atleti e dirigenti, erano

in piazza del Comune, con una bancarella (nella foto) per offrire
i “braccialetti di Cruciani”. Il ricavato era destinato all’AIL. Sono
stati oltre 200 i “braccialetti” venduti.
Le iniziative benefiche del Basket Nizza non si fermano alla

bancarella ma prosegue con altri due appuntamenti: sabato 15
dicembre saranno ad Alessandria presso il Centro trasfusionale
dell’Ospedale alessandrino per donare il sangue e, al termine, fa-
ranno visita agli ammalati del reparto di Ematologia e nel mede-
simo tempo consegneranno alcuni doni. Per il Basket Nizza è
una consuetudine di “pensare anche ai meno fortunati” e non so-
lamente attività sportiva. 
Alpini con le Stelle di Natale
Domenica 9 dicembre, invece, il Gruppo Alpini di Nizza Mon-

ferrato era in via Carlo Alberto con le “Stelle di Natale” (nella fo-
to), esaurito tutto il quantitativo prima di mezzogiorno, un ap-
puntamento che fa parte del calendario delle attività di solidarie-
tà del Gruppo. L’incasso delle vendite è stato devoluto totalmente
all’AIL (Associazione italiana leucemici). Bisogna dire che anco-
ra una volta i nicesi si sono dimostrati generosi perché sia i “brac-
cialetti” del Basket Nizza che le ”Stelle” degli Alpini sono andate
esaurite.
Cioccolatini pro Telethon 
Sabato 15 e domenica 16 dicembre, in piazza del Comune, è

il turno di altre Associazioni di volontariato (GVA, Auser, Vides,
Caritas, Oftal, Ex Allieve, Ass. Corumbà) allestire la bancarella
per offrire a nicesi e non i “cuori di cioccolato” il cui ricavato sa-
rà destinato a Telethon. 

Nizza Monferrato. Ha rac-
colto un folto pubblico interes-
sato la serata di divulgazione,
martedì 4 dicembre, a tema
storico a cura di Comune, As-
sessorato alla Cultura, e
ISRAT nella cornice del Foro
boario nicese. 
A tenere una sua relazione

è stata la ricercatrice Nicoletta
Fasano per parlare di “Il pro-
getto razzista del fascismo:
parole, immagini, documenti”.
L’iniziativa si svolgeva in corri-
spondenza dell’ottantesimo
anniversario dalla promulga-
zione delle leggi antiebraiche.
A dare il via alla serata sono
stati i saluti istituzionali del sin-
daco Simone Nosenzo, del-
l’assessore alla cultura Ausilia
Quaglia e di Mario Renosio
dell’ISRAT. 
In apertura della conferen-

za, un’immagine simbolo co-
me la “piramide dell’odio”: raf-
figurazione grafica che parte
dalla base, dei semplici pre-
giudizi razziali, per arrivare fi-
no alla sommità quando le di-
scriminazioni e la violenza si
trasformano infine in genoci-
dio. Ha commentato Nicoletta
Fasano: “In passato nel nostro
paese questa immagine è sta-

ta pubblicata senza la sommi-
tà della piramide, il genocidio,
come se l’Italia non avesse
avuto responsabilità in quanto
accaduto. Al contrario, l’ha
avuta”. 
La conferenza è stata un ric-

co excursus storico sulle origi-
ni antiche dell’antisemitismo:
già nel diritto canonico ci sono
misure antiebraiche ed è anti-

ca l’istituzione dei “ghetti” (ne
aveva uno anche Nizza). Fu
nell’Ottocento, con l’emergere
degli stati nazionali e dei na-
zionalismi, che gli Ebrei inizia-
rono a essere guardati con so-
spetto in quanto “senza nazio-
ne”; nella stampa scandalisti-
ca venivano rappresentati co-
me avidi e sfruttatori. Il regime
fascista arrivò a legiferare in
questa direzione, nell’ambito
delle sue politiche razziali: “In
principio si insistette sulla na-
talità e sulla “forza del nume-
ro”; in seguito ci si concentrò,
prima con piccole scelte e nel
1938 con le leggi, sull’esclu-
sione degli Ebrei dalla socie-
tà”.
La serata si è conclusa con

domande e un breve dibattito
sul tema trattato nel corso del-
l’incontro.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 9 dicembre nella Sala Con-
siglio del Comune di Nizza
Monferrato si è svolta l’Assem-
blea delle Condotte Slow Food
del Piemonte che si è convo-
cata ogni due mesi. Hanno
partecipato alla riunione una
ventina di Condotte territoriali
sulle 30 che svolgono attività
in Piemonte che fanno capo a
quella regionale che ha sua
volta fa riferimento a Slow Fo-
od Italia. 
Ad aprire i lavori il primo cit-

tadino di Nizza che ha portato
i saluti della città a tutti conve-
nuti ed ha augurato un buon
lavoro. 
Prima di prendere in esame

l’ordine del giorno (program-
mazione, eventi, comunicazio-
ni e novità dallo Slow food na-
zionale, ecc.) il fiduciario della
condotta Slow Food Colline
Astigiane “Tullio Mussa, Clau-
dio De Faveri ed il responsabi-
le Piercarlo Albertazzi hanno
consegnato, la tessera di socio
onorario della Condotta Slow
Food astigiana all’imprendito-
re Michele Chiarlo, titolare del-
l’omonima azienda vinicola di
Calamandrana per “la sua de-
dizione al territorio e per il suo
lavoro sul vino, culminato nel
recentissimo prestigioso rico-

noscimento, come miglior pro-
dotto vinicolo al mondo a “I Ci-
pressi” Nizza DOCG”, consi-
derato dalla rivista americana
Wine Enthusiast Magazine il
primo vino a livello internazio-
nale che ha superato una de-
gustazione fra 24.000 bottiglie,
risultando fra i migliori 100, e
dopo un’ulteriore selezione,
considerato il migliore.
Nel ringraziare il premiato

ha voluto evidenziare il gran
lavoro di Slow Food per la pro-
mozione delle eccellenze dei
territori e l’eccezionalità del
premio toccato ad una Barbe-
ra “una grande sorpresa ed
una cosa insperabile”, entrata
nel novero dei grandi vini in-
ternazionali.
Nei suoi 25 anni di storia il

premio in Italia era stato asse-
gnato solamente 3 volte: a un
Barolo, a un Montepulciano ed
ad un Chianti. 
Al termine dei i delegati han-

no potuto continuare lo scam-
bio di idee durante il pranzo
presso la Vineria della Signora
in rosso dell’Enoteca regionale
di Nizza Monferrato. a conse-
gna della tessera di socio ono-
rario di Slow Food a Michele
Chiarlo e i delegati nella sala
consiglio del Comune di Nizza
Monferrato. 

Nizza Monferrato. Sabato 8
dicembre, in Piazza del Comu-
ne festa per bambini e non.
Si è incominciato con l’ad-

dobbo del grande albero di Na-
tale con i bambini che passa-
vano le palline ai volontari del-
la Protezione civile che le si-
stemavano sull’albero, mentre
il Coro “Doremifa cantando”,
dirette dalle “maestre” Rober-
ta Ricci e Cristina Cacciari, si
esibiva nel suo repertorio di
canzoni natalizie, applaudito
dai numerosi nicesi che face-
vano ala alla loro simpatica
esibizione. Più in là, l’Asses-
sore Marco Lovisolo nelle ve-
sti di Babbo Natale distribuiva
caramelle, riceveva le letterine
e si prestava per le foto ricordo
con i bambini, e poco distante
la pista sul ghiaccio si animava
con le evoluzioni dei più co-
raggiosi pattinatori.
A concludere il tutto una bel-

la cioccolata calda per tutti. 

Invitati a cena sotto il Foro boario di Nizza

Sindaci della Provincia di Asti
a tavola per farsi gli auguri 

Giovedì 6 dicembre al Foro boario nicese

Seminario dell’Ordine degli Ingegneri
con visita all’invaso sul rio Nizza 

Sabato 8 e domenica 9 dicembre 

Le bancarelle benefiche  
di Basket Nizza e Alpini

Martedì 4 dicembre in un incontro al Foro boario

Le leggi razziali antiebraiche nell’80º della promulgazione

Pomeriggio sotto il Campanon 

Addobbo albero, coro 
e letterine a Babbo Natale

La consegna della tessera a Michele Chiarlo  

I delegati nella sala consiglio  del Comune di Nizza Monferrato

Il Coro Doremifa

Domenica 9 dicembre la consegna 

Chiarlo socio  onorario
delle Condotte Slow Food 



61| 16 DICEMBRE 2018 |VALLE BELBO

Nizza Monferrato. Si è ap-
pena concluso il primo corso in
preparazione al matrimonio
cristiano sotto la guida del
neoparroco di Nizza Monferra-
to, Don  Paolino Siri. 

Nutrita la partecipazione dei
futuri sposi; hanno preso parte
9 giovani coppie che si convo-
leranno a nozze nella prima
metà del 2019 con la parteci-
pazione di due coppie più ma-
ture che hanno condiviso la lo-
ro esperienza con i giovani fi-
danzati durante gli incontri di

preparazione al matrimonio in
chiesa. 

Il corso, oltre a essere un
momento di dialogo, preghiera
e condivisione, è un'occasione
di riflessione sul significato del
matrimonio cristiano come sa-
cramento. Rivolgiamo un caro
augurio alle nuove famiglie
che nasceranno.

Nei prossimi mesi di genna-
io febbraio si svolgerà un se-
condo percorso di preparazio-
ne per le coppie che chiedono
il matrimonio cristiano.

Castelnuovo Belbo. Chi passa a Ca-
stelnuovo Belbo, nei pressi del casello fer-
roviario in via Roma, presso la casa della
Famiglia De Conno, non può fare a memo
di fermarsi per ammirare uno spettacolo
di luci a led che danzano a suon di musi-
ca.

Autore di questo spettacolo è Luca De
Conno, elettricista presso un’azienda di
Canelli, è un grande appassionato di elet-
tronica ed di led e per soddisfare questa
suo hobby ha pensato di fasciare la sua
casa e di addobbare il giardino, con cen-
tinaia di metri di cavi luminosi. Sono oltre
20.000 i led utilizzati e quello che poi stu-
pisce è che il tutto è collegato ad un com-

puter che a comando fa muovere questi
led a suon di musica, tante canzoni di Na-
tale, in uno spettacolo della durata di una
decina di minuto a brano. Quest’anno lo
spettacolo è stato battezzato “Christmas
Light Monferrato Edition” 

Il De Conno ha lavorato al progetto (nel

tempo libero, nelle ferie, nei fine settima-
na) per una decina di mesi ed ogni anno
aumenta il numero dei led; è passato dai
7.000 del 2016, ai 15.000 del 2017 per ar-
rivare ad oltre 20.000 nel 2018 e tutti gli
anni aggiunge un nuovo pezzo ed una
nuova figura. 

Vinchio. Erano numerose le
autorità che, mercoledì 12 di-
cembre, a Vinchio d'Asti han-
no partecipato al taglio del na-
stro inaugurale di una “nuova”
Piazza S. Marco, risistemata
ed abbellita grazie al contribu-
to finanziario di Regione, Co-
mune, Fondazione Cassa di
Risparmio Asti, Conferenza
Episcopale Italiana (Cei) fino a
quello di un privato che ha risi-
stemato la sua casa sulla piaz-
za. In totale tutto il complesso
degli interventi fgra i quali il ri-
facimento con pietra di Langa
della pavimentazione, tinteg-
giatura del Municipio, restauro
della Chiesa parrocchiale (de-
dicata a San Marco come la
piazza) e della canonica. 

Alla cerimonia del taglio del
nastro, oltre all'Amministrazio-
ne di Vinchio con il sindaco An-
drea Laiolo erano presenti: la

vice presidente del Consiglio
Regionale, Angela Motta con
l'Assessore Alberto Valmaggia;
Mario Sacco, presidente della

Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Asti; il presidente della
Provincia di Asti, Marco Gabu-
si; Roberto Cerrato, direttore
dell'Associazione Paesaggi Vi-
tivinicoli di Langhe-Roero e
Monferrato; per le autorità mili-
tari presenti, il tenente colon-
nello Pierantonio Breda, Co-
mandante provinciale dei Ca-
rabinieri ed i rappresentanti dei
Carabinieri forestali e della
Guardia di Finanza. 

Piazza San Marco sarà la
via per accedere alla Rocca
retrostante che, secondo un
progetto in via di realizzazione
(coinvolge sei punti panorami-
ci di altrettanti paesi), dovreb-
be costituire un “belvedere”
sulle terre Unesco. 

Incisa Scapaccino. La CIA di Asti ha riannodato il filo del pro-
getto “Piemonte Barbera, la tradizione si rinnova”, rilanciando
una proposta che pone l’attenzione sulla DOC Piemonte Barbe-
ra: bere questo vino già prima della fine dell’anno di vendemmia,
accompagnando il piatto-mito del sud Piemonte e dell’Astigiano:
la bagna cauda.  “Alla vigilia del Bagna caudaday, di cui la Cia di
Asti cura anche quest’anno il mercatino di piazza San Secondo
ad Asti – ha spiegato il Presidente Alessandro Durando – abbia-
mo voluto ridare vita al nostro progetto di valorizzazione del Pie-
monte Barbera, che proseguirà anche nei prossimi mesi in una
serie di incontri dedicati anche ad altri cibi e vini che connotano
specifiche aree territoriali dell’Astigiano, come il Freisa, il Gri-
gnolino ed il Moscato.” Sergio Miravalle, giornalista ideatore del
BagnaCaudaDay trova il progetto molto interessante: “potrebbe
preludere alla consacrazione del Piemonte Barbera, prodotto ov-
viamente da più di un’azienda, a vino ufficiale del BagnaCauda-
Day del 2019”. E. G. 

Fontanile. Raffaella Romagnolo, autrice olandese, ha presen-
tato il suo ultimo libro "Destino" nella Biblioteca comunale “di Via
Roma. Presentata dal sindaco Sandra Balbo, la scrittrice ha in-
cantato il pubblico con il racconto e la lettura di alcuni brani trat-
ti dal libro. Una collaborazione iniziata nel 2012, con la presen-
tazione del primo lavoro “La masnà”. “È sempre un piacere ospi-
tare Raffaella e ascoltare le sue parole. Spero davvero che il suo
lavoro abbia successo e sia premiato come merita" ha aggiunto
Sandra Balbo. 

Nizza Monferrato. Prende il via, lunedì 17 dicembre, preso
l’Istituto N. S. delle Grazie di Nizza Monferrato il Corso per ope-
ratore agricolo a cura del CIOFS, riservato ai giovani dai 15 bai
24 anni. 

Al termine del corso sarà rilasciato attestato di qualifica pro-
fessionale per: inserimento in aziende del settore agricolo con
diverse mansioni: pianificazione e organizzazione del lavoro, uti-
lizzo e manutenzione attrezzatura, ecc. Materie di studio del cor-
so: lingua italiana e inglese, matematica, scienze, informatica,
sicurezza, preparazione e trattamento del terreno, manutenzio-
ne del terreno e raccolta prodotti, preparazione e utilizzo attrez-
zi, strumenti, impianti e struttura, stage. Sono ancora disponibi-
li alcuni posti. Per informazioni: CFP Nizza Monferrato: 0141
1808 150; 0141 1806 172. 

• Nizza Monferrato - Martedì 18 dicembre, alle ore 15,00, pres-
so i locali dell’Istituto Pellati, incontro sul tema “Irrevocabil-
mente” fino al 7º cielo a cura della docente Paola Cuccioli.

• Montegrosso d’Asti - Lunedì 17 dicembre: pranzo di Natale. 
• Calamandrana - Giovedì 2º dicembre, alle ore 20,30, presso la

Sala consiglio, conferenza su “Ad ogni piatto tipico il suo vino”
a cura del docente Bruno Spertino.

Castelnuovo Belbo. Gran-
de successo per la prima edi-
zione del ercatino di Natale di
Castelnuovo Belbo. 

La piazza del Comune è sta-
ta allestita con le bancarelle
che hanno esposto oggetti ar-
tigianali e prodotti locali. Ap-
prezzati anche lo street food e
le specialità gastronomiche. 

Lo spettacolo del mago
Mimmo e l'arrivo di Babbo Na-
tale sono stati gli eventi del po-
meriggio, tra fiabe incantate e
richieste speciali da parte dei
più piccoli. 

Nel salone comunale, al pri-
mo piano è stata inaugurata la
seconda edizione del concor-
so per la mostra dei presepi. Al
secondo piano la mostra pri-
vata di francobolli del cittadino
Danilo Gaveglio. Una collezio-
ne dal 1930 ad oggi, dedicata
al Natale. 

Nizza Monferrato. Proseguono gli appuntamenti culturali de-
dicati ai più piccoli. Sabato 15 dicembre, dalle ore 10,00, presso
la Biblioteca civica “Umberto Eco”, un nuovo incontro di lettura ed
animazione per bambini fino ad 8 anni. 

Le volontarie Beatrice Giordano e Francesca Pero leggeran-
no ai più piccoli fiabe e storie a tema “piccoli elfi in biblioteca”. 

“Una nuova occasione per stare insieme e aspettare il Natale”
aggiunge l’Assessore alla cultura Ausilia Quaglia. 

Novena Natale adulti
Da lunedì 17 a giovedì 20 di-

cembre Novena di Natale de-
gli adulti 2018, celebrata solo
nella Chiesa di S. Ippolito, ore
17: lettura e preghiera con dei
brani biblici al posto del rosa-
rio; ore 17,30, S. Messa;

Verso il Natale con la Bibbia:
in questi giorni (compreso ve-
nerdì 21) la messa di S. Siro è
spostata a S. Ippolito.
Auguri comunitari di Natale

Domenica 16 dicembre: ore
15,30-17, presso il Salone
Sannazzaro “Auguri comunita-
ri di Ntalale”, saluti, preghiera,
immagini e canti. 
Lunedì di Avvento

Lunedì 17 dicembre, alle ore
20,45, presso la Chiesa di S.

Giovanni “Celebrazione comu-
nitaria della Penitenza” a cura
di Don Paolino Siri, parroco di
Nizza. 
Novena in carovana 

“Costruiamo il presepio con
il nostro nome” – “In regalo la
nostra Lanterna di Natale”. 

Venerdì 21 e sabato 22 di-
cembre, ore 16,15 In carovana
verso Gesù, un percorso di
preghiera da una chiesa all’al-
tra: venerdì 21 dicembre, ore
16,15 in S. Giovanni: preghie-
ra iniziale; a seguire corteo a
S. Siro: incontro con i Patriar-
chi; sabato 22 dicembre, ore
16,16, S. Ippolito, preghiera
iniziale; a seguire corteo a S.
Siro: incontro con Giuseppe e
Maria. 

Castelnuovo Belbo • In via Roma

Uno spettacolo di luci a led
al ritmo di canzoni natalizie 

L’inaugurazione mercoledì 12 dicembre

Piazza San Marco a Vinchio: nuova veste unendo le forze 

Incisa Scapaccino • In un incontro

La CIA rilancia il progetto 
su Piemonte Barbera doc

Prende il via lunedì 17 dicembre 

Corso per operatore agricolo 
all’Istituto N.S. delle Grazie

Sabato 15 dicembre in biblioteca

Letture ad alta voce 
dedicate ai più piccoli

Dalle parrocchie nicesiLezioni Unitre

Campagna abbonamenti 2019

Un regalo gradito?

è per tutto l’anno

L’abbonamento a

Nutrita la partecipazione di futuri sposi

Corso di preparazione
al matrimonio in chiesa

Castelnuovo Belbo • Domenica 9 dicembrea 

“Buona la prima” successo
del mercatino di Natale 

Fontanile • Domenica 9 dicembre

Raffaella Romagnoli
presenta “Destino”
il suo ultimo  romanzo 
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GIOVEDÌ 13 DICEMBRE
Cairo Montenotte. Al circolo
Arci: ore 16, “Tombolata nata-
lizia”, a cura de sezione Soci
Coop Liguria di Cairo.
Cairo Montenotte. Al teatro
Chebello: ore 21, spettacolo di
cabaret de “Meikenut” con isti-
tuto Patetta dal titolo “Far finta
di essere seri”; incasso devo-
luto per acquisto di carrozzina
di Davide Sciuva.
Carcare. Al Calasanzio, per
36° ciclo lezioni-conversazioni
su “Dall’abisso della guerra al-
l’olimpo dell’arte”: ore 20.45,
incontro con Paolo Cervone.
VENERDÌ 14 DICEMBRE

Acqui Terme. Presso libreria
Cibrario: dalle ore 16 alle 18, “I
colori delle emozioni” laborato-
ri creativi per bambini con tec-
niche di Arteterapia con Fran-
cesca Lagomarsini; prenota-
zione obbligatoria (minimo 4
partecipanti). 
Acqui Terme. Presso ex Kai-
mano, per rassegna “Cinquan-
t’anni di ’68 - Confini e imma-
gini(ar)i mancanti”: ore 16.30,
convegno dal titolo “Voce a
confronto tra storia, musica e
nuove prospettive” con inter-
venti di Brunello Mantelli, Fer-
dinando Fasce e Mario Ca-
panna, a cura di Archicultura.
Acqui Terme. Nella chiesa
Cristo Redentore: ore 20.45,
catechesi d’Avvento dal titolo
“Light of the World”.
Bistagno. Nella palestra co-
munale, 1ª “Gara di torte da
forno”: ore 15.45, termine per
consegna torte; ore 16, inizio
gara; a seguire, giudizio torte
da apposita giuria; ore 16.45,
torte servite per merenda; of-
ferta libera.
Cairo Montenotte. Al teatro
Chebello: ore 20.30, “Concerto
di Natale” de ragazzi Music
Style col motto “Passa ore bel-
le”.
Cortemilia. Presso biblioteca
civica, per 5ª rassegna “Saper
Leggere e Scrivere”: ore 18,
incontro dal titolo “Leggere e
valorizzare le architetture sto-
riche” con Manuela Pratissoli.
Ovada. In piazza XX Settem-
bre, per rassegna “Sviluppo
psicomotorio - Il Grilloparlan-
te”: dalle ore 20.30 alle 22.30,
incontro dal titolo “Un viaggio
nel mondo del bambino” con
intervento di Giulia Gemme.
Ovada. Presso C.R.O., “Tor-
neo natalizio di cirulla”: ore
20.45, inizio iscrizioni; ore
21.15, inizio torneo; ricavato
va in beneficienza.
Ovada. Nel punto incontro Co-
op: ore 21, convegno sul “Dna
- Speranze, aspettative e real-
tà” con Elena Marchelli.
Rocchetta Cairo. “La notturna
di Natale delle Pecorelle
Smarrite”, escursione semi-se-
ria in mountain bike di Km. 20:
presso bar Drink&Tilt ore 18,
ritrovo; a seguire, possibilità di
cena.
Rossiglione. Per “Appunta-
menti con il Natale”: presso
area ex Ferriera, “Mercatini di
Natale”, a cura del Gruppo
Operatori Economici.
SABATO 15 DICEMBRE

Acqui Terme. In piazza Bol-
lente e via Saracco, “Villaggio
di Babbo Natale”: dalle ore 15
alle 18, attrazioni per bambini
e casette in legno del mercati-
no.

Acqui Terme. Presso ex Kai-
mano, per rassegna “Cinquan-
t’anni di ’68 - Confini e imma-
gini(ar)i mancanti”: ore 16.30,
convegno dal titolo “Voce a
confronto tra letteratura, teatro
e cinema” con intervento di
Franco Vazzoler e Roberto Tu-
rigliatto, a cura di Archicultura.
Acqui Terme. Presso scuola
secondaria di 1° grado Bella:
dalle ore 15 alle 18, “Open
Day” con possibilità di visitare i
locali.
Acqui Terme. Nella libreria Ci-
brario: ore 18, concerto di Lu-
ca Olivieri dal titolo “Exit”; in-
gresso libero.
Bubbio. Presso biblioteca co-
munale: ore 15, presentazione
libro di Adriano Rosso dal tito-
lo “La tua vita è un orto. Colti-
vala!; ingresso gratuito.
Cairo Montenotte. In piazza
Della Vittoria: ore 10, inaugu-
razione due nuovi automezzi
P.A. Croce Bianca; al termine,
rinfresco. 
Cairo Montenotte. Nelle Sa-
lette di via Buffa: ore 17.30, in-
contro con Nicoletta Conio che
parla di “Creatività fra arte e te-
rapia”; ingresso libero.
Canelli. In piazza Cavour: dal-
le ore 10 alle 18, banchetti per
raccolta fondi a favore “Tele-
thon Young”.
Canelli. Presso sede Cri: ore
20.30, “Grande tombola” con
premi; il ricavato viene devolu-
to al finanziamento attività co-
mitato.
Cassine. Presso istituto com-
prensivo Bobbio: ore 10, inau-
gurazione locali scolastici.
Cortemilia. Concorso “Il più
buono e bel dolce di Natale al-
la nocciola”: presso municipio
dalle ore 9 alle 12.30, conse-
gna dolci; a seguire, giuria va-
luta dolci.
Molare. In piazza Marconi: ore
14.30, premiazione alberi di
Natale esposti su sagrato; a
seguire nel cortile oratorio, gio-
chi, animazione e merenda.
Nizza Monferrato. Nella bi-
blioteca civica: dalle ore 10, in-
contro di lettura e animazione
per bambini fino a 8 anni dal ti-
tolo “Piccoli elfi in biblioteca”
con Beatrice Giordano e Fran-
cesca Pero.
Ovada. Al museo Maini, per
rassegna “Impariamo al mu-
seo”, “Laboratorio per bambi-
ni” da 6 a 11 anni; per info 340
2748989.
Ovada. Presso scuola prima-
ria Damilano: dalle ore 9.30 al-
le 12.30 e dalle ore 14.30 alle
17.30, “Scuole Aperte”.
Ovada. Nella chiesa San Do-
menico: ore 21, “Requiem di
Mozart” concerto in ricordo vit-
time ponte Morandi a Genova. 
Rocca Grimalda. In parroc-
chia: ore 20.45, spettacolo di
canzoni e storie narrate dei
cantautori genovesi dal titolo
“Genova e la canzone d’auto-
re” con Zèna Singers; al termi-
ne, distribuzione focaccia ge-
novese e brindisi; ingresso li-
bero.
Rossiglione. Per “Appunta-
menti con il Natale”: presso
area ex Ferriera, “Mercatini di
Natale”, a cura del Gruppo
Operatori Economici.
Vesime. In piazza del Peso,
“Fiera del cappone”: ore 7.30,
arrivo avicoli; ore 8, apertura
mostra mercato; ore 10, pre-
miazione migliori capi in fiera;
nella giornata, distribuzione
the, cioccolata calda e vin bru-

lè; nelle vie del paese, banca-
relle e esposizione macchine
agricole.
DOMENICA 16 DICEMBRE
Acqui Terme. In piazza Bol-
lente e via Saracco, “Villaggio
di Babbo Natale”: dalle ore 15
alle 18, attrazioni per bambini
e casette in legno del mercati-
no.
Acqui Terme. Presso Came-
lot: dalle ore 16.30 alle 19.30,
“Brindisi di Natale” con musica
de “La Casa del Rock”; raccol-
ta fondi per progetto Anffas
“Sport? Anch’io!!”.
Acqui Terme. Presso circolo
Galliano, per rassegna “Cin-
quant’anni di ’68 - Confini e im-
magini(ar)i mancanti”: dalle
ore 18, cineforum dal titolo
“L’anno dopo”.
Cairo Montenotte. Nella men-
sa Scuola Polizia Penitenzia-
ria: ore 12.30, “Natale Insieme
- Pranzo della Comunità Cai-
rese”. 
Canelli. Presso Palasport: ore
15, 1° incontro nuova società
di Boxe Nobilart Canelli.
Canelli. Nel salone ex istituto
Don Bosco: ore 20.30, spetta-
colo teatrale di Mohamed Ba
dal titolo “Il riscatto” con pre-
sentazione video dal titolo
“Wagen in Baraka - Gli ospiti
sono una benedizione”; a se-
guire, brindisi natalizio.
Castelnuovo Belbo. Presso
libreria Luigi Fenca: ore 17,
presentazione libro di Fulvio
Gatti dal titolo “Mostri supere-
roi e navi spaziali - Inventario
emotivo delle storie globali”
edito da Impressioni Grafiche;
ingresso libero.
Cortemilia. “Aspettando il Na-
tale”: nell’ex convento dalle ore
14, “Laboratorio di pasticceria
per i più piccoli” e degustazio-
ne dei dolci partecipanti con-
corso “Il più buono e bel dolce
di Natale”; in piazza Molinari
ore 16, concerto orchestra e
coro scuola civica musicale
“Vittoria Caffa Righetti” (in ca-
so di maltempo si svolge nel-
l’ex convento); a seguire, pre-
miazione concorso “Il più buo-
no e bel dolce di Natale”; per
tutta la giornata è possibile
scattare una foto con Babbo
Natale e acquistando cioccola-
to dell’Associazione Duchenne
Parent Project si può parteci-
pare all’estrazione di un bi-
glietto ingresso per Gardaland.
Ferrania. Presso borgo, “Na-
tale nel Borgo”: dalle ore 11,
“Mercatini di Natale” e presepe
vivente bimbi; ore 17.30, rap-
presentazione della Natività.
Melazzo. Nel salone campo
sportivo: ore 15, “Festa di Na-
tale” con scambio auguri.
Mioglia. Nella sede Croce
Bianca, “Pranzo di Natale” per
chi ha superato i 70 anni di età
e i loro coniugi.
Montaldo Bormida. “Pranzo
degli Auguri”: presso soms ore
12, ritrovo oppure direttamente
presso ristorante La Selva ore
12.30, pranzo, a cura Gruppo
Alpini di Montaldo.
Nizza Monferrato. Nel salone
Sannazzaro: dalle ore 15.30
alle 17, “Auguri comunitari di
Natale” con saluti, preghiera,
immagini e canti.
Ponti. Nella parrocchiale: ore
21, “Notte di Cori” con coro
ANA Acqui “Acqua Ciara Mon-
ferrina” e coro “acquaEINcan-
to” di Acqui; al termine, rinfre-
sco e vin brulé.

Rossiglione. Per “Appunta-
menti con il Natale”: presso
area ex Ferriera, “Mercatini di
Natale”, a cura del Gruppo
Operatori Economici.
Rossiglione. Per “Appunta-
menti con il Natale”: consegna
panettoncini equo solidali agli
ospiti del Ricovero San Giu-
seppe.
Silvano d’Orba. Nell’oratorio
parrocchiale: ore 21, spettaco-
lo musicale natalizio di “Canta-
chiaro”.
LUNEDÌ 17 DICEMBRE

Acqui Terme. Nella sala con-
ferenze di piazza Duomo 8,
per l’anno accademico di Uni-
tre: ore 15.30, gli AMJIS con il
prof. Arturo Vercellino “Auguri
di Natale in dialetto”.
Acqui Terme. Presso Nuovo
Ricre, “Auguri al Ricre”: ore 17,
messa; a seguire, incontro su
“Il valore del volontariato”; ore
19.30, cena a buffet; ore 21,
musica con Orchestra “Junior
Classica” di Alessandria.
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini: ore 21, incontro con
Daniele Viotti sul tema “L’utilità
dell’Unione Europea e la ne-
cessità di avvicinarla ai cittadi-
ni”, a cura del PD di Acqui.
Acqui Terme. Presso salone
Mons. Principe: ore 21, con-
certo “Racconti in Musica” con
Cameristi Junior Classica di
Alessandria.
Nizza Monferrato. Nel chiesa
S. Giovanni, per rassegna “I lu-
nedì dell’Avvento”: ore 20.45,
“Celebrazione comunitaria del-
la Penitenza” con don Siri.
MARTEDÌ 18 DICEMBRE

Cairo Montenotte. Presso
teatrino Cral: ore 18.30, “Reci-
ta di Natale” alunni scuola in-
fanzia Picca.
Ovada. “Festa per 40 anni Po-
lizia Stradale di Ovada e Bel-
forte”: in piazza Matteotti ore
10, ritrovo personalità, autorità
e esposizione Lamborghini;
sul sagrato parrocchia ore
10.15, saluti autorità; ore 11,
messa con vescovo; a Palaz-
zo Delfino ore 12, premiazione
agenti; a seguire presso co-
mune, rinfresco. 
Ovada. Presso teatro Splen-
dor, per “Rassegna Rebora
Festival”: ore 21, “Concerto di
Natale” con The Joy Singers
Choir; a metà serata, premia-
zione “Ancora d’argento”; in-
gresso libero.
MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE
Acqui Terme. Dall’istituto
Montalcini: ore 9.45, “Scambio
Auguri di Natale” tra Pastorale
Giovanile e ragazzi dell’istituto.
Acqui Terme. Al teatro Ari-
ston: ore 20.30, scuole di dan-
za Entrèe di Acqui e Edelweiss
di Nizza in collaborazione con
l’Accademia Ucraina di Ballet-
to di Milano presentano “Il so-
gno di Clara”, balletto ispirato
alla favola “Lo Schiaccianoci”,
con partecipazione straordina-
ria di due ballerini professioni-
sti Nicole Mocellini e Ramon
Agnelli.
GIOVEDÌ 20 DICEMBRE

Acqui Terme. Dall’istituto Pa-
rodi: ore 8.30, “Scambio Augu-
ri di Natale” tra Pastorale Gio-
vanile e ragazzi dell’istituto.
Ponzone. Presso chiesa par-
rocchiale: ore 21.15, “Concer-
to di Natale” con corale “Città
di Acqui”.

Appuntamenti in zonaCinema
ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067) - da gio. 13 a mar. 18 dicembre: Bo-
hemian Rhapsody (orario: gio. 21.00; ven. 21.15; sab. 16.30-
21.15; dom. 15.45-18.15-21.00; lun. e mar. 21.00). Mer. 19 di-
cembre, riposo.
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 13 a lun. 17 dicembre: Se son ro-
se (orario: gio. 20.45; ven. 20.30; sab. 16.15-20.30; dom.
16.00-18.00; lun. 20.45). Da ven. 14 a dom. 16 e mar. 18 di-
cembre: La casa delle bambole - Ghostland (orario: ven. e
sab. 20.30; dom. e mar. 21.15).
Sala 2, da gio. 13 a mer. 19 dicembre: Macchine mortali -
Mortal Engines (orario: gio. 21.00; ven. 20.15-22.40; sab.
16.00-20.15-22.40; dom. 15.45-18.15-21.00; lun., mar. e mer.
21.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), da sab. 15 a lun. 17
dicembre: Un affare di famiglia (orario: sab. 21.00; dom.
16.00-21.00; lun. 21.00).

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vit-
toria 29) - sab. 15 e dom. 16 dicembre: Bohemian Rhapsody
(ore: 21.00). Dom. 16 dicembre: Il Grinch (ore: 16.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788) - da sab. 15 a lun. 17 dicembre: Bohe-
mian Rhapsody (orario: sab. 20.00-22.30; dom. 17.30-21.00;
lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496) - da ven. 14 a lun. 17 dicembre: Mac-
chine mortali - Mortal Engines (orario: ven. 21.00; sab. 16.30
in 3D, 19.45, 22.30 in 3D; dom. 15.00 in 3D, 18.00, 21.00; lun.
21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 14 a dom. 16 di-
cembre: Bohemian Rhapsody (orario: ven. 21.15; sab. 18.45-
21.30; dom. 17.30-20.30). Sab. 15 e dom. 16 dicembre: Il
Grinch (orario: sab. 16.00; dom. 15.30).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 14
dicembre: Uno di famiglia (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da gio. 13 a lun. 17 di-
cembre: First Man - Il primo uomo (ore: 21.00).

LA CASA DELLE BAMBOLE
(Canada, Francia) di Pascal
Laugier con Crystal Reed,
Emilia Jones, Anastasia Phi-
lips, Taylor Hickson, Mylène
Farmer
Coproduzione franco-cana-

dese fra il gotico ed il thriller
che narra le vicende in due
epoche diverse, agli inizi del
millennio la giovane madre e le
tre figlie ereditano una abita-
zione in cui si trasferiscono,
salvo avere una esperienza in-
delebile la prima notte ivi tra-
scorsa. Dopo anni le figlie or-
mai adulte tornano nella casa.

***
MACCHINE MORTALI (Re-
gno Unito) di Christian Rivers
con Hera Hilmar Robert Shee-
han, Hugo Weaving, Stephen
Lang, Jihae.
Tratto da un libro per ragaz-

zi edito ad inizio secolo, è am-
bientato a Londra in un futuro
remoto, dopo una guerra apo-
calittica dove le città-stato era-
no state trasformate in immen-
se isole semoventi in perenne
ricerca di altre zone da depre-
dare. Protagonista è Tom un
ragazzo adolescente che in-
sieme ad Hester si trova nei
territori esterni (desertici). I
due ragazzi si trovano a dover
sopravvivere in un territorio
ostile.

Weekend al cinema

Nati: Negro Clara, Brancatello Leonardo, Sardo Leonardo.
Morti: Di Dio Camerino Crocifissa, Carlesi Elisa, Pasquino Giu-
liana, Giorgio Corrado, Bruna Giuseppina, Musso Giuseppina
Giovanna, Barzizza Iolanda Francesca, Assandri Armida Maria,
Anger Hannelore.

n. 1 ingegnere civile, rif. n. 3524; azien-
da con cantieri in Acqui e nell’Italia set-
tentrionale ricerca 1 ingegnere civile con
mansione di studio - progettazione e dire-
zione di opere impiantistiche in ambito
edile ferroviario - laurea in ingegneria ci-
vile con esperienza almeno biennale -
iscrizione all’albo ingegneri - pat. B - di-
sponibilità a trasferte - contratto tempo de-
terminato di 3 mesi con ottime possibilità
di trasformazione a tempo indeterminato 
n. 1 trattorista, rif. n. 3523; azienda agri-
cola di comune a Km. 4 da Acqui ricerca 1
trattorista per utilizzo trattori gommati e
cingolati con i relativi attrezzi meccanici
per la conduzione di vigneti - con espe-
rienza lavorativa nella stessa mansione -
pat. B - gradita abilitazione conduzione
trattori gommati e cingolati - contratto an-
nuale a tempo determinato
n. 1 meccanico auto, rif. n. 3522; officina
meccanica a circa a Km. 23 da Acqui ri-
cerca 1 meccanico auto per manutenzio-
ne e riparazione autoveicoli - con plurien-

nale esperienza lavorativa nelle suddette
mansioni - gradite competenze nella dia-
gnosi meccanica e elettronica - pat. B -
automunito - contratto a tempo determi-
nato di 6 mesi con buona prospettiva di
trasformazione
Inviare cv a: offerte.acqui@provincia.ales-
sandria.it

***
n. 1 aiuto cuoca/o, rif. n. 3425; trattoria
dell’ovadese ricerca 1 aiuto cuoca/o ai ta-
voli - con eventuale qualifica professiona-
le - automuniti - iniziale tirocinio funziona-
le a inserimento lavorativo - orario di lavo-
ro part-time 30 ore settimanali da giovedì
a domenica - pranzo e cena
n. 1 disegnatore Autocad, rif. n. 3406;
azienda dell’ovadese ricerca 1 disegnato-
re Autocad con ottima conoscenza lingua
inglese - ottime conoscenze informatiche
- Autocad 3D - pacchetto Office - posta
elettronica - internet - esperienza almeno
biennale nella mansione - pat. B automu-
nito - iniziale contratto tempo determinato

3 mesi - orario di lavoro full-time
n. 1 tornitore/fresatore, rif. n. 3402;
azienda dell’ovadese ricerca 1
tornitore/fresatore Cnc con esperienza -
con esperienza almeno biennale nella
mansione - pat. B automunito - iniziale
contratto tempo determinato - orario di la-
voro full-time
Per candidarsi inviare cv a st.ovada@pro-
vincia.alessandria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizioni ci si può ri-
volgere allo sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15, Acqui Terme
(tel. 0144 322014 - fax 0144 326618 -
www.facebook.com/cpi.acquiterme/). Ora-
rio di apertura: al mattino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì su appuntamento. Al nu-
mero 0143 80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455; orario di apertura:
dal lunedì al venerdì 8.45-12.30; lunedì e
martedì pomeriggio su appuntamento.

Centro per l’impiego Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet www.informalavorotorinopiemonte.it

Stato civile Acqui Terme
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ACQUI TERME
Carabinieri 0144 310100
Comando Compagnia e Stazione
Corpo Forestale 0144 58606
Comando Stazione
Polizia Stradale 0144 388111
Ospedale
Pronto soccorso 0144 777211
Guardia medica 0144 321321
Vigili del Fuoco 0144 322222
Comune 0144 7701
Polizia municipale 0144 322288
Guardia di Finanza 0144 322074
Pubblica utilità 117
Ufficio Giudice di pace 0144 328320
Biblioteca civica 0144 770267
IAT Info turistiche 0144 322142

OVADA
Vigili Urbani 0143 836260
Carabinieri 0143 80418
Vigili del Fuoco 0143 80222
IAT 0143 821043
Informazioni e acco glienza turistica
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; dome-
nica 9-12.
Info Econet 0143-833522
Isola ecologica strada Rebba (c/o
Saamo). Orario di apertura: lunedì,
mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore
14-17; martedì, giovedì e sabato ore
8.30-12; domenica chiuso. 
Ospedale Centralino 0143 82611
Guardia medica 0143 81777
Biblioteca Civica 0143 81774
Scuola di Musica 0143 81773
Cimitero Urbano 0143 821063
Polisportivo Geirino 0143 80401

CAIRO MONTENOTTE
Vigili Urbani 019 50707300
Ospedale 019 50091
Guardia Medica 800556688
Vigili del Fuoco 019 504021
Carabinieri 019 5092100
Guasti Acquedotto 800969696
Enel 803500
Gas 80090077

CANELLI
Guardia medica N.verde 800700707
Croce Rossa 0141 822855

0141 831616 - 0141 824222
Asl Asti 0141 832 525
Ambulatorio e prelievi di Canelli
Carabinieri 0141 821200
Compagnia e Stazione
Pronto intervento 112
Polizia Pronto intervento 0141 418111
Polizia Stradale 0141 720711
Polizia Municipale 0141 832300
e Intercomunale 
Comune 0141 820111
Enel Guasti N.verde 803500
Enel Contratti 800900800
Gas 800900999
Acque potabili
clienti N.verde 800 969696
Autolettura 800 085377
Pronto intervento 800 929393
IAT Info turistiche 0141 820 280
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630

347 4250157

NIZZA MONFERRATO
Carabinieri Stazione 0141 721623
Pronto intervento 112
Comune Centralino 0141 720511
Croce Verde 0141 726390
Volontari assistenza 0141 721472
Guardia medicaN.verde 800 700707
Casa della Salute 0141 782450
Polizia stradale 0141 720711
Vigili del fuoco 115
Vigili urbani 0141 720581/582
Ufficio N.verde 800 262590
relazioni 0141 720 517
con il pubblico fax 0141 720 533
Informazioni turistiche 0141 727516
Sabato e domenica: 10-13/15-18
Enel Informazioni 800 900800

Guasti 800 803500
Gas 800 900 777
Acque potabili Clienti 800 969 696 

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILINotizie utili
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

ACQUI TERME
DISTRIBUTORI - nelle festivi-
tà - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 16 dicembre -
regione Bagni; via Crenna;
piazza Italia; piazza Matteotti;
via Moriondo; via Nizza. (chiu-
se lunedì pomeriggio).
FARMACIE da gio. 13 a ven.
21 dicembre - gio. 13 Albertini
(corso Italia); ven. 14 Vecchie
Terme (zona Bagni); sab. 15
Centrale (corso Italia); dom. 16
Baccino (corso Bagni); lun. 17
Terme (piazza Italia); mar. 18
Bollente (corso Italia); mer. 19
Albertini; gio. 20 Vecchie Ter-
me; ven. 21 Centrale. 
Sabato 15 dicembre: Centrale
h24; Baccino 8-13 e 15-20 e
Vecchie Terme 8.30-12.30 e
15-19; Albertini 8.45-12.45 e
Cignoli 8.30-12.30

OVADA
DISTRIBUTORI - Q8 con bar e
Gpl, via Molare; Eni via Voltri;
Keotris, solo self service, con
bar, strada Priarona; Api con
Gpl, Total con bar, Q8 via Novi;
Q8 con Gpl prima di Belforte vi-
cino al centro commerciale. Fe-
stivi self service.
EDICOLE - domenica 16 di-
cembre: corso Saracco, piaz-
za Assunta, corso Martiri della
Libertà.
FARMACIE - da sabato 15 a
venerdì 21 dicembre, Farma-
cia Moderna, via Cairoli, 165,
tel - 0143 80348.
Riposo infrasettimanale: la Far-
macia Moderna di via Cairoli
165 chiuderà i tre sabati non di
turno e il lunedì in cui è di turno
la Farmacia Frascara tel.
0143/80341.
La Farmacia Frascara di piaz-
za Assunta 18 chiuderà i tre lu-
nedì non di turno e il sabato in
cui è di turno la farmacia Mo-
derna.
La farmacia Gardelli, corso Sa-
racco, 303, è aperta con orario
continuato dal lunedì al sabato
dalle ore 7,45 alle ore 20. tel.
0143/809224.

La farmacia BorgOvada, piaz-
za Nervi, è aperta con orario
continuato dalle ore 8,30 alle
ore 19,30 dal lunedì al sabato.
Tel. 0143/ 821341.

CAIRO MONTENOTTE
DISTRIBUTORI - domenica
16 dicembre: TAMOIL, Via Ad.
Sanguinetti; KUWAIT, C.so Bri-
gate Partigiane.
FARMACIE - domenica 16 di-
cembre: 9 -12,30 e 16 - 19,30:
Farmacia Manuelli, Via Roma,
Cairo.
Reperibilità diurna e nottur-
na. Distretto II e IV: 12,30 -
15,30 (fino alle 16 nei festivi) e
19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei fe-
stivi): sabato 15 e domenica 16
dicembre: Rocchetta; lunedì 17
Ferrania; martedì 18 Rocchet-
ta; mercoledì 19 Manuelli; gio-
vedì 20 Dego e Mallare; vener-
dì 21 Altare.

CANELLI
DISTRIBUTORI - Gli otto distri-
butori di carburante, tutti dotati
di self service, restano chiusi
alla domenica e nelle feste; al
sabato pomeriggio sono aperti,
a turno, due distributori. In via-
le Italia, 36 è aperto, dalle 7,30
alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30,
il nuovo impianto di distribuzio-
ne del Metano, unico nel sud
astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le
sei edicole sono aperte solo al
mattino; l’edicola Gabusi, al
Centro commerciale, è sempre
aperta anche nei pomeriggi do-
menicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno
- Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche te-
lefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce
Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Niz-
za (0141/702727): Giovedì 13
dicembre 2018: Farmacia Gai
Cavallo (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato; Venerdì 14 dicem-
bre 2018: Farmacia Marola (te-
lef. 0141 823 464) - Via Testore
1 - Canelli; Sabato 15 dicembre

2018: Farmacia S. Rocco (telef.
0141 702 071) - Corso Asti 2 -
Nizza Monferrato; Domenica 16
dicembre 2018: Farmacia Ma-
rola (telef. 0141 823 464) - Via
Testore 1 - Canelli; Lunedì 17
dicembre 2018: Farmacia Baldi
(telef. 0141 721 162) - Via Car-
lo Alberto 85 - Nizza Monferra-
to; Martedì 18 dicembre 2018:
Farmacia Gai Cavallo (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato;
Mercoledì 19 dicembre 2018:
Farmacia Marola (telef. 0141
823 464) - Via Testore 1 - Ca-
nelli; Giovedì 20 dicembre
2018: Farmacia Baldi (telef.
0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato.

NIZZA MONFERRATO
DISTRIBUTORI: Nelle festività:
in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività:
tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore
8,30-12,30/15,30-19,30): Far-
macia S. Rocco (telef. 0141
702 071), il 14-15-16 dicembre
2018; Farmacia Baldi (telef.
0141 721 162), il 17-18-19-20
dicembre 2018.
FARMACIE turno pomeridia-
no (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30): Venerdì 14 dicem-
bre 2018: Farmacia Marola (te-
lef. 0141 823 464) - Via Testore
1 - Canelli; Sabato 15 dicembre
2018: Farmacia S. Rocco (telef.
0141 702 071) - Corso Asti 2 -
Nizza Monferrato; Domenica 16
dicembre 2018: Farmacia Ma-
rola (telef. 0141 823 464) - Via
Testore 1 - Canelli; Lunedì 17
dicembre 2018: Farmacia Baldi
(telef. 0141 721 162) - Via Car-
lo Alberto 85 - Nizza Monferrato;
Martedì 18 dicembre 2018: Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141
721 360) - Via Carlo Alberto 44
- Nizza Monferrato; Mercoledì
19 dicembre 2018: Farmacia
Marola (telef. 0141 823 464) -
Via Testore 1 - Canelli; Giovedì
20 dicembre 2018: Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162) - Via
Carlo Alberto 85 - Nizza Mon-
ferrato. 

Dopo la nascita del nostro secondo figlio, l’alloggio che sto occupan-
do con la mia famiglia è diventato troppo piccolo. Così io e mia moglie
abbiamo deciso di trovarcene un altro più grande.  Ho quindi mandato la
raccomandata al padrone di casa, scrivendogli che tra sei mesi ce ne an-
dremo. Per tutta risposta, il proprietario ci ha scritto una sua lettera do-
ve ci ricorda che l’alloggio dovrà essere ripitturato di fresco, così come
lo avevamo trovato quando eravamo entrati e così come prevede il con-
tratto di affitto. Sono solo tre anni che siamo entrati nell’alloggio, quin-
di la tinta ai muri è ancora abbastanza fresca. Lui però non vuole senti-
re ragioni e ci ricorda quello che era stato stabilito nel contratto d’affit-
to. Cosa possiamo fare? Dobbiamo rispettare scrupolosamente il con-
tratto di affitto, oppure c’è margine di tolleranza?

***
Per rispondere correttamente al quesito, è necessario prendere le

mosse da quanto stabilisce il Codice Civile. Da un lato, il Codice preve-
de che il padrone di casa deve consegnare la casa in buono stato manu-
tentivo e mantenerla idonea all’uso convenuto, oltre che garantirne il pa-
cifico godimento. Dall’altro, stabilisce che l’inquilino deve mantenere la
cosa in buono stato e riconsegnarla nel medesimo stato in cui l’ha tro-
vata, salvo il deterioramento o il consumo risultante dal suo uso, in con-
formità del contratto. Sulla base di questa premessa, dobbiamo ritenere
che il normale degrado della tinteggiatura dell’alloggio nel corso degli
anni è cosa del tutto normale e coerente all’uso stesso, con la conse-
guenza che non esiste obbligo di ritinteggiatura a carico dell’inquilino.
Salvo che il degrado della tinta non sia dovuto a fatti imputabili all’inqui-
lino stesso. Il caso del Lettore solo in teoria è diverso, in quanto nel con-
tratto di locazione c’è una clausola in base alla quale viene pattuito il suo
obbligo alla ritinteggiatura all’atto del rilascio. Di questo problema, sia pur
non recentemente, si è occupata la Cassazione, la quale ha ritenuto la
nullità di detta clausola contrattuale, in quanto volta ad assicurare al pa-
drone di casa un vantaggio costituito dal fatto che nonostante l’uso nor-
male dell’alloggio, l’inquilino debba provvedere alla sua ritinteggiatura a
nuovo, trattandosi di un’opera di manutenzione ordinaria che grava per
legge sul medesimo proprietario. E trattandosi anche di un normale de-
grado d’uso, che viene in parte compensato col pagamento del canone
di locazione. Sulla base di queste premesse, il Lettore è da ritenersi eso-
nerato dall’obbligo di ritinteggiatura dell’alloggio condotto in locazione,
anche se nel contratto è prevista tale clausola. In caso egli venisse con-
venuto in giudizio, potrà chiedere che il Tribunale dichiari la nullità della
clausola stessa per le ragioni indicate dalla Cassazione nella sua pro-
nuncia.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Nel nostro Condominio c’è un vecchio cancello che porta al cortile e
al parcheggio. Questo cancello è sempre rimasto aperto anche di notte.
Ultimamente si sono verificati due furti negli alloggi che hanno i balconi
che guardano sul cortile. Quindi è nata l’idea di far installare un disposi-
tivo di chiusura e apertura col telecomando del cancello. In tal modo il
cancello resterebbe sempre chiuso ed il cortile e parcheggio diventereb-
bero più sicuri. Non c’è purtroppo un’idea comune sui lavori e sul tipo di
impianto da installare. Alcuni addirittura chiederebbero di lasciare stare
le cose come sono e di pretendere che tutti aprano e chiudano il cancel-
lo ogni volta che passano di lì. Vorremmo quindi sapere che cosa prevede
la legge a questo proposito e se l’intervento può essere qualificato come
un intervento di sicurezza e quindi tale da poterlo imporre a tutti.

***
L’installazione dell’automatismo del cancello non è da qualificarsi co-

me innovazione in senso tecnico. Per innovazione si intende qualsiasi
mutamento o modificazione della cosa comune che ne alteri l’entità so-
stanziale o ne muti la destinazione originaria. L’opera è da includersi in-
vece tra quelle modificazioni che mirano a potenziare o a rendere più co-
modo il godimento della cosa comune, lasciandone immutate la consi-
stenza e la destinazione, in modo da non turbare gli interessi dei condò-
mini tutti. A ciò si deve aggiungere l’importante elemento della sicurez-
za dell’edificio che deriva dalla chiusura permanente del cancello con-
dominiale. Per ovvi motivi di “tranquillità”, l’opera potrà essere adottata
con una delibera assembleare a maggioranza dei condòmini che rappre-
senti almeno la metà del valore dell’edificio. Ovviamente nella scelta del-
la tipologia di manufatto, la decisione dovrà cadere su quella che rap-
presenti la migliore alternativa tra qualità e prezzo, in modo da installa-
re un dispositivo che garantisca funzionalità e durata nel tempo.

La ritinteggiatura dell’alloggio
al termine della locazione

Installazione sistema di automazione del cancello

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

ACQUI TERME
• GlobArt Gallery - via Aureliano Galeazzo 38

(tel. 0144 322706): fino al 20 dicembre, mo-
stra di Shinya Sakura. Orario: sab. 10-12 e 16-
19.30, altri giorni su appuntamento. 
• Movicentro - via Alessandria 9: fino al 6 gen-
naio 2019, 32ª “Mostra internazionale del pre-
sepio” a cura della Pro loco di Acqui. Orario:
dal lun. a sab. 15.30-18.30, dom. e fest. 15-
19, Natale 17-20.
• Palazzo Robellini - piazza Levi: dal 15 di-
cembre al 6 gennaio 2019, mostra collettiva
dal titolo “… e i sogni vanno” a cura del Circo-
lo Culturale Ferrari. Orario: 16-19, chiusa tutti
i lun., mar. 25 e mer. 26 dicembre. Inaugura-
zione sabato 15 dicembre ore 16.30.
• Santuario della Madonnina: fino al 6 genna-
io 2019, “Mostra dei presepi”. Orario: da lun. a
sab. 9-11.30 e 16-18, giorni fest. 9-11. Per in-
fo: 349 2126080. 
ALTARE
• Museo dell’Arte Vetraria, piazza del Conso-

lato 4: fino al 6 gennaio 2019, per “Altare Ve-
tro Arte” mostra di Angelo Cagnone. Orario:
dal mar. a dom. 14-18.
• Dal 15 dicembre al 24 febbraio 2019, per “Na-

tale Sottovetro” mostra dal titolo “Lo zoo di ve-
tro”. Inaugurazione sabato 15 dicembre ore 16.
CAIRO MONTENOTTE
• Palazzo di Città: fino al 31 dicembre, mostra

dal titolo “Amicizia Oltre - Gli amici pittori ricor-
dano Roberto Gaiezza” a cura de I Cavalieri

dei Ricordi. Orario: tutti giorni 16.30-19, esclu-
so mar. 25 e mer. 26 dicembre.
CAMPO LIGURE
• Oratorio Santi Sebastiano e Rocco: fino al 6
gennaio 2019, “Presepe meccanizzato”. Per
info: 010 921055. 
DENICE
• Oratorio San Sebastiano: fino al 6 gennaio
2019, mostra di presepi artistici dal titolo “La
Torre e il sogno del Presepe”. Orario: sab.,
dom. e fest. 14.30-17.30 o su appuntamento
(tel. 0144 92038). 
MASONE
• Museo civico Andrea Tubino: fino al 10 feb-
braio 2019, 15° “Grande presepe meccaniz-
zato”. Orario: fino al 23 dic. sab. e dom. 15.30-
18.30; dal 23 dic. al 6 gen. tutti giorni 15.30-
18.30; dal 9 gen. al 10 feb. sab. e dom. 15.30-
18.30; visite infrasettimanali contattando 010
926210 o 347 1496802.
OVADA
• Istituto Santa Caterina Madri Pie - via Buf-

fa,6: fino al 13 gennaio 2019, per 80 anni dal-
la parifica, mostra fotografica e documentaria
dal titolo “Ieri, oggi, domani”.
TIGLIETO
• Nei locali dell’Abbazia S.ta Maria: fino al 3 feb-
braio 2019, 6ª mostra “I presepi dell’Orba Selvo-
sa”. Orario: sab., dom. e fest. 10.30-12 e 15.30-17.

Mostre e rassegne
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Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a:
“La casa e la legge” o “Cosa cambia nel condominio”

Piazza Duomo 7- 15011 Acqui Terme
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